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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Manifestazione oggi a Milano 
per la libertà del popolo cileno 

Delegati di sessanta paesi hanno partecipato all'Incontro intemazionale della gioventù 
per il Cile in svolgimento a Milano. Gian Carlo Pajetta, Gilberto Bonalumi della DC. 
Gladys Marin per i giovani cileni e Mario Colombo per i sindacati parleranno oggi a 
chiusura delle manifestazioni IN ULTIMA 

Un primo incontro 
LRINCONTRO tra la dele

gazione della DC e 
quella del Par t i to comuni
sta non ha dato luogo a im
maginari o comunque colo
ri t i processi verbali, adat t i 
a far notizia o ad essere 
presentat i come rivelazioni 
più o meno sensazionali. 

Non si può non compiacer
sene. come la prova che si 
riconosce che si t rat ta di co
sa seria. Eppure l 'attesa era 
grande e sulla portata e sui 
possibili sviluppi della riu
nione, al di là dei circoli po
litici e dei notisti, ci si è 
cer tamente interrogati e ci 
si interroga nel Paese. Qual
che giornalista ha t irato ad 
indovinare e forse c'è riu
scito, r iprendendo le dichia
razioni e i documenti uffi
ciali dei dirigenti degli or
ganismi dei due parti t i e 
concludendo che cose nuove 
non se ne sono dette anco
ra. Sarebbe stato difficile e 
diciamo pure poco serio pen
sare che le cose avessero po
tuto andare al t r imenti , sup
por re cioè che esista una 
politica ufficiale, una discus
sione aperta nei parti t i , del
le dichiarazioni esplicite e 
poi degli incontri nei quali , 
quasi sottobanco, si avan
zano progetti per soluzioni 
non mai ventilate o propo
ste, t i rate fuori all 'improv
viso come da un cappello 
di prestigiatore. 

Come spiegare allora il 
r iserbo e come il giudizio 
positivo che con es t rema 
cautela, ma con chiarezza, 
e stato dato dalle due par
ti? Anzitutto per quello che 
r iguarda il riserbo, non si 
è t ra t ta to soltanto di una re
gola c,he dovrebbe valere, 
quando una conversazione 
bilaterale fa par te di un in
contro che interessa al tr i 
interlocutori, il peso e il 
contributo dei quali nessu
no vuole o può sminuire e 
ai quali noi per primi pen
siamo che nessuno possa 
p ropor re un « p rendere o 
lasciare », e nemmeno una 
piattaforma alla quale, al 
più. aggiungere qualche ap
pendice. Il r iserbo, insieme 
alla constatata buona volon
tà che permet te un qualche 
ottimismo, è il segno che 
si è cominciato un lavoro 
che deve poter proseguire , 
che si sono evitati gli ulti
matum, come le proposte 
propagandistiche, già pron
te per farsi d i re di no dagli 
interlocutori di oggi e ma
gari qualche sì di più da
gli elettori domani. Pe r que
sto almeno l 'abbiamo man
tenuto noi. che pure erava
mo stati espliciti e avevamo 
reso pubbliche le nostre po
sizioni alla vigilia dell 'in
contro. Dove sta dunque il 
nuovo se si sono contrappo
s te posizioni che erano co
nosciute partendo, come era 
logico, dai documenti che le 
direzioni dei parti t i avevano 
già approvato? 

SE QUALCUNO avesse 
pensato che in una si

tuazione come questa il pro
blema essenziale fosse solo 
quello della reciproca in
formazione non si sarefinc 
ricercato l ' incontro; non si 
sarebbe concluso, dopo un 
dibatti to di t re ore. che si è 
ad una tappa di un cammi
no. certo non facile, nem
meno già delineato, ma che 
va comunque tentato, con la 
volontà di procedere. 

E ' questo un segno che si 
è riconosciuto dagli uni e 
dagli altri la necessità di 
interrogare, di s t imolare al
la riflessione e al t empo 
stesso la possibilità di ri
spondere. senza soltanto ri
petersi , e di t r a r re dal con
fronto stimolo alla rifles
sione. 

L'incontro per noi. e l'ab
biamo detto, sarebbe s tato 
ut i le già all ' indomani del 20 
giusno. Siamo preoccupati 
che la gradualità e I.-» pru
denza (certo una virtù, ma 
neanche nel virtuosismo bi
sogna esagerare) , port ino a 
un più grave deterioramen
to di una situazione già pe
ricolosa, ma vogliamo d i re 
clic non è senza significato 
che l ' incontro sia avvenuto. 
Non è avvenuto sol tanto 

perchè certi aspett i della 
situazione son gravi ed al
tri si sono ul ter iormente ag
gravati, perchè è peggiora
ta la situazione dell 'ordine 
pubblico, fino alla minac
cia aperta alle istituzioni de
mocratiche. Ci sono stati in 
questi mesi e dobbiamo ri
cordarlo, se no l 'ottimismo 
della buona volontà sarebbe 
ingenua utopia, processi po
sitivi e risultati raggiunti . 
Non è senza significato che, 
dopo una campagna eletto
rale la quale avrebbe potu
to lasciare segni di aspre 
lacerazioni, ci siano stat i 
sviluppi unitari . 

Nel Veneto, dove la DC 
ha la maggioranza assoluta, 
il Consiglio regionale ha un 
presidente socialista e in 
Emilia, dove i consiglieri 
comunisti sono 26 su 50, c'è 
un presidente democristia
no. Così come è significati
vo il fatto che una politica 
regionale di largite intese, 
malgrado la pregiudiziale 
dei democristiani di non es
sere negli esecutivi con i 
comunisti, ha permesso di 
eleggere, con voti dei demo
cristiani e di tutt i i part i t i 
democratici, presidenti co
munisti in Sardegna, in Si
cilia, in Campania, negli 
Abruzzi, nelle Marche. Non 
si t rat ta di toccare il qua
dro politico, ci dicono: ma 
abbiamo pure il dirit to di 
domandarci perchè, nell'in
tangibile quadro politico, 
queste cose nessuno avesse 
mai pensato di mettercele 
prima. 

R ICORDIAMO questo per
chè crediamo che si 

debba considerare l'incon
tro « dopo t rent 'anni », non 
come una sorta di miracolo, 
ma come il segno, certo im
portante, di un dialogo in 
atto, come il r isultato anche 
del governo delle astensioni 
e al tempo stesso come la 
riconosciuta necessità che si 
è esaurita una fase, e che 
la gravità delle cose, ma pu
re l 'esperienza positiva, 
chiedono di procedere. Le 
cose oggi fanno fretta, s ta 
ai parti t i di non r imanere 
indietro in un momento nel 
quale sarebbe un pericolo 
grave la mancanza del co
raggio che si fa necessario. 
La situazione è tale, che s ta r 
fermi significherebbe arre
t ra re . 

Noi siamo part i t i ancora 
una volta dalle cose. Non 
saranno certo i comunisti a 
d i re che i programmi non 
contano, a negare che gli 
italiani si domandano e ci 
domandano che cosa voglia
mo e siamo capaci di da r 
loro. Ricordiamo però che 
di un programma serio, che 
voglia essere credibile, de
vono far par te anche le ga
ranzie e i modi del fare. La
sciamo le parole logore, i 
giochi sulle formule e so
pra t tu t to i pretest i ideolo
gici che tanto danno hanno 
fatto al Paese. Bisogna es
sere certi di quello che è 
necessario e che si può vo
lere in comune, ma non 
può mancare la certezza del 
controllo, dell 'esecuzione, 
della partecipazione demo
cratica. 

Ci deve essere un muta
mento dunque nel quadro 

j politico? Quello che è si-
{ curo, è che nel quadro po-
{ litico di ieri un incontro co

me quello di giovedì nessu
no Io aveva messo ancora. 

ì Noi vorremmo essere cert i 
| che l ' incontro (che è il ri-
j stillato di un lavoro già fat-
j to e di un dialogo in at to) 
! avvìi un processo nel quale 
' si tenga conto che il tempo 
! in politica non è infinito. 
j Adesso la discussione e il 
; confronto devono realizzarsi 
j in tut to il Paese. Ai compa-
ì gni. ai lavoratori, agli cìet-
| tori nostri e degli altri par-
i titi non chiediamo di atteri-
' dere . sia pure t in ottimi-
! smo. ma di t r a r r e dall'otti-
j mismo — che può non cs-
i sere ingiustificato — stimolo 
! a muoversi, a par lare gli 
i uni con gli al tr i , a fare la 
• loro parte, chiedendo a tut-
; ti di fare la propria par te . 

I Gian Carlo Pajetta 

Disoccupazione e squilibri economici al centro dei colloqui 

Londra: il vertice cerca 
vie d'uscita dalla crisi 

Non si è parlato di rilancio ma di difesa contro difficoltà che si protraggono 
più del previsto - I delicati rapporti fra Paesi forti e deboli - Il problema dei 
giovani senza lavoro negli interventi di Àndreotti, di Schmidt e di Carter 

La sentenza di Novara dopo quasi 30 ore di camera di consiglio 

Otto ergastoli 
per i carnefici 

di Cristina 
La massima pena ai carcerieri, agli esecutori e ai boss organizzatori 
del tragico sequestro - Le altre condanne, fra cui due a trent'anni 

Le intenzioni di Carter 
Dal nostro inviato 

LONDRA — Carter è stato 
foimalmente aperto e a trat
ti persino accattivante. In 
questa prima delle due gior
nate del vertice di Londra, 
il nuovo presidente degli Sta
ti Uniti si è mosso in modo 
da confermare la impressio
ne che egli sia venuto qui. 
per questo rapido contatto 
con 1 principali leaders del
l'Occidente capitalistico, al
lo scopo precipuo di ricerca
re un grado sufficiente di 
unità tra Stati Uniti. Euro 
pa Occidentale e Giappone. 
che era apparai seriamente 
incrinata dopo le contraddi
zioni emerse nella politica 
americana durante i primi 
cento giorni del suo governo. 
A giudicare dalla atmosfera 
di stasera un certo risultato 
egli Io ha ottenuto. Ma ciò 
è forse non tanto, e comun
que non solo, la conseguen
za de! suo modo di presen
tarsi a Londra, quanto di 
due fatti che avevano prece
duto il suo arrivo qui: da 
una parte l'annuncio che la 
amministrazione democratica 
avrebbe rivisto II suo atteg
giamento circa la vendita di 
uranio arricchito all'estero, 
e dall'altra l 'attenuazione del
la sua polemica sul ruolo 
delle economie trainanti , va

le a dire della Germania 
occidentale e del Giappone. 

L'annuncio del mutamento 
di posizione su queste due 
questioni essenziali ha indub
biamente favorito il dialogo. 
Lo si è visto subito, del re
sto, fin dal mattino, a con
clusione della colazione di 
lavoro tra il Cancelliere fe
derale e il Presidente degli 
Stati Uniti. Tutt i e due — ha 
detto il Consigliere per la 
sicurezza nazionale Brzezin-
.ski — sono rimasti assai sod
disfatti del colloquio nel cor
so del quale, anche se non 
tutto è stato latte e mie
le — egli ha notato — è 
emersa la certezza che :1 gra 
do di compatibilità tra io pò 
s'/ioni americane e quelle ie 
de.-che andrà aumentando ra
pidamente. 

Se è vero, però, come tutti 
ammettono, che Carter ha 
assunto un tono di disponibi
lità, è tuttavia anche vero 
che leggendo i discorsi pro
nunciati ieri mattina da tut
ti e sette i protagonisti si 
ha la sensazione netta che 
il vertice riflette le profonde 
disuguaglianze tra i Paesi la 
cui economia va meglio e 
quelli la cui economia va 
peggio. Due modi diversi di 
affrontare la situazione so
no emersi: da una parte Sta
ti Uniti, Giappone e Germa

nia occidentale parlano da 
una posizione di relativa tran
quillità, e dall'altra Italia, 
Francia e Gran Bretagna 
che chiedono non solo aiuti 
rapidi e sostanziali, ma an
che una sorta di programma
zione nell'assieme dei pae
si dell'occidente capitalistico 
che ancori le economie forti 
alle esigenze di quelle deboli. 
Ma su questo punto centraie 
un metodo comune non è af
fiorato Né sostanziali punti 
di convergenza. 

Tipico in questo senso io 
atteggiamento sul problema 
della disoccupazione. Tutti vi 
si sono richiamati E di fat
to sarehbe s tato impossibile 
ignorarlo viste le proporzio
ni che esso ha raggiunto 
Ma mentre Àndreotti, ad 
esempio, ha avuto talvolta 
accenti drammatici nell'af 
frontare onesta questione. 
Carter. Schmidt e Fukuda 
sono sembrati più distaccali. 
La ragionp è evidente. Men
tre Stati Uniti. Germania oc
cidentale e Giappone posso
no permettersi ancora per 
qualche tempo il finanzia
mento dell'attuale livello di 
disoccupazione. Italia. Inghil
terra e Francia sono al II-

Alberto Jacovietlo 

! Dal nostro corrispondente 
I LONDRA — L'intesa e l'im

pressione di unità che i sette 
ì maggiori paesi industriale-
; zati dell'Occidente vogliono 
j nccrediture sono Mute esplici-
I tamente affermate dai vari 
i interlocutori ieri mattina du-
ì rante la prima sessione del 
j vertice, dopo che certe mos-
! ae concilianti americane (co-
• me l'annuncio della ripresa 
i delle forniture di uranio ur-
I ncchito a Francia e RFT) 
{ avevano contribuito ad attu-
l tire differenze ed attri t i sia 
1 m campo economico-finanzia

rio che ne! controverso setto-
i re dell'energia. Problemi e 

contraddizioni reali riman
gono, ma il discorso è stato 
spoetato sul reciproco interes
se a tener sotto controllo in
flazione. disavanzo, liquidità 
internazionali. Si è affronta
to ien l'esame globale della 
situazione economica (oggi la 
conferenza trat terà commer
cio mond.ale. energia, dialo
go nord-sud) e alle risposte 
pratiche che eventualmente 
seguiranno in altre sedi spe
cifiche dovrebbero preludere 
te dichiarazioni e gli impe
gni presi nella sala del n. 10 
di Downing Street, dove con
tenuti e clima sono intensa
mente politici. 

La riunione è cominciata 
qualche minuto dopo le 10 di 
ieri mat t ina per l'ostentato 

Antonio Bronda 
(Segue in ultima pagina) ' (Segue in ultima pagina) 

NOVARA — Alcuni degli imputati alla lettura della sentenza che conclude, con otto ergastoli 
e altre pesanti condanne, il processo di Novara alla banda che sequestrò e provocò la 
morte di Cristina Mazzoni 

I partiti impegnati a definire i vari punti dell'intesa 

Nei prossimi giorni i colloqui 
sui contenuti del programma 

Giovedì la consultazione collegiale tra sindacati e forze politiche — Un articolo di Zaccagnini 
che tende a ridurre la portata del confronto — Prese di posizione di socialisti e repubblicani 

ROMA — Conclusa la sene 
degli incontri tra le delegazio
ni dei partiti dell'arco costi
tuzionale, la set t imana en
trante sarà dedicata a un esa
me a livello tecnico dei pun
ti che dovranno essere alla 
base dell'intesa. Il calenda
rio delle riunioni tra gli «e-
sperti » dei vari partiti sarà 
fissato daila Democrazia cri
stiana. dopo che questo parti
to avrà elaborato un testo 
programmatico sui singoli 
punti (politica economica, or
dine pubblico, scuola e uni 
versità. enti locali) che do
vrà tenere conto delle opinio
ni espresse alia delegazione 
dello scudo crociato negli in 
contri della sborsa settimana. 
Nella prossima sett imana. 
inoltre, e precisamente nella 
g.ornata di giovedì, dovrebbe 
aver luogo l'incontro coilegia 
le tra la Federazione unitaria 
CGILCISLUIL e I rappre.-^n 
tanti delle forze politiche 

Esponenti dei diversi parti 
ti intervengono intanto nel di 
battito politico, soprattutto 
per esprimere u loro giudizio 
sulla prima ta>e. appena con 
clur-a. dezli incontri E' signi 
f.caino che qua^i tutti que 
st: interventi siano nvolt: 
r-oprattuito a rassicurare : 
pròpri iscritti e ;i proprio elet
torato sezno di una diffieol 
tà in cu. si dibattono le for 
/e pò.il.che in un momento 
che è di passaggio a una mu> 
va fase (ovviamente, se non 
fossero impegnati in un pro
cesso che presenta notevoli 
novità e sensibili spostamenti 
degli equilibri politici, deter 
minati partiti non manifeste
rebbero cosi accentuati sinto
mi d: «sofferenza » al loro in
terno). 

Sintomatico in questo sen
so è un articolo che il segre
tario della DC ha scritto per 
il settimanale del suo partito, 
la Discussione, e che è stato 
reso noto ieri. Preoccupato 
delie reazioni dei versante mo 
derato e conservatore, Zacca
gnini accompagna ad affer 
mazioni del tutto ovvie (come 
queiia secondo cui i progressi 
verso una intesa, che veda tra 
1 suoi protagonisti la DC e il 
PCI, non sono un « subdolo 
passo verso il compromesso 
storico »/ altre formulazioni 
che tendono a limitare e cir
coscrivere tale intesa entro 
lìmiti addirittura asfittici. 

II segretario de sostiene che 
non si t rat ta di realizzare un 
( patto politico » del tipo di 

quello che fu alla base del 
centro sinistra (che presuppor
rebbe « obiettivi generali co
muni a lungo termine»), ma 
soltanto un « accordo pro
grammatico, che intende crea
re le condizioni per affronta 
re e risolvere alcuni dei più 
urgenti problemi del Paese » 
Né si dovrebbe sostenere che 
>v accordo programmatico su 
alcuni punti » e s accordo pò 
litico » siano la stessa cosa 

Secondo Zaccagnini. le in 
te^e dovrebbero serv.re ad 
c< aiutare la riforma economi 
ca del paese », a ridare « for 
za e prestigio alle istituzioni » 
«cose che. entrambe, non ap 
paiono davvero d: poco mo 
mento) e a « combattere me
glio la criminalità ». Per que 
sto si è dato vita agli incontri 
;< che sono scaturiti dalla 
mancanza di mapgioranze al-

a. pi. 
(Segue in ultima pagina) 

Tavola rotonda delP« Unità » 
Può partire dalla fabbrica 
una svolta nell'economia? 

Le veneriie aperte nei grandi gruppi come occasione pei 
avviare una politica di programmazione: su questo tema 
discutono Luciano Barca. Sergio Gara vini, Michele Ma 
p io . Luigi Spaventa e Bruno Trentin. A PAGINA 7 

Dai congressi nuovo impulso 
allo sviluppo del PCI 

I-i V commissione del Comitato Centrale ha fatto » 
punto 5"iil att ività del tesseramento al Parti to. Una vasta 
e impegnata riflessione collettiva Obiettivi immediati. 

A PAGINA 2 

Il fascista Pozzan ieri 
estradato in Italia 

Il squar to uomo» della strage d: Piazza Fontana e da 
ieri nel .e mani della giustizia italiana. E" stato d.fatt. 
estradato dalla Spagna con un aereo m.litare e rin 
chiuso nel carcere di Lamezia Terme. A PAGINA 5 

Pomeriggio di rivolta 
nel carcere di San Vittore 

Esplosone di ribellione nei carcere milanese. Gravissimi 
danni, raffiche di mitra dezli azcnti di custod.a, tu t ta la 
zona circondata e colata da..e forze del.'ordine. In se 
rata la rivo.ta è rientrata. 

A PAGINA 5 

I socialisti discutono 
l'iniziativa operaia 

Il polemico d.battito all'assemblea dei lavoratori del PSl 
in corso a Tor.no. Su classe operaia, democrazia e ege 
monta dibattito tra Bobbio, Chiaromonte. Minute-.. Lom
barda Manca e Balzamo. A PAGINA 6 

Il personaggio Fo, il pubblico, le polemiche 
Anche e propr.o quando 

sono più chiaramente fondu
ti >uìl'incomprensione e lo 
spirito di intolleranza fazio
sa, gli attacchi di tipo cen
sorio qualche risultato posso
no pur rischiare di ottenerlo: 
alneno nel senso dt fuorviare 
l'a tenzio^: dalia tera sostan 
za dell'operi presa di mira e 
generare, per legittima rea
zione. un atteggiamento di 
difesa non meno generoso che 
indispensabile, ma fatalmen
te piuttosto indiscriminato. 
Viene così offuscata l'apertu
ra di quel dibattito critico che 
è sempre necessario ed a cut 
ogni autore dotato di un'au
tentica spinta innovatrice 
non può non desiderare di 
verter sottoposto il suo lavoro. 

Qualcosa del genere e ac
caduto per ti « caso Fo •-. Di 
fronte alle grida di scandalo. 
al1 e proiesie •sieriche, al sus-
scoutrsi di denunce contro le 
prime puntale del ciclo tele
visivo dedicato a un cosi im
portante uomo di spettacolo. 
molte e troppe energie hanno 
dovuto essere spese nel dimo 
strare cose già dt per se evi
denti a chiunque avesse una 
onesta disposizione a capire. 
Anzitutto, l'inconsistenza del
le accuse di anticlericalismo 
La religiosità di a Mistero 
buffo « è cerio lontana dal ri
tualismo canonico, che pre 
tenderebbe dt costituirsi co 
me unirò depositario autoriz
zato della riflessione su'. mes-
saggio eiangclico e sulla 

storia ecclesiastica: ma ciò 
non significa che il testo di 
Fo non sia improntato a un 
senso dei valori cristiani, di 
origine popolare - contadina. 
che ha avuto ed ha una pre 
senza innegabile all'interno 
stesso della comunità dei fe
deli, e cui a magg-or ragione 
non si saprebbe perche mai 
rifiutare cittadinanza 'n un 
orizzonte culturale plurali
stico. 

In secondo luogo, la comi
cità e la satira rappresenta
no un diritto di libertà intel
lettuale tanto più fruttuoso 
in quanto induce un ripensa
mento attivo delle istituzioni 
e idealità messe m causa: chi 
si affretta a proclamarsi in
dignato per l'offesa recata ai 

propri sentimenti, mostra di 
nutrir poca fede nella forza 
intcriore del credo di cui si fa 
paladino, infine, porre sotto 
accusa la platealità. l'irruen
za, la « maleducazione » del 
linguaggio teatrale di Fo vuol 
dire attestarsi sulle posizioni 
di un arisiocraticismo perbe
nista. ancora mal disposto ad 
ammettere che le esigenze di 
crescita dt un nuovo pubbli
co di massa implicano la scel
ia di modelli formali diversi 
da quelli dell'umanesimo tra
dizionale. 

Com'è ovvio, osservazioni 
del genere, ripetute tante 
volte su un largo schieramen
to di stampa nelle scorse set
timane, trovano base in un 
riconoscimento dell'importan

za dello sforzo compiuto da 
Fo per rinnovare non solo il 
repertorio ma le strutture 
dello spettacolo teatrale ita
liano. Ma è anche chiaro che 
proprio a questo punto >i 
apre il dibattito vero, fuori 
dei pregiudizi e dei partili 
presi: cioè l'analisi dei risul 
iati raggiunti da una ormai 
lunga esperienza di lavoro. 
oggi proposta al giudizio del 
l'intera collettività nazionale. 
nel passaggio dai palcoscenici 
allo schermo televisivo. 

Ecco allora presentarsi al
cuni temi e quesiti, su cut 
può valer la pena di richia
mare l'interesse. Abbiamo det
to poc'anzi che la ricerca del 
dialogo con un pubblico non 
elitario suggerisce l'opportu

nità di un taglio di discorso 
•1 piti possibile corposo e in 
astio. Ma la rigidità con cui 
nel mondo teatrale di Fo si 
contrappongono :l « popolo » 
e il «potere», gli •< umili» e 
: a grandi ». di qui lo spirito 
di vitalità e di gioia, di la 
la tetraggine del dispotismo 
ottuso, non ne precostitw.sce 
forse, nella sua stessa effica
cia polemica, un limite a in
terpretare e rappresentare la 
complessità reale delle vicen
de collettive? E d'altronde. 
non è oggi più che mai es 
semiale educare lo spettato
re a districarsi nella dialetti-

Vittorio Spinazzola 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
NOVARA — La mafia non è 
inattaccabile, i delitti mafio
si non solo impunibili. Que
sto è il senso della sentenza 
che dopo ventisette ore e mez
zo di camera di consiglio è 
s ta ta emessa dalla Corte di 
Assise di Novara nelle prime 
ore del pomeriggio di ieri, in 
un'aula affol.ata all'inverosi
mile e nella quale regnava un 
clima di tensione notevolissi
mo: otto ergastoli, due con
danne a trent 'anni. pene che 
vanno dai ventotto anni ni 
sei mesi per gli altri respon
sabili del sequestro e della 
morte di Cristina Mazzoni. 

Ecco le condanne mferte: 
28 anni per Sebastiano Spa-
daro. latitante, il telefonista 
della banda; 26 anni per Giu
seppe Milan. l'autista che era 
al volante della 125 che bloc
cò la « Mini » su cui viaggia
va Cristina. Ergastolo per 
Giuliano Angelini, il capo dei 
custodi e per Loredana Pe
lonc in i , l 'amante di Angeli
ni che partecipò att ivamente 
all'organizzazione della segre
gazione delia ragazza rap.ta. 
Assolto per non aver com
messo il fatto Francesco Gae
tano (il PM aveva chiesto la 
assoluzione per insufficienza 
di prove). Ergastolo per Li
bero Ballinan. attualmente 
detenuto in Svizzera e che 
verrà nuovamente piocer>saio 
a Lugano il 23 di questo me
se, anche lui custode e in par-
te organizzatore de! riciclag
gio de! denaro dei r.scatto. 
Ergastolo per G.anni Gero: 
di. il vice di Aa.je.ini ritenu
to ancora p.u ..- duro :> del suo 
capo ed ergastolo per Achil
ie Gaetano, il capo della or
ganizzazione calabrese a! 
Nord, che esezui imtern lmen-
te li sequestro Assoluzione 
per insuflic.enza di prove per 
Peppmo Falvo. denu.nc.ato a 
piede libero e per i! quale 
erano stati chiesti tre anni. 
Assoluzione per Giovanni Ta-
larico (chiesti dal PM» che 
e u.à a p.ede '..boro. Cinque 
anni e quattro me.v. per Lui
gi Gnemm.. condanni lo per 
la sola riceiia/.ono dn'. dena
ro del r .scjt tn Ergastolo per 
Rosa Cristiano, . i conv.ven 
te dello Gnemm. e nel.i cu: 
casa avvenne la morte d: Cri
stina. 

Veni .tré anni e sei nvs : per 
Y.l'or.o Carpino; trent 'anni 
per Alberto M^iizazh.. il ma
cellaio che tenevi i contatti 
sia con l'organizzazione ca
labrese che con quella set
tentrionale e che finanzio il 
sequestro. Tren tann i per Bru
no Abramo, mandato dali'or-
san.zzaz.one calabrese a cu-
.stod.re Cristina nel.e sue ul-
t.rne ore d. v.*a. Sei anni e 
sei mes. per Francesco Rus
se"©. denunciato a piede li
bero. :'. p.u importante fra : 
rie.c'.ator. e un uomo su cui 
non ~. e mai .ndazi to a suf
ficienza. Assoluz.one p^r in
sufficienza d. r>rove per Anto 
n:o Talanco. p**r il quaie era-
no stati ch:e.-t. *re anni e .-ei 
mesi Ergastolo p-*r Antonino 
Giacobbe, il boss c i 'a brese 
che sta a! vertice del seque
stro e che h i d.mostrato di 
godere di mo.t: e influenti ap
poggi Ergv.sto'o per Franco 
s-ro Gattini, una vera a pro
messa » per la mafia calabre
se. inviato al Nord per con
cludere il sequestro. « presi
dente » ass.eme a G.acobbe 
nel processo mafioso nell'uli
veto in Calabria. Due anni 
per Alberto Rosea «coinvol
to nell'operazione d; riCiclatr-
g.o». Assoluz.one perchè il 
fatto non sussiste per Ugo 

Scalercio. Sei mesi di reclu
sione e l'interdizione per altri 
sei mesi dalla professione me
dica per il dottor Vittorio 
Passa la ri che consenti il nco-
vero-uiibi di Giacobbe nel
l'ospedale psichiatrico di Gi
rifalco. 

La Corte si era riunita in 
camera di consiglio venerdì 
alle ore 10.30. 

Ieri mattina il clima era 
sempre teso. 

Verso mezzogiorno voci di 
corr.doio davano la sentenza 
per imminente. Qualche cen
tinaio di persone si è stipato 
nello spazio riservato a! pub
blico. 

Poco prima delle 13 i dete
nuti che avevano accettato 
di assistere alla lettura delia 
sentenza, ossia Giacobbe. Gat
tini. Carpino. Milan, Gnemmi 
e la Cristiano, sono stati tra
sferiti al palazzo di giustizia. 
Alle 13.45 hanno fatto il loro 
ingresso in aula: alle 14.05 e 
entrata anche la corte. Tutt i 
: giudici apparivano provati. 
Il presidente Caroselli ha pre
messo con tono molto duro 
che la lettura della sentenza 
non doveva essere in nessun 
modo commentata: un silen
zio totale, infatti, l'ha accolta. 

Fuori da! palazzo di giu
stizia una nuova folla atten
deva che i detenuti rientras
sero in carcere: vi è stato 
qualche urlo, applausi. 

Eolo Mazzoli i. lo zio di 
Cristina che andò perscnal-
n x o t e a pagare il riscatto 
chiesto dai rapitori e che è 
.-ìtato presente a quasi tut te 
le 71 udienze del processo. 
questa mattina ha preferito 
non entrare in aula. Ha at
teso fuor; assieme a i-ua mo-
eve. Silvana, a Emanuela 
Luisa ri e a Carlo Galli, i 
due ragazzi che erano con 

Cristina quando fu rapita. 
E' stata la « fondazione 

Cr.stina Mazzott; -> voluta dai 
iamiliari della &tudenu-ssa do
po la sua morte, a commen
tare anche per loro la sen
tenza con un comunicato. 

«Nel momento in cu. ÌJL giu
stizia de.;!! uomini ha conclu-
M> il suo cor.->o — e dotto nel 
comunicato — la "fondazione 
Cristina Maz/otti" che lu vo 
Ulta per onorarne la memoria 
con il fine d ie Min.li atti d. 
orrore e crudeltà, '.unni dal 
muovere sentimenti di perso
nale ritor.->.one trovino nel'a 
coscienza civile In loro più du
ra condanna e ostacolo ad at 
tuar.-a — rivolge a favore del
la proprio opera un appassio
nato nnpello a ;st.razioni e 
e . ' l a d i n i >. 

< Il compiere della giusti
zia che M concreta con la 
sentenz.1 — prohcjue il comu-
n.cato — non può e non deve 
lasc.ar .spaz.o a vicende ana 
lo.ihe a quella d: Cristina, ciò 
che così dramma!.camente e 
con inalici.la frequenza anco
ra o2gi colp.sce la nostra con
nivenza civile: troppo ^pe^o 
si ann.da il germe dellindiffe-
rcn/a pcT.-onalc qu.indo .'. .'•en 
so della giustizia s; appaga 
nella sola logica e-piatona. Al 
corso della giustizia deve ac
compagnarsi e .-.esuire. inve
ce. l'opera instancabile di 
molti, e non solo di quelli che 
vi sono preposti profr-ssional-
mente. perché la solidarietà 
umana venia incoraggiata, 
venera assecondata la volontà 
buona, soprattutto dei z.ova-
n-. e il t r .mine venza ind.v;-
dtiato nelle .sue cauoe prime, 
i n d i a t o , interpretato, e sem
pre ine>.orab.:mente combattu
to da!l'avver.->.one di tutti per 
la v.o'.enz.t >. 

Mauro Brutto 

Senso d'una condanna 
Due bo.« mafiosi, un con

trabbandiere di riscatti e i 
carnefici di Cristina sono sta
ti condannati a una medesi
ma pena: una giuria ita
liana ha confermato l'esi
stenza anche nel Sord di 
una organizzazione a delin
quere che troia nei guasti e 
nella congerie di problemi ir
risolti del Sud, come nei se
greti btnc^ri mterniziniiaU e 
negli ambienti .(al di sopra 
di ogni sospetto -. il terreno 
fertile per allargare la piaga 
dei sequestri, dei ricatti, dei 
racket, della droga e della 
delinquenza. 

Da questo punto di usta è 
una sentenza che può definir
si "storica !.. al di la dei dati 

da primato-: come quello 
degli otto ergastoli erogati in 
una sola sede. Son e certo 
su que.s'o t primato » — che 
quilcuno sarà portato a defi
nire esemp'are — clic toglia
mo porre l'accento come ele
mento di t soddisfazione » e 
di e» pacificazione > passiva 
dell'opinione pubb'ica. Al con
trario, il senso di quesìa sen
tenza deve sp-ngere a inquie
tare, e sollecitare e a operare 
m ogni sede perche — lo ab
biamo già detto proprio a 
proposito dell'assassinio di 
Cristina — la •> testa del ser
pente » sia schiacciata là do
ve è tuttora integra e capace 
di colpire 

Pensiaw*>. oggi, alle migliaia 
di inchieste archiviate in Ca
labria e altroi e. al profluvio 
di m insufficienze di prove » 

che 'tanno concluso decine dt 
proci.-,: mafiosi, alle diente-
e corrotte, alle impunita e 

a'''' proiezioni accorciate per 
interesse o per putirà. Pen
siamo a: compagni assassina
li anche recentemente dalla 
maf a m Cn'abria. alle lotte 
clic tutto il moi intento demo
cratico e elfi Inoiaiori ha 
condotto e conduce co-i un-
mcn-o coraggio e a prezzo di 
sannue contro questa piovra. 
Pensiamo alle lacune dello 
stesso processo di Xoiara che 
ieri si e concluso con olio er
gastoli. 

Ergastolo: è sentenza terri
bile che vorremmo non /oss« 
mai necessario pronunciare. 
/Essa semmai risponde con 
ferrea logica a chi mi Ma 
" leagi cccez o'iaìi >. rammen
tando che non sono le leggi 
clic mancano, ma quel dia 
conta e la loro applicazioneh 
Questione di cm'.ta e opera
re per eliminare la condan
na u ula, come questione di 
civiltà e l'aier eliminato la 
condanna a morte. Ma ti pro
blema non può essere posto m 
termini astraiti e moralistici: 
per questo non deve essere 
mai disgiunto da una batta
glia che colpisca alle radici il 
crimine nelle sue cause cco-
nom'cfie. net suoi mandanti 
occulti, nella sua ragione di 
essere e dt organizzarsi nella 
nostra società. In questo sen
so il processo agli assassini 
di Cristina continua. 

: b. 
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SETTIMANA POLITICA 

Un fatto nuovo 
K' stato rilevato da quasi 

tutti gli osservatori, ed è 
stato sottolineato con par
ticolare vivacità dall'on. La 
Malfa, che gli incontri delle 
delegazioni dei partiti de
mocratici, ivi compresa quel
la del Partito comunista, co
stituiscono di per sé un fat
to nuovo, clic contribuisce 
a «lare il segno alla fase 
politica che stiamo attraver
sando. Uopo trent'anni, tutte 
le forze che furono prota
goniste di quelle espressioni 
dell'unità nazionale che por
tarono «Ha Repubblica e 
alla Costituzione, spinte da 
una situazione difficile che 
non consenti' distrazioni o 
ritardi, sentono - sia pure 
attraverso sensibilità e im
postazioni differenziate — 
che oggi non vi è alterna
tiva alla ricerca di larghe 
intese, se si vuole avviare 
la fuoriuscita dalla crisi. 

l.e difficoltà di questo 
confronto appena cominciato 
sono, insieme, di carattere 
oggettivo e soggettivo. Dopo 
le tre ore e mezzo di collo
quio della delegazione co
munista con quella demo
cristiana, Knrico Berlinguer 
ha ricordato, appunto, che 
il confronto non è facile, 
« non so/o per il peso clic 
esercita il passato, ma auclte 
per i dissoci che esistono 
tra la Democrazia cristiana 
<• noi circa la portata poli
tica generale e le conseguen
ze da trarre, da un eventuale 
accordo ». Inoltre, molti pro
blemi sono « oggettivamente 
difficili ». Tuttavia, il primo 
incontro DC-PCI è stato • Mei 
complesso utile e positivo », 
soprattutto per il elima aper
to e concreto in cui sono 
stati affrontati numerosi pro
blemi. 

Come sono andati a questi 
incontri i partiti? Per vie 
diverse, attraverso cioè una 
molteplicità di accenti e di 
posizioni, si è venuta espri
mendo in queste settimane 
una diffusa consapevolezza 
non solo della serietà del
l'attuale stato di cose (esi
genza di difendere l'ordine 
democratico da un attacco 
sempre più insidioso, proble
mi urgenti di politica eco
nomica), ma anche della ne- j 
cessità di superare gli osta- j 
eoli creati dal logoramento i 
evidente della fase del go- j 
verno delle astensioni. Per I 
primo, il Partito socialista | 
ha preso l'iniziativa dei col- [ 

CHIAROMONTE -
Processi unitari e 
contraddizioni 

loqui bilaterali tra tutti i 
palliti democratici; ed ora 
il compagno Bettino Craxi 
tende a inarcare soprattutto 
la funzione di stimolo e di 
solk'citazione che il PSI si 
è dato. 

Dal canto suo, la Demo-
I crazia cristiana, dopo una 
I fase travagliata, ha deciso 
! di aprire le consultazioni con 

gli altri partiti sotto la spin
ta di un'iniziativa di Moro, 
il (piale ha affermato a di
verse riprese (a Firenze, a 
Mantova) che la situazione 
non consente in questo mo
mento la contrapposizione 
delle grandi forze popolari 
secondo il tradizionale gioco 

cato dall'Avvenire alla vigi
lia dell'inizio del negoziato 

j tra i partiti, espressione evi-
, dente degli umori dei settori 

più retrivi della gerarchia. 
In questo articolo (il cui 
senso è stato attenuato, poi, 
da successive precisazioni) 
non vi è che la preoccupa
zione, o l'ossessione, di qua-

I lificare come inammissibile 
i un'intesa tra tutte le forze 
j democratiche, sulla scorta di 
j vecchi apriorismi ideologici: 
j la I)C non potrebbe decide-
I re autonomamente — ecco 

la tesi dell'/I (venire — , poi
ché dovrebbe sentirsi vinco
lata. in primo luogo, dalla 
« ragionata fiducia » ottenu
ta presso una parte dell'elet
torato. Ma in questo sono 
evidenti due distorsioni di 
giudizio: l'interpretazione 
del voto ottenuto da un par
tito non può mai essere chiu
sa e rigidamente unilaterale. 
trattandosi di un dato poli
tico e storico: il « ragiona
to » consenso ottenuto da un 
partito, poi. deve essere mes
so in rapporto con i con
sensi, altrettanto ragionati, 
ottenuti dagli altri, altrimen
ti una soluzione positiva 
— se ognuno si chiude nel 
proprio « particulare » — 
non potrà mai essere reali/-

Da mercoledì in edicola la rivista della gioventù comunista 

Nasce «La città futura» 
settimanale dei giovani 

A colloquio con il compagno Massimo D'Alema segretario nazionale della FGCI - Uno strumento di 
battaglia politica e ideale - «Confronteremo le nostre idee senza camuffarci ma con rigore e serietà» 

tra maggioranza ed opposi- J zata. E la crisi sarà fatal-
zione: lo Stato democratico, 
ha detto il presidente della 
IX', ha necessità anzitutto 
di un'opera di • restaurazio
ne *. Questa impostazione, 
come sappiamo, e stata sog
getta a limitazioni e condi
zionamenti all'interno della 
I)C; nessuno è stato tutta
via in grado di mettere in 
campo una proposta che 
avesse il carattere di una 
vera alternativa. 

E ciò vale anche per le 
pressioni esterne cui la De
mocrazia cristiana è stata 
sottoposta. Si pensi all'edi
toriale non firmato pubbli-

CRAXI -
ne per 

Sollecitatiti. 
un accordo 

niente destinata ad aggra- > 
vaisi. Privi di una alterna- j 
tiva credibile, è questo che , 
vogliono i settori oltranzisti? | 

Il confronto tra le forze i 
democratiche, in sostanza, i 
conferma che una fase poli- I 
fica si è conclusa, e che se ! 
ne apre un'altra. Il fatto ' 
che si sia andati a questi 
incontri è un'altra prova 
che, nonostante tutto. « il 
processo unitario messo in 
moto dovo le elezioni del 
15 e del 20 giugno va avu
ti: e va avanti — come rile
va Gerirdo Chiaromnnt" su 
Rinascita — lungo ' " /IHira 
d'i noi i»dirata ». Ciò non 
attornia limiti e con-raddi-
zioni dell'atteggiamento del
la DC: « coinè se — osserva 
ancora Chiaromont*? — po-
tesse essere possibile raa-
giungere accordi sui temi 
come ordine democratico e 
politica economica, e poi re
stare divisi nell'esecuzione 
di questi accordi, e come se 
dovesse essere la DC a sta
bilire il modo come il PCI 
vota in Parlamento su que
sto o quel qovcrno ». 

Candiano Falaschi 

La FGCI lancia 
l'iniziativa 

di massa per 
l'occupazione 

giovanile 
« L'approvazione ul Se

nato della legge straor-
d.oaria per l'occupazione 
giovanile è il frutto della 
mobilitazione un.'.aria dei 
giovani, dei movimenti 
giovanili, del movimento 
dei lavoratori e dei disoc
cupati». Lo afferma un 
comunicato della Direzio
ne della FOCI, ne! quale 
si sottolinea che « il testo 
approvato raccoglie larga-
niente proposte e indica
zioni venute nelle scorse 
settimane da! movimento 
dei giovani. Mentre auspi
chiamo la rapida appro
vazione della legge anche 
da parte dell'altro ramo 
del Parlamento, — prose
gue il comunicato — fac
ciamo appello a tutti i 
giovani, ai disoccupati, ol
le ragazze, perché ccn 
"rande vigore si sviluppi 
la mobili!azicne di massa 

Questa iniziativa — di
ce il comunicato — deve 
svilupparsi subito in tre 
direzioni: 

11 tenere viva la ten
sione e la pressione per la 
rapida approvazirne della 
legge e per l'immediato 
approntamento di tutte 
le misure per la campagna 
di raccolta delle iscrizio
ni nlle liste speciali: 

2i costruire ovunque 
cmsulto e comitati per la 
attuazione della legge sn
elle come strumento di con
trollo democratico. 

3) mobilitazione degli 
Knti locali, attraverso ini
ziative aperte dei Comu
ni. delie Regioni ccn i sin
dacati. le organizzazioni 
di massa per organizza
re I piani di utilizzo, per 
un accrescimento delle 
possibilità di lavoro nelle 
imprese, in agricoltura, nei 
servizi. 

[ ROMA — Sessantanni» copie 
j di tiratura, la metà delle 

quali da vendere con una 
' diffusione militante, un obiet-
I tivo di 10 mila abbonamenti 
I entro la fine dell'anno: con 
i questi impegni la FGCI si ap-
i presta a lanciare sul « mer- ; 

cato» il suo nuovo settima- ' 
! naie. « La città futura » sarà j 
| nelle edicole n partire dal i 
] prossimo mercoledì, 11 mag- I 
i gio. j 
i L'iniziativa editoriale dei ] 
! giovani comunisti ha suscita-
| to molto interesse e diver- [ 
i si quotidiani e settimanali ne , 
| hanno già parlato. Naturai- ; 
j niente l'esplosione dell'impe- i 
I tuoso e contraddittorio movi- i 
1 mento degli studenti ha fatto ! 
j riaccendere il dibattito sulla | 
: questione giovanile: sul rap- , 
| porto giovani-politica, giova- | 

ni-democrazia. Tutto questo , 
ha spinto qualche commenta- ! 
tore a scrivere che la FGCI | 
ha deciso di attrezzarsi con j 

| il nuovo settimanale per « ca- ] 
I va Ica re la tigre» del movi- , 
j mento: in pratica una inizia-
' tiva affrettata, maturata in ! 
I questi ultimi due mesi sulla I 
| scia di quanto è avvenuto nel- • 
! le università. Ma le cose > 
: stanno in modo diverso: « La 
I città futura » è il risultato ; 
! di un dibattito molto lungo. ; 
j una discussione e uno studio j 
: di ricerca che ha coinvolto j 

tutta l'organizzazione dei gio- , 
vani comunisti. j 

I «L'idea di un settimanale i 
I — ci dice infatti il comp.igno j 

Massimo D'Alema segretario • 
nazionale della FGCI — che j 
si rivolga ad un pubblico gio 
va ni le largo, è una idea ri
corrente nella FGCI di questi 
anni. In particolare nei perio
do di "ricostruzione" dopo a 
crisi del '<i8. Dal XX con
gresso, comunque, il proget
to del nuovo settimanale è di 
ventato un momento centrale 
del nostro impegno. Per la 
FGCI questo significa uno 

03LACmA' Ritrovarsi t\ tanti 
è sempre ina 
grande emozione 

Napoli: lo Stato si difende 
con la forza delle masse 

te crìtiche a Fo: 
«Il senso lor c'è duro» 

R<lî « u n o b 
:HX.'.IÀ tfertru 

DIBATTITO l f l« / * . i r t 
CULTURALE dciarri^ti 

ter* e 3tì ittTW • 

JUtin*nu 

fti 

Riunita la V Commissione del Comitato centrale 

Dai congressi 
un nuovo grande 

impulso allo 
sviluppo del PCI 

Consuntivo di una vasta e impegnata 
riflessione collettiva - Orientamenti e 
proposte, ritardi e obiettivi immediati 

ROMA — La campagna con
gressuale del PCI si e con
clusa da podi: giorni. Quali 
:nd.fazioni politiche se ne 
debbono trarre? Quali gli 
or:entamenr.. le proposte, le 
difficoltà anche, mossi :n lu
ce da ima grande rimessione 
collettiva ciie ha impegnato 
per quattro me.-,: ceni inaia di 
miti!.a:.t ti: : sor.iti. ci: simpa-
lizzali::, ti: donni', tli giovani? 
K (pia! è la valutazione degli 
organi dirigenti de! par:.to'* 

l'-r l'.n'i-'.'a giornata th ve
nerdì .-'corsn, la V C'omni.-•-
.1.mie del Comitato cenila.e 
del l'C'l, :.unita a Roma sot
to la presidenza del compa
gno Alessio Pa-qu.n:. ha svol-

1 sciata la capacita di analisi 
! del partito, la sua volontà di 
I estendere l'iniziativa di mas-
! sa, la sua consapevolezza dì 
! essere forza politica detenni 
I nante. ogg: p;u ancora che in 
| passato, nella latieosa opera 
I d: costruzione di una società 
' profondamente rinnovata. 
| Non sempre, tuttavia, alla 
1 l'.'-n.sapevole/.M della gravità 
I della situazioni^ e della coni-
! plessi:a dei compiti che spet-
j tano a! nostro partito, fa ri-
j scontro una adeguata eapa-
I e:'a d. ::i.z:aiiva e ni movi-
| mento: s; verzicano talvolta 
i !ciioiìie:i; il. las.si.iino. di alte-
i sismo, d. delega delle funzioni 

che sono proprie del partito, 
tn un esunie approfondito di i d; preoccupante verticismo. 
questi tfin. sulla bu-v d: una , fenomeni che certo ostacola-

i no la promozione e lo svilup-
j pò tli quel granile impegno 

La prima pagina del numero 0/3 de n La città futura » 

nili hanno raffermato 1-a piò 
netta ripulsa verso l'uso 
della violenza, dimostrando iti-

ampla relazione tenuta dal 
compagno Gianni Cerve*, t;. 
membro della segreteria e re
sponsabile della sezione d'or-

j ganizzazione. Partecipavano 
i ira gii altr: : compilimi Un-
I fahni. Cium Carlo Paletta e 
i Biiard:, membri della -egro-
! ter:a: Almo'.:. Amendola. 
j Cossutta. Nilde .lotti. Adriana 
j .Seroni. Trivelli. Valori, meni-
• bri della dire/ione ; Arturo 
j Colombi. presidente della 
; Commissione centrale di 

Controllo; ì segretari regio
nali. i dirigenti di vane se
zioni del Comitato eentrale, 

I orgamza/tori ci*-1 partito e 
| della Federazione giovanile 
I Anzitutto alcun; dati, di per 
i se assai eloquenti: .e as.-.em 
I !)lee congressuali di cellula e 
! di sezione sono state 11.500 
' i mille in più rispetto alla pie 
i cedente campagna. quella 
! prcp i-ator:a ile! XIV congres-
j so nazionali'»: centinaia di 
j migliaia i compagni che vi 
i hanno partecipato; il dato 
j complessivo è diff'ie.Intente 
1 definibile: basterà comunque 
ì considerare che sono nitorve 

nuti nel dibattito !15 mila 

unitario — a tutti : livelli 
j della società civile — che re-
; s*a invece condizione insosti-
j nubile porcile la situazione 
i poitici evolva positivamente. 

I Iniziativa 

.strumento per recuperare un ; vece di volersi collocare su 
modo di essere di massa del- | u n terreno di lotta diverso, 
la organizzazione, rispetto ad | positivo: basta, per fare un 

| esempio, pensare alle diverse 
I decine di migliaia di giovani 

vani che hanno manifestato ; 
;i Napoli, ai cattolici, agli sfa- j i^c,-=ttj , ; l m . i , . , ( , l n :l'cune m 
denti che oggi riflettono sulla j |,i ;.,'.!, -.„ n „ ,-sivto .il 
violenza ma soprattutto cer-

Le proposte della Toscana 

Comprensori, strumenti 
di raccordo operativo 
tra Regioni e Comuni 

Convegno di amministratori, studiosi e dirigenti 
politici - Sviluppo economico e assetto territoriale 

FIRENZE — E' troppo stret-
to per i Comuni t'abito del
le competenze che sono co 
stretti oggi ad indossare. So
no. in pratica, solo degli ero
gatori di servizi, e non han
no, invece, gli strumenti ne
cessari per incidere concreta
mente sullo sviluppo sociale 
ed economico de! loro territo-

posta » toscana — va oltre 
la programmazione: ad essi, 
infatti." sarà affidato il com
pito di inserire effettivamen
te gli enti locali e le forma
zioni sociali nella attività del
la Kegione. « Nonostante il 
processo di delega — ha pre
cisato infatti Berlinguer — 
non possiamo essere del tut-

Il sistema AWACS d i allarme NATO 

Che tipo di impegni 
ha assunto l'Italia 
per gli aerei-spia? 

Il problema è stato sollevato dal PCI alla Camera 
con una interrogazione al ministro della Difesa 

ROMA — I ministri della Di- j rebbe. sia per la copertura de!- ! 
feda della NATO si riuniran- lo spazio utile di avvistameli- ì 

to. soprattutto dopo il prov- j 
cedimento rotato dal Parta' 
mento in ordine ai program
mi ARGOS 10 e sistema 
SPADA ». 

i I.a questione era già stata 
! sollevata dal PCI in Parlamen-
! to nel dicembre scorso, con 

seno cioè in grado j to soddisfatti del rapporto fra rio: non 
di svolgere una efficace poli
tica programmatola. Si trat
ta. quindi, di affidare ai Co
muni un ruolo centrale nella 
gestione della cosa politica 
ise non si raggiunse questo 
obiettivo non avremo uno Sta
to democratico» e ciò è possi
bile solo trasferendo ad essi 
effettivamente poteri e ri-
eorse. 

Su questa esigenza concor
dano tutte le forze politiche 

Comuni e Regione. Attraver-
| so i comprensori, invece, si 
; potrà assicurare un rapporto 
j più corposo fra l'azione di in-
! dirizzo che spetta alle Regio-
• ni ed i compiti di gestione, di 
ì amministrazione quotidiana 
j che spetta ni Comuni >'. 
' I <« comprensori » toscani i-
i noltre potranno intervenire 

direttamente nel campo urna-
nistico, attraverso una arti
colazione interna, coprire le 

democratiche. E' necessario. ; esigenze di interventi inter 
setto: 

no nei prossimi giorni per 
definire una posizione comu
ne, in merito alla adozione 
del sistema AWACS di allar
me elettronico, da installare 
a bordo di aerei Boeing E-
3A. La decisione diverrà defi
nitiva il 1 luglio, se entro quel
la data saranno prese dai go 
verni interessati le misure ne- ! 
cessaric per permettere l'av- ; 
vio del programma, già ri- ' 
dimensionato a seguito de! ri- | 
tiro delia Gran Bretagna (che j 
userà un sistema di control- ; 
lo aereo proprio) e della di- ! 

| chiarata indisponibilità di I 
I fondi della Germania di i 
! Bonn, prima del lt>30 ! 
[ Risene sulla adesione al j 

programma AWACS sono vo-
I nule anche dal nostro gever- I 

una fase in cui ha rischiato 
di rinchiudersi in se stessa 
o a muoversi fra una ri
stretta parte di giovani po
liticizzati. Passare da "Nuo
va Generazione" a "La cit
tà futura" significa investi
re nel mollo più ampio i pro
blemi della gioventù coti un 
linguaggio che sia non soltan-

| to comprensibile ma che sia 
! quello che i giovani parlano. 
| Senza rinunciare però a fa-
ì re opera di orientamento, di 

conquista, di stimolo ». 

Come i compagni della 
i FGCI tengono a sottolinea

re. « La città futura » non ha 
! in nessun modo l'intenzione di 
| «tt testarsi su un vago giovani-
! lismo, mettendosi sulla scia di 

chi considera le nuove gene-
j razioni come un agglomerato 
! di « indiani » o di emargina-
j ti dediti alla violenza. 
! « E' chiaro — dice D'Alema 
1 — che un settimanale può 
| e.ssere organizzatore di un 
i movimento di un dibattito. 
| Sbaglia chi vede nella nostra 
1 iniziativa una manovra di cat

tura verso il movimento: non 
abbiamo nessuna intenzione dì 
camuffarci, di nascondere ie 
nostre idee. "Ut città futu
ra" avrà una precisa hnea di 

che nei giorni scorsi hanno 
manifestato a Napoli per 
chiedere un lavoro produttivo. 

« I! no-.tro progetto — a_t-
giunire il segretario nazionale 
della FGCI — è l'unità del
le nuove generazioni. E' per 
questo che con "La citta futu
ra" ci rivolgeremo a; gio

cheremo di parlare a quelli 
che non sono impegnati nella 
politica. Penso che abbiamo 
molte case da dire sulle idee 
presenti fra i giovani: dire 
"no", per esempio, a forme 
nuove di chiusura individuali
stica. al rifiuto della storia. 
della scienza, per 
invece il valore della parteci
pazione. della solidarietà ». 

Nuccio Ciconte 

:.iaia in p:u rispetto alla pte-
i cedente campa una congres-
i sua!-?). D; tirando rilievo la 
! presenza delle donne e dei 
i ti:ovan:. 

Unità 

Radicali a congresso 
per gli 8 referendum i 

ROMA — I radicai: sono riu
niti da ieri in congresso stra
ordinario per rilanciare la 
campagna degli otto referen
dum abrogativi che essi han
no promosso con l'appoggio 
di Lotta continua. L'assem
blea affronta i due aspetti del
la questione: il finanziamen
to e l'azione propagandistica. 
Finora sono state raccolte 
U20 mila firme delle 700 mila 
progettate, e ne! corpo del 
niccolo partito si è diffuso 

una interrogazione che un 
gruppo di senatori — fra cui 
i coniDagni x\rrigo Bo'dri.rl. 
Ugo Pecchioli e Araldo To'o-
melii — aveva rr.olto al mi
nistro Lattanzio, al quale si 
chiedeva quando e in quali 
sedi, nazionali e internaziona
li. è stata decisa la costruzio
ne del sistema AWACS. qua
li pareri hanno espresso gli 
organi nazionali, politici e mi
litari. su questo nuovo prò 
gramma della NATO, e oer 

battaglia politica e ideale, 
! senza crociate ma basata sul ' u n c e r t o timore d: non rea 
I confronto. E oggi c'è proprio i -izzare l'obiettivo parche, con 
I bisogno di una battaglia di 
i questo tipo. Cosa ci dimostra 
j infatti l'esperienza di questi 

mesi? C'è una grande carica 
i nel movimento dei giovani che 

I trariamente al caso del refe- ; 

i rendum sull'aborto, non vi so- | 
j no organi d: stampa impor- i 
] tanti che appoggino la campi ! 

ima e tutto e affidato all'ut-

; relazione sia nel dibattito, è 
! restato il nodo politico: il fat-
; to. cioè, che l'iniziativa radi-
I cale è de! tutto isolata e 

obiettivamente configurata co 
| me una sfida politica alle 
| grandi forze della sinistra. I! 
! segretario radicale ha dato 
j atto della pacatezza con cui 
i i comunisti hanno motivato 
j il loro dissenso, ina ad esso 
i ha dedicato solo qualche la-
j bile cenno di replica («non j 
i lottiamo contro il Parlamen-
I to, ma contro l'uso che ne 
: viene fatto >•»- , 

Si ha la sensazione che i 
radicai: abbiano percepito la 
tondatezza delle nostre obie 
/ioni alia loro politica, che 

Si è trattato di assembler 
affermare I nix'rte ; l l- ; l l)iu vasta parteci-

| pazione: non solo ai miktan-
! ti comunisti ma anche ai 
J simpatizzanti, ai lavoratori 
• senza u-s.v:-:a. ai cittadini 
i orientati da altri partili pò-
| litici, a: rappresentanti di 
| altre forze democratiche e 
j delle più diverse associazioni 
j sindacali, culturali e di mas-
1 sa. K' stato calcolato che al-
i meno in ó.óOO congressi si sia 
ì regislrata la presenza ulfi-

ciale di esponenti denli altri 
partiti democratici: Il PS!, la 
DC, i repubblicani. : social
democratici. Non una presen
za formale ma un contributo 
concre!o alla discussione e 
all'approfondimento dei temi 
economici e politici 

Ai congressi di base hanno 
poi fatto seguito i cento e 
più congressi di federazione. 
alcuni dei quali all'estero fra 
eli emitrrati. e quindi — per 
la prima volta — quelli delle 
venti regioni, in osservanza 
rielle ultime disposizioni sta-

! tutarie 
La discussione congressua-

I.a campagna congressuale 
ipur .-e non tutti i temi sono 
stati presenti con la neces
saria i-viri'iiza: quelli interna
zionali. ad esempio» ha certo 
contribuito a lare chiarezza, 
a fugare equivoci e a delinca
le con maggior rigore la pio 

j .--periva ^'nc sta di fronte al 
j partito: ma la affermazione 
! di un L':usto orientamento e 
' la promozione di una colise-
i guente iniziativa di massa rie-
j vomì restare un impegno co-
i stante per tutti . militanti e 
ì i dirigenti comunisti. 
! K-:s!e. d'altra parte -e il 
I dibattito nella V Commissio-
| ne lo ha sottolineato: sono m-
j tervenuti Ambrogio. Verdini. 
! Ciieciapuoti. C'eiavolo. Ri» 
I meo. M.mfredini. Trivelli. 
| Gali:. De Felice — una shet-
i ta connessioni.' tra l'iniziativa 

unitaria che 11 partito deve 
! essere in grado di suscitare 
i ed estendere e il maturare di 
! un nuovo dima politico, lo 
j al fermarsi di rapporti più 
i avanzati tra le forze demo-
1 era! iene nella direzione del 
! paese. I rompiti nostri — ha 
i detto tra l'altro nel suo inter-
! vento Amendola — sono più 
) che mai Imperniativi: essere 
j partito di governo e di lotta 
! significa essere anche parti-
! to di lavoro, di lavoro quoti-
| diano, paziente, scrupoloso, 
j metodico. Ciò comporta an 
; che una precisazintJ.eyicl ino 
I do di operare del partito, una 
, più elevai.i qualificazione dei 

suoi gruppi dirizenti. un mag 
gior rigori? nella formazione 
dei quadri. 

E comporta anche -- ha 
rilevato da! canto suo G. C. 
Pa ietta — la capacità di un-

j lizzare pienamente per lo svi-
j luppo del partito anche quel 
I grande pa'nmnnio di capaei-
| tà. di esperienze, di cono 
i scenza politica che vive nei 
I quadri cui abbiamo affidato 
! la direzione delle Regioni, rie 
• gli Knti locali rielle asserii-
I blee elettive. D'altro canto il 
! confronto politico clic in que-

stì giorn: ci vede imperniati 
I con le altre forze sul piano 
! nazionale — ha aggiunto 
I Pajef'a - - può e lieve trovare 
! una spin'a efficace nel rap 

porto unitario che. nel vivo 
! della realtà, nelle regioni, 

consentendo la ge
stione delle delezhe non escr-

singoh Comuni. 
staiino già org.i-

i socia'.ive. per risolvere pro-
i blciiii. come la programmazio-
; ne. che da soli non potrebbe 
| ro affrontare compiutamente. 
j «t I comprensori >•. ohe stanno 
j nascendo :n Toscana, servi-
| ramo — è stato rilevato nel 
j convegno fiorentino — a coor-
j rimare e): sforzi comuni, ad 
j utilizzare razionalmente risor-
I .se ed onerine. 

I 

quindi, creare uno strumento 
politico amministrativo che 
consenta ai Comuni di conta- j citabili dai 
re di più .sullo grandi scelte ; i ooirium s; 
nazionali. Questo alruimoto è , (lizzando, mediante forme as-
stato individuato noi ;<ooni-
prensorio»: un onte ohe d*'-
ve collocarsi fra le Regioni 
od i Comuni. Alcune Regioni 
italiane hanno già approvato 
In legge istitutiva dei com
prensori. la Toscana .il appre
sta a farlo. La proposta di 
legge è già pronta. K" stata 
elaborata dalla commissione 
consiliare per gli affari isti
tuzionali della Regione sulla 
base di proposte avanzate dal
la Giunta e dai gruppi de
mocristiano e socialdemocra
tico. 

La * proposta »>. dopo esse 
re stata sottoposta ad una I 
serie di consultazioni nella ro- j 
giore. è stata verificata in un • 
convegno al quale hanno par- | 
tecipato studiosi di proble- J 
mi amministrativi, sindaci, j „ 
presidenti di Provìnce, rap i y^ ;* 
presentanti delle forze poli- ' i V O - t t ì 

fiche democratiche. «Iva pro
posta di !e*ge — ha rilevato 
il compagno Luigi Berlinguer. 
che ha introdotto il convegno 
— è per buona parte unita
ria ed è frutto di un notevole 
e lungo lavoro di confronto 
fra i partiti, gli enti locali 
e le forze sociali ». ci sono 
perciò le premesse perché ar
rivi rapidamente al Consiglio 
regionale e rapidamente sia 
approvata e resa operante. 
L'esigenza di una sollecita i-
stituzione dei comprensori, al
meno in Toscana, nasce dalla 
necessità di elaborare presto 
i programmi di sviluppo eco
nomico e di assetto territo
riale. senza 1 quali non è 
possibile realizzare una pro
grammazione democratica di 
cui il Paese ha assoluto bi
sogno per uscire dalla crisi. 

Il ruolo dei comprensori. 
però — come indica la « pio 

no ni ministro Lattanzio, na j qu^A ra-,j0nj non e s tato in
parlato di un contributo ti j formato il Parlamento su que-
nanziario i di talare pura- i s t , ; n u c v , JIHOC,,.!!. c o n j r e . 

Pisa: corteo 

per ricordare 

Franco Serantini 
- Ior. pomeriggio si è 
-a P.sa la munikìta-

zione indetta dai grappi anur- j 
onici. Lotta Coni.mia. Demo- j 
crazia P.oletar.a e dai PR 
per r.cordare .a morte di ! 
Franco Sbramini. Migliaia • 
di persone, soprattutto gio
vani. hanno dato v.ta ad j 
un corico che ha percorso un | 
lungo tragitto per le principa
li vie cittadine. La imnifesta-
z-ione s: è conclusa con un 
comizio in piazza S. Sil
vestro. davanti all'istituto cor
rezionale dei minori. L'ini
ziativa ora stata preparata 
separatamente dalle forze 
politiche che vi hanno aden
to: per gli anarchie: e Lotta 
Continua si è trattalo di un 
raduno nazionale: Demorra-
z:a proletaria ha invece mobi
litato i propri militanti della 
fascia tirrenica. 

Netta diversificazione e re
ciproca ostilità negli ò'ogans 
e lidie paro".»» d'ordina lanet
te ria.onte il corico. 

mente simbolico vi. il quale. 
pur esprimendo il suo apprez
zamento per l'iniziativa NA
TO, ha dichiarato eoe l'Italia 
ncn può prevedere ulteriori 
spese, nei momento in cui è 
impegnata a sostenere uno ! 

j sferzo economico notevole per ; 
l'attuazione delle leggi specia-

I li per la Manna. i'Aeroiiau- • 
! tica o l'Esercito. Lo stesso mi- ì 
I nislro deila Difesa, common- [ 
! tando la riunione de; mini- j 
• stri della NATO del 2i mar j 
| zo scorso, si era impegnato a j 
| sottoporre al Parlamento li ; 
' partecipazione del nostro pae- j 
; se a! predetto programma. A I 
I ; un'oggi però nulla di tutto ; 
i questo è avvenuto. 

Il problema è stato solle- j 
' vaio dal PCI ali* Camera, j 

i lativi stanziamenti fmanzia-
i ri prestabiliti. 
i Ce ne abbastanza perché il 
, ministro della Difesa e il go-
i verno escaiio da'; silenzio 

s. p. 

I in iarga parte lo rende di-
I sponibile ad una lotta di rin-
! novamento. Ma oggi i giovani 
| sono anche esposti a fe-
. nomeni di disgregazione eco-
| nomica e sociale che matu

rano nella società italiana. 
: Per la FGCI ciò vuol dire 
| costruire un reale movimen-
; to di massa e impegnarsi in 
i una battaglia politica perché 
i si proceda verso uno sbocco 
i giusto, in una direzione uni-
• tarla. In mancanza di questo 

si finisce per spingere i gio-
I vani nella secca deil'estremi-
! sino \ 
! D'altra parte in questi ulti

mi tempi vasti strati giova-

! tivismo proprio, per sostenere 
sono obiezioni di principio c:r- j ^ ' ^ J ì n 

le — lo ha rilevato Corvetti 
nella sua relazione - si e svi- \ della realtà, ne.ie 

, luppata di pari passo con lo I noia» c:'ta. ne: luoghi di la 
I evolversi di una si'naz.one I vnro. nei quartieri, noi san 
| politica eomp-.os-a. che agli ! P-»-™' s*ab:.ire con gli altr: 
; elementi di positiva novità 

•in!rodo!; dal voto del 20 gin 

.1 quale il PH s: e pencolo 
simonie indebitato 

Nella sua relazione il segro 
tar:o Adelaide Ae!ietta ha pò 
sto l'accento soprattutto stil
la questione di un granile 
sforzo attivistico, che serva | 
ad ottenere dalia RAI-TV una • 
più vasta ìnformaz.one sul".' ; 
iniziativa. E' stato e'abor.i-o j 
un severo piano di autofinan- ; 
ziamonto con un obiettivo di ' 
300 milioni per la fine d: gin > 

ca .1 carattere non reterei 
| darlo della democrazia italta-
• na; e obiezioni politiche, circa 
\ la pericolosità di confront: 
j ohe si muovono nella logica 
J delia spaccatura proprio men-
i tre il tema storico che si im-
I \ycuie è quello di un massimo 
! ri: solidarietà tra le forze de-

vis'o 

mocrat ieri»: progresso 

no. mancando qua.e. a 
i quanto è dato capire .1 PR 
; sarebbe costretto a rivedere 
I la sua decisione di astenersi 
i ria! finanzi.-tment-'» pubblico. 
1 Assai in ombra s:.i nella 

qua.: che siano le convinzioni 
ideolog.ohe e giuridiche. 

A tarda sera il congresso 
ha dec:so. a larga nugg.oran 
z,t. che. qualunque ;-:a i'es:to 
della .io:toticr:z:one f.nanz:a-
i'ia. :1 PR non ncorrerà al 
tondo d: finanziamento pub 
o. :oo. 

j anehe forti resistenze- con
servatrici e mamfes'azioni 
di vecchio o nuovo antico 

! rr.unismo. Taluni elementi ri: 
I incertezza, d. perplessità, di 
1 dubbio emersi nella campa

gna congre s.'ial" in rapnnrto 
allo sviluppo della vicenda no 
litica venerale e in ord:n', 

alle Sfolte de' pa'tito. -'ino 
valsi ari approfondire il rii'uat-
;:to e a rendere p.ù consape
vole l'uni'à sos'an/..ale ri*-'. 
partito at'orno ali:*, si'a !.-
nei strategica d: fondo F." 
ques'a un:*:"i ros'anziaV- :' 
dato rara*'or /zaiv» de".':pte-
ra riflcs-ione conirr*s-'ja:e. 
eh-? i.a visto peraltro accre-

i F.' dunque una fase di in 
! tensn lavo'o quella cric si 

.erompign.irsi j apre ora davanti a tutto !! 
I partito. Alla necessita ri: 

e-tendere i caratteri o : col 
I legameli!' ri: massa del par-
! rito s. aocomp-iima inoltre !i 
| esigen/a ri realizzare una 
j grimi--» rr-'-c Ta organizzativa 
| pis-ilvle solo attraverso il 
1 •.-•-•cluTimento di nuove decine 
! d: riniti aia di militanti: n^l 
| Mezzogiorno, noli.» grand: c!>-
• 'à. *ra le donne 'avoratriei. 
I *ra . g'ov.tnl. nelle fabbriche 
I Po- -ivi r;=nlt.i*i sono s'flfl 

sinort •">n-.e.jy ti nella cam
pagna ri; tes-.-»ram*»n;o. pur 

i =-s non mancano ritardi ehr 
1 vanno a' p:ù pre-to superati. 

[ Eugenio Manra 

INCONTRO-DIBATTITO DELLA FEDERBRACCIANTI SULLA CONDIZIONE FEMMINILE NELLE CAMPAGNE 

La bracciante e le sue lotte di donna 
con una interrogazione rivol
ta a Lattanzio — pr.nn fir
matari i compagni Gar
bi. D'Alessio. Angelini e l»a 
rateiti — nella quale si chie
de di conoscere: 

1» quale decisione è stata 
assunta dal governo italiano, 
in merito a ila nota questio 
ne del programma AWACS 
(Airborne warning and com
ma nd system); 

2» quali sono state le pò 
sizioni assunte dagli altri UA^-
n e. in particolare, se ,< corri- j 
spendono a venta le notizie j 
pubblicate da più organi di j 
stampa, che danno por certo j 
il dissenso della Gran Hre- i 
tagna a questo programma, i 
anche perché, detto paese è j 
impegnato per la produzione i 
di un proprio velivolo per j 
pattugliamento radar concor- j 
rente, e precisamente il " Nim-
rod Aew 1 " ». 

I parlamentari comunisti 
chiedono inoltre a Lattanzio 
« in eo*a consista concreta
mente l'annunciato impegno 
simbolico dell'Italia per il 
programma AWACS. e se non 
.M ritenga che siano comun
i/uè eccessivi tali programma 

• na per la spesa che ne vcr-

gan di gioia e di rnbb:a T. per | .j penetrare r.e'!e campagne. ] 
~ ~ dnlì'occupizmne drl'c i 

àa'.'e .'•>.*.V contro q'.i ' 
'.' e .'»?'7 *. •7!^'*yi vi ft ; »j v i . l - • 

ROMA — Se « donna è 
dit'-uilc ••-. ri cita. as*ai più j riprendersi la notte ••>. E non t For~r 
difficile e e*>ere donna in j a caso l'ignobile condanna ! te.rn 

l campagna, nei pseti del Mez- j per alti osceni m luogo pub- ! 

; zogiorno come in Quelli del j blico di una bracciante di Ca- \ 
i Veneto. Più complesso e tor- \ tanzaro. violentata dal « ca-
; tuoso è intatti il cammino ; parale :\ nell'ottobre scorso. ', 

die porta alla coscienza del- j non è stata denunciata dalla \ 
! la propria distinta personali- | stampa (tanto meno da cer- •• 
! tà. del proprio diritto ad es- j te testate, tipo Corriere de..a 
! sere pari agli uomini. Al con- \ Sera, che si sono lanciate 
j trono il destino è ancora » con un'ingordigia tutta con-

quello della a casalinga-\ per- j sumistica sul fenomeno fem-
! che scarso è il /ar-oro. mal ! minismo), come iivece è suc-

pagato e dequalificato quel- i cesso per analoghi ep'ìo-ii di 

i 

l 
! lo delle donne, arretrata e 
i disgregata la società che le 
| circonda. £.'" nella famiglia 

che si consuma l'esperienza 
individuale e a fatica si in
crina l'antica abitudine a vi
vere in solitudine la « t ro.'erj-
za dei man-hi >, l'emargina
zione. i desideri, le aspirazio
ni. le rabbie. 

E' innegabile che la ricer
ca esistenziale (individuale o 
collettiva) di targhe masse 

violenza subita da ragazze a: 
Roma, Milano. Torino. 

Eppure, malgrado sia anco
ra distante l'unita nella tol
ta per i diritti civili, fra c.t-

agrar: che "iii.dr. 
iora i •.j'np.t. dall'azione ri-
vendicativa per In pirttà sa-
lariale e norm iti: :i. ai cui le 
mziìe /eviVÌI•:;.'; del Mezzo 
giorno soi:» *tate grandi pro-
tagar.i-tte. le donne di Pclra-
l:a. Areni o Cai ime ri 
pascano ad n i altro -.tatui 
delle iniziative: cominciano a 
non sentati più estranee al
la >:rs-\7 pr-ypleiiatici dei 
rapporti interpersonali, delia 
sessualità, della dianità di 
donne, oltre che di lavora
trici. troppo spes-o calpestata 

Di questa nuova tensione 

gli*» re. nelle sue use delle ccrr. 
iiagne. lo .spumo per una au 
locritica ». Prop'io in una fa 
.-e i l cui. all'interno delle or- • 
ginizzazioni smdncqli — co '• 
me ha detto uno compagna ! 
della Fl.M — si -te. ripen-an- \ 
do elle scelte verso le ma.->se , 
jemr.inil!. 

R!:;oro<amente -o-'.enuto • 
di' continuo richiamo alla 
ball'ig'.ii per il laioro, irri- | 
nwu labile tappa per una re- ! 
r.t emancipazione, il d'.nitt: j 
t:> < T! qwile >i(i'ino p:rtec:- j 
pato esponenti dei partiti de- j 
nu-yratici. di altri sindacati j 
e dei movimenti di ma~sa del- \ 
le donne, e che era stato 
aperto da una relazione del-

< (re'i. renli-tiri e realizzabili ». 
I /-'; discussione si e prolrat-

dei campi, per l'acqua non \ lo di una gioia ne di Caglvi-
p'tluìr.e che erat amo vostre'.- ! »;. che ha detto: t'ha speci-
'<• a beo. per l'un-rdilu del'" ; fiata della battaglia femmi-
( i-e d',',• ' • • . v . -vo . . Una j mie non significa non indi-
bracciante di Ca-eita ha del- I i l'Imre ob:ctt;i t di lotta, con
to: .<".•/'-io stanche '.'; 1 nv 
'.'•'"'n.'.'i'.-i /.' una prop'i-
di ma'.r-.nouiJ. Una dorimi Ut j ta fino a notte. Peccato eh* 
pr".rr.:,a ha denun'--.--.:') r.'/e v» j r.p.r>n,,„;, -/,,• movimento fem. 

frate'.i j „,-,-;,,*{• raic-une predenti in 
ro lavo- : V4.v;, -j„rj ab'uano voluto par-
ubai ter- | /,,,-,, per con'rontarsi con al

vo, aggiuntivo. Una giovane \ lre esperienze, per cominciare 
raccoglitrice di »/"•'-» pugile- ! a rreare quell'indispensabile 
..- ha prrrunlo eh" .*.* laioro ', collegamento fra donne di 
d'Ile nonne rei Sud non e ] (i:ta' e ,nasie contadine, sen

no ai »'*•-•>: V:arili 
a con-i lenire >: no 
ro come secondario, 

doppio n,:i '.rip'o. perche al
ci laioro salariato 

femminili di essere donna m ' iato in massa proprio quei 
modo diverso, ver vivere di- i •'* donne vicinane, pugliesi 
veramente la 'propria condì- lucane che una logora lettera

ta e campagna, segnai: di una i ideale e politica, di questa ! la compagna Isabella Milane 
dimensione, nazionale, e di j nziora dimensione della tot- I >e> ha mes^o a fuoco quanto ! 
massa del movimento femmi- •. ta si è avuta conferma al- \ di nuoio emerge nell'azione 
mie e femminista, m questi ! rincontro-dibattito che »i 
ultimi anni ce ne sono sta- \ svolto ad Ancca. venerdì se
ti parecchi. Altrimenti come 
spiegare ti risultalo sul divor
zio. per il quale hanno vo-

e j delle donne-braccianti e con 
ladine. 

zione di donna, ha avuto una 
netta impronta « urbanoccn-
tnca ». E' nelle strade delle 
grandi città, e non certo di 
Calimero. Petralia. Minervi
no. che sono riecheggiati slo-

j sala era gremita: ma i delc-
tura descriveva come fedeli i gati (gli uomini) non hanno 
ancelle del mito sull'angelo | voluto parlare. « Un silenzio 

ra, durante i lavori congres- \ Una ragazza di Saluzzo ha | 
suoli della Federbrccaanti- i raccontato con voce ernozio-
Cgil. «Oggi nelle campagne ' nata il tentativo di violenza 
la condizione femminile- era ' cimo'e del a padrone ». Una i 
!.' le-ufl m discussione, ha \ donna dell'agro romano ha •. 

raccontato l'esperienza collet

ta 
quello di casa c'è troppo 
<pe--o i,' laioro nel piccolo 
pezzo di terra proprio 

Uva giovane compagna del
la hega dei disoccupati di 
(ìtaia Tauro ha ricordalo la 
partecipazione delle donne 
calabresi alla battaglia con
tro la mafia. Esse — ha ag
giunto — non parlano solo 
:li laioro. mi di >f stesse, 
della voglia di una vita di
versa, di un laioro diverso ta

tua per un consultorio. « Sta- i pace di dare benessere cen
iamo tutte male, ma il medi- nomico un anche di far ri-

za il quale ogni azione di 

i 

del focolare? O come spiega- i —- ha detto poi i! compagno ' co ci dava gli psicofarmaci 
re la presenza di contadine j Fehciano Rossttto. segretario 
alle manifestazioni per l'abar- ! ';n2iorj<7fe della Federhraccian-
to? Forse la novità donna. I ti — che sa trop;xi di pitor-
anche se a fatica, comincia I 21.tl.smo, di i:aapuci:a a co-

iinchr non abbiamo capito 
che l'esaurimento nostro era 
per la vita che facevamo, per 
gli aborti, per la stanchezza 

nasc-'re la temi, eoa cui han
no un legame ino . anche se 
amaro. Il moi-imen'n unita
rio delle donne sarde e sta
to sottolineato dall'interi en-

e a i lotta n-chia di essere perden
te. Peccato perché, malgrado 
una inevitabile atmosfera ti 
pica di un « momento orga
nizzata o-~ (nel pomeriggio si 
era svolto un coordinamento 
delle sole, delegate al con
gresso. HO su *;<W. e la discus
sione era *tata assai più ric
ca m termini anche di de
nunce « personali » sul com
portamento dei compagni di 
lavoro*, dal dibattito sono 
emerge interessanti indicazio
ni per una prospettiva di la
voro in comune ron donni 
di altra condizione sociale. 
impegnate nel movimento. 

Francesca Raspini 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 

UNA STORIA PURA 

«Caro Fortebraccio, tro
vandomi a Genova, ne: 
giorni scorai, sono venuto 
a conoscenza di una v.-
ccnda che voglio raccon
tarti limitandomi stretta
mente ni fatti. Cominc.a 
tredici anni fa quando — 
non ancora diciottenne — 
Armida Gattavara otten
ne il suo pr.mo lavoro co 
me operaia presso UIM 
grossa azienda tipografica 
genovese. Le caratteristi 
cru di Annida Gattavara 
erano di essere salvane, di 
avere una salute di ferro 
e di essere pi iva di qual 
sia.ii idea politica o a.ridu
cale. Rispondeva ai'.e ca 
rattenstiche della qua.-,. 
totalità dei dipendenti del
l'azienda. Po. air.va il 
"miracolo economico", ar
riva per Armida Gattava
ra anche il matrimonio 
con un altro d pendente 
della tipografia. Fernan
do Prandi, come lei giova
ne, con una salute di fer
ro e nessuna idea: è ap
prodato all'azienda da un 
collegio tenuto da religio
si. Nel clima di quegli an
ni. nel dilatarsi della co
scienza operaia succede 
che Armida e Fernando 
aderiscono al PCI e dan
no vita con altri dipen
denti nd un nucleo sinda
cale della CGIL. 

« Fernando Prand. e gli 
nitri uomini che avevano 
commesso questa "man 
cinzii" furono costretti ad 
andarsene una non era 
un problema: sono ottimi 
lavoratori e trovarono su 
bito un altro impiego», le 
donne vennero tenute, nel
la convinzione che essen 
do "inferiori" agii uomini 
sarebbero state facilmente 
riconducibili sulla retta 
vai. Senonché la compa
gna Gattavara continuò a 
comportarsi esattamente 
come prima: magari scio 
pera va lei sola, in tutto 
lo stabilimento, ma scio 
perava. Cosi decisero di 
togliersela dai piedi alla 
prima occasione. Questa 
arrivò l'anno scorso, col
pita da un forte esauri
mento nervoso, la compa
gna Gattavara fu costret
ta a restare a casa: 1 me
dici della Mutua riconob
bero il male e quindi tutto 
era regolare, almeno fino 
a quando non le fu detto 
che doveva riprendere il 
lavoro. La giovane non si 
sentiva ancora bene e fe
ce ricorso al collegio medi
co provinciale: ma intan
to il padrone le inviò una 
lettera comunicandole che 
— non essendosi ripresen-
tata — doveva essere con
siderata dimissionaria. Il 
collegio medico provincia
le diede ragione alla don
na: il suo stato di ango
scia non era finito Quan
do lo supero s; npresentò 
allo stabilimento, ma le 
dissero che il suo ponto 
non c'era più. 

«La compagna G-ittava-
ra si rivolse alla mag.stra-
tura de! lavoro che fisso il 
dibattimento per il 2 di
cembre scorso: il 2(5 no
vembre - cioè una setti
mana prima — l'opera .a 
ricevette una lettor.» con 
cui le si notificava il li
cenziamento in tronco. 
per "violazione di rìomici-
l.o". reato che la giovane 
aveva commesso — secon
do il padrone — ripreien
tandosi nello stab.limcnto 
dopo essere stato licen/.a-
ta. I! 2 dicembre, comun
que. !a causi fu dist.us.sa 
da \au t : alla pretura d; 
Genova, il padrona offri 
n.iopera.o due ann. d: s i 
iano ed un .mp.eno gì 
rantito pre.-v.io un'altra dit
ta. purché non si facesse 
p.ù vedere Ija compagna 
Gattavara r.f.utò voleva 
solo il suo imito. Il pa
drone fu condannato per 
iicenziamento illegittimo 
Si appello ma .a senten
za fu confermata. 

>< L'opera .a. però, non 
potè tornare al .avoro .-a 
di lei pesava la denun.- a 
per violazione di diurne.-
l.o. di competenza del tr.-
b.ma le penale Fu prò-
scol ta in i.-;rut:or a per
che "il f i t to non co.it.fa. 
see rea to ' e tutto torno 
d .uan t . a'..a mai..-tratura 
dei lavoro per la def.m-
ttva s:s:emaz.one. il l.cen 
z.amento era .".es.ti.mo e 
restavano solo da s:ab..:re 
le modalità della r.assun 
z^one. Qu**.iia e s*or a d. 
pochi g.oni: fa. Ancora 
una volta ;1 padrone fece 
la sua offerta- era d:spo 
sto a pagare un gro.s-o 
pacco di milioni a cond.-
7~one che l'operaia non 
tornasse alla tipograf.a 
Non dico la cifra per ov-
v.i motiv.: posso solo d.-
re che occorreranno ann . 
alla compagna Gattavara 
per guadagnare una e.fra 
equ.valente. E penando. 
Lo stesso pretore, quan
do la compagna h i r.un
tato 1 .-old:, ha detto che 
aveva un oorasrg.o da lei 
ne Pere ne l'opera a ha r. 
Lutato? Vo.eva solo .1 suo 
po.*to d. lavoro F.d .1 p i 
drone ha dovuto p e.Mr.-. 
anche s.\ quando con una 
gene ras. tà per.i.no m-v 
nu.\ il pretore gli ha ch.e 
sto se non poteva ad.b.re 
la dovane ad un lavoro 

r.sposto di no. se l'opera.a 
vo.jva .. .-.io .a'.oio avreb
be 1.avuto .1 suo lavoro 

« La storia, per il ino 
mento, t.ni.ice qui Vogi.o 
solo aggiungere due part.-
co'aii . ;a compagni Gat
tavara, tino al momento 
in 1 ui e div-t-ntata opti aia 
a Genova, eia uni conta 
d.na de..'Appenn.no ..^u-
re e tu cne a Gjnova nai 
vi.nuto sai «ile co.-a e di 
d.mentitalo, d. d-s^rcM 
to, di cultuia.niente uili
mito. il mondo de.le p.u 
remote montagne d e a L.-
gai.a (Arni.da Gattavara 
v.ene da un pae.u (he I. 
no a due anni la ora co. 
legato nì.u "< .v.Ita" .-.OiO 
con una mu.titt.erat 1. 
padione - è un tei mine 
col.ett.vo. pò.che in rea! 
ta si tratta di padie e 
figli — e un esponente 
deila DC genovese, candì 
dato alle ultime c-'e/.on.. 
molto .11 conf.tlenza col 
cardinale Siri, membro 
del Lyons Club. Un fia 
terno saluto Kmo Marza! 
lo - Milano ». 

eh* non 
te cane 
fatto pe: 

fo.-v.-e 
quello 
tred. 

ma.-sìc 
e ne a\ 

e. ann: 

ran 
èva 
ha 

C'aro Kitw. tu. che sci 
uno elei nostri più l>rm 1 
colleglli, avresti potuto 
scrivere da pur tuo sul-
i''( Unita » questa storia, 
che io troio ilo divo sen 
zu esagerazione) stupen 
da. ut vece hai voluto ren
dermi un doppio onore: 
Janni conoscere la com
pugna Armida Gattavara 
e farla conoscere ai coni 
pugni attraverso questa 
mia rubrica. Mi devi ere 
dere se ti duo che te ne 
.sono fraternamente grato. 

La storia di questa no 
stra com pugna mi pure 
importante soprattutto 
perche e una storia e seni 
plurmente «pura». Moti 
tra noi sono arrivati al 
comunismo attraverso - -
e forse con la mediazio
ne — di altre culture. Si 
sente ripetere spesso di 
buon numero di noi: « Tu. 
che sei di origini crocia
ne... », e io, te lo confesso, 
sono tratto a sorriderne, 
come di un vezzo nel qua
le. insieme a una buona 
parte di venta, non man 
ca una non irrilevante 
quota di snobismo intel
lettuale. Ma non posso 
negare che nella visione 
del mondo di ciascuno. 
nella nostra personale 
Weltanschauung. open 
tanche, magari, positiva
mente ) il peso dei nostri 
precedenti culturali. HI 
cattolicesimo, per esem
pio, inteso anche come 
cultura, secondo me aiuta 
a essere comunisti. Ma 
questo '.'ho già detto altre 
volto. Armida Cattava 
ra invece nasce per così 
dire comunista: l'i sua ri
fu interiore, la sua matu
rità morale, la sua conce
zione del bene, del dirit
to. de! dovere, il suo sen
so dev'inumo, la suti per
cezione della dignità e la 
sua idea dcl'.'asaetto socia
le. si (ormano con e nel 
comunismo: co-i? oan> suo 
ge^to viene direttamente 
di là. ne r esprct^ione au
tentica e genuina. Ebbe
ne. che covfi ci mostra 
questa compagna, che de 
re rnffo ai principi nei 
quali awlie no> creila-
mn1 Ci mostra una >or 
za. una i'icorru!'ib-'<ta 
mora''., a' cu: colpetto le 
diffidenze di coloro che e; 
allertano ne1 nome di 
quelli che «••>.•>» ih'imino 
». cu l'ta occidenta'e >. v 
rivelano come un rn^era 
bile e^ped'ente per tenere 
lontano dal'a loro corru
zione l'esempio, die la 
compagna Gatt'irara per-
+on'('ca 1 (ors'an''he n'ire 
'a VU.T v.'esvfl co'ivflp'*! olez
za» di un rigore, d: una 
purez'a. d' una rn'<V»»'*>/ 
iita le qua'i. «e vi diffon
dessero, ai rebbero ben 
presto raaione de'"ab-e-
zio'ic c'se <•• c-r< o'id'i e 
e'i'- "i 'i'i eia .»• irco' 

Il nadrone d- Ar >vdi 
CìntiT ìr-t. non rrr'ii) d' 
coloro che '"io a DOT < r 
hmio ao* cinto i-''-
b-f'iio >• ra •'-nn',-";do 
con '.l - ' . ' " l r,>" ;> ,'Kl'f 
ie :':-i'ìri.i. '<;'or>. b-i*ia 
relle e ben "i z:on:. < o'io 
••Ce* j > r ' i ' » ì i " i o '." «:/•> :•;.'•' 
re»-e. Q'ii-.do tu ":. - e : 
r r. r i e'anioicw D-T ori 
vi'i \iun io. eie ••.».'• ha «»*-
tcr'o l'In < «>'?::W(7''rt Go* 
.'•j( ."-r « r i r̂...-.->•) ,>»».» 
d. m ". ci'1 >> <• '\ . w i co 
Kno e m : <"«> ' ' . e . 1 '.e 
sa jare 1 <m*oi at'a'i. Tur
che ha .V»oj';o if' 5«''r.'e-
ne curve, d: seri • a*->en-
Z'enti o fili-1;? <o'ianto d: 
gente diretta dal bi^ojio 
e v^oKiì davanti al svo pò 
l e v MJ ha irò: aio uia 
eom'i*i:*ia, una comunità 
c*:e non ha dietro di »e 
altro che la .-ol:t\d:ne. 
non narrabi'e. delle +ue 
infere montagne e iuito 
ciò e'.e :" 'e: e *Ìor a. e 
nello >.'I '«I) tempo 1 ita. 
ne..a <(':ra.'-* nu.'a e ien\io 
a corrompere .a ,'or;o de. 
priie p. che l'hTino r!:'"' 
pia soli e per primi 

("o»i Armida Gaii.it ara 
dice no al padrone, e noi 
sentiamo come sarebbe 
one-to e nobile un mondo 
redento dalla sua mcor-
ruttibi.'ia e conqu stalo 
dalla s\a fierezza. 

Fortebraccio 

Una pausa di ginnastica in uno stabilimento industriale sovietico 

Mosca: la lettera di una donna 
apre una vivace polemica 

Che cos'è 
per noi 
Paborto 

La rivista femminile « Raboiniza » ha pubblicato una drammatica testimo
nianza sulla trafila burocratica cui deve sottoporsi una lavoratrice che inten
de interrompere la gravidanza — « Il problema centrale è che le donne 
hanno diritto in tutta questa faccenda al loro segreto, alla loro intimità» 

Dalia nostra redazione 
MOSCA - Nell'Unione So 
v letica 111 ogni none, cantra 
ila. villaggio c'è, |>ei' le donne. 
un appo-.uo lon-ultono. Si 
chiama - Gen-kaja Koinulla-
zia > (toni ìltono temininile) 
e ha tome compito quello di 
offrire una coiiiiilen/a dal 
punto di viita medito e psi
cologico sin wiri problemi, in 
primo luogo sii quelli dello 
aboito. 

La donna che \ noie mter 
rompere la maternità 11 ri
volge alla ' (lenskaja Koiiiul-
tazia * : il medico che l'ha in 
CIUM, e quindi la conoice he 
ne. appuia 1 motivi, dà con-
iigh. ma è la donna che de 
fide. M se dal punto di vi-ta 
clinico non Ciiitono impedì 
menti n p a n a iiibito al ri 
coverò in ospedale e il pro
cede. 

Se la donna è .mpiegata 
in un qaal-ia-i Mllico o lab 
bnca. l'intei-vinto è comple
tamente gratuito. Se invece è 
casalinga — e quindi non go
de del l 'ani i ten/a che fornisco 
no azienda e enti - deve 
pagare una piccola somma, di 
cinque rubli — e c'oè circa 
5.(100 lire — per coprire 1 tre 
giorni del ricovero. Tutto qui. 

C'è però un particolare che 

non va -ottovalutato e che è 
ora ogget'o di ampio dibat 
tito nel paese. Spieghiamoci. 
I.a donna che lavora e che 
deve abortire, per assentarsi 
dall'ufi idi) o dalla fabbrica de
ve ottenere dall'animmi-tra 
/ione un i permeno *• specia
le dal quale risulterà il mo
tivo dell 'aisen/a dal lavoro. 
Il documento sarà poi coni 
pletato < on la dichiarazione 
dell'oipedale che confermerà 
l'avvenuto intervento e il pe
riodo della permanenza in cll
nica. I n a pura formalità bu
rocratica a prima vista, ma 
le donne sovietiche chiedono 
ora giu-tamente che venga su 
penda queita che considera
no una v pratica odiosa T> che 
mette, praticamente, tutti i 
compagni di lavoro a cono 
.sten/a del fatto. 

Il problema è e-plo-.o in 
que-ti giorni. A sollevarlo è 
la più popolare rivi-ta fermili 
mie dell'URSS Si chiama 
•<• Rab'itm/a * (Operaia). K' 
un mensile di circa trenta pa 
gme che ha una tiratura di 
l'i milioni di copie (il W'r jn 
abbonamento) e che. secor: 
do le ultime indagini, ha più 
di 50 milioni di lettrici. 

K' appunto dalle colonne di 
« Kdhotni/a » che è partita 
la campagna per ottenere la 

completa segrete/za siili? *uè * 
stioni che interessano 1 la don
na e 10I0 l>i donna v 

Seguiamo il dibattito Ap 
prenderemo tutta una serie 
di problemi prima icono-.ciu-
ti che si riferiscono alla « que 
stame aborto » nell't'RSS. 

Una donna, ingegnere eco 
nomiita. K Sidorova scrive al
la redazione. Le redattrici so 
no incerte se scatenare il pu 
tiferai. Il problema - dico 
no alcuni - va affrontato 
con calma' ••<. Sara bene sentire 
altri pareri, in varie istanze 
dal ministero della Sanila a 
quello della giustizia » Poi 
prevale la linea che tende a 
far scoppiare il « ta-o ;. K la 
lettera esce sul giornale. 11 
numero è dcd'iato al (il) del 
la rivoluzione di Ottobre La 
occasione è ottima. K cosi 
tra 1 tanti temi appare, sot 
to torma di articolo, la let 
iera. 

K" un documento di anima 
tico < Eravamo 111 cinque nei 
la corsia n. K. V cmo a me 
una donna di media e»a Non 
era una criminale, ma si fa
ceva chiamare con un altro 
nome. Un'altra, la più giova 
ne. era finita in clinica |>er 
che non aveva voluto segui
re la prassi tradizionale per 
abortire: era ricorsa alle cure 

"d." una babka. le aveva dato 
Ili rubli .Ma non ce l'aveva 
latta. Era cor-a all'ospedale 
111 preda ad un'emorragia. Una 
altra era arrivata quasi mor
ta: aveva tentato di abortire 
da sola, in casa... .Ma non è 
finita: un'altra, del nostro 
gruppo, appena dimessa dal-
loipedale ha preso il certi
ficato e l'Iid strappato in mil
le pezzi . v. 

La lettera articolo prosegue: 
* 11 problema centrale è che 
le donne hanno diritto, in 
tutta questa faccenda, al lo 
ro segreto, alla loro intimi
tà *. 

K Sidorova affronta quindi 
in prima persona la questui 
ne e rende nota la sua storia: 
- Anch'io piana di essere coni 
(lietamente dimessa sono an 
data dal medico a chiedere 
di non essere bollata sul cer 
tificato... Non sono più gio 
vane. Nati voglio che si io 
luncaiio le ragioni per le qua 
li ho dovuto abortire 11 nu
diti» ha scantonato, ha detto 
che vi sono preci-e istru/1011 
del ministero, che non si po-
si»n<» falsare le statistiche 1. E 
così K. Sidorova ha ricevuto 
il suo bel certificato pel qua
le a tutte lettere è scritto: 
-r Î a cittadina K. Sidorova in 
-tato di gravidanza di... me

si è stata sottoposta all'ope 
razione di aborto poiché. 111 
considera/ione della sua età 
avanzata, non può divenire 
madre v 

* Ecco, cari compagni, prò 
segue K. Sidorova, per un me 
se intero mi sono tenuta 111 
borsa questo mah detto cer
tificato Non avevo il corag 
gio di pre.-eiitarlo alla due 
zione dell'azienda per farlo 
mettere agli atti .. Ho pensa 
to persino di andarmene, cani 
biare lavoro e solo mio mari 
to ha cercato di convincermi 
a non fare .sciocchezze.... A 
proposito: quando il medi
co ha saputo che ero sposa 
ta mi ha detto- " Ma allora. 
e i ra compagna, perché ha tati 
ta paura di q-a-to certifica
to"" Avete cap to "' Ecco. 10 vi 
chiedo: cosa deve fare una 
donna che pur avtndo il ma
nto ha anche il senso della 
sua dignità? Che io-a deve fa
re una che non vuol d.venire 
oggetto di c luauh i t i e o ilici-
ra-? lo vi dico che qtul bu 
rocrate che ha inventato que 
sto certificato non sapra ri 
spiritiere alle mille domande 
clic gli faranno le donne! ». 

La denuncia della « cittadi 
ria Sidorova » continua: « In 
tutti i manuali di medicina 
si dice che il medico deve 

conservale 1 .segreti del ini 
lato Ebbene, in questo caso 
si tratta proprio di un scuri
to. Perché ci sono molte don 
ne che preferiscono perdere 
una pai te del loro stipendio 
e mm lonsegnano il certifi 
cato ... Ma ci sono alti e. cari 
compagni, che preferiscono lo 
aborto fatto 111 casa a quel
lo fatto in ospedale pur di 
non far sapere agli altri un 
loro fatto intimi». Io non so
no né medico, né giurista, uè 
ministro delle Finanze. Non 
posso fornire delle proposte. 
Questo spetta ad altri. Mi 
sembra che sia giunto il ino 
mento di affrontare il caso. . 
E 10 spero di esseie l'ultima 
donna costretta a scrivere su 
un giornale di questi pi olile 
mi. Saluti. K Salai uva. mge-
gneie economista ». 

Ixi lettera articolo è appar
sa senza commento Le pagi 
ne siici essiv e sono state dedi
cate alle solite rubriche: arre
damento. iiicina. moda.... 

Ma l'ai titolo non é passa
to inosservato Ha fatto il gì 
ro del paese. A Mosca, come 
nei villaggi della Siberia, si 
parla della « compagna Sido 

rova ». del v coraggio > della ri-
vista « Raliotiuza «. Le lette
re arrivano a valanga nella 

Una rassegna a Mi lano sull'epoca di Carlo V 

Il tocco di Tiziano 
La v i ta l i tà del la lezione f igu ra t i va de l maest ro test imoniata anche da un interessante g rup 

po d i art ist i che f u a t t ivo nella capitala lombarda f ra il 1535 e il 1565 - Secondo una test i 

monianza i l g rande vene to « nei f i n imen t i d ip ingeva p iù con le di ta che coi pennel l i » 

Milano, che pure è ricca 
ili caiKilavori deh'aile vene 
ta <-si peci-, ai Hi Unii e ai 
Mantejiiu di Brera, del Ca
stello e della Peldi Pez/oli», 
non ;ic-siede nessun gran
de quadro di Tiz.-.mo. Uno 
l'aveva, per la venta, m i 
le venne .-ottialto dai trance 
si nel 17;"J. eci ora si trova 
esposto al Louvre il' la In-
(Oronuzione ai spine, che la 
Conlraternita di .-,i'ita Coro
na aveva allocato .il maestio 
nel 1Ó40 per eol loar .o nella 
propria iapp-*!la in Santa Ma
ria delle Ora/ie. Non fo-se 
che per un .. r . l in imento » 
tempo!anco, ti ie.-to grande 
quadro po'eia iu.se e.-se.e 
criKsto in prc-tito. e se 10-
.-1 :os-e stato la Mi--tra :n co:-
so .il l'ala/zi» Reale -aroobe 
sa.ita di teli i 

Questo u Oin.i-'.!:o a T u a 
no» ile.e JOii'i .u.ir.-i i.ive-.e 
dei inique imitili pie.-enti 
nei in.Ls^i mi .t .es. n e ri 
i ra i t . e due qu tdri di sog
getto .-.uro A.i.Me qui. visto 
che la nu.sira e -t.i a aiù-si; 
t i da. Coinuae d. M. ano 
ivo il patii ^.ìi.o citila He-
alone. Si ,')ot; va aliai-.1.e 1. 
pano..!.11.1. t.KCiido con. arre 
:e a quieto 1 mi! iii.'.o 1 imi 
se. d: Ber-'.uno e 01 Hrc-.ia 
Alla . ( C u . a i a . .-o.i.» e. a.» 
s.e due « .)• .e z ov.j'iil: 1 'da-
dO'l'IU 1<U lhl"."II.O f Or ICO 

e Euriduc, t .'.T mib. : . . - icnt . 
al ltf'o» e a.la p:. . i i f n a .. l'o-
sio M.irtiiKii-') e « -is-<> ;ita 
..» O v i i " . v ; ( i 7 ; r . ' (.'• l.t: >'i. '.."•<•-/ 

ma l'ime. « . •• «• ilei ì.tl'ì ed 
e di :r:.ei;a ai noa •>> .e 11 
I/viiUii. ,v :o a a.-.-* -ina a 
IV.ì.wai. ni..".".e a i r . a r. 
tei'.-J» ..i> « l i . a Jt'i M.ire'T" 
I.'ap.Hiiui'ni-- liti Criniti alla 
".•idre .1">">4». » he -. t ro .a 
il» Ha i h csa d; Medole. in prò 
v.Hv.i ci. M.i:i'iVni. e .'.luce 
sie.ira'v.t l't dei ."i.ies.rc Q.ie-
s'.i p.> a .-.»!. ti-- -nit;"."e a 
zìi « .tor. ritl'a cruna.a nel 
lyixS. q < 1:1.1.1 venne rana-..» 
Kinira.c.ata t rtv.:aurata a 
vreb.se ;>o;uto ii< _i.i.» 1:1 i r e ti 
-turare a Palazzo Ke.ile Ma 
e .tintile p. infere .-a. latte 
ve. .-.ito 

La mostra .r. osti. ny.^do ap 
prezzabile jx-n :u- .-1 conio.e 
ta imi una ~;o. .1 e interes
santi.-.-.ma anal_-i ra.iiozrafi 
ea d. ramerò.1 e.i;xjl.t'.iiri. 1 
cui risaltati co.isenTtìo di se-
^U'.rc l'operi e rea:. 4.1 d. Ti 
z.iano dal nio:r.er.:o della pri 
ira 1 p.."a/.o:ie al risultato 
ragiriu.fo 

R ipensanterti e nuove so 
".u/.oii '.en.'.n'.o cusi io . : . 
con .nteiis.» ein.^iotie ual vi 
vo e o: q.i.st.i - 1 iOstr.17 o-
ne ' dobbiamo es.-ere j ra i i al 
prot M uvh: la cu. « marito 
si ^ ìnte.li-iente e prezu—a 
pemiette di «esuire l'.titero 
percorso ergativo del rn.it.itro 
Vengono in mente, a proposi
to. le parole del Boschini. che 
parlando de..o ->t:.e d: T.z..a-
ho. fcnveva di avere veduto 
anche lui » de colpi risolu
ti con pennellate massiccie di 
colori, nlle \o.te d'un striscio 
di terra rossa schietta, e gli 

1 L'adorazione dei magi > (particolare) di Tiziano 

1 La conversione di San Paolo > (particolare) di A. Moretto 

serviva «come a direi per 
mezza tinta altre volte con 
un» penne.la'a di b.acca. con 
li» -te--o .1 -iineTo t cito di ros 
si. di .tero t di inailo, forma 
v i 1! rihevo d'un chiaro, e con 
queste ni.i-.-ime di dottrina 
taceva comparire in quattro 
pennellate la promessa d u n a 
rara fuura - E s o ^ i a n p e 
poi. facendo intendere di qua
le modernità s. valesse 
lo st.'.e del mae.-tro, che 
.. Palma ci. aveva atte
stato «per verità che nei fini-
memi dipingeva più con le 
dita che con pennelli ->. Uno 
st..e, quello di Tiziano, che 
ha sempre saputo rinnovarsi, 

fornendo forse un esempio 
unico nella storia dell'arte d. 
tutt: 1 tempi 

Nato a Pieve d: Cadore nel 
1488 te torse pr .mi. Ji.u.'ne 
non s: e ancora n a s u t i a - a 
bilire la data esatta dt .la 
sua nascita ». Tiziano mori a 
Venezu il 27 a sosto HTtì mtxt-
tre ;n quella città infunava la 
peste. Avrebbe avuto, quindi. 
88 anni. Lui. però, in una let 
tera inviata a Filippo II di 
Spagna .1 1 aeosto liTI. d. 
chiara di avere allora 9ó anni 

Si è pensato, tuttavia, che 
11 maestro, per una specie 
di civetteria o forse per com
muovere li monarca ai qua

le si rivolgeva per ottenere 11 
pagamento di debiti. .-1 sia ag
giunto parecchi anni. Fosse 
autentica la sua dichiarazio
ne. risulterebbe che Tiziano 
g.un.ie a varcare la soglia 
d n cento anni. 

In ogni caso, era ma mol
to vecchio quando portava a 
termine io straordinario Tar-
qutnio e Lucrezia. e.-poKto a 
Vienna, e che e del 1570. E' 
un quadro tutto imbevuto di 
quel « manico impressioni
smi» ». cne anticipa addirittu
ra Henoir. E l'autoritratto di 
Beri.no. un quadro che 
Rembrandt deve avere guar
dato con molta attenz.one. 
e del 1502 

E ini ne c e la incompiuta 
Pietà del.'Accademia d; Vene
zia. portata a termine da Pal
ma il Giovane. Aveva novanta 
o < rnt 'anni quando colpiva 
ancora con tocco; « r.sso.u-
ti • la tela di quei quadro? Al 
te:mine della .-aia lunghissima 
vita. Tizi.Uio de ' ' ava ancora 
li-:*--e. era pur sempre il p:u 
« ii.ovarit > art.sta de: suoi 
tempi. Che grande e persino 
incredibile viia e stata la sua. 
Partito giovanissimo dalla eo-
nijnir i /a di lavoro col Gior-
iiione ic- ino.te opere del pri
mo Cinque» ento non si sa an 
cor-l .-«- attr .hu.re e.'.'Un-) o 
a.. 'a. 'ro». T./..ar.«j z. ungerà 
a risultati che mf.ueii/tran 
no .'..ier<- epiche successive, 
tino agli .< Impressionisti . D; 
que.-to suo straordinario e «.: 
t.t.-< m-ii'te .tinerar.o. all.t Mo 
te.ra. naturalmente imn cV ne 
poteva e-st-re; incera Ma tri. 
onta i./Aitor: .ialino rapato lo 
stesso l i i r i r u per alcuni me.-»: 
• la mostra si < muderà ;1 20 
I J J Ì IOI uno .-prt:.ic<»!o di :;rar.-
dt- ìnte'v.-.-e. p,irte;ido dai ».»ti-
que q.iadr: di Tiziano per 
,>,tr!ar<., poi. a-s.ii p.u am 
p a!l,e.r<- dell.i 1 tilt ira arti.-t: 
i.t m. .lìie-c nellVta d. 
C r . o V 

Qatllo che e: -.:vne offt-r 
to t- il quadro delia cultura 
f!_*urat:\.i a Mila io dal 1S3Ó 
a! IVvi. unitamente a proli 
li comp.et. dell 'arcniteitura. 
della scultura, del.a musica. 
del libro, del.a medaglia e de! 
le armi 

Nel catalogo -ono contenu 
:. sa^g. d. ...pev..al.st. d. vag..n 
come G alio Bora, Pier Luigi 
De Vecchi. Aurora Scotti. Ma 
ria Teie.si Fra.ico F.ono. An
na Pa t r . za Va.eno. Fraiiw-
s.o Ross.. Frane sro Degrada. 
Mariangela Dona. Laura Ma-
r.a V.eevan.. G.jl .a Boloznì. 
P Anjvìo Cacc.n 

I-i lettura <• d; jr.mde ir. 
•eres-ì--. fo:\-*..s..-r un pano 
ram.i va-to della mirar.» mi-
..mese d; quei t rentanni del 
Cinquecento, segnalo dall'en 
trat« nella città dell'impera 
tore Carlo V, che costituì 
una snolta decisiva nella sto
na del Ducato. Questo pano 
rama forn.sce, fra l'altro. la 
occasione per esporre alcu 
ni capoiavon nati in quel 
periodo a Milano, quasi tut
ti opera di artisti « s t r a n i 
li ». Primeggia, fra tutu, la 

e Ritratto di vecchio guerriero > di Tiziano 

straordinaria Coni er-~iunr di 
San Paolo del Moretto, con 
servata nella chiesa d: San 
ta Mar.a prischi San Cel-o 
L'oper.i de. ni.n.-tro bre-<- « 
no e del 15-Jtì Di e.ì-a par-
Io a lui.ire Roberto L'»mrni 
ne. suo: q its.ti cv a. . igje 
seni > .-. Ta ' t i ra0:1.1:.0 il 
cavallo prò" «ironista Leila 
Con1 er-mne <U San Pao'o 
de! Cara.-.i_'j:o. m.t :.»-ssuno. 
eh io s.ip;;.,s. h.i a".ver'.to ina. 
cne lo stcs-o pt-ns.i ro era 
2".a vt nu 'o al Morct'o r.cl 
quadro i i r nu ' o di S«n"a M.1 
na presso s.tr. Celso, e < ioe 
propro ,• M.l.i tu. di',1- :i 
Caravaze.o da racazzo, ebbe 
sicur.trr.tn'e »om.xii:a d: ve
derle S: ait. ' .jnja tiie li Mo 
retto v; abooz.'.iva ar.eiie il 
modo d: lomporre :r. diaito 
naie ioti l.i j.rra:i massa cne 
«•. alza AÌ. -ralopt/C» d. .ruisa 
cne. con poco "decoro" per 
quei 'empi, il pr.u.o D.SHO 
del quadro /x-r poto, r.on e 
la zroppa del quadrup-de >>. 

Ed e propr.o c o i c-d e 
«ertami nte vero tr.e ."ard.trt 
t. impagiiiaziune •• d; questo 
modernissimo capolavoro de
ve aver colp.to la fantasia 
del rivoluzionario b^rz.imft-
tsco Mi non e'e solo questo 
Moretto che. finalmente, tol
to dall'c-cur.ta della chiesa 
P'̂ o essere goduto con gli 
occh: e con la mente; c e 
anche YL'liima cena del zra.i 
de Gaudenzio Ferrari, .-ceso 
a M 'aito da. * -uà Val.-e 
Sia. e ci sono quadri di 
Berna.dina Lau.no. d. G.o-
vann. D-*m.o. d. C i r o Urb. 
no. di Paris Bordon. d. Cai 
listo Piazza, di Bernardino 
e Antonio Campi. Ci sono 
le riproduzioni fotografiche 
delle opere di architettura 
e di scultura e sono espo
sti strumenti musicali, me-
daghe, armi e corazze, libri 
e stampe SI completa cosi 
questo « Omaggio a Tiziano ,̂ 

reso dal Comune e dalla Re 
g.one lomrxirda i.el quarto 
centenir.o de' . i morte 
Ch. .Osj .a co:io..i.ere p.u a 
fondo l'r.-xra del grandi mai 
str<>. d.i Mi! «rio può r< < : s. 
a Bre.-ci.i. < !Ì- •• v a .n.-v-nn.» 
e poi a Wr.i-'i,: e i e * p^j-o 
p.u lon'ar.a Pi "ra r.^.l _*o 
il'Tc »n modo pi«-no l'op-'ra 
d; i no de. p:u j rano . a r ; : 
."1 di tutti 1 *emn:. ia u n 
:so;raz on» — <o:r.»- Ita .-* r " 
te. 1! Pa Luce nuli — - dimo 
sTa l'irsofferen/a co.T.-.aa 
ci: un cl'che o d. una s. 
• u i / o n c tema'.ca e forma.e 
g a ra.'Z.'in'a • 

Ibio Paoluccì 

!edazu>ne. K la rivista ne pub 
bhea una rapida rassegna. 

Da .Mosca scrive T K.: 
«Quante lettere vi saranno 
ari ivate' Sono poi he le don
ne che sono riu-iite ad evi
tine l'umiliante situazione che 
ha subito anche la compagna 
Sidoiova . 1. 

Da Higa S.P.- * Da noi il di 
rigente che in fabbrica si <>c 
cupa ilei problemi dell'as
senza dal lavoro, liei eertifi 
ci t i . ecc. è uno the parla trop
po. Se gli dai il certificato 
dal quale risulta che hai abor
tito. un'ora dopo tutti sapran
no cosa hai fatto .. lo il cer
tificato l'ho ridotto a pezzel 
tini . >-. 

Scrivono anche gli uomini. 
Da Sverdlovsk, O.M.: «Sono 
un uomo, padie di due lmh 
La nostra famiglia è affiatata. 
Ho letto la lettera di Suloio 
va e sono d'accordo. La leg 
gè pei mette le opei azioni 111 
Ospedale e questo è un bene, 
ina insogna perfezionare lo 
aspetto etico morale del prò 
blenni Parliamo troppo spe-, 
so del rispetto per la donna 
e nello stes-o tempo ci per 
mettiamo delle azioni nei suoi 
confronti che non sono per 
niente... etiche .. Chiedo al mi 
insterò della Sanità: volete «> 
no risolvere il problema? Ogni 
donna ha diritto ai suoi se 
greti ' ». 

Da Lvov scrivi' •* una ragaz. 
za»: «Cara redazione, sette an 
ni fa ho abortito clandestina 
mente. Ilo panato 25 rubli, e 
come risultato sono restata 
gravemente ammalata e vn 
rie volte sono dovuta ricor 
rere alle cure dei medici, in 
ospedale. Peni le l'ho fatto? 
Ia'ggete la lettera della Salo 
rova. Lì è la spiegazione. Ora 
faccio una domanda: lo Sta 
to ha fatto bene 1 conti? Sa 
quanto perde non pi i-udendo 
111 considerazione la psicolo 
già delle donne'' 1 

Dalla cittadina lettone d. 
Ventspils scrive K.H • < Io ho 
lasciato il (Histo «il lavimi pur 
di non consegnare il certifi 
cato ». 

Da Leningradi» - ( i i i i ' un ini 
rno: * In fabbi ica mi occupo 
delle questioni ilei 1 » rt'fu ati. 
ecc. I na ragazza è vinata da 
ine. K' entrata nell'uffii 10. si 
è premurata di cbaideie bene 
la polla e poi. tutta ìo-sa. 
ha chiesto il permesso di an 
dare all'ospedale per alxir 
tire.... Ma vi sembra gmst«i 
che io. per il tipo di pn-to 
che (Kiupo. d< liba vi iure a 
lono-ienza di celti proble 
in i? . . Som» d'ai nudi» n>n la 
Sidorova *. 

Di Keri. una 1 itta sul Mar 
Neio. -il iv e una o-tetr.ca. S 
chiama Lidia (iriboia: 1 Care 
1 (impattile della redazione, su 
no o.tt tnca e v 1 d.co the qua 
si un terza dt Ile rio-tré pa 
7.i-nti arrivano in ospedale 
con la diagiii»-! " aborto 
extraospedaliero o processo di 
infiammazione ". Sono lotte 
lon-eguenze - uede t imi — 
della paura di rendere- pub 
b .co il fatto Spesso le don 
ne e; ihiedono di scrivili 
' •qualcos 'a l t ro" sul certifica 
ti» Ma che co-a può fare un 
modii'o" Ora il problema v 1 
r.-olto Dohb'anvi fare di tu* 
t<> perché !t* dome abort-
n a n o in ospedale invece d. r. 
sihiare la vita .. ». 

Il * certificato * è qirndi so* 
t.. acc.i-a. I~i campagna <J. 
t Rabo'.niza > h i fatto centro 

Carlo Benedet t i 

PEPI MERISIO, GIANANDREA GAVAZZEN. 
ANTICHE CITTA DI LOMBARDIA 
Una civiltà regionale solida e pittoresca rivelata da grand 
partiture fotografiche. Un'altra opera della serie «PatfeOV* 
pan- 276,165 fotografie, L 16.800 
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Agghiaccianti testimonianze al processo contro la « fabbrica della morte » 

«Dovevamo lavorare in coppia 
se uno sveniva, c'era l'altro» 

Omicidio volontario, confermano i giudici della corte di Catania 

Condannato in appello 
a 14 anni l'assassino 

del compagno Spampinato 
Respinta la tesi della « provocazione » avanzala dai difensori del Campria - Ridotta, di \ Quando un operaio perdeva i sensi veniva portato in un prato e fatto tornare in sé gettandogli un secchio d'acqua in faccia • E' i Respinta la tesi della « provocazione » avanzata dai difensori del Campria - Ridotta, di 7 

del 1952 il primo certificato di decesso per cancro all'lpca: sono dovuti passare 20 anni perché diventasse un caso giudiziario ; anni, rispetto alia prima sentenza, la pena all'omicida - La requisitoria del PG Auletta 

Dal nostro inviato 
T O R I N O — «Non mi posso 
togl iere da l la m e n t e che al
cun i lavori dovevano esse re 
p r a t i c a m e n t e l a t t i in coppia . 
I n f a t t i , a un ce r to pun to , il 
compafj.no che .stava lavoran
do tivcniva e doveva essere 
. subito KOSt.tUitO". 

IAÌ ha r a c c o n t a t o un ope
r a i o d e i r i P C A . F rancesco De 
(• iovanni , al giudice is t rut
tore . Quello c h e aveva pei>o 
; hen.s; veniva poi-tato a tirac
ela .su un p r a t o e .{li get ta
vano un .secchio d ' acqua in 
faccia. Po; t o rnava nel re
pa r to . AH'IPC.'A si lavorava 
cosi: si l avorava e si mo
riva. 

D a v a n t i ai giudici del tri
buna l e sono *jià .sfilate le ve
dove per r a c c o n t a r e la iun-
^a a fon ia dei loro noni :n i . 
t u t t i O le ra i nella «fabbrica 
del cancro» , t u t t i uccisi dal
lo ste.s.-;o m a l e : -Mio mar i -
io di n o t t e m a c c h i a v a le len
zuola d: rm-so e di blu: al 
lavoro, por protenders i i pie
di da l l ' ac ido c h e colava, dove
va a v v o l g e t e l i nelle pezze...)-. 
Un'f l i<^h:a:ciante processione 
di m o r t i che si snoda di an
no in . inno e che , c'è d a 

t e m e r e , non sia a n c o r a t e r m i 
n a t a perche il c a n c r o può 
m a n i f e s t a r s i a n c h e a d i s t an 
za di decenn i . 

Chi va ind ie t ro nel t e m 
pò pe r » [costruire le t a p p e 
di ques ta .storia, m t e s s u t a 
di tìotfer"n7.e e di lut t i si 
t rova d i i r o n t e a da t i scon
c e r t a n t i . I! p r i m o ce r t i f i ca to 
di m o r t e \w: c a n c r o di cui 
s; ha not izia s icura , (niello 
de l l ' opera io M a t t e o d o r : . è del 
10.")2: ma b:.-o^na a s p e t t a r e 
v e n t ' a n n ; pe rchè l ' IPCA di
vent i un caso « indiz iar .o e 
l 'opinione pubblica cominci a 
conoscere la veri tà . Nel frat
t e m p o il c a n c r o mie:*- vit t i 
me. Si susseguono a l m e n o 
a l t r e c inque d iagnos i di carci
n o m a vet-.cicale p r i m a c h e la 
d i rez ione i n t e r r o m p a la prò 
du/ . ione d i b " t a n a f t i ! a m i n a . 
F: il inno, come s: leuKe ne ! 
l ibro inch ies ta c h e Pier Pao 
lo Bened . 'Ho. O r a z i a n o Mas
selli. Ut?o Spagnol i e l ienedet -
to Te.-rac.ni h a n n o s c r i t t o 
sulla te r r ib i le v i cenda : «Tut
tav ia — a!iL'iun^ono — lavo
ra to r i a s sun t i dopo ta le an
no s o n o a s segna t i al r e p a r t o 
H e n z i d m a e formo in t e m p o 
a s v i l u p p a r e un t u m o r e vesti-
ca le p r i m a del 1907, q u a n d o 

A proposito di una commissione di esperti 

Sostanze tossiche 
e ambiente 

Si il'icntc molto, in (me
ste settimane, sulla possi
bile tossicità di coloranti a-
lunenturi. additivi, conser
tanti e altre sostanze ore-
senti nel! ambiente. Pub
blichiamo un intervento 
de! profetar Stenla Lo-
prieno. docente di venefi
ca all'Università di Pisa. 
sull'iniziativa presa dal 
ministero della Sanità, di 
istituire una commissione 
di studio e di controllo in 
merito a questi problemi. 

Nel corso d: ques t a s e t t ima
n a è s t a t a i s t i tu i t a u n a coni 
miss ione del m i n i s t e r o de l la 
F i n i t à di e spe r t i nel c a m p o 
del la gene t ica , della biologia, 
de l la mutaf ienes i e del la can-
cerogenesi pe r a f f ron ta re 1 
problemi conness i con la sa
lu te pubbl ica in d i p e n d e n z a 
de l l ' even tua l e per icolosi tà in
ci ta nelle d iverse so s t anze chi
m i c h e o rma i diffuse nell 'uni-
b . en t e u m a n o , nel r a m p o del 
l ' a l imen taz ione , del la cosme
si. de l l ' agr ico l tu ra e de'.!'iiv:'u-
s ' r i a . F a n n o p a r t e di ques t a 
cnmmis-siccie professori uni
vers i tar i . r i ce rca tor i del Con-
s'z'.io Naz iona le de i ' e Ricer
c h e . de l l ' I s t i t u to Suoe r io re di 
S i n i t à . di diversi i s t i tu t i spe
r i m e n t a l i di oncologia. 

I compless i problemi di 
tossicologia |H'r l 'uomo solle
va t i in ques t i u l t imi t e m p i 
d a d iverse in t e rpe l l anze par-
i i m e n t a r : e cin " r u p p i di con
s u m a t o r i . c h e s o t t o l i n e a n o Li 
necess i t à d i u n a migl iore u r o 
tez ione della s a l u t e dei c i t t a 
d ' i l i e p revenz ione dei possi
bili effett i nega t iv i qua'.: Io 
sv i luppo dei t u m o r i e le mu
taz ion i . h a n n o fa t to r ichia 
m o r e " a t t e n z i o n e sul le disnn-
n:b : ! : f à «li metodo'.osi.e mo
d e r n o pe r il r i l e v a m e n t o di 
efTe;:: tossici d: pa r t i co l a r e 
cnv.v .à . iii-v.-:* a m i n t o ne^li 
U't .nii a n n : da l la r icerca 
scientif ica I/app'.:c.iz':one di 
o n e s t e metodologie p e r m e t t e 
<1: d-. ' f inre :n t e m o : brevi 
r . ino o d u e mesi» 'a m u t i -
cenic:tA del le sos t anze chi
m i c h e . u n ' a t t i v i t à bioloj .ca 
c o n n e s s a .-n con la nro 'uzi r» 
n " di n i t r a z i o n i ere.1.t-ir -e 
de l l ' uomo «rischio ee.-vt oo». 
s'.s con lo sv i luooo dei tu
mor i ( r i sch io c a n c e r o g e n o ». 

E ' txissibi'.e in ta l modo in
d i v i d u a r e p r e v e n t i v a m e n t e a! 
!":nmr..-slone di oonijios:: ch i 
m e : nel m e r c a t o le loro o r o 
p - ' e t à biol">cic'ne nesa*-ve: ^ 
ou-\s*n l 'u ' . l izz iz lone n ù ef-
fie.ent-e di t a l : m"todoloz :e . 
03D.V: d: r i d u r r e " t r . - idenea 
t i r i le •in-.Tii.il.e t u m o r a l i e ae-
rtetlclu- nel la o y.io* i z o n e u-
:mr . . i . N a t u . a l m e n t o es is te :l 
• r . i ' l 'onM r e ' a t i v o a ' V o r o 
p r : e \ i toss .-ho n e e i t : v e dei 
comi r - s t : T>ro-=-"*nt:. At tua lmen
t e ne : nrodot t « ' .me . i t a r . . 
r . e l l ' a t t lv . tà a u r e o l a o ne".'.' 

a m b i e n t e d: lavoro, e ques to 
p rob l ema va r isol to affron
t a n d o u n p r o g r a m m a s.s;t-
m a t i c o d i v a . i n a z i o n e dei di
verbi compos t : secon-.lo u n a 
.-.cala di p r io r i t à . Pe r ques t i 
t ipi di i n t e rven t i , però, è ne
cessa r io s v i l u p p a r e le relati
ve c o m p e t e n z e d. labora tor i 
di ÌUI . I I .S : che a t t u a l m e n t e so
no c o m p l e t a m e n t e uie.N..-.!ent i 
nel n o s t r o Paese , ind ipenden-
; •mente dal . i p.<'senza in I-
tal ia d i pochiss imi c e n t r i d i 
r icerca qual i f ica t i a i qual i si 
può r i ch iederò s o l t a n t o l'av
vio di p r o g r a m m i di emer 
genza . 

L e funzioni del la commis
s ione di m u t a g e n e s i e can -
cerogenes i . i s t i tu i t a d a l m i n i 
s t e r o de l la S a n i t à , cons i s t ono 
nel la def iniz ione del le meto
dologie pe r i test di m u t a s e 
li osi e canceroL'e-nesi. e ne . l a 
v a l u t a z i o n e del la loro a t t e n 
d ib i l i t à nei r igua rd i degl i o-
biet t iv i post i . S a r à c o m p i t o 
p r i o r i t a r i o del la commiss io
ne de f in i r e 1 pr inc ip i gene
ral i su cui devono essere ba
s a t e le ana l i s i m u t a g e n i c h e . 
pe r p rocede re ne l più breve 
t e m p o possibile a l la va lu ta 
zione de i d a t i e s i s t en t i su l la 
mu t i i gen i c i t à e oance rosen ic i -
t à dei compos t i cui a t t u a l 
m e n t e è esposta la popolazio
n e i t a l i a n a , ed e s p r i m e r e u n 
giudizio sul la per icolos i tà de
gli s tessi p e r l ' uomo e pe r lo 
a m b i e n t e , su cui b a s a r e ogni 
pass ib i le p r o v v e d i m e n t o d i 
revoca de l c o m p o s t o s tesso. 

R i t e n i a m o c h e ques t a pro
c e d u r a , c h e t e n g a c o n t o del
le acquis iz ioni sc ien t i f i che 
più qual i f icate , s ia quel la p iù 
r a z i o n a l e pe r l ' impos taz ione 
dei p rob lemi di p ro tez ione 
del la s a l u t e pubbl ica e rap
p re sen t i a n c h e un ' impos t az io 
n e con cui si DUO s v i l u p p a r e 
u n va l ido c o n f r o n t o con gli 
a ' t r i paes i eu rope i m e m b r i 
del la C E E per i m p o r r e de i 
c r i te r i di con t ro l lo dei com
post i ch imic i val idi n e r tut
ti i m e m b r i del la Comuni -
•à. P a r r i t e n e n d o il n rob le 
mn del la s a l u t e pubbl ica di 
n r m a r l n : n ' " r e s s » ne ' l a TJO-
!:"v> . s ì : ì : t a r \ i m o l e r n . i . af 
f r o n t i - e il p rob lema d-"\"-n 
ivr : co 'o<.*à de"--* s o s ' a n z e 
ch in i cric in v r : n . ! i : d n m r r . i -
t c : e', emot iv i , s'-votirio v>m-
eed .mo; i t : nr:vi d: r*iT.'.r»nVi
t a . e; *=•••»rubri u n modo i r re 
sno:i=ab."e d : co-Tr.buir-'* a : 

«•o*!nY" : - l ' f i a ' i n rob lem: 
d-*' n c - t r o P.i^s--* 

E ' no~*ro cì.-ive--'" sol 'e . - i ' s -
re il m:n:.-*ro d< \ ' i Si:-.':*n a 
c*nvoea re con tir™"*"! i r p - M 
co-r.m -s = :one in T ^ I O che si 
trtossano avv a r e : lavori e nf-
f - c - t ìr-e cc.-i •"! ' : : : tir*">:V.--»rni 
at*u.i'r,i'»:T-'* : n d . s " i " : o r . ° . 
*r»*T c-f*--* n j i v TMSH-Vile s:-
cir*'""*''.' "**" coi-.s-imitor ' . 

a n c h e ques ta produzione vie- r 
n e sospesa». | 

Coni*.* si è a r r iva t i a que- , 
Bto p u n ' o ? Davvero nessuno j 
sapeva qua le penco lo si anni - j 
d a v a nei r epa r t i pieni di poi- . 
vere e turno del vecchio s ta • 
b i l imen to? Inu t i le chieder lo ! 
agli i m p u t a t i , i t re Ghiso t t . , j 
p rop r i e t à -i de l l ' az ienda , il di- I 
r e t t o r e R o d a n o , il medico di j 
fabbr ica Mu.isa. Quelli òi lo : 
io che h a n n o messo p .ede J 
nel l 'aula tlel processo non . 
pa r l ano . Ma acc-ide che a n 
c h e ì silenzi a b b . a n o u n a lo 
ro eloquenza»: che la penco lo 
s i t a de l l ' amb ien t e di lavoro ! 
t'osse s t a ' a s e g n a l a t a non pos- j 
sono c e r ' o negar lo . G i à nel- I 
la p r imave ra del 7*3 la coni- I 
miss ione i n t e r n a ha chies to , 
u n ' i n d a g i n e .sani tar ia . E che I 
r i sponde l ' IPCA? S e n t i t e : 
cNon si c o m p r e n d e la ri-
chies ia di a c c e r t a m e n t . sani
t a r i sul le condizioni in cui 
si svo lgono le lavorazioni . 
in q u a n t o gli opera i in base 
a un accordo, a suo t e m p o 
s t i p u l a t o , percepiscono le in
d e n n i t à s tab i l i t e d a ! con t r a t 
to. Si osserva infine che que
s t a d i rez ione l i b e r a m e n t e cor
r i sponde una i n d e n n i t à in 
c o n t a n t i per acqu is to l a t t e . 
i n d e n n i t à c h e com'è s t a t a 
u n i l a t e r a l m e n t e concessa co
si po t r ebbe essere tolta.. .». 

GÌ; o;>era: muoiono di can
c r o e loro irli «regalano» il 
l a t t e . A condizione, si capisce , 
c h e il s n d a c a t o s t ia a l la 
l a rga ! F r a ie r ighe d i ques ta 
prosa c r u d a e r ive la t r ice c'è 
t u t t o un modo eli essere e di 
pensa re , il senso di una .qx»-
ìitica imprend!toriale>» che 
con u n a m a n o a l lunga cin
quemi la l ire e con l 'a l t ra si 
p r e n d e a n n i di vita. In al
t r e fa bor iche di co loran t i 
avevano j i à ins ta l l a to le mac
el l ine per la produzione a ci
clo chiudo che ev i t ano l'in
q u i n a m e n t o a m b i e n t a l e , ai la
vora to r i de l l ' IPCA si offriva 
invece la <<monetizzazione» 
del r i schio . I p r o p r i e ! a n del
la fabbr i -a d: Cir iè monet iz
z a v a n o t u t t o , pers ino le ridu
zioni d 'o ra r io . Non s t a n n o 
forse c e r - a n d o a n c h e ora . al 
processo, d i r i d u r r e le richie
s t e di giust izia del le vedove e 
dei figli dei mor t i , a una que
s t i o n e di pochi mil ioni d a 
ver sa re come «r i sa rc imento»? 

P e n a l m e n t e il processo chia
ma in causa a lcuni imprend i 
tor i e u n medico che consi
gl iava deco t t i agli ope ra i c h e 
u r i n a v a n o s a n g u e . Ma — sul lo 
s fondo di ques to d r a m m a sn -
goscioso — si i n t r a v e d o n o le 
s t r u t t u r e e i personaggi d i 
u n a soc ie tà c h e per t r o p p o 
t e m p o h a r iconosciu to solo 1 
« valor i » de l po te re economi
co. P e r c h è le ispezioni degl i 
uffici a d d e t t i al cont ro l lo del
l ' ambien te di lavoro h a n n o 
t r o v a t o t u t t o « n o r m a l e » ? 
Pe rchè il r a p p r e s e n t a n t e del
la g ius t iz ia a Cir iè i gno rò pe r 
mol t i a n n i ciò c h e a c c a d e v a 
d i e t r o le m u r a de l l ' IPCA? C h e 
d i r e di una scienza medica 
che d a p iù di mezzo secolo 
conosce l 'azione cacicerogena 
di benz id ina e be t ana f t i l ami -
na , e non t rova il mezzo d i 
i n t e r v e n i r e ? Ben i to P r a n z a . 
o p e r a i o m o r t o di c a n c r o lo 
scorso a n n o , dopo essers i bat
t u t o con s t r a o r d i n a r i o forag
gio pe rchè la ver i tà venisse 
a galla, h a lasc ia to ques ta 
t e s t i m o n i a n z a : « Mai n e s s u n o 
ci ha d e t t o n i e n t e : In fabbri
ca c ' e r ano u n medico e u n a 
in fe rmie ra , ma in sei ann i 
n o n mi h a n n o mai avve r t i t o 
de l per icolo c h e cor revo ». 

E c h e d i r e d i ce r t i u o m i n i 
poli t ici i nc r ed ib i lmen te sord i 
a q u a n t o a v v e n i v a ? Q u a n d o 
il g r u p p o c o m u n i s t a al comu
n e di Cir iè ch iese , n e i l o t t o -
b r e '76 l ' i s t i tuzione di una 
c o m m i s s i o n e di i ndag ine la 
n i a e g ì o r a n / a capeggia: . i dal
ia DC. r ispose che non si po
teva fare -,K*:ehè m a n c a v a la 
« c o m p e t e n z a pe r legge ». 

In preda all'eroina uccide 
con la pistola il figlioletto 

M I L A N O — Marco Coloni 
bo, 25 a n n i , da q u a l c h e mese 
c o m m e s s o in un negoz io di 
a u t o f o r n i t u r e , ha ucciso con 
un colpo di pis tola il figlio
le t to Luca, di 15 mes i : il gio
v a n e ha esploso il colpo mor
t a l e so t to l 'effetto di una 
dose di e ro ina che =1 era 
i n i e t t a t o pochi m inu t i p r ima . 

fri droga è d u n q u e la al
l u c i n a n t e e forse unica rispo
s ta a quel lo che ieri fino a 
n o t t e fenda , pa reva u n as
sass in io insp iegabi le q u a n t o 
e f fe ra to , un infan t ic id io sen
za mot iv i . 

Ma n c n s! è t r a t t a t o , cosi 
p a r e , di un gesto vo lon ta r io 
n é , t a n t o meno , p r e m e d i t a t o . 

Il colpo è p a r t i t o acc identa l 
m e n t e . 

Il g iovane, sposa to con Vi
viana Mar ia Graz ia Bare: , 
un 'es i le ragazza b lenda di 24 
a n n i cmo.-.ciuta a l l ' un ivers i t à , 
si « bucava ;> da t empo . Per 
p rocura r s i Lì droga . Marco 
Colombo era d i v e n t a t o l adro 

Ieri n o t t e , poco dopo le 23. 
l 'uomo si è i n i e t t a t o u n a 
« supe rdose » di e ro ina . Poi, 
con la volontà e la rag ione 
o t t e n e b r a t e , si è messo a ma
n e g g i a r e una « B e i e t t a 7.65 ». 

I m p r o v v i s a m e n t e l ' a rma si 
è a n i m a t a nel le mai l ! tre
m a n t i di Marco Colombo, le 
pal lo t to le h a n n o colpi to in 
pieno il v:so del piccolo Lu
ca, che dormiva nel suo let-

i to . a poco più di un m e t r o 
I di d i s t anza . 
i La d e t c n a z i c n e ha fa t to 
i b a l e n a r e un b a r l u m e d. co-
I scienza n e . g iovane che , re-
I sosi c o n t o de l l ' accaduto , ha 
; racco l to il b imbo o r m a : ago-
j niz.zante e si è l anc ia to .n 
j u n ' i n u t i l e corsa c e n t r o il 
j t e m p o verso l 'ospedale d: San 
i Car io , dove il figlioletto è 
I m o r t o pochi m inu t i dopo. 
| In preda al la dispera/ . icne, 
; a n c o r a so t to l 'effetto della 
i d roga . M a r c o Colombo è n-
i sa l i to in m a c c h i n a ed è fug-
1 g i to ; una vo lan te lo ha r.n-
' t r a c c i a t o poco dopo ed il 
, g iovane, o r m a : quas i lucido. 
! ìia con fe s sa to t u t t o . E' s t a t o 
. a r r e s t a t o . 

Molti i misteri nella vicenda 
dell'arresto dell'avv. Senese 

R O M A — La vicenda del l 'ar
r e s to dell 'avv. Save r io S u i e -
se . a c c u s a t o di a v e r par tec i 
p a t o a l le az ioni c r i m i n a l i dei 
NAP. si ingarbugl ia di g iorno 
in g iorno. Dopo il mi s t e r io so 
r i t a r d o di 2U giorni nell 'ese-
gu i re il m a n d a t o di c a t t u r a 
e m e s s o da l giudice i s t r u t t o r e 
do t t . D'Angelo, l 'avv. Giusep
pe M a t t i n a d i fensore di Se 
nese ha p r e s e n t a t o ieri u n a 
i s t anza con la q u a l e si de
n u n c i a n o a l cun i episodi al
q u a n t o s ingolar i . I nnanz i tu t 
to il legale fa r i l evare ai g>u-
tlice i s t r u t t o r e « c h e a l l ' a t t o 
del la perqu is iz ione nel lo stu
ello p rofess iona le eli Senese . 
in d i sp reg io a q u a n t o s tabi l i 
to da l le n o r m e de! codice di 
p r o c e d u r a pena le , non é s t a t o 
r e d a t t o p rocesso verba le re
la t ivo a l le operaz ion i compiu
te* dagl i ufficiali di polizia 
g iudiz iar ia e s e g n a t a n ien te 
nc.ti è s t a t o r e d a t t o l 'elenco 
dei beni che ven ivano aspor 
t a t i ». 

! Pe r ques ta « d i m e n t i c a n z a » 
I il legale cn iede che il PM ac-
! cer t i l 'es is tenza o no del ver-
i baie e :n caso n e g a t i v o che 
I venera p romossa « l 'azione pe-
j na i e per va lu t a r e se suss is ta-
i no o m e n o gì: e s t r emi dei rea-
i to eli omis s ione di a t t i eh uf-
! ficio ». 
| Ino l t r e ne i d o c u m e n t o , elo 
' pò a v e r c o n s t a t a t o c h e la per-
i qu is iz icne è s t a t a fa t ta in 
' a p e r t o d ispregio eli ogni più 

e l e m e n t a r e r i spe t to al la tute-
I la del s ec re to profess ionaie . 
j si a v a n z a ii dubbio che i do 
I c u m e n t i s eques t r a t i pos sano 

esse re s t a t i m a n o m e s s i dalla 
j polizia. A q u e - ' o p ropos i to 
ì l 'avv. M a t t i n a ha d i c h i a r a t o 
! che ;< la perquis iz ione è s t a t a 
1 fa t ta il '_' mang io ed il ma te -
t ria'.e* s e q u e s t r a t o n o n è s t a t o 
! a n c o r a t r a s m e s s o a! giudice 
] i - t r u t t o r e il c h e cos t i tu i sce 
| i nacce t t ab i l e i n t r o m i s s i c n e 
[ degli ese-cutori ». 
| L ' i s t anza cosi p ro segue : 
' « l ' avv . Senese ai fini eli pre-
I s u n t e q u a n t o ines i s t en t i re

sponsab i l i t à pe-nali non ha 
nu l l a ria t e m e r e circa il mate
r ia le c o n t e n u t o nel suo stu
ello e nel la sua ab i t az ione e 
la c i r cos tanza del r i t a r d o nel
la consegna dei fascicoli se
q u e s t r a t i . au to r izza i più pe
san t i dubb i specie se si een-
sielermo la del icatezza dei do
c u m e n t i s e q u e s t r a t i e le poco 
l u s ingh i e r e a f f e rmaz ion i ap
p a r s e sulla s t a m p a in relazio
n e a d a l t r o episodio - a t t e n t a 
to al t r e n o 710) ne : conf ron t i 
de! funz ionar io dot t. Fla
g r a n z a c h e ha c o n d o t t o le 
indag in i sul la conf iden te del
la polizia. Ri ta M o x e d a n o » . 

I! do t t . F l a g r a n z a , c apo dei 
SelS d i R o m a è s t a t o il fun
z iona r io i n c a r i c a t o del l ' a r re
s to del l ' avv. Senese e delie 
perquis iz ion i e f f e t t u a t e ne i lo 
s t u d i o e ne l l ' ab i t a z ione del le
gale . « S o c c o r s o R o s s o » ha 
p r o m o s s o ieri a Napoli u n a 
m a n i f e s t a z i o n e per ch iedere 
la s ca r ce raz ione del legale. 

f. S. 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Sentenza a d u e 
facce della cor te di Assise 
d 'appel lo di C a t a n i a per Ro 
ber to Campr ia . l 'assassino eie! 
nos t ro c o m p a g n o G iovann i 
S p a m p i n a t o , co r r i sponden te 
d a Ragusa d e l l ' l / w / à e del 
l'Ora. 

L ' impu ta to , che due a n n : 
fa a Siracu.-a aveva a v u t o 
21 a n n i , è s t a t o cemelannatu 
: en m secondi» i-'r.ido a 14 
a n n i d: reclusione. Se. eia un 
can to , la mi.->ura eiella pena 
a p p a r e n e t t a m e n t e ;iiade_iua 
la al .a efferatezza del delit
to, alla -sua grav i tà e ai .vuoi 
inqu ie tan t i re t roscena, tiì 
P M . Aule t ta aveva o h : e v o a 
ques to propew.io un 'u l t e r io re 
i n a s p r i m e n t o eiel'a peni a. a '22 
a n n i ) , d ' a l t r a pa r t e la nuova 
sen tenza ha cancel la to l'aber
r a n t e te.-,: eiella « prnvorazio 
ne > da p a r t e eh Giovann i , 
che era s t a t a in t rodo t ta , at
t raverso una di.-»cutibili.-,s:ina 
a t t e n u a n t e , nel verde t to el: 
p r imo grado. Inol t re la Cor
te non ha r i t enu to d'acco
gliere lanc i le c.ò m s in ton ia 
con le r ichies te della p a r t e 
civile, i famil iar i di Spam-
p ina to . e d ' I l a pubblica ac
c a s a ) la pretesa di far pas
s a r e per pazze) l ' imputa to . 

Egli è colpevole perciò di 
u n omicidio p remed i t a to , ma 
riesce ael o t t e n e r e il m i n i m o 
della pena dal m o m e n t o ohe 
lei Cor te , u sando con ampiez
za elei poteri discrezional i , ha 
t a t t o prevalere le a t t e n u a n t i 
gene r i che sul le a g g r a v a n t i 
con t «\sta te. 

Solo con la pubbl icazione 
eielle mot ivazioni di ejuesta 
sen tenza si s a p r à qual i con
s ideraz ioni h a n n o permesso 
t a l e ar t i f izio tecnico. A p p a r e 
ch ia ro , comunque , che la Cor
te. dopo aver soddisfa t to al
c u n e i r r inunciabi l i esigenze di 
pr inc ip io eei il necessar io ri
s p e t t o delle r i su l tanze de! pro
cesse). ha usa to un espedien
te di c a r a t t e r e tecnico pe r 
a t t e n u a r e , e sens ib i lmen te , la 
pe>rlata della pena de t en t iva . 
C a m p r i a è in carcere da 5 
a n n i : gliene res tano da scon
t a r e . sulla c a r t a , a l t r i 9. 

Da qui l 'amarezza eli u n a 
d ich ia raz ione resa ieri s e ra , 
sub i to dopo la decis ione dei 
giudici , da ! p a d r e di Giovan
ni , il c o m p a g n o G iuseppe 

S p a m p i n a t o . che . dopo aver 
preso a t t o della decisione del
la Cor t e di r i fo rmare la sen
tenza eh p r u n o grado, per 
quel che r igua rda l 'a t tenuan
te eiella « preivoe izione » che 
era s t a t a concessa a Cam
pi'.a, l ileva come la pena 
de t en t i va infl i t ta al l 'omicida, 
.v. i t roppo mi te . 

A C a t a n a , la bat tagl i ; ! d: 
g.ustizta e d: ver i tà elei ta
lli. !:ar: ri: S p a m p i n a t o . .sin dal 
p u m o m o m e n t o co.-t:tu:t:.v 
parte* civile i\'Un:tn e VOia 
— anch'essi pa r t e civile - -
e r a n o già s ta t i es t romessi dal 
processo eiall.i Cor te d: Si-
racu>a i ha compiu to , in ogni 
caso, un ' a l t ra i m p o r t a n t e tap
pa T a n t ' e che . ciopn le reti-
t e n z e e :! K u l a m i n e di con 
t raddiz .o tu nelle ci.'po.vz.on: 
:n i s t ru t to r ia e a! pre-esso di 
p r u n o guido. !'as.-.assmo del 
nos t ro compagno non ha avu 
to adesso il coraggio di pre
s en t a r s i davan t i ai giudici 

Nel coivo del le q u a t t r o 
ud ienze del nuovo processo è 
s t a t o i n n a n z i t u t t o dissipate) il 
pericoloso peilverone che la 
s t r a t eg i a difensiva del Cam-
pria aveva t e n t a t o di solle
vare sulle vicende, aggrap
pandoci alla a t t e n u a n t e del
la provocazione. 

A ques to pun to , l 'u l t ima 
sp .aggia del 'a difesa è s t a t a 
quel la di ce rca r di far passa
li- per pazzo l ' imputa to , o al
m e n o eli ipot izzare una me
nomaz ione del le sue c a p a c i t à 
P-vlco fisiche al m o m e n t o del 
elelitto per una intossicazione 
da farmaci 

Quella di C a m p r i a è u n a 
persona l i t à c o n t r a d d i t t o r i a . 
«•erto: ma la pazzia è « una 
risposta troppo comoda ». per 
d i r l a con il PM Aule t ta . ai 
gravi in te r roga t iv i sul moven
te e sui reali r e t roscena del-
de l i t to . E' ejuesto il p u n t o : 
a n c h e in secondo grado, l'ac
c e r t a m e n t o della ver i tà ha 
d o v u t o in p a r t e a r r e s t a r s i ela-
van t i alla scarsezza di indi
cazioni forni te da l l ' i s t ru t t o r i a 
c i rca il reale m o v e n t e di que
s ta ef fera ta uccisione. Cam-
pria su ques to a r g o m e n t o ha 
t ac iu to , con la sospe t t a insi
s t enza circa l ' ines is tente 
« c a m p a g n a p e r s e c u t o r i a » d i 
S p a m p i n a t o . 

Vincenzo Vasile 

I Ordine del giorno 
| di Magistratura 
| democratica sul 
congresso di Rimili! 

i 
ì ROMA — Nel corso d: un'.i.v 
; se ni bica gii a d e r e n t i al la s«-
| z.ione r o m a n a d; «Magi.V.ra-
; tura Democra t ica •< h a n n o pro-
ì t es ta to con t ro un o rd ine del 
i giorno con t ro le ' .nterpretazio-
; n: def in i te « s t r umen ta l i - • a 
, e i i f famatone che a lcun: o rgan i 
l d ' in fo rn iaz i rne h a n n o l o r n . t o 
i del d iba t t i t o svo' tosi recrnie* 
; m n t c a Ri in .m, :n occasi* n e 
' del cf i igresso d?l!a s t e s s a 
j MI). « Per acc red i t a r e la sen

sazione che a i i ' n t e r n o di 
j MD es i s tono gruppi o pcr.-o-
i ne in q u a l c h e modo indulg -i-
i t: verso l 'eversione a i m i t a 
I crntr:» lo S t a t o . ' . «Di tal i 
| false .n te rpre taz i i n i — after-
j ma la MD R o m a n a - s: è 
j fa t to por tavoce per più g.or-
. n i consecut iv i il GR2 con 

inammiss ib i l i t en t a t . v l d i 
I c r ;m:n . i l i zzaz ic ie della cor-
i r en te . a d d i t a t a c o m e fian* 
I c h e g g i a t n e e de; comi t a t i di 
j Autonomia operaia e di fat-
j t: di c r imina l i t à polit ica e 
I c o m u n e ». 
i L 'ord .ne dei g iorno r icorda 
I qu indi « la fe rmiss ima ed 
I inequivocabi le c o n d a n n a del-
| la violenza pseudo rivolu-
' / i ona r i a e del me todo del la 
! crini m i l i t a polit ica posta in 
j esse re da i cos iddet t i comi ta -
'• ti a u t o n o m i , c o n d a n n a p io-
' n i ' i i c ia ta già alia a p e r t u r a 
I dei congresso di R imin i e ri-
| b.-tdita n e t t a m i n t e ne l la nio-
| zione conclusiva ». 

Da oggi 
Settimana Cri 

La « s e t t i m a n a della Croce 
Rossa I t a l i ana » inizia oggi 
e s a r à ded ica t a al la Pace , 
sulla base del tenia l anc ia to 
da G inev ra da l la IiCga del le 
Socie tà d i Crexe Rossa. Du
ran te la « S e t t i m a n a » av ran 
no iuogo in I tal ia manife
s taz ioni siili'* a t t i v i t à del la 
CRI. A Roma s a r à a l les t i to 
un Cont ro nella Gal le r ia elei-
la S taz ione T e r m i n i . 

Sessanta 

perquisizioni 

per gli incidenti 

del marzo scorso 

a Bologna 
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Il processo è qu ind i , .in
cile u n raf f ronto t r a d u e cui 
t u r e : < Quella c u l t u r a eoi 
suoi valor i crudel i , e riuella 
di chi pone al p r i m o pos 'o 
l 'uomo, quella p o r t a t a avan
ti elall 'azictte del s indaca
to che*. ,ner la p r .ma vol ta . 
ha o t t e n u t o d: poters i ce>sti-
t a i r e p a r t e civile in una cau
sa pena le per decessi dovu t i 
a m a l a t t i a profess ionale , quel
la de l le vedove che chiceiono 
giust iz ia in n o m e dei d : r ; : t : 
ei: ch i lavora . 

Nicola Loprieno ; Pier Giorgio Betti 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore respetisablle 
ANTONIO ZOLLO 
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La compat i r la G i u s e p p i n a 
F a l a s c h i . : fijr'.i. : n i p o t i . : 
costila*.;, r i c o r d a n o apri: amic i 
e a i c o m p a g n i , con i m m u t a t o 
r i m p . a n t o 

LAHDO FALASCHI 
a u n an r io dal la dolorosa 
.--eompar.--a. Nel r i co rdo di 
I.u:. ?ot t ,oscr .veno v*o abbo-
l u n i m i o a l l 'Un i t à per u n a 
<e/:cnc del Mez/ojior- . io. 

Accoeiii n d o il des ide r io 
e s p r e s s o da l c a r i s s i m o com
p a g n o 

COLOMBINO 
di e s se re r i c o r d a t o dairli ami
ci con u n v e r s a m e n t o a l l 'Uni
t à . u n o di ques t i . F r a n c e s c o 
Leone , so t toscr ive L. 100 000. 
8 m a s t i o 1977 

Il sriotcìo 6 s: .spegneva se
r e n a m e n t e 

GESUALDO CAROSI 
Ne d a n n o :l t n s t e a n n u n 

cio la mogl ie F e r n a n d a . ì fi
ni: G l a u c o e Sergio , le n u o r e 
Te l l i na e F e r n a n d a , i n ipo t i 
L u c i a n o . A n d r e a . C a r l a e Vi
v i a n a . 

B O L O G N A - - T r e n t a perqui
s izioni sono s t a t e e f f e t t u a t e 
s t a m a n e in c i t t à e a l t r e 30 a 
R o m a . Venezia, Verona e Mi
lano. negli a m b i e n t i dei 
gruppuscol i e dei cos idde t t i 
. . a u t o n o m i ; ) , su m a n d a t o del 
g iudice i s t r u t t o r e bolognese 
B r u n o C a t a l a n o : ! i . L'operazio
n e è s t a t a o rgan i zza t a al fi 
ne di raccogl iere e l e m e n t i 
c h e possano d a r cons i s tenza 
al l ' ipotesi secondo la ijuale 
4li inc ident i avvenu t i nel ca
poluogo e m i l i a n o 1*11 e i". 12 
m a r z o scorso s a r e b b e r o s t a : ; 
in qua l che m o d o p r e o r d i n a t i 
d a organizzaz ioni provocato
rie. Le prove d a raccogl iere 
si r i fer iscono sia a l r e a t o d: 
pa r t ec ipaz ione assoc ia t iva a 
b a n d e a r m a t e , s ia a quel lo eli 
apologia d i r e a t o a mezzo 
s t a m p a . P r o p r i o per acquis i 
re prove :n m e r i t o a q u e s t o 
s econdo cap i to lo d i accuse so
n o s t a t e f a t t e perquis iz ioni 
ne : luoghi d i s t a m p a e d i 
di f fus ione dei per iodici degli 
e x t r a p a r l a m e n t a r i . A Bolo 
glia è .stata p?rqui . - : 'a la li 
orer ia ;< Il picchio » e a Mi
l ano la l ibrer ia .< Il rosso ». 

Ques t a vas ta ope raz ione 
iso.no s t a t i raccol t i q u i n t a l i 
d i mater ia le» e l 'mdag .ne 
de l la m a g i s t r a t u r a su l la po
siz ione d i a l c u n i giovani te 
de sch i c h e e r a n o a Bologna 
nei giorni degli i nc iden t i e 
v: r i s iedono t u t t o r a , s e m b r a 
c o n f e r m a r e l ' impress ione che 
Bologna s ia d i v e n t a t a u n o 
d e : pr inc ipa l i c c n t r . dell 'ever
s ione . F r a "."altro è s t a t o 
emesso oggi u n nuovo o r d i n e 
d : c a t t u r a nei con f ron : : del
l ' imp iega to c o m u n a l e bolo 
gnese. 'Maur i z io Bigr .ami . 27 
a n n i , g.à a r r e s t a t o p : r o r d i n e 
de", so s t i t u to p r o c u r a t o r e del
la repubbl ica d i P a d o v a . Lo s . 
accusa d i organ izzaz ione ed 
a.-vsociazior.e sovvers iva ir. 
concorso con F r a n c e s c o Be--
ra rd i . d e t t o « Bifo •-. u n o d e : 
leader.-- d e : gruppuscol i . Q u e 
s t o e l 'u i t .mo a t t o d i v " ' -.-* 
raz ione c h e h a visto ieri sp . . 
c a r e d u e m a n d a t i d i c a t t u r a 
ne i conf ron t i d i Diego Benec 
c h i . 2à a n n i , appa r t enen t e - a l 
col le t t ivo « J a c q u e r i e . ) e d; 
B r u n o G:org;n i . 31 a n n i , do 
c e n t c un ive r s i t a r i o di fisica. 
e n t r a m b i a p p a r t e n e n t i al rr.o 
v i m e n t o s tuden te sco . L'accu
sa è pe r e n t r a m b i quel la d: 
ave r p u b b l i c a m e n t e e s a l t a t o 
la violenza c e n t r o le torze 
di polizia. L 'operaz ione è -sta
ta c o m p i u t a d a u o m i n i del
l ' an t i t e r ro r i smo . de l nucleo 
t r i b u t a r i o e del la s q u a d r a pò 
li t ica del la q u e s t u r a che han
n o Impicca to u n c e n t i n a i o 
di agen t i . 

IL. 

PRODUZIONE 
LAVORO 
riunisce le cooperative di produzione e 
lavoro di Reggio Emilia, Parma, Piacenza. 
della Liguria e del Piemonte 

Opera stabilmente in Lombardia 
e Basilicata 

L'esperienza del 
movimento cooperativo al 
servizio della collettività 

Per informazioni 
rivolgersi alle sedi del CCPL 
REGGIO EMILIA 
Via San Zenone, 2 - Telefono 34.242 • Telex 53566 
PARMA 
Via Bocxhialini, 5 - Telefono 54.641 - Telex 53522 
PIACENZA 
Viale Risorgimenlo, 45 - Telefono 34.174 - Telex 53536 
GENOVA 
Via Rimassa, 49 - Telef. 564.444 - Telex in corso di installazione 
TORINO 
Corso Tural i , 11 - Telef. 583.556 - Telex in corso di installazione 
MILANO 
Via Torino, 64 - Telef. 804.125 - Telex in corso di installazione 
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L'emblematico caso di Antonia Bernardini 

Processo in sordina 
per l'arsa viva nel 

manicomio criminale 
Un'orrenda morte frutto di tremende ingiustizie e della 
emarginazione sancita dalla legge - Abbandonata anche 
dalla parte civile? - Indifferenza della «grande stampa» 

Volo diretto dalla capitale spagnola a Crotone 

Pozzan estradato ieri 
con un aereo militare 

Il fascista amico di Freda, rinchiuso nel carcere di Lamezia Terme, sarà quindi presto 
interrogato per la strage di Piazza Fontana — Riserbo sulla operazione del rientro 

Lo riconosce Bonifacio 

Carceri: 
il ruolo 

dei 
giudici 

deve essere 
difeso 

TORINO 

Disturbi 
radio: 
chiuso 

(e riaperto) 
P aeroporto 
di Caselle 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La sentenza del p r o t e s o ohe 
si sia celebrando a Napoli a carico de uh 
imputati per l'atroce morte iti Antonia 
Bernardini, bruciata viva sul letto di con 
teuzicnc nel maniccacsu» femminile di Poz
zuoli, .si avrà il 17 tfiu»no prossimo L.t don 
na e r i stata invitta in manicomio, dipo 
l'arresto per « oltrat»iiio » a un vigile ur

bano per una perizia, e vi fu « dimeni.-
r a t a » per un anno e mezzo. Imo a quan 

do cioè ar.-,e viva. Il P.M dottor Liborio 
Di Maio, ha chiesto cinque anni di rechi 
Rione per il medico Giu.-.eppj Temprine e 
quattro per il direttore Francesco Corrado: 
un anno ciascuno per le tre vi<<i!atnci e 
la suora. Nel corso della seconda udienza il 
presidente della settima sezione dottor Tul
lio Grimaldi ha avuto parole durissime pil
la mancata costituzione di parte civile dei 
familiari: sembra che la figlia di Antonia 
Bernardini — quella che la donna scongiu
rava ,nvano nelle sue lettere di venirla a 
trovare — stia t ra t tando per un « risarci
mento dei danni ». 

La vicenda processuale, anche co i questi 
-.noi ulteriori atroci uspett., s: sta svo.geli
no nell'indifferenza di quella « grande stam
pa » che pure, nel gennaio '75. diede il giu
sto rilievo a questo episodio, da cui derivo. 
fra l'altro, la chiusura del manicomio di 
Pozzuoli ioj?gi migliorato nelle strutture e 
adibito a carcere femminilei. 

E ci furono anche altre conseguenze, d i e 
investono in pieno l'amministrazione delia 
giustizia. I/allora procuratore generale prof. 
Gennaro Guadagno promosse un'inchiesta 
-.lilla infiammabilità dei materassi, e il so
stituto Sant'Elia scopri che*.n tutte le car
ceri e nei manicomi italiani c'era una for
nitura della CEAT-Tonno. vincitrice di una 
gara d'appalto indetta dal ministero della 
giustizia. K tutti ì materassi non erano af 
latto di materiale « autoesticiguente », come 
prescriveva il contratto, ma invece infiam
mabilissimi proprio come quello di Antonia 
Bernardini. Attualmente è in fase istrutto
ria un procedimento a carico del dirigente 
parigino della CHAT. Roger Marchetti, e 
del venditore italiano Giorgio Buonommo. 

Questione di civiltà 
ancora non risolta 

Antonia Bernardini, brucia
ta sul letto di contenzione. 
divenne nei primi mesi del 
1975 il simbolo di un momen
to di mobilitazione generale 
tu problemi che a torto veni
vano considerati specifici o 
marginali: tutta la lunga ma
turazione della coscienza 
collettiva sui problemi socia
li dell'emarginazione, della 
follia, del disagio di massa. 
del manicomio, della medici
na di classe, della crisi giu
diziaria, sembrò trovare in 
questo episodio un esemplare 
assunto. 

Il manicomio giudiziario 
apparve a tutti, nella sua 
realtà tangibile, il luogo so
ciale, normativo e fisico in 
cui si era realizzato il grovi
glio inestricabile e artificiale 

fra criminalità e follia, tra 
difesa dell'ordine pubblico e 
tutela della salute dei citta
dini, tra il tenui centrale e 
doloroso di ogni società civile 
che è la repressione dei de
litti e la necessità, sempre 
disattesa dallo stuto moder
no, di prevenire, recuperare. 
riabilitare i sofferenti e gli 
esclusi. 

La chiusura del manicomio 
giudiziario di Pozzuoli sem
brò rappresentare un risul
tato politico importante e V 
apertura di una nuova fase 
di lotta per l'uboliz'one del 
manicomio giudiziario e per 
una più ampia e incisiva tra
sformazione dei modelli di 
assistenza psichiatrica pub-

Ma. a quella mobilitazione 

TORINO — Mentre un altro evadeva 

Tre fuggiti dal minorile 
si sono costituiti ieri 

TORINO - Se le indagini 
sull'evasione di 15 ragazzi 
dal carcere minorile di To
rino avvenuia^liel pomerig
gio di venerdì non pare fi
no ad ora abbiano dato esi
to. la situazione sembra 
egualmente avviarsi verso la 
«normal i tà». Tre degli eva
si, infatti, si sono costituiti 
nella mattinato, e vanno ad 
aggiungersi ai sei riacchiap
pati ieri appena dopo la fu
ga. Nel pomeriggio di ieri è 
comunque fuggito un altro 
giovane detenuto. 

Che tre si siano costituiti. 
forse, è segno che questi ra
gazzi anche « fuori » conti
nuano a trovarsi allo sban
do, privi di amicizie e im
mersi in una situazione- so-
c.ole disgregala e in condi
zioni famigliari probabimen-
te assai difficili se non dram

matiche. Rimangono fuori 
comunque, con l'evaso di ieri, 
sette ragazzi, accusati di rea
ti abbastanza gravi anche se 
così giovani. 

Frat tanto da Roma è rim
balzata la notizia che il di
rettore del « Ferrante Apor-
ti » Andrea Bacci, 51 anni, 
è stato sottoposto ad una 
azione disciplinare non me
glio precisata. Stupisce che 
l'interessato non ne fosse al 
corrente se non per aver ap
preso la notizia dalla televi
sione. E' un metodo di pro
cedere ben strano quello del 
ministero di Grazia e Giu
stizia che informa coloro che 
non sono direttamente inte
ressati alia cesa, ma non il 
destinatario del provvedimen
to — il cui contenuto è pe
raltro stato reso noto — 
non ne *>a nulla direttamente. 

Luigi Podda ottiene 
un «permesso» per la Sardegna 
ORGOSOLO (Nuoro) — Lui ; accogliendo le istanze del 
gì Podda. l'ex partigiano di j 
Orgcxsolo graziato Io :>oor.so I 
anno dal presidente Leone, è i 
tornato ieri in Sardegna. | 
Mancata da 27 anni, da quan 
do era stato condannato al | 
l'ergastolo perche ritenuto re- i 
sponsablle. con una banda di ; 
compaesani. della rapina 
stradale ad un furgone porta 
valori nel corso della quale 
vennero uccisi tre carab.nieri. 

Podda. che durante la aller
ta d; hberaz.one ha combat- ; 
tuto con il nome d: >< Corvo » ! 

nelle brigate «Garibaldi »\ ha 
sempre proclamato la sua in 
nocenza. Lo scordo anno il 
presidente della repubblica. 

Consiglio comunale di Orgo-
solo. che si ero fatto .nter-
prete della volontà popolare. 
e dell'Associazione nazionale 
de: partigiani, concesse a 
Poddu la "grazia. Ma Podda 
non potè rientrare .n Sarde 
gna jierche gli fu imposto. 
senza alcuna ragionevole mo 
tivaz.one il soggiorno obbli
gato. 

In <veas.one del quarante
simo anniversario della mor
te di Antonio Gramsci l'ANPI 
aveva chiesto che fosse per
messo a Poddi di partec.pa
re a.la man.f.••stazione. Il per 
messo si. e stato accordato 
.eri. 

I.FI.R. 
GESTORE ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE 
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TUTTI I GIORNI 
feriali alle oro 

16 
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sabato comp.eso 

MILANO 
Via Mecenate 30/1 
(in tondo a vi l le Corsio dopo •' 
ponte a destra) 

TEL. 506.13.38 506 .13 .92 

VENDITE GIUDIZIARIE FALLIMENTARI E SPECIALI DI: 
Cucine componibili - camere matrimoniali e singole - armadi - sog
giorni - salotti - divani e poltrone letto - mobili metallici ull icio • 
scanalature • macchine da scrivere e calcolatrici - mobili in stile -
tappeti - dipinti - specchiere - antiquariato - oggetti preziosi • argenti 
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popolare, a quell'impegno 
delle foizc politiche democra
tiche, dei sindacati, dei grup
pi giovanili più consapevoli 
di « Magistratura democrati
ca» e di « Psicliiatria demo
cratica » (che upnrono e por
tarono avanti la lotta), non 
hanno finora corrisposto ri
sultati adeguati, oltre la sim
bolica chiusura del più pic
colo fra i sei manicomi cri
minali italiani. Certamente i 
elaborazione teorica, le ana
lisi della complcssissima pro
blematica, il lento districarsi 
concettuale degli elementi di 
fatto, di consuetudine, di di
ritto, che sottostanno a que
sta realtà, sono andati avan
ti a livello di gruppo di stu
dio e di intervento: ma le 
proposte sono ancora confu
se. contraddittorie, e par. 
ziali. 

La difficoltà del problema 
rallenta le iniziative e faci
lita tutte le resistenze da 
quelle più sfacciatamente in
teressate a quelle che si am
mantano di alibi ideologici: 
è fin troppo facile confon
dere. quando si vuole, i temi 
propri della difesa dell'ordi
ne pubblico, che è necessità 
stringente di ogni società de
mocratica, con altri temi so
ciali che con l'ordine pubbli
co non hanno alcuna connes
sione reale, che, anzi, se non 
risolti aggravano gli stessi 
problemi dell'ordine pubbli
co. Il processo che si tie
ne a Napoli non s'è sognato 
neanche di scavare in questa 
tematica: certo non è quella 
la sede, ma è proprio una 
simile « divisione » dei pro
blemi che consente e avalla 
l'inerzia governativa e che 
va contrastata almeno con 
una più globale informazione 
e partecipazione. 

Tanto e vero che una con
ferma decisiva di questa per
sistenza e resistenza ci viene 
dall'altro, più ampio fronte 
di lotta, che è quello dell'as
sistenza psichiatrica a civile» 
(vale a dire non giudiziaria). 
Qui il movimento di lotta, 
nato quindici anni fa a Go
rizia. si è generalizzato, si è 
ampliato e finalizzato, è sta
to assunto dal movimento o-
pernio e dalle forze politiche 
democratiche, e divenuto — 
insieme agli altri grandi te
mi della salute — specificità 
di un progetto di società al 
tematica. Eppure anche in 
questo settore, di fronte ad 
un avanzamento ioncettuale 
che non ha puri ne! mondo 
c.cidentale. di fronte alla 
ricchezza ed alla concrctez 
za d: proposte alternative, i 
risultati coni reti sono anco 
ra molto modesti, eccetto in 
alcune sedi. e il manicomio 
impera amara: qui !a crimi
nalizzazione della sofferenza 
umana appare tri tutta la sua 
violenza, in tutta la sua as
surdità. Qui le resistenze 
non hanno scusanti. Ir e<pe 
rienze d: Trieste. Arezzo e Pe 
ruga:, dimostrano che l'abo 
l::ionc de', mannarino è po<-
sib '.e. che l'assistenza psi-
clratrua territoriale — ne' 
più generale contento de'.'a 
Intrici della *a;utc e della 
lotta per una dner.-,a qualità 
della vita — è rea^zzab-Ie. 
to>titui*cc un'alternativa au 
ten:na ed operante, e meno 
I0>.'OM7 di {/urlici ir.o*truos'ià 
amministratila, oltre < ite li
mano. the è il manicomio 
civile. 

Certamente in questo ret
tore, nonostante la crisi eco 
riamica e le ditfico'tà no':.'; 
cìie. rapidamente le esperien
ze e le proposte, soprattutto 
dopo le vittorie del / i giu
gno "7.i e del 20 giugno "7<?, 
vanno mod't'i andò-,: e .-em 
brano toni retiz:nr<i m un 
oroactta alterna'.vo generale 

Tuttavia V res:^:e'i:r *ono 
ostinatissime Siontitta l'i 
deolog'a della < rcmmlizza-
Z'one del denoto umano -•; 
un piano corii.etlu.iU' r :•: 
Z'ata la guerriahn nmmtni 
stiativa. baro rati a. te nica 
La mobi'itazio'ie popo'arc e 
la foncretezzn d-'^'inr'atn a 
politica *orir' l'-inica risposta 
possibile a questo atteggia
mento Kd e importante an 
che che le arnnimis'razioni di 
sinistra meglio raccolgano e 
concretizzino le indicazioni 
del movimento e dei partiti 
della classe operata Perche 
m buona parte d'Italia l'uni
ca risjwsta al disagio di mas
sa, l'unica assistenza attuata. 
è ancora il manicomio di An
tonia Bernardini 

Sergio Piro 
iniettore dell'ospedale 

p.-.ch.atruo «Frullone > 
d. Napoli 

MILANO — Un gruppo di rivoltosi sul tetto del carcere di Sari Vittore, raggiunta da un 
candelotto lacrimogeno della polizia 

A San Vittore disordini e scontri 

POMERIGGIO DI RIVOLTA 
NEL CARCERE DI MILANO 

Centinaia di detenuti sui tetti - Lancio di lacrimogeni da parte 
di carabinieri e agenti accorsi in forze - In serata torna la calma 

1 Dalla nostra redazione 
'< MILANO — San Vittore è 
I stato ancora teatro di una 
| protesta dei detenuti. Un pò 
] meriggio carico di tensione 
! e di paura, che ha richia-
I mato all 'attenzione i guasti 

de! sistema carcerario ita 
) liano ed insieme quelli del 
; penitenziario milanese. 

Protasjcnisti della protesta 
sono stati centocinquanta 
detenuti del terzo raggio: 
una sessantina erano saliti 
sul tetto, gli altri, usciti dal
le celle, erano rimasti nel 
sottotetto. Due ore di tratta
tive. di invocazioni lanciate 
ad una folla di curiosi, ai 
giornalisti, di slogan che ri
chiedevano la riforma carce
raria. interrotte dal secco 
scoppio dei candelotti lacri
mogeni, sparati dalla torretta 
centrale del carcere, dal ru
more acuto delle raffiche di 
mitra esplose verso il cielo 
dagli agenti di custodia, dal
le murate che danno su Cor
so di Porta Vercelìina. 

I detenuti erano stiliti sul 
tetto del terzo raggio verso 
le 16: cinquanta o sessanta 
come abbiamo detto. Grida
no alla folla, salutano quan
do vedono ì fotografi, chie
dono di parlare ccn gli avvo
cati, ccn i magistrati. Poi i 
primi lacrimogeni e tra i la
crimogeni le raffiche di mi
tra. C'è paura anche sotto. 
tra la folla incuriosita, c'è 
tensione anche tra i carabi
nieri e la polizia. 

Tra la gente .nccutriamo 
un giovane. « Ho partecipato 
alla protesta del '73. Ero 
dentro i>er pochi me.-.;. Ave 
vo pirteeipato anch'io per
chè avevo penano a quelli 
che ciòi::.> S. VITTO:e ci do 
vevano stare ancora per ami : 

ed anni, in ccndizicni di 
vita insopportabili >>. 

«Ci sono dentro ragazzi - -
ci dice — che magari non 
hanno fatto nulla, che devo 
no aspettare il processo. Ed 
intanto devono sopportare 
San Vittore ». 

C'è perplessità tra la gen
te. Le battute si succedeno. 
spesso rivelando atteggia
menti ottusi o l'incapacità 
a comprendere quali siano i 
reali problemi che stanno al
la radice delle proteste. « Io 
- - dice uno — piazzerei un 
mitra e gli sparerei addosso ». 
Ma è subito rimbeccato: 
« Quelli che hanno i soldi 
li dentro ncn ci stanno. Sono 
ì poveri disgraziati che ci 
rìmangcno. Magari senza 
aver fatto niente. E li den
tro si impani di tutto, si 
diventa delinquenti davvero, 
senza volerlo ». 

«Sul tetto — dice l'ex de 
tenuto — ci sono tutt i dei 
ragazzi ». « Ma perchè — 
chiediamo - la protesta è 
scoppiata proprio ora? ». 
« Probabilmente dopo la fuga 
dei sei della banda Vallan-
zasca. la disciplina si .-.ara 
fatti» più dura, più rigida e 
ie condizioni di vita si sa
ranno fatte subito più pe
santi. Per questo forse han
no protestato. Mi protesta
no soprattutto perchè non è 
giusto che uno stia mesi 
in carcere in attesa di giu
dizio. magari senza aver mai 
fatto nulla ». 

Al b.ir davanti all'ui-irc.-.-o 
principale del carcere c'è un 
detenuto in semilibertà. Esre 
n". mattino, deve rientrare al 
>» sera. Lavora a Milano. 
« M: .sono presentato m'r cu 
trare. ma ni. hanno dr.:> d 
aspe-i t ne. C. vuole un •).»* d: 
uman.ia ne. coni ioni. d.\ 

detenuti. Non sono bastie. 
Umanità tnuhc da parte del 
direttore de! carcere e delle 
guardie carcerarle". 

Sono circa le diciassette. 
Ancora rafiiche di mitra. I 
candelotti lacrimogeni spara
ti dalla torretta centrale fi
niscono al di la delle mura 
di cinta, verso Piazzale Aqui-
leia, tra la folla. Un momento 
d; confusione. La polizia ca
rica la folla per farla retro 
cedere al di la della piazza. 

I detenuti, ora una trenti
na. sono sempre su! tetto. 
Dalla torretta si continuano 
a lanciare candelotti. Uno di 
questi colpisce un detenuto. 
che lancia un gr.do. si acca
scia sul tetto. ì compagni lo 
Tanno ridiscendere. Poi una 
pausa. E* ripreso il colloquio 
con il direttore de", carcere. 
Poi.zia e carabinieri sono an
cora schierati al di fuori con 
1 mitra pronti in mano. Qual
cosa di tropuo. forse, di fron
te a quei detenuti che sono 
rimanti ass? rn il.ai: .-ul t?t 
to. .v..retti attorno ad un mu
retto che fa da trincea. 

Sono '.e 17.U0 e il co"r.qu.o 
continua. S: ha l'impressione 
che : mouant : peggiori .siano 
passati. Orinai sembra che 
tutto si debba risolvere a! più 
presto. Facciamo ancora un 
g:ro. Tutte le .-.tracie sono 
bloccate da: carabin.er; e dal
la polizia. Ma il carcere, tran
ne che su quel tetto del ter
zo rasg.o. è tranqu.llo S. 
odono soltanto delle gr.da. 
ma ncn se ne cap.sre la DTO 
ven'.eiiza. 

Pi).. a ' e d.c.o'.'.o. la .v.'ua 
z.one si si).icca Lentamente : 
de:enti*.. li.-,-.a.io ;1 tetto GÌ: 
a'.tr.. che erano r.ma.-f :n\ 
; otto:-_•:'.o -ono u:à r.entrat. 
L t o II"----* • '• : .'A.: i 

Oreste Pivetta 

Dopo il proscioglimento da parte del CSM 

Significato del caso Ramai 
ROMA — La dce.b.onv 1; 
proc-c.og'.:e:'c ;>>. .-.-L;:* : ar.o 
d: Mag;.--:ra:iira dt-in.i.-.-aTua 
Marco Ramai d.i d;it p.e 
te--.iuo.-e acviise eh-.- j l . Cia
no cos:a'e la cei'.sura duran
ti- a paca t a ^•.ùt.cnc del 
Con.-.J..o .-up.'riorc de...i \I.«-
n:.->:ra::;.\i. h.i SIL-C::,»:!) ac»v-
st pLciiiii-hi' eh-' .-. .-<)..o 
este.-e al di .a de. u .-o va_ 
CiflCO 
Ea era a.nchf o; »:.> i. ne c o 
accade^?*; p .- .-.ar..tT. mot./ . 
che possono fs-v.ve na.-v.-u.nti 
in una costavi/ one- .a pari" 
p.u cor.-er;air.ce della ma 
g.s'.ratara h.i pa^o la dee. 
s:one cjine ti.ia r-contitta d: 
parte, e certa stampa ha con-
triba.to ad awalorare la 'e 
s: secondo la qu\le :". prò 
=c:o2. mento d: Ramai .-ireb 
tv - ' l ' i •'•!-.) v i v e i i ' i "o . 
•.i-i •• o.uta d « .a ì.n:.-;.a e 
da a.cani e.t nun ; : d. ce . r rc • 

La <.-.<.-• ir . irta > e .-tata :.\ 
\er. ta i i.) kc ì> . CSM i.a 
.a cane» na .:i .>.-.»::ca amen-
tito '.'op-.raio del p.ecedente 
Con:-..:..o 'che t r a do;r..na;o 
•ìa una maggioranza a.---o.'jT«i 
d: e.->ponen:. della corrente 
,< p.u a dei-':a>. Ma^.straT.ira 
Indipendente», rendendo e.". 
dente un dato d; fondo, ora 
le deci.-.or.i sono fratto d. 
un confronto e non della pre
varicazione di un gruppo; 2» 
:1 proscioglimento poi suona 
come condanna di quanti 
hanno pre.-o a pretesto .1 « ca 
so Ram.it » per tentare d. 
acuire ; contrasti all'alterno 
della mag:*tratura associata 
e .nvocare nuove elezioni. 

Ma questa sconfitta non ha 
niente a che vedere con .e 
sentenze politiche di cai qual 
cuno ciancia. E basterebbe 
in proposito una rostat.v.o-
r.e. per una delle anu.-e. ad 

d . . t iara, ci.ee: co.i-.^ieri ;'J 
l.~> han.io -.o'.aio a ì avo re .1e. 
prc-s. :cg.:mento d. Marco Ri 
mai M.» non e neppure qa*-
s".on-- d; numero Li de».;.-.o 
ne de.la cemni:.-,-.ii.:e d'.-c. 
p...i.tre .vareDbe .-tata aiiia.-
nu o'.e da .ipprtv/ire -e !»>v-e 
>iata pre.-a icoir.e e .ici-irìa-
i,i per la .-cco.-.d.i accu.-.i» 
cvr. una ma,rg.oranza d: mi 
.-ara. Imoortante e il pr.ac. 
p.o che è stato atab.l.io. an 
pr:ncip.o. questo .-i. che va 
certo al d: là de. cx-o concre 
io e rosta vai.do per tutti : 
maz.strai: , la l:bert.i d. e-
sp.-imore il propr.o peni.ero 

E propr.o gì. nv.'.upp. 
de", caso, le p.e.-e di pò 
s.z.one d: ceri. maar.strai. 
all 'interno e a.."esterno de. 
CSM po.-»-o/io. a.iz: d-.-vor.o. 
dare .mmed.atamt nte a .-. 
prova de.la validità d. q.i-
sto pr.nc.pio. C. sp:ezh:am > 
Dopo la dec:s:o.-.e presa .1.». 
la magg.oranza de.la co.n 
miss.one disciplina re del Cor. 
.-i2".:o a: non so^pendere Ra 
ma*, .n attesa del e.ud./.o 
ipo; emesso :n forma a.^-o.a 
tona», uno degli e.-ponent. d. 
Magiìtratura i.ìd.pende:ite. .. 
dottor Calderone. .-.; e dim^..-
.-o acculando ."orbano d. au 
tojoverno della magistratuia 
-i d; violazione del principio 
della legai.tà » d. « frode i.la 
legge >\ di .-(sosia;i7.ale b-.-i 
fa e d. mancanza di serie
tà B. immaginiamo che eo.-a 
sarebbe successo se a dire 
queste cose fosse stato 'in 
magistrato «di ministra». 

Ed ecco il punto. Esponenti 
di altre correnti, ad esem
pio il dottor Let.z:a secreta
no di « Terzo potere > ha ri
tenuto di ind.v.duare. nel 
comportamento de. dottor 

Ca.Jè.-o.ie. mot.v: .- ifi.i.en'.i 
per chiedere '.- ^ue ci m:.-x-:o 
.:: dc!:.-..i:ve da memoro .ie. 
Con-iirlio r-jp-r.ore. mentre 
lo .-te.-v-o I/.'t / a -. a ir. aia 
!•:.=• rat: h.nr.o avanzato .' ;>.-
i o . che per .e ira.-: .• .rr: 
riardo.--- . lo .<e>_-.i d.v'or 
Ca.dero.it; pt-.-t e.-.~ore .-o:*.o 
P'i^to a p.'Oeed.ment-, à.t<\-
nl.nare. 

D; fronte a que.-te r.c'n.e 
sTe l.t d:.-cr.m.narr.e pa.---a 
proprio per .1 pr.m.p.o che 
e stato affermato eoa la de-
el ione as.Mi.utor.a ne. con
front: d: Mano Rarr.»: 

Vii.i «_o.-a e l.» condanna. 
an» he dura. r.e. cor.f.o.ii: j . 
qua.it: £«vie.i2c.no te.-, ce ì .e 
quaì. non s: è d'accorai, .ina 
co--a e .a censura, questa .e 
rame..*.-* poi.:.e.» ne..'are.-.'.o-
r.- p.u J.IKA. a.'.,» io.-.» .• 
pretender*... come «orrebne 
M tg.-iratura md.pe.iden:-.. 
far d..-cendere dal d.sser„=o 
".er.-o certe pos./:or.. prop
ri.meni: d>c.pl.rur: o add. 
7.fura a ' fin. pm.il: 

Que.-ta ...ita e "ne .-ombra co 
m.neiare a prevalere all'in
terno del Cons:2.:o .-apenore 
della Mazi.-tratura deve •.••ve
re portata a . an i . perche ^o.o 
dal confronto delle posiz.on.. 
dal d:ba:t.:o po.-v-oao maiu 
rare proce.-v.-i nuovi. Coloro 
che s; rifu;.ano neg.; ar.a 
temi e nello condanne, con 
cod.ee pe.na.e e regolamenti 
alla mano, ma-tra no prima 
di tutto di voler continuare 
a far d.ri.uer» la prcpr.a az:o 
r.e da una .02.ca settaria. 
Correndo il rischio d. r.ma 
nere cs.=,: r-tess: v-.ttime A. 
questa loz io . Che è da r.-
f.uiare :n blocco. 

p. g. 

CATANZARO - Il * quarto 
uomo » della strage di Piazza 
Fontana. Marco Pozzan, è da 
ieri pomeriggio nelle mani del 
la giustizia italiana. Attual
mente è detenuto nel carcere 
di Lamezia Terme e fi 11 da 
domani dovrebbe comparire 
davanti alla Corte d'A^siM' di 
Catanzaro dove .-1 sta cele 
brando il proce.SMi. appunto. 
per la ^rage di piazza Fon 
tana di sette anni e 11117/0 fa. 

I/o|x-ru/iom* del trasferi
mento del neofascista padova 
no. uno degli uomini chiave 
dclLi cellula eversiva iv.-.p.«i 
sabile della .-.trago, dalla Sp.ì 
gna dove era stato arrestato 
noi moM scor.-.i. all'Italia è 
avvenuto nel massimo riserbi). 
Da Madrid, il Po/.zan, 51 an
ni, ex bidello dell'istituto per 
ciechi Configliachi di Padova. 
è stato trasferito in Italia, di
rottamente a Crotone, con un 
aereo militare. Da Crotone è 
stato poi tra.-.jx)rtato 111 auto 
al «arcoio oli Lamezia Tenne. 

I-a scolta del carcere sulla 
costa tirrenica, anche se di 
stante dalla città dove si colo 
bra il processo, smoblie stata 
dettata da misure di sicuro/za 
e dalla luvc-tMtà di evitare 
ogni suo jiossibile contatto con 
Guido Giaiiiioitini, l'ex agente 
neofascista del SID. detenuto 
nel carcero di Catanzaro. An 
che la scolta dell'aereo mili
tare per il trasporto dalla ca
lmalo spagnola 111 Italia .sareb
be stata ro.-a opportuna dalla 
necessità di evitare trasbordi. 

Ma oc-co come si sareblx-

svolto il trasferimento del 
Po'./an anche se su tutta l'o 
jK-ra/ione la polizia ce ìtinua 
a mantenere un forte riserba. 
Due sottufficiali della PS si 
orano recati nella giornata di 
venerdì a Madrid por pren
dere in consogna il Pozzan. 
dopo che le autorità spagno-
Io avevano concesso l'estra
dizione chiesta da tempo dal
la magistratura italiana. Il ri
torno in Italia era fissato per 
ieri mattina con un aereo di 
linea. Ma improvvisamente il 
piano, diretto personalmente 
dal vico capo della polizia e 
dirigente della Criminalpol 
Ugo Macera, sarebbe stato 
cambiato, l.'n po', a quanto 
sombra per alcune difficoltà 
burocratiche insorte all'ulti
mo momento per l'ostradi/io-
no del neofascista padovano. 
ma soprattutto per ragioni di 
sicurezza. A Madrid veniva 
inviato un aereo militare che 
prelevava il detenuto por tra
sferirlo direttamente a Cro
tone. 

Pozzan. dicevamo, è uno 
degli uomini chiave del prò 
ces-o di Catanzaro, nel cula
io fra i principali imputati 
figurano anche (ìianaettmi 
0 1 cap: doliti cellula nera 
padovana Giovanni Ventura 
e Franco Froda. Po/zan ora 
infatti il segretario di Freda 
e come tale è al corrente* di 
molti fatti (tra 1 quali gli 
attintati ai tn iù , alla Fiora 
d: Milano) e dei personaggi 
implicati, che precedettero e 
seguirono la strage del 12 di 
e ombre VMV.i. Fra l'altro, nel 
cor.-o di un interrogatorio. 
prima che si rendesse uccel 
cu txisco. il Po//an testimo
niò che in una riunione .-.voi 
la1*! a P.idova per mettere a 
punio la -trago. a_!!i attenta
ti ora pre-onte- anche' il de
putato niis-ino Pino Reniti. 

Che si tratti di m\ perso
naggio che * scotta ». lo di
mostra anche la protezione-
che è stata fornita a Po/z.in. 
tome de! resto al Giannini 
ni. dal SID. l'n anno fa cir 
ca .-: è -apato e ne a metter 
io ni salvo erano >tat: pro
prio sili uomini del S.d. II 
^erv./io secreto italiano Io 
aveva fornito d: un pas-a 
!>"irio fai-o in'.esiato al no 
me- di Mario Zanella e-ei citi; 
e ra potuto * fu.!.: re » 111 Spa 
una. munito d: b 1̂ etto iu
re. » -iraKUo fonr.oL'h dal SID 
e. a quaii'-i r - . i \ i . ateom 
pannato eia .1:1 maresciallo 
«iti i arab u.c. > L'opera/ione 
* filila » era -tai,i organizza
ta - - -itone!.» q.ianio scritto 
dai!*» -tcs-o Po/zan in un 
memoriali - - dal capo del j 
:*uffu:o D del SID generale : 
Malitt. e dal eap.tano La ' 
bruna | 

Annullato 
raduno di ex-«SS» 

in Alto Adige 
! BOLZANO — Il pr*v.sio 

r.muno d. ex app.irien»ni. 
«Ile «SS» che .•>. sarebbe do 
vuto tenere a fine m.i2_r.o a 
Vama. :n Alto Ad:ge. è sta
to annullato dopo le forme 
proteste d. part.i ; politici. 
assoc:iz.on. p-art.^.ane. orza
li.zzaz.cn. s.ndaca.: e mov.-
ment: ?.ov«jn:li. La notizia 
dell'i.-adunata > naz.sta era 
stata provocator.amente dif
fusa il 2-j apr.le dall i cos:-
detta « assoc.az.one de. p;r-
se-ju.tat. polit.ci au.str.aci». 
Dopo le innumerevoli prote
ste e pre.-e di pos.z.one. le 
autor.ta si .sono v.ste costrei 
te ad imped.re il raduno de. 
nostalgie: Austriaci, riaffer
mando : profondi ledami del-
ll tal .n con lo *-p;ri'.o dell-.i 

I Rea.stili ie» 

ROMA — Il ministro Bonifa
cio l'altro ieri ha annunciato 
di aver aperto procedinutito 
disciplinare nei confronti di 
alcuni giudici di sorveglianza 
« accusati >> di aver concesso 
illegittimamente permessi a 
detenuti. L'annuncio dell'ini
ziativa ministeriale ha susci
tato polemiche. Da più par
ti si è ravvisato in tale piov-
vedimento un attacco alla ri 
forma carceraria e il tonta t -
vo di pressione nei confronti ! 
dei giudici che si occupano ! 
di i-arceiati. | 

Il ministro Bonifacio, di ! 
fronte a tali interpretazioni, j 
ha sentito il bisogno di nba- ' 
dire, in un comunicato, che I 
l'azione è stata promossa nei j 
confronti di tre giud'ci « por j 
casi noi quali t.ono stati con
cessi permessi a detenuti m 
attesa cii giudizio e quindi in 
violazione di precise disposi
zioni che attribuiscono la re
lativa competenza all'autori
tà giudiziaria che procede, e 
non già ni giudico di sorve
glianza >\ In altri casi dice 
ancora il comunicato si s-oiio 
avuti permessi « elio rappre
sentano una macroscopica 
violazione di lolite, e.sse-ndo 
inequivocabilmente assenti le 
condizioni previste dalla legge 
di riforma ». 

I tre magistrati sotto ac
cusa. secondo indiscrev.ioni 
sarebbero i giudici di sorve
glianza Terranova di Re^-io ! 
Emilia, Galasso marchigiano. I 
Baldi di Siena. i 

Noi comunicato ministeriale j 
si sottolinea anche che « la | 
limitazione del provvedimeli- ' 
to dell'azione disciplinare a j 
pochi, pochissimi casi sta di 
per se a dimostrare che la 
btragrande maggioranza dei ! 
giudici di sorveglianza ha a- ' 
«empiuto ed adempie con cor- I 
rettezza e scrupolo ai propri | 
compiti ». I 

Bonifacio ha ribadito che ! 
« la magistratura di sorve- 1 
glianza sta rendendo segnalati ! 
servigi in un settore di est re- < 
ma delicatezza ed importali- ' 
za. E* sicura e ferma riprova 1 
di tale convincimento la cir- 1 
costanza, che nel disegno di • 
legge in questi giorni appro- ; 
vato dalla Camera dei Depu- ) 
tati, la comfietenza a rila* I 
sciare i permessi è stata con- . 
servata alla magistratura di j 
sorveglianza. E' stato infatti 1 
respinta ogni ipotesi di tra- ! 
sferire detta competenza, che : 
pur obiettivamente non è giù- I 
risdizionale. alle autorità am- • 
ministrative ». ' 

TORINO - - L'aeroporto to
rinese di Caselle è rimasto 
chiuso al traffico privato e 
militare dalle 11,40 alle 15.10 
di ieri a causa dei continui 
disturbi provocati dalle nume
rose emittenti private sulle 
frequenze radio riservate al
le comunicazioni agli aerei 
111 lase di atterraggio. 

I voli previsti 111 quelle ore 
sono stati o annullati o di
rot tar sull'aeroporto milaiie 
-e della Malpensa. Questa 
tira ve. ma necessaria decisio
ne. 0 .-Tata presa dalia DCA 
( Dire/.one oircoscvizioiale ae-
ropo.tualei dopo che erano 
stati segnalati frequenti di
sturbi causati da radio pri 
vato sin mes.sags!i destinati 
ai piloti degli aerei 

Già voneich era stato chiu
so o spento l'apparato ILS, 
che serve per segnalare agli 
aerei il loro allineamento sul
la pista e per indicare la 
quota alla quale si trovano. 
Altri disturbi, tali da impe
dire una corrotta ricezione 
delle trasmissioni a voce tra 
terra 0 aereo, orano conti
nuati ieri, per cui si è dovu
to r.oorrero alla decisione cii 
chiudere temporaneamente lo 
aeroporto. 

Por giovedì prossimo è sta
to (issato un incontro tra 
radio private, autorità dell'ae
roporto 0 aeronautica milita
re. Il compagno Lucio Liber-
t ni. presidente della commis
sione Trasporti della Came
ra. recatosi immediatamente 
a Caselle, :n una dichiarazio
ne ha dotto fra l'altro che 
l'incidente « ripropone con 
grande urgenza la questione 
eh un'officiento regolamenta-
zìi no cuci l'uso dell'etere, m 
modo da garantire premincu 
temente gli mteiossi pubbli
ci». ai ha aggiunto. »K' de-
plorevolo elio non si sia fat
to finora nulla di concreto. 
Ma la vicenda di Tonno ci 
obbligherà tutti a stringere 
1 tempi )>. 

II ministro delle Telecomu 
nicazicm. Vit* orino Colombo. 
dopo aver detto e-lie delle in
terferenze di ieri si incari 
cheranno polizia e magistra 
tura, ha auspicato che nel 
giro di «una o due settima 
ne » il governo dovrebbe co 
munque presentare un dise 
gno di legge per regolamen
tare le radio private. 

Dal canto suo la Fulat (Fe
derazione unitaria lavoratori 
del trasporto aereo) ha de 
nunciato in un comunicato 
1 gravi danni che le interfe 
ronzo radiofoniche (verifica 
tosi oltre che a Torino a Bo 
logna, Napoli e Treviso) pos 
sono provocare, assieme ai 
rischi per il volo, alle econo 
mie locali e nazionale. 

Arrestati due fascisti 
per «concorso in strage» 

NAPOLI — Due fascisti, 
Gennaro Voi laro d. 20 anni e 
Federico Infoscelh di 16 an
ni. sono stati arrestati con 
l'accusa di concorso in stra
ge. detenzione e porto di ma
teriale esplodente, nonché di 
radunata sedizioso. 

n Voi laro ò un noto est re-
m.sta di destra: Infascell: è 
simpatizz-inte russino I due. 
insieme ad altre persone non 

ancora identificate, «vreiv 
bero parteciixito a vari as
salti comp.uti. il 2!) aprile 
scorso, nella zona di Monte-
calvar.o. Tra l'altro, avreb
bero anche lanciato una bot
tiglia incorni aria contro 11 
creolo popolare «Quat t ro 
e.ornnte ». e dentro la sezio
ne « Che Guevara », :n via 
Luca G:ordano. 

Regione 
Emilia-Romagna 

AVVISO DI CONCORSO 
L:'. Reg.one Km.l.a Romagna ha indetto ri. 7 con

corsi \->cr comple.s.-ivi dieci JK»-I. di esperto nei seguenti 
.-etior.. risanamento ambientale, dis.nqu.namento dei 
corp. idr.e. e problemi dell'inquinamento atmosfenco. 

Po--cno concorrere : laureati in fi-ica o scienze 
naturali o b.o.oir..» o ch.ni.ca (pura o industriale) o 
:ng^2ne..,t o .-cienze a .ira r.e o mgcjner.a chimica pur
ché in pos.—•.-.— ! cielo r eh e.-"a esper.onza nonché 1 geo-
meir. e . p*%r:\ :iidu.-*r:al. • on e.-per.enza quadriennale. 
a seconda de. con*"or?: e de; prev ..-io livello ti. jnqua-
dram- rito 

Le do.ibride d. pa.-iei .p.i/.c«io a. coni or.-; dovranno 
perven.rc a..'u.'I..-.o Pe.-suna.e del i • D.p.trt:mento R«-
giona.e ' . . a l e S.lvam n. 6 - Bologna) entro le ore 14 
del 2 L-.-.izno 1!*77 

I". bifido .n:<-jra"e e» pubblicato sul Bollettino Uf-
f.c:a'.e n. *<2 d-'-.la Romene, ottenibile a richiesta presso 
la sode centrale do.l'Ente o consu l ta r le presso qual
siasi uff . co re.'.ona— e pre.sso *rì: albi pre-tori dell* 
pro.inc.e- e- de. crav.in: capoluogo di prov.ncia. 

RIOLO TERME 

J55&&^*r4g** 

RAVENNA 
CURA RADICALE 
DELL'ASMA E DELLA 
SORDITÀ* RINOGENA 

Bronchiti asmatiche 
Enfisema polmonare 
Bronchiti ed aSergopatie 
infanta - Rmo-smusHi 
Affezioni enteriche e 
ginecologie he -Artriti 
Cure inaiatone - Bagni -
Fanghi -Acque solfuree 
salsoiodiche ferruginose 

Sli j ionc 1S/4 - 31 10 
Con\cnnon con gà 
Enti mutasi si.ci 

FF SS Sia-.ozi* CASTELBOLOGriESE - RIOLO TERME • Ai.end» 
OJta.iana CJ.-J e iaaxo.-.-o - Jc\. (0546) 71044 - Sp A. TERME 
Tel. (0545) 710J5 - Assac.Ji.o-.J a'.b:.33:o-i - RIOLO TERME 
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http://qua.it
http://pm.il
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SETTIMANA SINDACALE 

Ifer quale sindacato 
• • 

Nel m o v i m e n t o s indaca lo i 
e, in m o d o p a r t i c o l a r e , al- I 
l ' i n t e r n o d i u n a organizza- | 
z ione , la Cisl, s t a n n o p r e n 
d e n d o p i e d e o r i e n t a m e n t i 
c h e , a l l ' i n segna d i r i g u r g i t i 
a n t i c o m u n i s t i , r a p p r e s e n t a n o 
in r e a l t à u n a messa in di
scuss ione de l la s t r a t e g i a de l 
s i n d a c a t o così c o m e si è 
a n d a t a c o n f i g u r a n d o in q u e 
s t i ann i . Non vog l iamo t a n i o 
s o f f e r m a r c i s u l l ' i n c a u t a — e 
poi ne i fa t t i s m e n t i t a — in
t e r v i s t a de l s e g r e t a r i o con
f e d e r a l e Luig i Macar io a l 
q u o t i d i a n o r o m a n o d i d e s t r a 
« Il T e m p o » c o n t e n e n t e s in
go la r i va lu taz ion i su l con
t r i b u t o del PCI e a n c h e del
la Cgil a l l ' az ione p e r il r in
n o v a m e n t o de l P a e s e . Vo
gl iamo, ad e s e m p i o , r icor 
d a r e un pas so de l le tes i nu
m e r o d u e e l a b o r a t e da l 
g r u p p o di m i n o r a n z a capeg
g ia to da Mar in i pe r il con
g r e s s o Cisl. Sta sc r i t t o in 
q u e s t e te.ii: « In a l c u n e a r e e 
de l l ' o rgan izzaz ione si sos t ie 
n e l ' o p p o r t u n i t à c h e il mo
v i m e n t o s i n d a c a l e real izzi 
c o n v e r g e n z e con i cet i m e d i 
p r o d u t t i v i , l ' a r t i g i ana to , la 
piccola i n d u s t r i a , ecc . Que
s t i o r i e n t a m e n t i s o n o p r o 
f o n d a m e n t e c o n t r a d d i t t o r i 
con il m o d o d i e s s e r e de l l a 
Cisl e. più s p e c i f i c a t a m e n t e , 
s o n o d i r e t t a m e n t e funziona
l i . qua l i s i ano le in t enz ion i 
d i chi le s o s t i e n e , con la 
p r o s p e t t i v a pol i t ica de l Pei ». 

Ecco u n m o d o n o n t a n t o 
p e r po lemizza re con i co
mun i s t i , m a p e r t e n t a r e d i 
af fogare q u a n t o è s t a t o ac
qu i s i t o da l s i n d a c a t o in ma
t e r i a d i « pol i t ica de l l e al
leanze ». E ' un a t t acco , ad 
e s e m p i o , a q u e l l e organizza
zioni d i c a t e g o r i a che n e l l e 
l o t t e c o n t r a t t u a l i h a n n o ope
r a t o u n a d i s t inz ione t r a 
g r a n d e i m p r e s a e p icco la 
i m p r e s a , non p e r g i u n g e r e 
a soluzioni n o r m a t i v e ed eco
n o m i c h e d i v e r s e , ma p e r p rò - I 
p o r r e so luz ioni , a l ivel lo d i j 
sce l t e di pol i t ica e c o n o m i c a , j 
capac i di a i u t a r e lo sv i lup- i 
p ò d e l l ' i n d u s t r i a m i n o r e . ' 

Ma Mar in i non è solo . Su ! 
u n a s p o n d a a p p a r e n t e m e n t e < 
oppos t a si è mosso in q u e s t i i 
g io rn i , t a n t o p e r f a re u n al- . 
t r o e s e m p i o , il s e g r e t a r i o j 
de l l a Fim-Cisl m i l a n e s e P i e r : 
Giorg io T i b o n i . La sua re - j 
laz ione al c o n g r e s s o del ca- j 
po luogo l o m b a r d o — in t r i s a , \ 
t r a l ' a l t ro , di a t t acch i i nde - j 
gn i ai r e d a t t o r i i\c\VUnità — 
h a r i p r o p o s t o la l inea co
s idde t t a d e l l ' a s s e m b l e a d e l ' 
Li r ico . U n a l inea t u t t a basa - i 

LAMA — I 
fabbrica 

diritti in 

ta su l r e c u p e ! o de l l e festivi
tà i n f r a s e t t i m a n a l i , comple 
t a m e n t e sco l l ega ta da u n a 
s t r a t e g i a c h e m i r a a d uni t i -
c a r e occupa t i de l Nord e di
soccupa t i de l Mezzogiorno . 
O c c o r r e d i r e che ne l lo s tes
so congrc.vso a l t r e voci, più 
p a c a t e , h a n n o t e n t a t o rifles
s ioni più a p p r o f o n d i t e , han
no r e s p i n t o l ' ipotes i di una 
s p a c c a t u r a a l l ' i n t e r n o de l la 
p r i n c i p a l e c a t e g o r i a de l l ' in
d u s t r i a , i .me ta lmeccan ic i . 

Ce r to , q u e s t e p r e s e di pò 
sizioni — da Mar in i a Ti
boni — a t t e s t a n o di u n a pro
fonda s f iducia nel s i n d a c a t o , 
ne l l a sua c a p a c i t à d i au to 
n o m i a e di lot ta sul t e r r e n o 
che esso s t e s so si è sce l to . 
E su q u e s t e cose s a r à ne
cessa r i a una d u r a lo t ta po
l i t ica, c a p a c e di c o i n v o l g e r e 
i l avo ra to r i , c a p a c e d i r ida
r e la pa ro l a ai d e l e g a t i , a i 
consig l i di fabbr ica ( e non 
a spezzoni di consigl i d i fab
br ica . c o m e v o r r e b b e lo s tes
so T i b o n i ) . 

A n c h e p e r c h è , ne l f r a t t em
po, i p a d r o n i non s t a n n o zit
ti. L ' u l t i m o a p a r l a r e è sta
to il p r e s i d e n t e de l la Con-
f i n d u s t r i a G u i d o Car l i . Al
l ' a s semblea naz iona l e deg l i 
i n d u s t r i a l i ha po lemizza to 
con i nuovi d i r i t t i d i con
t r a t t a z i o n e su i n v e s t i m e n t i 
e r i s t r u t t u r a z i o n e p r o d u t t i 
va acqu is i t i ne l l e f a b b r i c h e 

t s o s t e n e n d o c h e il s i n d a c a t o 
| r i n c o r r e « p o t e r i d i di rez io-
; ne . senza r e s p o n s a b i l i t à ». 
J Foiv«e Ca r l i — m a il p r e s i -
J d e n t e de l l a Ke t l e rmeccan i ca , 
I Mant ic l l i , c o m e ha s o s t e n u t o 
! in un r e c e n t e c o n v e g n o a 
| Reggio E m i l i a non è d 'ac

co rdo — v o r r e b b e la « co
g e s t i o n e » Ma i n t a n t o , r i tor 
na ad a t t a c c a r e la « c o n t r a t 
t az ione a r t i c o l a t a », v o r r e b 
be — e q u i s i t r o v a p a r a 
d o s s a l m e n t e a c c a n t o a l l e for
ze m o d e r a t e ed e s t r e m i s t e 
p r e s e n t i ne l s i n d a c a t o s tes
so — u n a « c o n t r o p a r t e » c h e 
« fa il s u o m e s t i e r e ». c h e 
si occupa solo di n e g o z i a r e 
il v a l o r e de l la forza l avoro , 
che lascia p e r d e r e ogn i am
biz ione s u i n v e s t i m e n t i e 
s v i l u p p o 

A q u e s t e posiz ioni ha r e 
p l i ca to L a m a , p a r l a n d o al 
c o n g r e s s o de l la C a m e r a de l 
lavoro di Roma « Il pres i 
d e n t e de l l a C o n f i n d u s t r i a si 
i l lude — ha d e t t o — se 
pensa di far a r r e t r a r e il sin
d a c a t o di un solo m i l l i m e t r o 
ne l l ' e se rc i z io de i suo i d i r i t 
ti in fabbr i ca ». Il s e g r e t a r i o 
del la Ciril si è merav ig l i a 
to che Car l i non a b b i a sen
t i to il b i sogno d i f a r e u n a 
au toc r i t i c a . L a m a , in f ine , ha 
a f f e r m a t o c h e c a d r e b b e in 
e r r o r e ehi p e n s a s s e che « il 
m o v i m e n t o s i n d a c a l e , pun
t a n d o s u l l ' a u m e n t o de l l 'oc-

Polemico dibattito all'assemblea dei lavoratori socialisti 

Dalla conferenza operaia 
un rinnovamento del PSI 
Gli interventi di Marianetti e Benvenuto • Superare le « frustrazioni » verso la DC e il PCI - Tavola rotonda 
con Bobbio, (hiaromonte, Minucci, Lombardi, Manca e Balzamo su: classe operaia, democrazia, egemonia 

Dal nostro inviato 
TORINO - - Giunti al secondo giorno, si può dire che i l d ibat t i to alla conferenza operaia del PSI va avanti su piani diversi 
che qualche volta non si intersecano. Poiché la ferita aperta dal fall imento dell'esperienza storica del centro sinistra 
brucia ancora, la prospettiva strategica dell 'alternativa In molt i Interventi, soprattutto di operai e quadri di base, assume 
l 'aspet to di ancora di salvezza, quas i di un at to di fede, più che di una nuova linea politica da cos t ru i re , con conte 
nuti fo r temente crit ici verso la DC e con a t t egg iament i p r e s s a n t i nei r iguardi del PCI Affermazioni (orno < coinvolgete 
il PCI ne l l ' a l t e rna t iva *. * condizionare il P C I » , « s c a v a l c a r e i! PCI a sinistra v r icorrono un po' m quasi tutti gli in t t ' rwnt i 

base , al l ìmi te ria d i m e n t i c a r e 
l ' avve r t imen to di C i c c h i n o ! 
c o n t e n u t o ne l la re laz ione del- j 
l ' a l t ro ieri a n c n c o n s i d e r a r e i 
l ' a l t e rna t iva c o m e u n a so r t a j 
di « i n t e g r a l i s m o socia l is ta ». ! 
B e n v e n u t o h a p a r l a t o ape r t a - ] 
m e n t e di « compless i di subor- ' 
d i n a z i c a e ». di «frus t razioni» , ! 
di « a m a r e z z e » dei social is t i , [ 
a d e sempio q u a n d o « si leg- i 

g c n o sui g iorna l i di ieri a r t i 
coli che p a r l a n o dei colloqui 
fra la DC e il P C I come se 
si t r a t t a s s e de l l ' i ncon t ro di 
Y a l t a ». i n v i t a n d o i suoi 
c o m p a g n i di p a r t i t o a « r i t ro
va re l 'orgoglio n o s t r o ». 

Al t ra c o m p o n e n t e del di 
b a t t i t o è la « r i fondaz ione del 
p a r t i t o » . La conferenza deve 

Maggiore equilibrio 
della spesa statale 

ROMA — Nel p r i m o tr ime
s t r e la i?ihtio:u' di b.lan-
cio del Tesoro ha reg i s t r a to 

c u p a / i o n e i n t e n d a d a r e ma- • mcas.n per 10.240 mi l ia rd i e 
no l ibe ra ai p a d r o n i n e ' l e 

I f abb r i che . S i a m o d i spon ib i l i | 
j — ha c o n c l u s o — ad un mio- | 
ì va i n c o n t r o con la Confin- i 
j d u s t r i a , ma q u e s t e q u e s t i o n i I 
i d e v o n o e s s e r e c h i a r i t e p i e - ] 
! l i m i n a r m e n t e ». | 

La r i s p o s t a s t a . q u i n d i , nel j 
j r i l anc io d e l l e v e r t e n z e de i | 
I g r a n d i g r u p p i , c o m e ha de- I 
, e iso n e i g i o r n i scors i il eoor-
I d i n a m e n t o de l la F ia t r ion i - I 
! to a Napo l i Oi/ai — ha det-
! to P i e r r e C a m i t i , s e g r e t a r i o 
! c o n f e d e r a l e Cisl p a r l a n d o il 
! 1. .Maggio a Mi lano — « s i i -

a u m e n t o del le riserve, nono
s t a n t e il I o n e d i savanzo di bi
lancia dei p a g a m e n t i , grazie 
al la r iva lu taz ione con tab i le 

p a g a m e n t i per !>8tT> mi l ia rd i | del l 'oro ai nuovi prezzi di 
ccu un a t t ivo di ?."> mihar- ; m e r c a t o c h e ha c o m p o r t a t o 
di . 1 rappor t i I ra Tesoro e I un a u m e n t o di 67.") mi l ia rd i 
Banca d ' I t a l i a , c h e compre»- , di lire. 
dono a n c h e i p a g a m e n t i delle \ „ m i ? l i o r a m e n t o d e l l a s l . 
Tesorerie provincial i chiudo- , t u a z i o n e 5 I e t r a d o t t o i n u n 

no invece con u n d i savanzo | p u i sol leci to f i n a n z i a m e n t o de i 
d i D34 mi l i a rd i di lire. 11 me- i C o m i i n i T u t t a v i a la crisi dei-
se di m a r z o reg is t ra un volti 
m e di a t t i v i t à p a r t i c o l a r m e n 
te e leva to con 4 284 miliar
di d i incassi e 4.402 miliar
di d i p a g a m e n t i . Ques t i da t i 
sono g e n e r i c a m e n t e indicat ivi 
d i un magg io re equi l ibr io del
la f inanza pubblica o t t e n u t o 
p r i n c i p a l m e n t e a t t r a v e r s o il 

I c o n t e n i m e n t o dei p a g a m e n t i 
mo a un biv io : o r i u s c i a m o { r i spe t to al le previsioni bpe^a. 

MARINI — 
alleanze 

alle 

a fa re un ve ro pas so a v a n t i 
a p a r t i r e d a l l e v e r t e n z e de i 
g r a n d i g r u p p i , d a l l a p ro
g r a m m a z i o n e di b locch i di 
spesa p u b b l i c a p e r l ' e n e r g i a , 
i t r a s p o r t i . l ' a g r i c o l t u r a , 
l 'edi l iz ia , il Mezzogiorno con
q u i s t a n d o a l c u n i p r i m i r i su l 
ta t i e d a p r e n d o v a r c h i a t
t r a v e r s o cu i fa r p a s s a r e la 
n o s t r a l inea a l t e r n a t i v a op
p u r e la c o n t r a p p o s i z i o n e t r a 
la p r o t e s t a de i d i s o c c u p a t i . 
de i g iovan i , de l l e d i n n e e il 
s i n d a c a t o d i v e n t a e s a s p e 
r a t a ». 

Bruno Uqolini 

Di ques to maggiore equili-
1 br io .il h a confe rma a n c h e 
! col d a t o del la circolazione d i 
l bigliet t i d i banca che è risul- ! 
I t a t a a fine m a r z o di 13 003 
1 mi l ia rd i con u n a u m e n t o di so-
'. li 18 mi l i a rd i r i spe t to al me-
i s e preceden te . Si t e n g a pre-
I s en t e c h e a n c h e in questo 

mese vi è s t a t o u n a u m e n t o 
; dei prezzi dell'1.3 pe r cen to . 
I e del la p roduz ione indus t r ia 

le del 10 pe r cen to . L 'espan
sione de l la base m o n e t a r i a 
to ta le , p e r a l t r o , non è cono
sc iu ta con esa t t ezza m a n c a n 
d o 1 d a t i su l c red i to . L a Ban
ca d ' I t a l i a h a reg i s t r a to u n 

l ' en t ra ta s t a t a l e ro.ita l 'osta
colo p r inc ipa le a l la r ipresa de
gli inves t iment i pubblici o so
s t e n u t i d a l s e t t o r e pubblico. 
Venerd ì si è r iun i to nuova
m e n t e . al min i s t e ro delle Fi
nanze il C o m i t a t o di s t u d i o 
per la p a r t e c i p a / i o n e dei Co
m u n i a l l ' a c c e r t a m e n t o de i 
reddi t i . E' s t a t a r ibad i ta la 
volon tà d i coo rd ina r e le ini
z ia t ive per l ' a cce r t amen to dei 
C o m u n i e del l 'Amminis t raz io
ne . il che c o m p o r t a l 'orga
nizzazione di consigli e uffici 
t r i bu t a r i comuna l i , incon t r i 
fra le diverse ammin i s t r az io 
ni a tu t t i i livelli, t rasmiss io
n e r ap ida di d o c u m e n t a z i o n i . 
sv i luppo dei me tod i di inda
gine spec i a lmen te nel s e t t o r e 
dei reddi t i da cap i ta le e com
merc ia l i . I C o m u n i sono impe
gna/.!. in p a r t i c o l a r e a in ter 
ven i r e p e r u n a d e g u a t o ac
c e r t a m e n t o de l l ' Impos t a sul 
l ' i nc remen to di valore immo
bi l iare INVIAI il cui ge t t i t o 
va i n t e r a m e n t e al bi lancio lo^ 
cale . 

d i v e n t a r e « il p u n t o di pa r 
tenza per il r i n n o v a m e n t o 
del p a r t i t o » , il PSI « d e v e es 
sere s e m p r e dì più p a r t i t o 
della c lasse opera ia ». il coni 
p a g n o opera io « oggi non 
c o m p r e n d e più le co r ren t i », 
« e; s e n t i a m o t rad i t i da i par 
t i t i di s in i s t ra ». non riuscia
m o più a « c o m p r e n d e r e le 
scel te del s i n d a c a t o ». la « ba
se non è r a p p r e s e n t a t a come 
dovrebbe negli o rgan i smi di
r igen t i ». Ques te sono le fra
si che più di ogni a l t r a han
n o s t r a p p a t o lunghi e a p p a s 
s iona t i a p p l a u s i dei 1.200 de
lega t i . 

Cr i t i che , ma lumor i , aggres
s ivi tà , d u n q u e non m a n c a n o . 
ce r to accen tua t i da l la fine 
della t re?ua in di rez ione e 
d a l l ' a n n u n c i o delle d inuss io 
ni dei t r e m a n c i n i a i u datili 
inca r ich i di pa r t i to . 

Lo s tesso B e n v e n u t o coglie 
nel s egno q u a n d o a f f e rma 
che la linea deH'au . i tonlà . 
cioè la « s t ra teg ia del s inda
c a t o » oggi è in difficoltà per
c h é i lavora tor i possono a-

. carsi con !e s t r u t t u r e demo 
• c r a t i c h e del lo s t a to , n a t e da'. 
j la Resis tenza. O j g . l 'elemen-
, to d: novi tà è rappre . -enta to 
I da l la possib.'.ita di mtrres.-o 
! d: l u t t o il m o v i m e n t o op? 
j ra:o al la d i rez ione delio sta

to. E co d a dove t r a e or igine 
' il r i to rno della v.olenza. dal 
ì t en t a t i vo di imped i re il coni-
, p . m e n t o di ques to p r o c e d o . 
| Men t r e poi Ba lzamo ha so-
! s t en t i lo !a necess i tà di *< ri-
j ch iude re la forbice > i ra .1 
; g r a n d e d i b a t t i t o ideologico e 
I !a pra.-vSi q u o t i d i a n a . R o m a n a 
| Ro.iS.mda ha sol levato dubbi 
] sulla c a p a c i t à d e ! PCI di con-
j ci l iare nella pras.ii politica 1" 
• egemonia con il p lura l i smo 
j C h i a r o m o n t e ha inv . t a to » 
I r i f le t tere su! modo come ne-

trli tilt :n 30 a n n i .->: e venuto 
, . iv.lupo.mdo. nel con.-reto de! 

!a lot ta . .'. processo di egemo 
| m a della cla.i.ie opera ia ita-
, l iana, come forza di muta-
j ment.o de! s i s t ema , m a :n mo 

do democra t i co . Si c o m p r e » 
de rà . a l lora , come la que.itio 

| ne f o n d a m e n t a l e p?r f e rmare 
i la cri.ii cosi a c u t a e d r a m m a -

Lettere 
all' Unita: 

ver s m a r r i t o il s e n s o della | t .ca è si l ' egemonia del la clas
se opera ia , m a con garanz ie 
di p lura l i smo a! propr io in 
te rno . 

Per Manca , invece, il « coni 
promesso s to r i co > m e t t e m 
luce il r i t a r d o de ! PCI nella 
coir.-ezione del p lu ra l i smo ed 
esal ta « l 'egemonia del par-
t i ' o » il P S I . invece vuole 
<c ' > ? r m o : r . a del la classo ». 

O.IS! pomer iggio conclude 
Be t t ino Crax i 

Ino Iselli 

Mini assegni e coniazione di nuova moneta 

Per la Zecca non polemiche ma scelte 
Pretestuose argomentazioni del quotidiano de - Questione dei doppi turni - Garanzie del Parlamento • Una azienda dove sono pessime le condi
zioni di lavoro - Come utilizzare un nuovo capannone - Il governo non ha ancora detto quanti pezzi sono necessari per «cacciare» i mini assegni 

s u a finalizzazione, ma pò. j 
non offre nes sun e l e m e n t o 
concre to , cui c o n f r o n t a r e le I 
forze pol i t iche, con cui «con- I 
d i z i o n a r e » il cos ide t to «qua- > 
d r o poli t ico » per u n muta- i 
m e n t o della società oggi e non ; 
q u a n d o la s t o n a vo r i a . Così ! 
è c o s t r e t t o a far appe l lo al j 
s e n t i m e n t o del m i l i t a n t e , a p ', 
p u n t o al suo « o r g o g l i o » . | 

Più m i s u r a t o . M a r i a n e t t i ha , 
d e t t o c h e «c iò che -lerve al ; 
s i n d a c a t o non è una s in i s t ra | 
c h e faccia da c a r t a a ssor , 
b e n t e delle r ichies te , m a u n ì 
p r o g r a m m a polit ico, un ' i po t e ' 
si s t r a t eg i ca ». s o s t e n e n d o che | 
« u n ruo lo del s i n d a c a t o ha ; 
s a t o sul c a m b i a m e n t o è più | 
funzionale al la l inea della j 
s t r a t e g i a ». i 

T r e p ropos te M a r i a n e t t i h a ( 
p r e s e n t a t o per la « r ip resa del , 
processo u n i t a r i o » : 1) « s i j 
convoch ino gli o rgan i di r ige»- • 
ti con u n a pa r t ec ipaz ione dei , 
consigli di fabbrica dopo i ' 
congress i e si ind iv idu ino le ; 
even tua l i d iverse formulazio-
ni delle ì i soluzioni congres- i 
sual i che r i su l t a s se ro su te- I 
mi r i l evant i , pe r sv i l uppa re i 
u n d i b a t t i t o di m a s s a teso al 
la necessa r i a compos iz ione , ••""•.""" "'• ~y/r~"T','"~,Y,.~ 

_ . „ . ; . . , i dei l avora to r i comun i s t i oc 
u n i t a r i a » ; 2> «si decida !n „ . . , . „ „ ' , . . . „ . ' \ , , , : „„ „,,-, i, .„, 
c reaz ione dei consigli di zona. 
e c o n t e s t u a l m e n t e a l la 
n a s c i t a si a t t u i 
delle s t r u t t u r e d 
singole o r g a n i z z a z i o n i » ; 3» 

I comunisti 
discutono 

la situazione 
del settore 
aeronautico 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O - Si è svolta ne; 
giorni scorsi a T o r i n o unu 

i r . u n i o i e d: c o o r d i n a m e n t o 

Iniziative 

tra braccianti 

e cooperative 

per le 

terre incolte 
ARICt ' IA — Un con t ro na
zionale d i iniziat ive p e r le 
t e r r e incolte o malco l t iva t e 
e in genera le per le opere d: 
t ras fo rmaz ione in agr ico l tu ra , 
a p e r t o al la pa r t ec ipaz ione del
le forze social i e nrofe.ssiona-
h in te ressa te ( s i ndaca to e 

organizzazioni c o n t a d i n e ' a l l e 
a l t r e cen t r a l i cooperat ive , a-
jcli is t i tut i a g r a r i , agli i s t i tu t i 

Non c 'era bisogno d; fare del- j gi si possono iniz iare 1 doppi 
l ' i ronia di bassa lega, per due I turni a t t r a v e r s o u n a rap ida 
colonne , come fa II Popolo d i ' t r a t t a t i v a t r a G o v e r n o e i 

' ieri, pe r cominc i a r e a ragio-
j n a r e s e r i a m e n t e solo nel le ul-
j t ime r. t ihe del l ' a r t icolo dedi

c a t o a l la ques t ione della Zec-
| ca . Affermare , come ta / / 
| Popolo, c h e i lavora tor i del 
ì la Zecca a v r e b b e r o g e t t a t o la 
I spugna per g u a d a g n a r e qual-
j che soldo in più o che oddir i t -
i t u ra dimo.ìtrerebl>ero o-r.ii. d i 
. essere i veri responsabil i del ia 
, m a n c a t a t o n . a z i o n e del la mo-
. ne t a — come ha sc r i t t o 2t 
' Ore — significa non tene re 
I conto c h e il problema de : dop-
j pi t u r n i o non è s t a t o .-o.le-
. va to di fronte a i lavora tor i o 
J e s t a t o p.i-ito eia coloro che 

h a n n o chiù-io p?r a n n i gli oc
chi di fronte ad una az .end. i 

! qual e la Zecca, a z i enda eh:» 
' .; M i n o r o del Lavoro , se lo 
' v o l e r e , pot rebbe far chiude-
> re d a t o lo cond ì / ion i in cu: si 

S i n d a c a t i r i so lvendo con tem
p o r a n e a m e n t e i problemi posti 
da i l avora tor i . T u t t i g iust i , 
r iconosce II popolo. 

Oggi, in I ta l ia sono in circo
lazione 4 mi l ia rd i di pezzi di 
m o n e t e me ta l l i ca , s e n e pro
duce 2.3-2.5 pezzi a! giorno. 
circa 600 mil ioni a l l ' anno . 
Q u a n t i pezzi sono necessar i 

I per cacc ia re i m . n , a ssegn i? 
j IJO c h i e d . a m o a i G o v e r n o c h e 
J finora non h a d a t o r.apo^ta 
' cos icché ogni g iornale può 
. scr ivere ciò c h e vuole. Vi so 
, no emer i t i funzionar : del lo 
j S t a t o i qua l i a f f e r m a n o , t u ! 
t t av ia . c h e s a r e b b ? u n bel 
i paaso a v a n t i ver.io ìa so'.uz.o-
! ne de . p rob lema se r.usciss.-
• mo ad agg iungere 3 mi l . a rd i 
i d i pezzi a i 4 a t t u a l m e n t e in 
! circolazione. Cer to e c h e se 

a n d a s s i m o a d una p roduz .one 

m e n t o . I n f a t t i s e in I ta l ia 
p roducess imo a n c h e le 500 e 
le 1000 lire in m o n t e t a metal-
ica a v r e m m o forse modi f ica to 
q u e s t o r a p p o r t o m a con t inue
r e m m o a p rende rc i cerne re
s to ca ramel l e , ge t toni e min i 
assegni . Dico forse pe rché pro
b a b i l m e n t e non a v r e m m o , co
m e non a b b i a m o le 50 e le 
100 lire, n e p p u r e le 500 e le 
le 1000 l i re! 

A b b a n d o n . a m o d u n q u e , al
lora, l ' ab i tud ine d. i ronizzare 

su chi vuol fa re q u a l c h e cosa 
per a n d a r e a i problemi , a l l e 
diff icoltà , e misu ra rc i con es
si perche ve ne sono . Non li 
h o ind ica t i t u t t i . Dic iamo fi
n a l m e n t e q u a n t a m o n e t a c'è 
d a ba t t e re , facc iamo quello 
che si deve fare a Roma , al
la Zecca che è la sede .st . tu-
z iona lc per la coniaz ione del
la m o n e t a meta l l ica , f acc iamo 
p re s to la nuova Zecca 

Giuseppe D'Alema 

j « si super i con la pa r i t e t i c i t à 
I il b u r o c r a t i s m o e il vertici-
t s ino della Fede raz ione Cgil. 
I Cisl . Uil in modo c h e r isul t i 
j c h i a r a la sua t r a n s i t o r i e t à 
I e la sua funzione verso la 
. u n i t à ». 
! C'è a n c o r a un a s p e t t o che 
, va so t t o l i nea to di ques t a con-
; ferenza ed è il t e n t a t i v o di 
! p re sen ta r s i con la mass ima 
' a p e r t u r a nel d i b a t t i t o con le 

a l t r e forze di s in i s t ra . Ne so-
' n o t es t imoni le due tavole ro 
ì t o n d e p r o g r a m m a t e a! termi-

se t to re a e r o n a u t i c o , cui h a n 
. . n o p a r t e c i p a t o c o m p a g n i 

i. K i- • ! delle i n d u s t r i e d i T o r n i o . Va-
1 abol iz ione j r o _ p > M l l a n o _ S a v o n a e Brin-

| disi , per v a l u t a r e Io s t a t o 
I del le ve r t enze a p e r t e (Aen-
; tal ia Agus ta e ver tenza di 
j s e t t o r e ) e le p rospe t t ive oc-
, cupaz iona l i e p rodu t t ive . 

Il c o o r d i n a m e n t o ha valu 
1 t a t o p o s i t i v a m e n t e la soluz.o-
| n e della ve r t enza « SACA » 
j «una fabbrica di Br indis i che 
1 e ra in crisi da o l t re un a n n o i 
! nel q u a d r o de! g r u p p o E F I M . 
' a n c h e se s a r à a n c o r a neces-
| s a n o ver i f icare : p r o g r a m m i 
j di i n v e s t i m e n t o e le p rospe t t i 
! ve reali di ques t ' a z i enda 

S e n o s t a t e invece espresse 
. vive p r e o c c u p a / i o n i per le n o 

ne del d iba t t i t i pomer id ian i , j tizie di e v e n t u a l e c a s ì a mte-
La p r ;ma . « m o d e r a t a » da • e r az i cne per migl ia ia di lavo 

Lombard i , e che aveva per I rat ori de!VAer.:aI:a La m a n 
t e m a «c lasse opera ia , egemo- ! giore m d u ì ' r i a a e r r n a u : . c a 
» .a . d e m o r r a / . a >. è s t a t a :n \ de! paese o g g , . m e r a m e n t e 
t r odo t t a da Norber to Bobb.o. a P a r t e c i p a / . m e s ' a t a l e . c i 
c h e ha lucidameli !e r .bad i to • «endoi i r i t i r a t a la Fiat» cer 
a l c u n e sue -s'..mola»!. « p i o . o ' ciberebbe d; g . i i i t i t ì ca ie il r. 

p'n breve J 

lavora. Ci si rovina l 'udito. ì j di 8 mii .oni di pezzi a . giorno 
polmoni e :'. cuore . Chi poi j p o t r e m m o p r o d u r n e a l l ' inc i rca 
non è c a p a c e d. l iberare lo j > mi l ia rd i a l l ' anno . Ques to è 

di r icerca e a l l 'univers i tà , sa- j s t ab i l imen to - - che fu co l t ra . - | possibile con i doppi t u r n i che 
Tà proposto da l le coopera t ive : to per 40 100 pcr»o::o e ne! qua- j p . i r te rebb?ro .a produz .one 
« z n c o l e de l la lje«.i. La .ma j ^ oz_'i l avorano 300-400 opo 

ra . e i m p . e x U ; - d i un a 
mina to lo inni . l izzato ^rancie 
come u n a lojoinoti*.a che re» 
de c o m p i l a t a o j n i o p e r a / . o n e 

cos t i tuz ione , c h e interessa 
p a r t i c o l a r m e n t e i giovani , s i 
colloca ne! q u a d r o de ! p r ò 
g r a n i m a t r i enna l e e l abo ra to 
dall 'ANCA e c h e .>.Ì.M il p r ò , 
Rimo 20 magg io i l lus t ra to a l l a 
f-tarr.pa. L 'ant ic ipaz ione è s t a 
t a fa t ta ieri m a t t i n a dai com
p a g n o Li.io Visans. vn_e pre-

I 

I 
che vi .-: .ivo'.-', . ci:; non e 
s>tato i.i iiraci > d. foni . re a . 
lavorator i cab ine d: .nson.->r./.-
zaztone e n e a n c h e d: farci e 
le m o n t a r e u n a volta c r d . n i 
te e eh : non h* r .spe ' . ta to -'.; 
o rd in i del ij.orno d e ; P»r .a 

b iden te deJl'AsàOciaz.or.e eoo- | m e n t o non p a o pensa re d. | 
pe ra t ive o p e r a n t i in agricol 
t u r a come posi t iva r i sposta 
• I l e sol leci tazioni c o n t e n u t e 
nel la re laz ione de ! c o m p a g n o 
Felic ' .ano Ross i t to . ne ! con
front i de l la coopera i -one c h e 
- - a suo d i r e — dovreboe ac
c e n t u a r e la presenza nel le 
c a m p a g n e . 

Dopo la g io rna ta d e d i c a t a 
mie comm.ss!on. . ieri il d.-
b a t t i t o è c o n t i n u a t o in .-ed.: j 
ta p lenar ia . No te \o l e .1 contr i - , 
b u i o delle donni- che o r m a i | 
r a p p r e s e n t a n o p.ù del la me- ; 
t a degli s c r i t t i al .sindacato, j 
Ri levant i a n c h e gli interven-
t . de i c o m p a g n i J a n n o n c . .-o 
p r e t a n o reg iona le della Pu 
glia e Mar io Mezzanot te . « -
gre t . i no genera le aggiun to , i 
qual i h a n n o r i fer i to del le e 
s p e n e n z e nuove di le t ta in 
a i t o nelle c a m p a g n e . 

avere u n a qua lche credibi l i tà 
I a*"., occhi de : lavora tor . . non 
| può chieder*! : : dopp . t u rn i , j 
; ne a.-vjm.Te .m;.v::n. Non e , 
j co.pa nos t ra Se il corta.gì.o d. . 
! fabbrica ed i » .ndaca t . h a n n o j 
i a c c e t t a t o d; coinp.ere i dop-
' p . t a r n . pi i tor .do delle tond i - ! 
l / ioni e p/rc 'ne s . f idano del | 
} P a r l a m e n t o <non de'/.'on D A ' 
i :ema>. de . . a garanz ia del P a r ' 

l amen to , dei fa t to cioè c h e il I 
! P a r l a m e n t o MÌ fa . a r a n t e t h e : 
j lo ivn. i .w io .n p.s-'.o n i ra . ì i to i 
i .-.xid..-fatte 

a t t i n i e di 600 m ..oni d. p .vz . 
a l l ' anno a 1 mi l . a rdo e 200 m • 
'.ioni e con ;"ut i . :z/az:one del 
t a n t o r .d ico . .zza to c a p a n n o n e 
de. la D.fcia ad a c e n t e aila 
Zecv.a dove , con i d o p p . t u rn i , 
"a p r o d a / i o n e comp'c»s .va pò 
Irebbe p a c a r e da 1 m. l i a rdo ' 
e 200 mil ioni d . pcw, a l ."anno ! 
a 2 mi l ia rd i e forse p u I 

Se s. vuo.e u t . l izzare ques to | 
n j j v o c a p a n n o n e b^>ocn.i de i 
c .der .o sub i to per recara . ,n 
G e r m a n i a , e v . t a n d o sca r to : - ; 

i f:e. pe r o r d i n a r e i mac ! 
j ch' .r .an necessar i e per po 'er- ! 
, 1: o t t e n e r e ne', p.u breve lem- i -

~ t GIOVANI DISOCCUPATI NELLA CEE ! 
I «r.o.-.iii: h a n n o r a p p r e - c m a t o ne". 107». :. UT pe. <-<r.-o 

de. t o t a . e d e . d i s o e r u p a t . ne l . a CEE. I: d a t o — med.a pò» ' 
d e r a t a - - e s t a t o fo rn i to a Bruxe l les d a : servizi . - t .uiì t .oi | 
de.la c o m u n i t à . | 

Lo .•-•t-sio fonti p r e c i - a n o c h e . c o v a ni <cnza lavoro '-.i~io j 
p a n a t i da '.JI.lH: n e . 1S>57 -21M por cen to , med .a p r u c - r . t t a > • 
i» t u r a ia CEE a 615 096 nel 1976. 

Nel raffront.) t ra : d i f fe ren t . p.ie.i. •.,» f r . u t o c~>:r,> d^. 
d:\ci . i i p a r a m e t r i .ntp.ee. i t . nel le .-tal.i*.e.io per . L a i . . . ad 
esempio , e de f . n . t o -< giovano » t i » »a m e n o d. 2'. ai-.n. e 
eh. e al la r . c - rca d. u n p r . m o . m p . c j o . 

• 1827 MILIARDI DEFICIT PETROLIFERO 
E" a m m a r a t o a ì 827 m. . . a rd : d: l.ro il tie'.:< : r4,*...* 

n o s t r a b . lanc ia c o i r m e r c i a ' e . : n p a t a b : > «: p r o . i i t ' i p e t . o . . 
feri nel p e r . o d i g e n n a i o m i r z o 1377. noro m o n o d. 500 mi
l iardi in p .u r i s p e t t o . r . l ' ana .o jo pe r . cdo de! '7*5. in <-i: 
d i s a v a n z o a m m o n t ò a ! 359 mi l i a rd i . D . poco .-up^r.or-^ e 
r . iu . ta to il sa lde n e g a t i v o della b . l an r . a c o m m e r c i a l e del 
i ' .n toro s e t t o r e de ; combu.ii.'o:"..: 1.917.4 mi l i a rd i d. '.ire 
c e n t r o 1 1.447.3 dei p r imi t r e me>: de". '75 

caz.oni -
I,a -lO.'.età ;t,«l:ana oggi è 

d.s.marcirai a. ha d? t t o .n so 
.-:.-i'i/a Bobb o. a n c h e da un 
procesv> d: '< de.oz.!". :na7.o-
n.* v dei . i demet raz.a che v e-
ne da s .n„i t ra T r o p p o corno 
do e def in i re ques to a t t i e n 
c o m e f a s c i l a , parche non -
•.m.i >< l ec i t i .m iz .one con". 
la d e m o : raz.a . ma per u.. : 
nuova e diver.ia d e m o c r a / . a . 
c.oè per r.emp.rc- d. ca.v-^ 

I nu l i diversi la forma d ? l . i 
! «''•nt-^cra/.a- ..t q.iale. .-e v i i 
• .e .-opravi .vero, h t b..-OEno d; 
• un» . l o z . t t . m i z . o n " •> cont.-
j I U I • Il so-TZOtto s tor ico de 

si n a t o a r a z j r e ^ a r e .a .lOn.e 
•a :t i l . . ina e .1 m o v , m e n t o 
opera .o . ma c o d e . * a v v : n , 
re . r . t r ave . j o 11,1.1 n i o . a ie-
i t . l l . T i ì / . o i o d: OJCi 'a d e m o 
cr. iz.a. r.rmp.cKl.j.-.e : u i 
se . •> -JO'_. „. 

A C M : I " > a" f a . . . n r n " o d'- !" 
CZ' ir.o.i ,i d*"-. a ' m n . i - v a :r. 
d x - t r i i t — ha de" .o M iv.i-
e. - - c't- s t a l o 11 proresso d. 
c r e s c i a de.la C . J Ì Ì - : op^ra .a 
c h e l 'ha po r t a t a ad ident.f.-

r ^ r s o al la <as-a in te ' / raz .c t i r 
| p rop r .o con la r . t a r d a t a con 
j =egna da p a r t e della SACA 
| di a lcun : compone»* : e s - f n 
[ z.al: p r " i ve. .voi: »G 2J2 >•> 
! ed .< F 104 S •. m a i c h e r a n d o 
! co-i il f a r o che q . ie- t : dae 
i t p . d. acce : <ono > u n i c i ? 
' due a ' t i v . t à p r o d u t t i v e in cor-
j so a l 'Aer. tal :a e c h e ; p rò 
i s r a m n i : d: <> = portaz:<-ne d e 
' <t G 222 •> Ì-. . '-(in f a l l o r eg . i t r a 
• re ins i l e re i - . 
| La m n a c i a d. c a i - a r r e 
! ?raz:r»ie a l l 'Aer . t a l i a . che -. 
; a r c o m p i ^ n a a d u n i r : e -pon 
i -abi le a r e j ^ i a m c v . o della d. 
i rC7im<* Ai ru-ta ai ta - .o .o d. 
' • - a r a t i v e . - T ' ' K 1 I .1 c o o c i . 
! n a m e n ' o aero». t i r . -o del PCI 
! , c t i ' . : r , n i . a .a 2T,Ì:\\Ì del..i 
i - . ' l a / . f i i e o c c u p a / . o n n . e * 
\ n r o d i r r v a c l . \ . ' .nd j -*r .a a e ro 
! n a ' i ' . r a e - o r o l . n e a la i-.ece-
I - . tà ri. a f f r o n t a r e ce». r. = ol i 
; TZ7;i .1 n o d o de! r .ord n o d« 
, .':riter,-> - e r o . e " 

V.T .e q i "ìd. r a f f e r m a l i ." 
. •.aloe- p"»..' c i fi-.-..-"1 • . e r f n z e 

- j n v e i ' . n i ^ - v . . occupazione . 

m. e. 

pò possibile. i 

Appare ev.dente che ,a mu j UN DOCUMENTO DELLA DIREZIONE DELL'ALLEANZA 
t a ta queuA s i tuaz ione ne . .a j 
qua le la Zocca per po te re fa ~ ~ ^ ™ * " ~ ~ — — — — — — , ^ — — • — — — — — - — — — — ^ — ^ * 
re c o n t r a t t i s u p c r . c n al le 8'JO j 
mi .a l.re de-^e o t t e n e r e l 'auto . .z/.\.z.<cr.? de ! M.niaioro e del 

E questa 
I >a d. i l i ; ( q u a l c u n o debba d. i 
.-p.acers: Al t o n ! r a r o . Ne e l 
o K i ut i le a l lo .-copò . h e »i 

i pref- .J i iamo a n d a r e alla r . ie r -
; ca d . q u a l c h e lavora tore .1 
; quale espr ima op.c.ior.e d.ver 
! sa da que. .a sotto.-»..-.ita da ! 
! cort-ig'.io di fabbrica o d a : 
i . i . n i aca t : per d i m c - t r a r e . ma 
. ga r . ra l le^rando.-ene. c h e : 
I doppi t u rn i non si f a r a n n o o 

per m e t t e r e .n dubbio le af it-r 
Una paren tes i d i f ra te rno j maz.oni del P r e . i d t n t e della 

i n t e rnaz iona l i smo opera io e 
f.tata to rn i t a d a g h in te rven t i 
dei r a p p r e s e n t a n t i dei f inda-
ca t i a g r a oli d i Jugoslavia e 
di S p a g n a . I s indaca t i sovie
tici h a n n o u n eco m a n d a t o u n 
t a n g o t caloroso messaggio 

CommU>s.one F.r .anze e To.-o 
ro e la \a . id i tA di documen t i 
ufficiai, de . .- indacati . Ci Ma 
ma dunq . i e fat t i g a r a n t i , e. 
s l amo assunt i le n e - t r e re
sponsabi l i tà , quel le che ci 
compe tono 

.o stes«o consigl .o d i S t a t o 
T u l i o q u e s t a e aì--;irdo e P.C.Ì 
e .nip,iN*.b.;o pervi r . m r d . o n 
brev.i-i imo t e m p o T u t t o quo 
s to va f a t to poiché non è pos 
.-ib.le a t t e n d e r e ancora 4 ."> 
a n n i , q u a n t e necessar io , r.cr. 
prendendose la ce moda , p^r 
t i r a r su la n u o \ a Zecca In.^.-
s to a d . r e c h e se si vuole, al
l'inizio del '78. s. può e o m . n 
ciar> a lavorare nella n u o \ a 
s t r u t t u r a e che ne l l ' anno 
197879 si può a n d a r e non d: 
co alla soluzione del p roblema 
m a forse a ì s a i v.cin: ad es
sa S. d ice c h e e poco. Non lo 
s a p p . a m o con coa t t e / za Lo di
ca il Governo in modo uffi
ciale . 

Quello c h e e s icuro e che gli 
a r g o m e n t i d e / / Popolo, il 
r i f e r imen to c h e esso fa a l rap
por to t r a m o n e t a meta l l i ca e 

| c a r t a m o n e t a es i s ten te in a l t r i 

Costituente contadina nella fase conclusiva 
La partecipazione attiva dei coltivatori • Verso una assemblea dei delegati • Difficoltà poste da ambienti dell'UCI 

Quello che * ce r to è che og- i Pac- : , non ha. g r a n d e fonda-

j ROMA — La C a - i . t u e n t e con 
! tadir .a è e n t r a t a ne.A t a s e c c r . 
j clus.va E" d e t t o in un doru-
I m e n t o del la D. rez .one dcl. 'Al 
'• leanza naz iona le dei con tad in i 
j ne! qua le si r .bad .sce l ' impeeno 
! per a t t u a r e t u r e le mdL-prn-
! c ib i l i fasi d i passa^^ io ne 
! c e s s a n e pe r realizzan". e n t r o 

il 1977. là fondazione d i una 
nuova organ'.zz-az-one uni ta
ria e d e m o c r a t i c a dei col i .va 
tor i . La nuova organizzazio
ne dovrà e-ìsere d i s t i n t a dal
le organizzaz ioni s indaca l i dei 
lavora tor i d i p e n d e n t i e . ins.c-
me . a u t o n o m a dai p a r t i t i po
litici e dai governi . Esfa d o 
v r à essere c a r a t t e r i z z a t a — 
prosegue l 'A-leanca — da una 

poht ica ftnt.ir.o.iopo.i.-! : .a ? 
a n i i< orno . a! : , a. r . ce rcando 
t u t t e le oppo r tune converge» 
z.c con le a l t r e o rgamzzaz .o .n 
proie.i.-:o.ìah a s s o c i a r n e e co 
opera t ive dei p rodu t to r i agri
coli e s v . . a p p e n d o le p;u .«r-
^he in tese con le confedera
zioni s indaca l i con le qual i 
p romuove re azioni paral le le . 
;n g rado d; impor re la cen 
t r a i n a de l l ' agr ico l tura e 1 u n 
di \er . -o proce.ìso di svi luppo. 

A ques to proposi to — con
t i n u a !a no ta dell 'Alleanza — 

j sono sor te , però , nelle ulti-
j m e s e t t i m a n e difficoltà d a 
: p a r t e di filami a m b . e n t i del

l 'UCI che p r e t e n d e d! c o n t r a p 
; po r re a q u e s ' a p :a ! !a fo rma 

u n i t a r i a . .-ca;.;r.:a p e r a . t r o 
: m Orti t or.^.e.vi. d c . k or 
aanizzaz .on . impe^nn tc ne.ia 
Cor-t . tufnte c o n t a d . n a . inter-
p r t t a z . o i l d i s to r t e e a t t e s a . a 
men t i pretestuosi de l ibera ta 
m e n t e . 'uorvi-inti e mistifica
tori Un p r o g r a m m a di in: 
z i a u v e d. base dovrà quindi 
c a r a t t e r . z z a r e , nel me^e d i 
m . u z i o . la fase conclusiva di 
prepa ra / io . . e delia nuova or 
eanizzazlone a t t r a v e r s o la par 
tec ipaz ione a t t iva d e : colt .va-
t o - ; sia al d i b a t t i t o su i temi 
del la Cos t i tuen te con tad ina 
c h e a quello sulle cond.z ion; 
a t t u a i : e sulle prospe t t ive del 
la nos t ra agr ico l tu ra . 

S a r à poi il Co.asurl.o gene 

r.«.e a«.il'A..t ar..'.a. piv\.»>!o per 
.. 2-1 n..i4i.u a BJ.'J^T.H. e. 
.-an/,on.»r-> i.« p;o.)o>ta di cor. 
• .ocizione di t o n v e ^ n . un . i a 
ri e ape r ; . per .a n e m m a de: 
de lega i : a.. Axiemo.c t naz.o 
na . e del .a C"o.-t.tuente conta 
d ina t h e y, t e r r a e n t r o la 
m e t a d . lutfi.o e eoe dovrà , 
a sua volta, d e e de re e f..i-a 
re .1 ConKre.i.ìo co.-,; . tu t .vo 

La D.rez ione dell 'Allea.,za 
ha n o m i n a t o inf ine una coni 
miss ione inca r i ca la di prepa 
r a r e Io s c h e m a d . un p r o j . t 
to per .1 p r o e r a m i i i i . .o S 'a 
t u t o e le s t r u t t u r e della n io 
va organ izzaz ione da conf-o-, 
t » r e con le a l t r e proposte t i.<-
in m e n t o .--aranno a v a n z a t e 

L'inforinazioiie 
che diventa 
disinformazione 
Cfiro diret tore. 

ho ancora presente Iti 'ac
cia da candido ingenuo che 
il tuo collega Ottone fatela 
l'altra settimana in TV al
lorché doveva rispondere alle 
critiche dei lavoratoti del 
Consiglio ni fabbrica dell Al
fa Romeo e della PS. secon
do le quali la lutea e l'orien
tamento del Corriere della rie
ra sono contrari aali interessi 
della classe operaia e delle 
masse popolari. Oggi, J mag
ato, leggo sull'Unita il breve 
corsivo intitolato « .4rcoba/c-
no » con cui si osserva, con 
puntuale precisione, conte, a 
proposito dei lavoratoli e del
la loro festa, il giornale di 
via Solferino resta il « Come-
ro'ie » di sempre, anche se 
Ottone pretende far credere 
che lui e i suoi padroni non 
si occupano di politica. 

Il fatto che vi insista — 
vedi iinloiinazione 'compre
sa la foto), ma sarebbe più 
giusto definire « deformazio
ne » sul Primo Maggio a Ro
ma — con hi solita effettiva 
predilezione per le frange e-
sterne al movimento — 7?ie-
gho se teppistiche —, mi ri. 
corda quanto spazio ha nel
le settimane scorse dedicato 
alle agitazioni anticomuniste. 
dalle quali prendevano il i ia 
le proiocaziom ci ci sue e ter. 
roristiche. Allora mi doman
do: ma questa inclinazione è 
dovuta soltanto al bisogno di 
informazione''' 

Durante i più duri anni del
la guerra fredda mi trovavo 
m Ucrman'uf le provocazioni. 
anche le più sorprendenti e 
originali, precedevano, accom
pagnavano e seguivano qual
siasi atto che venire, compiu
to per allentare la tensione 
e non poche sono state le vol
te in cui certi fogli di destra 
venivano denunciati all'opinio
ne pubblica di avere essi so
stenuto (e persino pagalo) i 
provocatori per poter insce
nare le loro campagne ariti-
distensione. Pensando a que
ste cose e guardando alla si
tuazione italiana, vengono dei 
brutti pensieri. A' allora mi 
chiedo: basta un breve cor
sivo per far capire che cosa 
e il Corriere? 

DINO PELLICCIA 
(Roma) 

Perchè allontanato 
il presidente 
degli Jusos ( R F T ) 
Caro direttore, 

la storia della SPD evoca 
il mito di Saturno che divo
ra i suoi figli. Intatti perio
dicamente la direzione social
democratica entra in conflit
to con la segreteria degli Ju
sos. innescando un processo 
di espulsioni, radiazioni e di
missioni a catena. Son si era 
del tutto spenta l'eco del sor
prendente passaggio alla DKP 
dell'agguerrito gruppo di ideo
logi socialdemocratici delio 
« Stamokap » (capitalismo mo
nopolistico di Stato) ed ecco 
che ora esplode il caso Hcn-
neter: si tratta del presiden
te dell'organizzazione giovani
le socialdemocratica, un (no
lane avvocato di Berlino, clic. 
con un intelligente e tenace 
lavoro organizzativo, era riu
scito a ricostruire all'interno 
degli Jusoi la tradizionale 
maggioranza di sinistra, tra
tolta appunto dalle dramma
tiche vicende dello Stamokap 
a causa di una sensazionale 
campagna di diramazione del
la stampa democristiana. 

Bennclcr aveva sorpreso lo 
intero partito con la sua ele
zione a presidente, le pole
miche erano iniziate immedia
tamente. I dolorosi insuccessi 
elettorali nelle roccaforti so
cialdemocratiche. come Fran
cotorte. avevano inatprito il 
clima in casa socialista, su 
sellando una irrazionale rvi-
corsa a destra dell'elettorato 
con l'unico risultato di faci
litare la marcia della COL' m 
una atmosfera sempre più te
sa All'interno rì&la SPD m 
(.risi si e dunque sciitcnata 
una cacai al'e streghe r ros
se ». ai dirigenti giotani'.t — 
regolarmente cu tti — ritenti 
ti responsabili delle cospicue 
perdite. F. mi ano, ,-; capo del 
oruppo parlcmer.tari\ l'auto-
rero'.e Herbert Wehncr. me
ta ammonto di non Imitar
si a jrarlc.re n dei gioì ani so
cialisti. mi CICA i gioì ini -ÌO 
cialisti ». un'apertura era sta
ta de! resto dimostrala delio 
stesso B'ihr che <nme seare-
tar,o dell'i SVI) ai a a recito 
:l V I . ' . ' . / I P >:l c o - T Q r c . v o r;t<>; n 
T7/f*. affermando nell eifisii-
smo ,':".'.''7-«,-m.'i.'<M ' f;i - \-: 
non fresiamo a''•;'.'') n. sir-'.i-
t'.rre Karl Mar; ;> 

/ ' '>ra s;iecc r!'ir,r> -. •• : •-;,»>" 
giudicata e un po' sr-tsiziowz-
le I V ' T I .'«M H: Bi'-r.c.Vr a 
Konkret . r,i ;->,-. del'a M\IS.T<I 
sociUlemocratf s. e j,n,-,'••> 
Ri'ir a notificare — '}O;KI con 
stillazioni telefoniche con : 
membri delia d'reztore — n 
Renr.efcr l'nllottanimento ci-;' 
la SPD, mentre alt orai'-.: c-m 
petenti do>.rar.':n dtchtirarsi 
sulla s v i < ipul-mne delnitti-i 
da! partito 

Ecco le accuse il qtotnie 
az t oc Un ai rebbe dichiarato 
di militare i.ella SPI) per mo
tivi r tattici I* e ai rebbe inol
tre affermalo che mentre la 
CDVCSr di Kohl e di Strass* 
rappreseitr. il « nemico » di 
classe, la DhP cnstit-uscc u: 
« a v v e r s a n o » deila SPI). *'ra 
lo'qcndn iosi 1 :mpini,',o r;,, 
derato w*i;iale 

Si psr'.a molto ora a Bonn 
di minnrrr tendenti alla for-
naztoic di un nuoto p-irittn 
socialista intorno n Steven 
'l unico membro delia atre 
zione pronunciatosi contro il 
procedimento disciplinare ver
so Benneteri, come l'vsponcn 
te p:ù prestigioso della sin: 
stra sociaUlemricratica di cu 
il presidente degli Jusos s.i 
rcb-,c il battistrada Ma il vro 
bìema è di natura ben dtrer 
sa come dimostra la >:,i p\n-
tulle ripetizione si tratta del 
!a cr-.<i de]'.a soi taldemcyra 
zia tedesca incapace andrà di 
fare t conti con una realtà pò 
Uttcamer.te d,ferente m tei 

Furopa, che non è jiiit quella 
di Adenauir anche grazie al
l'opera coraggiosa e sagace 
degli stessi dirigenti socialde
mocratici. 

La distensione, gli accordi 
di Helsinki e hi prospettiva 
delle elezioni per il Parla
mento europeo idove i parti
ti comunisti non saranno cer
to il « nemico » della SPP) do-
i rebbero incoraggiare la so
cialdemocrazia tedesca a riac
quistare la pi opriti identità di 
forza progressista, autentica
mente popolare e paesista, su
perando la psicosi anticomu
nista. I giovani e forse lo stes 
so elettorato esigono dalla 
SPD il coraggio e la latitasti 
politica, che seppe pur dimo
strare alcuni anni 'a. 

Il discorso di Benneter sul 
primato del socialismo nei 
contronti del partito si inqua
dra in un contesto che supe
ra ogni riduzione « tattictstt-
ca » costituendo in contribu
to meditato e interessante per 
iniziare quel p'Oiesso di c'.'i.i-
iintento intento pi'i che mai 
iiidispc'isub'.'.e e che non puh 
csseic frenato <> sostituito da 
misure d's, tpltrart. 

MARINO FRESCHI 
(Roma) 

I n esperto (ina 
in malafede) 
allo Speciale G K 2 
Caro direttole. 

nello » Spci tale GR '2 >• del 
15 aprile (ne ho ascoltato 
per caso l'ultima parte) un 
calo De Stefano ha (limosini 
to che il compromesso .sto 
rico in Italia non può fun
zionare t;er i;a del Katanaa 
Intatti il PCI. h succidi,- di 
Mosca>\ e per crii r imn.vorr >' 
katanghesi i <i marionette in 
mano ni sovietici, come pure 
il governo angolano di Xeto 
e i cubani»!, mentre la DC 
sarebbe per la a difesa del
l'Occidente >'. cioè del got er
riti di Mobutu. 

In pochi minuti il De Ste
lano ha avuto occasione d'in
filare questa collana di per
le- 1) che UNITA e FXLA 
controllano i due terzi dell' 
Angola dal punto di vista ter
ritoriale e dal punto di vista 
della popolazione Iti governo 
di Xeto ha invece il control
lo di tutte le città, che da 
sole concentrano metà della 
popolazione): '2j che « i rus
si hanno perso l'India, la Ci
na. l'I'.gitto ». ecc. « e perde
ranno anche lo Zaire»: 3) che 
i russi, sempre per ria della 
loro «politica mtuhiaiellica ». 
fiatino rifiutato di sostenere 
la secessione del Ria tra. « no
nostante i btalrarii siano la 
popolazione più ritelltaente 
della Nigeria »: 4) che ti Con-
ao-Rrazzaville. doveva invade
re lo 7.airc. senonchè all'ul
timo momento il presidente 
Ngouabi (De Stefano conti
nuava a chiamarlo « Xquhai >>l 
ci avrebbe ripensato 

A quanto pare questo De 
Stelano e stato chiamato in 
trasmissione conte « esperto >. 
<i Fsperto », certo, ma in ma 
la fede. 

CATCLI.O NALIN 
(Verona) 

DC troppo « auste
ra » coi manifesti 
del 2."> Aprile 
C'r;ro direttore. 

la Democrazia cristiani ha 
imboccato la stiada aiusta 
per una politica di autentica 
austerità A" traguardi di pro
sperità e serenità economica 
non possono mancare al no 
stro fortunato Paese. 

Feco il latto Per l'adesio
ne alle celebrazioni de! ?.~i 
Aprile e de! 1 Maggio il pur 
tifo dello scuciti crac :.ito ha 
incluso tutto in un so'n r::a-
intesto 'sicura e consistente 
risparmio). Onesto manifesto 
idi (insto artistici torse vnw 
del tutto indonnati.i e .stato 
abisso da ro; t or.trariamen-
te ai tempi d.-l'n •• ''•latino » 
e del r referendum . in nu
mero bmitilo ài copte • altro 
vota ole r is}rirni;o I 

Inlnr. il mnn'.test'i è stato 
af^ssn m luoghi diserei, e non 
tronpo frrr^ic-ntiitt dai lato-
latori te dai s;rjncni. a molti 
dei quali certe r:, unente non 
arrecano mai nnidimentol. af-
fiitche i superiori interessi del
l'economia nazionale nrm sia
no ulteriormente danncggiiti 
con prolungate letture r,nn 
strettamente indis:x-"sabi'i e 
con riflessioni che non ir mai 
bene inroranoiare Ci si fi mes
si insomma, la 'osaenza in 
r„:t e con t (-'a spesa. 

NINO Di; AVDRFIS 
<BTrtp.l':~~n - I m p a n a ) 

VS v i r o d i r il calcio 
non ha Insogno 
di s t ranier i? 
Cai Unirà. 

ultimamente, utili r>,-,r.'-i 
f Lettere al! V:..•.:.. s,,-.o up 
;/:r sf jjrcsc ci i.o^izvn.e prò 
e contro la riapertura delie 
'l'intiere ai gtc-alori di cal
ao stranieri A" giusto, se-
tondo me. sostenere che. in 
un per temo di ( r ; l i come que
sto. tarebbe perlomeno viop-
prirtin,o riaprire le frontiere 
'aurtentando co*-: l emorragia 
di cap-.ta'i cllestern 

Xon bisoana. tutta: ta, di
menticare che tutti alt sport 
d: squadra si aiialgono di 
O'.o'atozi stranieri. Il basket. 
.".' r aritr,. 'a 'tal'aiol'). la j*;l-
taira' c>. 1 r.c ~.;a, co 
e <-u prato t'.-ir.o rii*( reto uso 
di giocatori pro-jerucnli da 
'e lerazioni estere 

l'erto, costano meno deo'i 
as<,i del taìcio. Ma hanno aiu
tato e aiutano queste duci 
}>ltr.e a migliorare dal punto 
di usta te'r..co 

F.' nropiio I T O che il cal
ao r.uri ha bisogno di stia-
r.ier'' F. proprio icro che la 
riapertura nelle trunticre non 
ridimenstor.ercìjbe certe to'.li 
ial.itam'.rtnt al'tbbuite a mode 
sii talcif.ttirt nostrani' 

Xon r.e sono del tutto < on-
i mto 

ROMANO MORLSCHI 
«M.l,»noi 
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«Tavola rotonda» sulle 
vertenze dei grandi gruppi 
Si apro domani a Rimini la conferenza nazionale 
dei delegati e dei quadri sindacali convocata dalla Federazione 
Cgil, Cisl, Uil per uno verifica delI'Tiiziativa dei sindacati 
nell'attuale momento politico. In questa occasione l'Unita 
ha organizzato una tavola rotonda sul tema: « Vertenze 
dei grandi gruppi, programmazione,nuova politica economica ». 
Alla tavola rotonda hanno partecipato Luciano Barca, 
Sergio Garavmi. Michele Magno, Luigi Spaventa, 
Bruno Trentm. Per l'Unita hanno coordinato il dibattito 
Alessandro Cardulli. Str-fano Cingolani, Lina Tamburnno. 

L'UNITA' 
Le vertenze dei grandi gruppi sono 

formalmente avviate, ci sono prese di 
posizione uf f ic ia l i del sindacato che 
le considerano un momento centrale 
del l ' in iziat iva -del movimento operaio 
per una nuova polit ica degli investi
ment i . Ci sembra però che queste ver
tenze non abbiano ancora trovato i l 
respiro pol i t ico necessario. Qual i dif
f icoltà hanno incontrato a l l ' in terno 
del sindacato per quanto r iguarda i l 
discorso più complessivo della polit ica 
industr ia le e quindi del rapporto col 
governo? 

GARA VINI 
Risomi.i .sottolineare prima <li tutto 

che queste non .sono le prime vertenze 
nei .mandi gruppi. tini neìl.i mijxiita-
/ione di queste vertenze di oggi .-: è 
a r c a t o di superare un Imi.te clic ave
vano imito quelle del '72 "i-i: quello 
cioè di porre 1 problemi della occupa
zione e dei»li invertimenti soprattutto 
in termini quanìitaliv i. sinzu che uh 
imprimi delle grandi imprese avessero 
un loro riferimento nella politica del 
governi. Neli';ii)|)Ostaro in questi ter
mini le vertenze, noi oggi .cui..mio ti 
due nodi di fondo della situazione. II 
pruno e che nudiamo ad ..lìrontare le 
aree d. cr-si p.ù imivortunt: che e-i 
stono nella industria italiana, in quella 
primari.i in porticolarc. I! sei ondo no
do è c'ne ;mp.)stando provieni: di poli
tica settoriale relativi agli orientamenti 
delle imprese. >i \;i ari me <lere diret
tamente suì!e loro scolte strategiche. 
tentando di indicare ntlir'/z. .settoriali 
the [>u cedentemente devono avere 
un l«iro riscontro nella impostazione 
della polii .cu economica de! g i m m o 
e nella gestione ili tir ti gli strumenti 
il *!ìa pil.tica economa-;!. Qu.'Hi UVA 
lì.tlicoìtà ili respiro. ionie vo; dite, quo 
•te vertenze ce l'ii,111:10 p-r ;! l i ;» d; 
probi» nr ui:i i qua".. ci s. c«>nfr«»nta. 
Lo grandi imprese, dai cinto loro, ten
dono a contrapporre ima risjn^'.a. co
me d e e . di t:p>> gcnor.io. tralasciando 
ili cut pare nei nier.to delle questa 111 
e ti ntartdo di riportare la d:.si ih>inne 
1 ntro cenai. irad.ziop.il:. 

Tipic ' ie le risii «ste dcl 'a Mont id i -on 
e doil'ENI I.a MiWVri -1-.1 vuo.e ri:-
.s. atcre : !i '.ine: ini upaziona'. ma non 
( omo u>, :ro dulìa iris-. di soi'ore d.-ila 
p.-irolchmcu e delle lìlrv: p-Y>metle 
im Oeti'ro «:. st.id. ni.ua.-; u Portili. 
ma n-ti esaiiitna c«e-, no. a t'urido ti 
problema d, 11:1 programma :>er !a 
1 hnih-.i secondaria e per !a 1 :i m i a 
Ime con tutto lo »o:iscg'ii-tiz.- 1.«ri. rete. 
K Io <[<'"•! I ' E \ L fa dti «:.-i.»-s- ge
nerici sull'energia ma non ha voluto 
sottoporre u «!;-(ih-:oiic vo:i no. . nro-
bìrmi delia r.stratturaz.o"o «iolì'XCìIP. 

IVi'altra difficolta nostra, m. sembra. 
sta ne! fatto die j>xramo di': probìe-
:ni profondamente ;in>»;. i.imo «Ire 
> ho queste vcriiii/e s,>n,i p.(J an. ora 
«ii quelle do! "72 '7^. mi s, i),i->. il ter
ni.ne. p<t1iUn::aW In u'i.i s:i.ia>:ore 
:n cu. c'è stata por un ani.» «olisciti 
t.vo uno inauri.ta tiress on>» .r.i<r:i.i e 
internazionale .sul mov.m-m:«) s.nd.ua-
!e. C«TI queste vertenze andiamo a na-
•artre un fronte li'att.u co. con una «hf-
t'h'oltà reale, certo, di portare ad una 
pro-sa d; coscienza gli ste*s Ia\oratori 
dei .criindi gruppi o anello il mm.mctiui 
.sindacale no! suo ins-omo. 

ÌJÌ colisapov olezza che bisogna riu 
scire a sfondare è duplice: da un lato. 
oggi non c'è problema d: Mugola fab 
brica che sia risolvibile soltanto entro 
un confronto ristretto nol'iaz cada, che 
non si ali-arghi al arando gruppo. por 
!>oi ritrovarsi nella rive.idicazuino di 
po'.it.i\a settoriale che ch'oliamo al go
verno. La seconda cons.ipov«>'ezza è 
che la nostra richiesta d. una nuova 
politica econom.e-a ci farà I K re d.n 
limiti che noi stessi abh-amo avuto 
all'epoca del centro sinistra MIÌ*I prò 
gemmazione in quanto nella azione. 
nella lotta, queste r\t?nd:ca/ioni d. 
programmazione noi le facciamo ri-

Da sinistra a destra: 

LUCIANO BARCA 
della Direzione del PC! 
SERGIO GARAVINI 
segretario confederdle Cgil 
MICHELE MAGNO 
segretario nazionale del 
sindacato chimici Cgil 
LUIGI SPAVENTA 
cleoutato, economista 
BRUNO TRENTIN 
segretario generale Fiom 

vere in azienda e quindi diclino «'am
be ili movimento partendo dalla fab
brica. 

TRENTIN 
Le difficoltà e 1 ritardi che incon

triamo nel portare avanti queste ver
tenze riflettono .secondo me anche il 
l'otto che a livello di azienda, soprat
tutto. emerse una tattica padronale di 
svuotamento dei diritti ih controllo e 
di contratta/ione .siigli investimenti: 
emerge coti molta nettezza che ci tro 
v unno di fronte a una fase in cui il 
padronato tende a .svuotare ili omu con
tenuto il confronto che lieve avere Ino
lio .sullo politica industriale e la im-
[ise.sa, per limitarsi a una pura infor
ma/ione burocratica. In una fase di 
ristrutturazione. 111 molti casi ciò teli 
de iid ncqui.sire. mi sembra, il risul
tino del logoramento del .sindacato. 
Quindi c'è questo disegno politico. Il 
problemi! è che la risposti! a questo 
lonijnirtaniento del padronato per su 
(xTare lo dofficoltà che .si incontrano. 
non può non essere, appunto, quella 
di dare respiro politico reale alle lotte 
in corso che sono .state, a mio ovvilo. 
particolarmente significative por la 
adesione dei lavoratori registrata dap
pertutto. 

Le vertenze dei grandi gruppi, che 
vedono una responsabilità in prima 
perdona delle confederazioni sindacali, 
le abbiamo ovviamente considerato co 
me uno degli strunutiti di una politica 
di programmazione in divenire, un ele
mento insieme di sostegno e di solle
citazione di una politila di program 
inazione a livefo nazionali e « livello 
regionale. Se non c'è uno sbocco che 
trovi a livello nazionale una dimen
sione almi no por 1 grand: settori e si 
articoli in una iniziativa dei entrata 
nella regione e nel territorio è chiaro 
c'ne queste vertenze hanno scarse pos
sibilità lii approdare a de. risu'ta 'i 
1 olienti . Il problema è questo: ionie. 
c:oè. coinvolgere in aria battaglia di 
.niz:o di programmazione «et'oria'e a 
livello naz onaio e rog.«4ia!e le forze 
politiche e le istituzioni. 

Come s.ndacato av veri-omo ilei ri
tardi. poti c'è dubbo Noi abbiamo, in 
realtà. accanto ai grand: gruppi MI: 
quali si concentra lo .sforzi» di direzio
ne dcl'a federazione un tana CGIL 
CISL l 'IL. centinaia il oz.ende granili 
e mod.e che hanno aperto vertenze e 
in i-ili il tenia dogi; .mestimeli!; e del
la organizzaz.inie del !av-«ro è 1! pre
valente. I-i questione 1 he si p»»ne è 
ionio .1 .sindacato riesce a raccordare 
questo IÌIS e me di esperienze in atto 
a livello di terr.torio, a livello di re 
s:one. per doro loro un primo momento 
ri: coerenza anello r.oi confronto con 
le contropaiti. 

L'altra gamba su'.;.! quale »I«»vr»m 
mo far 1 amminare le ve-n»nze de: 
granii: grupai e q;:e!la d. n u d o r e >f 
fetfva la creazione d n.iov: soggetti 
( o-itraitus'... convolgendo. c»è . d r«t 
tomento tatto le forze >o, ial: diri t ta 
mente interessato, tutto le categorie 
interessato 00:110 prod ittori. come uten
ti. : atte le forze org.in.zzato noi torri 
torio, intoressato ad una d.ver*a d s l o 
cazione degli .m est .monti. IJO orga
nizzazioni territoriali del Mezzogiorno 
non sono ancora protagoniste, por non 
parlare dolio leghe dei g.ovan: d.s,x-
cupflt: dove esistono, ma neanche sia
mo riusciti, spesso, a co "in «-vìgere, por 
esempio, le categor.e dilla agricoltura 

Il terzo minto è quello dogli intorlo 
c.iton di qik sto vertenze. Q.i; scout la 
mo. ne sono conv ,nto. anche «omo s;n 
dacato. non :I mito di ina solaz.«ino 
a 1 vo!l«> az.ondalo — porc'ié puro nel 
pass.no abb.amo .sempre rv i r ea to lo 
slxveo e :1 raccordo d; interventi e 
aiiontri ti livello d, covirno — mi il 
mito di una struttura dei .stonalo del 
paese ilio si idont.fichi. .11 definitiva. 
esaspero le c«ise per farmi oompron 
dorè. In Agnelli, nel caso dell» FIAT 

o in un ministro, riducendo la società, 
nella sua estrema comp'e-sità, a que
sti due centri di decisione. 

Il raccordo diretto fra queste inizia
tive. fra queste lotte e 'e istituzioni, 
no-i illudendosi che il confronto con il 
solo potere esecutivo o addirittura con 
u i«i parte di esso possa risolvere il 
t.coblema. mi pare un nodo fondamen
tale da sciogliere. 

Ho l'impressione che esistono dei 
ritardi, certamente, nel modo in cui 
le forze politiche democratiche, i par
titi operai, hanno assunto questo pro
blema delle vertenze di gruppo. Ma 
;pii rilancio la palla. 

BARCA 
Concordo to-i la valuta/ une dell;! ini 

portanza di queste vertenze, ili queste 
lotte, l'orni' componente o-son/iale di 
una politica economica programmati!: 
guai se in unii .situazione in cui tra 
l'altro abbiamo un certo ristagno del 
movimento noi non avess.nio questo 
tijx) di impegno della classo operaia. A 
me sembra, innanzitutto, che ci sia 
una sfasatura tra queste lotte e la 
generale lotta politica della classe opi
nila una parte della quale sta vivendo 
la attualo fa->o jiolitica i o n e una la-e 
di costrizione e a imo avviso non av 
viete come grandi latti (Kisitivi l'aver 
eos'.r"tto la IX' ad un raffronto più 
ravvicinato, l'aver rotto, o almeno in 
criminato. alcuni reti. Da ciò ovvia 
minte soi gono delle quest 0111 di oriin-
tanunto ilio hanno il loro riflesso an 
che nella collocazione ili determinate 
lotte. 

Io sono completamente d'accordo con 
Trentm e con (ìaravini quando dicono 
che non è possibile affrontare 1 prò 
blemi nel .solo ambito della azienda e 
occorre 11:1 respiro politico; però poi 
trovo una contraddizione fra questa 
affermazione e quella impostazione del
la lotta aziendale che in qualche modo 
ha ribadito Garavmi. 

A mio avviso una certa difficoltà sorgo 
proprio jKT il mancato raccordo ad un 
rilancio delia programmazione pubbli 
c;i e democratici che si contrapponga 
ailii programmazione privata dei gran 
di gruppi, programma/ione privata che 
c'è. 11 problema perciò mi pine sia 
quello non di partecipare allo program
mazione privata dei grandi gruppi, ma 
di passare dalla programmazione pri
vata dei grandi gruppi ad una 
programmazione pubblica. 

Io contesto che possa essere con
trattata la qualità degli investimenti a 
livello ili impresa, salvo appunto a fare 
una contrattazione che rimane prigio
niera della programmazione privati! 
dei grandi gruppi e che in alcuni casi 
non può dare assolutamente alcun ri
sultato. 

Voglio fare un esempio concreto. Pro
blema della FIAT 0 della vertenza 
FIAT: quando ia contrattazione sinda
cale dice che voi non produrrete al Nord 
p.ù di (Jl furgoni e non n-' |x»tete prò 
durre (ili perché i 5 in più si (xissono 
produrre solo al Sud, ebbene qui no
tiamo una sfasatura rispetto ail uno 
dei punti della battaglia sulla legge 
di riconversione dove abbiamo riser
vato al .Mezzogiorno la nuovo occupa
zione. ma abbiamo poi posto un pro
blema ili aumento di produttività per 
tutto il territorio nazionale perché il 
paese ha bisogno ovunque di questo 
aumento della produttività. Mi sembra 
che ila queste sfasature, da queste 
difficoltà, si jxitrà uscire, corto, il gior
no in cui ci sorà la programmazione. 
ina intanto 1 i si può già allesso col
legare a cose che esistono: come uti
lizziamo. ari esempio. la legge per il 
Mezzogiorno'.' Per la riconversione, è 
vero che dobbiamo aspettare che il 
Senato approvi il testo nella versione 
rivista dalla Cameni, ma intanto pos 
siamo predisporre determinati mecca 
nismi in moilo da non aspettare altri 
mesi. Prendo ad esempio il problema 
della mobilità, discusso in occasione 
della legge di riconversione e adesso 
riproonsto dal rpnuorto dello fonda/o 
ne Agnelli, dal Censis e così via. Ec
co. sugli strumenti per questa mobi
lità in che motto queste lotte sono in
tervenute'.' A mio avviso il collegamen
to non c'è stato. 

L'UNITA' 
Le vertenze pongono, come si è vi

sto. un problema di investimenti, i 
quali anche nel 76 sono stati larga
mente insufficienti rispetto alle ne
cessità del paese. E' lecito prevedere 
un aumento degli investimenti? E an
cora: in che modo la legge di ricon
versione può concretamente essere 
uno strumento per facilitare l'avvio 
di quella politica di programmazione 
essenziale per la stessa piena riuscita 
delle vertenze aziendali? 

SPAVENTA 
Sugli investimenti ho delle perpli s 

sita perché non credo ci si possa porro 
il problema ili vedere quanti, dove. 
quali investimenti devinio essere fatti 
dai granili, dai medi, dai p « o l i grup 
pi senza porsi un problema un jxxo 
più nmpio ene riguarda quello che ac
cadrà ne*i prossimi anni non solo ila 
n«)i. ma anche altrove. A mo sembra 
diffide < ile nell'industria noi possia 
mo av«ro investimenti th-\ nei pros
simi anni. ;>»rtin<i a notevoli a.imeni: 
della «Kcap.1z.0ne. Credo e he i settori 
magari in espansione saranno aitr: o 
ri«nrebl>ero essere aitr.. c«>mo la ed. 
l:/ia o l'agricoltura. Questo, m: pare. 
è quello che possiamo vedere oggi, alla 
luce delie tendenze che si hanno nella 
cvonom.a e.iropea e nella nostra. 

GARAVINI 
Vorrei torrnire sul d.sior.^i del rap-

j»r:o tra p.ano generale e azienda: 
questo di.scorso è molto vexeh.o. no; 
.0 abbiamo s a c r a t o da dieci ann. no'; 
senso che .1 «l:scor»o del'a contrapj» 
s.z'ono d; un piano generale a quel o 
.he devio»TU» le impreso si è d in» 
strato faliirriititare durante il een'.ro 
sjiist™. Quando s; è detto eh^r noi 
avevi nessuna importanza l'.ntervento 
sulla programmazione aziendale e e be
vali va soli) la programmazione* naz.o-
nale"* si è detta una co.so che nei fati: 
si è dimostrata completamente falsa. 
Ora no. e. prop«>niamo di fare esatta
mente alla rovescia, di influire con 
la e-ontraita7.one ez.endale del sinda
cato sui programmi di settore nazlo 
naie e in una coerenza che non c'è 
h.»«igno d. andare a cercare molto lon 
tanto perché di programmi settoriali 
si sta discutendo da anni e scelte d^ 
i'ars. a detcrminati settori nei lor«> 
terni.ni precisi son,, ahhastaza mitu 
rate: penso alla energia, alla elettro 
n:ea. ai trasporti. 

MAGNO 
A mio giudizio lo vertenze e«̂ n i gron

di gruppi possono servire a intnviurre 
eie-menti di programmazione nella p«v 
litica industriate però a determinate 

Può partire dalla fabbrica 
la svolta nell'economia? 
Le vertenze aperte nei grandi gruppi come occasione per avviare una 
politica di programmazione - Le novità rispetto a quelle del '72-73 
I limiti del rapporto con le istituzioni, le forze politiche, 
le altre categorie interessate a una nuova dislocazione degli investimenti 

c«)ntliZioiu. La prima è che itila cor
rettezza liei programmi e degli obiet
tivi ili politica industrialo fissati nelle 
piattaforme ilei grandi gruppi corri 
spenda, come diceva Tritit n. un com-
volgimonto di tutte quelle ampie mas
se di lavoratori dipendenti e non rii-
p.Midenti che .sono lOinteressate alla 
dislocazione di determinati investimeli 
ti industriali. Da questo punto ili vi
sta voglio dire, con accenno critico e 
autocritico, che non abbaino fatto te 
soro fino in fondo dei limiti che hanno 
contraddistinto le vertenze del '7'5 '74. 
Cioè mi sembra che non siamo stati 
ancora capaci nella elalxirazione. co 
struzione e gestione delle piattaforme. 
di coinvolgi iv ampi strati ili lavorìi 
tori. 

La seconda eondiz:««ie concerno il 
m.»do con cui noi siamo n> grado di 
coinvolgevi' le piccole e medie imprese 
industriali che direttamente o induci 
t.unente lavorano per 1 grandi gruppi 
industriali. Io ertilo che su questo ter
reno registriamo gravi limiti e gravi 
utardi. Parto riu esperenzo concreto: 
i lavoratori delle piccole e inedie azien
de chimiche si sentono tagliati fuori 
dalla lotta gt fiorale che oggi si è con-
icntrata nelle vtrtenze con 1 granili 
gruppi. Non c'è d'altra parte un colle
gamento meccanico e nutomat.co tra 
p'iittafonne e obiettivi di politici in 
riustriale. di sviluppo economico, fis.s.i 
te nei grandi gruppi e sviluppo e ri
qualificazione ilei tessuto piccolo, me
dio industriali'. 

La terza condizione riguarda la ne
cessità indispensabile ili coinvolgtro 
nella costruzione di queste p.attofor-
n n le strutturo orizzontali del sinda
cato. Da questo punto di « ista prima 
a ni ora che una .sfasatura tra lotta 
sindacali' e lotta piihtito. i«) noto una 
sfasatura all'interno del s'nd.icato tra 
ojH-ra d: promozione e il rez:one r< ti 
fi •dora il rifili vertenze, co.rivoig menti) 
mve.o delle struttine or'/z-int.ili de! sin
dacato stosso: Cimiero del lavoro, co 
m.tali region-.il'. consigli di zona lari 
u'ovt' ess; esistono e io-i via. Non è 
raro trovare rii'lle lontradd z.oni pale-
s .un he nella f.»rmu'az on \ nelia iti 

L'UNITA' 
Vorremmo concentrare ancora il di 

scorso sulla questione posta da Barca. 
cioè i l passaggio dalla programmazio
ne dei grandi gruppi pr ivat i alla prò 
grammazione pubblica, perché questa 
è veramente la questione centrale. E' 
possibile, in una situazione come que 
sta. una iniz iat iva per passare, ap
punto, alla programmazione pubblica? 
Quali obiet t iv i si dovrebbero porre? 

SPAVENTA 

tnv :<iiiaz.one de. oni t t tv i ri. p":i : . i- . i 
industriale e d. risanamoii'o uelì'anna 
rato proti ctivo tra le :Ì ii'a<orm<- d \ 
L'".IP i: gru:)-.) e aletr'o :> i't ifarm.- n 
g:nna!i. pen^o a qualche p aftaforma 
li strati,ir,- •« T.'oria*. «!ei Mezzo 

il •orno. 
Mi .si mhra i'•!.• iiie-t: i n i : . >•:!_!.ciò 

un prob'i ma H: c a r a t a r e g< r - r il-- e 
t IH"' c«imc s. JMÙ rvi'nre -iella s-> -,••] 
opera a. a partire ila la '«'"a do: gran 
ti: grupp:. una poì.t.ia d. programma 
7.ono industriale- iti «i••nomea d-1 no 
s'ro i).!'\«i" che :li*i n.iò non a»,ce i«) 
me s :o ass«- i^-, i s : \ o :s t t . i7 on: rie 
n>«) ra ' . iho e lo 'oro capir .là d lon 
trol'o t' di <>r entamento àel'o -vlii i im 
ec«>:iomic«> dei nostr«i na«--« . Stiamo sp,-
r montaniio ir. alcn-.e az-t ide. in al 
l'.rtt- zo::-- - p»:is.i .<li"Ktn ì'a Roma 
g:ia. alla Ligar.a. al.a L-vninrd a — 
!•! gesfiF'i' loncre'a «iei «Ir "t. -i :ii 
forni.tz.ono e «1: ci)ntr.i''«) ; i i ! : n u i s f 
mi :r . Ma S^^S- Ì — m tis.» ,u\ al-' .n: 
s, "tori, ari alcune azerd.- del'a goni 
ma p'a.sfea — e: tro» .ami ri: fr-tite 
a programmi padrona!:, a p-ogramm. 
az *• rhlo'.;. «i: forte sviar»-) deg'i inv«-
st.nonti e ik'lla «xv.ipaz ••«io :n a:ic>-
stttori: è ani ho vero, altri-si. ero i 
consigì; d- fabb-ica d fnr.to a q ies\ 
prop>ìste padrona!: mo'.r.» spasso >. tro 
vani, sbalestrati, non sono m grado ri. 
os.irim-.-re ana valutazione sulla qua 
1 ;a ri; qih'ste pro:>iste. conace di rap 
p-irtare quegì: invo.silmen': azienda' a 
un programma di sviiunp'i s^'tor alo 
Vog.io d.re < ne *c marn i i n q iadr«> 
ri: r forimint.) prog-.imm e u o a l.vo! 
.o . l ' i o n i . ! , a l.kelio -;'« .•-«•::.i- a',-, t 
da questo punto d; vista ritorna anco 

ra fuori il ruolo delle st:'uz-om demo 
era:ii he. sar,; molto diffic !o da parie 
dei consigli d. fabbr.ca e>erc.tare in 
una direzione posit.va quei poter» d. 
iontrollo e d. orientann Tu deel: in-
ves'imititi ohe ci siamo coinju st.^; ne-
gli ultimi anni. 

(ìaravini ha richiamato tutti i ili 
fotti della programmazione ilei centro
sinistra; certo, in quel ]XTÌotlo. inve
ce riolla p-'ogrammaz.ione. e fu la con
trattazione programmata e questa fu 
l'unica cosa esecutiva die si ebbe, con 
i « pa ien di conformità ». Ma. detto 
questo, tr i l lo che dobbiamo decidere 
t|iia!e atteggiami'iito tenere. O riecirii-a-
mo che ili programmazione non se ne 
fi! minte o assumiamo un atteggia 
mento che ha una sua coerenza, che 
è quello, diciamo cosi, del neoliberi 
sino, soprattutto di una parte della 
Democrazia cristiani! uni atteggiamen
to ila rispettare, ili un bisogna tenere 
ionto perché «iggi è il .solo punto ti» 
riferimento che «-i .sia in quanto dal
l'altra parte abbiamo solamente aspi 
razioni) oppure bisogna vitlore se si 
può cominciare ad affrontare questi 
problemi in modo diverso. A mio «v-
viso forse un modo diverso di comin
ciare — me lo pongo più che altro co
me interrogativo - - potrebbe ossero 
intanto cercare ili programmare quel
lo che si può. ossia il .settore pubbli-
io. K allora mi d i o d o : c'è un piano 
delie Partecipazioni statali? No. non 
un pare che ci sia. K questo piano 
può ossero visto m termini settoriali. 
Miizn un riferimento alle Partecipa 
zion: statali nel ltiro comr>!e>so'' Direi 
d: no. anche per quanto riguarda » 
settori nuovi. K' inutile voYr mandare 
ne: settori nuovi i priva" /ne non ci 
vogliono andare, dando loro i soìdi co 
me mtent.vo e' consentendo loro ma
gar; di lucrare qualche cosa, quando 
l>>! non .si rusco a mondare' il ioni 
parto pubblico nei settor. «ime s: vuole 
andare". Per me il puri*»» essenziale-
ti. pir 'enza è un p.ar.o ih "io Parte;! 
paz.on: statai, t <>:) una r».-v .s.one per 
intero tit 1 sotto-e dolio Parteomnz om 
stata'; ;x-r quanto riguard-a lo sue fan-
z «):u. 1 sa... lì-;;, gi obi-!', vi s.jeo.nv: 
(i •'itt''ve:iio til ;>)!i'.ea i-His'-iale e 
i nn/rii di finanziamento II rimnlema d.'i 
m«r.i: di finanziamoci in g- irno o l'ai 
tro i-e lo dovremmo ;>>rr. e e«m tii . i-
rozza So vogliamo mandare» lo Parti -
iipa/.ocu slutali a fare qualcosa <.he 
costa moltissimo t i he- renda s.iiam. n 
te fra tront'ar.n;. bisogr.ora trovare ;I 
niixlo di finanz.arle. ahr.m«Tit. «i tro 
ve remo a finanzi.ir"e lo stes-o noli ! 
maniera peggioro, volta p: r volta. 

TRENTIN 
Io crisi«i i he f. a no. e: si-! ancora 

tl.ì ii.scir.iTe. a mo.i'.c. s. s; assumi
li meno :! Sindacato come .mo de. s,,j 
gi-'t» di p«ilii:ca economia del nao---. 
i>pp ire M non s: r i arie -tm.i):«- — %• 
.«•) :i,> ava:.» q.:osta i n u r o ^ i i i r nei 
d.b.itt.to ii: oggi, .nutile- na.sC««nderìo — 
neila visiono, nel miglioro de: casi un 
po' area.ca. d. un s;ni>uato come e.-e 
culore nvii'az.cnda. sor;, gì ante, i o 
m.inqje. di una u>>'.:t.i.i programmata. 
decisa altrove e senza .a sua parte 
npaz:ono attivo. Questo mi pare an 
t«~ra il nodo che non s; è sc;o»to e 
{'ne e. fa incorrere anche in molti equi 
v«>.:. Ecco. Barca parlava avendo co 
mo e-empo la d.scuss.ono che si è 
aperta su.ì'auioveicol») commerci le 

FIAT, manifi-stando la s,>a .sorpre-1 
p-r il fatto che alla ridi:-sta d. deh 
n.re le quantità, lo molai, -a ri: nuov. 
invo.st»ment. :n q.ie.-io s '-«ire s, ai 
comnagnasso ia nch.t- ' . i «i; ga-.'ar.zo 
in ordine a;!a dinamico. ali'andamr-n 
to. all'impegno produttivo della FIAT 
in stabilimenti esistenti al Nord. E 
Barca diceva: stiamo attenti a non 
contraddirci, da un lato chiedendo un 
aumento della occupazioni" «1 Sud. dal
l'altro bloccando le possibilità di au 
mento di produttività nel Nord. Noi 

riteniamo ili trovai ci qui ili fronte ad 
un viro e proprai problema ti: nvon-
vfisioiio (sia per quanto riguarda il 
veicolo commerciale, sia per l'autobus) 
e combattiamo min riconvi rs-,one fatta 
ii metà. Io non vorrei che si ripro
ducesse l'inganno ili (ìrottanimarria. 
cioè «li un piccolo stabilimento ili mon
taggio che .si aggiungerà ari altri sta
bilimenti ili montaggio. So (ìrottami-
ciiirtlii deve essere un centro ih avvio 
di una nuovn politica dei trasporti col
lettivi. allora accettiamo la riconver
sione completa ili una fabbrica come 
quella di Cimieri. Qui siamo al cuore 
di un conflitto che ha come tema la 
riconversione e io creilo ilio superare 
la resistenza dei lavoratori. liiUicilmen 
te conquistati a questa .scelta e inte
ressati a lasciale» .sussistere frange di 
produzione dislocate in varie parti del 
paese, è propr.o il segno ili quel salto 
di qualità ih cui p.i'lavii (ì-araviu. 

BARCA 
Volevo riprendere ni accenno ini

ziale. mi sembra cii Spavi-tita: vorrei 
distinguere tra il contributo che que 
sto lotte nei grandi gruppi possono 
dare all'ovvio della programma/ione. 
alia soluzione di problemi p.ù di fonilo 
? gli obiettivi più ravvicinati. Per quan 
to riguardi! l'avvio ili una program 
inazione che non .si collochi m un diso
gno velleitario, io metterei p'i'i ]\ir-
cento sulla cotiqui>t.i di detcrminati 
criteri, di determinate procedure e di 
precisi nssotti. Mentre è aperta la ver
tenza Montedison. confesso i he mi 
chiedo (K-rché questo movimento non 
si scontra con le manovre ohe osta
colano l'iniz-iat.va per un nuovo as 
.setto della Montedison. C'è stata una 
battaglia parlamentare, ma non pos-
siomo dire di aver utilizzato q H sto 
grande movimento por diro: no. sipitiri 
m:ei. vo. non pot< te considerare [>ri-
va'e le azioni comprate con i snidi del-
l'EVI e dell'Ili I t non poi eie c« ".t:-
nuare nella fnz.one (lv't\-\ pani.» tra 
pubblico e privato. 

GARAVINI 
Ma questo era in p .n 'o di .'«> sco

però del 27 aprt'i 1 

BARCA 
Ma non s: è sentito Francamente 

non abbiamo nvverti'o i iu <i sia uno 
scontro su questo p cito <• ino ci sia 
stata un'osplos:or,.- di proe-sta quando 
la DC na fatto sapere che tutto quo» 
the vuoi fare è costituire un utlic-.o 
por loorri.naro la gestione d"lle azioni 
m e rimarranno a tutti i !«ro pronrie-
tar.. un ufTìcio dentro TIRI, per cui 
perderemo tinche quel min mo di con-
troi'o che faceva LENI, il quale =e 
non altro di chimica >e ne intende. 

GARAVINI 
C'è stato uno s. ;onero d» '*»'( m.la 

lavoratori che aveva anche quo to 
ob.ettivo: s: capisco the v io forz.» 
politiche v«>gliono loggire gì. .SCÌO,XT. 
.orni- gli pare, al lora. . 

BARCA 
Poro, siccome i-ontano le i•>-><» p^-r 

fi/.k-llo che appa.or.o o non solo IK-." 
q..ello che sono, vuo' dire che c'è sfito 
in difetto di propaganda. Io faec.o 

questo rilievo perchè mi - imbra che 
i-i sia stato pai un impegno di vert.ee 
di al tun" forze poht.che che un gran 
te impegno su questo problema, che 
» mio parere e pregiudiziale... 

MAGNO 
Abbiamo g.ocato anche un ruoli» .m 

portante -ni piano della dtfiniz.one di 
un o.-sotti» istituzionale dell'EGAM. 

BARCA 
Questo io rieonosco e devo dare atto 

ilio si è avvertito o come partiti e co 
me Parlamento ne abb.amo dovuto te
nore conto. Il sindacato ha pesato e 
sta pesando meno, è la mia impres
sione. su tutta l'importantissima vi-
lendo della Montedison. 

Mi preoccuperei, però, nel momento 
in cui àono in atto contatti tra i par

titi pi»r individuare alt-uni pinti p 'à 
ravvicinati, anche di quali sono le ri» 
vendica/ioni che ci iMsst.-u» tiare dei 
r.sultati immediati. Perchè: benissimo 
quello che tu dici. Treutui, sul furgo
ne FIAT, ma fra quanto tempo avremo 
determinati risult-uti? Intanto, coma 
colmiamo questo intervallo? E' c l e r o 
che qui si apre un discorso sciupi « 
delicatissimo, perché per colmare gli 
intervalli a volte si rischia ti; pregiu
dicare l'obiettivo futuro. Anche se io 
continuo a ritenere che la lotta piv 
ì furgoni e la lotta por il iaccordo fra 
i vari .sistemi di trasporto rimane isi 
pi»' appesa |>er aria se non ci sono con
temporaneamente la FLM e tutta 11 
Federazione .sindacale che si muovono 
sull'obiettivo dei trasporti, -nvestendo 
le ferrovie. ì cantieri. ì prob'emi delle 
c t t à . 

GARAVINI 
Abbiamo avuto più voite riunioni, con

ferenze sui trasporti, aliene con l'in-
diluzione di svilupi» programmato nel 
territorio, nell'uso ile! trasporto coMei-
nvo. sciogliendo dei grossi noTii. 

BARCA 
Ecco, ma MI questo terreno forse 

oggi un contributo a! contatto tra 1 
partii, che s: pro,>ongono ili individua
re alcuni punti programmatui tso che 
voi vi state preparando a dare un 
contributo in questa direzione) è an
che tinello ili individuare alcune COSQ 
che V'.inno fatte nell'iminetliato e eh» 
possono dari' risultai, visibili. E allo
ra. so voghamo passare m terni ni di 
occupazione immediata, dobbiamo tiare 
anche più rilievo alla pressione su te
mi come l'edilizia e l'ugricoltura. 

MAGNO 
Io credo che il pruno momento di 

saldatura tra lotta sindacale e' lotta 
politica oggi non j*o.ssa che» avvenire 
sul terreno del rovesciamento della li
nea tii pilline;! economica allenamento 
recessivo portata avanti dall'attuale 
governo: ciò assume un rilievo sostan
ziale anche per il .successo delle ver
tenze ci n » granili gruppi nel M'USO 
che se si (lerpetueranno le tendenze 
attuali, corriamo il 'KTICOIO di con
centrare tutta la nostra attenzione sul 
punti di crisi dei singoli settori senza 
poter rilanciare una ;uiz.iativ>a |>olitiea 
e .sindacale ili carattere complessivo. 

Francamente è altrettanto necessa
rio che a livello (xilitico si dia un qua
dro tli riferimento in termini anche 
di lotta parl-.inientare al movimento 
suda ta lo . Mi riferisco proprio al pro
blema coni reto delle Partecipaz.'oni 
statali che oggi npro|>oiigiitio sempli-
lonunte il mito della economicità tle'la 
impreso e in nome dell'equilibrio i opti
ne avi annunciano, come ne' e.ts.i deill 
Montefibre. ridimensionamenti di inve
stimenti e di occupazione. 

SPAVENTA 
Non capisco tinello che vuoi dire: 

perché ti colpisce il fotto che sono 
.-.tati nprojmsti disc-orsi sull'equilibrio 
costi ricavi? Questo non sono cose che 
si possono inonderò alla leggera per
ché hanno una motiva/ione. Se non al 
è d'accordo con questi criteri, se si 
ritiene che essi non valgano più, se 
ne debbono elalxiraro degli altri. Ma 
questi .litri io francamente non riesco 
a vederli. Oggi, per esempio, o pro-
|)Osito della Montedison. io avrei Wìt 
(lecplessità orribile a vedere un altro 
miliardo — non dico cento — investito 
dalla Montedison linché le cose restano 
come sono: [lerché ora un mil.anrio di 
investimenti pagato alla Monterii.son 
n«.:i ha senso: tra tre anni dovremmo 
paganie altri cintine, o gin ih li. per 

bonificare» l'investimento fatto oggi. 
Allora, vogliamo andare avanti «osi? 
Dei i n t e r i insomma, bisogna metterli. 
Non vuoi il criterio dell'equilibrio to
sti ricavi? Non vuoi accettare che ven
gano fatte fuori le impreco decotte? 
Troviamone degli altri, ma non è fa
cile... 

MAGNO 
Non motto in dubbio i he s.a riduci

le. imi tu .sai «ho esisto un d.battito 
all'alterno della sinistra, anche dentro 
il sindacato jier individuai" un riivor.so 
criterio di ellieionza o redditività degli 
investimenti nelle Partecipaz «mi sta
tali che noti sia quello dei ri.siilta'.i di 
biian'io. 

SPAVENTA 
E" eccepibile facilmont»- ia pi-i/.one 

di «hi riiic: dobbiamo equilibrare oggi 
«azienda |>or azienda. Però bisogna por
si il problema in termini ciliari: vo
glio equil:brare il i n o orizzonta tenv 
p>raii- (di Ut anir. di 2u anni): equi
libriamo su quello il |>r«>gc'.To ili inve
stimenti... 

TRENTIN 
Orizzonte t impira ie e o::z/u-i*.- ar

ine sp.i/.ale. Qui vedo ia contraddi
zione doil'inquadrametito Efì \.M. l 'ne 
i-s.» è disporre del settore me'allur-
g io tome prezzo per avori- oltre azien-
do , ìquadrato nel grup;*» <<• a q lesto 
p u r o diventa la famiglia povera da 
manti-nere», un'.iitra iosa e collo ars 
.1 compa to m n o r a r o metalìurgi <» in 
s""or: di din-ila utiiizz.iz.-yne ilo. pro
dotti m.nerario metallurgie i e qui r»-
co-iituire una lompa: bil ta ira costi 
e r.cuv; a un livello più (.o.-npii ->o. 

SPAVENTA 
Ma continuiamo ancora a restaro nel-

l'o-scuro. Se io vodo in un pae.se ^eas-
sato quanto il nos-ro. metti in Inghil
terra. io .so quanto e costata la Ix'V-
Ì.IIKI. CI sono stati due tro I:bn bian
ca.. c'è stato un dibattito aperto Sor.o 
state prose decisioni giusto o sbaglia
te. ma essendo noti tutt» s:i: elerrsi nti. 
Qua inveto .. Questa è 1-a mia preoc-
t iipazione: ci forni.am.» - j r.vend.ca-
z.oni di carattere generalo, mentre le 
decisioni s.ci«i ;n mano a chi la tra
sparenza non la v uole propr.o per n.tn-
to. Non c'è modo di avere un qjadro 
preci.so. Dopo dici-, anni. pò., ci tro
viamo o diro: guarda questo Einaudi 
quanti soldi ha buttato v.a. Come ele
menti di conoscenza per poter fare 
questo lavoro siamo abbistanza lon
tani. 

TRENTIN 
Facciamo una lotta come >c f«>ss mo 

in un teatro delle ombre i.ncsi: co»} 
al buio. Quando ci incontriamo ali* 
volte ci abbracciamo e a.u- volte e: 
diamo dei colpi, però andiamo avanti 
a tastoni. Questa e la m.a preoccu
pazione. Io credo che so rnisciss rno, 
al di là di questa tavola rotondo, a 
individuare due tre nodi e su questi 
andare fino in fondo, forse scopriremo 
degli approcci al problema probabil
mente pieni di errori e di unilaterali
tà, ma che forse porterebbero • po
sizioni più equilibrale. 

http://irad.ziop.il
http://ni.ua
http://nd.ua
http://pass.no
http://�Kcap.1z.0ne
http://ii.scir.iTe
http://vert.ee
http://utiiizz.iz.-yne
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Tra governo e sindacati 

Nuovi incontri 
per il rinnovo 
dei contratti 

pubblico impiego 
Interessati i ferrovieri, il personale dei monopoli di 
Stato, ospedalieri e statali - Le difficoltà da superare 

Dopo venti mesi di lotta 

Accordo tra 
Gepi e Singer 
ma i problemi 
restano aperti 

La finanziaria di Stato avrebbe rilevato l'azienda - La 
fabbrica, intanto, era stata requisita - Proposta FLM 
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ROMA — Nel corso della 
prossima settimana sono 
previsti nuovi incontri per i l 
rinnovo dei contratti di nlcu 
ne categorie del pubblico im
piego. Mercoledì, al ministe
ro dei trasport i , i rappresen
tant i (lei sindacati dei ferro
v ier i (Sfi-Cgil. Sant'i Ci.sl e 
Siuf Vii), avranno una nuova 
riunione con il sottosegreta
r io Degan e coti i l direttore 
generale delle KS Mayer per 
cercare di fissare tempi pre
cisi per questa vertenza e 
concreti/za re la proposta del
le organizzazioni sindacali di 
Istituire quattro commissioni 
miste «li lavoro con i l compi 
to di affrontare ì problemi 
de«li investimenti e del de
centramento produttivi», del
la nuova organizzazione del 
lavoro, del riordinamento dei 
trat tament i normativi ed eco 
nomi t i , delle libertà e dei «li-
r i t t i sindacali. 

Giovedì riprenderanno le 
trat tat ive per il personale dei 
Monopoli di Stato e sarà pro
seguito i l negoziato per 1 la
vorator i ospedalieri. Per quan
to riguarda gli statali, inve
ce domani si dovrebbe riu
nire una commissione mista 
(composta da dirigenti sin
dacal i . tecnici e esperti mi
nisterial i) per proseguire lo 
esame delle questioni relative 
• g l i .straordinari e alle inden
nità di missione. 

Il segretario nazionale del 
la Federazione statali della 
f 'g i l , Scipioni, ha dichiarato 
che comunque « al momento 
siamo ancora lontani » da un 
accordo. soprattutto « per 
quanto riguarda la qualif ica 
funzionale. 

Anche se. nel complesso, per 
In vertenza del pubblico im
piego. « alcune diff icoltà sono 
«tate superate» — come ha di 
chiarato i l segretario confede
rale della Uiì Pagani — mol
ta strada l imane da percor
rere ed è tut t 'a l l ro che sgom
bra da dif f icol tà. Di ciò si è 
fat ta portavoce nei giorni 
scorsi la commissione Af fa r i 
costituzionali della Cometa che 
su proposta dei deputati co
munisti ha chiesto .ti governo 
di r i fe r i re sullo stato delle 

trattat ive per i contratti del 
pubblico impiego e sull'atteg
giamento che intende tenere 
sul problema. K' importante 
- - a giudizio della commis
sione - - che di fronte al ca
rattere prevalentemente tecni
co degli incontri che sono in 
programma, i l governo chia
risca il suo atteggiamento 

Una posizione chiara del go 
verno è necessaria anche per 
porre fine a tutta una serie 
di « indiscrezioni » e « illazio
ni », oL'uettivameiite interessa
le a seminare confusione e 
disorientamento, su presunte 
proposte sindacali o presun
ti accoidi f ra sindacati ed e-
secutivo. 

I.a segreteria della Cgil in 
un comunicato ricorda che 
nella riunione del 7 aprile 
scorso f ra i l presidente del 
Consiglio e la Federazione 
Cgil. Ci.sl. l ' i l T si è riconfer
mato che ogni categoria trat
terà i! rinnovo del proprio 
contratto sulla base delle sin
gole peculiarità e della pro
pria autonomia, nel quadro 
della perequazione dei tratta 
nienti e entro i cr i ter i e i 
l imi t i fissati dall'accordo go 
verno sindacati del 5 gennaio». 

Dalla nostra redazione 
TORINO IM notizia che 
venerdì a Roma la finanzia
ria di stato OEPI avrebbe fi
nalmente raggiunto un accor
do con la multinazionale ame
ricana Bmger, per l'acquisto 
dello stabilimento di Leini, 
è stata accolta eco una eco-
tenuta soddisfazione dalle or
ganizzazioni sindacali torine
si e dai lavoratori che da ben 
venti mesi occupano la fab
brica in difesa del posto. 

Non ci sono state scene di 
entusiasmo, !o primo luogo 
[M'rclié si è appreso che l'ac
cordo di vendita non è an
cora definitivo, ma dovrà es
sere ratificato dalla direzione 
della multinazionale a New 
York, e poi perché tutti si 
rendono conto che questo è 
soltanto il primo passo ver
so una soluzione positiva del
la lunga e drammatica vi
cenda. 

Fu nell 'autunno 1975 che da-
gli Stati Uniti giunse l'ordi
ne di chiudere la fabbrica di 
elettrodomestici di Leni e di 
licenziare tutti i lavoratori. 
che allora erano circa 2.01)0. 
Dopo venti mesi di durissima 
lotta, ne sono rimasti ancora 
1.400, un numero eccezional-
ni tnte alto. De: seicento che 
?e ne ->ono andati, boi pochi 
sono riusciti a trovare un al 
tro lavoro: nella maggior par-

fin breve' D 
• CONTRO RAPPRESAGLIA ALLA FIAT DI CAMERI 

Il coordinamento nazionale FIAT, riunitosi a Napoli ha 
Impegnato tutti i lavoratori in lotta a fare proprio l'obiettivo 
di imporre alla FIAT il ritiro dei tre licenziamenti attuati 
a Cameri per rappresaglia. Tale questione sarà elemento 
essenziale del negoziato con la FIAT. 

O NAVALMECCANICI: DIECI ORE DI SCIOPERO 
Il coordinamento FLM del settore della navalmeccanica, 

considerato che la vertenza aperta da ben 50 giorni nel con
fronti deiriRI e della Fincantieri non è neppure servita a 
fissare la data del primo incontro, ha deciso 10 ore di scio 
pero entro la fine di maggio e la realizzazione a Castellam
mare di Stabia il 31 maggio prossimo di una conferenza sul
l'occupazione. 

O ORARIO ESTIVO POMPE DI BENZINA 
li I. maggio è entrato in vigore l'orario estivo per i distribu

tori di benzina. Gli impianti effettueranno fino a! 30 settembre 
i seguenti orari: dalle 7 alle 12,30 e dalle 15.30 alle ore 20. 

te dei casi si tratta di lavo
ratori immigrati che seno tor
nati al paese d'origine nel 
Sud, andando ad incrementa 
re l'esercito dei disoccupati 
meridionali. I rimasti, in que
sti due anni, hanno dato feti
do all'Intera liquidazione e 
seno vissuti con le indennità 
di cassa integrazione (pagate 
spesso con meni di ritardo) e 
subendo la dolorosa necessi 
ta del «lavoro nero»» tmolti 
operai Singer sono andati a 
fare gli scaricatori di casse 
ai mercati generali di Tonno). 

Per sbloccare la situazione, 
si è dovuti ricorrere ad una 
misura estrema: il 27 aprile 
il sindaco di Leini, in pieno 
accordo con la Regione Pie
monte, la Provincia, altri die
ci comuni della zroa e le or
ganizzazioni sindacali, ha re
quisito la fabbrica per una 
settimana, durante la quale i 
1.400 lavoratori hanno orga
nizzato compatti e disciplina-
tissimi turni di presidio. 

IV .->en/a dubbio m\t/.e an
che a que.-.ta c'.anioro.ia ini
ziativa che ;! ministro D-oat 
Cattm ha finalmente convo
cato Singer e OEPI i>er tro 
vare un accordo. Ancora si 
ignorano prezzo e condizioni 
della vendita: solo la prossi
ma settimana sindacati ed en
ti locali dovrebbero essere 
convocati a Roma per una in
formazione. 

Ora occorrerà intensificare 
la pressione per ottenere al 
tri risultati, in primo luogo 
perché la GFPI attui il piano 
di manutenzK ne tlegli impian
ti clie prevede l'impiego im
mediato di 100 lavoratori. 

Per quel che riguarda una 
soluzione definitiva, ia FLM 
torinese ha assunto da tempo 
tiiia posizione col trar la al 
« salvataggio» integrale di un' 
industria probabilmente inca
pace di rogne re MI! mercato. 
puntando invece ai manteni
mento di un polo produttivo 
ridotto a Lemì tcon 0 700 oc
cupati) e sulla mobilità, da 
contrattare con l'Unione in
dustriale torinese, della par
te eccedente di manodopera 
verso altre fabbriche. 

Ma l'associazione padrona
le. non ha ancora risposto 
alla proposta della FLM di 
mobilità contrattata. Perciò 
è stato deciso di porre il pro
blema della manodopera Sin
ger in tutte le vertenze aper
te a Torino, a cominciare da 
quelle Fiat ed Olivetti. 

M i c h e l e Costa 
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irezzl val idi dal 28/4 all '11/5 
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VALVERDE • Ccienatico • HOTEL 
BILLEVUE . Viale Raffaello, 35. 
Tal. 0547 /86216 • Nuovo, tran
quillo, 150 m. mira • Camera 
larvili privati, balconi, ajetn-
sor* • Bar • Soggiorno - Guyno-
Selt. 6.500 - Luglio 8 000 • Ago-
ito 9.000 Dir propr. ZANI 14) 

HOTEL MODERNA - CATTEO A 
MARE - Tranquillo • 50 m. dal 
mara • canure con e senza ba
gno, autoparco, ottima cucine, 
buon trattamento. Pensione com
pleti: bassa stagione L. 6.500, 
media stagione L. 7.500, alta 
stagione L. 9.00O tutto com

preso anche IVA. Tel. (0547) 
86078. (5) 

PUNTA MARINA (Ravenna) • HO
TEL ELITE • Tel. 0 5 4 4 4 3 7 J 3 9 -
437411 . Nella pineta - diretta
mente mare • camere servili • 
Ascensore • Parcheggio. Basse: 
6.500/7.000 - Alta: 8.000/8.500 
tutto compreso. Dir. Galdino. 17) 

R I M I N I / R I V A Z Z U R R A • HOTEL 
BACCO - Via Taranto, 29 - Tei. 
0541/33391 (abit . : 900011 ) . 
Nuovo, vicino mare • Ca.mre 
doccia, WC, balconi • Ajcan-
sore - Aria condizionati • t'ar
cheggio riservato. Pensione com
pleta: bassa steg. 5.700/6.000. 
Luglio 7.000. Dir. propria. (8) 

MISANO MARE - PENSIONE 
ARIANNA - Tel. 0541'615357. 
Vic'no mare - Camere serv f- • 
giardino - parcheggio - tamil are. 
Cucina romagnola particolarmente 
curala. Pensione completa: Mag
gio, 1-24 6 e Settembre 6.300. 
25-30/6 e Luglo L. 7.500. 
1-22/8 8.700. 23-31'8 6.900 
tutto compreso - Sconti tom
bini. (9) 

CATTEO MARE • HOTEL BOSCO 
VERDE • Tranquillo, 100 m. 
dal mare • Camere con doccia, 
WC e balcone. Ottima cucina. 
Giardino - Parcheggio privilo. 
Bassa stag'one L. 7.000 - M;d'3 
8.500 - Alta 9 500 (tutto cani-
preso anche IVA 9 ° i ) - Tel. 
0547/86325 (privato : 0547/ 
65009 dopo la ore 2 0 ) . Dire
zione: Gino e Anita Pari. (10) 

47046 MISANO MARE - Via Adria
tica, 3 • PENSIONE CECILIA -
Tel. 0541 615323 - Nuova, gesti
ta proprietari - Camere servili -
cuc.na romagnola - Grande par
cheggio - Garage - V e na ma-e -
Fani.ilare - Cabine mare. G ugno-
Sst:. 6.000 - 1 15'7 23-31 8 
7.500 - 16/7-22/8 8.500 tutto 
compreso. (11) 

R IMIN I - HOTEL AMSTERDAM 
Viae R. E ena. 9 - Tel 0 5 4 1 / . 
27025-82015 - Pochi passi mare. 
Conlorts - Carnee doccia. WC. 
balcone - So.a.-.um. Otl.mo trat
tamento • P'ezz' mod'ci - 5conti 
bambini - Cona.zion. pari.co ari 
par famiglia. Interpellateci. (12) 

47041 BELLARIA (Fo) - VILLA 
ALMA - Via Bt.isa.ito. 9 - Vasta 
parco con giardino - Cuc na ca
salinga romagnoli; • Cab ne ma-e. 
Camere con'sema bagno, balconi. 
Bassa : 4 000 4.300 - Luglio : 
5 000 5.300 - Agojto : 0 .500 ' 
6.800 tutto compreso. Teleloio 
0541/-19754 - Gestione pro
pria. (13) 

MISANO MARE - PEN5IONE 
DERBY - Via Bernini - Tal. 
0511 615222 - vicina mare 
tranquilla - familiare • parcheg
gio • cucina curata dal propr'e-
tario - camere servizi privati -
1-5-24/6 e 1-30 9 5.800 -
25 /6 -31 /7 e 25-31/8 6.900 -
1-24/8 8.400 complessive - ca
mere senza servizi sconto Lira 
500. (14) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Va le S. Martino. 66 
Tel. 0541 /41494 (abit. Tele
fono 600442) vicinissima spiag
gia - conforts - ottima cuci
na - camere con/senza docc:a -
WC. balconi - Bassa 6.000/7.000 
Media 7.000/8.000 - Alta 9.000 
10.000 - tutto compreso jnche 
cabine - lnte'pet!ateci - D'rer;o-
ne o-op-la (15) 

SOMBRERO - Tel. 0541,4224-1 
moderno - vicino mare - pareheg
gio - camere servizi - menu va
riato - trattamento accurato -
pensione completa: g'ugno e set
tembre 5400-6000 - luglio 7000-
8000 - 1-22'8 8700-9500 - se
condo i periodi - tutto compreso 
anche Iva - sconto bimbim - In
terpellateci gestione propr. e-
•ario (161 

MISANO MARE - HOTEL PEN
SIONE STEFANIA - Via Per
notti. 4 - Tei. 0541/615396. 
Nuova - vicino mare - r jm' ie 
con servi: - balconi - pa-cheg-
g.o - eccellente cuc'na - pen-
S'one Completa. C'ugno - Settem
bre 6.000 - Lug'lo 22-31 fi 
7.000 - 1-22 8 8 500. Tutto 
compreso anche IVA. Sconti 'ism-
bini e Mm'qlle. (17) 

MISANO MARE • PENSIONE VE
LA D'ORO - V a Sci la . 12 -
Tei. 0541 614177-615610. 30 
m. mare - camere se-vii! - ba
con: vista mare - solarium - am
biente farri iiare - cucina roma
gnole - ott'mo trattamento 
pens'one combleta. Bassa 6 400 -
Med a 7 700 - A ' a 9 200. 'ur
to C0mp-eSO. 5: = 1t, bJTlb 'n' 

M S ) 
R IMIN I /VISERBA • PENSIONE 

ROSY - Te! 0541 73S005 30 
m. mare - t-ar,qj:ila - otti.ni 
cjc'.-.a JarrO'c-e. Bassa str io"? 
5 500-6.000 - Lunlio 7 000 -
1-20 Agosto 8 500 com.- ' = o 
IVA. (19) 

BELLARIA • PENSIONE SAL'M-
NA - Vis Ra-iusa. 9 - T?' 0541 ' 
44691 . 20 m. mare . t-a-.q i -
',3 - fa-n'i'are - camere con si-.zi 
serv'zi. Bassa stai 5 000 6 500 
Luglio 6 500 '7 .000 . D'rez o-o-
prietario. (20) 

R IMIMI / MAREBELLO • PENSIO
NE LIETA Tel 054W32481 -
43556 - fermati filobus 24 -
vTcini mare - modernismi. -
PaThesgio gratuito - camere • 
servizi - ba'cone - r.ic:na roTia-
g-io!» - Basta <**g 5 0 0 0 ' 5 500 
- LucM'o 6 500 - Agosto inter-
pet'atec G?st'o-i» D-OO-'S . 
' A ' f t ' n i ' ] 3 3 j - ' i n ^ T ; *ì*'v' » 
PVrioneì f?1) 

R I M I N I ' HOTEL ORLOV - V aie 
Ferrara 40 - Te 0541 S0520 -
59 T I —.?-» - n .o /ssmo - f';tte 
c»-n?re docr'a-WC - ba'io'l -
parchijVo privato - cuc na cura
ta dalia prsp-'ctjrii - Bassa s*a= 
S 000 - L J V ' O e 21-30 8 7 500 

1-20 8 9 500 IVA cornoress e 
cab ns rir-e - D : Pilato (22) 

RICCIONE / PENSIONE LOURDES 
- Via RigV. 20 - Tt i . 0541 ' 
41335 - v cì.-u mare - csr-'o-:* -
bacon - Bassa stag 5 300 -
.Ved a 6 300 - Aita 7 £30 COT,-
piess've - lnte-ae\atcc'. ;23! 

CATTEO MARE /HOTEL MILANO 
- tranqu i o - a.ccg' ente - v":'-
n'ss mo m r e - ca-r.e.*e bagio. 
WC. ba.;one - ot: no t-atranar-.-
to - c-c T3 f JT» ' ; - ; - a^'ooa-co 
coperto - P:ns cr*e corr.olefa -
Bassa st»g. 5 000 6 509 Mt.J > 
6 S 3 0 7 303 - A :a S 500 9 000 
• tutto cor"3-iso. s-.chc IVA) -
D r. V ttor o Pari - Tei. 0 5 4 7 ' 
8 = 0 1 3 8 6 1 3 7 f24) 

VACANZE LIETE A RICCIONE / 
V aie PENSIONE COMFORT 

Trento e Tr.este. 34 -Te'. 0541 ' 
41940 - vie n'ss'.T» mare - tatte 
camere s;w"i". baicon. - c-:<na 
rcnig-io'a - CJo'~.e mare - Bassa 
stag 5 500 6 000 - Med a 6 S00 
,7 003 - A.ta S 000 8 500 -
(co-^o-?50 IVA) - sest o-.e rj'O 
o* etario. (25) 

SPIAGGIA • SOLE • MARE -
CUCINA ABCONDANTE / RIC 
CIONE / HOTEL RECEN - V a 
.Vana a. 9 - Tei 0541 615410 
- ..v-.-io mare - :.-j.iau.lls - par-
criegg'o - correre dire a. V.'C -
c.tcfono - Mrgg o-G •jgro-Sett»rn-
b e 7 000 • Lai, o 8 000 -
Agosto 9 003 tru'ts compreso 
anche IVA e cab ne marci 

propria (26) 
- MIRAMARE / VILLA 

Via Locateli;. 2 - Tel. 
3 0 5 5 1 , abitai: 82271 -

mare - acqua calda e 
Cuc'na genuini 
cab ne mar» -

D rei. 
R IMIN I 

CICCI 
0541 
t'cina 
fredda - ottimi 
•d abbondante -
Gugno Settembre S 000 - Luglio 
6 003 - Agosto 7 000 ( l \ i com
presa) • sconto bimbni. (27) 

SAN MAURO MARE / R IM IN I -
PENSIONE PATRIZIA • Teief. 
0541 ,49153 , vic.no mare, lem -
i.are, cuc.na sana e abbondante 
ca.i menu variato. Camere con 
senza servii., yarcheijg.o. Bassa 
stag. 5 500 6 000. Med.a 6,500 
7 000. Alta 7.500 8 000 IVA 
conp.esa. Direi, propr.età- o -
Sconto bamb n . (28a) 

IGEA MARINA (FO) - HOTEL 
TIRSUS • V ale V:.y...o 1 14 -
Tei. 0541 530096. v.cino mare, 
ca.nere con bagno e ba.cone, 
ampio pareheggi, cucina tam.-
..are, bar. Bassa stag. 6 .000 ' 
6 500; Lugi.o 7.000 7.500, com
preso IVA. óconto bambn.. 
Gestione proprietà.' e. (29) 

V ISERBA/RIMINI - HOTEL KABI-
RA - Tel. 0541 /738387 , 30 m. 
mare, moderno, camere do;C,a, 
W C , balcone, garage coperto, 
tranquillo. Magg o 6.200; G.u-
gno e Settembre 6.700; Luglo 
7.400/3.200; 1-21/8 9.500. tut
to compreso anche IVA. D re-
z.one propria. (30) 

CATTOLICA - HOTEL LUGANO -
Tei. 0541 961695. ab. 9611 13 
sul mare, cernere con senza ser-
' . . i i . sala TV, bar, sogg.orno, 
parcnegg o. cuc.na e gestione de, 
propr etar.. Bassa 5.300; 1-10,7 
6.500; 1 1-31 7 8 000; 1-21 8 
9.500 tj i to compreso. Per una 
scelta nterpel'eteci. (31) 

IGEA M A R I N A / R I M I N I - PENSIO
NE GIOIA - V J Tiba.ìo. 40 -
Tel. 054 1 630088, \.c.no ma
re-, fam .'are. camere con senza 
serv zi, trattamento special* per 
njova gest.one. Bassa stag. 5.000 

5.500; Med,a 6.700 7 200; Ai
ta 8.700 9.200 tutto compreso 
anche IVA. (32) 

RICCIONE - PENSIONE GIAVO-
LUCCI • Viale Ferraris, 1. Tele-
tono 0541 /43034 , 100 m. niaie, 
completamente rinnovata, camere 
con/senza servizi • giugno self. 
5500 /6000 - 1-31/7 6 5 0 0 / 7 0 0 0 
1 2 0 / 8 8 0 0 0 / 8 5 0 0 • 21-31 /8 
6500 /7000 tutto compreso an
che IVA. Gestione propria. Scon
ti bambini. (35) 

BELLARIVA / R IM IN I - VILLA 
DELLA ROSA - V.a Beccaria 4 -
Tel. 0541 /32746 (abit. 0 5 4 1 ' 
984226 ) . tranquilla, familiare. 
G.ugno 4.900: Luglio 5.700 com-
pless've. Dreilone proprietaro. 

(36) 
BELLARIA • PENSIONE VILLA 

NORA - Via Italia 25 - Tel. 
0541 49127, sulla spiaggia, ain-
b ente t.-anqj.llo e confortevole, 
•j ardmo ombregg ato. parcheggio. 
cuc.na romagnola, curata dai pro
pr.stari. Interpeilatec"! (37) 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE 
YORK - Tel. 0541 615139, nuo
va. j.c.no mare, tutte canie.e 
se.vili, bar, coniarti, parciiejg o 
coperto, ott.mo trattamento, pen-
s one completa Maggio-Giugno e 
26 31 S e Sattc-.iibie 5 000: Lu 
yl o 7.200; 1-25 li 8.500 tutto 
compreso, anche IVA e Cab ne 
mare Direno."e proai.a (33) 

TORREPEOKERA DI R IM IN I -
PENSIONE KONTIKY - Telet. 
0 5 4 1 7 2 0 2 3 1 (ab.t. 7 5 9 3 2 2 ) , 
camere con/senza servili, par
cheggio, Cucino genuina curata 
dalla proprietaria. Bassa stagione 
5 .500/6 000 Luglio 6 .000 '6 .500 
Agosto 7.500/8 000 compresi 

(39) 
R I M I N I / M I R A M A R E - PENSIONE 

VILLA MASSAR1NI - Via T.rre-
n a 21 - Tel. 0541 32458 -
Centrale, vicnissima mare, came
re con senza ser.'izi. trattamen
to familiare, cabine mare. Bassa 
stag. 5 . 0 0 0 5 500: Luglio 6 000 
6 500; Agosto 7 .500,8 .000 tut
to conrj.OiO anche IVA. D.regio
ne proprieta-'o. (40) 

R IM IN I - VISERBELLA - PENSIO
NE LUCY - Via Porto Palos 128 -
Tel. 0541/734778 - sui mare -
camere con'senza bagno - par-
chaggio privato - trattamento fa
miliare - Basse sten. 6300 - Lu
glio 7300 - Agosto S300 IVA 
compresa. Nuova gestione pro
prietario. (43) 

VALVERDE DI CESENATICO (FO) 
- HOTEL MASSIMO - Tel 0547 / 
86418 - direttamente mare • tut
te camere servizi - menù a scel
ta - parcheggio coperto - tratta
mento familiare - pensione com
pleta Maggio-Giugno e dal 21 8 
e Settembre 7000 - 1-15-7 8500 
- 16/7-20 8 9800 IVA com
presa. (44) 

IGEA MARINA - R I M I N I - PEN
SIONE VILLA VENUS • Via C. 
Lucilio. 11 - Tel. 0541 /630170 -
vicinissima mare - tranquilla -
ambiente e cucina familiare -
parcheggio • Prezzi modici - ln-
tcrpelli'ici - Direzione proprie
tario. (48) 

R IM IN I • PENSIONE MARILY -
Via Zucttina. 15 - Tel. 0 5 4 1 ' 
26972 - vicina mare - moderna 
con ogni conlorts - parcheggio -
g ardmo - Bassa stag. L. 5.000 -
Luglio L. 6.000 - tutto compre
so - Ariosto interpellateci. (49 ) 

HOTEL CAVOUR - VALVERDE / 
CESENATICO - Tel. 0547 /85290 
• zona tranquilla • modernissima 
costruzione - camere servizi bal
cone vista mare • Ascensore -
bar - parcheggio - menù scolta • 
Terrazza panoramica - Bassa 
6200-6700 Alta 8500 /9800 -
Sconti so^c'a ì tamnlit (50) 

R I M I N I ' M A R I N A CENTRO - PEN
SIONE GRANADA - Vide To! 
n.no 2 1 - Te! 0541 25770 
,ab.t. 905021) pochi passi ma

re. veramente trsnctuilla. camere 
con senza servili balcon'. giardi
no. parcheggio, cucina casalinga. 
Giugno, settembre 5900. luglio 
6900. compreso IVA - Gestione 
oroprla. (51 ) 

VISERBA - R I M I N I - PENSIONE 
ARGENTINA - Vis C.marosa. 1 1 
- Tel. 0541 738320 - v.c na 
ria:* - carr.e-a con e sanza ser..-
.- - balconi • t u r a romagnole -
Mrri-jio. g ugno, settembre 5 5 0 0 ' 
6000. luyi.o e 21 31 egos'o 
6500 7500 - 1-20 S nl:.-p-:!iete-
c . D.r. prcrr.ei;rc; i 52) 

VISERBELLA DI R I M I N I • PEN
SIONE FLORA Te. 054 i 
733278 - *..•;!> so agc « . ; jm -
! : a - r; - ĉ c r-.a bbonda-.t^ - JJI--
c - : j ; ( o a: ;a'o - cai. i .e co-. 
b: ;o-.e « J r : a - Bassa *• -\ 
6 500 - Ljg o 7 500 - Ajos'o 
S 030 - r_tto cams-eso a-.chs 
IVA -54i 

RIMINI-VISERBELLA - H r t ; Pu*a 
3. catc-Gor a - T : CS4i 734705 
D rettarr.cnte s„. .T-arc - nacle--io 
'.i -.ere docc ». WC. ba cai 
s'ana-e * Autipz-co - Psns'o-.e 
co-r.p.eta - G -jno-sett. 7.000 
jq : o SODO t j ' to canp-eso j v 

cl-e IVA - D -eiion» prop-!»?a-
r •> f 5 5 l 

RIMINI -VILLA ARLOTTI - / a R. 
S?-.-a. 30 T;a.;-sz .3 La;3"r33-
,a - T- . 054: 32205 aD : 
5 i 594 - . e i a .TI»-* - / . » r»-

c -:ata - p»-;-,e;3 0 - Ca-.ere 
cai SÌ~.;Ì se-/ z - baca
ci - -a : : ; - : , j a iaoiSaVe -
bissa 4 2C0-4 500 ' j ; ' o -
i l 20-31-S 5 200 5 503 - t^ fo 
.-orioeio • 55 . 

MISANO MARE - Lo;:, t i B i s -
• e - Pi-.s or.; E n i - - Te'. 054 : • 
5:5S09 - v a e A oe-e lo 34 -
'.' : ni mire - caxi-s con se^za 
sa.-, i. - Ba e-..-. - ; j ; .-.a ro-ia-
5 - : a - 5 ' . , i s «"er.Si ' t 5 COC-
6 200 - lug o 7 200 7 400 - I-
20 8 6 300-7 000 - tutto :c-r> 
z :;o a-ichi IVA - »;o . : . oi.r.o -

• - i»s* or-e o-oo- 2 .55 ) 

RICCIONE - HOTEL FRANCHINI -
Te 0541 41333 - V i : .-i ss -ni 
~3 e - mocte.-no - confort» - CJ-
c na c;cc..evs - G ard no • Pj.--
cnigg'o - Biss» 6S0O - A ta 9233 
T-tro coTip.-esii - Agosto . . T I - . 
pe.iate: (59 ) 

RICCIONE - HOTEL MONTECAR
LO - Te . 0541 42043 42603 
CoT.o.etame-.re r.-.-o.ato - su! 
rr.a-e - tutta camt.'t serv.zi - pr.-
vat. - balcone t sta m»-e • bar -
sa a TV - imp o pa.-chegg a -
trattamento nd v.dutie - cabine 
so agg a • Bassa 6500-7200 -
A.«a 9300-10 500 Tutto compre-
la. (62 ) 

RICCIONE - HOTEL CORDIAL -
V.le S. Ma.-t.no, 65 - Tel. 0541 
40664 - tranqu.1.o - modem s-
s mo - cane'e sa.-v zi - baicone 
ba- - parchegg o - cucia roma 
gnola - ma-jg o 1-23 6 sett. lire 
5700 - 24 6 9 7 e 25-3! S 
5500 - 10-31 7 7500 - 1-24 8 
S30Q CO. n,;.. Sconti paitco.ar. 
camere sama seiv z . l^'ii gì e 
Bambn' i.p.o 50 = o - D r. Prop 
Interaellatec . (66) 

GATTEO MARE - HOTEL STEFAN 
V a Matteotti 54 - Tel. 0547 
86103 - nuo/o. vicino mare, 
camere se.-\.n balcon: soggior
no, sala TV, bar. Bassa stagione 
6700-7000. lugiio 7700-8000 
agosto 8700 9000. IVA com
presa. (67) 

VISERBA - R IM IN I - PENSIONE 
PERGOLA VERDE - Tel. 0541 
734734 (dal 1 6 Tel. 738475) 
sulla spiaggia (senza attraver
samento strada) moderno • po
sizione centrale • familiare • 
Prezzi da 6,000. (68) 

VALVERDE CESENATICO • HO
TEL ILE DE FRANCE - Via.e 
Tiziano. 32 - Tel. 0547 /86 .218 
» abit. Tel. 0541 937084 - Tut
te camere servizi - telefono • 
balcone - 150 m dal mare - Cu
cina genuina - escensore - bar -
cab.ne mare - Maggio-Giugno-
Settembre L. 7.700 - Luglio-
Ai,osto 9.000. Ivi compresa 

(69) 
PENSIONE CARILLON - Vìa Ve

nezia. 11 - 47033 Cattolica -
Tel. 0541 952173 • nuova -
\.cino mare - cucina casalinga -
parcheggio - gestito da gruppo 
lamiliare - Giugno-Settembre 
5 3 0 0 , 5 8 0 0 - Luglio 6800 /7300 
tutto cumoreso. Agosto prezzi 
modici. Interpellateci. (70) 

HOTEL LAVINIA • Via P. Goral-
toni. 10 - 47037 S. Giuliano 
Mare/R.min! Tel. 0541 /23871 
- IN OCCASIONE DEL VENTI
CINQUESIMO ANNO DI GE
STIONE PORGE UN CORDIA
LE ARRIVEDERCI - Per la 
stagione in corso saranno ef
fettuate agevolazioni particolari. 
Interpellateci. (71 ) 

RIVABELLA di Rlmlnl - PENSIO
NE BRITTA - Via Avisio 24 • 
Tel. 0541 55281 (priv. 81038) 
zona tranquilla, vicino spiaggia, 
bar. possibilità di parcheggio. 
Pensione completa da Lire 6 500 
a 9 000, tutto compreso (74) 

RICCIONE - PENSIONE SATUR
NIA - Via G. D'Annuiti.o 95 -
Tel. 0541 4 1523 - Direttamen
te sul ma, e - Parciiegg'o - Ca
mere con senza se,v i - Ottimo 
trattamento .nd.'.duale - Pcn-
s'one completa' Bassa 6.300 
7 000 - Med.a 8 000 9.000 tut
to compreso anche IVA - Sco.iti 
bamb,n. - Gest.one prop:.a. (76) 

R IM IN I - VILLA ISIDE - Via Lea-
rcnt.ni 29 - Tel 054 1 S0776 -
Vicuiiss.iiia mare - Camere con ' 
senza sc-rv.i. - Parcìieyj o - G.ar
ri, no - Veia cucua loiuagnola -
G.ugno 5.400 - Luyl.o 6 5 0 0 ' 
7 000 - Sctlembrc 6.000 com
preso IVA - Gestione proprietà 
rio. (77) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
ADLER - V.ale Monti 59 - Tele
fono 0541 -11212 - V.cino ma
re - Posizione tranquillissima con 
giardino per bambini - Con
lorts - Ottimo trattamento - Bar 
Ambiente familiare - Pensio.ie 
completa Mrgrjio Giugno-Settem
bre 5.300 - Interpellateci. (79) 

R I M I N I CENTRO - HOTEL LISTON 
Tel. 0541 S44I1 - Via Giusti 8 
30 in. mare - camere con seme 
servizi - ascensore - sala sog
giorno - bar - Pensione comple
ta: Bassa 5 000 - Luglio 6.000 
6.700 - 1-22 Agosto S.600 - ca 
mere cori ser.'izi supplemento d. 
L. 700. (81) 

PINARELLA DI CERVIA - HOTEL 
LEVANTE - Tel. 0544 987257 
- Via P.emonia - Direttamente 
mare con p.neta (cab'ne Bagno 
Maria) tutte camere con scrv.-
z - Balcone - Bar - Parcheg-
g o - Giugno Setlcmbrc: 7.500 
compless've - Lugl.o-Agosto in
terpellateci. (82) 

R I M I N I - HOTEL EMBASSY - V a 
le Parisan. 13 15 • Tel. 0 5 4 1 / 
24344 (abit. 9000S0) vlc.mss -
mo mare - Parcheggio - Camere 
con senza servii1 - Balconi 
5ala TV - Cucina romagnola -
Bassa L. 5 200 - Med,a 6.500 -
Alta model - Gestione Ercolsn; 
Armendo (83) 

V ISERBA/RIMINI • PENSIONE 
M A X I M E - Via Cornaceli o 8 -
Tel. 0541 734462 - SO mairi 
mare - Amb ente tranqu'lio • 
Fam.liare - Giard no - Prezzzi 
speciali per b^ya stagione Li
re 6.000 tutto compreso. Di
rezione propr eia.- o. (S4) 

VALVERDE - CESENATICO - HO-
TEL RESIDENCE - Tel. 0 5 4 7 ' 
86102 - Triiiqu.lliss'mo - Pochi 
passi mare - Tutte ca.nere doc-
c a - WC - Balcone - Gronde 
parcheggio - G s.-dlno. Cucino 
sana, ganu io - Giug.io e dal 
25 6 e settembre 6 500 - Lu
glio 8 000 - 1 2 4 , 3 9 000 - I.a 
compress - Sconti bamb n . (S5' 

RICCIONE - HOTEL LUCIA - V a 
Menott, - Tel. 0541 41225 - Vi-
c io ma-c- - Zona tranquilli -
Ogni conio ' • Parcheig o - Ce
cina cura» ss ina - Pens one com
pieta IVA compresa - Bassa 
6 500 - Lugi o 8 000 (86) 

SAN MAURO MARE - R IM IN I -
PENSIONE VILLA MONTANA
RI - Via P ncta 14 - T- l . 0541 ' 
44095 - V e.no mare - In mrz 
io al verde - Zcna tranqu.ha . 
Camere coi senza serv.z. - Cu-
c.na romsgao'a - Pa-chejg o re-
c ntatd - Ba = sa 6 300 6 500 -
Medi.- 7 600 7 S00 - A *a 
6 300 8 500 IVA compresa. 
Sconto bamb n - D rei one oro-
pr.a '371 

R IMIN I /R IVAZZURRA - HOTEL 
PENSIONE TULIPE - D.rezo-.e 
Mo.-d n. G use,:., n». Te-' 0541 
32756 - V a Bella 20 - Tn- . 
C.J ..» - V e -i ss ma rr.a-e - Ca 
T.e-e coi s:pia sew z . Ei co-
- - Asce-.sc.,; - G ad.no ree n-
tito - Bissa 6 030 S 430 - L_ 
gi.o 7 400 IVA corr.^-Es» - Ar.o 
sto rasi e . i83 ) 

GATTEO MARE . HOTEL GIÙ-
LIANA - A' -n» e - Te . 0547 / 
85092 - : „ f e CZ.T.S e baj-a. 
V.'C. b ; ' : r" i - A " , p j sa-j-jO'-.o 
con b j - - Cu; na r o T i g i i j . 
Pa.-C-.egs-O --"no o e cosevo -
Ascaiso-a - C"o-.1 n a - ; - B:> » 
stag o-« L. 7200 IVA eo-p-.s» 
Alta interpellateci. 89 

R I M I N I - PENSIONE SANTUCCI -
V e Pi - j i - o . SS ' l i i ; P -il, 
T- pò .) 7; 0 5 4 ' 52285 
'ab t 23S95 3-t oist ) u o / » 
> i ia ma e - TI- .CJJ : a . cu: -,i 

- imag-oa g;-_; . j - :_••» cai.c-
-e coi 2 ; 5 J ) ;» 33 - r-edda -
Bzssa s-33 o-e L 5500 t j -m 
como-jso A -g in:e-pe atee 
.•J-o.i gest.o~.c- 91 

R IM IN I VISERBELLA - PENSIONE 
VILLA ROBERT - 7- CS4' 
720450 - 50 TI rrj-« • f n q j I-
o »TIO ente *arn : ire - j -a-de 

i l co - oas;a S300 6000 , w j ; 
/500 casto .ve' 

92 

HOTEL LA PLAYA • S. MAURO 
MARE (Fo) - T 0541 946449-
49154 - Al mire • nel \erdi 
con tutti i confort» - G.ug'a 
5500 - Lug o 6500 tutto com 
preso. 93 

SAN GIULIANO MARE - R IMIN I 
- PENSIONE EROS - Tel. 0541 
22700 - 50 m. ma-e - camere 
con senza sarvlzi p- vati - ott.
mo trattamento - Pensione coni 
p.ets: Moggo-Giugno e 25 31 S 
Settembre L. 5200 - Lug o 
6500 • Agosto 8300 tutto com 
preso 3nche IVA - Gest.one 
piopiia. 94 

R IM IN I • PENSIONE CRIMEA -
Via P. da R m n., 6 - Tel. 0541 ' 
80515 - Vie no mare - camere 
con senza servizi - baconi - cu-
c.na romag.io'a - trattamento ot
t.mo - parcheggio - Giugno-
Settembre 5500 6000 - Luglio 
6500 7000 conipless've - Agosto 
interpellateci. 95 

HOTEL CONRAD - MAREBELLO 
( R I M I N O • Via Rapallo • Tele
tono 0541 33054. Dal l ' I , 6 di 
14 6 5.500. dal 15 6 al 30 6 
7.000. luglio 8.000. agosto 
10.000. 

R I M I N I MARE • Pensione Leopar
di ex Cucciolo • Via Leopardi • 
Telefoni 0541 ,81306 - 51 1 15 -
bassa 5.000 - luglio 6 200. 

V ISERBELLA-RIMINI - VILLA 
LAURA - Via Poito Palo:, 5? 
- Tel. 0541 734281 - Abita:.: 
0547 56138. S.il maro, tran
quilla, conlorts, poicheiigio. Vei-
ranno servile spttial ta. cucila 
romagnola. GiuynoStlt 7.000. 
Luglio 8 000 AyOato interpel
lateci. Compreso IVA e cabine 
mare Sconto ba.nb.ni (97) 

R I M I N I - PENSIONE OLIMPIA 
- Via Zenzur 7 - Tel 0541 • 
2 7 9 5 4 - 5 6 0 4 7 . Vicinissima ma
re, camere con senza servizi pri
vati. Ottima cucina. Trattamento 
lamiliare. Bassa 5.000. Alta 
7.000. Interpellateci. Gestione 
propria. (98) 

R IM IN I - HOTEL ZIVAGO - Via 
C. Tenca 7 (Traversale Via Pa
scoli) - Tel. 0541 81794 - Vi
cino mare, tranquillo, camere con 
servizi, ascensore, parcheggio. 
Buona cucina. Bassa L. 6.500. 
Alta interpellateti. (99) 

BELLARIA • HOTEL ADRIATICO 
- Un angolo nel varde e la tra
dizione nel piallo - Grande par
co e tjaiage - Tel. 0541 ,44 125. 
Interpellateci. (101) 

R IM IN I / VISERBA - PENSIONE 
ESTERINA - Tel. 0511 734651 
V a Lamarmoia. 13 - podi, IUS-
s. mare - canicie cai ^e-iza sei 
V I I , - balconi - 'i circi..io - am
biente disi .l'o - la il ' a e - Bas
sa stag. 7.000 - Alta modici -
sconto bamb.ii - yeii -ine p'O-
D..J Interpeiijtc.i a.i.lie telelo-
iiicaiiie.ita. ( 102 ) 

IGEA MARINA - PENSIONE VIL
LA ANDREA - Te'. 05-11 49522 
(dopo le era 20) - accogliente 
in io io tranqu.Ila - ^ cno alla 
'-' ajga - Gist.o.ia ;>rapria -
peiche.jijlo. Giuy io 5 000, Lu-
<j..o 6 000, Agosto 8 000, tutto 
compreso (107) 

CESENATICO - PENSIONE FILA
DELFIA - Viale Boloqii - Tel. 
0547 52024 Verno ina-e -
G arduo - Ottima cjc na rani^-
tjio.o - Bassa stag 6 000-6 500 
- Alta stag.one 7.500-8.000 com
plessive. (110) 

VISERBELLA di Riniinl - PENSIO
NE COSTARICA - V a 5 Meri 
e. 4 - Tei. 0541 738553 - 50 
ni. mare, possibilità di scelte ce
rnere con e senza sei..zi. cuc-
na romagnola, trattamento cura
to - Pensione completa Mayy.o, 
Giutjno e Settembre 6 600 
7.000. 22 8 - 31 8 7 6 0 0 ' 
8 000. IVA comu.eiJ t i l t ) 

V I S E R B A - R I M I N I - PENSIONE 
MARUSKA - Tel. 0541 7Ó327 1 
VICHI,ssima mare, ambiente |-.n-,-
liare. giardino, bar Giuyno e set
tembre 6 000. Luglio 7 200. 
Iva compresa. Supplemento ser
vizi privsti L. 400. (110) 

VISERBA di Rimini • HOTEL TER-
MINUS - Tel 0541 73838 1. 
Direttamente sulla spiaggia se.i-
za attraversamenti d. strada. 
Ogni conlorts. bar. l'archeggio. 
<iiard no. ascensore, cubine Prez
zo propaganda Mayyio L 5 000 
Giugno L 6 500. pensione com
pleta tutto incluso. PicnototcVt 
in tempo. ( 1 1Sj 

RICCIONE - PENSIONE CELLI 
Tel. 0541 41 850 ab.: 772733 
- trenqu Ila - vicma m i e - ca-
b na spiagga • parchegy o - rj.er-
d.no - camere con se *ZJ se j,z. 
- cuc'na rasalmgs - pens.o'ie com
plete: Giugno e dal 20 3 e 
settembre L 4 509 5 500 - La-
<j o 5 000 6 500 - A.-iosto 
teraaliateC' Sconti bamb n: Ge
stione CARLINI. (109) 

IGEA MARINA - HOTEL NET
TUNO - Tel. 0541 630015 -
- sai ma.-c - eie na ca»a. ,ijc 
- t.-attaneVo fa.n'1 i-c - aj i 
coi'o-t - oarcheg no - oMerts 
s j i c a l * g j g i o ti.io 3 7 l . i. 

• - 000 - L.g''o S 000 IVA 
COITI. Ì-C'.i ( " ! l 

VALVERDE.Cesenatico - ;>..., ; 
ìe ,M,re..a - J a C.iia.a 7S 
Tei 0547 S6474 - trinqu.lia, 
«-.na.. ita ia.n • -:•*'. • e io mi . 
- C3.TU-? s c r / i . j j ' , , -,c S.OOi! 
Li"' o 7000. ayoito 8 200 IVA 
compresa. ( 1 1 4 j 

PENSIONE LAILA Cesenatico 
Villimarina Tel. 0547 36 225 
.a da - t.a-.qj . Ita - . e .-. ss -
mo soie^g.a • amb ci:? la-n a 
•a - Cimere bagio - Bas;? 5 000 
5 500 - A :a 7 500 S 300 

i : i 51 

RICCIONE - HOTEL CENTRALE 
- T-' 0541 41 166 (ab t 030 
059000 ) . Vc.no m.-ri Reca
ne centro, pà.-c'iegj o. u i ; ' J C J-
i ; ln - ; : tamil ire. G J C / O SECO 
6 300 Lu-3! o 8 C00 AIOS-.J 

0 500 tutto compreso (117 

GATTEO MARE (Forti) - HOTEL 
CORALLO - Tel 0547 35171 
Ura ot'.ir,a occii or,-- e;- le 
Vo5t-e /-;c~.z? C;,c r."> u i " •: 
!a-rncr.te C J Ì ! ' r.'.;r.„ a scc : i 
•*-*u, co—pe: t -.-. Interpol i t i : 

i i i 0 

BELLARIA - HOTEL AUREA -
7 ; 0 5 J 1 4743 : - 49325 - e -
-»•• y-M-M sa nzr t - r i - ; • 
coi i l . i s p-wito - a^'ops-co 
e ;;z o - i P-S3 ia F.-.o 20 G .. 
T-.o 21 Arjos'o Sefc-.it>-.. 
re 6 200 t j t '3 canj . -e i i . ( 1 0 3 . 

SAN GIULIANO MARE ' R IM IN I 
PENSIONE PREMIERE ROSE -
V a T J T I T J Ì .v, 5 - l i . 054 i •' 

54713 - f n o j i . l a - ia-r. .ere -
10 .-r. rr».-e - cziiert se-1 1 
cu: ra roiagio'a - P a n / j •>-
•ig-j as - \r'ìn.K : ' » : . 104 , 

R I M I N I - PENSIONE IMPERIA -
Te 0541 24722 - s .1 " . ; • ; 
'a- i . a-e - M : i ] O - G . J J I O 5 500 

L-j.,3 5 503 co-np ess . - ' : 05 J 

V I S E R B A / R I M I N I • HOTEL PEN
SIONE RITA - T i . 054 ' 7 3 4 5 ' : 

- 73S501 - al rrj-;. - covo te.a e -
JJtOCiì-CO - Virjg 3 i io ' ! G . 
Sia e Settembre 5 000 - L^T •> 
A.asto .-..od.e - scolto tf-.b -. 
P-e^c'ate, I Ass e-,amo ; ;••: . : 
ci ìzt ( :05 . 

CATTOLICA • Hotel Delle Nazioni 
Telefono 0 5 4 1 / 9 6 2 5 5 4 

Ollei t i speciale bambino lino 12 inni sconto 50e? (escluso 1-20/8) 
50 metri mare • Maggio 6500 - Giusjno/Stttembrt 7800 • Luglio e 
21 -31 /8 : 8.S00 - 1-20/8 10.800 - Menu a scelti - Tutto com
preso. anche IVA - Ascensoi* - Pjrchegjio coperto. (112) 

RICCIONE • HOTEL LOS ANGELES - Tele
fono 0541 425S5 - Gestito di i propr.etin - Di
rettamente sul mare - Ogni moderno confort -
Parcheggio coperto - Ambiente distinto e ta
mil are - Magg.o-Giugna e Settembri 7.200 tutto 
compreso - Luglio-Agosto .nttrpeiliteo. Vi atten
diamo. (78) 

WEEK-END PASQUALE AL MARE. 
IGEA MARINA • PENSIONE 
BELLI Tel 0541/630054 Via 
V.rgilio - Tre g orni camolati 
L. 21 000, con pranzo Joecia e. 
Tranquilla, v cno mare. Vacanze 
est^e: bassa 6 000. aita 7.000' 
6 000. (1) 

PASQUA AL MARE - Rimml • HO
TEL MONTREAL Via R. El.'.i» 
n. 131 lai 0541/B1171. Ire 
giorni penjione camp età com
preso p-S'iro sp;c a s L. 21 0 ) 0 . 
Ambiente esca dato • v.cln ss. no 
mare. Si accettano p-enotaioli 
per il oe'.odo dì Magg 0 • Sil-
• emb'e - 13) 

BELLARIA • HOTEL TORINO • Te
lefono 0541 44547 (abitai ani 
49849) - Mods'.io • 30 metri 
mari; - Asceisaie - Pa'chs.jja 
G uyio e 000 - Lag.,0 7.000 
( IVA ìiic.uss). D.iezone n-J-
pnetar.o. ,3) 

HOTEL RIVIERA • GATTEO M A H t 
Moderno, camere con bigio. 
WC. baicona, 150 m dai ms-e. 
Ottima cucina, buon trattamento. 
Autoparco. Pensione completi • 
bassa stagione L 6 500. me-Jia 
stagione L. 7 500, J ta stag on* 
L. 9 000 (tutto compreso ai:ne 
I V A ) . D'rez.one Pari 5erg o 
Tel. 0547-86391 dall ' 1 C a 
nno (0) 

WEEKEND PASQUALE • 3 giorni 
pennone completa L. 25 000, 
lutto compreso 

SAN MAURO M A R E / R I M I N I -
PENSIONE PATRIZIA Te e». 
0541 49153. v.c.no ma.e. t e n -
l.are. cucila sana i abbo.ic'aite 
>.o.i menu vjr.ato. Camere co.i 
senza sew.Zi, oarchi'ju o Prczz 
special dopo 20 Aijasto Sette.n 
b;e 5 500 5 000 IVA compresi 
Direz. p.op. eljr.o. Sconto bam
bini. I28b) 

HOTEL BRASILIA - R IM IN I le 
lefono 0541 /80195 . Vicinissimi 
mare. Ambiente riscaldalo. Mag
gio-giugno L. 6500 pensione 
competa Prenotatevi (33) 

RIVAZZURRA / R IM IN I - HOTEL 
ESPLANADE • Tel. 054W30916 
• moderno • vicinissimo mare • 
tutte camere servizi • balcone -
ascensore - parcheggio • msnu • 
scelta - maggio giugno-sett. 7000 
- Luglio 8500 • Agosto Inter-
pellolecl. (41) 

VALVERDE DI CESENATICO (FO) 
- HOTEL MORDINI - Telcloi'r» 
0547/86412 - vie no mare - lat
te camere serv zi - menu » s.t-l-
ta - parcheggio copeito - tr j"a-
inenlo lamiliare - p-nnoiie com
pleta Mayy.o. Giugno e dal 2 1 0 
e settembre 7000 - 1-15 7 8500 
- 16 7-20 8 9B00 tutto compre
so enche IVA (42) 

R IM IN I - PENSIONE VILLA CAR
DUCCI - Viole Caiciucc. 15 - n -
lelono 0541 50234 - pochi ; i . >si 
ma: e - ya-clma recinto • • - . . ' -
tt-iiieiito lamiliare • Batia 4500 
5000 - Luglio 6000 - Ago*M 
7500 complessive ( 45) 

RIVAZZURRA DI RIMIMI - HOTEL 
ARIX - Via Mesi.na 3 - Tele-
tono 05-11 33445 - 20 m sp.ag
gio, - moderno - camere serv.zi -
cucina boloynese - Bassa 5000/ 
6000 • Luglio 7000 8000 - Ayo-
sto mod.ci - tutto compreso an
che IVA. (46) 

R IM IN I PENSIONE LIANA -
PASQUA AL MARE V e Lai.. 
ma-i-j o. 168 Tal 054 1 /800SO. 
r.s.alda'a. ioni centra'», focni 
PJSSI mari. Prai-'o S'.'cc.a.e 
3 giorni L. 2 1 0 0 0 R.storeite 
con speculila yas'ronomiche 

(47) 
IGEA MARINA • VILLA MIGAN1 • 

v a Vircj'i.o. 34 - Tel. 0 5 4 1 / 
630296 - pochi pai.i rne-e -
t anqu.lla - y aretino rec'ntato -
camsre con e senza docc a WC 
balcone - cur'no genu ns cirrata 
dalia proorctar'a • specialità 
pesce - Bassa stag. lire 5 500-
6.000 - Alta mod ci. Inter.rella-
tcc. (53) 

IGEA MARINA - PENSIONE LO
SANNA - '. a.e V.r | i a. 90 - Tel. 
054 1 G30177 - t' .eli . mare -
moderna - cambre coi Juiize se -
. i bj.eon - trattamento fam -

a e - B.iiia st.'-i a.iu 5 ól'ii-
6 000 - lai;, o e :l^i 22 3 31 r» 
, :e 6 500-7.000 tj i to com.i esci 
a Idia IVA Ajo^to ma.' e 

s.o.ito bamb ,i. - .'. iei. :>-o .r » 
i 5 7 , 

RICCIONE - HOTEL S. FRANCI
SCO - Tel. 054 1 42729 - V'r 
ì ss.mo marr • e vile t- do:c i. 
V.'C ur.yat. e ba.eon - irett-a.ne.:-
:o 6.celiente - BJSÌJ GSiOO - A.-
:a 9200. Agosto n'i-pai.a'a. -
tutto compreso Garaje (CO) 

ALBERGO ADMIRAL-BELLARIA -
Lungoma'e Colombo - Tal. 05-11 
49334-47115 - d ietta n.nlc s.:. 
mare - cenere con ^erv i o p- -
.aio e balcone - j.itahon - cu 
e -a ca»? ìja - mj ig o-g.-jno-
»ettc:nb e 7000 - , j j . .o 3000 -
agosto 9500 - tutto :omp-eso. 

(61) 
BELLARIA (Rimini) - HOTEL VIL

LA LAURA - V a E. Mau. a 7 -
Te.. 0541 44141 - V e in me
re - anib ente fam l'ere e l-»n-
UJ Ilo - carne-i con ssnza bjg-n 

j ard no o:rb-e 'a S.o Cessi 
s'.-n 5500-6500 - M e d i 6500 
7000 • A ta 7300 8500 • com-
^re.o IVA - D u . - o i e Md>.e-

(63) 
IGEA MARINA - ALBERGO SAN 

TO STEFANO - V.a '• 1~ o 5d 
T... 054 i 530 I0J - \ . i ~ /o -
30 ii ina-e - tu::.- . -- l ' i ; e - - i 
*?- .? ri- .a* - Siici :i. - c ic 
l i ' cu-ata - ^a I M J J o - 3-.*e 
Ó000 6500 - , J J e- 7500 i a 

-..'..e - D e: - - - P OP '65 ) 

RIMIMI - PEN5IONE MANTO 
VANA - V a: A-io.t- 3 - Tri 
(0541 81784) (OSI 9 4 0 0 / 4 
- IG0 r i . i u dal ir.jre - c i : .:a 
c^'i^l.nr,! - Perc^e•I^•o - G " 
ri no - G.ugr.o-Sctti mt.re 5 4 0 9 ' 
5609 - Lug o 6500 6900 -
Agosto 7600 6200 (tatto c '~-
3,,-iO a.-.he IVA'. (72 ) 

R IM IN I - PENSIONE NILO V ' 
Pa-issr.o. 78 - Tei G 5 U 59175 
- mova - "..e r o n-.i'e - mode ' 

' i -nto - t ia- . -ul l ' ' - t 'rr- ' i i -e -
p-e/zt spec.al ss-:— : - l.-.'-rc*l-
a*»- - D r f' : i . Antere'1! 

c ^ ò « ' (73) 

RIVABELLA di Rimai - HOTEL 
DENISE - v e Cr> ef 09 - 7» 
i::o.-.o 954 ' 24507 - "i0 n mi-
r : - "C_0. iS .1.5 - 1_f- Cj.l e e 
r i , ; , e V.'C. '..e con' - A..e..50 
•r - Ba- - Ì . - I L I - ; " . ' - P "r.-i 

vaitag^c.» .<• - i M l i : i . l e i -
.1 b ssa i:»i " e 6 500 - La; o 
7 5_i0 tutto c c - ^ i s j 75) 

RIVABELLA di Rim.ai - PENSIO
NE MANDUCHI - Ta 0 5 * : ' 
2^073 - / : . i » u rrz-f - ?-•-
n l a c - C ; T Ì C . : ;n se-ia cer-
v i - O " - ' • : ; . ' 1" - Basse s'»-
t. a - i 5 500 5 000 - L. 9 
6 500 7 000 - A . . s o S 7 0 0 ' 
9 50 0 :ui:a COT..). Cai a-.c.-.C: I / A 

' - : . -e. '-- 1 -•' !?0> 
CUCINA CON GIRARROSTO. PA

STA FATTA IN CASA E V IN I 
PROPRI. 

BELLARIA - HOTEL EVEREST 
- Te! C541 47470 - Sji rr.jre. 
..0» z or.t >:c-.:-r e. ca-u e cor» 
e s-:. . - . s.r. > e. .1.1.13 Par-
cr-.;^ e G u-, o S "t 5 500 Lu-
cj, o 7 500 A;-.s-o 8 500. tutte» 
c;n-.prc.o ' 1 0 0 ) 

V ISERBA/RIMINI PENSIONE 
ALA - T;.. 0341 ' / i - S i i i - Ao t. 
77273S - .' : n >s - 1 - . - e -
•-» q j M ss-.-na ce'niri COT' 
SI-za docc. .'.'C. b, eo - . - P»r-
e.c^.o - GJ , • ' •> • - C.SL1W1 -
G ^\-\3 e .1J 20 .S e 5»f »"ib-« 
L 4 509 5 500 - L - i o 5 3 0 0 / 
6 200 • A.aito ..•.•. ,«. i ta- ' . 
Ceo ic rr.a.e - scoit. bi - . i i i . 

I IOSi 

mmmn 
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Def ini t ivA ' ®'' s P e t t a c o " del Berliner Ensemble a Venezia ] Nuovo film di Lizzani 

dissequestro! y n Brecht nel segno di 
del film ! • A • -xx 

«Bestiaio una scatenata comicità 
Incontro 
all'hotel 

L'interpretazione del «Cerchio di gesso del Caucaso», con la lim
pida regia di Peter Kupke, recupera felicemente i toni irriverenti 
e scapigliati della stagione giovanile del drammaturgo - Tra gli 
attori si segnalano il magnifico Ekkehard Schall e Felicitas Ritsch 

Dal noitro inviato 
VENEZIA — A più di due de
cenni dalla morte, Kertoji 
Brecht non è stato museif.-
cato. come pure qualcuno te
meva, o .sperava. Ne da la 
prova, intanto, questo pr.nio 

! dei tre spettacoli che ;i R T 
! liner Ensemble porta «Ha Fé-
I me*. compiendo la sua cen-
1 tound.cesima tournee all'este-

io e a breve d.-ìt:in/.a dJi mu-
' tunent i ver.licitisi a'ia testa 
I dt-l'u lanicci comparii.a. 

Anche l'cdi/..one attutile rtrl 
Ceitlno di ges^u del L'ini 

j <HSO. regiMa Peter Kupke. 
j e (li f:e.-.cu data, risalendo ad 
. appena un anno fa, e vi si 
\ i r r i t i l o togliere, .secondo no.. 
! : segni inviali di una -( svo! 

ta • r.nvenib.l.. tra l'altro. 
: nella vibrante accentua/..on? 
! della componente comica, che 
i del resto non è qui seoon-
1 darla. 

Kicord.amo. iti breve, il te-
I ma del dramma, che si collo-
! ca nel numero dei capolavo 
i ri della splendida ma tun ta 
i brechtiana- e quello stesso 
I del « giudizio di Salomone >. 
| ma derivato da un'antica le«-
| genda cinese, trasferita iti 

una Georg.a piuttosto mitica: 
I Gruscia, povera .sguattera. 
' salva e alleva i! figlio abban-
' donato della moglie del sro-
j vernatore. fu^i^àa durante 

una congiura di palazzo clic 
ha rovesciato 11 Qranduca e 

] provocato la morte del suo 
, principale manutengolo. Per 
i il p.ccolo Michele, Grusc.a 
I sopporta rischi e sacrifici, ri 
i nuncia a! .-no spa-ìimante. il 
I soldato Simone: accatta per-
; sino (jraicché la condizione 

della vedova è più r:->pettH-
i bile di queila d; ragazza ma-
i dre) di sposare un moribon

do, il quale s. t;vel« tuttavia ' d. v.llagg.o (un intellettuale. 
un simulatore, fiuto.-.: ago i a sua maniera», ha sperato 
nizzante (ilio sccpo di non \ vanamente che qualcosa cani-
andare in guerra. Restaurato I biasse, con la caduta dei vec-
l'antico regime, quando le j chi padroni: inoltre, si e tro-
serti del conflitto con la Per- ! vato per sbaglio a offrire 

I sia volgono al pervio, arriva 
I la moglie del govern ito re a 
| reclamare il suo bimbmo, poi-
, che hu bisogno di un erede. 
i Ma .! giudice Azdatc darà ra 

g.one alla madre '<stor.ea». 
| e o e a Griucia cent io quel

la ' ( n a t u r a i ' ' , e tara si che 
' la giovane possa e«s 
; co'i Miihcl'' e ••<>. 
1 m'-'i.e. 
ì Ma eh. * A', l ik° E' un 

v.wiite pa:a<ìohso S iivano 

l 

Manca il numero 

legale al Consiglio 

della Biennale 

BOLZANO - Il film Bestia 
lità è stato dissequestrato ve- ! 
nerdl dopo in sentenza di ! 
proscioglimento d e 1 giudice [ 
istruttore d. Holzirio, dottor 
Pitelli. I! film, g.a dlsseque- I 
strato no! gemino .v-orso par | 
ordine della Procura della 
Repubblica di Bolzano, era 
stato nuovamente sottoposto i 
a sequestro il 7 febbraio dui 
Procuratore Generale d e l l ' 
Aquila. Bartolomei 

In quella occasione Bario 
lomej non trasm.se gli atti 
del sequestro alla Procura di 
Bolzano, luogo della prima 
programmazione, m i si rivol
se alla Corte di Ci taz ione . 
chiedendo che loi-iero desi
gnati a giudicare .vi. fi'm da 
lui ritenuto « lortcm-nte o,c? 
no», i g.udiri d. una sede 
giudiziaria divers i 

* IJA Corte di V. t-., i/.onf 
h i pero dichiarato « i.iam 
missili.le» la neh. •.-' i d'-' Pro 
curatole generale aqu. n o e 
eli atti sono stat. r^L'u.»! 
alla magistratura a'ic atesina. 
Dopo un nuovo e.vun? del 
film, i magistrat- di Bol/a 
no hanno confermito il pre
cedente provvedimeli'o. 

La censura blocca 
«L'impero dei sensi» 
ROMA - - Questa volta la 
commissione ministeriale di 
censura ha bruciato sul tem
po la magistratura: ha infat
ti bloccato L'impero dei sensi 
di Nagiaa Ostinila. con il soli-
to pretestuoso motivo dell' 
oscenità. 

Film indubbiamente eroti
co. ma rigoroso .ili! p. ino d<\ 
contenuto e ricco di alti va
lori formali, L'impero dei sen
si e indiscutibilmente un'op»-
ra d'art» clic e av,o!utani"nte 
impossibile catalogare tr.i la 
paccottiglia pornografica: 

L'intervento «Iella comm.s 
«ione m.nist^nale ripropone 
con urgenza il problema dell' 
abolizone della censura e. più 
in generale, quello della li
bertà di espressione nel nostro 
paese. 

stimento d: Kupke. Azdak as-
aii in •••• ti tu i i i i i i i i t i i iu i IMIII i i i i in i i i in i i i i i u n i i i i in i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i suine una cosi scatenata vita-

i lità, una simpatia, una co
municativa. da mettere quasi 
in ombra la vicenda parai 
Ida d: Gruscia; e ciò" «gra
zie anche alle form.dab:!: ri
sorge vocali, mimiche, ge
stuali di quel magnifico atto
re che è Ekkehard Schall. il 
quale fa del .-aio Azdak una 
creazione da ricordare: giul
lare. folletto, .spiritello saltel-

; lame. pagl:acc:o da circo, e 
! pur sempre un uomo capace 
I di milizia ma anche d: me-
i stizia, come quando intona, 

asilo al Granduca, nel perio
do della disgrazia di costui, 
e ne ha ottenuto, senza vo 
lerlo, la riconoscenza. Emer
so alla ribalta in epoche cala
mitose. eseicita .1 proprio 
ufficio affidategli quasi p>r 
ca&o o per burla, ne: medi più 

i' felice j bislacch. venale, corrotto, m 
uo Si- j gordo. ubriacone. e felice pe 

| 'ò, -.e può ree ir fastid.o a: 
ricchi II persona.:g:o. iiisom-

I ma. recupera mot.vi che ap 
1 partengono al pr.mo Brecht. 

ai toni irriverenti, s<.ap:g!ia-
! ti, della sua movinezza, e 
I ha pure qua!co.-a d: uno 
i Schweyk e tutto, fuorché 
! ima ligura «positiva», alme

no in senso stretto 
• Ora. come si sa, il doppio 

racconto del Cerchio di gesso 
1 è prospettato in forma di 
j narrazione d'un cantastorie 
! che evoca quegli episodi 

esemplar; per il diletto e 
VENEZIA — Il Consiglio di
rettivo della B.enr.ale .-a e riu
nito ieri a Venez a. nella sede | l 'ammaestramento dei meni 
di Ca' Gliustinian. Erano prò- ! bri di due colcos sovietici, i 
senti, con il presidente. Carlo 
R.pa Di Meana, e il sindaco 
di Venn/!a, Mario FI uro. dieci 
consiglieri (de: diciannove 
comp'j-sivi che ccstituiscono 
.1 Consiglioi; pertanto, non 
essendovi i due terzi dei com
ponenti, la riunione non ha 
avuto valore lega.e. 

La defezione d. qua.ii la 
meta dei consiglieri sarebbe 
stata dovuta al fatto (he non 
pjtfiido la Biennale disporre 
ancora dei tre m.iiardi di f. 
nanziamento. ier. non s: sa
rebbero comunque potuti assu
mere impegni di alcun genere 
in relazione ai programm.. 

quali M sono disputati (ma 
hanno poi raggiunto l'accor
do) il possesso di una vallata. 
Sull'antica saggezza deve dun
que riflettersi la luce di una 
nuova morale E qui sembra 
chiaro che. per Brecht, an
che nella società socialista, 
l'elemento del d.verso, del 
bizzarro, dell'irregolare, qua
le s'incarna in Azdak. po-.-a 
avere il suo pasto, la alia fun
zione d. stimolo, di fruttuoso 
disturbo, pon.i la sclerosi au 
tori t ana . burocratica, pater-
nal.stica. 

Sta di fatto che. nell'alle-

L'ABRUZZO VI ATTENDE 
splendide spiagge, mare pulito 

ma potete sceglierò anche le verdi colline e la 
maestose montagne 

eleganti alberghi, accoglienti appartamenti 
privati, campings 
. la buona tradizionale cucina abruzzese ....... 
il verde, le termo, i boschi, il Parco Nazionale — 

tranquillità, riposo giorni sereni 
una vasta offerta con prezzi a misura di tutte le 
possibilità veramente allettanti nei mesi di mag
gio, giugno a settembre agevolazioni in favore dei giovani, studenti, 

lavoratori, pensionati, emigrati 
continuerete a praticare il vostro sport e 

hobby preferito In moderni impianti sportivi e 
ricreativi-scuole di tennis, nuoto, vela, ippica 
manifestazioni foikloristlche. sportive, culturali..... 
.... escursioni, navi traghetto, aliscafi, minicrociere.. 

VACANZE INDIMENTICABILI 
IN ABRUZZO 

Per informazioni Ente Provinciale per il Turismo 
di Chieti - L'Aquila - Pescara e Teramo 

• t r -

GRANAROLOMfOSMàLanù 
CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 

DEL 
LATTE E 

a Bologna 
domenica 15 maggio 

presso lo stabilimento 
in via Cadriano, 272 

^ 

PROGRAMMA 
Ore 
Ore 

9.30 • Concerto del gruppo bandistico « S. Agata B. » 
10,00 • Mostra di bestiame bovino selezionato - oltre 700 

capi 
Ore 11-11,30 - Arrivo partecipanti «pedalata» 
Ore 14,00 - Sfilata bestiame da latte 
Dalle ore 14,30 alle 17,30 • Musica folklorìstica Emiliano-Romagntla; 

canti del lavoro; parata di fisarmoniche 
Spettacolo di burattini 
Discorti celebrativi 
Estrazione premi fra i presenti 
Orchestra • liscio e canzoni 

Ore 
Ore 
Ore 
Ore 

16.30 
17.15 
18.15 
18,30 

Durante la festa funzioneranno stands gastronomici con specialità 
emiliane. 
Mostre: di pittura, fotografica, di disegno infantile. 

Servizio autobus gratuito dalla circonvallazione di Bologna a Via 
Cadriano e ritorno (mattino e pomeriggio). 

stupendamente, la « Canzone 
del Caos ». 

Quanto aila rappresenta
zione. vista nel suo comples
so. ci appare di una limpidez
za e linearità ammirevoli, ma 
perfino eccessive. Lo stiliz
zato impianto scenografico di 
Manfred Grund consente pas
saggi di tempo, movimenti in 
uno spazio ideale, definizioni 
di ambienti, secondo cruer. 
di assoluta economia: un 
grande pannello rossastro 
iallusivo anche al prezzo san
guinoso dei potere) sarà la 
facciata del palazzo di go 
verno, una striscia di stoffa 
hianca effigierà la strada o 
il fiume, alcun: spezzati ap
prossimativamente triangola
ri richiameranno le monta
gne. all'occasione incappuc
ciate di neve, interni ed ester
ni delle misere abitazioni sa
ranno resi con semplici strut
ture di legno, cuoio o tela; 
:1 classico s .pa le t to brecht.a* 
:io scandisce i successivi mo
ment! dell'azione I costumi 
• d: An nenia n e Rosi» sono 
estrosi, ma non esorbitanti. 
fra storta e fantasia, un ri
ferimento più preciso s. ri 
. lon t ra forse nella divisa r.e 
ra del governatore, ohe ram 
menta un'uniforme nazista 
o fasc.ata <a proposito. // cer 
dito di pet.«o. composto fra 
aprile e g.ujno del 1944. a: di
rebbe profetizzi il fallito at
tentato a Hitler del luglio 
seguente». Ecco, s: vorrebbe 
marar : che la favola, pur sen
za forzature, e conservando 
quel distacco che Brecht r:-
'•h:ede. anz: impone, e: r.ruar-
das.se per qualche tempo più 
<ÌA vicino, acquistasse, nel no
stro presente, una incidenza 
emblematica e prob'ematica 
•.r.azz.ore. 

Il pei iio.o che er* î 

ROMA. - Carlo Lizzani sta girando a Roma un nuovo f i l m : 
« Kleinhoff Hotel», ambientato nella Berlino ovest di oggi, 
che va vista, avverte il regista, come « parte della realtà 
europea più generale, che accomuna tutt i gli abitanti del con
tinente ». E' la storia dell ' incontro e dell 'amore tra un terro
rista e una giovane donna della società bene berlinese. Tra 
gli interpreti , Corinne Cléry, Bruce Robinson, Katia Rupe e 
Michele Placido. NELLA FOTO: Lizzani prepara Corinne 
Cléry per una scena del f i l m . 

le prime 

lormi in ar.a novelletta ed: 
:-carte è comunque e-».iato 
per v.a d. quella carica .ro 
ir.ca e sa t i rca cai ?.a s. ec 

• . er.na\a. e che no.: ir.ve.~ie 
-oio Azdak. la sequenza del 

j matnrr.on.o d: Grusc.a. ad 
I e.-emp:o. con quel frate .n 
• s*ato et lieo, e . cur.osi che .-%: 
• affollano attorno, ha una ev.-
' deuza baffone~ca che cost.-
, tuiìce d. per sé una sorta d; 
j ber.ef.co s t r a n a m e n t e 
| Felic.tas R.tsch è una Gru 
J .v:.o dolce e commovente, s-er. 
I .a patetismo Dei tanti altri 
I bisognerà citare almeno Peter 
i Tepper. nelle ve.st: del Can-
' "ore Ma e :' lavoro di insie-
I me quello ;he pm conta e 
; «olpsce. '.armoniosa disp^si-
I zone d"ll'orbar, srr.o tea t ra> . 
j ••OT.P IJ*I .-o.o corpo, l'eajil:-

br:o ico:-: d.ffic:> a con<e 
*u:rs:. dalle nostre p*rt:> fra 
prò?a e rr.us.ca quo.sfult.ma. 
d: Paul D&».-^u. discretamen
te essenziale r.e.lo sv.lupp.-» 
óig'.. event.. ed esegtKta alla 
perfez.or.e 

Alla « prima » del Cer< aio 
.1: QCÌ<O. venerdì sera. .'. pub 

. b :co non era folto, ma at-
I tento, partecipe e. alla fine. 

entusiasta. Ieri sera è andato 
in scena La Madre, oggi sarà 
la volta del Puntila. I tre 
spettacoli verranno replicati 
noi. da martedì a giovedì, in 
ordine Inverso. 

Aggeo Sevioli 

Musica 
Nuovo Quintetto 

di Roma 
Ha .suonato l'altra sena. 

nella sala di via dei Greci. .1 
Nuovo Quintetto di Roma. 
composto da mu.v.clat. at tenti . 
anche por quanto li r.guar
da, alle esigenze d u n a cultu
ra .sv.ncolata dalla routine 
.sintonica, incombente aul 
tratto solistico o cameristico. 
Meno che uno — il violi
sta — proveniente da altra 
compagine orchestrale, que 
sti mus.ciat: SÌ enucleano, in
tatti . dall'Orchestra eli Santa 
Cecilia. Non fosse che per 
quest'ansia, i cinque andreb
bero giustamente celebrati. 
Die.amo di Mar.o Capora'.on: 
• p.anoforie. e perno del com
plesso». Maryse Regard e An
tonio Del Vecchio i violini». 
Umberto Spiga iviola) e Lui-
•41 Chiapper.n. 1 violoncello!. 
Ma e propr.o i'amnnraz.one 
per l'alto magistero e^ecut.vo 
e interpretativo, svelato da: 
cinque, che porta a dar conto 
di un concerto nel quale rav
visiamo l'avvenimento p-u no
tevole d: questo score.o di sta
gione. tanto p.u. m quanto il 
programma er.t e.-,clua»vamen 
te dedicato ad autori de! no 
stro tempo. 

Ad apertura, il Qwntettn 
op. 57. d: Sc.aitakovic. r..->a 
lente -.il 1940. è stato reatitu.to 
con paip.tante sobrietà alla 
sua intima e pur desolato fi-
duc.a. G.i .nterv.-'iit. .-o...-:.c. 
s. .-ono accortamente m.-cr.t. 
nei te.-.-uto poliionico. realiz
zato da .nterprei: est/ema-
menie aen.-..b.l. De", par.. .* 
1 h.a-ur.». '• 1 C.nque «e or 
ma. .1 nuo.o >< zrupp.-tto . de 
.Vi.nato a la.-;-.are un senno 
nel rinnovamento dei eustop 
.-. sono .-tiaordir.ar.amenti a 
n.t. ne. ra-.-. .vare, t o. l't'.wi 
mente .. Qvitet'.o tl'JSA>. d. 
Ernest Bloch 11*380 19>9». mi-
rab..mente centrato in qae. 
•lusso e r.flu.-v?o di a t t e s i . a 
menti .1 acratiemiri » e altri 
pers.no popolareschi. 

Il momento p.ù lam.r.o=o .i. 
e avuto, a. eentro del con 
<frto. con '.'Ode a Sapo'.eone 
Bonapift'' ilD4_!>. op 41. di 
Schcénbere. offerta ir. prima 

e.-ecuz.one ne. tonceri . d. San 
ta Cev.l.a. cor. la c o . a b o . i 
zione - prez.o.-*! e p a r t e n t e 
— del bir.tor.o-reci'ante &» 
.-.1 Barre*. E' una pun i t i che 
r.porta .-a n/Ja.ca a. .-".o rao 
.0 .mport mie anche nelle \. 
rende óe..-d ator.a « che ha 
trova'o ur.a eccej..onà.e -..ora-
z.one t.-p>:.-.-.-.a r.el NJO-,O 
Qu.ntetto d. Roma, a p p a u d . 
*_is:mo pare dopo lo S<-':er:a 
del Quintetto op M. d. 
Brahm.-. r.ccamer.te .-aor.ato 
f.ior. pro£r«x.ma 

e. v. 
Cinema 

Diamante Lobo 
E' da non creder^:, ma .. 

.-e.^.-tà G.antra-vro Paro..n: 
>e proprio lui Fr.-.-ik Kramer» 
:ia cop.aio par. par. la sto 
r.a de' Cristo per fare questo 
f:.m «western*. Ir. un v.l.aj 
.t.o che -ombra un pre.-ep-;-. 
nfatti . 2.. md:?en; ass.-tono 
.mpotenii alle periodiche bra
vate d. an eruppo d: banditi. 
: Cìayim. V.sto e ne io .sce
riffo è uii ubr a c m e e c.ne 
Ì;.Ì altr; muo.ono d. f.fa. e .1 
prete del Dae^e ad .ncancars . 
d. far sr.u-iiz.a D.firmerò 
ma .ntrep.do. ;1 reverendo cat 
tura a mani nude uno de: 
falchi più crude!:, ma gli altr» 
io freJdano «enza compli
menti. Il sant'uomo muore, e 
le puttane del c.rccv.dar.o lo 
piangono biasimando la v.ltà 
degli a l tn . Nessuno sa, pero. 
che il sacerdote ha un fra
tello gemello. Come :n una 
resurrezione da operetta, sa
rà quest'ultimo a raddrizza
re 1 torti 

Se v; diciamo che '.1 f'.lm 
è girato in Israele. U quadro 

«Le nozze 
di Figaro» 
all'Opera: 

ma Mozart 
non c'era 

ROMA - Come penultimo 
spettacolo della stagione, il 
Teatro dell'Opera e. ripropo
ne queste mozartiane .\'o;re 
di Figaro dirette da Vladimir 
Deiman, interpretate da Enzo 
Darà (il Conte). Adriana Ma
li ponte da Contessa*. Anaelo 
Hcmeio iFigaro», Carmen La-
vani (Susanna). Bianca Ma
ria Casoni tCherubino) e da 
Maria Bordato, Enrico Fisso-
re, Maria Luisa Carboni. An
gelo M i r c h a n d i . Guido Ro
land!, Maria Ferrara, Scillv 
1-ortun ito e Sandra Nelli, con 
le scene e 1 costumi disonna-
t.. insieme con Filippo San-
lust. per la memoratale ed.-
z.oiie d.re' ta da G.u'.in. nel 
li)ò4, da Luchino Visconti. .1 
quale ne cuio a.loia anche la 
re^ia, qu. n riprodotta " una 
l'espediente comincia a d • 
ven* ire .stucchevole) da Al
bo: to Fassnu 

Anche no. vorremmo « ri-
piodurre » la recens.one che 
Vaiente s^r.sse nel 1904 sull" 
Unita, ma ciò. purtroppo, non 
e possibile, perché tanto lo 
spettacolo di allora e: parve 
nuovo e vitalissimo, tanto 
troviamo inerte e. diciamo
lo pure, noioso, quello at
tuale. 

Dei cast dei cantant i mes
so insieme per l'occasione 
potremmo anche non lamen
tarci; co.ii come, termi re-
.v.-ando lo splendore e la fun
zionalità della cornice sedu
ca. IH regia s: chiude 111 un 
anonimato che almeno non 
e ìasi.diono; ma e la direzio
ne musicale dello .spettacolo 
che risulta, a nostro avviso. 
fuori centro. 

Deiman, avendo a deposi
zione una grossa uiel senso 
quantitativo) orchestra e un 
teatro moderno, e evidente
mente convinto di poter crea
re un clima mozartiano non 
attraverso una i"lu:da e lu-
nuncksa trasparenza fonica. 
ma facendo suonare e canta
re tutti sottovo.'t- e allargan
do con puntiiiìio 1 tempi. 

Ne venzeno fuori delle Soz
ze di Fiqaro curate ma « ele
giache ». segnate da un'un:-
lorme malinconia una spe
cie d; oper;i buffa italiana 
non ancora svincolata dalle 
convenzioni de! Settecento. 
però musscnetttzzcttu e suo
nata 111 sordina Ma dov'è 
Mozart? 

In questo quadro la carat-
Un Lee Van Cleef da ci ta- • terizzazione dei personasgi va 
, r > i K . , A , ' / - ^ - - • ' i W . , 1 1 . - . n,-ntsx ' r- _ i «; . . . . . . 

e davvero completo. P a r o n i : 
è proprio un artigiano imprc 
vedibile. La sua partecipazio
ne ad una simile impresa è 
senz'altro credula e accorata, 
possiamo murarlo. Nel cm.co 
maraMila dell'industria c.nc-
matografica di .sene, q u e t o 
manovale « naif » si ostinava 
a voler sembrare la caricatu
ra di Frank Capra. 

comba è 1! Gesù delle prato 
ne . mentre Jack Palance è 

' il solito brutto ceffo di co-
; modo. In una breve nppar:-
j zione. poi. c'è anciie un Ri-
j chard Bocne da dimenticare. 

; d. g. 
1 

Concerto con 
! la « Traviata » 
! ROMA - Il Teatro l.rico 
I d:n :z;at i \a popolare presen-
• ta oiigi pomer i^ io . u 
| lo ore 1S.30. presso .. Teatro 
i Borgo Don Basto via Prene-
1 s ima n. 4(38. u iu selez.one 
I de.la Tiaiuitu di Giuseppe 
• Verdi. Partecipiino a! cor.oer-
! to il soprano Caterina Con-
• tenti. .1 tenore Marco B ,m-
| chi e .1 ixintono Giaivarlo 
j Cect.trini. accompagna -1 a! 
! pianoforte da! maestro Ro-
< ben Kettelson. 
I 1̂ .1 manift--.taz.one sarà re-
' pi.ciiui s,ib.«to 14 ma^g.o. al 
; le ore 20.30. presso il Centro 
; Sportivo «S.lvestr:», via 
. Giorj.o Z * M I , n. fi 

Recital del 
contautore 

Piero Scortiniti 
! ROMA — Il < a ni* ut oro . a 
, lub.esc P.ero Scortili.!,, e il 

orotamonista de". rec:'a! :nt.-
j tolato Str;rin ;ncontro cor, -.' 
' nuovo popolare. :n program-
' ma og^: alle 18 a. «Centro 
'• ti', cor. .'. Collettivo G.o:o 

siera. 

a farsi benedire e tutti sem
brano condividere le malinco
nie della Contessa Rosina; 
Susanna, salvo che nel finale. 
ci appare come una sasa.a. 
pensierosa donnina: Figaro 
e incapace di qualsiasi scat
to di ribellione: e Cherubino 
sembra, dal pr.neipio alla fi
ne. proprio una fanciulla tra
vestita da paggio. 

Ci ricordiamo sempre ohe il 
Teatro è m un baratro nel 
qu-ile lo hanno gettato le pre-
c i ' o n t . gostion.i che il pae
se e in cr.s. e che broglia r. 
sparmiaie; che ogni iniziati
va rinnovaince si scontra con 
enormi difficoltà oggettive e 
con il continuo, inqualifica
bile sabotaggio messo 111 at
to da faz.csi oppos.tor.: e. 
pertanto, siamo d.sposT: al" 
mrlulzenza e a dare, per quel 
che e- compete, colla bora/.o-
r.e a. dir.L'enti dell'Ente im
pegnati ne! tentativo di sa
lire la ch.na. Ma il recenso
re deve dire la venta : e la 
verità è che il proposito d: 
rendere omaag.o a Visconti 
con « riproduzioni •• di tal fat
ta e. in questo c.i.-o. r.e D.Ù 
ne meno che un alibi a co
pertura d. uno spettacolo 
quanto meno me.liocre e d: 
scnrsiss.ino s.irni'ieato ca lu
ra le. 

Alla • pr.mn dell'altra se
ra :1 pubblico ha a p p a u i i i o 
senza molta convinzione, ci 
sono stai , anche de: diss^n-
s.. che però non sapo.amo 
so e -.n che misura fossero e-
snress.one de la p.-»eo".cetta 
as'ilita d: u :n fazione r.va-
.e do.l'attua.e ^••st:one 

vice 

Respinto l'attacco censorio della Questura romana 

Ha riaperto « L'Occhio, 
l'Orecchio e la Bocca» 

• ROMA — Il circolo cu tura-
• .e « L'Ocrh.o. l'Orecchio e 
' .» Bocca » ha riaperto :er. 
. . bàttenti dando l'avvio, r.el 

pomerizzio. 3 Ilo proiez.or.i 
. del Til.-n Rit'.c.--i in un oi-rhio 
, d'oro, che r.cntra r.el c.c.o 
. dedicato al < cinema omose-

sua le ^ Il cir.vrlub h.» casi 
r sposto all'intervento della 

• Questura della capitale la 
' quale, sul.» base d: ur.a pre 
] •eis.i i.iàj.btlità del locale, zìi 
; aveva :mpOs'o d: sospendere 
i l'att-.vità 

Ma la regolarità della pò 
j s.z.one dell'. Occh.o. .'Or.c-
' i h.o e "A Bocca ;> era stata 
• z:& esplicitamente r.conosc.j-
'• :.\ da..a magistratura con u.-.a 
! precedente sentenza; e forse 
I nropr.o por questo .or: .a 
' poi.zia ha r.rnmciato ad in 
! tervenire 
1 I! prob.-:n.a della libertà ai 
t movimento dell'assoc.azion.-
ì s.r.o culturale d. baso res'a 
l tuttavia ancora aperto, in 
| quanto l'.n'-^.-vento censor.o 
! del..» po.iz.a romana non e 
1 siato un fatto .solato e .1-
I m:tato. 
1 L'intervento contro cine-
I club romani « L'Occhio, 1* 

Orecchio, la Bocca» e 11 
I a Piccolo off i e un prowe-
I dimenio « repressivo ed an

ticultura le "i questo 11 giù 
. d.zio espresso d*U'e$*esiore 

I r-

i'oì j ^ r . do favore d<"-l 

F33I H7 — 

oggi vedremo 
Dossier | 
sull'Egitto ! 

Sorvoliamo sui piogrammi ' 
d e l l a domenica pomeriggio | 
che anche questa \olta. sul- ' 
lo due reti, ci offrono gli in- j 
predienti di sempre, ohe tut | 
t. ormai conoscono a memo- l 
r a - sport, qui/, teletilm 0 ' 
g.oblimi d: so.'ieta. con qua'. | 
che inchiestiii.i isiiila Rete j 
due) su! mondo dello spetta , 
colo. Segnaleremo solo il con- | 
corto di musica leggera che | 
r-arà trasmesso in diretta <h\ ! 
Piazza Navona, a Roma. :n , 
torno alle 14 circa, dalla Se
conda rete; non sappiamo J 
chi terrà 1! conce:to. se si . 
tratterà di uno o p.u grup ' 
pi. ma s,irà interessante, ere- ' 
diamo, « n i t r i r e ' • con le te'.1 ' 
caino; e. da ile nostre case, fui | 
il pubbl.co. pre.suin.bilmente [ 
tutto movano, elio al follerà ] 
la stuoonda p:a/.Ai romana j 

E ven.amo a: pro-j ',1:11:11: se ' 
lai. l*\ seconda pun'a'.a de' ' 
1 no'.i modesto ontt'iiale te'e , 
v.s.vo e uia'.lo » Cintiti,/ne tu ; 
f.a apio. a.le 2()40. la prò- ! 
gramina/ione della Prima re J 
te. Keituira. alle 21.50. Lu do : 
menicu spai tua. j 

La Reto due, sempre 111 a per 
tura de: programmi serali, j 
propone invece un tuffo nel . 
musica! americano con il prò ' 
gramma marie in USA muto | 
lato .l/i/;i Gatjnor e 1 AMO! I 
viaanitici 100. I « conto " so I 
no 1 »i)'/s. u ov.mof.i d: be'- j 
l'aspetto e dall'aria sognante I 

che hanno il compito, nelle 
riviste musicali, di fare ala 
alla soubrette. E qua ut: più 
bo>is si hanno allo costole. 
tanto p.ù importante e la 
soubrette. Ora pare che cento 
s a un numero spropositato. 
desi.nato a decretare mime 

^Latamente il trionfo della 
*.< bella *> di turno Clio in quo 
sto caso e appunto una delle 
.(iiloi.e " del emonia di mtrat 
tenimonto amor.e ino. quella 
M.t?. Ga.Mior. protagon.sta 
danzante, negli anni '50. d. 
innumerevoli jK'llu'Oie d'old e 
oceano. Accanto a lei vedi e 
1110 un altro mastro sacro de! 
lo spett icolo americano: Bob 
Hope, trasmigrato definitiva 
niente dal cinema alla TV 

Dopo questo programma che 
è chiaramente un « r.oinp.t! 
vo » m mancali'.1 da ' t r o 'e 
d mo-'lio*. aii(i:a in ondo 
allo 21.3Ì. un docutuento ilo! 
7'(i" .' PnMcr d'Kl'.cato a'" 
!•!_• no 1! titolo de! servizio d 
M eho'e Labrano è Sudai n' 
b '' o .'. -'.orna'.sta tonto.à 
u : 1 ana! s. i\t'.'.i f.tu.uione 
o l e i n a nel ìtra.ido pieso afr'-
ccivi MI! presont•• e su' fu"i 
:o d-̂ ' (inalo posano irrav di ' 
t -o';a di ord ne politico ed 
e^on, -inco Lubrano ha rac 
eotii le oo.nioni di vai. espo 
non', tvilnici egi/ ani e d. 
noni.11. d: cultura di diverse 
tendenze polit.cho. 

A conclusione do: program 
mi della Secondi» rete, infme. 
va m onda, alle 22.45. la con 
suota rubrea Soraente di vita 
curata da'l'Uniono dello co 
munita ìsra^lit.che -.'.aliane 

controcanale 
LA STORIA COME PRETE
STO -- Il programma Bam
bole. non c'è una !na che ut 
m onda da quattio settimane. 
ul sabato scia, sulla rete uno. 
»; 1 iptometteva dì essere, « 
suo modo, una sorta di stona 
del teatro di rivista in Italici 
condotta, sulla base di >i «p-
punti ) \ da un nutrito ed ete
rogeneo staff di specialisti de! 
e. genere > : Costanzo. Falqui. 
Laudi, Marchese e Verde. 
L'occasione, e la piccola ideu 
che sta alla base del program
ma, non erano trascurabili, 
soprattutto alla luce della gra
ve crisi che Questo tipo di 
teatio attiuiersu da not ormai 
da anni. 

In una « ticognizione > del 
genere, sarebbe stato interes
sante. per esemp'o. seguile lo 
sviluppo che la n i iuta ha avu
to nel corso di decenni, guar
dando ad essa tinche con 1\H-
ehm ciituo dello spettatore 
del tempo, del ,< testimone >'. 
tutt'altro che difficile da tro
vare, avvicinandosi man mano 
al predente. Son si pretendeva 
certo l'inchiesta, dato oltretut
to il fine di puro intratteni
mento che programmi simili 
intendono perseguire all'inter
no della rigida suddivisione 
per i< peneri » esistente nella 
nostra TI' , ma solo lampi e 
sgualcì di testimonianze di 
protaaonistt te del palcosceni
co e delle platee/ che avreb
bero potuto poi trovare un 
pendant nella messinscena re 
trodatata affidata al gmppo 
di utton che animano la tiu-
S'inssione. 

(*ow come probabilmente si 
poteva, d'altrti parte, utilizza
re il muteriule filmato urtai-
naie, che ora tiene spiccato 
nella srp^a ttnn!<\ per realiz
zare un collane secondo no: 
molto più dn crtente - - fra 1 
documenti e la ricostruzione 

titttziu operaia dagli autor.. 
Ha patte da guati si e inveì e 
optato per Ut scelta, ben più 
facile e iiisigiutiruiitc, dello 
«sceneggiato » musicale- un 
filo conduttore (ottimamente 
disteso, peialtio. dal mistua 
tissimo Gianna» Tedeschi > 
intorno al gitale imbastite 
sketch e riumcti d'avatispet 
tavolo e di varietà che ben 
poco hanno a che fare con 
gli intenti ,< storiografie. ». 

La storia diventa insomma 
pretesto per mettere in piedi 
l'ennesima rivisitila del saba
to sera, sostenuta con gualche 
mestiere da uno stuolo di at 
tori che però farebbero meglio 
a non cantate, per non mia 
ao'.are. Una nt istinti, insom
ma. zeppa di luoqhi comuni 
come quelli de' gei area fasci 
sta palante e spergiuro, o del 
« bumba >* milanese soffertiti* 
re dell'Uomo qualunque di 
melanconica memoria, o pei 
sonaggi die sarebbero potuti 
patino risultare suggestivi, e 
non banali come invece ci 
sono apparsi, se fossero stati 
sostenuti da un minimo di 
ironia. 

Un'altra occasione mancala. 
dungue. che. a dispetto de; 
vari tentativi di innovare 1' 
linguaggio te'ei t.sivo anche fi 
Questo settoie. non fa <he 
confermare il comodo mimo 
btltsmo sul Quale, da più di 
tent anni ormai, si e adagiata 
la RAI-TV. incapace non so'n 
di uscire dalle secclic su cui 
.'/ e arenata, ma anche >o'o 
i/i rinnoiare ti «puico buoi '• 
degli autori di mista, che 
co'itinuano ad essere sempre 
e so/tanto 11.1 stessi e sempir 
1 piti poveri, tino alla tabula 
rasa del'a capacita di dar L-i>r 
pò a Quel'r poche irieuzzr che 
ancora t •escono nd al i-re 

f. I. 

programmi 

• 

a. a CulfJ-a de! Campidoglio. 
Rer.a'o Nicoi.n: f La que-

ni — ha aisriunto Ni col;-
— si e intromessa, senza 

alcuna con.sjl:azione, con ur.a 
pesame voonta censoria r.el-
..i po'..*ita eh"0 :! Convine va 

as-
>oc az.or.ismo ci!* ira> *• per 

. a r.a programmazione cinema-
•ografica di qua ita a L'ini-

. ziativa. inoltre, intervenendo 
• .n ur.a materia tecnica (vig;-

"anza su.l 'idor.età d e l e sale» 
• e politK.i ftu'ela dell'a^socifl-

zioii.sn.ot che la legge affi
da agli En'i locali, acquista 
1! significato di un temativo 
di rxacc.are indietro la <o-
s'.-u/.ono di una cultura p.u-

1 ra.ist.ca 
j L'assessore ha contestato, 
, per tui i : q^Citi mot.vi. la 
' lez.ii.mità ó?. a ihiustira de! 
t . Piccolo oli -. d. propr.età 
I del Comune e dotato di rego-
! are licenza, e ha d^nuncia-
I to » l'abuso di potere nei con-
j fronti de! cineclub " L'Oc-
, ch.o. "Orecchio, la Bocca ". 
! cut va assicurato il diritto di 
j svolgere liberamente la pro-
: pria attività D. Nicohni ha 
I anche ricordato che la magi-
| s tra tura già in diverse occa-
! sìoni è Intervenuta a tutela 
I del diritto costituzionale d: 
I libera espressione ed associa 
. zior.e dei circoli privati. 

TV primo 
11.00 MESSA 
12,15 A COME AGRICOLTU

RA 
14.00 DOMENICA I N . . . 
14 .30 DISCO RING 
15,20 A T T E N T I A QUEI DUE 

Tr ! ; l im con T o n / C J - -

t.s e Roger ?.*30re 
16 .30 A M O D O M I O 
17 .45 9 0 . M I N U T O 
18 .15 C A M P I O N A T O I T A L I A 

N O DI CALCIO 
18 .55 9 0 . M I N U T O 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 C H I U N Q U E S I A 

5sco-.da puniste dc l '^ r • 
f, nèle TV di Err co Ro 

21 .50 LA DOMENICA SPOR
T I V A 

22 .50 PROSSIMAMENTE 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - ORE ?. 
' 3 10. ! j ' 8 i 9 . 2 1 . 1 0 
23 05: 6 R s.e;l.o ~ , J S e» <-. 
ó.30 G C T 3 e. es's. 7.35 
C1..T3 e / a i g e i c i . S 4C L J \o 
i!-a : e . i : D 30 , V ; Ì S ; 10.20 

I r . r . ' r id e. i l 3C Pisr^f.-. ; 
psperf. 12 00 C : b ' •=• ci M:.-
•03 orro 13 30 P - f f . Ra . 
14 45 Pr.ma (, a. ' .5.15 Ra 
d c jno pc- : „ : : . . 15.40 M ne 
boiie bl_i. 16 10 Carta bian
ca - Da^I, i tud. d^-jl. i'.3ó.. 
16 50 TL .1 '0 1 : ! : . o r-.-r.-j*; 
per m.rmlc. ' 0 . 2 0 1 c.-o^ra-r. 
n ; del!*i $-.-; '.2 tr3-;£d ? d 
r t Chr.itopr-.». 2 t . l 0 Shs/ / 
Oo«r.. 22 lizi og:. . 23 05 . 
B-OT*.-.;r:e dalia darra di cao-i. 

Radio 2» 
GIORNALE R A D I O - ORE. 
7 30 . S 30. 9.20 1 1 30 
12 30. 13 30. 15 55. ' S 45. 
15.30. 2 2 . 3 0 . 6. Ds.r.ar.de a 
R»d e 2 8 15 O / , . e d i - r r -
n ci. 8 .45 Esse TV. 0 26 
Più di cosi: 11 r ftlC otnonfo. 
12: GR2 - Anltvnr.-a spor:, 

TV secondo 
12.30 CARTONI A N I M A T I 
13 .00 TELEGIORNALE 
13 .30 L'ALTRA DOMENICA 
17.45 PROSSIMAMENTE 
18 .05 GLI INAFFERABIL I 

Tcki i i -n co.i Cft3-!es Eo-
yet e Ida Lup.no 

19 .00 C A M P I O N O T O I T A L I A 
N O D I CALCIO 

19 .50 TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 D O M E N I C A SPRINT 
2 0 . 4 0 M I T Z I GAYNOR E | 

SUOI M A G N I F I C I CEN
TO 
-^d iscolo d, sir età con 
V. :- G ! , i = r e Bob 

21 .35 TG 2 DOSSIER 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 5 SORGENTE DI V I T A 

12 15 Rtc -i'. d': 13.40 Ct>-
Iti ose s^ 't-tiì 14- Sappl»-
nen i i d . :a re j onaie. 14 3 0 . 
'• ' -s e r.o s- ip. 13 D. qjei :« 
r -z. Ì 5 31 C — ::>ri. di «•-
r e A ( l i . 16 D i — r i cs sport 
M - 17 D $-0 s.- zr.i. 18. 
Oov,er..ca st-ot f 2 , . 18.55: 
La \oce d . 19.15- Car.xoni di 
suri» A <2i. 19 50 Opera 
"77. 20 .50 Rad o 2 setr.T.t 
r.j 2 1 - Rrd a 2 vcntjno • 
. - - • r .e/; . 22 .15 E-,o.-,;.so:t« 
E -1 jUà 

Radio 3' 
GIORNALE R A D I O - ORE: 
6 .45 . 7 15. 10 .45 . 12 .45 , 
13 4 5 . tS .25 . 2 0 ^ 5 . 23 .25 ; 
6 O J O I t *~3 rcdIo:.-c. 8.45-
S-cced; ,r. t ir .a. 9 La stra-
-.3-crrc. 9 .20 . D : i : r . catr»; 
10.15 S' ie- . nsk. 10 55 I I 
:r-T-.„o e i q.o.-ni, 1 1 45 S,fpa 
.. r ; . 13 S'r:^. n ^ i ; 14-
Srra.-,.rtk : 15.45 Al-'coltura 
: e. 15 I! 3 i r p-p. 15.30 O3 
S 0 do.r.ar. . 16 15 St-a.-. r.^n: 
"7 lr , . . to sli 'opira Mrdarre 
E J T C - I 1 / . 20 05 M:s:n ! ; e 

U ' i m i n \t: 20 .20 C o r a l l i n o ; 
2 1 : icp l ra d H:crdel . 

LyVESnEREav/GGW?E 
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Ieri sera dal C.F. e dalla C.F.C. 

Eletti i nuovi 
organismi 

dirigenti della 
Federazione 

La composizione del Comitato direttivo e dei-
la segreteria - Le sezioni e i settori di lavoro 

I! Comitato federale e la Commissione federale di 
controllo - - riunitisi ieri sera con all'ordine del giorno 
1 «problemi di inquadramento; elezione del Comitato 
direttivo e della segreteria » — hanno discusso e ap
provato all 'unanimità le proposte avanzate dal com
pagno Paolo Ciofi, s e n t a n o della Federazione, a nome 
della commissione ele.'H per definire 1 problemi dell'in
quadramento. Diamo qui di seguito la composizione 
dei nuovi organismi dirigenti. 

COMITATO DIRETTIVO 
Luigi ARATA 
Maurizio BARLETTA 
Gianni BORGNA 
Leo CANULLO 
Franco CERVI 
Paolo CIOFI 
Anna CORCHILO 
Angelo DAINOTTO 
Roberto DI MARCO 
Antonello FALOMI 
Maurizio FERRARA 
Angelo FREDDA 
Franco FUNGHI 
Gabriele GIANNANTONI 
Salvatore GIANSIRACUSA 
Gustavo IMBELLONE 
Giovanni MAGNOLINI 

Vincenzo MARINI 
Angiolo MARRONI 
Sandro MORELLI 
Corrado MORGIA 
Pasqualina NAPOLETANO 
Vittorio PAROLA 
Luigi PETROSELLI 
Franca PRISCO 
Enzo PROIETTI 
Mario QUATTRUCCI 
Marisa RODANO 
Piero SALVAGNI 
Siro TREZZINI 
Walter VELTRONI 
Ugo VETERE 
Romano VITALE 

SEGRETERIA 
Paolo CIOFI 
Franco CERVI 
Angelo FREDDA 
Sandro MORELLI 

Pasqualina NAPOLETANO 
Siro TREZZINI 
Romano VITALE 

ZONE 
Per la direzione politica dei comitati di zona, inoltre, 

il C.F. e la C.F.C, hanno indicato i compagni: Salvatore 
GIANSIRACUSA, Gustavo IMBELLONE, Giovanni MA
GNOLINI , Vittorio PAROLA. 

SEZIONI E SETTORI DI LAVORO 
Il C.F. e la C.F.C, hanno inoltre proceduto alla de

finizione delle sezioni e dei settori di lavoro della Fe
derazione e alia loro composizione. 

Organizzazione: FRANCO CERVI; lavoro di partito 
pei le fabbriche, cantieri e luoghi di lavoro: SILVIO 
TROVATO; lavoro di partito per le aziende pubbliche e 
ministeri: FRANCO MARRA: lavoro di partito per le 
borgate: FRANCO COSTANTINI. 

Problemi sociali: SANDRO MORELLI; sanità e sieu 
rezza sociale: GIORGIO FUSCO; trasporti: FRANCO OT 
TAVIANO; ceti medi e cooperazione: LEONARDO IEMBO 

Femminile: PASQUALINA NAPOLETANO. 
Casa. Urbanistica e Borgate: SIRO TREZZINI. 
Problemi e Enti comunali e Circoscrizioni: ROMANO 

VITALE; politica enti comunali: DINO FIORIELLO. 
Stampa, propaganda e informazione: WALTER VEL

TRONI; RAI-TV, stampa e informazione: ALESSANDRO 
OARDULLI. 

Formazione e attività ideologica: FRANCO FUNGHI. 
Riforma dello Stato: VINCENZO MARINI; pubblica 

amministrazione centrale e parastato: GIUSEPPE PIN
NA: pubblica amministrazione locale: ALDO BORDIN. 

Economica: ANGELO DAINOTTO; fabbriche, aziende 
e gruppi privati: MARIO TUVE"; enti economici e ban
che: DARIO DE LUCA. 

Scuola e cultura: CORRADO MORGIA; enti culturali, 
cultura di massa e tempo libero: MARIO PISANI; ricer 
ca scientifica: BENEDETTO VALENTE. 

Amministrazione: SERGIO ROLLI. 
Comitato provinciale: ANGELO FREDDA; per la di

rezione politica del comitato provinciale sono stati in
dicati i compagni: MAURIZIO BACCHELLI, ANNA COR-
CIUIX). LORIS STRUFALDI. 

Comitato di partito per l'Università: LEO CANULLO. 
Inoltre il C.F. e la C.F.C, hanno deciso di costituire 

una Consulta per i problemi del lavoro. 

E' necessaria la crescita della forza organizzata dei comunisti 

Un appello di CF e CFC 
per lo sviluppo del partito 
Un grande impulso ideale alla campagna del tesseramento • Azione di massa e dialogo capillare con 
tutti gli strati sociali • La battaglia per mandare avanti il processo di intesa tra le forze democratiche 
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p e r spende re m e n o 

Concludi : lavori su! pri 
mo punto all'ordine del £ior 
no. relativo ai problemi d: 
inquadramento del partito. 
il Comitato lederale e la 
Commissione federale di con 
trollo hanno ascoltato una 

; briche, delle campagne e di , carattere di massa del parti-
( tutti i luoghi di lavoro affin- ; to diventa non solo una no-
I che intensifichino a questo ì stia esigenza, ma uno stru-

fine quei dialogo e quell'azio j mento importante nelle mani 
ne capillare e di massa di 
contatto e di colloqui con tut
ti gli strati social:. A qussta 

dei lavoratori, i giovani, le 
donne per far maturare a 
Roma e nel Paese le ccndi-

ìnformazione svolta dal <om- i azione capillare e di massa ! zioni per una generale svol-
pagno Gianni Cervetti della 
Segreteria nazionale del PCI. 
sulle trattative in corso tra 
ì partiti democratici. 

Al termine della .ceduta 1. 
CF e la CFC hanno lanciato 
un appallo por :1 rafforza
mento della lorza organizza 
tu del partito e p?r dare nuo
vo slancio alla campagna del 
tesseramento e de! proseliti 
smo. Pubblichiamo qui d: se
guito il documento. 

« Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con 
trollo — si legge nel docu
mento — sottolineano il vaio 
re della mobilitazione papolu-
re. delle forze democratiche 
e dei lavoratori realizzatasi 
a Roma m occasione dello 
sciopero generale del 23 mar
zo e della Festa del 1. Mag
gio. Il loro significato testi
monia !u ferma e combattiva 
volontà unitaria della città 
ne! respingere gli atti di pio-
vocazione e di violenza rivol
ti a colpire le istituzioni de
mocratiche, ad at tentare al 
clima di civile convivenza e 
a screditare l'azione responsa
bile de! movimento democra
tico e dei lavoratori, oggi più 

va accompagnato il lavoro ne-
i cessano per portare nuove 
j energie e nuove forze al no 
, stro partito ed alla Federa-
, zione giovanile comunista, 
, che ne accresca ed estenda in 
j questo momento la lorza e 
. l'influenza. 
' « Occorre perc.o che :•>: svi-
I luppi ccn maggiore vigore e 
I nuovo slancio la campagna 
, di tesseramento e proseliti-
j smo al PCI ed alla FGCI. per 
; rinsaldare i profondi legami 
• che uniscono il nostro Par-
| tito con l'insieme de! popo

lo di Roma e della sua pio

ta politica. 
« Le conferenze di zona che 

mento e d: conquista ideale 
e politica, utilizzando tutto 1 
il pa tnmcmo storico dei co j 
munisti, di elaborazione e di j 
lotta, di forza unitaria e re- i 
spendibile posta al servizio i 
del rinnovamento e degli in- I 
teressi generali di Roma, del [ 
Inizio e de! Pae.->e » 

In questo quadro sono in 
si terranno ne! corso delle | programma per oggi una se 
prossime settimane devono 
costituire, accanto agli obiet
tivi di governo, di movimen
to, di lotta che è necessario 
promuovere e perseguire in 
questa fase, l'occasione per • 
un rafforzamento generale * 
della organizzazione del par- i 
tito e per raggiungere il ; 
100'. dell'obiettivo dei tesse- i 
lamento, per far entrare nel
le nostre file e conquistare 

! alla milizia comunista nuovi 
! compagni e compagne, lavo-

denne, i lavoratori. Superare 
al più presto zone e settori 
di ri tardo che limitano ed 
a t tenuano questo nostro sfor
zo ed impegno è oggi compi
to di ogni sezione e cellula 
comunista. 

: « Alla luce della riflessione 
' condotta in questi mesi, del-
j l'impegno profuso nella no-
; stra campagna congressuale. 
i dei risultati cui e approdato 
! il congresso della Federazio-
; ne comunista romana emer-
j gcno nuovi compiti e nuove 
i responsabilità di governo e 

che mai" impegnato "in""una | di lotta per i comunisti: la 

! vincia, con la gioventù, le j rando in direzione soprattut
to degli operai e delle zone 
popolari, delle donne e delle 
nuove generazioni. Grande 
impulso ideale deve essere 
dato al lavoro di tesseramen
to e proselitismo attraverso 
un impegno particolare teso 
a valorizzare l 'attualità del 

rie di iniziative nelle sezioni 
per il tesseramento ed il raf 
forzamento del partito. Agli 
incontri parteciperanno coni 
patini dirigenti della Federa
zione. assessori comunali, re 
gionali e provinciali. Di se
guilo diamo un elenco delle 
principali iniziative. 

TUFELLO ore 9 (lembo, 
! Aletta. Maneu»o»: TORPI 
I GNAITARA 9 (Sandro Mo 
i relli. Spera i ; CENTOCELLE 
! 9 (Salvagni, Proietti»; NUO 
! VA MAGLIANA 9 (Betti. 
I G:ansiraeusa>: MACCARESE 

9 (Vitale»; CASSIA 10 (Fusco. 
Darnotto); ROCCA PRIORA i 
9 (Rolli, D. Marini»; MON ' 
TEROTONDO CENTRO 9 I 
(Presosi. Daniela Ronumi»; i 
LADISPOLI 8.;«0 (Ciocci. Min- • 

pensiero rivoluzionario e del- i nuoci»; ARTENA 9 iMarra 
l'opera di Antonio Gramsci. 
di cui ricorre il 40. anniversa
rio della morte. 

« Il comitato federale e la 
Commissione federale di con 
trollo invitano dunque ogni 
nostra organizzazione ad im
pegnarsi m questa vasta e 

ni»; CARPINETO 9 (Strufal 
di ) : MARINO 8.H0 (Cesaronl, 
F. Velletri. Piccarreta»; FRA 
SCATI 9.30 (Daniela Pierago-
stini. M. Ottaviano»: VEL
LETRI «MAZZINI» 8.30 <Ti-
t o Ferrett i » ; VELLETRI 
«MANCINI» 8.30 (Fioriello-

dura e diflìcile battaglia in 
difesa dell'occupazione, per lo 
sviluppo economico e sociale. 
per trasformare lo Stato ne! 
rafforzamento e nell'amplia
mento della democrazia, e per 
assicurare al Paese le neces
sarie intese programmatiche 
e politiche, e un governo ca
pace di risanare e rinnovare 
la società. 

« La risposta che è venuta 
dal popolo romano conferma 
che ad argine dei processi di 
disgregazione sociale, e dei 
pericoli che permangono e per 
certi versi si accentuano con 
il protrarsi della grave crisi 
del Paese, sono schierati sal
damente e unitariamente ie 
forze del lavoro, della gioven
tù e tutti i ceti laboriosi ed 
intellettuali della città. Con
tinuando a far leva sulla loro 
civile e matura mobilitazio
ne è passibile rafforzare il 
tessuto di solidarietà nella 
città, ristabilire pienamente 
le condizioni del confronto 
anche attraverso il riesame 

i necessità dello sviluppo del ' profonda azione di orienta- ' Fortini). 

Un netto passo in avanti dopo l'incontro di venerdì 

Il dibattito tra le forze 
di maggioranza regionale 

Il nesso tra problemi istituzionali e questioni di programma - Presidenza dell'as
semblea e fase operativa del piano di sviluppo • Esigenza di nuove convergenze 

principali problemi politici e 
istituzionali aperti alla Re
gione che impegna da qual-

del decreto prefettizio, spin- ' che settimana gii organismi 
gere ancora più avanti il prò- j dirigenti di PCI. P3I . P3DI 
cesso di intesa e di collabora- • e PRI. E la s tampa ieri non 
zione tra tut te le forze demo- ha mancato di sottolineare 
cratiche e popolari, detenni- il significato politico della 
nare un nuovo clima civile e designazione di un «comttu 
morale d'impegno per il rin- i to ristretto», cui i quattro 
novamento e il r isanamento j partiti hanno affidato :1 com-
della città, della Regione e j pito di mettere a punto un 
del Paese. 

Sembra aver compiuto un • :! terzo nella settimana, tra 
netto passo in avanti , in que- • !e forze di maggioranza — 
ste ultime ore. il dibatito sui ! fanno parte otto esponenti 

della coalizione; due per par
tito. Sono stati incaricati di 
redigere due distinti docu
menti. Ne! primo saranno 
riassunti i punti fondamen
ta!! del programma che la 
giunta della Pisana sta por
tando avanti in questa fase. 

« II Comitato federale e !a 
Commissione federale di con 
trollo rivolgono un appello a 
tutti i militanti ed iscritti, ad 
ogni organizzazione di quar
tiere e di borgata, dei comu
ni della provincia, delle fab 

documento programmatico i 
e di formulare un'ipotesi di ! 
intesa istituzionale tra tutte ' 
le forze democratiche della ' 
Regione. ' 

Del comitato — che è stato j 
nominato l'altro giorno al 
termine di un breve incontro, i 

no istituzionale, da discutere 
poi con gli altri gruppi de 
mocratici dell'opposizione. A 
questo proposito va ricordato 
che il consiglio regionale si 
trova di fronte al problema 

Dopo gli accordi raggiunti al ministero della Marina Mercantile tra gestori, enti locali e sindacati 

Riaprono stamane dopo i sequestri 
tutti £li stabilimenti del, litorale 

Riaprono questa matt ina. 
anche se in parte privi di li 
cenza. gli stabilimenti bal
neari del litorale: la giorna
ta festiva che si preannun
c i . secondo i metereologi, 
calda e piena di sole, dovreb
be favorire un discreto af
flusso sulle spiagge. Viene ri-
Folto in questo modo, alme
no in via provvisoria, il pro

stro di quasi tut te le strut- ! mediato dopoguerra, erano 
ture de! litorale, perché pri- j scadute e. invece di essere 
ve dei regolari permessi più- rinnovate, erano state sosti 
riennah. tuitc da semplici permessi an-

Un discorso a parte, invece, j nuali firmati dalle Capitane
rà fatto per il lido di Castel ; rie di Porto, che pure non ne 
porziano e per le al tre spiag- i avevano diritto. Inoltre, al-

pi partito 
gè «libere» gestite gratuita
mente dal Comune. In un 
primo momento si era pen
sato di anticipare l 'apertura 

blenm dell'accesso al mare ! degli impianti, che negli an-
nicliaia di cit- ! ni scorsi entravano in fun-

i! 1 giugno, ma 

cuni dei proprietari ave- i 
. vano costruito delle gros- ; 
» se strut ture in mura tura j 
I (complessi d: cabine, uffici. ; 
j locali ecc.» non previste ne: j 
< contratti . ; 
I II problema della riapertu . 
• ra dei complessi balneari e ; 

per decine di mi 
tadini della regione 
b'.ema. come si ricorderà, si j non sono state ancora ulti 
era posto all'inizio dell 'anno i mate le pratiche per la pian- j quelli di un uso del mare j 
con l'inchiesta della Pretura ' ta organica dei dipendenti e i esteso a tu ' t i i cittadini sono 
che aveva portato al seque- ; de! personale di custodia, che 

' devono essere scelti tra ì la 
i voratori già in organico nel

le stagioni passate. Inoltre 
devono essere esaminate le 
circa :MK) domande di impie 

Si apre i l 
X congresso provinciale 

del l ' ANPPIA 
go stagionale. 

I perseguitati politici an i : 
fascisti romani si r iuniranno 

• Tutte le misure re.at:ve a 
1 questo personale, d'altra par-
i te. devono essere prese te-
[ nendo conto della cosiddetta 

per la decima volta a con gres- I " legge Stammati » che vieta 
fo oggi nella sede della CZAA I tassativamente l 'amphamen-
della Cultura in Via Arenala. | io degli organici. Questo crea 
L'assise — che :niz:erà alle • non poclrl problemi, «opra: 
ore 9 — si tiene in prepara | tut to a Castelporziano. dove 
r.:one dei congresso nazionale i bagnini, custodi e impiegai: 
dell'ANPPIA da associazione j s. erano dimostrati msuff.-
nazionaie dei perseguitati po^ l c e n t i fin dallo scorso anno. 

ì stati affrontati in una sene ; 
! di incontri al ministero delia j 
j Marina, cui hanno preso par j 
! te. oltre alla organizzazione ; 

i dei gestori. FIPÈ. i rappre ' 
j sentante degli enti iocal: e • 
• dei sindacati confederali e di ! 

categoria. Dai colloqui è i 
uscito un accordo (usato in ! 

Domani alle ore 1 7 , 3 0 , presso 
il comitato regionale, e convocala 
la riunione del gruppo regionale 
di lavoro sulla gestione consul
tori allargata ai compagni respon
sabili delle commissioni femminili 
e sicurezza sociale delle federazio
ni del Lazio (Pizzuti M . - Terra
nova) . 

C O M M I S S I O N E FEDERALE D I 
CONTROLLO. Mercoledì in Fe
derazione alle 18. o d g • Elezio
ne del Presidente e del!'Uf!>cio di 
prCSidenzj. 

I N A U G U R A Z I O N E SEZ IONE 
( O G G I ) MONTECUCCO alle I O 
(Canul lo) . 

ASSEMBLEE ( O G G I ) BORGHE
SI A N A alle 10 » Problemi bor
gate • (F . Prisco): O U A D 8 A R O 
alle 10 • Situazione politica e pro
blemi di Roma » (Signorini) ; 

del rinnovo dell'ufficio di pre
sidenza 

La questione dei rapporti 
tra maggioranza e opposizio 
ne, e della possibilità di rea
lizzare momenti nuovi di con
vergenza tra i partiti popola
ri. è uno dei punti sui quali 
si è articolato il dibattito tra 
PCI. PSI. PSDI e PRI. C'è 
da dire tra l'altro che la di 

un tema che è al centro del i scussione in corso ha pre.^o 
confronto che si sviluppa in ' le mosse da due recenti avve-
seno alla maggioranza. Il se- : mmenti che — seppure in for-
condo documento servirà in- j me e m misura diversa — 
vece a definire meglio una [ hanno influenzato la situa-
proposta di intesa su! terre- , zione politica regionale: il 

i congresso dei comunisti del 
i Lazio, che ha ribadito che il 
; consolidamento e il rafforzo-
, mento delle coalizioni demo-
j cratiche e di sinistro deve pro-
, cedere assieme a passi in 
| avanti del processo di conver-
J genze nuove, sul terreno isti-
' tuzionale e in tutti ì campi: 
| e la richiesta della DC — ve-
! nuta proprio nei giorni in cui 
, si teneva l'assise del PCI — 
! di incontro tra tutti i portiti 
; democratici per verificare 1* 
; possibilità di intese 
' . Di qui occorre partire per 
• comprendere il nesso che c'è 
: tra i nodi istituzionali sui 
; quali si discute — a questi la 
; stampa dedica la maggiore 
, attenzione — e l'esigenza più 
i generale di dare un nuovo 
i impulso all'iniziativa della 
, Regione, sul terreno della 

programmazione, per dise-
i gnare un diverso sviluppo eco-
; nom.co e sociale dei Laz.o. 
i 

: I problemi aperti che aspet-
. amo risposte adeguate, sono 
, molti: basta pensare a quelli 
! della sanità e degli ospedali. 
j ai trasporti, all'occupazione. 
j ai g.ovani. E lo strumento per 
l trovare soluzioni valide e di 
'. lungo respiro la Regione La-
I zio se lo è dato — prima tra 
; tutte le Regioni italiane — 

) 

CIA. avviso: l'assemblea già con
vocata per domani e rinviata a 
mercoledì sempre alle 1 2 . 3 0 con 
Ouattrucci: E N T I LOCALI PORTI 
CO D O T T A V I A alle 17 .30 . as
semblea sull'equo canone ( V . De 
Lucia); ACEA alle 16 .30 . assem
blea ad OSTIENSE (Mar io Man
cini) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO j approvando legiii importanti 

. questi giorni dallo stesso mi- J BRACCIANO aiie 9 « incontro si 
1 _ "- t > > - 1~. tuaziOne politica • ( A . Di G.ul iO); 

alle 10 « Situazione 00-
, nistro a livello nazionale». . S E G N | 
; che prevede precise garanzie j , , i c a . ( B e m a r d i n i , . (DOMANI) 
, per ì .avoratori del settore e i PORTA S G I O V A N N I alle 19.30 
j tariffe controllate per i ba 
: gnanti. 

! « Situazione politica » (Poe 
! LA STORTA alle 1S.30. = 

Pochett i ) ; 
Situa-

27 28 29 Il sequestro degli stabili 

I In attesa di una soluzione • 
! definitiva, poi. il ministero ; 
: ha delegato, solo per questo ; 
1 anno, le capitanerie di porto . 
| per il rilascio di permessi a ; litici» fissato per 

maggio a Livorno. 
Nei!annunc:are la convoca 

7ione de! congresso provincia 
le. la federazione regionale | Amendola, al termine di una I ti che riaprono oggi. Il con- i ià.30 ad Ardea: SEGNI 17 com-
de'.l'ANPPIA ha rivolto un ap 1 istruttoria che aveva messo , trollo sul rispetto degli ac ' missione femminile (Bciiagotti): 

j menti balneari di tut to il li- j termine, permessi di cui e 
I torale romano era stato de 1 già iniziata la consegna ai 
j ciso da! pretore Gianfranco I vari titolar; degli stabihmen 

rione ecor.om.ca e occupazione g.o-
-.an.le » (G.ans.racusa). M A Z Z I 
N I aile 2 0 . 3 0 « Consultori, e r.-
torma sanitaria» ( L e s i o n o ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I ( O G G I ) 
TORRE M A U R A 1 0 . 3 0 (Pisani) : 
( D O M A N I W t A R B A T E L L A 19 .30 . 
OSTIA A N T I C A 18 .30 ; N U O V A 
G O R D I A N I 1S.30 (Pro ie t t i ) : 
ARDEA e TOR SAN L O R E N Z O 

POLIT IC I ( D O M A N I ) S A L A R I O 
! alle 18 ( I I I ) « Dimensioni e ca

ratteristiche della crisi economica 
\ attuale e l'esigenza di una politica 
j di sviluppo programmato dell'eco-
' nomia ». I parte (Donaticl lo) ; 
; CERVETERI alle 2 0 ( I V ) « Dalla 
• svolta di Salerno a l I ' V I I I Congrcs-
j so» ( I ta lo Evangelisti). 

GRUPPO CIRCOSCRIZ IONALE 
X: D O M A N I a CINECITTÀ* alle 
19 (Cuozzo). 

Z O N E - « EST >: D O M A N I a 
: TUFELLO alle 19 . segretari sezio-
, r.i IV circoscrizione ( M a z z a ) : 
i « OVEST »: Avviso - la commis-
! sione femminile già convocata per 
: domsm e rinviata 3 martedì; C I 

V I T A V E C C H I A : D O M A N I alla se
zione Civitavecchia « CURIEL » al
le 13 .30 . attivo in preparazione 
Conferenza di Zona (Ros i ) : T I V O 
L I -SABINA: D O M A N I in Federa-

• zone alle 16 attivo femminile 
; (Rcmani-Filabozzi); ad ALBUCCIO-
: NE alle 19 segreterie sezioni su! 
- comitato comunale di Guidoni : 
1 (Filabozzi) . 

L A T I N A : a F O N D I , ore 18 . 
. assemblea 

come quelle sulla contabilità, 
i su: comprensor.. e soprattut

to con il varo del piano di 
' sviluppo. Si t rat ta di prece 

dere ora concretamente e sen 
za :ndu2i ad un'opera di risa
namento. la cui portata non 
«funge a nessuno. E tutti : 
partiti sono consapevoli della 
necessità di un grande sfor 
zo unitario e della mob.lita-
z.one dell'insieme delle ener
gie disponibili per condurre 
:n porto un progetto d: r„sa 
namento che risponda alle 

aspettative dell'intera comuni
tà res.onale 
E' ccn questo spirito che vie

ne portato avanti .'. confron
to — non sempre fsc:> data 
la compless.tà de. problemi — 
tra . partiti della maggio
ranza. 

Per dopodoman.. intanto, è 
! prevista una nuova riunione 

#*, 

«re J*?' $ 

SIMCA1005LS L 2,390.000 
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• CINTURE DI SICUREZZA • LUNOTTO TERMICO 
• SEDILI RECLINABILI • 4 PORTE • 5 POSTI 
• 18 KM. LT. • CAMBIO OLIO 2 Vi KG. 

Con segn a ini mediata 
42 MESI SENZA CAMBIALI 

creui] 
SOMBOM 

MATRA 

SIMCA 
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SEDE CENTRALE: Via dei Prati Fiscali 232-253 - Tel. B125431 
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A N N U N C I A 
alla affezionata clientela l'apertura 

del nuovo locale specializzato 
PER BAMBINO E NEONATO: 

S.I.R. baby 
VIA LUCIO MARIANI, 52 

a 100 metri dal punto vendita S.I.R. 
all 'altezza del cavalcavia tra l 'APPIA e la TUSCOLANA 

GRANDE RACCORDO ANULARE 

SECONDA MOSTRA NAUTICA 
FIUMICINO 
PATROCINATA DALLA REGIONE LAZIO 

7-15 
maggio 
alla darsena 

pelle alla più oniput pance:- • :n Iure due tip: di irre^ola-
fwzione a-, l avo- , al termine | rità. In primo luogo, tut te le 
dei quali saranno de^ipnati i i licenze poliennali, rilasciate 
delegati romani per la pros | dal ministero della Marina 
sima assemblea di Livorno. . Mercantile neeli anni dell'im 

cordi raggiunti sarà effettua 
to dalle• "commiss.om circo
scrizionali in via di elezione. 

f. C. 

! TOR LUPARA ore 20 ( M o r e t t a 
! U N I V E R S I T A R I A ( D O M A N I ) ore j 
I 21 C O . allargato a tutti i segre- ; 
! tari dì cellula. 
1 S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N - ! 
I D A L I ( D O M A N I ) CNENCASAC- . 

R I E T I : PE5COROCCHIANO. ore j t r a P C I . P S I . P S D I e P R I 
10. comizio (Angelet t i ) . ! 

V I T E R B O : lunedì alle ore 18 .00 ', 
,n Federazione Attivo provinciale 
per il lancio della stampa con , 
.1 compagno Antell i della Sezione ! p r e p a r a t i d a . . ' C o m i t a t o r 
Centrale di A.nministrazione ' S t r e t t o ». 

Si sconvolgerà sulla ba=e dei 
due documenti, che nel 
frattempo dovrebbero essere 

Cantieristica 
Velistica 
Accessori 
Stampa specializzata 

una nuova, giovane, grande organizzazione fiord in Roma 
Organizzazione Romana Motori s.p.a. PRONTA CONSEGNA 

DI TUTTI I MODELLI 
concessionaria: via Tacito 88. tei. 3606711 3603879 - via Cicerone 58, tei. 310705 - via degli Ammiragli 93/101, tei. 635253 6377473 
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«Sul palcoscenico 
dell'Opera le 

voci migliori, non 
i raccomandati» 

E' stalo necessario rinnovare il 70% dell'elenco arti
stico - Le storture della legge sul riordinamento degli 
enti lirici • L'offensiva di Todini e l'ambiguità della DC 

Un intervento del direttore artistico dei teatro1 Si conclude stamane al cinema Astoria la X assise provinciale dei lavoratori della CGIL 

Celebrato dal 
congresso 

F 85 della CdL 
11 saluto del sindaco Àrgan, di Storti, presidente del CNKL, 
e dello storico Arfè — Era presente il rettore dell'univer
sità Ruberti — Oggi le conclusioni di Santino Picchetti Smentita della 

Regione al « Popolo » 
sull'assistenza 

ai minori 
L'ah.se.s.sorato r e e . o n a l e a!!fi 

s a n i t à h a s m e n t i t o s e r e - a m e n 
t e i q u o t i d i a n i << I! P o p o l o » 
e « L ' A v v e n i r e ^ p e r a l c u n e 
n o t i z i e d i f lu .se n e ; e i o r n i .scor
ci r i g u a r d o a l l ' a s s i s t e n z a <t; 
m i n o r i . I n p a r t i c o l a r e la n o 
ta. d e l l ' a s s e s s o r a t o c o n t e s t a 
ajfll o r g a n i d i s t a m p a a f f e r 
m a z i o n i s e c o n d o c u i . c o n le 
dee- te loni d i s o s p e n d e r e 1 ri
c o v e r i c o n la f i n e d e l l ' a n n o 
Kco la s t i co . l a g i u n t a a v r e b b e 
i n t e s o m e t t e r e i r a g a z z i « i n 
m e z z o a l l a s t r a d a ». 

L a s o s p e n s i o n e d e l l a d u r a t a 
d e i r i c o v e r i n o n è u n a t t o 
« n é n u o v o , n é s t r a n o . O e n i 
a n n o le f a m i g l i e i n t e r e s s a t e 
s o n o t e n u t e a r i c h i e d e r e e-
s p r e s s a m e n t e la p r o s e c u z i o n e 
d e l l ' a s s i s t e n z a . E q u e s t o , p e 
r a l t r o , n e l l a s t r a g r a n d e m a g 
g i o r a n z a d e i c a s i s i è s e m p r e 
p u n t u a l m e n t e v e r i f i c a t o ». 

I n o l t r e , s : p r e c i s a a n c o r a 
n e l l a n o t a , q u e s t ' a n n o v a t e 
n u t o c o n t o d e l l a p r o s s i m a a p 
p r o v a z i o n e d i u n a n u o v a n o r 
m a t i v a r e g i o n a l e p e r l ' a s s i 
s t e n z a a i m i n o r i , n o n c h é d e l 
l ' e s i g e n z a d i p r e d i s p o r r e g l i 
a t t i p e r il p a s s a g g i o d e l l e 
c o m p e t e n z e a i C o m u n i e « i 
c o n s o r z i d e g l i e n t i l o c a l i . C i ò 
i m p o n e u n a v e r i f i c a « p i ù or 
g a n i c a e g e n e r a l i z z a t a d i t u t 
t i i r i c o v e r i i n a t t o , a t t e n e n 
d o s i s t r e t t a m e n t e a l l e m o d a 
l i t à e a i t e m p i p r e v i s t i d a l l e 
d e l i b e r a z i o n i d i g i u n t a » U n a 
v e r i f i c a , c h e n o n i n t e n d e d a v 
v e r o m e t t e r e i m i n o r i « in 
m e z z o a l ' * s t r a d a » — c o m e 
d i c o n o « P o p o l o » e « A v v e n i 
r e » — m a m i g l i o r a r e l ' a s s i 
s t e n z a n e i c o n f r o n t i l o r o e 
d e l l e l o r o f a m i g l i e . • 

Libertà provvisoria 
per l'impiegato 

che ospitò 
Claudia Caputi 

E ' s t a t a c o n c e s s a la l i t x ' r t a 
p r o v v i s o r i a a V i t o G e m m a . 
l ' i m p i e g a t o d e l l ' E n e l c h e , l a 
e s t a t e s c o r s a , o s p i t ò C l a u d i a 
C a p u t i q u a n d o l a g i o v a n e l u 
v i o l e n t a t a d a u n a v e n t i n a d i 
t e p p i s t i . L ' u o m o e r a s t a t o a r 
r e s t a t o p e r r e t i c e n z a , n o n 
e s s e n d o s t a t o i n g r a d o d i p r e 
c i s a r e i s u o i m o v i m e n t i d o 
p o u n a t e l e f o n a t a r i c e v u t a 
d a l l a s t e s s a r a g a z z a il g i o r 
n o d e l l a s e c o n d a a g g r e s s i o n e . 
a v v e n u t a il 30 m a r z o s c o r s o . 
A firmare l ' o r d i n e d i s c a r c e 
r a z i o n e è s t a t o il p r o c u r a t o 
r e d e l l a R e p u b b l i c a P a o l i n o 
D e l l ' A n n o . 

C o n t i n u a i n t a n t o , a c a r i c o 
d i G e m m a , il p r o c e d i m e n t o 
p e r r e t i c e n z a e l ' i n c h i e s t a 
s u l « m e m o r i a l e » d i C l a u d i a 
C a p u t i n e l q u a l e il G e m m a 
v i e n e i n d i c a t o c o m e u n o d e i 
c a p i d i u n racket d e l l a p r o 
s t i t u z i o n e 

Solidarietà 
della giunta 

comunale con 
gli studenti iraniani 
Il s i n d a c o A r e a l i h a a n n u n 

c i a t o i e r i c o n u n t e l e g r a m m a 
l a p i e n a a d e s i c n e d e l l a g i u n 
t a c a p i t o l i n a a l l a p r o t e s t a 
d e g l i s t u d e n t i i r a n i a n i c e n t r o 
l a d i t t a t u r a d e l l o s c i à R h e z a 
P a l h e v i . I e r i , i n t a n t o . si è 
c o n c l u s o io s c i o p e r o d e l l a l a 
m e c h e s e t t a n t a s t u d e n t i de l 
l ' I r a n h a n n o c o n d o t t o p e r u n 
d i c i g i o r n i : u n a f o r m a d i '.ot
t a a t t o r n o a l l a q u a l e M e f a t 
t a s e n t i r e la s o l i d a r i e t à d e 
m o c r a i i c a d e i c i t t a d i n i r o 
m a n i . L a C I S N U ( c o n f e d e r a 
z i o n e d e g l i s t u d e n t i i r a n i a n i ) 
h a a n n u n c i a t o c h e la l o t t a 
c o n t i n u e r à i n a l t r o f o r m e e 
h a r i v o l t o u n v i v o a p p r e z z a 
m e n t o a l l e f o i z e d e m o c r . i t . 
C h e i t a L a n e 

Incontro alla 
clinica ITOR 

tra i l personale 
e l'assessore 

L a s i t u a z i o n e d e l l a e . in .e.» 
I T O R i l a c a s a d i c u r a A. P : c 
t r a l a t a c h e h a s o s p e s o n e . 
g i o r n i s c o r s i / a s s i s t e n z a d i 
r e t t a a i m u t u a t i » è « t a t a d i 
s c u s s a i e r i n e l c o r s o d •.ina 
a f f o l l a t a a s s e m b l e a c u ; h a 
p r e s o p a r t e il p e r s o n a l e m e 
d i c o e gl i i n f e r m i e r i . E ' in 
t e r v e n u t o l ' a s s e s s o r e R a n a l -
l i . c h e d o p o a v e r n b a d . t o '.a 
• s s o l u t a r e g o l a r i t à d e l . e r e t t e 
c h e l a R e a i o n c p a g a a l l a 
I T O R ( a s s o l u t a m e n t e n i e n t i 
c h e a q u e l l e p e r c - p . t e d a l l e 
a l t r e c l i n i c h e » h a a n n u n c i a 
t o c h e n e : p r i m i g i o r n i d e l l a 
p r o s s i m a s e t t i m a n a la e m e t t a 
v a r e r à la d e l i b e r a c u la q u a 
l e v e n g o n o s t a n z i a t i : f m d i 
p e r ti p a g a m e n t o d e l i e r e t t e 
r e l a t i v e a i m e s i d i f e b b r a i o e 
d i m a r z o . I n t u t t o o l t r e HO 
m i l l c o i . 

L a R e g i o n e - h a o s s e r v a 
t o R a n a l l i — h a d i m o s t r a t o 
ih e s s e . e p r e m a a l ' a re t u t t o 
q u a n t o e .n s u i p o t e r e p ? r 
m e t t e r e la I T O R .n c o n t i . -
z i c n c d i t u n z . e o a r c . O r a s t a 
a g l i a m m i n i s t r a t o r i d e l l a e» 
sci d i c u r a d i m n s t . a r e d; e-. 
• e r e d i s p o s t i d i l a i o a . : .e*. 

U n t o . 

Xri giorni scoi si il Tea
tro dell'Opera e stato al 
vi-iitro di lìK/'iali/ini'ìth 
attacchi scunduhs'ici ten
denti a patulizzure la at
tinta. Sulla situazione e 
sui probiemt dell'ente li-
ria pubblichiamo un in 
tenenti! del direttore e -
ttsttco dell'Oliera (ito te
di ino Lama Tornasi. 

Q u a n d o ne l l'JiiT t u v a i a l a 
la l e g g e n 800 .->ui n o i c ima 
m e n t o d e g l i e n t i l i m o M i l i o n i 
ci d u e g e m e t t i c o n t r i b u i r o n o 
a i e l i d e r l a p e i i g i o / e d i qie-l 
c h e e r a U n o ag i a t t r a v e r s o 
la b u o n a d e p o s i z i o n e d e l l ' a l -
l o r a m i n i s t r o C o r o n a v e r s o il 
b a r i t o n o Z e c c h i n o , e p o r t ò a l 
d i e v i e t o d i o g n i l o r m a d i r a p 
p r e s e n t a n z a a r t i s t i c a a t t r a v e r 
s o la d i z i o n e : « l a m e d i a z i o n a 
e v i e t a t a a n c o r c h é g r a t i n ' a >• 
L ' a l t r o a g i n e l l ' i p o t i z z a r o la 
s o s t i t u z i o n e d e l l e a g e n z i e c o n 
u n u f f i c io c e n t r a t e s c r i t t u r e , a 
cu i e r a c a n d i d a t o « in p e c t o 
r e » l ' a l l o r a s e g r e t a r i o g e n e 
r a l e d e l l a S c a l a O l d a n i . 

N é Z e c c h i l l o r i u s c ì a f a r e 
de l s i n d a c a t o a u t o n o m o la 
c e n t r a l e d i c o l l o c a m e n t o p e r 
1 p r o p r i i s c r i t t i , n é O l d a n i 
r i u s c i a v i n c e r e la d i l t i r i e n z a 
d e i s o p r i n t e n d e n t i ve i . -o il M I O 
i n s e d i a m e n t o a l l ' u f i i c i o .scrit
t u r e . Di q u e s t o , i n f a t t i a d i e 
ci a n n i d a l l a l e g u e C o r o 
n a n o n vi e t r a c c i a . E co
si c o m e è, v i o l a t a p e r q u a n 
t o r i g u a r d a la r a p p r e s e n t a n 
z a a r t i s t i c a e v i o l a ' a p e r 
q u a n t o r i g u a r d a l ' u l f i e i o s o n t -
t u r e . e s s a e d i v e n t a t a a eli
s i o n e d i p u l s i o n i si n o n <ii 
r i c a t t i . 

Di t u t t e le a t t . v i t a d e l l o 
s p e t t a c o l o s o l t a n t o la m u s i c a 
e s c l u d e la r a p p r e s e l i ' a n / ' i . 
Q u e l c h e e l e c i t o ne l c i n e m a 
e d e l e c i t o ne l l a p r o s a . n o n 
lo è n e l l a m u s i c a , co l r i s u l t a 
t o c h e l ' a r t i s t a n o n s c r i t t u r a 
to h a in m a n o u n ' a r m a p e r 
d e n u n c i a r e il c o l l e g a s c r i t t u 
r a t o e d i r e s p o n s a b i l i d e l l a 
s e l e z i o n e 

N e s s u n o ' M ò i m m a g i n a r e 
q u a n t o s i a p e n o s o r i c e v e e u n 
c a n t a n t e a c u i n o n .si r i ' i e n e 
d i d o v e r o f f r . r e l a v o r o , p e r i! 
s o l o m o t i v o c h e è f o r s e poss i 
b i l e t r o v a r n e u n o m i g l i o r e o 
p i ù a d a t t o a! r u o l o . E l ' im
m e d i a t a r e a z i o n e d e l c a n t a n t e 
è : « io non canto perchè non 
Ito agenti ». c o n t u t t i i s o 
s p e t t i d i c o n c u s s i o n e c h e n e 
d e r i v a n o . 

S i t r a s f e r i s c a a d e s s o q u e s t o 
p r o b l e m a n e l l a p i a / v a i h R o 
m a . A l c u n i a n n i d i v u o t o d i 
p o t e r e , d i r e t t o r e o c o n s u l e n 
t e a r t i s t i c o , s o p r i n t e n d e n t e vi
c e p r e s i d e n t e c o n t e s t a t i p e r 
c i r c a u n q u i n q u e n n i o , e d il r i t 
m o d e l l a r a c c o m a n d a z i o n e po
l i t i c a a d u n r e g i m e i n c r e d i 
b i l e . L ' a r c h i v i o de l l a d i r e z i o 
n e a r t i s t i c a r i l e v a c h e g r a n 
p a r t e d e l l e s c r i t t u r e n a s c e v a 
n o d a u n placet d e i p o t e n t i 
in c u i l ' i m m a g i n e d e l l a ea / i i -
t a l e r e s t a , d o p o d u e c e n t o a n 
n i , q u e l l a d i u n a e l e g i a i o -
mai i i i d i G o e t h e - a l l ' a p p e n -
d i p a n n i d e l l a c o r t i g i a n a i o 
m a n a s i v e d o n o s t e s e c a l z e 
m u l t i c o l o r i : v io l a d i m o n s i 
g n o r i . r o s s e d i c a r d i n a l i , n e 
r e d i c u r i a l i 

E c o s i le a u t o r i t à d e l l ' o r a 
i m p a z z a r o n o n e l l a p r a t i c a 
d e l l a r a c c o m a n d a z i o n e m a n 
d a n d o s u l p a l c o s c e n i c o d e l 
l ' O p e r a p e r la s o l a , e n o n 
s e m p r e e s a t t a c a m b i a l e d e l l a 
r i c o n o s c e n z a a l m o m e n t o de l 
la v e r i t à : le e l e z i o n i . 

L o . scorc io d e l l a s t a g i o n e "76 
d a m e v i s s u t o a l T e a t r o d e l 
l ' o p e r a a v e v a d e i r a c c a p r i c 
c i a n t e . L a s o l u z i o n e e r a so l 
t a n t o l ' e p u r a z i o n e e il r i c a n v 
b io . E l ' e l e n c o a r t i s t i c o 1977 
è s t a t o d i c o n s e g u e n z a r i n n o 
v a t o c i r c a a l 70 p e r c e n t o . 
I m p r e s a d i s p e r a t a . I n u n p a e 
s e c o r r o t t o d a l l e f o n d a m e n t i 
n e r f u n o c r e d e c h e le s c e l t e 
M a n o l a t t e s c i o n d o c o s c e i i ' a . 
I m e t i v i s a r a n n o i n d i c a t i f r a 
n e l l a p a r ' . e p o l i t i c a , o r a n e ! 
la r a c c o m a n d a z i o n e , o r a n e l 
la c o r r u z i o n e II »« b ' i o . i go
v e r n o >• l ' i p o t e s i d e i n u o v i g a 
l a n t u o m i n i e d e l l e a l l e a n z e 
p r o g r a m m a t i c h e d e v e s o c c o m 
b e r e . E s u d e s s o s i a c i a m -
s^e :1 p l u n c h i a c c h i e r a t o B e 
n e d e t t o T o d i n i . ex f a c c e n d i e 
r e d i u n a impro . -1 * e a * r a . e :n 
t e n t a t a o r a a In: or , , a l l a n o 

Le prime lotte nella crisi di fine secolo 
In un appartamento di tre stanze in piazza S. Stefano del Cacco la prima sede — Il cambiamento di linea rispetto al 
movimento egemonizzato dagli anarchici — La chiusura forzata del 1897 e il congresso regionale operaio del Lazio nel 1900 

U a a p p a i M i i i i ' i i U ) d i U è p . t c o l e M a n 
ze . , n p i a z z a S a n t o S t e f a n o d e l C a c i o 2tt 
fu la p r : : n a se.lt- d e l l a C a m e r a d e l I-a
v o l o d i R o m a I . oca ì i f u r o n o t o r n i t i ria.-
l ' a m m i n i s t r a z « n e c a p i t o l i n a , a . I o n i c a p e g 
g i l a d a l d u c a d i S e r m o n e t a , c h e s t a 
b. . i a i u Iif u n MiSsid .o a n n u o d i GODO I r e . 
S . e i a a l l a f . ne d e . m e s e d: m a i g o d e l 
18!)^ e s o l o poi n e . v . - t t .mane p r i m a . .1 9 
d e l . o s t e s s o me.-e n •! c o r s o d i u n a so 
l e n i t e l e r n n o n . a a . t e a t r o R o s s i n i , e i a 
s t a t a c o M i t u . t a la C i m e r à d e l L i v o i o 

E r a (Mi-iato q . n n d . p a c o p iù d i u n a n 
n o d a ! s a n g u i n o s o e p . ì o g o d e . com.ZiO d e l 
P r i m o Mu- ' - t io 1H!U a S C r o c e in G . T U 
sa lemiTie , c h e si eo.i< lu.-v c o n m o l t i l e r i -
t . e c o n l'ari»'-,'») d i d u e c e n t o l a v o r a t o : . , 
d o p o u n t e n t a t vo d . s o m m o s s a g u i d a t o 
d a g ' i a n a r o h . c N e l l ' a r c o d . q u e i d o d i " 
•n t ' s . si e r a r e a - . / / . i t o u n m u t a m e n t o p r ò 
f o n d o n e j . e c a i a ' t e i ..-:i< h " d e l m o v i m e l i 
*o p o p ò . a i e , .\on (he d< punto in bari-
co scompaiano ',• tenderne fato aV.ora 
esistenti - s e m e L u c i a n o Ca f ag l i a - -
che gli unai'lm • w iitnino dalla scena 
o che .M coni ci tana totalmente o m bloc
co. Anzi, molte delle loro debolezze essi 
le lasceranno lungamente in eredita al 
movimento operato romano. Ma ad essi 
si viene imponendo un diverso terreno 
di lotta man mano che cessano di essere 
Tunica minoranza attua ed altri repar
ti de! movimento si ut tacciano sulla 
scena ••> 

P e r l ' i s t i t u z i o n e d e l l a C i m e r à d e l La 
v o r o d i R o m a g i o c ò s e n z a d u b b i o u n r u o 
lo i m p o r t a n t e l ' i n f l u e n z a d e l l e Bourses du 
trovali t r a n s a l p i n e , cos i c o m e p a r t e no
t e v o l e e b b e la t o s t r u z i o n e , e i a a v v e n u t a . 
d e l l e C d L d i M i l a n o , T o n n o e P i a c e n z a . 
L a s p i n t a d e c i s i v a v e n n e p e r ò d a l l e di
s p e r a n t i c o n d i z i o n i s o c i o e c o n o m i c h e in 
c u i v e r s a v a la c a p i t a l e n e l l ' u l t i m o d e c e n 
n i o d e l s e c o l o s c o r s o . 1 d o c u m e n t i de l 
l ' e p o c a p a r l a n o d i 7000 d i s o c c u p a t i .< fra 
muratori, stuccatori, decoratori, scalpel
lini e fornaciai »; .< 2MI0 terrazzieri <>; 
•< '(MIO falegnami, labbri. meccanici e ti
pografi». U n a c i f r a i m p r e s s i o n a n t e p e r 
ìi> p o p o l a z i o n e d e l l ' e p o c a . E r a l ' e r e d i t à 
c h e la c o s i d d e t t a < f e b b r e e d i l i z i a > desi!-. 
a n n i '80 — c o n le s u e p r o m e s s e d i oc
c u p a z i o n e . i s u o i m i r a g g i d i l a v o r o s t a 
b i l e , la s u a i m m i g r a z i o n e i n t e n s i s s i m a 
a v e v a l a s c i a t o i n e r e d i t à a l l a c a p i t a l e 
d ' I t a l i a . L a l i n e a p o l i t i c a c h e la C a m e r a 

- . i . i l a i o n o l e i a i i i t r a C d L e 

Primo inaggio in piazza Santa Croce in Gerusalemme alla fine del secolo scorso 

de l L i v o r o a p p e . i a f o n d a t a s . d e t t e , i a p 
p r e s e n t ò d u n q u e u n a r o t t u r a a b b a s t a n z a 
n e t t a c o n i c r i t e r i e i m e t o d i c h e a v e v a 
n o g u i d a t o le lot te . p e r l ' e m a n c i p a z i o n e 
f i n o a q u e l m o m e n t o . C o n t r i b u i r o n o a 
q u e s t a « s v o l t a » d a u n l a t o la s t e s s a f. 
s i o n o m i a d e l l a C d L «che , p e r d i r l a c o n 
S t e f a n o M e r l i . •> nasce nell'ambito della 
accettazione del potere borahese >' ; e da ' . 
l ' a l t r o l a t o la t e n d e n z a r i f o r m i s t a d e l l a 
c a t e g o r i a d e i t i p o g r a f i c h e m a g g i o r m e n 
t e o p e r a r o n o p e r g i u n g e r e a l l a " c o s t i t i ! 
z i o n e d e l l ' o r g a n i s m o s i n d a c a l e d i c u : gu i 
d a r o n o i p r u n i p a s s i . 

Il c a r a t t e r e m o d e r a t o d e i l a C a m e r a d e l 
L a v o r o d . R o m a fu a c c e n t u a t o e a c o e . e -
r a t o d a g l i a v v e n i m e n t i p o l i t i c . c h e a c a 
v a l l o d e g l i a m i ; '93 TM .SI s n o d a r o n o in 
t u t t o 1 p a e s e L» r e p r e s s i o n e d e l « o v e : 
n o Cr i s i ) : :n L u m e i a n a e n e l l e c a m p a g n e 
s a - . ' i a n e s . e s t e s e c o n t r o ' ." intero m o v i 
m e n t o d e . l a v o r a t o r i E s t r e m a m e n t e s i g n . -
f . c a t i v a e . a q u e s t o p r o p o s i t o , la re la -
z o n e c o n . - u n ' . v a d e . l ' a t t i v i t à e v o l t a ne l 

o p i x i s t . . WJSSOIIO e s s e r e c a i n o -

a v v e r 
inov i 

189ì c l i c .a Celi, i.'iv.o a . .-. .i .daco d Ko 
m a . l ' a sso i l a / i o n e . >n q u e l m e s s a g g i o , s i 
a u t o d e f i n i s t e < i n t e r m e d i a r i a t r a c a p i t a l e 
e m a n o d ' o p e r a » n q u a n t o >< r a d d o l c i s c e 
gl i a t t r i t i f ra q u e s t i d u e f a t t o r i d e l l ' . n -
d u s t r i a . n e a t t u t i s c e a.: u n . v i o l e n t i c h e 
d a l c o z z o d ' in te res>i i . m o l t e v o l t e d i a m i : 
t r a l m e n t e 
n a t i • 

i' A 'OH .si dei e peu> pensare 
t o n o gli a u t o : , d e l . a r . i e T a 
m e n t o o p e r a o. d a i ISIÌO u> IiiòO. p u b b l i 
c a ' a r e c e n t e m e n t e d a l l a C a m e r a d e . L i 
v o t o — che m quel pei odo l'attinta ri-
staanasxe o fosse di completa subordin.:-
zione al potere politico locale •. P a r a . l e 
l a m e n t e a . l o . -v . l ap j io de i l ' o i j a n i z z » i z : o n e 
s i v e n f . t o i n f a t t i u n a u m e n t o d e l p ^ s o 
p o l i t . c o d e . s o c a l i s t : a l l ' . m e : n o d e l l a Ca 
m e r a d e . L a v o r o e .->. eòlx- q u i n d i u n r e 
c u ) r o . .n ' e r m i n : d i e l . i b o r a z . o n e . r i s ; )e -

t o a ' p i . m . m o m e n t : .n c u . l e « o r r e n t . 
r e p u b b l i c a n a e r a d i c a l e a v e v a n o a v u t o la 
m e u l . o F u : : q u e l p e r < d o . t r a l ' a l t r o . 

F e d e r a / . o n e s o c . a l i a t a 
C o n que- , : a n u o v a i m p o s t a z i o n e , d: r e 

s p i o n o t e v o m e n t e p . u a m p i o r ; s ( i e t t o a l 
pass.it»>. Li p o s i i b . l e « . u n g e r e a l l a m a n . 
fe . s ' . a / ioue d e . t> n o v e m b r e iXi, c o n la q u a 
le .-. a a : L'aro.io p e r .a p r m a v o l t a g . . 
oba ' t * •. d ' - . .a r . - e n d i e a z i o n e . si cercaro
n o . i i i o . e a . e . n i / e . s i usci d a i r i s t r e t ! 
i o n f . . i de . . . i » . a ' i e o p e r a i a , ()er t o c c a r e 
le a.-o : . i / o.i e L'.. . u t e r e s s i d i s t r a t i lar
g i i . ti o .)»i.,»/.oiie 

A. l i m i , e a . l e r . v e l i d a . . t z i o n i p o p o i a r . 
i n . i s o r . : i la l '.u'ii:ravar.->i d e l l a c r i s i e c o n o 
i n » a . , -cj ii P'-rò la r e p r e s s . o n e g o v e r n a 
: . ' . a . e ' . n i .-ti"»» .i R o m a . Al le c a m e r e d e . 
l.tv» •«>. a » .I-I i l e (ii l o m e n t a i e d i s o r d i n i 
e d . m e l a l e a . . a . o t t a i l . c l a s s e , v e n n e r o 
d a n u r . m a \ i i . ' . . . r . . l o iu l i e s , icces.- .va 
m e n t e s . ( J i i H e d e l t e a l l a . c i ò c h . i r a i i a 
Q i i» l ' a r o m a n a v e n n e s» lo l l a » o n d e c r e t o 
p v i e ' l . ' . i t rie ; i ' . l ! i . i .u de'. 1897 e so lo 
diit- a : - n . d e : x , i , n . i e b b i a . o d e l '99» r i a 
s< ! a • .p i t - . id - :» - . ' a i ; . . t ; \ .n u n p a l a z z e t t o 
.» " e p . a . i . »i v .a C a v o u r II p r u n o M'^ 
u:: .». . i .<- e h " n e » . n a t i c i i/./ò . ' a / i o n e fu 
il ( i i . ì i i i ' v i i :»•_' nna ' . e o l i e r a . o d e l L. iz .o 
a . l a f n e d e ' !0(¥' 

!•' ir< n o . q u e . l . . m n . e s t r e m a m e n t e c a r i 
eh., ti n . i i i i . l . i . t ' .o . » h e s e g n a r o n o .a Ca 
m e r a i lei L i voi o coni» ' u n a fo rza p o i ' 
t . c a de»..-,.-,.i e nd . spen . - . ab : . e a l l o s v i i u p 
p»> d e l l a ( . f a •• .Y('»»«nn reazione s c r . 
veva L i b i . u a n e . 190! - - ne per violenza 
ne per cimunione, pun metteiìa fuori 
C(I"11)0 > 

I n q»i"g ' i a n n i , f i n o al l 'affa»» i a r s ! d e : 
ve-nt"->.:iio s e t o l o , s . f o r m ò l ' a v - a t u r a che 
h a p e r m e s s o a l l a C a m e r a d e l L i v o r o dì 
R o m a i l . 'Min . ' p r f . a t t r a v e r s o I X T K X Ì ; ni 
t e r n i , p u n t e g g i a : , d a m o m e n t , o s c u r i e 
a . t i . e m i l i a n i , f i n o a i g i o r n i n o s t r i . E" 
s ' a l o u n < a m m . n o l u n g o 8.") a n n i , p a s s a t o 
a t t r a v e r s o m i . . e e . s p e r . e n z e : d a l t r a u m a 
d e l l a se s > i o n e d a l l a C G d L , a l l e l o t t e pei 
l ' o c c u o a z i o n e t i e n e f a b b r . c h e e d e l l e t e r 
r e p r . m a d e l l ' a v v e n t o d e l f a s c i s m o , d . i i ' a 
r e p r e s s . o n e s q u a d r i s t . c a . a l l a d e c i s i v a pa r -
' " c i p a / i o n e <ie. s u o ; m i ! . l a u t i a l l a sw : 
r a d: L . b e r a / . o n e . a l l a r . c o s t r u z i o n e de l 
pac. -e E d e d . que.-,' _ ' .orn; la I n t t a i r l i a 
p e r . l a . o i o e , n d.fe.-a d e l l e :.-.{it.iz.on. 
r e p u b b . i c . i n e m n a t » .at- d a l . e fu;'e e;« r 

Guido Dell'Aquila 

i l u t o e s s e r e o m e 
1 V . l lo .1 » Oli l i ) . l - 'HO 

h a r 
S a n t i :IO 

L'« area dell'autonomia » a Roma: la nascita e la struttura oraanizzativa dei « collettivi » 

DA DOVE VENGONO QUELLI DELLA «P 38 » 
Una formazione dar contorni frastagliali, per certi aspetti semiclandestina, molto equivoca - L'apertura delle prime sedi nel 72 dopo lo scioglimento di « Potere 
operaio » - Un « comitato di coordinamento » con ristrettissime funzioni esecutive • L'ideologia dell'attacco alle istituzioni democratiche, ai partiti, ai sindacali 

gl ie , d : t ' i i a l m e n ' e u n a 
s e n t e n z a de l 19*'/S. co i iva l .v la 
t a d a l c o n s i g l i o d i M a t e i .e l 
11*72 h a f a v o g i u s t i z . a r i f iu
t a n d o n e . i s c r i z i o n e a l l ' a l 
b o c o n m o t i v a z i o n i i n f a m a n t i 
p e r T o d i n : e l a m m l i a . P e r 
s o n a g g i o o r a e s p u l s o , o r a 
r i a m m e s s o n e l l a D C . e d a t 
t u a l m e n t e s e n a t o r e s u l l ' o n d a 
d e l s u c c e s s o e i r ' t o r a l e K o r 
s:he--e d i C i l i b e r t o A i r i e l :. 

C o - ; i. s e p r m i e r d e . i i e 
es.pres.-o d a l l a O C . L a v a d i 
S c h i e n a , e ina ' j l t .» to i n c o n s i 
g l io d ; a m m i n i s t r a z i o n e n i 
P a r l a m e n t o e s t i l a s t a n i 
p a d a l r o d i n i . s e n z a c h e la 
d e r o m a n a a b b i a il c o r a g g i o 
c i v i l e d i p r o r . u m i a r s ! s u c h i 
n e r a p p r e s e m i la i i n e a c u l t u 
r a l e a l t e a t r o d e l l ' O p e r a D e 
n u n c e a l l a P r o c u r a d e l l a C o r 
t e d e i C o n i , e d e i l a R e p u b 
bl ica d e p o s i z i o n i d i » a n t a n ; . 
f r u s t r a t i d e l a z i o n i , . - o t t r a z i o . i : 
d i d o r u m e i i i ! d i u : i i « . o . la 
m e l m a a i n o r a n t e d i f a n t o n i a 
t i c ; p r o c a c v ' t a t o r i d i s c r i t t u r e 
c h e h a n n o t o r c h i a t o q u a l c h e 
p o v e r a c c i o o f i n t i p o v e r a c c i 
c h e t o r c h i a n o gli a g e n t i , t u t t o 
s i r i v e r s a s u u n a a m m i n t -
fitrazicne r o m a n a r e a s o l t a n 
t o d i a v e r e c o m i n c i a t o a d 
a m m i n i s t r a r e , e d i n o n a v e r e 
r u b a t o , t a n t o i n c o n t a n t i , c h e 
c o n p r o m e s s e d i f u t u r a u c o -
n i v c e n z a D e l i t t o q u e - t o . nel
la c a p i t a l e d e l l a R e p u b b l i c a , 
a p p a r e n t e m e n t e t m p e r d o n A -
bi le 

G. Lanza Tornasi 

i 

;. So: non >iamo <iuel : del
ie PUS che insanguinano -e 
strude di Ro'ua. conte a i e * 
il ministro Cossign Xon e » 
biirno *'wr':. ' i» •r'.'aaen'f f \ i - -
sa'i.oriti Xon tappiamo >'!•: 
s'u stato •'.'<: cer',••••etite ' o 
fin fatto ì.'i p'o't'.'o••.•() f *'t* 
, 'o ' fa c o n t r o L'i >--o•>*«">•,„• 
d i Stato .Vo. non cb'rii- »» 
nrnr- guardate'' ' .•;>/ i o . 
cercate, questa e '-i '.o>.' •: 
sede*. E ' a n c o r a v i v a i o n i o 
z . o n e p ? r r-.Vssiiss.ti.i d e . <•> 
a g e n t e P a & i a m o n i : . »r. v e n i 
t o il 21 a p r i l e d u r a n t e •_• i 
a s s a l t i s c a t e n a i : d a l e n p . - ' . 
v t . n o a . l ' u n i i e i s . t a . q u a . ! 
d<> e l : •< a u t t i n c m ' ^ c o n v o c a 
n o , j » i r n a . . s t . . - . -..« d e . 
V O J » . p e r t e n e r e u n a c o n i o 
r e n z a s t a m p i .e f r a s . c h e 
« i b b ' o m o r . p o . t a ' o :-.*» <o".»"> 
.. .» s u c c o ". E" .a p r . m a us» :-
t a u f r . c i a l e d i qu*?sta e q a . -

Ancora una caccia 
senza risultato 
aita nappista 

Maria Pia Vianale 
C o n v u l s a c a c c a a l l ' u o m o 

p e r ie v i e d e l l a c a p . l . i l e . s u . . e 
p i s t e d e i d u e - « n a p p i s i i « M a 
r i a P . a V i a n a l e e A n t o n i o L o 
Mu-.Cn) C e r n e v e n e r d ì s co r -
>o — q u a n d o d e e . n e d . a g e n -
t . s . n i o b i " . t a r o n o a l . a r i c e r 
»a d. u n . i «S'IO» d o v e ^ o m b r a 
va c i i e v . a s i f i . a - s e r o i d u e t» r -
r o n s t i — a n i h e io. : c ' è s t a t a 
u n a s e m i a l a 7 »>ne 

P o c o p r i m a d. m e z z o g i o r n o 
q u a l c u n o h a a v v e r t i t o la q u e 
s t u r a c e n t r a l e i n f o r m a n d o 
c h e 1 d u e r . c e r c a i , s a r e b b e r o 
s t a t i v i s t i a b o r d o d: u n a 
« M e r c e d e s t a r g a t a Perus*:.« •. 
S u b i t o d o p o è c o m i n c i l o l ' .n-
soiru.mcni» ' ) c o n d e c i t e d ; 
a n e n i . d.-l - e . v . . ' i o d i - . c a 
r e z z a e ricll'uff.c.o po*.l*:co; 
le r . c e r e h o s o n o d u r a t e :.n>~> 
a --era. m a d e l . a v e t t u r a e d: 
c h i la » ond. icevf i .-; s o n o p » . -
d u t e le L a n e 

vo a f o r m a z . c c i e e s t r e m . s t a . 
Il p r u n o a p p r o c c o d i r e t t o 
c o n ?1: o r g a n i d : m f o r m a z i o 
n e . c r e c a t o n e l t e n t a t i v o d . 
a r g i n a r e l ' o n d a t a d ; a c c u s e 
c h e h a i n v e s t i t o l ' i n l e i a <<»i 
r e a d e l l ' a u t o n o m i a ) d o p o '." 
u l t i m a a z i o n e c r . m . n o s a d . 
p i a z z a a d e s s a a t t r i b u i t a 

M a le d . c h i a r a z . o n i f a v e 
i n v . a d e i V o l s e : n o n h a n n o 
c o n v i n t o n e s s u n o . I n t e r p r e 
t a t e d a m o . t . c e r n e u n a l v o 
s i n t o m o d e l l ' i s o l a m e n t o a.>;.-
t.»\> e m o r a l e c h e a l . « uuv> 
n o m i - c o m i n c i a n o :i t o c c a 
r e c o n m a n o , r a p p r e s a : r i m i 
u n m o m e n t o p u r a m e n t e d 
f en> .vo d e . l a "or»> a f i v . l a 
L ' c t - l e : i t i 7 . .one d . u n a f a r e . a 
t a uf ' .e .a .** i n e n a s c o n d e 
u t i " o r ? : i n . z z i z : o r . e d a i c o n l o r 
r.. f raslf tx ' . ' .a t : . p e r c e r i . < 
svio". s e n i c l a n d e . s i . r . u . e 
m o l t o e q u . v o c a P e r zo l l a r " . : 
.sopra u n :a.-e o d .u»e . <> • 
c o r r e f a r e u n pa.-v-»> . r . i f . f ' 
n e l •• ' trip > 

S . c r o »;o la p * n i a v o - a d-V 
TJ L i t o r m a / i o n e p i ù o ' t r a n 

/.~*.i »i«\.a co-id»1^*".t t; - : 
n . i ' r a e M r a ; x i r . a i r . e c i l a r e >\ 
• P o t e r e o p e r a i o ••. d o p o u n a 

e n n e s . m a ^ C S S . » M ^ - . d i s«o l 
ve . Ija s u a pub"ol;caziCt-.e ;if 
f i c a i e . «< P o i e r e o p e r a i o d e . 
l u n e d i - . ccn ' . in i iH « d u - c i r e 
ar.c»>ra p e r u n a r . n o a K. 
r c i / e . m a •. e r u p p i ! - c o l o p r a 
' i c a m o r i ' e n r r , c ' è p . u . I m i 
i i t a n ' i d : b a s e p r c n d r o o va 
r . e s t r a d e un.» n a r i e \ .«-rie 
a s s o r b . t a d a c i a l t r i s r r u p p . . 
r r e ^ ' o r i m a n e -«"<iza p r e 
c i* , p u n t i d i r . f e r i m e n t o , for 
m a n d o ia ma*-«a d e . co* ;d 
d e : : . >< c a r i , ^ c i o l i : •<• 

P e i «iarac.no p r o D r i o : « CA 
p : s i o r : c . » d . < P o t e r e o p e 
r a i O " « P i p e i n o . S c a l z c ^ i c . 
Lo'/, o i a r . n n r a n i z / a r e u n a 
s e r i e d i « c o l l e t t i v . a u t e n o 
m i n. c h e in p a r t e e r e » 1 i t a n o 
le p a r o l e d ' o r d i n e d e l v e c 
c h i o ( f r u p p u s c o l o s c i o l t o -
* T u t t o il p o t e r e a ! p r o l e i a 
r i a t o a r m a l o » . -»• P o r t a r e / a l 
t a c c o a i c u o r e d e l l o S l a t o u. 
e c c . Il c i r . c i o l r t t o i d e o l o g i c o 
n u o v o d i q u e s t a a r e a f o r m a 
ta d a i v a r i « c o ' . ' f t t l v . » è il 
p r . n c . p . o po . -o c h i a r o e e r r i 
i . i - o riell'u a u t o n o m i a ' • Un.» 
t e m a t i c a d a l . a q u a l e d . s c m 

d o n o v a n f i . u n , m a c h e p u ò 
e s s e r e r i a - s u n t a .11 q u e s t i 
d u e p u t i i , r i f i u t o n e t t o d e l l e 
: . - . t . tuz icn . d e m o c r a t . c h e <» i n 
q u i n t o e s p r e s s i o n e de l p o 
t e r e d e l i a c l a - ^ o d o m . n a i i t e >.. 
e a t t a c c o s i s t e m a t i c o a l l e 
o r ^ . n i i z z a / . o n : s a l d a t a l i e a i 
p a i t i t : d . i n i s t r a . a i q u a ' . : 
•>. tue c m ' e s t a t o u n r u o l o d i 
m e d i a 7 i m e c c n Io « S t a t o bor
g h e s e > D i e t r o la p r o c l a m a t a 
l o t t a a l t c a p i t a l i s m o d e l l e 
m u l i . n a / . . i n a l i -. q u m d . . si 
n a s i o n d e u n ' a t i . v . ' à t e n d e » ! 
t e a f o . p i r e in m o d o c o n 
t i n u o e »>raan .co le o r i a n . z -
z a z . c n i d e . l a v o r a t o r i , p o p o 
l a r . e d i m a - . s a 

A p a r t i r e d a l '72. q u u i d . . 
si v , n i i n o . i i a n i z z a n d o i m a 
.-er ie d . • C J . l e t t i v i a u i o n o 
: n . " t e n d o n i , a d a s g r e g a r e 
Ì C V « - c f . i n r i f e . M i n ' ì r i o m o 
2rr>f. >5e n e f o / n i ^ n o a .1-

v e l l o s t u d e n t e s c o , a z i e n d a l e 
e d i q u a r t i e r e . O z e . s e n o 
c i r c a u n a q u i n d i c i ! », d i s a 
m i n a t i u n p o ' ;n t u t t a la 
c i t t à e n e l l a p . o v . n c i a Al 
i-uni e s e m p i « C o n i , t a t o p ò 
l i t i c o d e l ' . ' E N F I . >.. ( C o m i - a 
i o u n . i a r . o d i b a - e d« \ f^-

rov i c r . 1. < C o . ' . e i t . v o .,•-. m , . 
t o r : - i t u d e n : . del P o l . i l . n u o . 
i q . i e s - ; p . .n i t r e e i a 0sis-< 
v a n o a : l e n i i ) , d i « P o i o p • 1. 
• « C o m i t a t o d . l o l l a D n n i 
O l i n i p . a \ « C o l e n i v o p ) . 
" i co u n i t a r i » K a b n z . o C e : a 
so-- d ì T i v o l i . « C o m i t a t o d. 
l o l l a c a s e p o p o l a r . i> d: O v i a . 
1 C o l l e t t . v o p o i . l . c o P i r e l l i . . 
< C o . l e n i v o p o i . l i e o Ca~*e 
1. •. c m s e d e a d A . b u m 
f C o n i . t a t o d; l o l l a T i b u r 
i n o •:. 

C e p ò . il * » . » . . e l i . v o a ; to-
n o m o >. d . v a d e i V o . - c i . c h e 
r a p p r e - e n ' a ir. p r / . . n,:c-,*o 

' d . r i f e r i m e n t o d i t u " , t r i 
' a l t r i . fr>is"o a n c h e u n <- . 0 

m . t a t o d i « o o r d i n a i n e i i ' o > d i 
• f i t t i : c o . l e l t i v , . c h e p e r o - -

a n n o i l o u f f i c i a l n i c i / e - n o n 
, ì .a a l d i n a f u n / : m e d i r a p 

p r e - e n i a n / a e d h a c o m p . ' i 
• e- iec 'ul :v . i . m i i a ' . ^ s i m . . L 'o r -

( j a n i z / a z i c n e n t e m a d e j l . 
.. , i ' j ' : n ).r.. •> j)--evcde infa**; 

: - - - c n i p r c .n ' e o r i a - - l ' i i-
-• .iz.i ri. q u a ' . - a - . : de.ozi» o 
j ^ e i a - c h i a p o . i ' . c a 

P e r c o m p > ' . a . e il q u a d i o 
o i c o r . e a z e i u n e e i e i. ' . C o l 
e t t i v o H u t r . n o u i o . m . v e r - . 

*a r .o> . - f i n o a d u n a n n o e 
m e z z o :.» - . < n ' a m a v a « C " . 
e ' t . v f i d . F.-.i<a e d avev^t 

-•ode n v ,M d e . V o l s e , n i n i 
• r e 1. a 1. r . i i ' U s f in u . i lo 
. .1 e d i v .a d P o r l a L » b . < a n a . 
d o v e h a s e d e a n c h e ;. e C U I * >• 

• ri«*i ferro- , . e r . Cìl. e s p m w i . 
»1"1 < C o . c v . v o a u t o n o m o 

21 a p r . . -cor- '> 

: n . - . e . - . t . i - . o > - - 1. p . u i v v o 
* Ma.ss in : > P e i . . 31 ' » m n . . .111 
'•M*o. ÌC,:I .i . .-;>» e m a .-pr e 
d. di n a n » •• ;x"Ui 1 c i ' v . i 
i . i n n i t o n . p li.ii.fiti v o l a l o in 

11.»i ->^»'a-. n . s o V o l i n t a r e a 
. m o " » i d . , y r n d f n / a » da' . 
z.upp.") d. via rk'i V o ' - c : M a 
i ju i sVi po - . z . i i - . e e uppar-wi a 
. n o l i . p . : " o - * o « t - . i m e n t a ' . e 
•• ' .1 .^ .1 . / . . u c i i e d ' i . a n t e 1 p : u 
•i-i '-t ' . - : f a l l , d: -. iO'.T..*rt av 
. . r i i . r . a . . ' (V0-.IO e a . / ^ - ' o r 
n o (!•-..V.tftif o il - o d a l . / . o t r a 
- <i.i" ' 1 i l . ' V .v: <» e a p p a r - o 
• ' , ; d c » t t e p - u ' M z o r . i - i i j l i i m i 
•*• _' . . i . ' " i ri: d ' f V i c h e a / . o 
1.. ' i ; ' ' ' •v . i . - rr .o d: p sizza 

l ' n ' . u n 1 p.«'».—j d " ^ . l 
.1U! ' 1 1 * . H. '• Co..f" .' a J t O 
«.•-ni ; f U . f f . c .» ' iv. c r« .dO 
..«i.i ^".:ll,^ a o p . .<-.>.11..1". . a 
. le . .a .ìi)../ t . < s .mpa l . z / . . i - . 
: . •• .» R > n a •• r . c a p r o v . r u a 
- .«.-eb>' iro c . i . i du-- : i . . . a . M a 
1.. e ^ n i e r . l : « " . * . . . q u e . . : c.-.p 
. - • i i -o . i > v ' . . . - « o d a : - , a . c o ; -
• e . n e . e i > .v.n/ or i , e - ' r e m . -
-*.»'•.e ( f u :. - .o l io i n a s c n e r a -
•o » .'• • -e d . ' a . a s m b o ° z -
z . a i e ' . . a P 38 •. . èva : ' " n i c .e-
o. ;>:c»-.v a d a r e v.1.1 a d .n-

. 1. - i . r t i . v . o . n i i » ' e a r e h e a 
- p a r . i ' n r e . i .„ r . - a r f b V r o p . u 
»i. M*. ' - en io Q . i e . . ' s c n e d a i . -
.n o u e - ' . i r a verc:,i* s T t o p o s * ; 
a p r o t e i . n . » n l . p - n a ' ; - - n o 
.- r. A m i t o v e r . - . - o n > l u i * . 
p a - v » t da l m - . - o e p e " a'-" 1-
-p e i e v a r a n o d a l ' o / r a z z . o 
.1. : )D--e- . i o d . o ' d er. e a i 
: e : V a * : v o d o m . c d o M i :n 
j a ' r : a . off. <e n'<- s o . ' a n t o 
i'1'i 1 a o . a n r a r r e - ' a ' o m r t i -

• r e l an" . .T . .1 •!»..» b i t i . 2 ' a :n 
'^»*.d a r . a d i r a m o 2 . : «.crei* ri 

, Un gruppo di • autonomi • durante la manifeitaiione del 19 febbraio 

L ' è - ' r a z i o n e soc .a le d i q u e 
-'.» e e n t e , s e m p r e s e c o n d o le 
va l u t a z i o n i d e u ì . m v e s i ' . p a t o 
.*-,. <- pr t v.iìfn«<• m e n t e bor
g h e s e M o l t i f i s i . d . p r o f o s 
- . o n u s t i , s t u d e n t i p r o v e n i e n t i 
d a f a m i e l i c a e . a l e. in q u a l 
c h e c a s o a n c h e n i ' d u i r ,«v-
viH. j t ; C i . n u o r e tu. s u - c . t a t o 
iieKl. u l t i m i t e m p i , p e r c i t a r e 
u n « s e m p i o . il n e o d e l f igl io 
d: P i e t r o S e l l e , p r e s i d e n t e 
riell'ENI. a r r e - t a t o d u r a n t e 
u n a d e l l e t a n t e 1» r a p i n e p r ò 
l o t a n c * c o m p i u t e d u p l i « n u 
l o n o m l 1. n R o m a . 

(1 - C o l f i n v i " 

P i c c i i e t ' . . s e ^ r e ' a r »i g e n e r a 
- l o de l a C-.H-i- » " iòi « ' in 

€•(•'('*>/n-ione rituale, bensì un 
ul'.ettore *t.mo!o al dibattito » 

Nel su») i n t e r v e n t o :! s in 
il.K'H A ' v a n h a p o r t a l o 1! s a 
lu to ( K ' i l ' a m i n . i i i s t r a / i o n e »\t 
t a i l i na a l l a t ' a m e r à d e ! La 
v o m e .s- è s o f l . - n n a U i s u l l a 
s t n - i i a co i ine .s - ione t r a la ba i 
ta t t l ia (K'C la d e n i o . T . i / i a e l e 
m a n i ' i p a / i o i i o c o n d o t t a d a l i a 
c l a s s o o p e r a i a r o m a n a ni q u e 
st : 83 a n n i di s t o r i a e la c u ! 
t u r a I l a v o ! a i o n —- ha d.'tt.» 
\ r i i i in - - a v v e r t o n o fin d a l 

l i n i / a i . ( i imo- i t randi i ma .u t l io rc 
. • ! r . t r e / / a d. a l c e d e i p r o p r i 
L'uvei n a u t i . l ' i n a d e i ! i i a t e / / a 
d c H ' o r i i a u i / z a / i i i n e s u cui p> 
lev a n o l o n l a r c . h \ s i a f i e r 
m a n o ! 'e-, : j4en/a ili un e»|U 
l . b n i t o s v i l u p p o d e i l a 1 u i à 
( lu i nei (iiK u iue i i t ' dei suo i 
p r i i n - s s i m : a n n i di v i t a , la 
C a m e n i de l Lav . i ro r o m a n a 
a v e v a t e n t r a t o la s u a io t ' u 
«• u i i i i r i / / a t o la s u a a / . u n e 
v e i - o uh ob ' t ' t t i v i dell ' iK 1 11 
p a / i o n e r de l i n i s t l i o r ami ' i no 
m o r a l e e i t i l e ! . c t tua l e » de l l ' i 
o p e r a i . . . u n e f t a r anz i a e.ssen 
/ . tale |) . 'r u n a 1 re s i i ta q u a ' -

t a t u a d e i t u o i . i ncu lo 

Ma a l ' o - a - h a a f f e r m a l o 
\ r u a t i - p u ò s t m b r u r e p a r a 

d o s s a l e il c o n ! r o t i l o i r a que 
s t a s p a i a l a 1 os« ì e n / a de i la 
v o l a t o r i e 1 r i s u l t a t i d i s a s t r o 
si c i ie inve ì e pu t t iop i>o si s o 
no r e g i s t r a t i ne l la c a p i t a l o 

La v e r i t à - - h a con i i n n a t o 
1! s i n d a c o — è c h e ima a / . o 
n e fu p o r t a t a a v a n t i , i n a 1 
f ru t t i non v e n n e r o p e r i h o non 
fu p o s s i t e l e s v i l u p p a r e « on 
c r e t a m e i i ' e l ' a i t o p o t e n z i a l e 
po i . l i eo » lie la c l a s s e ojx ' r . i ia 
e r a 111 g r a d o di e s p r i m e r e . 

C o n il 20 « i u g n o - ha c o n 
e l u s o A r t i a n 1 l a v o r a t o r i r o 
m a n h a n n o l o n i p i u t o un p r i 
i n o p a s s o in q u e s t a d i r e / . , . n e . 
Non l u t i n o c e r t o s c o n f i t t o d. 
u n eoliH» la s p e c u l a z i o n e , m a 
« • e r t a m e n t e h a n n o c r e a t o ' e 
cirii l . / .<in pvr i h e le f o : / e d 
s n i s ' r a « h e !: r a p p p ' - - " - i t a ' ì " 
p o s - . m o b a V t ' l a . K' u n a 
b a t t a g l i a d i l t . u . c . 1 !ie i n t r a 
reg . s t ra . - » ' su i » C-.-.I e s ( .infit 
t e m a « n e «•. ^cih<> uni t i a l 
iniiv u n n ' o ile l avo ra : . ! : 1 p - v 

« n é s o o a->siome T » e '"or/e 
|)OjH)!ar. •-.irà jK)Ssib.!e d a r e 
a R o m a la «\i .) . icità di '•-••r-
< . t a r e ia ùiuzioi i - ' >»! ' • a 
i »"it.-.ili- < he '•• s->.-tt 1 » o m e 
c tD . l a ,» <i l ' a l i a 

B r u n o S ' u r t i , d a l « a n ' o s 'h. . 
ha n i - . - " ilo s iha e . e - n • 1 di 
i o n d u r r c in t>»rio 1! pi-<H.>.-ii 
ni ii 'i.t.i - .1 ia- il< - M d -
s p . i o ' — n a i i f f»:" :n i l o - d i 

.c.cr 1.i-.ci.it») ' a ("!SL p: m a 
» uè « .0 si f o s - e <o: i ip . i i to D i 
q.it s to < o i i i i r c s - i - - ha .i-l 
g i u n t o — iio t r a i l o un i m p v s 
s u n e m o l t i n . i s ì i iva (';> io 
<i i^i'.er (I.: .- » he » : t i . c . • 1 
ui-i d f r o n t e a un <,ù:-> •' 
q u a l / a i i - p - t l o . / pa -^ .1 '0 . e . 
1 !•• 1 IH • :,*»* I, ini-i a 1^ ir •» è 
t h e li 1 a n u i . n - i de l l e «o t i f - ' i ' 
r a / i o i i i s n i d a i a 1. 'il « i ìa 
C l i l L è t . e . ' a p a r t i . \K>> e 
fla -,>••(!.lo V " r - o 1 p r o j : » - ->» . 

( i a t i . t u o \ : fé ila uve- e r -
;h-r» I»:-«I ie Lis i s a l t i : ' . , ( le ' a 
s l o r . a ( i c l a C a m e i a ( i t i L i 
v»iro. «ia! m o r n o ih ..a s i a 
fon i az .one f .no a . u m r n i " o 
- i r . !>»:>-) le b a ' t a j i i e i n i 
Ali":- : -i q U ' - ' - H) aii ' i i - - ua 
( i t i l o t r a l ' a l t r o A r f è la 
C i n a ra <:•• I. i v o ' o n j g h a 
d. fr-ml»- I o h »'.t:\>» d " . i a ìot 
t a a l . e v e r - a i i l e . . l e . . e ' :i'l '( -ii 
.-te sif- a 1 ni'l i f i i r . ' i .h-i!a «ie-
m o r.i/. a » 

li U i o i i e n i n « • < rn .»• vo d-̂ 1 
1 l'ó fl« .a C a m e r a d e ! L a v o 
r o . t o m e a i i b i a v . o . i e t ' o . s . è 
. ' isf-ri ' ' i n ; ! l . e n b . t o d e ! ( i iba t 
l.l<» a - . o r a r i o r s o a! X 
« o i i e i t s s O p . ok . : a . i le d - l ' à 
( ' ( ì l i - L i i . n ' i r v i :•*• -• -ot io 
.- i i ' i i 'C i . i : a r . t i i i i t i i . ' i i i s o t 
t e r . ' n m e r . i n r i o s t a m a n e , q u a n 
d o P i e r ' i o t i , ' r a r r a le 1011 ìu-
s.fin. d« 1 a d i - c u s s i o : «* 

N'-l ( o r - o d 11" p - i n i " t r e 
il . m a t e «li ! a v o r . s»,,-. , In
t e r . e.'iiit r a p p . e - i . i ' a . i l : «ti 
p a r i . i ' i l " ! , i i i ' o i c o s t i ' i / « r i a -
e d e l i - a u n n l i i i s l r a z uni io 

l iKa: : . d''!!«* as-->< l a / ' n i : so-
«-a!: dt ÌIHK r.T.i '- 'ie. dell '* a i - r e 
c o n i - de ' « ì / . o i i . s . iu i . i . a l i 

P e r 1! [>CI iia p o r t a t o \] 
s a l u t o a. T.Vi d e a g a l i 1! «orn 
p a a n o S i r o T r e / / :.: d e i l a -e 
g r e t e r . a de! !a Kei- .*ra/ .o: ie r o 
m a n a , j>er 1! P S l ha p a r l . i ' o 
.1 s e c r e t a r . o p - o v . n i i a l c A-
'{•s-ar.d.-.. S i e v n o n i.. p e r il 
P R I C. i r .o P a s q u a ! , u . ; v r il 
P I H P I v a n o Di C. r b o . A n o 
m e de l l a l ' I L e i n t e r v e n u t o i! 
s p o r c a r o provui f . a l e P i e t r o 
I . . i n / / i . Ai l a v o r i a s s i s t o t i n 
.n litri- r . ipp .vs . - . - . tant i d o l a 
la -ga d e l l e i o o j K - r a t i v e . «lel-
1 l i n o n e a r t c a n i . rioll'Allr-an 
za ( «*i tadmi . d e U T n i o n e Co 'U-
v a t o r i . del l" \ R C I U I S P . 
C o n f e s e r c e n t i . 
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Il regista è finito ieri in carcere per non aver presentato una denuncia dei redditi 

Enriquez sul palcoscenico «in permesso 
dopo l'arresto per evasione fiscale 

Ha trascorso mezza giornata in cella e poi ha ottenuto la licenza per recitare nelle « Notti bianche » — Stasera dovrà ri
presentarsi a Rebibbia — Deve scontare un mese di reclusione — Il reato commesso nel '68 — Una lunga vicenda giudiziaria 

Arrestato l'altra notte jx-r 
non aver presentato la de
nuncia dei redditi il regista 
Franco Enriquez è tornato 
:en pomeriggio a calcare ie 
scene del teatro Quirino, do 
ve si rappresenta il suo ulti
mo lavoro, le « Notti bian
che » di Dostojevskn. Il noto 
uomo di teatro non ha r.ac 
«(instato la liberta ma ha --o! 
tanto ottenuto un « permea 
so *> che scadrà dopo la con 
clitsione della replica d t que 
sta sera. Enriquez quindi, do 
vrà ripresentarsi a Itebibbia. 
Il noto uomo di teatro idiret 
V>re fino allo scorso anno 
dello stabile di Roma) deve 
scontare un me.se di reclu
sione per omissione di denun
cia fiscale. L'arresto e avve
nuto nella notte di venerdì in 
«•usa di Valeria Monconi ---
da anni compil i la e collabo 
ì.ttrice de: regista — m 
via del Pellegrino, a JKKIIÌ 
passi da Campo de' Fiori. 

« Non mi aspettavo i ca
rabinieri alla iwrta — ha 
detto ieri Enriquez rispon
dendo alle domande dei gior
nalisti nel suo camerino del 
Quirino —. Quando Ito sapu
to che la condanna era di-
i culata esecutiva, infatti, ho 
cubito presentato domanda 
iti grazia e ho ducato mi
rile che venisse differita la 
esecuzione della pena per-
i-lic devo essere sottoposto ud 
una operazione alle tonsille. 
evidentemente però la ri
chiesta di differimento ÌIOII 
si è incrociata con l'ordine 
di arresto che ha avuto ese
cuzione. Esser messo in carce
re, anche se per qualche ora, 
è .staffi una esperienza scioc
cante ». 

« A questo punto — ha con
tinuato Franco Enriquez -
mi rimant/ono solo (/uuttro 
alternative: o la concessione 
della grazia, o una piorogu 
del permesso, almeno fino al
la fine di matjijio quando -i 
concluderanno le repliche del
le "Notti bianche", o una 
torma di " semilibertà " per 
In quale potrei venire in tea
tro ogni sera a recitare tor
nando subito dopo a Rebib 
hia. L'ultima alternativa, a 
cui non voglio neanche pen
sare adesso, è una conferma, 
così come è della pena ». 

La vicenda giudiziaria con
clusasi l'altra notte con l'ar
resto. era iniziata ne! '75. 
quando il regista venne in
criminato per non aver pie 
tenta to la denuncia dei red
diti relativa all'anno 19ti8. Al 
termine del processo di pri
mo grado. !a pretura penale 
'.o condannò ad un mese di 
reclusione e al pagamento di 
una salatissima multa. L'ap
pello, discusso un anno do
po. confermò sostanzialmente 
'.a prima sentenza. La corte 
d. cassazione, cui il regista 
si era infine appellato, ha 

respinto il nuovo ricorso. Co 
si il 26 aprile la condanna ? 
diventata esecutiva. Nei g:or 
ni scorsi, concluso ;! norma 
le iter burocratico, ia pretu
ra penale ha emesso l'ord. 
ne di carcera/ione che i- sta
to affidato al nucleo di poi: 
zia g.udi/iana del tr.buna'.e 

Nei;!, anni precedent. al 
'fili e m quell. .iiicct-ssivi 1! 
noto uomo di teatro ave-.a 
sempre presentato ìa denuu 
c:a dei redditi Nell'ultima. 
depositata presso :1 Conni 
ne. aveva dichiarato un gu.i 
dagno netto d. poco aiiperio 
:v .ti '.iti m Sion:, frutto de 
compendo ottenuto per .a di 
lezione del Teatro di Roma 
«• dell'alle.-it. mento di altr. 
.-ipetta'-ol. :n diverse città :tu 
...ine e ritran.ere. 

Enriquc/ e sta'o condanna 
to in b.i-.e ai vecchio testo 
unico .11 materia tributaria 
che prevede, per i'omK-.:r.ne 
di di t imida, una pena l.no 
a sei me-.! e il pagamento di 
una co-,!).cua multa. I-i rifor 
m.i m i ) . r a n a ha inasprito le 
pnie per !e ev.i-.n.n: fiscal.. 
lui marnata pre.-atitazione 
della denuncia dei redditi non 
è. comunque, tra : metodi 
u->.it i dai grandi « evalori ». 
Un reato di questo genere, 
infatti, e facilmente rileva-
li.lt* confictitando le liste dei 
contribuenti degli anni pre
cedenti. Ben più usata e .ti 
vece la tecnica di falsificale 
la denuncia, abbassando la 
voce delle enfiate e quella 
dell'imponibile. In questo mo
do. infatti, per rilevare il rea 
to è necessario un accerta
mento che porta ceti se. nel
la maggioranza dei ca.-.i, un 
Inatto e contrastato cctih-n-
zioio. che può durare per an 
ni ed mini. 

Nell'oliera che .il rappresen
ta al Quirino Enriquez lavo 
r.i nella duplice veste di re
gi ita e di attore. La cornine 
dai sta riscuotendo un «1.111 
de succes.-io di pubblico: al 
botteghino 1 biglietti per _'!; 
spettacoli della prossima -.et 
timana sono esauriti già da 
qualche giorno. 

Nell'aprile del 'T.i un altro 
personaggio del mondo dello 
spettacolo, Mario Pisu. veni 
va arestato per lo stesso rea 
to di cui e stato accusato 
Enriquez. Identica fu anche 
l«i pena: un mese di arresto. 
Il 18 luglio dell'anno scorso. 
come .si ricorderà, l'attore bo 
loguese morì in una clinica di 
Vclletri. 

La carriera artistica del re-
pista ha preso il via negli ai* 
ni quaranta, quando ha lavo
rato come aiuto assieme a 
Luchino Visconti e a Giorgio 
Strehler. Il suo esordio nel
la regia è avvenuto nel '51 
con l'allestimento della com
media di Bernard Shaw «An
tonio e Cleopatra». 

Franco Enriquez con Valeria Monconi prima dello spettacolo di ieri sera al Quirino 

Forse emergerà da un processo la verità sulle frodi di miliardi al fisco 

Tanti «santi in paradiso» 
per gli eredi Aldobrandini 

Un quotidiano avrebbe diffamato l'ex legale della famiglia per sminuire le sue 
accuse agli esponenti della « nobiltà nera » - Scomparsa di un passaporto in questura 

Un pioce.-vio per diltama-
zioiie potrà lor.-e lare luce 
.MI uno .-caudato che stenta 
ad u.scire dalle nebbie di una 
istruttoria segnata da non po
chi appetti sconcertanti. Do
ma.11 ni tribunale t,ara cele
brata una caliga intentata da 
un avvocato, Giovanni Ru.-si. 
nei confronti di un quotidiano 
che aveva oubbhcato notizie 
giudicate di!Inni.norie a pro
posito della vicenda dell'ere
dita degli Aldobrandini. Se
condo il giornale. 111 sostanza. 
alcune pen/ie avrebbero pro
vato che l'avvocato Russi, già 
legale di fiducia della fami
glia Aldobrandini, si era im
possessato di ingenti cifre. 
Ma Russi a tale accusa ha 
sempre risposto che gli Al
dobrandini tentano, con que
sto sistema, di sminuire certe 
dichiarazioni da lui fatte in 
istruttoria: affermazioni che 
dimostrerebbero, con l'ausilio 
di documentazione inconfuta-

• b:le. che gli eredi hanno u n i 
Iato lo Stato -sottraendo al li 
sto miliardi. Quei e he .srinbri 

1 certo, e che attorno a que.st.i 
: vicenda e stato sollevato un 

polverone comprensivo — ad 
' diri t tura - - di fantomatici e-
, .sposti contro l'avv. Russi, che 

negli arch.v, della Procura 
non risultano. 

L'avvocato Ru.ssi., tra l'al
tro. per le accuse degli Al
dobrandini è finito anche m 
carcere ed e stato sospeso 
dalla professione. Egli si di-

I ce sicuro ctie. se il processo 
sarà celebrato, verranno fuo-

' ri particolari rivelatori sulla 
vera natura degli affari por
tati a termine degli eredi A! 

. dobrandini. 
Che più di uno si dia da 

fare per soffocare lo scanda-
' lo è ormai certo. Una inter

rogazione comunista alla Ca-
: mera, presentata dai compa

gni Coccia e Flamigni. ha 
i rivelato che alla questure di 

Roma è scomparso un passa 
porto, con la relativa docu
mentazione. intestato ad una 
delle eredi Aldobrandini. Se 
tondo la dichiarazione ufficia
le, sarebbe s tato distrutto sen
za rispettare nessuna delle 
formalità previste dalla legge. 
Eppure questo passaporto era 
importante perché da solo 
avrebbe potuto provare — di
ce sempre l'interrogazione co
munista — che per evadere 
il fisco alcuni degli Aldobran 
dini. che sono imputati di vari 
reati, avrebbero fatto at t i 
falsi. 

Nonastante che il ministro 
degli Interni sia s ta to chiama
to da tempo a dire se rispon
deva al vero la notizia gra
vissima della distruzione di 
una prova così importante è 
restato in silenzio. Un altro 
segno di come « lavorano » 
certi «sant i in Paradiso» de
gli Aldobrandini? 

In pieno centro 

Rubano un 
camion con 
un carico 
di casse 

da morto 
Le bare dovevano esse
re consegnate ad una 
ditta di pompe funebri 

Singolare furto ieri mattina, 
in pieno centro. I ladri si 
sono impoaae.-sat: d; un auto 
carro che trasportava una 
trentina di casse da morto. 
tutte di legno pregiato, per 
un valore complessivo di di
versi milioni. Naturalmente a-
gh agenti del pruno distretto 
di polizia, che stanno condii 
cendo le indagini, non è sta
to /possibile stabilire se gli 
autori del furto fossero a co^ 
noscenza del carico che i ra 
sul camion Sta di latto che 
finora non wino .stati reeu 
peniti ne l'autocarro né ie 
Ixi i e. 

11 furto e avvenuto verso 
le y.30 in l,aivo Corrado Rie 
ci. quando il p iopnetano del 
carnicci. Augusto Gho. ha po
steggiato il me/zo proprio al
l'imbocco di via Cavour. Il 
camionista e titolare di una 
falegnameria di Vicenza e 
dalla città veneta era venuto 
a Roma per consegnare le 
<-asse da morto alla ditta ro 
mana di pompe funebri « Ar
mando Zega ». L'uomo ha la 
sciato lo sportello del ca 
mion aperto e .si e diretto al 
bar che e all'angolo della 
piazza per prendere un calle 
e per farsi indicare la strada 
più breve e ,oiù scorrevole per 
raggiungere la sede della 
ditta. 

La sua -assenza si è p i a 
t ra t ta per non più di tre-quat-
tro minuti, ma quando è t i r 
nato l'autocarro, un « OM > 
con rimorchio, non c'era più. 
Tornato nel bar. Augusto Gho 
ha subito telefonato a! «113» 
e in pochi minuti sono s'uti 
istituiti pasti di blocco in u r 
te le zone intorno al centro 
Del camion e delle bare co 
munque nemmeno l'ombra. 

E' probabile che gli autori 
del furto non avessero idea 
del carico che era sull'auto^ 
carro. « Piazzare » delle bare 
rubate infatti non è lacile. 

DIAMANTI "YAG" 
SINTETICI 

rara e perfetta :ni:ta/:one del vero gioiello1 

i DIAMANTI" Y AG" 
montati in ORO A 18 CARATI nelle torme Iradizio 
nati «SMERALDO», «GOCCIA», «MARQUISE» 

e « BRILLANTE » con certificato di garanzia 

CASTELLI 
ROMA Via Condotti, 61 - Tel. 67.95.918 

Via Frattina, 54 Tel 67.90 339 

Autonolsnnio RIVIERA 
R O M A 

Aeroporto Mai. Tel. 463/3560 
Aeroporto Intoni. Tel. 091.521 

Air Terminal Tel. 475.03.67 
Roma: Tel. 420.912-425.G24-420.81» 

OFFERTA SPECIALE MENSILI 
valida dall'1-1-1977 

(<jy. 30 compresi Km. 1.100 4m 
percorrere) 

FIAT 500 F L. 78.000 
FIAT 500 Lusso L. 88.000 
FIAT 500 F Ciardin. L. 89.000 
FIAT 126 L. 110.000 
FIAT 127 L. 150.000 
FIAT 127 3 porte L. 160.000 
FIAT 128 L. 180.000 

ESCLUSA I.V.A. 
(Da applicare sul totale lordo) 
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Studio o Gabinetto Medico par l i 
diagnosi e cura delle • sol» » 4\-
slunziom e debolezze sessuali é\ 
oriqinc nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato e escluslvamenta • 
alla sessuologia (ncurastenie §•»-
suali dclìcienze senilità endocrina, 
sterilità, rapidità, emotività, defi

cienza virile, impotenza). 
ROMA • V. Viminale 38 (Termini) 

(di Ironie Teatro dell'Opera) 
Consunzioni: ore 9 - 1 2 ; 1 5 - 1 8 
Tclelono 475.11.10 475.69.80 
(Non •.'; Mi^no veneree, pelle, ecc.) 
Per inlormazioni gratuite scriverà* 
A. Coni. Roma 16019 • 22-11-1958 
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Ottavia: all'elementare . 
ricordata la Resistenza ; 

Hanno rappresentato in ' 
scena, le fasi salienti deì'.a. i 
storia della Resistenza, in j 
particolare ì'eroico martirio | 
dei fratelli Cervi: i bambini : 
della elementare « Bertolot-
l i», a Ottavia, hanno voluto 
commemorare così ieri, il 
XXXII anniversario della Li- ' 
berazione. assieme ajrl: inse- , 
Rnanti. ai genitori. J 

L'iniziativa era sia s ta ta 
promossa per il 25 apr.Ie 
A rievocare la Resistenza — ' 
dall'invasione tedesca, alla 
lotta clandestina, fino alla . 
Liberazione — sono stati <rl; ; 
alunni di una quinta, improv 
visati attor:, suidati dalla ' 
maestra Rossi. 

Cci restauri tornano alla luce affreschi ricoperti da intonaci e il portico murato 

NEL CHIOSTRO «SEPOLTO » PER CENTO ANNI 
I tamponamenti iniziati nel 1873, quando nel complesso venne installata la direzione delle Poste — Una devastazione conti
nuata nel tempo — Come procedono le operazioni di recupero — Solo 500 milioni per lavori che richiedono almeno 2 miliardi 

Tra il Pantheon e la chiesa di S. Ignazio si trova il 
complesso dell'ex convento della Minerva, uno dei più 
importanti edifici della Controriforma, che fu sede per
manente di una delle commissioni della Inquisizione ro
mana. Fino a qualche anno fa i locali ospitavano il mi 
nistero delle Poste, che aveva imposto ug£ modifica 
profonda del complesso per le sue esigenze di servizio. 
Oggi si pensa di ripristinare le antiche strutture archi 
tettoniche con un delicato lavoro di restauro. Ma. come 
al solito, i soldi a disposizione sono pochi e distribuiti 
col contagocce. 

Eppure, nelle parti recuperabili, si è in presenza di 
una architettura bellissima, particolarmente nei due 
chiostri « della Cisterna » e « della Minerva ». La So 
vrintendenza ha iniziato i lavori, che procedono pero a 
singhiozzo. Nell'ex ministero delle Poste dovrebbero es 
sere collocati uffici di rappresentanza, saloni e biblio
teche della Camera dei deputati. Il restauro completo 
è previsto, sulla carta, nel giro di tre anni: ma senza 
i quattrini, ne potrebbero passare anche dieci. Ci si do
manda allora perchè certe opere vengono iniziate, nella 
semicertezza che non verranno portate a termine in 
tempo utile. E' un capitolo ulteriore dell'intervento — 
sciupone perché scriteriato — dei Beni Culturali in ma 
teria d> tutela del patrimonio artistico e culturale. 

li definitilo colpo di gra
na all'unita della sua com-
posizione, stilistica e archi
tettonica. il concento della 
Minerì a lo ricevette nel ;.S7.7: 
:n quell'anno aran parte dei 
compievo veniva destinalo a 
sede della Direzione generale 
delle poste. divenuta poi mi
nistero subito dopo l'ultima 
guerra. Riadattamento dei lo
cali. soppalcatile, tramezza
ture. rifacimenti dei solai. 
murature arbitrarie e. perfi
no. la copertura di una se
ne di bellissimi affreschi di
pinti tra il '500 e il '600 sot
to le volte del porì,cato. l'na 
consistente patina di verni
ce copriva le immagini e 
proprio attraverso una di 
queste, qualche spinto ani
mato da nobile rispetto per 
le opere d'arte, penso di rar-
ci passare i tubi del riscal
damento. 

Con i riadattamenti suc
cessivi. l'edificio quattrocen 
lesco prese quel caratteristi 
co aspetto grigio. < ministe
riale ». che nemmeno il gu
sto « umbertino •> avrebbe pò 
tuto celebrare: divenne, r.ella 
torma e nella sostanza, il mi
nistero delle Poste. 

Da un anno e mezzo, da 
quando il ministero e stato 
trasferito in altri locali, si 
ricomincia a parlare di que
sta struttura come un vero 
e proprio bene culturale, da 
valorizzare e restaurare. Sol
tanto a metà, però: e cioè 
per quella parte che può es
sere recuperata, che non ha 
subito in forma irreversibile 
le deivistazioni. La Sovrinten-
attua ai monumenti del La 

c o ha assunto i lavori di re 
stauro e riattivazione de'. 
complesso per quella zona 
che riguarda l'impianto < <'i-
tra;e. definito da due sp'en 
d'di c'no'-tri e un arande 
giardino, che attarda dalla 
parte della chiesa d: Sa'ii' 
Ignazio 

Nei loca't rimessi a nuovo. 
dovranno essere ospitati cir 
cn 3W urne: de''a Camera 
dei deputati, sii/.' »c"r tonre-
rcize e bibl.otecne. La ian-
br:tn su cu; stan'ìo luioriif, 
do due imprese, ha •Mitral
mente ;,n inimtto bi*i>ano ti; 
quattrini: :1 progetto origina 
no parla a'-- un mCiardo e 
mezzo di lire, ina U'iora <-o 
no armati >o'o < inqitei cito 
milioni. Que-la de: rondi è 
u-n i/O* io nota doler,'.'* d: .':-.' 
;,• ; restauri- e vale la pena 
fitisteri : '•opra prn ':e. alla 
Une. qualcuno IÌOÌ ra pnre in
terrogarsi sull'utilità di spen 
aere soldi «a pioggia™, sen 
za programmi, e qumd: nc.:n 
semicertezza c'ie le :K<Z'CI 
tive ore^e non nn.ranno eh--
rappresentare un mperdona 
bile spreco. 

Il ragionamento e seinp'u e 
« Senza importi ri'iia'i ode 
guati — Oscena .-.' sig Ma 
Tinelli, della Sovrmtendcizn 
— / costi d: lai orazione eie 
scono mei labilmente nei 
tempo. ;l problema dei finan
ziamenti si aggrava, e le ope 
re di restauro non si rea'iz-
zano, slittano nel tempo ». 

Secondo le previsioni, il 
convento della Minerva — al 
trimenti detto -idei Semina
rio» perche insiste sulla no 
ta omonima via — dovreb-

i 

ln térnaz ióhal A t f tò^ . EÌÌBÌO jazzom 

VIA WNEROLO, 34 Tel. 7573741 Rie. Aul. 

•* Concessionaria Obrd 

I n t e r n a z i o n a l f ^ U t o di Eiigio jezzoni 

ZIA ACCADEMIA DEGLI AGIATI 65-67 Tel. 5420641 

•* Concessionaria 
lnternazional;:>AtìtQ .̂.̂ ÉH '̂;JÌBwi 

VIA PALMIRO TOGLIATTI 651-657 - Centocelle - Tel. 2819441-2819442 
"già VIALE DELLA BOTANICA) 

*• Concessionaria 
InterhazionaR'AjLfta «« &&>•**»** 

VIALE AVENTINO 56-60 

r 
Tel. 578005 

*• Concessionaria utml 

InternaziongT Aula * ÉIUI»-*.»».!-8 
CIRCONVALLAZIONE APPIA, 53 Tel. 7942653-7941551 

•* Concessionaria tfvrd 

: - ' . * • • . r - " • : - ' ( ' - - •' • - . - • ' • / ' , ' -J '•- • 

ln£eXh'dzTol^LWMfo^di'^^oni 

Le arcate del portico «della cisterna» ancora murate e M destra1 uno degli affreschi che erano stati ricoperti 

he T>> ..- e le^tuwaiit "i tre ' le < ol 
annr co-i tiì> erio i tecnici ; al'a 1 
ai ci uno 
siden'e de'l'i Con era Inarao. 
i '•{' ';.7 rti ••itemenie ''i*ita 
:o ; c.m'-en •• Ma »t* ci da 
ran''n <en'.> nn'ifi' l'anno ~~ 
dice Mifinc'.': — <i corran
no p:u ij d'ca i\niv. Cen
ti) milioni è la litio a-se 
amila dir ". ."n ».'••'"<> per ;. 
11*71 • e l'opera non e certa
mente in grò io d: and.ire 
avutiti a queste condizioni. 

l'n impegno notevole e ri-
< "..voi a chi sta 'aticosamen 
'e intendo riaffiorare la an 
tiea .struttura architenomca 
del contento 11 «chio<:i>t 
della cisterna •>. per e.scn-
p,o- _*t n etri per 20. t-on uno 
splend\to Dort.iato sia*:d:!t> 
da colonie maTmoree di'!' 
età impellale, tutte di ma 
feriale <in er>o e prezioso. 
i erde serpentino, bianco aie 
co. ecc.. Il colonnato era 
per meta interrato, e per me 
ia ricoperto da tamponature 
murane: l'hanno tatto riatf'o 
rare con un delicato lavoro di 
scavo e di ripristino che ha 
dato al chiosfo la sua pre-
celiente IHMIIMMH 

Cosi sono di nuoio risibili 

alo a' nre i adibite a ripostiali 
.. T ' ' _ . ~ . ~ „ » ,> , 

< roccia. ri;»>r'u'e 
dopo essere sfate 

da eh i 
ai èva nomato a r:lxi<sure i 
scritti de! portico, traendo
ne mori ano'isfi loia't di -er 
'izo p»-r ;/ ministero In uno 
di questi era <'aio rn.ni-ito 
penino un bar: v; p.vo t>n-
•luminare quindi i on quanta 
cura è necessario ora pro.e 
.iere per re.-tit'ure a'I'.im-
hientc la w.vr struttura ori 
jinaria una sorci e di • >i.ir 
nifuazione ••> del costrutto, 
e"/»* raschia intonaci, di'.el'e 
Vtiirature .s'apertine, cercan
do al tempo stesso d> ton 
so'idare le parti pen<o'aiit; 
e garantendone ra staticità 

In oam (ij«o. già oggi e 
possibile avere un'idea :/• 
questa be'.ìiss.ti.a nrc'ulettu 
ra dando u.:o -attardo di >». 
siete al chuì'tro. o anche ri 
salendo su per le lunghe ^ a 
linate che introducono agli 
accessi superiori. Qui. tra 
l'altro, sono state eliminate 
anche alcune sopraelevaziom. 
per riprodurre le dimensio
ni d'origine: hanno rifatto t 
ietti con la tecnica d'epoi'a. 
ricostruendo grandi capriata 
m legno, i cassettoni e i ri 

irstimenti. V ieaole d: ter 
racotta Ancfie i pai unenti 
sono tutti da ripristinare, re 
cuperando il cotto toscano 

FI il discorso vale naturai 
mente per gli esterni, che 
per un lato hanno già acqui 
sito il caratteristico colore 
rossiccio della muratura ori 
ginarta: non più la patina 
anonima dell'intonaco, ma : 
mattoni a nudo, ro- ; come 
li atei ano concepiti gli ar 
chitetii del complesso. .< Il la 
toro è delicatissimo -- o> 
serva il w<7 Benedettini, del 
l'impresa che si o'ge l'opera 
di restauro da artigiano 
specializzato Yentidue operai 
compiono quasi tutte !e ope 
razioni edilizie a ma-no. ton 
l'aiuto di carrucole, riuni
scono le pareti metro per 
metro». Oli lamente. molto 
resta oncora da fare. Non 
solo per quanto riguarda i' 
restauro propriamente detto. 
ma per l'attrezzatura, oli un 
pianti dt illuminazione, gì: 
arredi e così via. 

Il progetto definitivo per 
la sistemazione del convento 
esiste da tempo, e non ri si 
diseostcra da quello saho 
piccote eientuali modifiche. 

Ma anioni 'i,inta . < ««>.>.> 
.ida'henio <ii aran parte dei 
complessi, a urninciare dai 
piani superiori, m parte adi 
">;/: a seri :zi proi i i-ori d: 
anime <o>r. missioni porla 
mentori Qui ancora da re 
stti'irare i e. ira l'altro, la 
'a":o\,; •• sa.ti Cìaiilei • . in 
cu: lo siirnz.ito pisano i cn 
ne giudicato da ir'bw.a'.e 
Irli'InifUisiz.unr e. r: 22 ani 
ano /'"!". n't.num <<> l'abiura 
delle sue teorie su 'a arai ita-
Ziioie celeste 

•'.Vie; passoni» tiara - - m 
siste Marinelli — *o'o tento 
mt'r.Ktni l'anno, per realizzare 
tutte (jiieste <•<»-»• i Nor gli si 
può dar torto' un restauro 
non può essere i onsiderato 
con.e un'opera d- nor-riale 
agoiustcnento ed.'.iz,o Senza 
tentare poi the il gemo ci 
iiie — attualmente impegna 
to a riattivare l'ala sud del-
ì'cr ministero, ormai pregiu
dicata ad ogni ripristino ar 
chitettonico -- ha invece ot 
tenuto 'per latori ordinari e 
non di restauro) due miliardi 
E' mspiegabile, ma e cos'i 
Misteri dei ministeri. 

Duccio T r o m b a d o r i 

VIA (USCOLAHA 717-719 Tel. 7663320 

•* Concessionaria 
- . - - - - ^ 

Internazional AÌJÌQM*&<>•JM1^I 
PIAZZA DI PORTA S. PAOLO 11 Tel. 578852 

*• Concessionaria 

iì 

Internazional AutdiiifEi» Efigro Jazzonì 

VIA CRISTOFORO COLOMBO 
{di fronte FIF1A DI ROMA) 

Tel. 5115657-5120297 

# Concessionaria 
Internazionar AutGÉaièll»,„i 

La nostra esperienza e la nostra amicizia 
sono per te la migliore garanzia 

VOfid 

http://me.se
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fappunti D 
. FARMACIE DI TURNO 

A c i l i a : Ca l .se , V i a ój I j A l g t . t . 9 . 
A p p i o P i g n a t e l l i - A p p i o C l a u d i o • 
I V M i g l i o : S. T a r e , 5 , 0 , V . a A n n a 
R c g . l l a , 2 0 2 . A r d c a l i n o - E U R -
G i u l i a n o D a l m a t a : D a n e.e , V i a f-on-
t e b j o n o , 4 5 ; C o r s e t t i ; V le de '.' 
A e r o n a u t i c a , 1 1 3 A u r e l i o - G r e g o 
r i o V I I : Seranjc- , 
v a l l e y j e r i , 3 - 5 - 7 
D e l l e V i t t o r i e -
P a r o - V i d o l i n , V i a 
C e n t r a l e , V i a Co la 

L IJO Ps t . C i -
B o r y o - P r a t i -
l n o n f a l c Basso: 

T r o . i l a : e , 1 '. J . 
di R . - . z o 1 2 4 . 

Fab io M j s s . r n o . V . a d t j h Se j ori , 
2 0 4 ' 2 0 6 , Leon? I V , V , a Lso 12 I V , 
n. 3 4 ; San P i e t r o , V a P.o X 15 
C a s a l b c r t o n e : Rej<j 0 . V i a B a i d . i -
f e r a , I / C . Casal M o r e n a : M , n ; - b . , 
V i » F. Di B e n e d e i - o 2 3 f i Cesano -
L a G i u s l i n i a n a • La S t o r t a - O t t a v i a : 
A n g e l e t t i . V a Casal d. M a n n o , 
n . 1 2 2 / D . C o l l a t i n o : I a t tor . , V . a 
T n v e n t o . 1 2 - 1 4 . F i u m i c i n o : G a d o -
l« . V i a T o r r e C k - m - . i t n i a . 1 2 2 , 
F l a m i n i o - T o r di Q u i n t o - V i ' j n a 
C la ra - P o n t e M i l v i o : S j j u d i r ^ , 
P zza P o n t e M i l / o . 1 5 . T o n u n a s , 
V i a F l a m n a, 1 9 6 . C o r i n a d ' A m 
pezzo , V a d e l l ' A c q u a T i a / e r s a 2 4 1 . 
G i a n i c o l e n s e - M o n t e V e r d e : Pun-
p h i l i . V i a F. Bolo-jnes , 2 7 . Card 
noie M a r i a , P zza 5 G o/a.'i 1 di 
D i o , 1 4 , S F r a . i c » } : o . V i a V a l ' t l -
1 na , 9 4 ; C a s o - j n o A i to 1 0 . V a 
Isacco N e c t o n , 9 2 B M a r c o n i • 
P o r t u c n s e : E. ed K a j o . V , a S f a ' t i 
la , 6 3 - 7 0 : L <,o Z a m m u c a - . 4 . 
D r . Lui ' j i A r r . y h i , V i a A / C L I I . U 1 0 
M e t r o n i o - A p p i o L a t i n o - Tusco-
l a n o : M a d d a l e n a , V a T a r j i t o 1 6 2 
M e m e o . P zza C Ba 011,0 4 A 3 . 
T u s c o l s n a . V a T u . o a u . 4 6 2 . 
Fa l leMi D a i t e 5 u ! n ' a ' e . V J b -
nuessa , 2 2 , Lor„-nz, -n Taddo , V a 
M e n y h n i . 11 1 5 . U m b r a . V 1 M-j 
cera U m b . M , G ì :: i'j V 1 G . 'a do 
T a d no M o n t e Sacro - M o n t e 5-icro 
A l t o : l u r l o V to . V . a Arvj o 'o C i -
b r m o , 3 2 , Pao lucc i . V u V.v Pa
d a n a . 7 1 ; Bn - !o l . V i e Jo 110. 2 J 5 ; 
G a l a r d i G i a n c a r l o , V ' a F S a e t t i t i 5; 
D r . P icc 'on , V , a V a ! S.iss na . 4 7 . 
D r . Fabr . z i G .u l . a 10. V i a C n o i e . 
n 1 1 9 ' A . N o m e n t a n o : C o r s a t i , 
V i a L i v o r n o . 2 7 ' A B C Dr Frati 
eesco D e Be l la . V i a M o r ch.ru 2 4 2 6 
O s t i a L i d o : A d la d . P a s g j a ' c V a 
Vasco de G a m a . 4 2 4 4 S a r i i i G 
«j l iola. V .o Ste l la Po .a re 5 9 6 1 . 
D - . Petracci V . n . c i o , V a D e l . - Ro-
t>ubblich» M i - l a r e . 1 5 3 , G->n;o. 
V u A l e s s a n d r o P oia Cassi 1.. B2 
0 » l l e n » e : Di T u l i o, V a C o f f n - o 
O ' I 1 ; G a l ! , ; V i a R R 
Folasca, V i a P inchcr l 
P a r i o l i : S a n n a . V i a 
M u s e , V i a T S a l / i i 
- C o l l a t l n o : G Z o l f -
c h e l o t t i . 3 3 . 
n iacens . 2 0 

G a r b a l d i . 8 7 ; 
1; 11 2 8 3 2 

G r a m s : i . 1 , 
4 7 P i e t r a l a t a 

. V . a G M . -
Bomnse- j la . V o Ciu 

P o n t e M a m m o l o - San 
B a s i l i o : S. B a s i l o , V a Casale 5 
Bas i l io . 2 1 6 . A l l . e r . . V . a Casal D e 
Pazzi ( C o m p l e s s o A d i ) P o r t u c n s e • 
G i a n i c o l e n s e : D r . G a e t a n o L u c i a n ' , 
V i a Caset ta M a t t e . 2 0 2 : Pet t t o . 
V i a d e l i a P isana . 5 0 6 P r e n e s t i n o -
C e n t o c e l l e : Gai j tpe , V a de . P .o^pi 
6 0 A ; S a n t o r . . V i a de . C a s t a n i , 1 1 B ; 
D e i G e l s i , V i a d e . Ge is . 15 B.ICJ 
V i a de l le B e t . l l e . 1 0 4 . P a ' i c l . - i . 
V i a C o l l o t i n a . 2 9 . Dr D J - I I D I I ca 

A n n o t t a . V a A l b o la . 3 7 P r s n e s t i -
n o - L a b i c a n o : M o r e ' 1. V a P - ? n r 

* ! m . 1 3 5 V I la S c w c . i ' . V a L 
B u f a ' i m . 4 1 4 3 P n m a v a l l c I I : R : 
c a r d . V i a B r x c e a . 1 tì t : D i V n 
C' i 'pcy.10 , V a M a d o i r e*:' R .JO 
«o. 1 2 3 / 1 2 5 P r i m a v a l l e I : D e R 0 1 -

'C piccola 3 cronaca 
Lutto 

E' morta nei giorni scorsi 
la comparila Ccncett t Ceppa 
dolla sfzif.nt» Torre G.i:a. ma
dre dei computili Salvatole 
« Giovanni. Ai compagni Sal
vatore e Giovarmi o ai fami
liari tutt i . !e fraterne condo 
ghanze della .->e/.icne, della 
iena Sud e dell'Unità. 

Si è speoso nei gion 11 M-or-
81 il compagno Antrn:n Vez-
»i <lel!a .sezione Porta M »H 
g.o-.e. Alla moglie ctmiM'-
jpia Iant ina e a; f.tmili.i-. 
le fraterne condoni! .m^ del
le sezinie, della Zona Siici e 
dell'Unità. 

si. V a Ca l l i s to I I . 2 0 : C o n f o r t i , 
L go Porrat j^ io , 8 / 9 . R i o n i : P i r a m , 
V . a N a z i o n a l e , 2 2 8 ; P i m i , C so V 
E m a n u z l e , 3 6 / 3 8 ; E v a n s , P.zza d i 
Spagna, 6 3 ; B a r b e r i n i , P zza Bar
b e r a i . . 1 0 , F ra ' jaosne 5 a b a s ! ' a n o , 
V a X X S e t t e m b r e , 9 5 A ; D e Luca. 
V . a C a v o u r , 2 . G . P t v e dr . 5 . U o 
L o m j o . P zra V E r r a i u . - ' o , 4 6 : 
M . ' - j , a . i a , V a M o r u l a la 1 8 5 ' 1 8 7 
O u a d r a r o - C inec i t tà - D o n Bosco: 
D e j . A r / a l i dr .ssa A l e s , V i a 5. Cu -
n i ! , 9 1 , D a / a - i z o , V i a P o i z o 
Coni n i o , 2 9 ; D. Barna C ne Sub-
a - i j j i t a . 2 2 9 2 3 1 S a l a r i o : Se a - - a . 
V .- Re-j n-a M a r y ^ r » j . 2 0 1 , D r 
B a j . u r t i l i M a s s i m o . V i a P a c n . 1 5 
San L o r e n z o : Sbar .g a. V i a T . b j r -
t na. 4 0 S u b u r b i o • D e l l a V i t t o r i a : 
C e : . V J M o r . t ; G a j d i o . 2 5 . Testac
elo - S. Saba: Caruso , V a M a r , n o -
ra:-i 1 3 3 1 3 5 : T o r de* Cenci • 
T o r r i n o : V l lagy io A z z u - r o , L o r a l fa 
T e P, 1 T o r di Q u i n t o - Z o n a 
T o m b a di N e r o n e : Can le ia, V a 
C 1,/rd'ol >. 1 0 T o r r e Spaccata -
M a u r a • N o v a - G a l a : L e o p » r d . 
V a CasiI na ang V i a T o r V e r g a t a ; 
T o r r e M a u r a , a d e F a g i a i . , 3: 
Tor S a p i e n z a : B e r n a r d , n i , V . a de-
yli A - m e n t i , 5 7 - C T r a s t e v e r e : San
ta M a r a de i l a Scala, P.zza S. M a -
r.a de la 5ca la . 2 3 , D e Sanr 5 M o -
-• a V . a l e T n s t e / » ' e . 3 0 3 3 0 5 . 
T r i e s t e : W a l l . C so T r . e s t e , 1 6 7 ; 
T j<j i .a/ n , V a d Pr s c i l a . 7 9 
T r i o n f a l e A l t o : D o t ! M o r a F?r-
i - i i iK , V a R R P e - e -a , 2 1 7 ' A - B , 
M e J a i i i e d ' O r o V i a C a - ' o Pas^a-
" a 1 L yo M o n t e z e m o l o . 

Rirri 
I>');n.ia. a.Io ore 17.30 nel 

l-'.t'.t//.) dell'ex SIP, a lì.et., 
-. l e n a un\t->heinb:ea pubbli-
<a ed i . Involatori della po-
i./ia su. prob.emi della ri-
lumia del'a P S . Partecipe-a 
.1 ciinip.isiiii Anna Maria 

C a i . 

ISTI rUTO NAZIONALE 
DI URBANISTICA 

Si svolgerà da venerdì a 
domenica prossimi il XV eon-
Urea^o dell'I i t i tuto N«i^icna-
:*• di urban.- .nc^ A! eviitro 
dei lavori .sarà il terna: « A-
^.icoltura e governo del ter-
r 'orio )). 

ITIS « GALILEI » 
Un dibattito .valle traini.->-

- . ' a : televisive «Mistero buf
fo» fi; Dario Fo e « (Je.va d. 
N.i/areth » di Zeffirel!:. .v» 
t'-.ra doni'nii alle l'J pre-.-i() 
l ' i r i s « Ga ilei », iti via Ca-
velverde, 51. Interverranno 
Giovanni Franzini e Fortu
nato Pahqual.no. 

SAN PEI ICE CIRCEO 
OJ.<I>. alle ore 11. m locali

tà «Fa.O'- verrà .nauyur.U.i 
iic\\ S.ndaco e dal con.vlfrho 
comunale la p.azza Antcnio 
Valente. 

FIUMICINO 
K" stata m/iu-;ur.ita. presso 

ia d.ir.ien.i di Fiumicino la 
tno-Tia n.uil.ca. LVipiM/iuiJ 
I-.o.-esrui:.i lino al 17 mag
alo prossimo. 

SCUOLA MEDIA 
FATTORI 

Un dibattito pubbl.co sulla 
ed.Ima scolastica, si t e n à do
mani. alle ore 18. pre.sso la 
scuola media « Fattori ». in 
via del Fringuello. All'inizia 
tivn. promossa dalla commis-
s one scuola de! comitato di 
quartiere, parteciperà l"a:i 
sessore capitolino Lucio 
Buffa. 

ACCADEMIA 
DI ROMANIA 

Una serata culturale in oc-
cas ime del centesimo anni
versario della proclamazione 
d 'mdipendtn/a della Roma-
ma .si svo'^era domani, ccn 
:ni7.ìo alle ore 18. presso !' 
Accademia di Romania a Val
le Gu l i a . In programma una 
crnferen/a deli'ambasc.ato-
re In i M.irgmeau e la proie
zione di un film. 

DIURNA DELLE NOZZE 
DI FIGARO ALL'OPERA 

A l l e o r e 1 7 , in a b b o n a m e n t o al 
le d i u r n e d o m e n i c a l i rep l ica al 
T e a t r o d e l l ' O p e r a LE N O Z Z E D I 
F I G A R O , di W . A . M o z a r t ( r j p p r . 
n. 6 0 ) - ( T e a t r o e s a u r i t o . Po
sti d i s p o n i b i l i solo i n G a l l e r i a ) 

M a e s t r o c o n c e r t a t o r e e d i 
r e t t o r e W l a d i m i r D e i m a n . Reg ia 
d i L u c h i n o V i s c o n t i r i p r e s a da A l 
b e r t o Fass in i , scene e c o s t u m i d i 
L u c h i n o V i s c o n t i e F i l i p p o Sanlust , 
M a e s t r o d e l coro A u g u s t o P a r o d i , 
c o r e o y r a l o G u . d o L a u r i . I n t e r p r e t i 
p r i n c i p a l i . A d r i a n a M a l i p o n t e . Car
m e n L a / a n i . B a n c a M a r a Cason i , 
M a r i a Luisa C a r b o n i , M a r i a Bor
da to , A n g t l o R o m e r o , E n z o D a r à , 
E n r i c o F issore , A n g e l o M a r c h i a n d o 
M a r o T e r r t r a , G u i d o G u r . i r r - 3 . 

PIERLUIGI URBINI 
ALL'AUDITORIO 

Oggi a l le o r e 1 8 ( t u r n o A ) 
e doii'-an a l le 2 1 , 1 5 ( t u r n o B) 
a l l ' A u d i t o ' i o di V i a de l l a Conci-
l i a z . o n t , concer to d i e t t o da P '_r-
lu igi U r b i n i ( S t a g i o n e S i n f o n ca 
d e l l ' A c c a d e m i a d . 5 Ceci l ia , in 
a b b tay l n 2 8 ) . I n p r o g r a m m a . 
Cassi la . C o r c e r t o pi-r s t r u m e n t i a 
c o r d a , p i a n o f o r t e , t i m p a n i e bat 
f e r i a , V l a d , Le e el est w d e , per 
c a r o e o rches t ra ; O a j k o v s l a j , S in 
fon ia n 2 (P icco la R u s s i a ) . Bi 
g l ie t t i in v e n d i t a al b o t t e g h i n o dc l -
l ' A u d t o r . o oggi e d o m a n i da l l e 
o r e 17 in p ò . Prezz i r i d o t t i del 
2 5 ° i per iscr i t t i a A I C S , A R C I -
U I S P . E N A L , E N A R S , A C L I , 
E N D A S . 

CONCERTO LIRICO 
CON LA TRAVIATA 

I l T e a t r o l i r ico d ' i n i z i a t i v a po
p o l a r e . p resen ta al le o r e 1 8 . 3 0 . 
presso il T e a t r o Borgo D o n Bosco, 
V i a P r c n t s t m a , n . 4 6 8 ( t e l e l o 
no 2 5 3 0 4 1 ) , una selez one de l 
l 'opera L A T R A V I A T A , d . G iusep
pe V e r d i P r e n d o n o p a r t e al con
cer to il s o p r a n o C o t e n n a Con 
l e n i i , i l t e n o r e M a r c o Bianchi e 
il b a r i t o n o G i a n c a r l o Ceccartni . 
accompagna t i al p i a n o f o r t e dal 
m a e s t i o R o b e r t K e t t e r l s o n . 

CONCERTI 
A . M . R . - A M I C I D E L L ' O R G A N O 

6 5 6 . 8 4 . 4 1 
A l l e o r e 1 2 , i concer t i d . M e z 
z o g i o r n o E' . ruziata la vend i ta 
degl i a b b o n a m e n t i al I X Fe
st iva l I n t e r n a z i o n a l e d i c lav icem
balo 

O T T E T T O V O C A L E I T A L I A N O 
A l i ? o r e 1 9 . nel la Ch esa d 5 
T e o d o r o al P a l a t i n o . V i a San 
T e o d o r o ( F o r o R o m a n o ) . I 
M a e s t r i d a l l a P o i . I o n i a nel R i 
n a s c i m e n t o . O r l a n d o D i Lasso: 
t P r o p h e t i a e S i b i l l a r u m » - e Le 
Beat t u d i n . » 

S A L A C A S E L L A - 3 6 0 . 1 7 . 0 2 
( R i p o s o ) 

PROSA E RIVISTA 
A L L A R I N G H I E R A - 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

A l l e o re 1 7 , 4 5 . i l n u o v o spet
tacolo- a M a d a m e B o v a r y • ( d a 
F l a u b e r t ) , scr i t to , d i r e t t o ed in
t e r p r e t a t o da Franco M o l e . 

A L L O S C A L O • 4 9 2 . 7 5 S 
A l l e o r e 1 8 . 0 0 : « C o m e 11 
signor M o c k i n p o t t v i e n e l i b e r a 
t o d a l d o l o r e » , d i P e t e r W e i s s . 
Reg ia d i G . a n Franco M a z 
z o n i . 

A R G E N T I N A • 6 5 4 . 4 6 . 0 2 3 
A l l e o r e 1 7 , - i l T e a t r o S ta 
b i le d i C a t a n i a p res . : • I l C o n 
sig l io d ' E g i t t o » , d i L e o n a r d o 
Sciascia. R i d u z i o n e d i G h i g o D e 
C h i a r a . R e g i a d i L a m b e r t o P u g -
g e l l i . 

B O R G O S. S P I R I T O - 8 4 5 . 2 6 . 7 4 
A l j e ore 1 7 , la C o m p a g n i a 
D O r i g l i a - P a l m i p resen ta : « La 
z ia d i C a r l o » , c o m m e d i a i n t re 
a t t i d i B T h o m a s . 

C E N T R A L E - 6 8 7 . 2 7 0 
A l l e o re 1 7 , 3 0 , la C o o p e r a t i v a 
I t a l i a n a di Prosa p resen ta « U n 
a m o r e » . N o . i t a i t a l i a n a di 
A d o l l o L i p p i e Lu ig . S p o r t e l l i . 

D E L L ' A N F I T R I O N E • 3 5 9 . 8 6 . 3 6 
A l l e o r e 1 7 . 3 0 , la C o m p a g n i a 
• I l Guasco » pres : » I l c o l p o 
di T r a l a l g a r » , da R o g e r V i 
t ree: a d a t t a m e n t o e reg ia d i 
R o b e r t o O m e t t a . ( U l t i m a re
p l ica ) . 

D E L L E A R T I - 4 7 5 . 8 5 . 9 8 
A l l e o re 1 7 . 3 0 : « U o m i n i 
e N o » , di E l i o V i t t o r i n i . Re
gia di R o b e r t o M a r c u c c i . ( U l t i 
m a r e p l i c a ) . 

D E I S A T I R I - 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
A l l e ore 1 7 , 3 0 , M a n j ^ L u i -
sa e M a n o S a n t e l l a pres": « D o n 
G i o v a n n i in ( a r s a , o v v e r o la v i t 
t o r i a d i P u l c i n e l l a », n o v i t à as
so lu ta di M a n o S a n t e l l a . 

D E L L E M U S E - 8 6 2 . 9 4 8 
A l l e o r e 1 8 , 0 0 , la Schola 
C a n t o r u m p r e s . : « B r o d o d i g iug-
g iu le » , s p e t t a c o l o m u s i c a l e i n 
d u e t e m p i d i M a u r i z i o M o n t i . 
Reg ia d e l l ' a u t o r e . 

E L I S E O • 4 6 2 . 1 1 4 
A l l e 1 7 , 3 0 , il T e a t r o d i E d u a r 
d o pres . : « Le voci d i d e n 
t r o » . R e g i a d i E d u a r d o D e 
F i l i p p o . 

E . T . I . Q U I R I N O . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 
A l l e o re 1 7 , la C o m p a g n i a d e i 
Q u a t t r o p res . : « Le n o t t i b i a n 
che » di F. E n r i q u e z , da F. D o 
s t o e v s k i j . 

E . T . I . V A L L E - 6 5 4 . 3 7 . 9 4 
A l l e o re 1 7 , 3 0 . la C o o p e r a t i v a 
T e a t r a l e d e l l ' A t t o p r e s . : « M a -
h a g o n n y » , d i B. Brech t , K u r t 
W e i l l . R e g i a d i V i r g n i o P u e -
cher . 

E N N I O F L A J A N O - 6 8 8 . 5 6 9 
A l l a o re 1 7 . 3 0 . la C o o p e r a t i v a 
T e a t r o L i b e r o pres. - « I v e r m i 
o v v e r o m a l a v i t a n a p o l e t a n a » , 
d i F. M a s t n a n i . R e g i a d i A . 
Pugl iese . P rezzo unico L. 2 5 0 0 . 
( U l t i m o g . o r n o ) . 

G O L D O N I - 6 5 6 . 1 1 . 5 6 
A l l e o re 1 7 . 3 0 . « H a p p y days » , 
d 5 Becket t - « T h e p o t ot 
B r o l h » . d i W . Byea ts . 

P O L I T E C N I C O T E A T R O - 3 6 0 7 5 5 9 
A l l e o re 1 7 . a P o v e r a g e n 
t e », n o v i t à i t a l i ana d i L. Bo-
siaio e P i e r l u i g i A p r a . Reg ia d i 
P o p p i n o V e n e l u c c i 

R O S S I N I - 6 5 4 . 2 7 . 7 0 
A l l e o r e 1 7 . 1 5 . la C o m p a g n . a 
S t a b i l e d e l T e a t r o d i R o m a 
« Checco D u r a n t e » p r e s . : « Ca
va lca ta R o m a n a o v v e r o d u e vec
ch ie t t i t r o p p o a rz i l l i » , d i E n z o 
L ber t i ( U l t i m a r e p l i c a ) . 

^schermi e ribalte" 
) 
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CIOTTA 
concessionaria 

SKODA 
NUOVI MODELLI: 105 - 120 

1100 ce L. 2.635. I l i 
« Ch iav i in m a n o » 

ESPOSIZIONE E VENDITA: 
Via Raffaele Balestra 46-50 - Tel. 538559 

(Mcnteverdenuovo) 

SERVIZIO ASSISTENZA e RICAMBI: 
Via Ruggero Settimo 21 - Tel. 5269642 

i Portucnse» 

SUPERMERCATI 
CEHHtELIJ 

OFFERTE SPECIALI m 9 * 28 HUGM '77 
Olio di Arachide Oio 10 Bastoncini di Pesce Grana Vernengo 

j r - J r; :• ' • 

K $ Pomidoro 
Pelati Passati 
D e s c o . < v 

Riso originario Lara 4 7 5 

Biscotti 
dolce Froll Bea 
;rV«»>-» *à~ m » >» 3 2190 

Vino Folonari 

Amaro Montenegro 

Scala Piatti E2/B 
r " • * 

* •f ̂  i l 

Caffo SAO \ V >?. I Ài 
Fettine di Fracosta - ^ - f l ^ | 
z . -r < - f 

SUPERMERCATI CtTO^EMI A POVA E \ E l IAZ'0 

ROMA. Via Erma. 35 
Via E. Ciccotti. SS 
Via di Grottaperfetu. 360 
Viale dei Col'i Portueml. 1S9 

COUEFERRO Vii F Petrarca 

• Comodità di parchegg o • 

...IÌHHI.XO II0IMI (.NNIXO TI ACCfNU.F.K.11 IH SPEXII1.KK lll-XI: I Ì\M WHJM 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• « Proust » di Vasil icò (Tea t ro in Trastevere, Sala A ) 
• « I vermi » (P la jano) 
• « Le voci di den t ro» di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA 

• i I t e t t e samura i » (Alcyone) 
• i Non rubare a meno cne non sia assolutamente ne

cessario » (Al f ier i , T r i o m p h e ) 
• « Rocky » (Ar is ton n. 2, Hol iday) 
• « M a g g i o '68» (Arch imede) 
• « T a x i d r i v e r » (Ausonia) 
• « M i n n i e e Moskowitz » (Ba ldu ina ) 
• t La z ingara di Alex » (Capran ichet ta ) 
• « U n borghese piccolo piccolo» ( F i a m m a ) 
• «Conoscenza c a r n a l e » (Gioiel lo) 
• « I l re dei g iardin i di M a r v i n » ( K i n g , Met ropo l i tan ) 
• « I l ma le di Andy W a r h o l » (Majest ic ) 
• « I l p res tanome» (Mercury ) 
• « Dersu Uza là » (N . I .R . , Bristol, Colosseo) 
• <i I I Casanova» (O l impico) 
• « C r i a cuervos » ( Q u i r l n e t t a ) 
• « M e a n Streets » (Rex ) 
• « M o h a m m e d Al i il più g rande» (Roya l , V i t t o r i a ) 
• • S a l ò » (Sisto, Missour i ) 
• « Corvo Rosso, non avra i il mio scalpo! » ( A m b r a Jo-

vinel l i , Cassio) 
• « I l caso K a t h a r i n a B l u m » (Avorio) 
• « L ' i n q u i l i n o del terzo p iano» (Boito) 
• « Pr ima pagina » ( N a t i v i t à ) 
• « La rec i ta» (P lanetar io ) 
• « Luci della r ibal ta » (Av i la ) 
• « Complot to di famig l ia » (Monte Zebio) 
• « L'uomo che volle farsi re » (Sala S. Sa turn ino) 
• « I l corsaro dell'isola verde» (Sessoriann) 
• « L'uomo del banco dei pegni » (Cineclub Sadoul) 
• « lo sono un au ta rch ico» (F i lmstudio 2, Politecnico) 
• « La carne e il d iavolo» e » Il coraggio e la s f ida» 

(L 'Occhio, l 'Orecchio e la Bocca) 
• « C o m i z i d 'amore» (Cineclub Sabell i ) 
• « I l p ianeta selvaggio» ( I l Piccolo) 
• « Uccollacci e Uccell ini » (Cineclub Incontro) 
• «Personale di Robbe-Gri l let » (F i lmstud io 1) 
• « I l massacro di Fort Apache» (Montesacro Alto) 
• « Fel l in i Satyr icon » (L 'Of f i c ina ) 
• « P u n t o zero» (Cineclub Tevere) 

S A L A B 
A l l e o re 1 9 . Super 8 - 1 6 m m 
s p e r i m e n t a l i - V i d e o - t a p e , i m p r o v 
v isaz ioni t e a t r a l i . 

C I N E C L U B S A B E L L I 
A l l e o r e 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 
« C o m i z i d ' a m o r e » , d i P. 
so n . 

I L P I C C O L O O F F - C I N E 
Borghese ) - 8 6 2 . 5 3 0 
A l l e o i e 2 1 . 2 2 . 3 0 : 

2 2 . 3 0 : 

P. Pa
l l i l a 

n c l j se lvaggio ». 
re 7 0 0 

Ingrosso: l i -

( M a n -C I N E C I R C O L O I N C O N T R O 
l i a n a ) 
A l l e ore 1 8 - « Uccel laccl a uc
ce l l in i » , di P .P . P a s o l i n i . 

C I N E F O R U M T O R R E A N G E L A 
A l l e o . e 1 6 . 1 9 . 3 0 . e I I d i a v o l o 
in c o n v e n t o » , di M a l a s o m m a . 

P O L I T E C N I C O C I N E M A 
A l l e 1 7 . 1 9 , 2 1 , 2 3 : « l o f o 
no u n au ta rch ico » . d i N . M o 
retta 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
5 t u d i o 1 
A l l e o re 1 7 , 1 9 , 2 1 . 2 3 . Per 
sonale di R o b b e - G r i l l e t : « G I Ù -
t e m e n t i progress i !» d u p la is i r » , 
con J.L T r i n i . g n a n t . 
S t u d i o 2 
A l l e 1 7 , 1 9 , 2 1 . 2 3 - « l o so
n o u n au ta rch ico » , d i N a n n i 
M o r e t t i . 

C I N E C L U B M O N T E S A C R O A L T O 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 

A ! ! , ore 1 6 , 3 0 . 1 8 . 3 0 , 2 0 , 3 0 , 
2 2 . 3 0 o I I massacro di For t 
A p a c h e », di J. F o r d . 

C I N E C L U B S A D O U L - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Alle- ore 2 1 . 2 3 : « L ' u o m o de l 
banco de i pegn i ». 

F A R N E S I N A C I N E C L U B 
( R i p o j o ) 

C I N E C L U B 
8 6 2 . 5 3 0 

A l l e o re 
t y n c o n » . 

C I N E C L U B 
« P u n t o 
hcl ls ». 

L ' O F F I C I N A 

1 6 . 3 0 . 2 2 . 3 0 « Sa-
d , F Fe l l .n i 
T E V E R E 
z e r o » . « T u b u l a r 

di I 

a l -
Ca-

R I D O T T O E L I S E O - 4 6 5 . 0 9 5 
A l l e ore 1 7 . 3 0 . la C o m p a g n i a 
N u o v o T e a t r o p resen ta , d . L u . -
<jr P i r a n d e l l o - « L ' u o m o da l Mo
re i n bocca, sogno m a forse 
no ». Regia d i A l e s s a n d r o N i c h i . 

S A N G E N E 5 I O - 3 1 5 . 3 7 3 
A l l e o re 1 8 : « L ' invas ione » , 
d i A . A d a m o v , saggio d s l l ' A c -
c a d e m i a N a z i o n a l i d ' A r t e D r a m 
m a t i c a . R e n a d , Susanna M a n -
c n o t t i . ( U l t m a r e c i t a ) . 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 

S A L A A 
A l l e ore 2 1 . 3 0 a Proust 
G i u l i a n o V a s i l i c o 
S A L A B 
A H ; 1 7 , 3 0 , la Coo' ) T e a t r o Sud 
p r e s - « I t re b rav i >. ' j j ' r o co 
inico di D a r i o To Ro.j a d i V' . to 
S gnor i l e . ( U l t i m a r e c i t a ) . 
5 A L A C 
A l i a ore 2 1 4 5 - « Be l l i -Be l l iss i 
m o - un a t t o di f o l l i a >. J ^ a l o 
e i n t e r p r e t a t o da R o b e r t o Bo-
n a n n i . 

S I S T I N A - 4 7 5 . 6 3 . 4 1 
A l l e 17 e 2 1 . 1 5 . W a l ' c i Ch n u 
e i I Ricchi o Pover i ». in 
« D o p p . o Rec i ta l « . 

SPERIMENTALI 
ALBERICO - 654 .71 .37 

A l l e o re 1 7 . 3 0 , P a o l o P o h 
l ' A l b e r i c o p r . - i « R i l a da 
scia » , ( V M 1 8 ) . 

A L B E R I C H I N O . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
A l l e o r e 2 1 . 1 5 : « V i t a m o r t e 
e m i r a c o l i » . d i M a r c o M e s s o r i . 
Con M a r c o M e s s e r i . 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O C L U B 
2 8 7 . 2 1 . 1 6 
A l l e o r e 1 8 , 1 5 : •< C a n z a m a c a -
bra » , l ibcr S ì i m o a d a t t a m e n ' o 
d i A . S t r i n d b c i j Reg ia d i M a 
ce l lo P. L a u r e n t i s . 

C O L L E T T I V O G I O C O - S F E R A 
4 1 7 . 2 7 2 
A l l e o r e 1 7 . 3 0 . T o r r e A n y e . a : 
concer to d i P i e r o S c o ' p . n i t i . A l 
le o re 18 G i a r d i n e t t . 1 5 0 or-a 
G r u p p o r icerca s u l l ' e m a r g i n a -
z i o n e . 

C E N T R O S O C I O C U L T U R A L E G A R 
B A T E L A 
A l l e o re 1 7 . 1 5 . la C o o p e r a t i l a 
« G r u p p o T e a t r o G », pres : « Le 
s m a n i e p e r la v i l l e g g i a t u r a » , di 
C. G o l d a r , . R c j a d . M a s s nio e-
R o b e r t o M a r m a n t e . 

D E L P A V O N E 
A l l e ore 2 1 . 1 5 . la C o o p e r e ' i . a 
« I l Baraccone » pres : « T u r p i 
t u d i n i , a m m i c c h i e . . . m a r g h e r i 
te » , d i F a u s t o B e r t o ! . n i . 

L ' A L I B I - 5 7 8 . 4 6 3 
A l l e 1 8 e 2 2 « Z u c c h e r o » . 
Regia di P a o . o G o z l i n o e M n -
r i o D a n i . 

M A R C O N I V - 6 8 8 . 5 6 8 
( R i p o s o ) 

O B E R O N - 5 3 9 . 0 3 . 3 8 
A l l e e re 2 1 . 3 0 . la C c c , - : r a : . v c 
« La S e r e n i s s i m a » pres -
d o n n a caduta d a l l a t e r r a » 
Pao la P e s c o l m ' . Reg .a di 
I ' O For . ' .s 

S P A Z I O U N O - 5 8 5 . 1 0 7 
A l l e o re 1 8 , 3 0 , la C o m p a r i i a 
T e a t r o dei M e t a V i r t u a l i p e s . : 
u S a n t o G e n c t c o m m e d i a n t e e 
m a r t i r e » . R c j a di P i p p o D i 
M o r c j . ( U l t i m i r e p l i c a ) . 

S U B U R R A - 4 7 5 . 4 8 . 1 8 
A l l e o ra 2 1 : <« Processo a Jacac
cio » . F a r s j o p a r t e c i p a z i o n e di 
M i m i n o S a r l o . Poss ib i le te rzo 
t : m p o . 

M O V I M E N T O S C U O L A L A V O R O 
G 7 9 . 5 G . 5 S 

A l i , ore 2 1 . 3 0 « La logica del 
d e s t i n o i), e o i n m e d . a b io 'og ica 
n i t i c a t t i de l G r u p p o A l b e r g o 
I n t e - i j a l a t l i c o Spaz ia le . 

CABARET MUSIC HALL 
I L P U F F - 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 3 0 . 0 9 . 8 9 

A l l e o i e 2 2 3 0 L a u d o F i o r i n i 
in « P a s q u i n o u. Retj a di M e r 
curi 

L A C H A N S O N - 7 3 7 . 2 7 7 
i R i p o s a ) 

M U S I C I N N - G 5 4 . 4 9 . 3 4 
A l l e ore 1 S . 3 0 . Jazz G o v a n i . 
C o n c e r t o d M a s s i m o U i b a n i e 
il suo ttuarì ' - ' i to - L 8 0 0 . 

5 T . L O U I S J A Z Z C L U B - 4 8 3 . 4 2 4 
Alle- o re 2 1 . 3 0 Blues N i g h t ». 
eccez iona le spe t taco lo di b lues 
con la Tes tace lo Blues B a n d , 
R o b . i t o C o t t i e Jul ie G o e i l . 

C I N E P U B T E V E R E 
A l l e o . e 2 2 . c o n c e r t o d e i 
« C a d m o » . 

La 
eh 

L i 

M 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
B E R N I N I - 5 S 9 . 2 3 . 1 1 

A l l e o re 1 6 « | pupazz i » , d i 
L el a Fo - I ni n e l l o s p e t t a c o l o 
i u _ ; caie iti tuie : c m p , « G i r a n 
do le d 'a l l egr ia » . d , S a n d r o T u -
m i r i e l l i . 

D E L P A V O N E - 8 1 2 . 7 0 . 6 3 
A l l e o re 1 1 . 0 0 , ta C o o p e r a i ' . ; 
del P e v o n e pres il c lo .vn T a t a 
d i O . a d a in- « U n p a p a da l na 
so rosso con le scarpe a P a p e 
r i n o » . S p e t t a c o l o con la par -
t i c .paZ iOne dei b a m b n i . 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A - 7 8 2 . 2 3 . 1 1 

(R P O Ì O ) 

G R U P P O D E L S O L E - 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 S . 4 5 . S G 

A l e ore 1 3 . r u i one di l a v o r o 
: - : r la s t . ^ j . i d . l n u o t o n u m e 
ro c'olia r.. sta » N e l q u a r -
t . t r e ». 

CINE CLUB 
L ' O C C H I O L ' O R E C C H I O L A B O C 

C A - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
S A L A A 
A .e or . 1 0 . 2 3 « La carne e 
i l d ia- .oto » . c r i i G G a i b o 
A i e o e 1 7 . 2 1 . « I l coragg io 
e la s h d a ». ce i D Bo- j8 -Jc 

concessionaria 

R o m * C s o Trieste 29 TeL84409«0-V»3 TijurtJn* 634 "fet 435710 

100 monelli 
«on/egAA 2*1 ore 
PEUGEOT 104 
950/llOOcc. 3.5 porte 

lire 5/MO.OOO 

1977 

prezzi 
1976 

COMPRESO: IVA.messa su strada, tappetini, bloc. 
casterzo,cinture di sicurezza, 
autoradio estraibile Blaupunkt, lunotto termico. 

PRONTA C O N S E G N A 
DIESEL 1350 1950 2300 ce. 
ASSISTENZA RICAMBI ORIGINALI 
V I A T I 3 U R T I N A 6 3 4 r ^ i E E a r ^ | / 

...noi, vi garantiamo serietà *r • '•r\r*? 

S'L2S\\ 

VELOCCIA 
F A B B R I :A 

L E T T I 
D'OTTONE 
V. Labicana 118. T . 750332 

ONORANZE FUNEBRI 
C O O P E R A T I V A 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 
Servizio in in ter ro t to 

organizza 
i vostri tours 

* = 
L 
V 

itaitumt 
i / *-~ ~".c i i ^ v . c c . "e 

•-f 

CINEMA TEATRI 
A R D U A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Corvo rosso n o n avra i i l m i o 
scalpo, con R R e d l o r d - D R 
Riv is ta di spog l ia re l lo 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
K a r i a n c o n t r o le d o n n e d a l se
no n u d o - R iv .s ta d i s p o g l i a r e l l o 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 

R a p i n a m i t t e n t e sconosc iu to , con 
C S h e p e r d - G 

A I R O N E 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 . 6 0 0 
L i ba t tag l i a d i M i d w a y , c o n H . 
Fonda - D R 

A L C Y O N E - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 . 0 0 0 
I se t te s a m u r a i , con Y . S h i m a r a 
A 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 . 0 0 0 
N o n r u b a r e a m e n o che n o n sia 
a s s o l u t a m e n t e necessar io , con 
J. Fonda - S A 

j A M B A S 5 A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
I Q u i n t o p o t e r e , con P. F inch 
I S A 
| A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 . 8 0 0 
1 I g iovan i l e o n i , con M . B r a n d o 

I D R 

I A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 . 5 0 0 
I I m a r i t o i n co l l eg io , c o n E. 

i M o n t e s a n o - S A 
I A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 . 2 0 0 
I La n o t t e d e l l ' A q u i l a , con M . 
' C o m e - A 
I A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 . 3 0 0 
i A u t o s t o p rosso sangue , c o n F. 
| N e r o - D R ( V M 1 8 ) 

A R C H I M E D E D ' E S S A I . 8 7 5 5 6 7 
! . L. 1 . 2 0 0 

M a g g i o 6 8 ( f i l m d o c u m e n t o ) 
j A R I S T O N 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I Ca t t i ve a b i t u d i n i , con G . Jackson 

S A 
I A R I S T O N N . 2 . - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
1 L. 2 . 5 0 0 
i R o c k y , c o n S S t a l l o n e . A 
, A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
I , L. 2 . 1 0 0 

I p a d r o n i d e l l a c i t t à , con J . Pa-
lance - G ( V M 1 4 ) 

A S T O R - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 . 5 0 0 
! La ba t tag l i a d i M i d w a y , c o n H . 

Fonda - D R 
A S T O R I A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 . 5 0 0 

S t a t o i n t e r e s s a n t e , S . Nasca -
SA ( V M 1 4 ) 

A S T R A - 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 . 5 0 0 
I p a d r o n i d e l l a c i t t à , con J . P a -
lence - G ( V M 1 4 ) 

A T L A N T I C - 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 . 2 0 0 
Ben H u r , con C. H e s t o n - S A 

A U R E O - 8 8 0 . 6 0 6 L. 1 . 0 0 0 
La ba t tag l i a d i M i d w a y , c o n H . 
Fonda - D R 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 . 2 0 0 
T a * i d r i v e r , con R. D e N i r o 
D R ( V M 1 4 ) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 . 5 0 0 
A u t o s t o p rosso sangue , c o n F. 
N e r o - D R ( V M 1 8 ) 

B A L D U I N A . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 . 1 0 0 
M i n n i e e M o s k o w i t z , d i J . Cas
sai, etes - S A 

B A R B E R I N I L . 2 . 5 0 0 
La s tanza d e l vescovo, con U . 
T o g n s z n • S A ( V M 1 4 ) 

B E L S I T O - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 . 3 0 0 
A u t o s t o p rosso f s n g u e , c o n F 
N e r o - D R ( V M 1 8 ) 

B O L Q G N A - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I p a d r o n i d e l l a c i t t a , con J . b i 
lance - G ( V M 1 4 ) 

B R A N C A C C I O 
F r a t e l l o sole sore l la l u n a , con 
G . F a u l k n e r - D R 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 . 8 0 0 
S c o r p i o , con B. Lancaster - G 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 . 6 0 0 
S t a t o i n t e r e s s a n t e , d i S Nasca 
S A ( V M 1 4 ) 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 . 6 0 0 

La z ingara d i A l e x , con J . L e m 
m o n - S ( V M 1 8 ) 

C O L A D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 j 

I d u e s u p e r p i e d i q u a s i p i a t t i , 
C O T T H I I - C I 

D E L V A S C E L L O - 5 8 8 . 4 5 4 I 
L. 1 . 5 0 0 | 

D i a m a n t e L o b o , con L. V a n Cieet 
A 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 5 L. 1 . 0 0 0 
I I s ignor R o b i n s o n . . . m o s t r u o s a 
s tor ia d ' a m o r e e d ' a v v e n t u r a , 
con P. V i l l a g g i o - C 

D U E A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 
L. 1 . 0 0 0 

A u t o s t o p rosso sangue 
N : - o - D R , V M 1 8 ) 

E D E N - 3 3 0 . 1 3 8 L. 1 . 5 0 0 
O u e l l e s t r a n e occas ion i , con ti 
f . ' . a r t ' ed i - S A ( V M 1 8 ) 

E M B A S S Y - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
U n a v a m p a t a d i vergogna 
R S:= i-_- S A 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 ' 
I g iovan i l e o n i , ccn M . B r a n - ! 
Co - D R I 

E T O I L E - 6 8 7 . 5 5 6 L . 2 . 5 0 0 ! 
O u m i o p o t e r e , c o n P. F i n t n I 
SA 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 S L. 1 . 2 0 0 | 
G o r g o . C i" . E T - 2 . - . - S - A ' 

E U R C I N E - 5 9 1 . 0 9 . 3 6 L. 2 . 1 0 0 
I d u e s u p s r p i e d i q u a s i p i a t t i . 
C O T T H .! C 

E U R O P A • 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
D e d i c a t o a d u n a s t e l l a , c c n P. 
V . . ; o - c s . - S 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L . 2 . 5 0 0 
U n borghese p icco lo p i c c o l o . 

- - A *~-i> • D R 
F I A M M E T T A - 4 7 5 0 4 6 4 

L. 2 . 1 0 0 
E' nita una stella, e;-. B 5:rei-
s - d 5 

G A R D E N . 5 8 2 . S 4 S 
N a p o l i s p a r a , c o i L 
DR ( V M 1 4 ) 

G I A R D I N O - 8 9 4 9 4 6 
La r a b b i a g i o v a n e . 
S^cen - D R ( V M 1 8 ) 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 . 5 0 0 
Conoscenza c a r n a l e , c o n J . N i -
:ho 'SCn - D 9 ( V M 1 8 ) 

G O L D E N - 7 S 5 . 0 0 2 L. 1 . 8 0 0 
G l i u l t i m i f u o c h i , e ; - . R. Da 
' . •-> - D 9 ( V M 1 4 ) 

G R E G O R Y • 6 3 8 u 6 0 0 L. 2 . 0 0 0 ' 
D e d i c a t o ad u r a s te l la . :o - i P 
V lìz-iù • S 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
R o c k y . : c r 5 V a l l o n e . A 

K I N G - 3 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 1 0 0 
I I re de i g i a r d i n i di M a r v i n , con 
J N ths :so - i - D R 

. 1 . 2 0 0 
con F. 

COI | 

L. 1 . 5 0 0 
M a n n 

L. 1 . 
c ; i 

0 0 0 
M 

i r 
GRANDE SUCCESSO 

AL FILMSTUDIO E 
AL POLITECNICO 
« IO SONO UN 
AUTARCHICO » 

INDUNQ . 582.495 
Pinocchio - DA 

LE GINESTRE - 609.36.33 
L. 

L. 1.600 , FARNESE D'ESSAI • 

Gli ultimi 
N i r o - D R 

M A E S T O S O -
D e d i c a t o a 
V i l l o r e s i 

1.500 
R. Da l u o c h i , con 

( V M 1 8 ) 
7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
u n a s t e l l a , con P. 

S 

I l p ia - I 

A . Kurosaiv j 

• 6 1 1 . 3 3 . 7 8 

M A J E S T I C . 6 7 9 . 4 9 . 0 » L. 2 . 0 0 0 
I l m a l e d i A n d y W a r h o l , con C. 
Bal .er - S A ( V M 1 8 ) 

M E R C U R Y - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 . 1 0 0 
I l p r e s t a n o m e , c o n W . A l i e n 
S A 

M E T R O D R I V E I N 
T e n t a c o l i , con B. H o p k i n s - A 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

I l re de i g i a r d i n i d i M a r v i n , c o n 
J. N i c h o l s o n - D R 

M I G N O N D ' E S S A I - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

I t a l i a n Secret Serv ices , con N . 
M a n l r e d i - S A 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 .500 

D i a m a n t e L o b o , con L. V J H C l e e l 
A 

M O D E R N O . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
E m a n u c l l e in A m e r i c a , con L 
G e m s e r - S ( V M 1 8 ) 

N E W Y O R K - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
S c o r p i o , con B. Lancaster - G 

N . I . R . - 5 9 8 . 2 2 . 9 6 L. 1 . 0 0 0 
D e r s u U z a l a , di 
D R 

N U O V O F L O R I D A 
( R i p o s o ) 

N U O V O S T A R • 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 . 6 0 0 

I l t i g l i o de l gangster , con A . 
D e l o n - D R 

O L I M P I C O . 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 . 3 0 0 
I l Casanova , d i F. Fe l l in i 
D R ( V M 1 8 ) 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 . 5 0 0 
R a p i n a m i t t e n t e sconosc iu to , con 
C 5 h c ; i e r d - G 

P A R I S - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La s tanza de l vescovo , con U . 
T o i j n a ^ . . S A ( V M 1 4 ) 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 . 0 0 0 
T h e S l ippcr and t h e rose ( » La 
scarpe t ta e la r o s a » ) , v . i t l i R. 
C h j n i b e r l a m - S 

P R E N E S T E - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 - 1 . 2 0 0 

N a p o l i spara , con L M j ' i n 
D R ( V M 1.1) 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

M a l i z i a , con L A n t o n e l h 
S V M 1S) 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 D . 2 . 0 0 0 
Il mondo violento di Bobbie Jo 
ragazza d i p r o v i n c i a , con M . 
G o e t n e r - D R ( V M 1 8 ) 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 . 2 0 0 

Cr ia C u e r v o s , con G C l n p l u i - C 
R A D I O C I T Y - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 . 6 0 0 

I l l i g l i o del gangster , con A . Di ; -
l o n - D R 

R E A L E . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
B e n H u r , con C. H e s t o n • S M 

R E X - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 . 3 0 0 
M e a n S t ree ts , con R. D e N i r o 
D R ( V M 1 4 ) 
Q u i n t o p o t e r e , con P. F inch 
S A 

R 1 T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L . 1 . 8 0 0 
R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 

S i , s i , per o r a , con E. G o u . d 
S A 

R O U G E E T N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 .500 

con E. 

L. 400 
Pozzetto 

L. « 0 0 
con A. 

7 0 0 
un 

6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

L ' u l t i m a f o l l i a , c o n M . B r o o k s 
C 

G I U L I O C E S A R E - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

I l m a r i t o i n c o l l e g i o , 
M o n t e s a n o - S A 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 
S t u r m t r u p p « n , con R. 
S A 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 
L ' a l t r a m e t à d e l c i e l o , 
C e l e n t a n o - 5 

! J O L L Y - 4 2 2 . 8 9 8 
I M a c o m e si p u ò ucc idere 
| b a m b i n o ? con P. R o n s o m e 
| D R ( V M 1 8 ) 

I M A C R Y S D ' E S S A I - 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
! L. 5 0 0 
, T e n t a c o l i , con B. H o p k i n s - A 
I M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
, L ' a l t ra m e t a d e l c i e l o , c o n A . 
1 C t l t i i t j n o - 5 
I M I S S O U R I ( e x L e b l o n ) - 5 5 2 . 3 4 4 

L. 6 0 0 
I Sa lo o le 1 2 0 g i o r n a t a d i So -
1 d o m a , d , P P. P a s o l i n i 
ì D R ( V M 1 S ) 
| M O N D I A L C I N E ( e x F a r o ) 

5 2 3 . 0 7 . 9 0 
I La b a n d a de l t r u c i d o , con T . 
! M i 3n A ( V M 1 4 ) 

M O U L I N R O U G E ( e x B r a s i l ) 
L ' a l t ra m e t a d e l c i e l o , c o n A . 
C s l e n r a n o - 5 

N E V A D A . 4 3 0 . 2 6 8 
Peccalo v e n i a l e , c o n L. 
nol l i - 5 ( V M 1 8 ) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 
K a k k i c n t r u p p e n , con R ie 
C 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 
I l m a r i t o in c o l l e g i o , 
M o n l j i j n o - S A 

N U O V O F I D E N E 
( N o n p e r v e n u t o ) 

N U O V O O L I M P I A 

L. 6 0 0 
A n t o -

250 
Gian 

L. 600 
con f . 

679 .06 .95 
L. 700 

A . K u r o i s w e 

500 
con 
1B) 
7 5 0 

E 

Dersu U z a l a , 
DR 

O D E O N - 4 6 4 7 6 0 L. 
I l g ineco logo de l l a m u t u a , 
R M o n t j j i i a n . - 5 ( V M 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 
I l m a n t o in c o l l e g i o , con 
M o n t e » . : no - S A 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L. 7 0 0 

La r e c i t a , di T . A n g h e l o p u l o a 
D R 

P R I M A P O R T A - 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 

E. F e n e c h 

con Rie 
4 5 0 

G i a n 

V i a g g i o d i p a u r a , con ì. L 
t ignan t - D R 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 
Picnic ad H a n g i n g R o c k , 
VVeir D R 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 
M u h a m m a d A l i i l p iù 
D O 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 
D i a m a n t e L o b o , c o n 
A 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 
La p res iden tessa , con M 
l a t o - S A 

5 U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 

s u p e r p i e d i quas i 
H i l l - C 
- 4 6 2 . 3 9 0 L. 

T n n -

2 . 1 0 0 
d i P 

2 . 0 0 0 -
g rande 

L. 2 . 1 0 0 
Vdn Cleel 

La p r c t o r a , con 
C ( V M 1S) 

R E N O - 4 6 1 . 9 0 3 
K a k k i c n t r u p p e n , 
C 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
L.i do lc iss ima D o r o t h c a . d i P. 
I !n * t ! i i i 2 ! i ' i - S ( V M 1 8 ) 

R U B I N O D ' E S S A I . 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

L ' u l t i m a fo l l i a di M e i B r o o k a 
C 

S A L A U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 - 6 0 0 

La c l in ica d e l l ' a m o r e 
S P L E N D I D 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 

I I c in ico . Cu l la rne , i l v i o l e n t o 
T R I A N O N 

L ' u o m o sul t e t t o , con B. I V I -
d ^ b e i y - D R ( V M 1 4 ) 

V E R S A N O - S 5 1 . 1 9 5 L. 1 . 0 0 0 
La p a n t e r a rosa s l ida l ' i s p c t t o r * 
C l o u s - ' j u . con P Se l le rs - C 

TERZE VISIONI 
D E I P I C C O L I 

S i lves t ro e 
D A 

N O V O C I N E -
La luga di 
A 

( V i l l a B o r g h e s e ) 
G o n z a l c s I n o r b i t a 

5 8 1 . 6 2 . 3 5 
L o g a n , con 

- L. 5 0 0 
M Y o r k 

I d u e 
con T . 

T I F F A N Y 
A u t i s t a 
B r i o n • 

T R E V I -
Pic-n ic 
W e i r -

per s ignora , ci 
S ( V M 1 8 ) 

6 8 9 . 6 1 9 L. 
a H a n g i n g R o c k , 
D R 

. 5 0 0 
M c -

2 . 5 0 0 
p i a t t i , 

2 . 5 0 0 

2 .000 
di P. 

ACILIA 
D E L M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

( N o n p e r . m u t o ) 

OSTIA 
C U C C I O L O 

Sta to i n t e r e s s a n t e , 
SA ( V M | . l ) 

di S Nasca 

FIUMICINO 

T R I O M P H E 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
L. 1 . 5 0 0 

N o n r u b a r e a m e n o che n o n sia 
a s s o l u t a m e n t e necessar io , c o n 
J. F o n d a - S A 

U L I S S E - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 . 2 0 0 - 1 . 0 0 0 

I l m a r i t o In c o l l e g i o , c o n E. 
M o n t e s a n o - S A 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
C a t t i v e a b i t u d i n i , con G . Jack
son - S A 

V I G N A C L A R A - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

I p a d r o n i de l l a c i t t à , con I . Pd-
Iance - G ( V M 1 4 ) 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 . 7 0 0 
M u h a m m a d A l i i l p iù g r a n d e 
D O 

S I S T O ( O s t i a ) -
S a l ò o le 1 2 0 
d o m a , d . P. P. 
D R ( V M 1 8 ) 

T R A I A N O 
G r i z z l y , l ' o r t o che 
C. G e o r g e - D R 

ucc ida , con 

661 .07 .50 
g i o r n a t e d i 

P a s o l i n i 
So -

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

N e r o n e , con P. Franco - S A 
A C I L I A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L . B 0 0 

C h a r l e s t o n , con B. Spencer - A 
A D A M 

I l s ignor R o b i n s o n . . . m o s t r u o s a 
s t o n a d ' a m o r e e d ' a v v e n t u r e , 
con P. V i l l a g g i o - C 

A F R I C A . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 G 0 0 
La ve rg ine i l t o r o e i l capr . -
corno, con E. Fenech 
S A ( V M 1 8 ) 

A L A S K A - 2 2 0 - 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
S u s p i r i a , d i D ; r o Argcr.To 
D R I V M 1 4 ) 

A L B A - 5 7 0 . 8 5 5 
I l co rsa ro n e r o 

A M B A S C I A T O R I -

- A 
4 3 1 . 5 

L. 
E Fc-

0 0 
rucido, 

L. 

70 

5 0 0 

7 0 0 - 6 0 0 
.;>:h 

L. 4 0 0 
c?n T 

L. 
C 

La p r e t o r i , co ì 
C I V M I S i 

A P O L L O - 7 3 1 . 3 2 
La b a n d a de l 1 
M i , , j n - A I V M 1 4 ) 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 

K i n g K o n g , c i n J. L a n j e - A 
A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 

G o r g o , con B. T r 2 , e r s - A 
A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 6 0 0 

L ' u l t i m a l o l ' i a d i M e i B r o o k s 
C 

A U G U S T U S . 6 5 5 . 4 5 5 
Pan ico a l lo s t a d i o , con 
v o n D R 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 
K a k k i e n t r u p p e n , c i n P'c 
C 

A V O R I O d'essai - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 

Per un p u g n o d i d o l l a r i , 
E s s ' . - c o d A 

B O I T O - 8 3 1 . 0 1 9 8 L. 7 0 0 
L ' i n q u i l i n o del t e r z o p i a n o , iz~. 
R P c ; : - s i - D * 

B R I S T O L - 7 6 1 . 5 4 2 4 L. 6 0 0 
D e r s u U z a l i , e A K_ c ? j . . a 
D R 

B R O A D W A Y - 2 3 1 . 5 7 4 0 L. 7 0 0 
La p a n t e r a rosa s f ida l ' i s p e t t o r e 

SOO 
H e -

. 7 0 0 
G j n 

7 0 0 
c - - i C 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

I l c o n q u i s t a t o r e d i A t l a n t i d e 
A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 

Luci d e l l a r i b a l l a , con C. C h * 
p in i - D R 

B E L L A R N I N O - 8 6 9 . 5 2 7 
C h c y e n n c , con M . D a n i a - A 

B E L L E A R T I - 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
I f ig l i d e l c a p i t a n o G r a n i , con 
M C h e / j l . - r - M 

C A S A L E T T O - 5 2 3 . 0 3 . 2 8 
F inche c'e g u e r r a c'è s p e r a n z a . 
con A . S o l d i - S A 

C I N E F I O R E L L I - 7 5 7 . 8 6 . 9 S 
Sa l l y il cucciolo d e l m a r e , con 
L H o * . j r d - S 

C O L O M B O - 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
G u l l i v e r ne l paese d i L i l l i p u t , 
cor, R H a r r s - A 

C O L U M B U S 
G o d z i l l a c o n t r o i r o b o t , con M . 
D a . n j n - A 

C R I S O G O N O - 5 8 8 . 2 2 5 
K o n g u r a g a n o su l la m e t r o p o l i , 
con K. H a m i l t o n - A 

D E G L I 5 C I P I O N I 
I f ig l i d e l c a p i t a n o G r a n i , con 
M C h o . J l e r - A 

D E L L E P R O V I N C E 
F e b b r e da cava l lo , con L. P r o i a t -
t - C 

D O N B O S C O - 7 4 0 . 1 5 8 
5 m a l t i v a n n o in g u e r r a , con gl i 
C h a r i o l s C 

E R I T R E A - 8 3 3 . 0 3 . 5 9 
P i p p i C a l z e l u n g h e e i l t e s o r o 41 
Cap i tan K i d 

E U C L I D E S 0 2 . S 1 1 
I I corsaro de l l a G i a m a i c a , con 
R ' > n . i - A 

F A R N E S I N A 
Stor ie d i I d r a t e pugn i e f a g i o l i , 
" n D P e c J A 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
B o i s a l i . i o e C o . , con A D e l o n 
A 

G U A D A L U P E 
Accadde a l c o m m i s s a r i a t o , c a n 
A S o i d - C 

L I B I A 
Piccole d o n n e , c o i E T a y l o r 
S 

M A G E N T A - 4 9 1 . 4 9 8 
S a l a r i E x p r e s s , c o n G . G e m m a 
A 

M O M F O R T - 5 8 1 . 0 1 . 8 5 
Crash che b o t t e , con R M a l c o m 
C 

- 3 1 2 . 6 7 7 
f a m i g l i a , c o n B. 

co-i J L e m m a r i 

C lousca- j . co-
C A L I F O R N I A -

I l m a n t o in 

C A S S I O 
C o r v o 
sca lpo . 

C L O D I O 
N a p o l i 

D ? . \ V 

C O L O R A D O 
S i g n o r e e 

2 S 1 . S 0 1 2 
c o l l c g . o . 

S A 

C 
7 S O 

; E 

rosso n o i avra i il rr. o 
c o i R Rtd-r,td - D F 

- 359 .56 57 l . 700 
c o n L M * in s p a r a . 

V T 4 
6 2 7 . 9 6 0 6 L . 6 0 0 
s . g n a n b u o n a n o t t e . 

d i c r i s t a l l o , c o » P. 
- D ? 

. S 6 4 . 2 1 0 
cena con d e l i r i o , c o n A . 

- SA 

ccn 
<Sf'.ì C o m p e r a t i . a 1 5 M a g a o 
S A 

C O L O S S E O 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
D e r s u U z i t a , e A K „ 3:3.- . , 
D 3 

C O R A L L O - 2 5 4 5 2 4 L. SOO 
T e n t a c o l i , e ; - E H ; , ^ .-, - S 

C R I S T A L L O - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
B a r r y L i n d o n , ce - . R O ' M ' i S 
D 3 

D E L L E M I M O S E - 3 6 6 4 7 . 1 2 
L. 200 

Il cinico. Cintarne, il violento 
c i - . M M e r i . -

DELLE R O N D I N I 
DR V V 

2 6 0 . 1 5 3 
L. 

t u t t o per 
S A 

L. 

1 4 ) 

600 
me. D i m m i che fa i 

c ; n J D o - e l . 
D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 

I l co rsa ro n e r o • A 
0 O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 U 7 0 0 

C a r r i e l o sguardo d i S a t a n a , c c n 
5 S p a . ^ k - D R ( V M 1 4 ) 

E D E L W E I S S • 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
La p i e t r a che s c o t t a , c c n G Se-
<3ll S A 

E L D O R A D O • 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
Sorbole che romagnola! e3-1 M 
R. R uzz. - C ' V M I 8 1 

E S P E R I A • 5 8 2 . 3 8 4 L. 1 . 1 0 0 
La b i t U g l i a d i M i d w a y , con H . 
F o n d a - D R 

E S P E R O . 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 . 0 0 0 
La b a n d a del t r u c i d o , con T . 
M l.a.i - A I V M 1 4 ; 

MONTE ZEBIO 
C o m p l o t t o d i 
H j r r i - G 

N A T I V I T À ' 
P r i m a pag ina , 
SA 

N O M E K I A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
I l s ignor R o b i n s o n . . . m o s t r u o s a 
sto. ia d ' a m o r e e d 'avventa rs i , 
e ; P V . S<K o C 

N . D O N N A O L I M P I A 
I l l i g l . o d i S p a r t a c u s , con S . 
Re - '.:'. 

O R I O N E 
L ' i n t e r n o 
t i r . - 3-1 

PANFILO . 
I n v i t o 
O . - , 

P I O X 
B e n ' u m n o . ce- . P B-exk 

R E D E N T O R E - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
I l t r i o n f o di K i n g K o n f 

R I P O S O - 6 2 2 . 3 2 . 2 2 
I l coragg io d i Lass le , 
T i . e - S 

S A L A C L E M S O N 
Safar i E x p r e s s , con G G e m m a 
SA 

S A L A S. S A T U R N I N O 
L ' j o r r . o che vo l te t a r s i rm, cava 
S C e . - . . - : . / - S A 

S A L A V I G N O L I - 2 9 3 . 8 6 3 
A f r i c a E x p r e s s , c o i G Gemma) 
A 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
I l l a d r o d i B a g d a d , con I . 
i i c . ' . t s A 

S E S S O R I A r . A 
I l co rsa ro de l l ' i so la v e r d e , c o n 
3 L i r c i . t e - S A 

S T A T U A R I O - 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
T e i T e m o f o , con C H e s t o n - D R 

T I B U R - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
La c o n q u i s t a de l W e s t , con G . 
Feck D R 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
I l s ignor R o b i n s o n . . . m o s t r u o s a 
s tor ia d i m o r e e d ' a m r e n t u r a . 
o r , P V . l ' ^ ^ g o - C 

T R A S P O N T I N A 
C h e y e n n e . con M . D a n t e • A 

T R A S T E V E R E 
I l v a n g e l o secondo S i m o n a • 
M a t l r o . con P S m i t h - C 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
G u l l i v e r n e l paese d i L i l l i p u t , 41 
R H v n s - A 

V I R T U S 
U n a rag ione per v i v e r e u n a p a r 
m o r i r e , con J C o b u r n » A 
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Insidie a non finire per chi lotta per lo scudetto, per la « zona UEFA » e per non retrocedere (ore 16) 

Roma enigma contro la Fiorentina 
Rientra De Sisti - Rocca giocherà a centro-campo, al posto dell'in
fortunato Pellegrini? - Di Bartolomei malconcio (pronto Bacci) 
Maggiora terzino su Caso - La Juventus (priva di Boninsegna) 
rischia grosso con l'Inter - La Lazio a Verona per figurare - Le 
altre partite: tutte calde (gli osservatori della Federcalcio vigilano) 

Peggio di un rebus questa 
terzultima di campionato 
(ore 16). E con insidie tanto 
per chi lotta in alto, quanto 
per cui ambisce ad un posto 
in Coppa UEFA e chi si dan
na l'anima per non retroce
dere. In alto confroTito in
crociato tra piemontesi e mi
lanesi. La Juvc rischia molto 
e non soltanto perche gioca 
m trasferta contro l'Inter. Lo 
incontro di Coppa con il Bil
bao ha mostrato i bianconeri 
alquanto stanchi (i maligni 
diicbbero «cotti»). Probabi
le che lo striminzito 10 
affondi le sue radici nell'infor
tunio toccato a Boninscgiia, 
ma tot^e t i è anche quulcosu 

tante sarà soprattutto non | moci se il Tonno si lascerà 
prenderle. Per cui Gori verrà 
dilaniato a rinforzare la diga 
di centrocampo. E' prevedibi
le che t nerazzurri puntino a 
togliersi lo sfizio di fare lo 
sgambetto a « madama ». Me
nerebbero vanto di essere sta
ti arbitri dello scudetto. E 
non vi è dubbio che una brut
ta scivolata pregiudicherebbe 
le possibilità di lottare ad 
armi pari con i « cugini » tori-
insti. Ma poi chi ha detto che 
al Torino vada tutto bene con 
il Milan'' I rossoneri hanno 
tanto bisogno di punti, che 
potrebbero far leva su riposte 
energie o magari sull'orgo
glio. In venta l'impresa è 

d'altro Ed e pioprio questo \ piuttosto proibitiva. Figuna-
imppgno ion l'Inter clic può . 
squarciare il telo. Bommba 
saia sostituito da dori, e se 
l'è e cagliaritano non Ila bril
lato contro i buschi, oggi suo 
compito non sarà quello di 
far la punta ad oltranza. In
fatti, per rcttare con le carte 
in regola nei confronti del To
rino, per i bianconeri tmpor-

Gli arbitri (ore 16) 
| Catanzaro-Genoa: Cussoni; Cese-
i na-Fo<jyia: d'acci; Inter-Juventus: 
| Agnolin; Napoli-Bologna: Bergamo; 
. Roma-Fiorentina: Casarin; Sampdo-
i ria-Perugia: Serafino; Torino-Milani 
I Lattami; H. Verona-Lizioi Prati. 

Tre round a Campione d'Italia 

Oggi il «revival» 
Benvenuti-Griffith 
In TV alle ore 17 sul secondo canale 

Lunedì, sempre a Campione, 
ci sarà l'annuale «festival» 
dell'A.N.l.S.B. per la conse
gna degli « Oscar '7K » dota
zione Sergio Locatelli e me
daglie alla gente del ring. 
L'« Oscar» al migliore pugile 
professionista è stato asse
gnato, dopo referendum, a 
Germano Valseccln. Si trat
ta di un premio soprattutto 
di stima giacché il miglior 
nostro « boxeur» è Riku Mat
tioli ti quale riceverà una 
<( taraa » assieme all'impresa
rio Pernio Braiichmi e al ma
nager Antonio Mariani di 
Brescia. Altre targhe tocche 
ranno a Fulvio Ortu e Gian
ni Scuri organizzatori men
tre l'Oscar, al manager, toc
cherà ad Umberto Brandii-
nt. Invece Renzo Spagnoli, 
per la « Canguro Sport », ri
tirerà /'« Oscar» per gli im
presari. Manca T« Oscar» per 
il dilettante; è grave che non 
sta stato assegnato. I cam
pioni d'Italia del 1976 sono, 
dai «minimosca» ai «massi
mi ». Gianni Medda. Paolo 
Castovilli, Emilio Chiloiro, 
Patrizio Oliva, Bernardo Cia
ramella, Gianfranco Rosi. Li
bero Moi. Diego Giuffrè, Giù 
seppe Episcopo. Gianni Filtp-
petto e Romeo Malgarim. 
Non era difficile trovare il 
meritevole di un « Oscar». 

Giuseppe Signori 

Adesso, magari, diranno ! 
che e la prima volta ossia u- | 
mi novità. Si allude ut « re- , 
vivai » pugilistico protagoni- ! 
.iti Etinlc Griffith e Nino • 
Benvenuti fissato per oggi, a , 
Campione d'Italia II vetera- I 
•no delle Isole Vergini e ti 
triestino entreranno nel ring j 
allestito nel « Salone delle > 
Feste » del casinò sotto le la- I 
a della «TV» (secondo cu- \ 
naie) verso le ore 17 per rie- ; 
samare la loro antica rivali- | 
tà. Il pseudo-match e fissato J 
IH tre round. Anche in Ainc- i 
rtea ogni tanto si divertono j 
con « revival » di vano gene- ; 
re Xe citiamo alcuni tutor- > 
no al VM'J. Due giornalisti, f 
Guti Le Bow e Murry Woro- j 
iter, lanciuìono il famoso 
"al!-t:me iniddlewoight cham-
p.on.ship torunamerit" elettro-
•aito dopo aver scelto, a loro 
parere, i migliori 32 pesi « me
di » di ogni epoca. La finale 
venne disputata e giudicata 
dal computer, come tutto il 
torneo del resto, tra Stanley 
Ketchcl. ai suoi giorni chia-
vi'ito "The Michigan Assas-
Siii'* r Rag «Sugar» Robin
son che i nise con il punteg-
o>o di 117-139 dopo 15 round. 
Magari nella realtà, se fos
se stato possibile. Stanley 
Ketchcl avrebbe messo K.O. 
Robinson come fece con tut
ti i migliori pesi a medi » del 
tempo. Iluao Kelly elicerà un 
to-enno di Vitiana, Lucca, 
Wtllie Lewis. Bill» Papkc 
compresi. L\ assassino», un 
« puncher •» selvaggio, terrifi
cante. atterro inoltre "Phila-
de!pina" Jack O'Brten cam
pione mondiale dei « me-
d'nmassimi » e persino il gran 
dr Jack Johnson campione 
dei '< massimi ». Sempre nel 
mondo de! •< revival ». l'inglese 
Ted Ktd Lewis e Jack Britlon 
wi'irlandese di Xcw York, che 
a lui no detennero la e cintu
ra » mondiale dei « welters ». 
tinpo essersi battuti sul seno 
2<) tolte per un totale di 221 
round, an-ettarono quando e-
vano ormai Quarantenni uno 
«show» amichevole che si 
siolse ne! Canada II 27 no
vembre 1915, a Scic York. 
Jack Johonson clic aveva 67 
tinnì sostenne tre «round» di 
r-ibizione con :! suo vecchio 
r.vale Joe Jeannette che con
tava un anno in meno di Jack 
e Joe si batterono 10 volte per 
ma sessantina di assalti Ben- j 
renati e Gntfith si sono af
frontati tre t o!te ner -15 npre 
se I! 17 aprile 19*7 ne! vecchio 
e. Madison Saitare Garden > la 
T ''ior-.a to.co a Benvenuti ma 
Gntfith venne sacrituato dat 
« boss » di Neic York aita lo-
aii a dei .'oro interessi rd af • 
'fan. V 2'J settembre 19*7 ne!- J 
lo < S'ica Stad:uw>- a F'.ush- , 
Ina. Xete YorK. s'impose chia- j 
Temente Gnffith anche per- \ 
c?ie Xtno era adorante ad una ! 
costola duramente colpita m ! 
allenamento dallo >< sparnna v | 
Benna Bnscoc sub:to licenzia- \ 
lo per punizione. I! -I marzo di • 
nnovn Benvenuti ma Griffith \ 
non aveva affatto perduto. I 

II « revival " di Campnne d' j 
Italia è una trovata te'.evisi- ; 
va d; Gianni Mina, accolta t 
dall'Ente turistico locale, da! '• 
cosmo. d n . - A N I S B Cioè] 
fiat giornalisti di pugilato. • 
Sino Benvenuti, nato t' 26 l 
cpnle 193S. è orma: entrato j 
iella storia e fa parte dei i 
pensionati mentre Fmile Al I 
phnnse Griffith. che nat que il ' 
ó febbraio 193S. si batte an- \ 
cora ma sembra prossimo al j 
disarmo sebbene ancora re- V A R S A V I A — Solito clima di le-
centemente abbia affrontato \ sta. d'attesa e di fraternità m e 

Panatta 
finalista nel 
« mondiale » 

di doppio 
K A N 5 A 5 CITY — Ad- ano Pa-
n M U . "n copp a con lo s t a i u i t e i s e 
Vitas Gerula t s. s. e qual.f.cjto per 
la f n3le d:l camp.onato de' mon
do WCT d. doppio, avendo bcttulo 
il polacco Wojtek Fibafs e l'olan
dese Tom Okker per 5-4 6-4 5-3. 
L'ined.to b'nomio italo-americano 
ha messo in luce una sorprendente 
intesa g r a i e soprattutto alla prec:-
s one e alla patema d. Panatta. 
eutenl'co mattatore de! control lo. 

Geruia:*:* e Panatta hs-.no strap
pato • • servigio a F.bak quattro 
%o!te e due volte ad 0:<ke.-. I l po
lacco e "olandese e.-aio conside
rati • l3vo-"t de! t o - i r o 

M:no fé. ce pir Corrado Ba-ai-
r j t t ',3 s;cond3 som ( naie. In C3p-
p a con 'o s T u i te-.se Edd e 

i D bbs. l'.ta:.ano e s'eto scor.f !to 
| da:.' ~.d a-'o V ;ìy A-n- t-aj e d j ! -
| l'amar ca-.o D ck Stscktor. per 6 4 
1 6 2 5-2. Panatta e Ge-u.a.t s artroi-
, tera-.To St^ckton e Am-.traj nelia 
i f -« le dotata d' SO m':a dolla-: (o i -
, t-e 70 m" :o.-.i d" l.re a la coppa 
! \. .~ce-.te). 

scappare l'occasione o, ma
gari, farà concessioni. Per
sino un pareggio potrebbe non 
essere utile. Ed è altrettan
to certo che una sconfitta 
del Milan, spalancherebbe ai 
rossoneri le porte degli inferi 
della retrocessione. 

Ma anche tutte le altre par
tite hanno motivi per definir
le calde. Infatti se 25 punti 
non bastano per salvarsi (en
trerebbe in bullo la differen
za retti, neppure 2*> sono la 
sicurezza matematica. Possi
bile che ogni le cose si sbro
glino, ma intanto le conten
denti dovranno partire da 
questo presupposto. Può sem
brare un discorso portato al
l'assurdo, ma pendute — tan
to per fare un esempio —- ai 
guai die verrebbero alla Ro
ma se dovesse perdere con 
la Fiorentina. Sono tre do 
meniclie che i giallorossi re-
stano al chiodo. Neppure il 
rientro di Francesco Rocca è 
servito a granché. Per giunta 
oggi Liedholm dovrà privar
si di Pellegrini, il quale ha 
riportato la frattura di un 
piede nell'amichevole di Pro
sinone. Prati, come si su, non 
è disponibile e Di Bartolomei 
è in forse. Pare che sia inten
zione del tecnico schierare 
Rocca a mediano, mentre 
Muggiora giocherà terzino 
su C'uso. Di Bartolomei po
trebbe venir sostituito da 
Baca, ma Liedholm tocca... 
ferro. Fortuna che gioca De 
Ststt. La scelta di Rocca a 
centro campo non e stata fa 
Cile. Francesco per recupera
re in pieno ha bisogno di al
tre quattro cinque partite. 
Per cui non basterà il cam
pionato die si sta spegnen
do. Qualcuno aveva adombra
to la possibilità che Rocca 
venisse lasciato fuori. Ma 
Liedholm non se l'è sentita. 
Allora, visto che Maggiora al
l'andata marco Caso, giocan
do la migliore partita della 
stagione, ha pensato a Roc
ca mediano. D'altra parte 
Francesco non avrebbe me
ritato l'esclusione. La Roma 
non è matematicamente sal
va. ma scaricare la colpa 
su Rocca, sol perche la 
squadra ha perduto i tre 
incontri dal suo ritorno, 
non sarebbe stato giusto. 
Liedholm vorrebbe congedar
si da Roma e dai suoi tifo
si nel migliore dei mwli. Un 
fatto è però certo: questa sta
gione oltre che di transizione. 
le non poteva essere altri
menti. visti i tanti giovani che 

| debbono avere il tempo di 
; maturare! è stata anche delu

dente. Come graduatoria e co
me punteggio, rispetto alla 
passata annata, t giallorossi 
hanno migliorato di poco: 
erano decimi e sono noni: 
avevano 21 punti e ne hanno 
25. Quasi una sorta di decal
comania. Di chi la responsa
bilità'.' Una risposta sarà ine
vitabile. 

La Lazio, da! suo canto, ha 
riscattato in parte la delu
dente generale condotta, gra
zie alle partite col Genoa, il 
Mitrili e il Tonno. Oggi a Ve
rona giocherà lo stesso « undi
ci » che si è opposto ai grana
ta. Ora se Giordano, piena
mente recuperato, smunta 
dt riprendere il suo dialogo 
col gol. Ztqoni non sarà da 
meno. L'ex giallorosso si è 

« Partite-spareggio » in Serie B 

Brescia - Ternana 
e Spai - Palermo 

i 

MERCKX PROTESTA PER L'ANTIDOPING Eddy Merckx, rico
nosciuto positivo 

\ al l 'ant idoping insieme a Maertens, Plankaert, Pollontier. Th ier l ing e Rottiers, per i l Giro del 
| Belgio e quello delle Fiandre, ha ri lasciato una intervista ad una stazione radiofonica f ran-
! ceso. « Non credo più ai control l i — ha detto i l corridore belga — il sistema è diventato 
* ridicolo e ipocrita. Non chiederò più controanalisi . ma mi appellerò cercando di compilare 
! un dossier su t u t t i gli error i commessi. Nelle at tual i condizioni, dei control l i non si può avere 

f iducia. I l prodotto incr iminato (lo "S t imu l " ) non lo conosco — ha cont inuato Merckx — io 
I ho solo fa t to ricorso a medicine durante i l mio malanno. La sostanza, peraltro, non figura 
i nella lista e deve essere simile alla caffeina. Non si fa più distinzione t ra cure e doping. 
! E' inammissibi le per dei professionisti. Non sono soltanto io a dichiarare guerra ma t u t t i I 

corr idor i , belgi, i ta l iani e francesi ». Nella fo to : MERCKX 

La « B » vede oggi di fronte 
la prima (il Vicenza) e l'ultima 
(il Novara): per la capolista non 
dovrebbe essere difficile assicu
rarsi altri due punti per conso
lidare il suo primato. Anche il 
Monza (in casa col Taranto) e la 
Atalanta (che ospita la Sanib) 
hanno l'opportunità per fare bot
tino pieno sicché te prime tre del
la classifica dovrebbero superare J 
— salvo sorprese — positivemen- i 
te il turno, tanto più che le più \ 
immediate inseguitaci avranno i.n- ', 
pegni ben maggiori da assolvere. ! 
Il Como dovrà, infatti, affrontare j 
l'ostica trasferta di Lecce, il Pe- > 
scara \edersela col pericolante Ri- . 
mini e il lanciatissimo Cagliari far i 
visita ad un Modena che non può l 
assolutamente concedersi il lusso ! 
di perdere punti. 

In coda, detto del Rimini e del 
Modena, c'è da far cenno agli 
scontri diretti Brescia-Ternana e 
Spal-Palerrno nonché alla trasferta 
dell'Avellino ad Ascoli. 

Per la Ternana è davvero spa
reggio. Ed è chiaro quindi che 
una sconfitta a Brescia la met
terebbe davvero in guai grossi. 
Un pareggio, invece, sarebbe tan
ta manna, considerato anche che 
il calendario della Ternana e 
leggermente meno pesante di quel
lo delle antagoniste dirette 

Più difficile il compito del Pa
lermo sul campo di una Spai che, 

[ sotto la guida di Suarez. ha tro-
, vato un volto nuo\o e che è in 

sene positiva ormai da lungo lem-
| PO. Una Spai che, oltretutto, se 
i dovesse vincere, compirebbe un 
I gran passo sulla via della tran-
\ quillita Troverà finalmente il Pa-
i lermo la giornata buona? 
| Grossa rogna anche per l'Avel-
1 lino L'Ascoli punta ad una po-
! sizionc di prestigio e non \uol 
i perdere occasioni. La compagine 
! campana, ad ogni buon conto, co-
i me ha dimostrato la vittoria di 
! domenica sul Monza (venula dopo 
| quella sul Varese) sembra a\er 
• finalmente imboccata la strada 
, buona 

Chiude il cartellone Varese Co 
I tania, una tranquilla partita di 
' fine campionato fra due squadre 
I dalla classifica abbastanza solida. 

! Rodriguez spodesta 
! Jean-Pierre Coopman 
' ANVERSA — Lo slidantc Irance 
I se Lucicn Rodriguez ha battuto ai 

punti il bei ja Jean-Pierre Coopman, 
I conquistando cosi il titolo di cam-
; pione europeo dei pesi massimi 
i di pugilato. Rodriguez ha dimo-
' strato per l'intero incontro una 
. superiorità tecnica schiacciante. 

A Jarama il Gran Premio di Spagna quinta prova mondiale di F.l 

Ferrari sempre quotatissime 
ma gran favorito è Andretti 

In prima fila partono Andretti e Laffite; i ferraristi Niki Lauda e Carlos Reutemann in seconda fila 

Nostro servizio 150 centimetri), mentre alla I gerì del consueto quali 

Alla « Pasqua dell'atleta » 
vettura di Stuck è stata con-

MADRID — Le polemiche | testata una irregolarità con-
giundico-legah che investirò- i cernente l'alettone posteriore. 

Montelatici record 
nel peso: mt 19,25 

Facile successo di Pietro Mennea nei 300 m. 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O . — La falcata lunga 
e potente di Filbort Bayi non e! 
ha messo molto a lasciarsi dietro 
un Carlo Grippo coi polmoni chiu
si. da quel ventaccio gelido che 
spazzava l'Arena per la « Pasqua 
dell'atleta » e riempiva gli occhi 
degli atleti di polvere e gettava 
loro addosso foglie, pezzi di car
ta e fili d'erba. Ai 1100 metri 
Cadetto non ce la faceva più e 
ho dovuto far appello all'orgoglio 
per restare attaccato almeno ali* 
ombra del nero fuggitivo E cosi 
ì 1500 li ha agevolmente vinti 
il primatista mondiale in un tran
quillo 3 ' 4 4 " 2 2 (tempo di Grip
po 3 ' 4 5 " 5 9 ) . 

Pietro Mennea era alle prese, 
sui 3 0 0 metri, col suo record mon
diale di 3 2 ' 2 8 . Un record, per !a 
verità, che non dice granché visto 

1 0 " 3 9 . Come il solito il lungo 
Sprinter nero è partito con eso

no la scorsa stagione, proprio 
! con il G.P. di Spagna, l'nm-
! Diente della « Formula uno ». 
, non sembrano sopite neppu-
I re ad un anno di distanza. 
• C o m e si ricorderà infatti. 
• James Hunt. vincitore della 

scorsa edizione venne squali
ficato te successivamente gra-

' ziato in appello dalla Federa-
! zione internazionale) per una 
, questione di alettoni. 
' Chiaro quindi che gli orga-
j razzatori spagnoli abbiano ora 
| inteso smorzare sul nascere 

eventuali dispute tra i co-
j struttori, fiscaleggiando ed in

sperante lentezza. Ai 30 metri ha | tensif icando i control l i delle 
| cambiato marcia, poi si è girato 

tre volte per controllare il più 
prossimo contendente, luciano Ca
ravan!. e. infine, si è gettato sul 
traguardo. Splendida la gara dell ' 
olandese Ruud Wielart , primo nell' 
alto con 2 , 2 1 . Lontano ( .17 ) Gian
ni Davito, secondo. 

r. m. 

autovetture. Ferrari e Bra-
bham-Alfa. colte in flagran
za... di reato, si son viste co
strette ad abbozzare. In effet
ti è risultato che l'alettone 
anteriore della macchina di 
Reutemann eccedeva di una 
m a n c a t a di millimetri la mi-

più alto da terra rispetto a 
quanto prescritto dalla nor
mativa internazionale. 

Le due squadre Ferrari e 
Brabham-Alfa sono state dif
fidate ed i tempi sino a quel 
momento registrati da Reute
mann e Stuck. sono stati in
validati. Senza risultati ap
prezzabili però, dal momento 
che i due piloti hanno rag
giunto i hmi^p*?cedentemen-
te raggiunti. Ovvio comun
que che una certa tensione 
unita ad un evidente disagio 
si sia impadronita dei box. 

Cavilli regolamentari a par
te. ha destato sensazione la 
competitività raggiunta dalla 
Lotus di Mano Andretti L' 
italo americano infatti, dopo 
il successo nel G.P. denli Usa. 
ha ribadito gli enormi pro
gressi della vettura, in parte 
addebitabili alle modifiche ap 

ad 
esempio, il tiUinio. Ora An
dretti si trova tra le mani un 

[ bolide alleggerito di ben 20 
I ch»h. Resta da venlicare la 
| reale tenuta alla distanza. Il 
j binomio Lotus-Andretti pie 
. tende comunque il ruolo di 

naturale favorito qu: in Spa-
j gna. al quinto appuntamento 
' « mondiale ». 
I Alla Ferrari permangono ta-
, lune incertezze sull'assetto gè-
i nerale delle vetture e sulla lo 
1 ro manegevolezza in parf.co 
i lare. Il brevissimo circuito d: 
] Jarama <3.500 metri appena i 
! si è rivelato ostico soprattut 
i to per Lauda. In queste ul-
! time ore di vigilia i tecnici 
; di Maranello lavoreranno d: 
j buona Iena per eliminare an-
j che gh ultimi inconvenienti. 
1 Le Ferrari, a ben vedere. 
j appaiono ancora competitive. 

Oggi infatti, sulle risultanze 
! delle prove d: ieri, p.irtiran 
' no m seconda fila d.etro la 

Oggi « motomondiale » 

Dopo la 
tragedia di 
Salisburgo 
si corre a 

Hockenheim 
SOLITE « V E D E T T E » : VIL-

I LA, AGOSTINI, LAZZERINI , 
! BIANCHI, NIETO, P ILERI . 
I UNCINI, SHEENE E BAKER 

I HOCKENHKIM — O -̂iri ad 
' Hockenheim. nella Germania 
1 federale si disputeià la ter/a 
| prova del campionato mon

diale di motocicli->mo. Si cor
rerà su un circuito r.tcnuto 

• gencialmcoto più sicuro di 
i altri, ma il clima che cncon-
I da la «ara e molto pesante 

la tragedia di domenica scor
sa a Salisbutiro è troppo re 
cente per nco determinare 
uno >tato di tensione in tutto 
l'ambiente. 

La morie de'.lo sv.z/ero Sta 
delmann. !e ^ruudirne fente 
nportate da', tedesco Brailli 
tancora in pencolo di v.ta) 
da IVi-otto e da Keinandez 
IX'i.mo -niila co<c.en/a di or-
LMiiu/atoi. poco scrupolosi e 
>ui diriuon! della Fodera/io
ne 'nteina/iona'.e alia quale 1 
piloti domandano c m r.nno-
vaio vigore un ' a /une decisa 
por moditicaie e migliorare 
la situa/ione P-M questa ter
za prova, si e detto, la pi ita 
sembra più sicura di altre 

Coneranno tutte le classi. 
Per le 50 sarà qiu>.->ta la «pri
ma » mondiale ->t.ii!ionale: è 
attero con curiosità Ijjtzzann: 
con la Kreidler. Nelle 125 
IiU/zurini - già dominatole 
domenica in Austria — avrà 
ancora un ruolo di primo 
piano nel confronto con il 
campione del mondo Bianchi 
e lo spugnolo Nieto. Nelle 
250 la >< vedette» e Walter 
Villa. Nelle H50 Villa oltie a 
Franco Uncini e Paolo Piler: 
dovrà vedersela con Agostini 
e Katayam.i. Il confronto 
nelle «mezzo litro» propone. 
infine, una hLdu tra l'Euro
pa e l'America cui il cam
pione Barry Siicene in sella 
alla Suzuki impennato a ri.-
fendore •! titolo dall'attacco 
dei piloti Yamaha Baker e 
Agostini. 

Oggi a Cinecittà 
« Conosciamoci correndo » 
ROMA — Si svolgerà oggi al quar
tiere Cinecittà la quarta edizione 
della manilcstazionc popolare, or
ganizzata dal Centro Giovanile Don 
Bosco, « Conosciamoci correndo ». 

La gara podistica fa parte di 
una serie di iniziative che il Centro 
h i intrapreso e organizzato, par 
mettere a nudo le carenze di servizi 
sociali di uno dei quartieri più po
polari di Roma. 

La corsa che si svolgerà per le 
strade di Cinecittà è aperta a tutti . 
La quota d'iscrizione è di lire S00. 
la partenza è fissala per le ore 9,15 
in via P. Bonfantc. 

« M M I M M I M t t i t l l M I M I I I I I I I I I M I I I I 

sura regolamentare (che è di • zando materiali assai più ìeg-

, ,. , coppia Andretti-Iufitte che 
portate aha meccanica utiliz- | h a n n o f a l t o registrare i due 

Giro dell'Appennino senza Moser e De Vlaemmck 

, che di 3 0 0 non se ne corrono inol-
autoca-ndtdato per venire alta i ti Ma il • test » era assai interes- i 
Lazio. Trentadue anni sono I sante perche domenica prossima. 
tanti fa novembre saranno I a Formia. Pietro debutterà sui 4 0 0 

i 33i. ma ti centravanti vanta 
\ una buona saldezza fisica. .Voi 
i no;; crediamo clic Vinicio pun

ti su di lui. intanto però Zigo-
vi vuol fare una bella figura. 
Inoltre 25 punti sono ancora 
pochi, meilio mettersi al si
curo Ma rorse non sarà taci-

e qui aveva contro uno speciali
sta emerito della distanza: l'ame
ricano Bob Taylor. Mennea è schiz
zato come una saetta contro il 
vento gelido e a meta gara aveva 
corsa vinta. 5i è gettato sul reN 
tihneo per appannarsi negli ultimi 
metri e ha fatto fermare il cro
nometro su un ottimo 3 2 " 4 7 . Un 
tempo del genere può valere 4 5 " 5 

La Bocchetta lancerà De Muynck? 
Fra gli italiani attesi Vandi, Baronchelli, Battagliti, Panizza, Riccomi, 
Tino Conti, Ceruti e Vittorio Algeri — Felice gioca a « nascondersi » 

migliori tempi. Bene sono an
dati I.-uida e Reutemann. che 
hanno stabilito il terzo e i! 
quarto miglior tempo Questo 
in sintesi il quadro dei risul-

| tati, dopo l'ultima tornata d. 
i prove, disputata ieri pomeri? 
' sr.o. La TV si co'.'.crherà «'.le 

13.30 (rete due» per trasmet 
ì tere alcune fasi delia eor.=« 

CALVI : 
LA SOLUZIONE FINALE 

CON IL TRAPIANTO 
DI CAPELLI 

E dal barbiere potrete fina'-
mente dire: Barba a capelli. 
Quei capelli saranno i Vo
stri e setimternnno a cre
scere come nelle altre parti 
non calve. 

Jagor Vaici 

Dal nostro inviato 

le avere rag'One di questa I sui 400. il che è tutt'altro che 
smagliante Lazio di fine sta
gione. e che intravede — pro
prio quando stava per rinun
ciarvi — la possibilità di inse
rirsi nuovamente nell'arengo 
internazionale. Il resto scotta 
anch'esso- Catanzaro Genoa. 
Cesena-Foggia. Xapoli • Bolo 
gna. Samp-Perugia. con gio
catori chiave squalmcati: 
Sperotto. Bruschi. Cinaruv e 
La Palma. Novellino e Amen
ta Sicuramente non manche
rà il lai oro agli osservatori 
dell'Ufficio mcnieste rfr'.'a Fe
dercalcio. Sarebbe curioso co 
noscere i !oro rapporti. Ma. 
si sa. sono « top secret » co
me ; segreti militari. 

g. a. 

male 
Impressionante la cavalcata 

tedesco federale Deilef Uhlemann 
sui 10 mila. Con quel ventaccio 
non si poteva che fare gara tatt i
ca. e si è incaricato l'ottimo 
Massimo Magnani di fare l'anda
tura. Quando j | tedesco ha deciso 
di andarsene — e di vincere in 
buon 2 8 ' 3 0 " G — non gli ha 
retto nessuno, nemmeno Suleiman 
Nyambui. connazionale di Bayi 
che pure vantava un ottimo 2 8 ' 1 9 " . 
ottenuto l'anno scorso a Mosca. 

Nel peso si è avuta la buo
na nuova di Marco Montelatici. il 
piccolo gigante fiorentino, che ha 
saputo dare una limatina al suo 
record italiano. portandolo da 
19.21 a 19 .25 11 bra.o Marco. 
mattone per mattone, si sta co- ' 
struendo quel limite di 20 metri j 
che solo un paio d'anni fa pars , 
va irraggiungibile Ste-.e Riddick i 
non ha f3t,cato a vincere i 100 in . 

PONTEDECIMO — Il cicli
smo prende le misure m vista 
del Giro d'Italia e il calenda-

. . I rio è un tal pasticcto che di
vide le forze. Oggi c'è il Gi
ro dell'Appennino e il cam
pionato di Zurigo, una conco
mitanza sciocca, dannosa, il 

sta cornice ha un significato. 
Il giro dell'Appennino lo co

nosciamo a memoria. Il per
corso lungo 254 chilometri co 
mincta sui Giovi e ti porta 
sulla Castagnola, quindi la 
dolce Scoffera. la picchiata 
su Genova, la famosissima 
Bocchetta, ancora la Casta
gnola e i Giovi, e infine la 

frutto di un albero troppo ca- discesa su Pontedectmo. E' 
nco. Moser e De Vlaemmck, I una cavalcata che richiama 
per tagliar corto, sono in Sviz- \ tanta gente, e un ciclismo an-
zera e così la gara di Pon- tlco e moderno coi ricordi di 
tedecimo perde due grandi ! Snnonini. anelli. Mollo. Mar 
personaggi, pazienza. Luigi ! ' " " . <* sfogliando il libro dt 
Ghiglione. un uomo che ha il ! oro e?c° Coppi. Zilioh, Dan-
ctclismo nel cuore, apre le ce'.!:. Motta. Gtmondi. ecco 

Mo^er. vincitore della scor '. braccia ai presenti con la cor-
! dialità di sempre. L'ambiente j ?« edizione. Una bella stona. 
; è sempl'ce. genuino, carico di ' un romanzo che domani sfo 

Il Giro dell'Appennino va \ 
le per il campionato nazionale , 
a squadre. E' la prima delle j 
tre prove, e come sapete toc- j 
citerà alla Scic agire in dite- t 
sa dello scudetto. Da sotto , 
lineare i numerosi premi in i 
aggiunta a quelli prescritti dal- j 
la tabella reaolamentare: ogni j 
paese ha un traguardo spe- • 
ciale. trofei, coppe, medaglie I 
d'oro e quattrini per un am- J 
montare d: circa due milioni. : 
Ghiglione dice che bisogna ri- ' 
compensare la fatica dei cor- , 
ridori. e oggi guiderà la cor- \ 
sa con entusiasmo, competen- { 
za e gioì mezza | 

Onesti i tempi delle prove di ieri: 
1) Andretti ( U S A ) . Lotus. 

I ' 1 8 " 7 0 ; 2 ) Lafitte ( F R ) . Ligicr-
Matra. I ' 1 9 " 4 2 ; 3 ) Lauda ( A U ) . 
Ferrari, l ' 1 9 " 4 8 ; 4 ) Reutemann 
( A R O . Ferrari, r i 9 " 5 2 ; 5 ) I . 
Schekter (Sud Afr ica) , W o l l . 
I ' 1 9 " 5 7 ; 6 ) Watson ( C B ) , Bra
bham, 1 M 9 " 8 7 ; 7 ) Hunt ( G B ) . 
McLaren. I ' 2 0 " 1 1 ; 8 ) Regazzoni 
( S V I ) . Ensing, V 2 0 " 1 3 : 9 ) Mass 
( R F T ) . McLaren. 1*20"13: 10 ) 
Dcpailler ( F R ) . Tyrrcl . T 2 0 " 1 6 : 
1 1 ) Brambilla ( I T ) . Surtees. 
1 ' 20"26 ; 1 2 ) Nilsson ( S V E ) . Lo
tus. 1 ' 2 0 " 3 8 ; 1 3 ) Stuck ( R F T ) . 
Bnbham Alfa, 1 ,20"55 : 14) Jones 
( A U S L ) . Shadow. 1 '20"74 ; 1 5 ) 
Peterson ( S V E ) . Tyrrell , 1 ' 20"96 ; 
1 6 ) KeegJn ( C B ) . Hesket. 
1"21"03; 1 7 ) lan Schekter (Sud 
Afr ica) . March. 1 ' 12"05 : 18) 
Erti ( A U ) . Hesket. 1 '21"1G; 1 9 ) 
Filtipaldi ( B R A ) . Coopersucar. 
I ' 2 1 " 5 6 ; 2 0 ) Binder ( A U ) . Sur
tees. I ' 2 1 " 7 3 : 2 1 ) Merzario ( I T ) . 
March. I ' 2 1 " 8 2 : 2 2 ) Neve (BELI 

Non un toupcel Non uni parrucca! 
Non uni tenitura di opt i l i ! 

C . * :- ' '-^ £'Z>.A 

passione. Si beve insieme nei | a.'.era 
locali della « Fratellanza ,\ • 9!T*a 

una società operaia legata da 
oltre un secolo alle battaglie 
per il progresso, e anche glie

la trentottesima pa-

Con il Circuito di Varsavia inizia oggi la più grande corsa a tappe europea per dilettanti 

Scatta la «Corsa della Pace» 
Oltre cento corridori in rappresentanza di 18 Paesi - La squadra italiana accentra le sue 
speranze su Mantovani, Pizzoferrato e Tosi - Tredici tappe, 1704 km., due giorni di riposo 

. Deciderà la Bocchetta, non 
I esistono dubbi. Lassù a quo-
! fo 772. dove la fola è appic-
' cicala alla collina, i cronome

tri scandiranno i distacchi 
della selezione, e chissà se 
qualcuno stabilirà il nuovo re-

March. I ' 2 1 " 9 2 ; 2 3 ) Villo!» (SP) 
G i n o S a l a ! M e l i r e n . l ' 2 1 " 9 7 : 2 4 ) Zorz 
V7IMU aaia ; ( I T ) S h a d 0 w # r22"09. 

sportflash-sporfflash-sportflash-sportflash 

# CICLISMO ~ L'italiano Fran- ; • C ICLISMO — I l belga Freddr 
cesco Moser si è aggiudicato un ( Martens ha vinto te due frazioni 
Criterium, riservato a corridori prò- j delta 1 1 . tappa del Ciro di Spa-

S e Voi (J'.-Mrìer.ite - i^nero 
in tOM i < a.•••"'! < 'e: ,f e n ' i 
ti.:! vo^ *ro M l'ii > m'er 
p^ ' ìa tee: il ì i"istr<i ' o r -
Slj 'f 't ite ' . ' -rr. i : . l ' i l i ' v 1 ! 
o j i .nr j i .o C H A T U I T A U : ' . I : 
e S : \ZA 03B : i ( .A / :OV 
liei C i M e VnsTr.t S. i 'Ot ' 
i o .i n qr,ì.;t) iì s v «•••• •>• 
I '. i i ' • •o • ,i~<i -, i •• '" . 

HARTCOURT 
INTERNATIONAL «AV1C4 IMC 
v i J f i j Gin'no» &J » 
K'SS "CUA • le' 06,'JMS1: 
^'CHIEDENDO [jeyv»i-e co" u"J 

' cord dell'arrampicata, chissà < ris° 
lessionisti, disputatosi ieri a Z ì i ' 

Dal nostro inviato 

Fìer.nu Brisene aspirante al 
t.tolo mondiale dei medi e il I 
tedesiO Dagae campione mon- • 
diale delle 15! libbre». Emi- \ 
le Griffith e un » duratole * | 
r."»?««? rf.\wio :n America, una i 
roccia, un immortale. La r'ri- • 
.«•«7 "7VJ«* Ring" lo mette ad-
tiTittura tra t "magnifici die-
•e." di c-jni tempo che sono 
'.ne.'1'ordtne Stanlei/ Ketchel, 
runi (,SiiQar-> Robinson, Nar
ri Greb. Midieu Walker. Billu 
l\ipke. Toni Zale, Dick Tiger. 
1\»vi7iv R'tnn. Emilc Griffith 
é Les Dan i il tragico austro-

• massaggiatore Bruno Battoli e i 
i corridori Marino Bastianello, Cio-
j vanni Bino. Mario Cualdi, Maurizio 

Mantovani. Orfeo PizzoferratO e 
caratterizza ogni v ig l ia di questo ! Francesco Tosi. Si tratta, in so-
grande avvenimento sportivo che i «anza. di una delle due lorroa-
e la . Corsa della Pace », «he que- \ * ' * £ » " « " « the hanno preso 
sfanno si corre sulla direttrice ' * " 
Varsavia-Berlino-Praga. 

S'inizicra osgi con il « Circuito 
di Varsavia « a cronometro indi
viduale sulla disianza di 2 8 Km 
e sarà un po' come un'intermina
bile passerella per gli oltre cento 
concorrenti, presenti qui a Var
savia in rappresentanza di Ceco
slovacchia, Polonia, RFT, RDT, Ro
mania, Gran Bretagna, Belgio. 

azzurre che hanno 
parte al recente Ciro delle Re
gioni, latta eccezione per l'inciti-
sione di Francesco Tosi (brillante 
secondo nel « Liberazione >) al 
posto di Sergio Colotti. Sulla carta 
si tratta di una squadra abbastan
za valida, tonnata da passisti esper
ti e atleticamente maturi, quali 
Mantovani, Pizzoferrato • Tosi, 
* sui quali tono accentrate le spe
ranze di vittoria del " team " az-

Da domani quindi, con una clas
sifica già ben definita, inizieremo 
a slogliare le pagine di questa 
trentennale edizione della p u 
grande corsa a tappe europea psr 
dilettanti, una corsa che è legata 
ad una tradizione che vive e si 
rinnova nell'animo di tanta gente 
che trova nell'avvenimento riferi
menti ideati per la sua significa
tiva origine, oltre che spunti e 
speranze per lo spirito internazio
nalista che anima e caratterizza la 
contemporanea presenza di tante 
delegazioni provenienti da ogni 
parte del mondo. 

Questo il cammino: O G G I : Cir
cuito di Varsavia (cronometro in-

Neubrandenburg 1S5 km.; 14 
M A G G I O : Neubrandenburg-Berlino 
129 k m . (nel pomerìggio a Ber
lino cronometro individuale sulla 
distanza di 3 0 k m . ) ; 15 M A G 
G I O : Berlino-Cottbus km. 1 3 2 ; 16 
M A G G I O : Cottbus-Drezno km. 143 ; 

, se verrà migliorato il tempo 
• '24'0r'fi) stabi'ito da Fabbri 
j ne? '75. S:cnramente i tor-
j nanti secchi, violenti, le svol-
; te improviise. le rampe che 
. mozzano il fiato, i muretti di 

una stradina definita la sa-
l ina delie streghe, non per-
ì doneranno. 
: La Bocchetta strizza l'occhio 

a De Muunck. un belga da in-
, eludere tra i faioriti del pros-
, Simo Giro d'Italia. Naturai-
i mente aspettiamo anche Vari-
i di. Baronchelli. Battaglm. Pa-
[ nizza. Riccomi. Tino Conti e 
j qualcun'a'.tro. Bertoglio ha il 
j ginocchio sinistro in disor-
I itine 'tendimtet e riposa. Gì-
\ mondi'' Lasciate fare a Gì-

• P U G I L A T O — Righetti si è 
confermato campione dei massimi 
battendo Baruzzi ai punti. Prossi
mamente Righetti dovrà incontrare 
Adinolfi. titolo in palio. 

• CALCIO — Battendo per 1 a 0 
i_ « cugini » del Ranger», il Celtic 
si è aggiudicalo la Coppa di Sco
l i a . 

• PALLAVOLO — Battendo per 
3 a 0 ( 1 5 - 3 , 15 .5 , 15-8) T IPE 
nell'ultima partita di campionato. 
la Federlazio ha conquistato lo 
scudetto della serie A di pallavolo 
maschile. 

gna, che e arrivato a Barcellona 
Maertens conserva la maglia di 
leader. 

• A U T O M O B I L I S M O — Fulvio 
Bacchel i e Francesco Rossetti, su 
Fiat 131 Abarth, hanno vinto il 
rally della Nuova Zelanda, quin
ta prova del campionato mondiale 
marche. 
f ) M A R C I A — Nel corso di una 
gara interprovinciale di marcia. 
Giuseppe Fabbri dell'Edera dì Forlì . 
ha stabilito sulla pista di Borgo 
Panigale. il primato italiana dei 
10 chilometri. L'atleta romagnolo 
ha inlatti coperto la distanza nel 
tempo di 4 1 ' 5 3 " 8 . 

Francia. Olanda, Jugoslavia, Cuba, zurro », oltre che da giovani agili I dìviduale) sulla distanza di 2 8 
Norvegia, Svizzera, Italia, Urss, 
Bulgaria, Finlandia • Austria. 

Della comitiva italiana fanno 
parte il C.T. Edoardo Gregori, Il 

corno Bastianello, Gualdi e Bino. 
Quest'ultimo, di soli diciannove 
anni, è il più giovane della comi
tiva ed è alla sua prima uscita 

I meccanico Angelo Mar t inuu l , Il i internazionale di una carta levatura. 

km. ; D O M A N I : Varsevia-Lodz 1 4 2 
km. ; 1 0 M A C C I O : Lodz-Torun 1 6 7 
km.; 11 M A G G I O : Torun-Poznan 
150 km.) 12 M A G G I O : riposo a 
Pozntni 13 M A G G I O : Stanino. 

ìs EA Ì̂O; ttUmuTE. ì Tndl che d!Ce cSon dice- , 
lesiav 159 km.; 19 MAGGIO: | che gioca a nascondersi e che 
Mlada Boleslav-Usti Nad Labiem I presto Si pronuncerà. Aspet-
1*1- IL"**'' t

2 ? _ M A ? G J° : •_"*'' N*? ' iiamo Ceniti, Vittorio Algeri j 
j ^ compagnia. t 

Cioè i ragazzi dell'ultima le-

Labiem-Sokolov 1 6 2 km.; 2 1 
M A G G I O Sokolov-Praga 154 km. 

1.704 km-, 13 tappe, due giorni 
di riposo, un trasferimento in 
aereo (da Poznan a Stettino) ci 
porteranno a conoscere il succes
sore del tedesco della RDT Hans 
Joachin Hartnyck (vincitore della 
•corsa edizione) , anche quest'anno 
tra i grandi favoriti della vigilia. 

Alfredo Vittorini 

va ai quali va i! nostro ap- ] 
plauso perché hanno inizia
to la carriera professionisti
ca senza timori. E qualcosa 
sta succedendo, qualcosa sta 
cambiando. Peccato che Sa-
ronni abbia una spalla inges
sata. 

a F IRENZE 
EQUIPE MEDICI SPECIALISTI TRATTA SEN/.. 
RICOVERO. SENZA ANESTESIA c a i :a modem 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANALI CERVICI I 
VERRUCHE - CONDILOMI - ACNE • PAPILLOMI 

CAPILLARI VENOSI, VENE VARICOSE. 
ULCERE VARICOSE 

IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA. Con 
sulente: Prof. F. Wilkinson dell'Unlvers.ta di 
Macclesfield 

RIVOLGERSI : 
FIRENZE • V IALE GRAMSCI, 56 • TEL. (065) 575.2S2 

urologia 

FOLLONICA 
IMMOBILIARE 

Piazza Sivieri. 29 
Tel . 0 5 6 6 ' 4 3 2 3 5 

Vende 
: 200 • 3 0 3 metri da p n*tt 
e r-,2re. sppjr' irnenti co-nuo-
s'i d» 2 camere. Sf>;g,o-no covi 
arsolo cottura. b»^no. d j e ter-
raj-z. a 

L. 10.000.000 
- Mvtuo 
D.isz.on. e grosse U'.tl. '.mo
ri] di p a l m e n t o . U!f e o ^ i r 
to anche festivi. 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

! 16) OFFERTE A F F I T T O 
APPARTAMENTI 

AFFITTANSI a Cui.i /e: Al
ba <Do!om:::i moderni ap
partamenti monolocali: una-
tre stanze, stasrione estiv» 
invernale, escluso agosto. 
anche qumd.c.na'.e. Telefo
nare 10462) 61203. 
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Il « caso Zaire » e i piani contro l'Africa indipendente 

Gli oppositori di Mobutu cercano 
di costruire un tessuto unitario 

Due riunioni a Bruxelles e a Parigi - Non mancano tuttavia difficoltà, diffidenze ed incomprensioni, 
che scaturiscono anche dalle diversità di collocazione e di programmi • Le provocazioni del FLEC 

Per oltre 48 ore 

Vasta operazione 
di rastrellamento 
ad Addis Abeba 

L'operazione iniziata ieri mattina - Vietata la cir
colazione a taxi e auto nelle strade della capitale 

La situazione internazionale nel giudizio sovietico 

«Pravda»: il disarmo 
è il problema principale 

Critiche al carattere solo elettorale di certi impegni dei paesi occiden
tali - Compito urgente • Messaggio di Breznev al movimento della pace 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Due riunioni pa
rallele si sono svolte alla li
ne di aprile nelle capitali bel
ga e francese tra i numerosi 
gruppi e partiti zairesi che 
sì oppongono al redime di 
Mobutu. Le riunioni, che ave 
vamo già annunciato su que
ste colonne, hanno approda
to alla formazione di un Co
mitato provvisorio di azione 
di cinque membri, incaricalo 
di stendere una piattaforma 
politico-programmatica unita
ria che dovrebbe essere pron
ta entro questo mese. Una vol
ta definito questo documento 
I promotori dell'iniziativa si 
••'.uniranno di nuovo per ei<-̂ -
jjere un Comitato d'azione de
finitivo che. nelle loro irreli
gioni. dovrebbe diventare una 
sorta di «consiglio rivoluzio
nario ». 

Promotore attivo di questa 
iniziativa è stato Cléophas 
Kamitatu-Massamna. leader 
del Fronte Socialista Africa
no (FSA). una formazione na
ta di recente anche se il suo 
fondatore è un uomo con una 
lunga storia alle spalle. Nel 
196061 era governatore del
la provincia di Kinshasa. al
lora Leopoldvillo, e da quel
la posizione organizzò la fu 
sja prima di Gizenga e poi 
M Lumumba dalla capitale 
dove eraiìo in residenza sorve
gliata. Gizenga riuscì ad arri
vare a Risanami, allora Stati-
ieyville. mentre Lumumba fu 
arrestato durante il viaeiio 
e ricondotto a Kinshasa do 
v« Mobutu lo consegno poi 
a Ciomb? che lo assassinò 
con la complicità bel «a e ma
rocchina. Nel l'M:> KamiMUi 
divenne ministro de^li Este
ri del «overno di « unità na
zionale » presieduto da Kim-
ba. e in quella veste fece nu
merosi via.>;n in paesi al rima
ni per ristabilire rapporti che 
si erano logorati in s a l i t o 
all'uso massiccio di mercena
ri contro ie forze hiimunbi-
ste. In seguito al colpo di Sta
to di Mobutu. nel novembre 
del 1905. Kamitatu fu arre
stato e imurigionato per cin
que anni. Libsrato nel '70 la
scio il paese p r la Francia 
dove vive attualmente. 

L'iniziativa unitaria di Ka 
mitatu tuttavia non ha tro
vato. e non trova, d'accorrlo 
tutte le formazioni zairesi, al
cune delle quali vedano in es
sa un ritorno al « grenouilla-
ge » degli anni '60. alle con
vergenze unitarie ciò;"- di ver
tici e di smerdi uomini che 
molto spesso rappresentano 
solo se stessi e le loro ambi
zioni. Il Fronte di Liberazio
ne Nazionale del Coirlo 
(FLNC» p^r esempio, che pu
re ha preso parte all'inizia
tiva di Kamitatu. ha solleva
to ncn pctthe riserve. 

Ti FLNC. che conduce la 
lotta innata, dopo 1*8 marzo. 
nella provincia dello Shaba 
lex Katanza». punta piutto
sto o comunque puntava sul-

Per le elezioni 

La Chiesa 
spagnola 

non privilegia 
alcun partito 

In visti deì'.e prossime ele
zioni politiche in Spazila. la 
commissione permanente dell" 
episcopato spagnolo ha indi
cato in un documento la po
sizione dei vescovi circa il 
comportamento e le scelte pò 
litiche dei cattolici Prima di 
tutto i vescovi non p.-.vile-
giano alcun partito, ma piut
tosto indicano alcuni punti .r-
nnunciabiii per ì cattolici nel 
dare il loro volo. 

Prcmcsso clic « nessuno può 
arrogarsi — dice 1 documen
to — l'e;.clusivu di rappresen
tare. in favore della .vj.i op
zione politica, l'autorità del
la Chiesa <> per cui nessun 
partito, anche quelli di ispi
razione cristiana, può preten
dere di rappresentarli , i ve
scovi spagnoli aì irnr .ano che 
«diverse opjionì politiche so
no passibili, salvo quelle che 
sono in netto contrasto con 
11 contenuto del Vangelo per 
il loro programma e per i 
metodi di azione \ 

I cristiani devono so-ttne-
re « valori come la libertà. 
11 pluralismo, la giustìzia ro
da le e i diritti de: più po
veri. il pieno risoci f> della 
coscienza religiosa e devono 
rifiutare il loro appo-rzio ai 
partiti che fanno del profitto 
il motore essenziale ed esclu
sivo del progresso economico. 
della concorrenza la le?ge .-i 
prema dell'economia e della 
proprietà privata d^i mezzi 
di produzione un diritto as
soluto senza limili né obb.i-
ghi corrispondenti •>. 

Da queste dichiarazioni ri
salta chiaramente il diverso 
•t tezgiamento dell' episcopato 
spagnolo rispetto all'esperien
za che abbiamo avuto e che 
ancora abbiamo da parte del
la Chiesa italiana. Non man
cano certo in Spagna vescovi 
che si sentono legati ad tuia 
opzione politica non popolare; 
ma ufficialmente la Chiesa 
spagnola, facendo tesoro de
gli insegnamenti conciliari. 
non fa scelte partitiche pri
vilegiate. 

Padre Jose Maria Diez Ale-
gria, che è fratello di due 
generali e che è staio con 
I suoi libri une dei protago
nisti del dialogo tra cristiani 
e marxisti, non nasconde rei
tà sua intervista le sue sim-
patie per i partiti coni misti 
t sottolinea che non sono no 
chi in Spagna i preti che han
no simpatie per il part.to co
munista e per gli altri partiti 
di sinistra. 

al. s. 

la funzione dirompente della 
azione militare nello Shaba 
ptr aggregare intorno a s? for
ze diverge interessate alla lot
ta contro il regime di Mo
butu e per realizzare le ne
cessarie alleanza. In una con
versazione avuta a Parigi con 
un membro del FLNC è ri
sultato infatti che questo mo
vimento ha iniziato la sua a-
zione senza aver*' organici rap
porti con ambienti militari 
e civili all'interno dello Zai
re. senza avere una sua rete 
«li organizzazioni all'interno 
del paese, senza avere coor
dinato l'azione con altre lor-
ze, che. come il PHP di Kabi-
la, conducono da anni la lot
ta annata nello /.aire orien
tale e infine senza alleanze 
intemazionali m Africa o in 
F.uropu. salvo una generica 
« comprensione dell'Angola ->, 
paese nel quale vivaio e dal 
quale, come lo stesso governo 
di Luanda ha riconosciuto, so
no partiti per l'azione nello 
Shaba. E proprio in risposta 
olle mie perplessità sulla va
lidità di una simile azione, 
mi e stata esposta in questi 
esatti termini la teoria della 
« rottura armata »: « E' appar
so necessario che la forza ar
mata di liberazione, basata al
l'estero. imponesse una rottu
ra s torna per creare la dina
mica socialista e nazionale di 
liberazione ». 

Sull'altro versante il Parti
to Rivoluzionario del Popoio 
(PHP» di Kabila si è addirit
tura rifiutato di partecipare 
all'iniziativa di Kamitatu. al
la cui linea contrappone una 
strategia politica analoga a 
(niella già sperimentata dai 
movimenti di liberazione del
le ex colonie portoghesi «An
gola. Mozambico e Guinea-
Bissali». Lo stesso Laurent 
Kabila. in una recente inter
vista ad Ahif/urA'.if. ha pre
cisato che ì rapporti con gli 
altri raggruppamenti che si 
battono sul terreno, in par
ticolare :1 FLNC. non vanno 
oltre « gli obiettivi convenien
ti •> ed ha duramente at rae-
rato idi altri partiti che ran
no ozgi « molto rumore per 
far dimenticare la loro assen
za «la! terreno » e con i qua
li « non abbiamo dei contat
ti -. In particolare Kabila ha 
attaccato Gizenga «che .non 
rappresenta che se stesso e la 
sua famiglia > e che « sembra 
rimasticare sempre le sue vec
chie idee parlamentari ». 

Gizenga ha trascorso i ori
mi sei anni del suo esilio in 
Unione Sovietica, ma in quel 
periodo si è astenuto da o 
gni attività e probabilmente 
stanno proprio in questo 1 
contrasti che lo hanno ix>r-
tato a lasciare l'Unione Sovie
tica. Comunque quando Gi-
zensra lasciò Mosca, nel 1973. 
raggiunse Ginevra e successi
vamente lo Zaire dove si uni 
ai combattenti del PRP. I>o-
iw sei mesi di addestramento 
nel maquis egli fu quindi in
viato all'estero come delesato 
del PRP. K' proprio a questo 
punto che cominciano i con
trasti con Kabila. Giunto in 
Europa Gizenea fondò un suo 
movimento il F O D S L I C O 
i Fronte Democratico di Libe
razione del Congo» — che pre
sentò come nato dalla con
fluenza dello stesso PRP. del 
Partito Popolare Africano 
(PPA) di Kikunga e del Parti
to Liberale Congolese <PLC> 
di Raphael Mbumba. vecchio 
ministro del governo seces
sionista di Ciomoè. un patti-
"o. spiega Kabila. « che ci ri
sulta avere dei lesami con i 
monopoli beU'ì ••>. Quanto al 
PRP. egli continua, «noi non 
abbiamo alcun legame con 
questo FODELiCO e non eli 
r icompiamo nessun titolo per 
parlare a r.o>'ro nome ». 

II PRP insomma non incen
de « ricominciare l'avventu
ra degli anni "60. che e M ita 
uno scacco a causa della man
canza di un vero partito ri 
voìuzionario. Certi volevi no 
battersi per la via "demo
cratica" partecipando ari un 
gioco parlamentare di cui itli 
altri truccavano le regole con
tinuamente... Dopo quello 
scacco ognuno si è salvato 
per conto suo. Gbenye è oggi 
un gran borghese a Kinsna-
sa e Gizenga in Europa. Noi 
abbiamo deciso di batterci e 
di mettere m piedi un gran
de partito rivoluzionario la 
cui mancanza si e crudelmen
te fatta sentire in questi an
ni di cenere r. 

I«i linea del PRP quinal. 
spiega il rappresentante pari
gino del partito, è quella del
le 7one liberate: cioè della 
conquista politica della popo
lazione di una certa zona a 
cui sezuirà l'arrivo dei guerri
glieri. della conquista politi
ca di una nuova zona e co
si via. realizzando nel contem
po le necessarie a "Jean/e po
litiche con altre forze che si 
Kit tono sul terreno, realiz
zando ; necessari collegamen
ti con Io aree di malconten
to all'interno delle -.slitti?..o-
ni mi!.tari e civili dello stes
so regime di Mobutu. e ta
rando un arco il più possi
bile qualificato di alleanze in
ternazionali. Il processo uni
tario. sottolinea il mio m*er-
locutore. deve avvenire intor
no ad un part i to rivoluzio
nario. con una strateiia ed 
un programma ben definiti. 
che eserciti una reale funzio
ne nazionale. Per questo tro
viamo « poco serio •» il « gre-
nouilUige » tipico degli anni 
'60 

Inoltre, mi fa presento. ì'im-
penalismo età lavora in que
sti spazi. Già sono comincia
ti : finanziamenti, gli incon
tri, l'invenzione d: parti:ini 
come il MARC i?/ov:mento 
di Azione Rivoluzionaria Con
golese» che hanno la sola fun 
zitne d: ridurre il peso, in 
una eventuale trattativa ur.t-
U n a . delle forze pr.ncipal: e 
che più conseguentemente si 
sono hnttute e si battono per 
l'indipendenza nazionale. 

In so&uriza nel fronte de

gli oppositori a Mobutu si mi
surano tre diverse linee che 
a tutt'oggi non sembrano con
vergere. e in un momento in 
cui le manovre internaziona
li complicano artificialmente 
la realtà politica. L'unità de
gli sforzi e il coordinamento 
delle azioni intorno ad un 
programma chiaro è dunque 
oggi più che mai una aspi
razione motivata, mentre ini
ziative non coordinate come 
quella dello Shaba sembrano 
sortire effetti non proprio po
sitivi. Da questi avvenimenti. 
infatti, Mobutu ne sta uscen
do oggettivamente raflorznto, 
all'interno e in campo inter
nazionale. mentre le minacce 
contro l'Angola, punto di for
za di tutto il movimento di 
liberazione in Africa austra
le, sono gravemente cresciu
te, come dimostrano le nuo

ve provocazioni contro la nro 
vincia petrolifera di Cabi'nda 
ad rpera del m o v i m e l o fan-
t oc-co denominato Fronte di 
Liberazione dell'Enclave dì Ca-
binda (FLEC». che ha costi 
tuito proprio in questi gior
ni a Parigi un sedicente go
verno in esilio. « E' sempre 
Parigi — hn affermato ccn e-
strema chiarezza il ministro 
della Difesa angolano - la 
base degli attacchi contro la 
Angola, come Kinshasa è il 
santuario di fantocci dispera
ti e di mercenari d'ogni prove
nienza. in un vano tentativo 
di distruggere la rivoluzione 
angolana ». Ed è proprio al 
ruolo di Parigi in Africa che 
dedicheremo i prossimi arti
coli di questa nostra inchie
sta. 

Guido Bimbi 

ADDIS ABEBA — Le auto 
rità etiopiche hanno lancia
to una seconda operazione 
d: rastrellamento ad Addis 
Abeba. Lo ha annunciato 
'.& radio etiopica. 

Dalle 0,50 di ieri mattina e 
fino a domani, ha reso noto 
la emittente, è proibita la 
circolazione di tutti i taxi. 
gli autobus e le auto private 
nelle strade della capitale. 
Sono autorizzati a circolare 
soltanto i veicoli muniti di 
speciale lasciapassare e quel
li con targa diplomatica, que 
sti ultimi potranno però es
sere perquisiti se sarà neces
sario. 

L'emittente ha precisato 
che nella precedente operazio
ne di rastrellamento, durata 
sei giorni, numerosi « assassi
ni a pagamento » sono stati 
catturati e diversi altri, che 
avevano opposto resistenza 

all'arresto o avevano cercato 
d; fuggire, sono stati .< liqui
dati ». L'operazione, ha ag 
g.unto la radio, era stata in
terrotta per modificare i me
todi operativi. 

La radio ha collegato l'azio
ne « per liquidare i nemici 
interni » con « la imminente 
campagna rossa per schiac
ciare gli invasori » (cioè con 
la offensiva in preparazione 
in Eritrea contro i guerriglie
ri dei due Fronti di ibera-
zione». 

L'emittente ha precisato 
che l'operazione di rastrella
mento è affidata alle truppe 
regolari, alla milizia popola
re. ai « gruppi organizzati di 
lavoratori e cittadini». Tutt i 
i cittadini devono recarsi co
me al solito ai loro posti di 
lavoro dove sono sottoposti A 
controlli di identità. 

MOSCA - li compito di fa
re cessare la corsa agli arma
menti e attuare misure lea
li per il disarmo totale è il 
principale problema della po
litica mondiale contempora
nea. afferma un articolo del
la « Pravda >. 

«(L'Unione Sovietica, che 
persegue sistematicamente la 
cessazione della corsa agli ar
mamenti ed il disarmo, è di
sposta a spingersi in questo 
campo altrettanto lontano di 
quanto siano disposti ì suoi 
interlocutori. L'Unione Sovie
tica ha dato e dà incessante
mente prova di una costrut
tiva ricerca di soluzioni re
ciprocamente accettabili sui 
problemi di disarmo. 

« In Occidente negli ultimi 
anni si fanno non poche di
chiarazioni di carattere gene
rale in favore del disarmo. 

Con particolare frequenza 
queste vengono l'atte a Wa
shington. Qualcuno non e a'-ie 
no dal tafliguiarsi in ve 'e 
di fautore di misure radicali 
per la riduzione degli arma 
menti e per il disarmo Ma 
qui — osserva ancora la 
« Pravda • - - le sole paiv'e 
non bastano: oc» orre in real
tà passare ai !;"ti e per que
sto esiste un metodo sempli
ce. Sul tavolo «le! >z»'ve::io a-
meriean<\ come «ieri: alt:", ito-
verni, si trova una sei ì.1 «li 
proposte assolutamente con
crete. presentate in vane epo
che dall'Unione Sovietica e 
dagli altri paesi socMl'.sti >>. 

Breznev ha inviato ai par-
tcv'pan:! all'Assemblea mon-
dia'e «lei costruttori ci. mia 
pace stabile, riunita a Var-^i 
via. tin messa tritio nel quale 
sottolinea che nella lo*u\ per 

la pace e la sicurezza interna» 
z.ional»' <» oggi è importante 
cci.tsol.dare quanto già conse
guito ed andare incessante-
mente avanti, creando condi

zioni materiali, politiche e mo
rali tali m cui sia impossi
bile un ritorno degli avveni
menti al passato ». 

*< Per !a materializzazione 
della distensione - - e «ietto 
inoltre nel messaggio «li Bre
znev — per la sua trasforma» 
mene in un processo auten
ticamente universale ed a u t o 

mancamente irreversibile, uria 
imp.utanza primaria rivesta 
:'. contenimento e la cessazio
ne della corsa agli armamen
ti La lotta per il dis.armo 4 
stata e resta un indirizzo fon-
«lamentale nell'attività del 
consi'j.i.i mondiale della pa
ce ». 
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Scarpe cà iH.erno. óa estate, nere, co'crate, eia o'nnastica: da se 
mocassini, sancia'i. stivaletti, stiva!'... un 'abbisogno enorme, un enorme impecio 
produttivo, a cui non si potrebbe far fronte senza !a Crimea. 

La iVontediSon tornisce a!ie industrie de! settore procot! fendami 
coloranti. !e co"e. i concianti, i plastificanti, ie gomme e me ite altre sostanze 
sintetiche. In partdolare vanno segnalati: 

Cloruro di Po!ivin<'e Sicron -Vìpia: materia plastica di 
base, fondamentale ne! settore. Viene impiegata con grande 
creatività ne|!»̂  moda: borse, vaiig'e, stiva!', abbigliamento 
"casual". 

Gomma termoplastica Dutral T.P. molto adatta per 
requipagg'amento sportivo invernale. 

Poliuretani Tendimon-Glendion: di particolare morbi
dezza ed elasticità per suole, solette, tomaie. 

Coloranti ACNA per pelli e cuoio. 
Crilat ed Elaprim D per la rifinitura de! cuc'o. 

150.000 uomini, un grande patrimonio di lavoro, ci capacita, e; se cza, di 
consapevolezza che la Wonted'son impegna a fondo su una prospettiva di 
rafforzamento del sistema produttivo italiano. 

AHa chimica si chieoono oggi prodotti più qualifica!', pi j capaci di risolvere 
problemi e di dare risutati utili all'intera vita econo-rrca dei Paese. Questi prodott' 
alla Montedison ci sono. 

GRUPPO 
monTEOison 

dEaffa scienza la vita delfuomo 

http://cci.tsol.dare
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Gibuti e i suoi vicini 
L 'acces so de l t e r r i t o r i o di 

G i b u t i a l l ' i n d i p e n d e n z a , c h e 
v e n a s a n c i t o oggi con il 
r e f e r e n d u m e d i v e n t e r à ope
r a t i v o il 27 g i u g n o , si ve
r i f ica in un m o m e n t o in cui 
n e l l a r e g i o n e del C'orno 
d 'Af r i ca e de l .Mar Rosso si 
r e g i s t r a n o novi tà r i l e v a n t i , 
s o p r a t t u t t o sul p i a n o de i 
r a p p o r t i i n t e r n a z i o n a l i , ed 
e v e n t i d i . ' immutic i , c h e coin
v o l g o n o d i l e t t a m e n t e o in
d i r e t t a m e n t e t u t t i gli S ta t i 
d e l l a zona. L ' a t t e n z i o n e c h e 
gl i o s s e r v a t o r i p o n g o n o a 
q u e l l o ciiiy, si acc inge a di
v e n t a r e il più p iccolo Sta
t o i n d i p e n d e n t e de l l 'A f r i ca 
(ve i i t i due in i l a c h i l o m e t r i 
q u a d r a t i , poco p iù di 200 
mi l a a b i t a n t i ) \ a d u n q u e 
b e n al di là de l l a s u a ef
fe t t iva d i m e n s i o n e geogra f i 
ca ed u m a n a 

A l l ' o r m a i t r a d i z i o n a l e —• 
• solo f o r m a l m e n t e s u p e 
r a t o — c o n t r a s t o fra Ktio-
p i a e Somal i a , e n t r a m b e in
t e r e s s a t e al p iccolo t e r r i t o 
r i o p e r r ag ion i e c o n o m i c h e . 
s t r a t e g i c h e , e t n i c h e e « di 
p r e s t i g i o ». si è a g g i u n t o in 
q u e s t i u l t i m i mes i — ed 
a n c o r p iù in q u e s t e u l t i m e 
s e t t i m a n e — un v i s toso ro
v e s c i a m e n t o di a l l e a n z e da 
p a r t e de l g o v e r n o di Ad
d i s A b e b a , c h e ha co inc i so 
con u n a d r a m m a t i c a r ec ru 
d e s c e n z a de i conf l i t t i e del
l e c o n v u l s i o n i c h e q u e s t o 
s to s so g o v e r n o si t i o v a a 
d o v e r a f f r o n t a r e sul p i a n o 
I n t e r n o 

Se infa t t i g ià a l l ' i n d o m a 
n i del c r u e n t o co lpo di Sta
t o de l \\ f ebb ra io ( i n t e r n o 
al D e r g ) si e r a n o a v u t i i 
s e g n i d i un r a p i d o avvici
n a m e n t o di A d d i s A b e b a al
l ' U n i o n e Sovie t ica e a C'u
b a , il v iaggio uff ic ia le com
p i u t o ne i g io rn i scors i dal 
l e a d e r e t i op i co Mengl i i s tu 
a Mosca ( p r e c e d u t o da l l a 
v i s i ta di F ide l C'astro ad 
A d d i s A b e b a ) ha s e g n a t o in 
m o d o vis toso non solo il con
s o l i d a r s i di u n ' a l l e a n z a da l 
la q u a l e il Derg y\ a t t e n d e 
n e l l ' i m m e d i a t o c o n s i s t e n t i 
a i u t i e c o n o m i c i e m i l i t a r i , 
m a a n c h e l ' e sp l i c i to ava l lo 
sov ie t i co a l l e e n u n c i a z i o n i 
« p r o g r e s s i s t e e d a n t i m p e r i a -
l i s te » d i q u e l r e g i m e . 

T u t t a v i a , p r o p r i o d u r a n t e 
la p e r m a n e n z a di M e n g h i s t u 
a Mosca ( ed e v i d e n t e m e n t e 
n o n a c a s o ) s o n o g i u n t e 
d a l l ' E t i o p i a no t iz ie e voci 
f ra le più d r a m m a t i c h e de 
gl i u l t i m i t e m p i , d a l l e ucci
s ion i di c e n t i n a i a e cen t i 
n a i a di « e l e m e n t i a n t i r i v o 
l u z i o n a r i » ( s e c o n d o la di
z ione del D e r g ) ad A d d i s 
A b e b a e a l t r o v e , s m e n t i t e 
In p a r t e da l l e font i uff ic ia l i 

MENGHISTU — Rove
sciamento di alleanze 

ma in pai te c o n f e r m a t e da 
fonti non .sospette c o m e 
l ' agenzia j u g o s l a v a T a n j u g , 
ai p r e p a r a t i v i di una vas ta 
offensiva m i l i t a r e ne l la re
g i o n e e r i t r e a d o v e l'i s i tua
z ione — p e r a m m i s s i o n e 
de l l o s tesso Mengh i s tu — 
si e « n o t e v o l m e n t e de te 
r i o r a t a » Cer to , la c a m p a g n a 
c o n d o t t a da l la .stampa occi
d e n t a l e . e s o p r a t t u t t o ame
r i c a n a e b i i t a n n i c a . su i 
« mussaci i di s t u d e n t i ad 
A d d i s Abeba » ( c h e sarei) 
b c r o a p p u n t o que l l i smen
t i t i dal D e i » ) ha u n ' o r i g i n e 
non d i s i n t e r e s s a t a , e s s e n d o 
v e n u t a .subito d o p o il dra
s t ico colpo in fe r to da Men
g h i s t u a q u e l c h e r e s t ava 
de l l a p re senza a m e r i c a n a in 
Kt ionia . ma e i ndubb io , al 
d i là di t u t t e le s t r u m e n 
tal izzazioni , che si s t i ano vi
v e n d o in que l g r a n d e Pae
se , e in E r i t r e a in par t ico-
l a i e , g io rn i diff ici l i e san
gu inos i . 

Ed è qui c h e le t ens ion i 
i n t e r n e si i n t r e c c i a n o con 
q u e l l e e s t e r n e e si co l l egano 
a ciucila che p o t r e m m o de
f in i re la « di.sputa su d i 
luiti ». Se si t o lgono infa t t i 
i p o r t i de l la c o s t i e r i t r e a , 
il cui Uso è r e s o s e m p r e 
p iù p r e c a r i o da l l a g u e r r i 
gl ia , Gibut i — t e r m i n a l e 
de l la fe r rovia f r anco e t iop i 
ca c h e ha l ' a l t ro capo l inea 
ad Add i s A b e b a — r a p p r e 
s e n t a l 'un ico sbocco de l 
l 'E t iop ia sul m a r e e con
t ro l l a al t e m p o s t e s so , insie
m e a l la d i r i m p e t t a i a A d e n 

RE KHALED — Un 
disegno di egemonia 

(Sud Y e m e n ) , lo S t r e t t o d i 
Bab-el- .Mandeb, va le a d i r e 
l ' accesso al Mar Rosso. E ' 
e v i d e n t e q u i . p iù c h e su l 
r a p p o r t o e f fe t t ivo fra la po
po laz ione A f a r (di c e p p o 
d a n c a l o ) e d Issa (d i c e p p o 
s o m a l o ) , la v e r a r a g i o n e 
d e l l e d i v e r g e n z e fra A d d i s 
A b e b a e .Mogadiscio su l fu
t u r o de l t e r r i t o r i o ex-fran
c e s e 

Il t i m o r e e t i o p i c o di « iso
l a m e n t o » dal m a r e è de l 
r e s t o a c c e n t u a t o da l d i s e g n o 
c h e si va d e l i n e a n d o , so t to 

j l ' egida a m e r i c a n a e c o m e 
l « r i spos ta • a l la sce l t a pro-
: sovie t ica d i M e n g h i s t u , p e r 
• la t r a s f o r m a z i o n e del Mar 
J Rosso in un v e r o e p r o p r i o 
i « lago a r a b o » so t to e g e m o -
• nia s a u d i t a Si a c c e n t u a in-
j fatt i l ' appogg io s t r u m e n t a -
I le deg l i S ta t i a r a b i l ega t i 
j agli l ' S A ( A r a b i a S a u d i t a , 

S u d a n ed E g i t t o in p r i m o 
j l uogo) a l la i n d i p e n d e n z a 
! e r i t r e a , con il c o n t e s t u a l e 
l t e n t a t i v o di d i s c r i m i n a r e al 
j l ' i n t e r n o de l m o v i m e n t o er i -
t t r e o l 'ala, p e r a l t r o m a g g i o 
I r i t a r i a . p r o g i e s s i s t a ed an-
| t i m p e r i a l i s t a ; si t e n t a di far 
I b recc ia ne i r a p p o r t i di coo-
• peraz.ione de l la S o m a l i a e 
I e del Sud Y e m e n con 
• 1 V R S S , f a c e n d o leva a p p u n 

to su l l e d i v e r g e n z e es i s ten
ti fra .Mogadiscio e A d d i s 
A b e b a ( c h e r i g u a r d a n o an
c h e la r e g i o n e e t iop ica del-
l 'Ogaden . a b i t a t a da s o m a l i ) , 
c o m e si è v i s to al r e c e n t n e 
ve r t i ce di Taiz. ( N o r d Ye
m e n ) deg l i S t a t i a r a b i r ivie
r a sch i de l M a r Rosso ; e in 
q u e s t o c o n t e s t o lo s g u a r d o 
si a l l u n g a a n c h e su G i b u t i , 
dove l ' accesso a l l ' i n d i p e n 
denza a v v i e n e so t to il con
t ro l lo di miss ion i non solo 
d e l l ' O N U e d e l l ' O U A (Orga
nizzazione d e l l ' u n i t à africa
n a ) , ma a n c h e de l l a Lega 
a r a b a , de l l a q u a l e la So
mal ia è m e m b r o e al la 
q u a l e — si d i ce — p o t r e b b e 
e s s e r e p r o p o s t a l ' a d e s i o n e 
a n c h e de l la n a s c e n t e R e p u b 
bl ica di G ibu t i ( d o v e v ivono 
o l t r e 15.000 a r a b i e d o v e 
l ' a r a b o d i v e n t e r à m o l t o p r o 
b a b i l m e n t e la l i n g u a uf
f i c i a l e ) . 

C o m e si v e d e il g ioco è 
e s t r e m a m e n t e c o m p l e s s o e 
d e l i c a t o : t a n t o p iù s e si con
s i d e r a c h e esso non coin
vo lge e v i d e n t e m e n t e sol
t a n t o gli i n t e r e s s i s t a t u a l i e 
• di po t enza ». m a a n c h e l e 
p r o s p e t t i v e di a v a n z a t a o di 
a r r e t r a m e n t o d e l l e forze 
r e a l m e n t e p r o g r e s s i s t e e d 
a n t i m p e r i a l i s t c . a l l ' i n t e r n o 
de i s ingol i P a e s i e su sca la 
r e g i o n a l e . 

Giancarlo Lannutti 

L'incontro internazionale di Milano 

Unità per sconfiggere 
il regime di Pinochet 

Gif intervenli del vietnamita Le Van Sinh, di rappresentanti dei sindacali e 
del consiglio di fabbrica della Pirelli, del de cileno Sergio Gonzales e del 
compagno Massimo D'Alema — Oggi grande corteo e comizio conclusivo 
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Londra di domen ica , in fa t t i , h a n n o i lupp.. r i l evando che « un'intc 

Una veduta d'insieme della presidenza dell ' incontro di Milano per il Cile, nella sala dei 
congressi della Provincia 

A tre settimane d i distanza dalle elezioni 

In Belgio si sta trattando 
per un governo quadripartito 
Ne dovrebbero far parte le forze più rappresentative delle tre regioni: socialisti, 
socìalcristiani, francofoni e partito fiammingo - Preclusione del PSB verso i libera'! 

Dal nostro corrispondente 
B R U X E L L E S — A t r e set t i 
m a n e dal lo elezioni pol i t iche 
c h e h a n n o s egna to una «iole 
\ o ! e a v a n z a t a del p a r t i t o so-
oialor is t ia i io del p r i m o min i 
f t r o T;:«li m.i.1.1. e una to r t e 
n t i e r m a . n o n e dei -oci.ili.sti si 
cornine:.» a p p e n a a : : i t ravvde 
re u io sbocco alla IU.UEM t ra t 
tativ.» por 1.» t o r m a / i o n e del 
nuovo governo. 

Ques ta si e ra a p e r t a con il 
t c n t a t . v o del pre.- 'dontc m i a 
r i t a t o TmrìomaP.s di me*"ere 
ins ieme u n a grossa ed e"ero-
geP.oa coalizione rii < a n . c n e 
naz iona le • con soci iTcr s i i an i . 
« v i a listi e libera".! Ma 1 so
cial is t i h a n n o r e sp in to la coa-
b . ta / .on- . c i un» forza r-'a 
ricalarla c r i ne quella l iberale . 
c h e h avreba. - re.;; o^'ast-ti d: 
u n a ma-tizior.uìra d i governo 
dot"'.--amen*e >posta"a a de
s t r a . 

Il P S B ha t e n t a t o a l fon 
t r a r i o di a r r n a r o a d ini uo 
\ o m o c h e u n > - o le 'orzo p:u 
r a p p r e s e n t a r n e del le t r e re 
pioni del pae-o ; socia lo ri 
istiani ma ir J I or t a r : ne l ' e F ian
d r e . ì s e e u ' i s t i p r i m o p a r t i t o 
i n VaIlo.ua. e i*. f ronte de
m o c r a t i c o francofono, terza 
p r e d o m i n a n t e a Bruxel les Ma 
a loro volta i socia loristiaii i 
i i a m m . n ^ h i h a n n o po- to co
m e condiz ione al la pa r t ec ipa 
zione d e : francofoni a n c h e 
quel la del p a r t r o l inguis t ico 
L a n i n i . n e o . ".a Yo.ksun.e . 

Dopo m o t e e-itazioiv.. do-
\ u t e a l la c o n t r a s t a n t e imoo-
s taz iono de* problema del le 
a u t o n o m i e r e i o n a h ohe s a r à 
u n o de i ca rd in i del p rogram
m a g o v e r n a t i v e la Yolksumo 
h a f i n a l m e n t e deciso d i »\ir-
teo ipare al la t r a t t a t i v a . Da 
d o m a n i le q u a t t r o do leva ' io 
ni sccia lcr is t iar .a . socia l is ta , 
f rancofona e Vo.k.-un.o. s : e d e 
r a n n o d u n q u e ins ieme nella 
dif t ici le r icerca d i u n pro
g r a m m a . 

L ' impresa e a r d u a , il p rò 
M e m a di come real i77are le 
a u t o n o m i e regional i prev»-.'e 
d a l l a Cost i tuz ione d iv ide pro
f o n d i men to : socialisti da i .-o 
t nlcri .- l i . tr . i . ali i.iieiv.o dodo 
s tesso p a r t i t o soc ia lor . s t i ano . 
lo due a'., f rancofona e M i n 
minga h a n n o d u e posizioni di-
\ e*ve . por non p a r l a r e del 
c o n t r a g o di fondo » he sul prò 
b lema dello s t a t u t o di R r . i w l 
les oppone :1 fronte dei fraiv 
• o f o u . e la Vo'.ksun.e. 

afa la regional i / . 1»/ ione n o n 

è la .->ola sp ina nel f ianco 
deli.» futura coal izione. I so
cial ist i infa t t i , c h e h a n n o re
s i s t i t o alla formazione del t r i 
p a r t i t o con i l iberali adducen-
do l ' incompat ib i l i tà dei pro
g r a m m i in m a t e r i a economi
ca e sociale. s e m b r a n o ave r 
d i m e n t . e a t o c h e a n c h e all ' in
t e rno del p a r t i t o socialcri- t ia-
i io ej.i-~.tono. sU ques to terre
no e in misura p r edominan 
te . posizioni qua- i a l t r e t t a n t o 
m o d e r a t e d . quel le h o e r a h . 

A . i u p c - n a r e ì socialist i al 
la i tiere v a .va', p r o g r a m m a 
economico tic'. nuovo governo. 
e : n T e r \ e n u ' o u n f a ' t o nuovo 
r.e".:.i .->tor:a del Beieioi 'e d u e 
confederazioni s indaca l i , la 
F O T B d: o r i en t ami n*o <oe:a-

i lista e la CSC l e s a t a al par
t i to ca t to l ico , h a n n o presenta
to per la p r i m a volta u n do
c u m e n t o c o m u n e al presiden
te i nca r i ca to , in cui i nd icano 
c o m e basi per •.! p r o g r a m m a 
economico dei fu tu ro governo 
u n a pol i t ica se le t t iva che si 
p roponga la p iena occupazio
ne e si d ia come s t r u m e n t i 
un ' in iz ia t iva indus t r i a le p u b 
b!:ca al serviz io di u n a pro
g r a m m a z i o n e democ ra t i c a . 
Come si r i co rde rà , le d u e cen
t r a i ; s indaca l i avevano inizia
to. or:nra de l ' o sc iog l imento 
delie C a m e r e , u n a g r a n d e 
az ione di lo t ta u n i t a r i a .n tut
to il paese 

Vera Vegett i 

Dalla nostra redazione 
MLANO — Dopo 1 sa lu t i uf
ficia»: e la re laz ione del rap
p r e s e n t a n t e dei giovani d i 
« U ' i idad P o p u l a r » , compa
gno F e r n a n d o Mar t inez . a l l a 
t r i b u n a della sala dei con
gressi delia provincia di Mi
lano, dove ai svolge, s o t t o il 
pa t roc in io degli en t i locali e 
della regione, l ' incont ro in
t e rnaz iona l e della g ioven tù 
per il Cile, si s eno sussegui
t i i n i n t e r r o t t a m e n t e , pe r u n a 
g io rna t a e mezza — immedia 
t a ri.spo-.ta a l le d r a m m a t i 
c h e t e s t i m c n . a n z e dei giova
n i r e s i - u n u cileni — gli in
t e rven t i di dec ine e dec ine di 
delegat i di s e s s a n t a paes i , 
c h e volevano r ipe te re qui , 
pubbl icamente , la volontà di 
prosegui re e ra f forzare l 'ope
ra di so l idar ie tà che ovun-
q n e ne l m o n d o impegna t u t 
ti ì giovani democra t i c i . 

D a r e c e n t o di ogni inter
ven to è impensab i l e . Ma rie
sce difficile a n c h e r i fe r i re di 
t u t t a la g a m m a di in iz ia t ive 
c h e la generosa c o m b a t t i v i t à 
giovani le ha s a p u t o inven ta 
re e a t t u a r e pe r c o n t r i b u i r e 
a l la l iberazione del Cilei dal
la pubbl ica d e n u n c i a dei cri
m i n i della d i t t a t u r a a l l ' inv io 
di l e t t e re a l la g i u n t a pe r il 
r i lascio dei pr ig ionier i . Dal
le press ioni sui r i spe t t iv i go
verni per indur l i a passi uf
ficiali all'« adoz ione » di s tu
d e n t i esul i . Dal s abo tagg io 
delle merci p roven ien t i dal 
Cile a i concors i a r t i s t i c i sui 
t emi della d e n u n c i a e della 
so l idar ie tà . Dal la raccol ta di 
fondi a l l 'o rganizzaz ione di 
m o s t r e d o c u m e n t a n e . Non 
c'è s t r a d a , si può ben d i re . 
c h e i giovani n o n a b b i a n o 
i n t r a p r e s o e sul la qua l e n o n 
in te t idano prosegui re pe r iso
l a re il fasciamo c i leno e pe r 
a i u t a r e il popolo di quel pae
se a rovesc iare la d i t t a t u r a , 
a sconfiggere lo s f r u t t a m e n 
to e l 'oppressione. 

Con t ro l ' inaspr i rs i della re
press ione , è s t a t o d e t t o , biso
gna rea l izzare una « escala
t ion » delia so l idar ie tà e del
la mobi l i t az icne . Ed è s t a t o 
d e t t o a n c h e : il fasc ismo, in 
q u a l u n q u e p a r t e del m o n d o 
si man i fe s t i , cos t i tu i sce u n 
pericolo per la pace del mon
do, ci coinvolge t u t t i . P r o p r i o 
per ques to la so l idar ie tà c c n 
il Cile, oppresso da u n a del
le più odiose d i t t a t u r e c h e si 
conoscano , è s t a t a ind ica ta m 
quas i ogni i n t e r v e n t o c o m e 
u n a forma di lo t ta c o n t r o la 
c a t e n a di coionial ismo-impe-
r i a l i s m o f a s c i s m o c h e a n c o r a 
cos t r i nge così l a r g h e zone del 
mondo , e l 'Amwica l a t ina 
q u a s i per in te ro . E le forze 
c h e o ra si b a t t o n o per que 
s t o obie t t ivo sono le s t e s se 
c h e h a n n o o t t e n u t o g r a n d : 
affermazioni ccn la c a d u t a 
dei regimi fascist i e u r o p e ; d: 
Grec ia . S p a g n a . Por toga l lo . 
con la vi t tor ia delie forze d; 
l iberazione in V ie tnam. Laos . 
Cambogia , come ,n Mozam 
bico. Angola. G u i n e a 

Vogl iamo c i t a r e , i ra : t an
t i . :1 messaggio de! c o m p a z n o 
v i e tnami t a Le Van S .nn a p 
p laud i t i s s imo che nel d .ch .a 
r a r e l ' a p p o s i t o f r a ' e r n o del 

popolo e della gioventù del 
suo paese ha n n g i a z i a t o m 
pa r t i co l a re p r o p n o :I popolo 
c i leno di S.t .vador Aileiule 
che sos t enne gene rosamen te 
la sua lotta cont ro ì fantocci 
dell ' imper i a l i smo ins ta l la t i 
a l lora a Sa igon come lo sono 
ora a S a n t i a g o . 

Il c a r a t t e r e di . s t rumento 
della reaz ione i n t e r n a z i o n a l e 
r ives t i to dalla g iun ta di Pi
noche t come dagli a l t r i go
verni fascist i l a t ino amer ica 
ni , è s t a t o p u n t u a l i z z a t o da l 
m a g i s t r a t o S a l v a t o r e Senese . 
c h e h a p a r l a t o a n o m e della 
Lega per ì d i r i t t i e la l ibera
zione dei popoli- p rop r io l'in-
te rnaz iona l izzaz ione del capi
t a l e e la sua s t r u t t u r a z i o n e in 
imprese mul t inaz iona l i costi
tu i sce — egli ha d e t t o — la 
d i s c r i m i n a n t e fra ques t i fa
scismi e quelli europei « c ias 
sic; », clie in q u a l c h e m i s u r a 
po tevano appoggia rs i su una 
mis t i f ica tor ia ident . f ica / ione 
fra S t a t o e m a s s e popolar ; . 
I fascismi di oggi, a! con t ra 
rio. non d i spongono più di 
a l c u n o s c h e r m o che possa ve
la re il c a r a t t e r e a n t i n a z i o n a l e 
della d i t t a t u r a . 

La so l idar ie tà dei l a v o r a t o 
ri i t a l ian i è s t a t a e sp ressa 
per t u t t i da u n a delegazione 
del consiglio di fabbrica della 
Pirell i , che si e i m p e g n a t o 
a u t i l izzare il d i r i t to raggiun
to di c o n t r a t t a r e gli invest i
men t i e la loro col locazione 
per cos t r inge re il governo ita
l i ano a provveders i a l t r o v e 
del r a m e che ot*gi in g r a n 
p a r t e si a cqu i s t a in Cile. 

Una c a m p a g n a di pa i va
s to boicot taggio, in par t ico
l a re nei t r a s p o r t i e nel le te
lecomunicazioni , è s t a t a p r ò 
posta a n c h e da Mar io Gio-
vann in i . a n o m e delia federa
zione CGIL, C I S L , UIL. Egli 
ha a n c h e a n n u n c i a t o che u n a 
delegazione s i n d a c a l e un i t a 
ria i t a l i ana si r e c h e r à in Cile 
pe r ch iedere la l iberazione 
dei s indaca l i s t i a r r e s t a t i o 
rap i t i dal la DINA, la ge s t apo 
c i lena. P rop r io in I ta l ia , esili 
h a a n c h e de t to , si s t a n n o rea

l izzando c o n t a t t i fia ì sinda
calist i e l e n i e u r u g u a v a n i in 
Osila), ai qual i si spera c h e 
si a g g i u n g e r a n n o quelli ar-
g e n t m . e b ras i l i an i , m vista 
di un cooi d ina m e n t o per una 
a / . o n e c o m u n e . 

Alle paro le de! s indaca l i 
s ta i t a l i ano h a n n o fa t to eco 
quelle d: un e s p o n e n t e della 
g ioventù d e m o c r i s t i a n a (.Ie
na , Sergio G o n z a l e s . che è in 
tei v e n u t o a n o m e delia 
C e n t r a l e uii 'oa de ; lavoro 
dei Cile (CUT». Egli ha lan
c ia to un appel lo oer in. nati
ve che isolino «empre pa i prò 
f o n d a m e n t e P .noche t . riaffer
m a n d o l ' insost i tuibi le va .ore 
de l l ' un i tà di t u t t . i l avora to 
ri . in Cile e nel m o n d o , per 
la sconf i t ta del l a sc . smo 

I-a so l idar ie tà dei giovani 
comunis t i i t a l i an i e s t a t a 
espressa dal s eg re t a r i o nazio
nale della FOCI, .'. c o m p a g n o 
Mass imo D'Alema 

Per ì giovani comunis t i ita-
i.ani — ha d e t t o D A l e m a — 
ìa vicenda del Cile h a r a p 
p r e s e n t a t o una d r a m m a t i c a 
lezione poli t ica ed ins ieme 
una t ragedia v issuta con pro
fonda pa r t ec ipaz ione emot iva 
Oggi l 'azione di so l ida r . e t à è 
g iun ta ad u n a fase più ma
tu ra m a n o m a n o che si è ag
grava to l ' i so lamento de l la 
g iunta fascista. Anche ques ta 
conferenza , con l ' ampiezza 
della pa r t ec ipaz ione e la pre-
bónza s ignif ica t iva di forze di 
d iversa i sp i raz ione poli t ica ed 
ideale - ha concluso D'Alema 
— confe rma c h e si va final
m e n t e cos t ruendo la più vasta 
un i t à delle forze an t i f a sc i s t e 
con t ro la g i u n t a di P inoche t . 
In pa r t i co la re , cho le forze 
de! m o v i m e n t o opera io e !e 
forze ca t to l i che e democra t i 
co c r i s t i ane s t a n n o r i ce r cando 
una linea di a / i one conver
gente sia per e s t e n d e r e la so-
l .dar .e tà i n t e r n a z i o n a l e sia 
per c o n d u r r e ne! Cile '."azione 
per .1 rovesc i amen to del la 
d i t t a t u r a . 

Paola Boccardo 

LE DISPOSIZIONI 
PER RADUNO E CORTEO 

M I L A N O — Oggi i l radu
no per la manifestazione 
internazionale di solida
rietà con i l Cile e fissato. 
per le delegazioni i tal iane. 
alle 14 ai bastioni di Por 
ta Venezia. Le delegazioni 
estere, che apr i ranno il 
corteo, si concentreranno 
sempre alle 14 in Corso 
Venezia, all'altezza dei 
g iard in i puobl ici . I pulì 
man che porteranno le de
legazioni i tal iane, lasciati 
i partecipanti alla mani
festazione ai bastioni di 
Porta Venezia, prosegui
ranno per l 'Arco della Pa
ce e Via Pagano, dove sa
ranno raggiunt i in serata 
dalle varie delegazioni per 
i l r i torno. 

Le delegazioni straniere 
giungeranno al mat t ino in 
Piazzia del Cannone, die 
t ro i l Castello Sforzesco. 
mentre i pu l lman prose
guiranno anche in que 
sto caso per l 'Arco della 
Pace. Per chi giunge col 
treno alla stazione cen
t ra le l ' indicazione e di 
raggiungere • bastioni di 
Porta Venezia con la me
tropol i tana (l inea 2 f ino 
a Loreto, linea 1 f ino a 
Venezia). I l corteo per
correrà Corso Venezia. 
Corso V i t to r io Emanuele. 
Piazza Dante. Via Dante 
Piazza Castello, per giun
gere poi in Piazza del 
Cannone dove si terra i l 
comizio conclusivo 

Sarcasmo e disprezzo nei commenti all'intervista tv con l'ex presidente 

Il ritorno di Nixon e le vecchie ferite 
Un "a 'ro ^'".*)7-« ce~:o: il 

>• ritorno > di Xixo': r.o-i e pia
ciuto agii a-nrricu'ii. e :cnto 
fieno aqli europe I.c : 'flet
te pubb'.fale rfu".'.? -timoa 
ang'.o^a-^onc >o'io ."e più cru
deli. In (jUt-'.'.x di llrrb'.oc1:. 
ìcriza paro r. un .V;j«>7j > uno 
ed enorme r-r'nerQc. ••lo'-tntO' 
so nau'raao. aali tKeaio. de 
>tando ,"o ^ao'r.ento di un pa
cifico cilindrar die legge il 
s;»o giornale suìia spiaggia. In 
quella de! Chicago Daily 
.Yru'v ."t\r pre-,dente si affac
cia dai udeo lei andò Is brac' 
eia con le inani protese nel 
vecchio ?eano di attoria "..7 
attorno alle <ue dita rulla
no dollari e la bitiu'a e: 
allo deciso di lasciarvi pren 
dere Suon a calci -. /•; quel 
la de! -. Ciuardian J , l'n'erii 
statore e l'interi alato . « M I 
due . +tuntihen » 'i •'cascalo 
ri » di pToie**tonc. intfrnrsli 
delle *cene dure nei n . ' v i r 
.Vjjo-2. scorai entata da yro<t 
giù per una china aa <ientc-
ta. rotola penosa'•.,-• "«• i ei 
so un v?ucchio di denaro. 

Sono mirinomi che ria^^u 
mono le reazioni p.u natura 
li: il disgusto per un Dassn-
io che tutti i^oftliono dimen 
ticarc ila intcn isia, ha tttfr 
Iato a landra ti «Times» 
u riapre recchie /ente nella 
are.a politica americana »> e 
ì amh'ienio ne! ledere l'uo
mo clic ancora tre anni fa te-
dei a alla Casa Bianca far 

commercio di sé e della non 
lieta ticenda che lo ha usto 
protagonista. Il fatto che lo 
« atto di contrizione •> sia sta
to cosi faticoso, co'i angu
sto e coti dubbio sotto i' prò 
filo della sincerità contribui
sce a deprimere Vindice di 
gradimento po'itico. 

Mo'U corrispondenti 'tanno 
offerto una rassegna delle rea
zioni più .-ijr.iru atti e. Carter 
non io ha visto. Ford tace. 
e co^i pure Kissinger. Il se
natore Barrj Goldicaler, 
compaano di partito dell'ex 
precidente e. in passato. *uo 
sostenitore- i Son ho per lui 
alcuna simpatia Xes*un re 
pubblicano m possesso delle 
sue 'acolia mentali lo i or 
rebbe indietro «. Il senatore 
Ci.ar'es P'Tiu. un repvbb'it i 
no ^ liberale •'• « Ho assetilo 
per pttclii "imuti e poi >.o 
spento Se ni «'io abbitinn-
za Peter R-xir.o, pres-'len 
te della commissione giudizia
ria della Camera incaricata 
di condurre l'inchiesta per lo 
<• impeachment »: •< L'interi i-
sta ha provato chiaramente e 
definitivamente che Sixon ba 
abusato dei suoi poteri ». Sam 
Eri in, già presidente della 
commissione del Senato per 
il Watergate: «XLron continua 
a coprire. Ma anche una mez
za confessione ta bene al cuo
re-. Hoicard Hunt, l'uomo 
che ha intascato la fetta più 
grossa dei 429 $00 dollari rac

colti per comperare il silen
zio degli imputati, e che sia 
scoritandn una oena detenti
va: « La mia delusione cre
sce ogni giorno di pm ». t'n 
giornalista di mezza età. m 
un bar 'Citafo su; < Guar 
d:an •> da Jonathan Siee'ei-
«La gente ha rt> •:•'."• ;'«> a 
i aiutare prima ancora che 
d\es~e una nirc>'a> Il 
« Baltimore Sun . :n un edi 
toriate: < Mo'ti a •ier,^nm <;on 
sono interessati ad appren
dere che il s-.g-ior Xuon he 
dei rimorsi: o ad ai ero '^ te
nta da un ' . c j i V r "" scrrii 
tato, il cui semplice ro ne 
e dnentaio sinonrno di 'rut 
fa.. Il programma e .-ertilo 
a ricordare al oae<e <~" e le 
ause della stona e del'a giu
stizia sono state mi' «e; • •*•* 
dal perdono e1'e ha p o - ' i il 
-ignor Xizon per scopre al 
sicuro dalla minaccia di ilo 
ver rispondere a domanìe.. 
sotto giuramento e davanti a 
una giuria di suoi pan ». 

E certo il - S u n » e -glie 
con questo accenno, uno nei 
punti centrali, poiché, in de 
finitilo, è proprio grazie a 
questa « sicurezza » che Xi-
xon può tentare di cambiare 
le carte in tavola e di ripre
ientarsi al pubblico come lo 
uomo la cui sola colpa è 
quella di aier loluto essere 
leale ter>o i suoi collaborato-
ri, o di aier commesso erro 
n marginali « i n alcune dt-

ci nrazioni y.. o come 1 nomo 
che ha ceduto a una mi .'r 
nazione politica. n< « . - . " ' T -lo 
di mettersi da parte s.-->_r, cfi,-
i erdeito fosse pronunciato. 

Ma il commr-ito che ics al 
' O T / O delle questioni rifro-
p.»-'o dal contron'n ì-io-'X. 
j .» ' i è probab-'men'.s y..e' o il: 
Ant'iir.'i I.-'u's Ì-Ì ' ) . / / . - r . ' ' . ' 
Tr.b.inr • • Il p-"i \>'o 'o>.ia 
natale di X'ion (o-\e p e 
silente — eg:i scru e — fra 
il suo atteggiamento ter-o i 
potere La sua iì~n era < ; \ 
»e a^'ermai a im'-filorifr.. l-
H!*I5 Potei a sganciare hrwi 
Oc* o reg>stm%'' coni T - . J : <•*•; 
o rovesciare i ' sistema d^ivo 
(rati"o di un n'irò pi-'-' .5 
tri ores'denti 'tanno ah-t n-
to dei loro poteri, mi ne-^-'i 
no ai eia un co-) a'in i^pt-^z 
zi> ver le remore r'i>» ' I T T I I I 
"•antenato libero il 'tO-iio 
paese, 'e remore della rni"t 
y.". della decenza e. <opra'iu>-
tn. della legge. Abman.u ••>,. 
paralo a riconoscere qwsto 
perirti o ' // irnf«-ro7'e 'n .ìa 
to ei idenza dram^r.at'^a al 
problema e il paese ha rispo 
sto in un modo iel tutto 
straordinario Ma rw doman 
do se la più ampia lez-one 
di rispetto per i limiti pò 
sti all'autorità sia stata te 
ramenie appresa >• 

/ ' Watergate. ricordi l'edito 
rui'.is'a. non e stata la >o'n 
t io!az:o\e dell'ordine cn. ' i . ' ' i 
ztuna'.e compiuta neh ultimo 

de, ••'r,-; (i l'ii < e-eniiì-o e-,'/-' 
»,o s e offerto lai n >'i, barda 
ir.eri; *u a Cnn,b ,g;n. o'-'ti 
nati nel T i dopo 'a tr.-a .a 
nel Viet'ttim e •' ::'w>i •• -J .(> 
delle torze a"ier;rane 1. ••»*.•»• 
rista rì. Irò-' uà to-ncr > < cm 
i' '•'•timo r;•.',,! iT> Tv» /.'; un 
a'tro ---••.'fiojo •• f-rei'pf - ; ' 
'!. '^-a(f(>, ;:'. Vnt'er-'Ui rì' 
Ker.i. dea'i 't'.'ienti < he uro 
/ • " - I ' I I O I O ' ' O ' I ' r o ••/•>> r , . | , i , ' 
iella Cambogia Sono -'aie .'«-
i .o'azroni O ? ' V > * T O ad .'•• r.re 
!i ila a''e i to'szioni m nu
tria 

C o i questo r;< ', nino, 'a pò 
lemica contro Xiron ~a o' 
tre i .">"* :/; -egnati da'"imno 
-iasione dell'onerazione .*• m : 
Già nella prima nuninla. In 
et presiaente ai eia et-r^ito ni 
raddrizzire la bilancia a -Uo 
fai ore contranpon^ndo n' di 
sonore iel Watergate il meri 
to di aier nmgrammaio. con 
il disimpegno nel \'i"tnnm r 
con le iniziatile nei con'fon 
ti dell'URSS e della Cina, unn 
"generazione di pace-: con 
tutta probabilità saranno 
questi i temi delle pros-ime 
puntate, nelle quali Xuon 
dai rebbe ottenere unn contro
partita per i ' calci >> ru ei li
ti nella prima. La linea è 
scontata ma anche *'i Questo 
terreno, la tedma di Xiron 
è lunQa da'l essere ineon'.tiir.i 
'. a la 

r i t a r d o di G i s c a r d D ' E s t a i n g 
(u l t imo a d a r r i v a r e ) , che an
che !a se ra p receden te , diser
t a n d o il b a n c h e t t o ufficiale, 
aveva c o n t i n u a t o a d a l imen
t a r e con u n gesto di d i s t a cco 
il « p r e s t i g i o » f rancese e so
p r a t t u t t o la polemica verso Lì 
CEE e il suo e s p o n e n t e p .u 
a l to . Roy J e n k i n s . il p r i m o a 
s t r . n g e r e la m a n o di Calla 
g h a n che . d a buon ospi te . 
a s p e t t a v a !e v a n e delegazio
ni d a v a n t i a l la por t a di ca
sa, e s t a t o il p r e m . e r giappo
nese F u k u d a S u b . t o dopo è 
segui to il c anadese T r u d e a u 
Poi era !a volta dei pres iden
te de! cons.glio on Andreo t t i . 
La r a p p r e s e n t a n z a i t a l i ana 
ha p recedu to di poco l 'arr ivo 
d: C a r t e r nella Cadi l l ac bini 
d a t a d: color a v a n a , circon
da t a , sub i to dopo il suo ar
resto. dal .solito nugolo di « go
rilla ». I! cancel l ie re tedesco 
Sehmid t si p r e s e n t a v a a n c h e 
egli so r r iden te d a v a n t i a l la 
ba t t e r . a dei fotografi al n. 
10, e dovevano poi pas sa re a n 
cora a l cun : m i n u t i d: a t t e d i 
p r i m a c h e c o m p a r i s s e r o ì 
t runces : 

Pe r d a r e sub: to una s in tes i 
della p r i m a g .orna ta . il verti
ce — come si prevedeva — 
non ha p a r l a t o d: r n a n c i o . 
non ha p o t u t o a p r : r e a l c u n a 
prospe t t iva di r ipresa p rodu t 
ti va o p m o m e n o breve .sca 
denza . ma ha i n n a t o a ce 
m e n t a r e la coesione nxili t i-
cn> a t t o r n o a d una az ione 
di d f e s a per una fase di dif 
ficolta c h e si p r e a n n u n c i 
p .u lunga de ! previs to 

I cosi de t t i paesi tor t i (Ger
m a n i a e G i a p p o n e i n o n .sono 
più inv i ta t i isu press ione 
amer i cana» a p r e n d e r e l'ini
ziat iva de l l ' e spans ione ma , 
più l i m i t a t a m e n t e , a ga r an t i 
re a l m e n o che ì r . spet t vi tas-
s. d. cresci ta econonven {r>re 
e 6'f • s iano m a n t e n u t i . Dal-
! 'az.one d: t r a i n o delle eco
nomie più d m a m . c h e d ipen
de infa t t i la poss.bi l i ta d. 
ev . t a re la r i cadu ta in un 'a l 
t r a fase <i. re<e.ss.one O l t r e 
ques ta a f fé rmaz ione d.feiis.-
va. i s e t t e non sono a n d a t i . 

C a l ' a g h a n aveva a p e r t o i 
lavor. col benvenu to e il ri
c h i a m o a i c a r a t t e r e . n to r 
ma le deile conver.sa/ .oni Si 
e ra pò. r a l l eg ra to eh? : paes . 
indus t r ia i .zza t i «ves.se io -sa 
pu to ev . t a re , d u r a n t e la crisi . 
un eccesso di p ro tez .on i smo 
p a r t i c o l a r m e n t e d a n n o s o ed 
a v e v i per p r u n o s o t t o l i n e a t o 
l ' i n te rd ipendenza dei proble 
mi de ' l ' int 'az. ione e del la di-
soccupaz .one s o t t o l i n e a n d o il 
peso, non solo economico ma 
p a r t i c o l a r m e n t e polit ico, del 
p e s a n t e d is impiego c h e afflig
ge in diversa mi su ra t u t t i i 
paesi de l l 'OECE nei qua l i si 
reg is t ra o ra una cifra c u m u 
la t iva di 15 mil ioni di senza 
lavoro. 

II t ema del la d isoccupazione 
( s o p r a t t u t t o nei suoi riflessi 
presso gli s t r a t i g.ovani'.i» è 
s t a t o r ip reso d a t u t t i ì par
t ec ipan t i . Andreo t t i '.'ha s. 
gn i f i c a t i vamen te so t to l inea to . 
a n c h e Schnr .d t vi si e soffei-
m a t o e C a r t e r l 'ha f ina lmen 
te messo in ev idenza c o m e il 
r i ch i amo pm grave e delica
to de l l ' in te ra conferenza 

Va subi to osserva to che , in 
ques ta prova col le t t iva di 
coopcraz ione , in ques to n l a n 
c iò politico del s i s t ema occi
d e n t a l e . in ques ta s f .da e con
f ron to c h e — come e . si 
a s p e t t a — il p r e s i d e n t e ume-
r . c a n o e s t e n d e r à n e i ' a ses
s ione di domen.cn a n c h e su l 
t e r r e n o delle proiezioni ideo 
logiche. la piaga del la di.-oc-
cupaz ione r i m a n e i' f a t t o r e 
negat ivo f o n d a m e n t a l e , c h e 
oggi e f f e t t i vamen te condizio
n a e d . m m u i s c e la rea le por
t a t a e l 'eserc.z.o conc re to dei 
d i r i t t i civili e u m a n i de l la 
n a s t r a socie tà 

Giscard aveva a d d i t a t o !a 
necessi ta di m u t a m e n t i s t r u t 
tu ra l i nella econom.a i n t e rna -
z iona ; e Sui t ema del le pro
spe t t ive . F u k u d a ha tempo
reggia to r . c o n s e g n a n d o indi
r e t t a m e n t e azl i USA :1 cara t 
t e re e le responsabi l i tà d? ! 
« t ra ino»- , oss.a !a funzione e 
e . oner . d moto re e c o n o m ' c o 
ui-r t u t t o ' . 'Occden te 

S c h m d t ha p a r l a t o dell 'es
senza d. r e s t . t a i r e f .duc.a i l 
io .marese ed ha conc luso con 
u n a fra-e e l . . t t c a " per o t ' e n e 
re s'i inves t imen": e: \o-*ln> 
no nceat .v- rea . e per a'."*••• •* 
que.-r è n^cc-ssarta la s tab. . . -
ta e o n o m . c a 

C » ' t e r . d a . c a n t o suo . s. f* 
s o p r a t t u t t o d '.litigato sa", ruo
lo amer .car .o n^ l l ' e ronomia 
o - ( . d e n t a l e sp.*"jandone le 
c a r a t t e r e ah**, ma a n c h e t ro 
' .a . tdo n c o ^ a r . o d f ende rne 
z - n r .^n ta r ren* . n "ina appa 
r e n t e fa-e d: r .n .o jo 

Andreo ' t . r.--" .-'io .n t c rven 
to. i* n i r t . t o da ' ina *r n ' c e 
< T-,*at i.'.or." su a •v ' inom.a 
.n'orni."* ona l e t a s so d ?" : 
appo c o i t r a d i **or o r sp*1* 

to ad a"*r. < .e . precede:.* . a! 
t.i d .-'x e i'x\r onf-. .-q i l.br o 
ne: n i3 . in i - 1 i ' n f r n a z oi .» ' 
Da par*-" : ta . .ar .a s " sonra t 
t r *o TK-S-O ac ' ' 'nto su *" 
e - l i /.'Ti. per r < onq i . s ' a r e 
*"-f| i l.br o f r.a iz. a r o i**r.» 
v-_r-o a ? j .*s* »rr.'""*T d. 
e i e a l c i i.it rr.-"1/' d 
7 i T . f n ' o n ' f - :n - . 7 i n i 
q i - - ' o q ladro . >% .-""1 -n- '-nc ìb 
•i> r n ^ f - r e .1 F c n i o mo > *ar •*> 
;n"»"-rn i * o""^"'- r. »rado d 
e-»rr . "are ur. ru-V.-> d ccn*ro" 
.n e d •»o>"<aJ io n T.'"-do r» "i 
s m T e T co - a '.'""•-n *)»••? •". 
d-^f ••" * viif ". «-r-o q .*•' • rh*-

l h 
i 

I 

s e g n a t o u n a vera e propr .a 
d i s f a t t a del p a r t i t o labur is ta . 
G i sca rd h a q u a l c h e mese di 
respi ro , ma le sue prospet
t ive non a p p a . o n o ce r to br i . 
laut i . In q u a n t o a d Andreot-
t : tu t t i s a n n o come l 'esigenza 
di u n a svol ta pol i t ica s: vada 
facendo s e m p r e piti a c u t a in 
I ta La 

Ques ta d iversa ango laz io 
ne t ra i paesi p u forti e : 
p a e s . p .u debol . non iwe .u 
forse a n c o r a u n a t r a t t u r a 
a p e r t a Ma e te-i io che essa 
r.sdv.tt d: d . v e n t a r e il t ra t 
to c a r a i t e r s t c o di ques to 
vert ice, a n c h e pe rche C a r t e r 
e s e m b r a t o a t t e n u a r e !a sua 
posizione d: p a i t e n z a tesa al 
la r. cerca di mi magg io i e 
equil ibrio, d. un p u n t o di 
raccordo t r a ni. uni e gli al
t r i I l l uminan t e , ila ques to 
p u n t o d: v s t u . la soddis luzio 
no dei por tavoce tedesco oc-
c . d e n t a h . qual i sono passa t i 
d.H una poloni.'-.» a p e r t a nei 
con t ro l l i , di C a r t e r a un at-
togsi a m e n t o più d.s teso 

Qi r v.ene tuo. ' , con t u t t a 
e\ .denza. nero, una l o n t i . u t 
diz..ceie a s - a . s t r d e n t e ! :a 
l ' imposta/iOiie polii ut» gene
ra le del \ o l i l i e e le in sui e 
conc re t e per t r a d u r a nel a 
p ra t i ca L'.mpiv>taz:o:ie poi. 
t . ca gone r i . e e que ' la cu: 
C a r t e r a v o \ a a c c e n n a t o nel
la sua i n t e i v s ' a a d a ' cun i 
g . o m a l . eu !ope . pr ma d. sc
i r r o a Lond ia t<vca a . grup 
p . d i r .gen t . delle d o m o . r a z i e 
o c . . d e n t a . : d . m o s t r a l o !» lo
ro cap-ic. tà di m a n t e n e i e e 
di a l l a r g a r e il consenso Ma 
q u a n d o s: e t r a t t a t o d: pas
s a l e . a l m e n o :n ques ta pu 
m a g l o r i a t a , clall-i d iagnos i 
a l la t e rap ia , si e visto c h e 
a l lo s t a t o a t t u a l e dei fa t t i 
ne Car te r , né S c h n i ' d t . ne 
F u k u d a posseggono la r.cet 
ta per t i r a r tuor : l ' Inghi l ter
ra . \a F r anc i a o l ' I ta l ia da.-
la s i tuaz ione di crisi .n cui 
s ' t r ovano e da l le d . f fuo l t a 
poi . t . che c h e n e consi 'guono. 

Ma a n c h e un e l e m e n t o d. 
novi tà t u t t a v i a e a l f i o ra to , 
qui . r i spe t to a l vel l ico di 
P o r t o n i o d e l l ' a n n o scorso 
Nell'isola ca r a ib . ca . come si 
r icorderà , v e n n e i o veni i a t o , 
p a r t i c o l a r m e n t e da par to del 
cance l l i e re S e h m i d t e deìl 'al-
ìora p r e s . d e n t e Ford, m i s u i e 
pun i t i ve nei conf ron t i di quei 
paesi , corno l 'Itala», dove si 
«pr .va la poss ib .h ta di u n a 
p a r t e . ìpuz.ione dei comunis t i 
a l governo A Londra , invece. 
a l m e n o .n questi» p r ima suor 
n a t a , nes suno h a r ipreso ta l i 
minacce . Non se ne deve iv 
c*ivare. m . sembi t i . un love-
sc a m e n t o di pos i / ioni , ma e 
u n fa t to cho va reg i s t r a to 
Pe r una va lu taz ione comples
siva bisognerà o v v i a m e n t e 
a t t e n d e r e il d o c u m e n t o con
clusivo che v e n a d i r a m a t o 
nel la se ra t a di domen ica . Ma 
è mol to probabi le , e t u t t o lo 
asc ia pensa re , c h e abb ia ra

gione l ' In terna t ional Herald 
Tribune di ieri q u a n d o scri
ve che non bisogno a t t e n d e r 
si da ques to ver t ice « u n a se 
r .e d; mi su re c o n c r e t e ». ma 

sa per realizzine un program
ma trattato tia forze duci-
se è un'intesa politica ». Il 
seg re ta r io social is ta rileva poi 
che « sulle questioni di fondo 
non sono emersi, almeno sino 
ad oggi, dissensi di rilievo 
tra noi e il PCI » 

Da p a r t e loto i socia isti 
M a n c a e Amasi h a n n o e - p u s . 
so ì i i soddis taz .on? p?r il ri 
su l t a to dell.t p r ima la.-e di 
i n c o i m i La DC. n l e v a In 
p a r t i c o H r e M a r c i , ha ma pò 
s to -.obiett'ii e limiti de' tn! 
to inadeguati a s t i / v i a r r posi 
tu amente la gravissima si 
tunzione attua'e > 

Anche li r epubbl icano S p i 
do .mi ha pai lato ieri di « i l » 
sensi e incc tezze » i he si ma 
ni fos tano nel suo pa r t i to , es
sendo il P IÙ «ingiustamente 
accumulo d: avete sostituto la 
PC nel'e bracali dei PCI» 
EJ.'.. ha quindi d i c h i a r a t o di 
render.s' I O T O < l v ' e ^giavi 
difficolta intcne che trava 
Q'inno la DC \ a s m u n g e n d o 
c h e t u t t a v i a '••> c l e o n i an t i 
i m i ' . e , lo qua ' : p .v t c rebbe ro 
a 'o MOT. t ro t io i r . i e invi MI 
no il «nmed'o ouno'tuno » 

Fo 
» a tun.u'tuosii ; t " ;>r<> t - s , 
stonc-, tende", io'o eupnee ri; 
'mpudroniiscne m tutta la 
Ioni itirieiu ti' ir:•colazioni ' 

l.u portata ili t/ucsti iuta 
rogativi non si esaurisce a! 
fatto nella -.fera ideologica e 
morale, ma investe tutto il 
personaggio piti cosi intellt 
gentemeiite costruito diillau 
torci o'e attore La padronan 
za straordinaria del mestie 
re, l'impeccabìlitu delle usor-
se mimiche. Iti profusione de! 
l'cstio ni un modulo di conn
ata per cosi dire umilimeli 
stonale, pimi di tisi otti ditnn 
matta: i' dinamismo di cui 
appare dolala ut a .scap'to 
di quei momenti di sosta, di 
rimeil'taz'otie. d' con f tonto 
con se stessi, da <•>*; tinrrcbbe 
magnar rucliezzu intet'ore 

Il personaggio t'n \! nutre 
solo di i ertezze, non ionos.ee 
i benefici del dubbio, non 
appare mai disposto a rimet
tasi in discussione Certo. < io 
uil'abora a l'ni morite il pini 
to dt vista socalmattc atan 
zato i Ite Fo porta su'tc sic 
ne, con operazione dt lottu 
ra largamente meritoria Re 
sta pero i' tatto i 'te l'udo 
zione di una (Oscietizu cosi 
pino problemutnii non fato 
risa- m modo adeguato la 
maturazione del pubblno in 
senso t rttu o. quindi atltit 
ralmente democraltt o. In et 
tetti il rapporto clic il pei 
sonaggio istituisce con le 
platee mira a ottenerne il 

j consenso attraverso una so'le 
citazione di fattori emotivi. 
in chiave parodistica, punto 
sto che mediante l'appello al 

I la partecipazione intcllettua-
\ le. coi mezzi dell'umorismo 

Per un luto egli distrugge le 
s o l t a n t o un « i m p e g n o da p a r I convenzioni divistiche, acco 
te di tu t t i a non ce rca re RO- standosi agli spetti 

b .an 
f r . a n 

In 

ili/ioni individual i a spese 
degli a l t r i ». S a r e b b e g.à mol
to . no ta Vllerald Tribune, vi
s t e le posizioni d i p a r t e n z a 
Ma è c h i a r o c h e non ce rca re 
«soluzioni indiv idual i a spe
se di a l t r i » non vuol d i r e 
impegno da p a r t e di t a lun i 
ad a i u t a r e g'i a l t r i . Ne con
segue. mi s e m b r a , c h e pe r 
ques t a s t r a d a !e disugua-
srlianze s t r u t t u r a i : che ca r a t 
t e r i zzano il m o n d o capi ta l i 
s t ico indus t r i a l i zza to si ac
c e n t u e r a n n o . m i n a c c i a n d o di 
r . p rodu r r e a! s u o i n t e r n o la 
s tessa sp i r a l e c h e ca ra t t e r i z 
za il d iva r io t r a il m o n d o 
cap i ta l i s t i co m d u s t r . a l i z z a t o 
e ì! Terzo M o n d o 

Ciò a ' m o n o in un fu turo 
prevedibi le e c o m u n q u e nel
l 'unica proiezione d. previ
s ione consen t i t a dai pass 'bil i 
r i su l ta t i del ver t ice De. qua
li 2ià ogni t u t t i si d . c h . a r a n o 
soddis fa t t i Sa lvo a r i t rovar
si t ra un a n n o , a l t rove , da
van t i a z l . s tessi da t i di 022:. 
so non p e s g . o r a t ' . e c h e sv 
r a s sumono , nei 24 paesi del 
r O C S E . in un . :ve"o del la 
d.scycujxiz.one g ovari-lo che 
supe ra ". 7 m 1 .on.. va "e a d -

r e ! 40 p r c e n t o dei L'.ovan; 
e .1 23 p"r c e n t o del.fl forza 
lavoro to ta le . 

Colloqui 
tenutili e o comunque prutu a-
h .'• „ e m e < quindi, anch'essi, 
sono t'.g 1 della scelta anoma
la del 20 giugno >>. 

Dopo ques t e cau te le . 1! se 
g re t a r io de fa un ' a f f e rma 
zione in ipeena i iva . d i ch i a r a l i 
d o che « dei e essere chiaro 
a tutti che un'epwa e finita 
e che quella che ci sta da 
vanii non sarà tacile per nes 
su no » ma in v e n t a non si 
vede come si pos^a affron"a 
re un.* nuova fa.-e. r i t e n i t * 
nece.-.soria. m t e r m i n i d. ta 
!e ch iu su -a e .-os"enendo .n 
p r . v a a e h - :v.i a o assai pò 
co deve c a m b i a i e. Su . .a n--
cess-.ta de . la nuova ep^ -a Y.\c 
Ci»; : ;n i rop. p i . t t u t t a v i a 
ave re dubbi ^sl i d . eh .a ra :n 

tutori per 
coiniKilgerh tn una ricerca 
comune di nuove verità e va 
lori. Per l'altto però ristabi
liste una distanza tniom 
mcnsuruhilc rispetto a loro, 
dominandoli e dirigendone le 
reazioni con un susseguirsi di 
effetti scenici martellante, di 
cui non vi può non ammirare 
la tecnica sraltrissima. ma 
clic lo colloca iti una posizto 
ne di assoluta superiorità ca 
asmatica: il dtu'ogo con il 
pubblico si risoli e if mono 
logo. 

In conclusione Fo Ita ti 
merito grandissimo di uvei 
affrontato una questione de 
(•.sua; la (reazione di un'ar 
te davi ero popolare, sottratta 
a''e ipoteche equnochr del 
vacillo concetto di popolari 
tà borghese, come pura dilli! 
gnzione e indottrinamento 
dall'alto, senza per questo 
ridursi all'ido'caoKtmento e 
statico de! foli 'ore elaborato 
da'lc classi subalterne, con 
sntcrato un patrimonio da re 
1 uperarc intatto, ne'la sua 
supposti ingenuità nativa A' 
del tutto scontato < he uni 
impresa IOSI proiond'imentr 
origliale im antri dif limita 
M esponga a un ongruenze e 
< ontiaddiziom. 

Chi ne valuti meg'in l'int 
peana, sentendosi pitta ipe. 
non può non esser prahspn 
sto a una d'saissmnc seni 
ore pm ampia e rtcjoro-n. tn 
< ut tutti 1 termini della prò 
pista ntanzata da Fo sinno 
illuminai' puntualmente, sai 
za rifinì' aprioristici e senz't 
ap/t'ogisirt 

Questo e ti t ero e il so'"> 
modo per 'nntribuire a scio 
altere i nodi ina ttahili de' 
l'operiz one. i/ualiti' ando'a 
come un titomento ri'ri ante 
def'.a battagl'i t omp'cssn>a 
per lar 1 ita a una minia ci 
viltà artista a. e-tranca ai 

j conatzionrri'cntt de"'mdu 
1 str-n 1 nttwfi'.e e a' 'egemn 
1 ma de''e ic-rh-e cla-s; dm 
1 genti Q-r -ti •' putito di mng 
! vor pi rru'.o. per o'i e-p<i 
I nenii de.'e ufeu nrrc 1 onsrr 
l iiir-ci e -• tanis'r h-v,e the 
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m a a il che accentu. t .- . i n r e [ 
d; pm le d.ffico.ta p>-)..t. no | 
doz.i a t t u a . , ^ r u p p di r .^o . i . i 

C"Uriehan da qut-sto punt«". ! 
d v.s\» e . p u per io.u.-n j 
m e n t e ospos 'o .n ques to r r o ' 
m e n t o Le elez.on. coni una'.. ' 

fa t t i c h e s a r e b b - t un errore I r , t ' 'if<"H'in„ reagire preti 
e una colpa-, so ' •' rifiuto 1 m narmare. disorientando ta 
del nuoto e p.u arduo con ' opinione pubb'ua attraierso 
frollo '..) dotes-e na-cere . 'impigne ìnttmtdatrici e ri 
unicamente dalla cieca spe j ciifaionr. Sdentare la mano 
ranza che powj - io esiste-e | ' T~i r-"f' stgnit.fa so'o oppor 
ne più facili e meno impe- > ' ' intrnr.stacntcn.*nir alla 
gnaine > Ed e j . . s-'.s.-o a t t r . " censura, in nome da diritti 
b i i s c e r>3i a « incontc-salt ti • di liberta s-gnit;ia an. he ri 
n,iE>j.u:ia nastra ca minta di ' pristmnre •' ditnitt'o in tutta 
Umeìe. d: < o ^ ^ ? f / 7 7 ? . r » i * r ì T ^ * r , r > ' i # ^ l T T T r T > » f j serenità e 
«perplessità .> e < ni lersiom "> 1 spreo'ud.citezza. sia 1 lucilo 
c h e s. n o t a n o ne . s j o p i r f . ' o ' -p'ual'stt o «;o dt mas-i, co-
«terso gli accordi program- i me l'o* ns-one tornita dagli 
mitici con il PCI e con gli '• spe'taro'i te'cii-ni di Fo sug 
altri portiti >.. Zac i . ign ni .n • 
vita inf ine . s.io. a m x . d . j 
p a r t i t o a a a v e r e fiducia ir. ' 
se s tess . e a non t emere che 
.a ' coabitaz'one programma 1 
lieo, anche brcie. con 1 comu ! 
nisf. nell'area di azione go I 
vernatila -> r>Vvs-t p o r t a r e la 
DC a d a c c e t t a r e un postzio , 
ne di debolezza » 1. t o m p r o , 
me.-.-o s tor ico j 

Ma m o m e n t i di c o n t r a s t o 1 
e d: d.ff:co.ta_ a b b i a m o ri ! 
levato, s. n o t a n o a n c h e ne . 
g.i a l t r i p . i r t i t i . E" no to che j 
ne . P S I 51 e a p e r t a una fa.-e 
a b b a s t a n z a e n t e a per inizia j 
t iva dei m a n c i m a n i che s. t 
sono d imess i dasi 1 i nca r . ch . 1 
d i re t t iv i A r„spondfre a..e • 
c r . t i chc d. q u e s t o -e t toro del 
suo p»r t i t o e ded ica t a in lar- ! 
ZA misura u n a in te rv is ta r. j 
1-C1 i t a dr» « e j r e t i ' . o C r i y . 1 

a in i . o r n a l e :o: :nt .-e Ne. . ' 
in*ervista poro Croxi s. prò- ! 
n u n i i a a n c h e su^Ii u l t im. .-vi ' 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 7 MAGGIO 1977 

Bari 
Cagliari 
Fireme 
Genova 
Milano 
Napoli 

87 19 49 82 11 ; 1 
43 84 48 38 70 | 1 
73 80 53 72 11 ! f 
83 3 31 75 39 | 1 
64 45 89 43 52 , 2 

3 70 45 U 89 I 1 
Palermo 87 27 76 2 85 ', ? 
Roma 18 35 9 23 83 ; 1 
Torino 44 66 68 5 14 ! x 
Venezia 78 62 58 36 
Napoli I I 
Roma I I 

Lo quote: ai 4 «12» U r » 
17 mi l ion i 434 mi la ; al 11S 
• 11 . L. 462 mila 800; «I 1.115 
«10» L. 46 mi la 44A. 

60 i 2 
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http://VaIlo.ua
http://ej.i-~.tono
http://ri.spo-.ta
http://�ves.se
http://domen.cn
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http://11.IT
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Approvati dal CF e dalla CFC 

I nuovi responsabili 
dei settori di lavoro 
della federazione PCI 

TI comitato federale e 
la commissione federale 
di controllo hanno appro
vato al 'unanimità le prò 
poste del direttivo relati
ve agli incarichi di lavo 
ro della federazione. 

COMMISSIONE E N T I 
L O C A L I : resprn-utbile 
Carlo Melarli; COMMIS 
SIONE CASA: re3pon->a 
bile Silvano Pratesi . COM
MISSIONE TRASPORTI: 
responsabile Orazio Nobile 

COMMISSIONE CULTU
RALE: responsabile 
Amos Cecclu. COMMIS
SIONE SCUOLA: respcn 
sabile - Katia Franci , CO
MITATO UNIVERSITA
RIO: responsabile - Fa
brizio Bartolcni; COMM. 
STAMPA E PROPAGAN 
DA: responsabile Mara 
Bartont i ; AMICI DEL
L'UNITA': responsabiU 
Vernerò Stagi. 

I compagni Mayer e 
Bigazzl seno rispettiva
mente collaboratori della 
commissione culturale e 
stampa e propaganda. 

COMMISSIONE SVILUP
PO ECONOMICO: respon
sabile Paolo Cantelli. 
COMMISSIONE AGRI
COLTURA: re^pcnsabile 
Giovanni Caciolli; COM

MISSIONE PROBLEMI 
DEL LAVORO: respcnca
bile Riccardo Biechi; COM
MISSIONE PUBBLICO 
IMPIEGO: responsabile 
V.nicio Quercioll. 

COMMISSIONE SANI
TÀ': re-.pensabile Ktna 
to Camp'noti ; COMMIS
SIONI ASSISTENZA: re 
spcosabilc Bruno Marche 
lini e Franca Caiani . 

COMMISSIONE P R O 
G R A M M A Z I O N E OSPE
D A L I E R A : Renato Pozzi. 

Il compagno Andrea 
Nencinl e stato incarica
to di collaborale ccn la 
commissione sicurezza so
ciale e problemi del lavo
ro. relativamente ai pro
blemi dei lavoratori ospe
dalieri. 

COMMISSIONE ORGA
NIZZAZIONE: responsa
bile Giuliano Odon; COM
MISSIONE AM M IN I-
STRAZIONE: responsabile 
Danilo Benelh. COMMIS
SIONE ANTIFASCISMO: 
responsabile Graziano 
Cicni. 

COMMISSIONE FEMMI
NILE: responsabile d a 
zia Zuffa; UFFICIO DI 
SEGRETERIA: responsa
bile Paolo Cappelletto. 

Si conclude oggi 

Al congresso 
DC emergono 

i contrasti 
Opinioni differenziate sulla linea del confronto 
e dell'accordo programmatico — Gli interventi 

Oggi H (oiicludono i lavo 
ri del XII Congresso prò 
vincialc della DC floreiilin.i. 
(ili esiti degli sbocchi con 
gressuah sono ancora aperti 
sombra clic \ei ranno pie-idi 
tate -1 mo/:oni distinte una 
che si riiluama alle posizm 
ni del .segie'ar.o Signori!) 
un'altra a (incile di Mulini, un.» 
ancora rappresentata <la M 
«•agno (che rappresenta una 
parte degli andnortianii e 
un'altra ino/ione the raugrup 
perebl>e le sini.stre • Forze mio 
ve. Mase e g.ov ani i 

Mercoledì 
scioperano 

le fabbriche 
di giocattoli 

Per mercoledì sono sta'.e 
f issai e quattro ore d. ^ciò-
pero in tutte le oz.»?nde che 
labbricano giocattoli, bambo 
le ornamenti natalizi ere I^i 
decisione e stata assunta da'. 
le organizzazioni sindaca.. 
d. categoria u seguito delfan 
«lamento delle t ra t ta t i le per 
il rinnovo contratuale del 
Eettore. 

Un primo incontro tia '.e 
parti .si è svolto martedì scoi 
so ed ha avuto esito negativo 

Per giovedì e stato f.ssato 
un nuovo incontro tra le part.. 

A fine giugno la conferenza di facoltà 

Architettura: nuovo 
incontro al Comune 

Sindaco, amministratori, presidi, rettore e rappresentanti sindacali hanno discusso 
sulla bozza di piattaforma - La settimana prossima pronto il documento preparatorio 

Intenso calendario del consiglio comunale 

Verso uno snellimento 
dei lavori del consiglio 
Si è riunita sotto la presi

denza del sindaco Elio Gab-
buggiani la canferenza dei ca
pigruppo consiliari per coor
dinare lo svolgimento delle 
prossime sedute del consiglio 
comunale per le quali sono 
«tate indicate, oltre la data 
di lunedi '•• maggio, quella del 
lfi e 2.'t maggio pross.mi. 

Saranno all'ordine del gior
no molti affari amministrati
vi e numerose interrogazioni. 
interpellanze e mozioni. 

I.a conferenza dei capi grup
p i ha in particolare modo af
frontato il problema delle in
terrogazioni e interpellanze 
che. nonostante le numerose 
sedute del cimstgl.o comuna
le. sono state raramente ili-
scusse aumentando sostanzial
mente il loro numero comples
sivo e facendo si che molte di 
esse perdessero di attualità 
e di interesse. 

A tutti i consiglieri comu
nali è .stata perciò inviata 
una lettera nella quale si af
ferma che: «é opinione una
nime che uno dei motivi, for
se il principale, di questo in
conveniente è da individuar
si nell'inadeguatezza del re
golamento del consiglio comu
nale per il quale è .n cor-o 
lo re\ isione da parte dell'ap 
posita commissione consi
liare. 

I.a conferenza dei copi 
gruppo - - prosegue la lette 
ra — ha convenuto con la 
giunta comunale di rivolgere 
ai consiglieri .'nterroganti un 
ulteriore invito a nidif icare 
d?. orali in scritte tutte quelle 
interrogazioni e interpellanze. 
già all'ordine del giorno, che 
non rivestono appunto inte
resse generale o per le quali 
non sia effettivamente indi
spensabile il dibattito in aula. 

BLOCCATO UN CAMION 
PIENO DI QUADRI FALSI 

La preparazione della con 
ferenza di facoltà, che al 
fronti i problemi di architet
tura, è entrata ormai nel vi
vo. Già mercoledì o giovedì 
prossimi — è stato annun
ciato al termine di un incon
tro in Palazzo Vecchio — 
sarà pronto il documento pre
paratorio. Dopo la riunione 
in comune della settimana 
scorsa, durante la quale si 
fece il quadro degli ultimi 
avvenimenti in facoltà e si 
indicarono i punti di fondo 
della prossima conferenza. 
con l'incontro di ieri matti
na la discussione si è spo
stata sulla parte operativa ed 
è partito cosi il lavoro pre 
paratorio \e ro e proprio. 

Il sindaco Klio Gabbuggia-
ni e l'assessore Franco Ca
marlinghi. il preside di ar 
chitettura Cardini e la giun
ta di facoltà, il rettore Kn/o 
Fermili e i proretton. l'as
sessore Luigi Tassinari, l'as
sessore provinciale Mila Pie 
ralli. il preside di ingegne
ria Quilgliirim. Caselli e Cu
batoli in rappresentanza del
la federazione sindacale uni
taria hanno discusso sulla 
bozza di piattaforma per la 
prossima conferenza di fa
coltà. 

AI termine della riunione 
l'assessore Camarlinghi ha 
brevemente riassunto il prò 
gramma di lavoro dei pros 
-iinu giorni. Sulla bozza in 
questione le diverse compo 
nt-nti che hanno dato vita .ip 
punto ai due incontri, potran
no avanzare osservazioni e 
suggerimenti per arrivare en
tro mercoledì o giovedì .il 
documento preparatorio. Que 
st'ultimo sarà quindi discusso 
nelle assimblee elettive dell' 
ateneo, della facoltà e nello 
.stesso tempo .-ara avviata 
una larga consultazione con 
gli studenti 

Nella riunione è stato inol 
tre deciso elle alcuni gruppi 
tecnici di lavoro composti da 
rappresentanti dell'università. 
degli enti locali, della Re
gione e dei sindacati, attui
no una ricognizione sulla fa-
colta di ar-. hitettura. Saran 
no così preparati una serie 
di dat: conoscitivi. Lo svol
gimento della conferenza è 
previsto per la fine di giu
gno. Ma come già preannun-
nunciato. ne abbiamo dato no
tizia nei giorni scorsi, quella 
di architettura vuole essere 
preparatoria alla conferenza 
di ateneo in programma per 
il prossimo autunno. 

Stando così le cose, gli 
esiti congressuali saranno ri 
messi agli accordi che po
tranno intervenire a livello 
del Comitato provinciale. 

II dibattito è stato ieri in 
tenso e serrato e ha sottoli 
neato le lacerazioni e le di
versità di posi/inni che si 
fronteggiano all'interno della 
DC soprattutto sulla questi») 
ne del governo e del rappor 
to con il nostro partito. Vi 
è stato un ampio ventaglio 
di posizioni:- da quelle di 
estrema destra rappresentate 
da Duvina (71 quale ha sfer
rato anche un duro attacco 
al vice segretario Galloni) a 
quelle intransigenti di rifiu
to di un accordo program
matico espresse da Mancian 
ti. ventilate da Bosi (questi i 
si è lamentato del fatto che I 
l'incontro fra la dilezione del ! 
PCI e della DC abbia as , 
sunto un significato politico) ! 
e da altri esponenti de. ' 

Di contro si sono avuti an J 
che interventi di tono diver i 
so ed opposto, degni di iute 
resse. Fra questi si collocano 
quelli di Renzo Ricci, (vice 
segretario provinciale) il qua
le ha sottolineato che la pò 
litua del confronto signifi 
ca niod'Jicare abitudini e at 
teggiamenti e soprattutto ri 
cercare un approrondimen 
to dei contenuti. 

Enzo Pezzati ha sottolinea 
to l'esigenza per la DC di 
recuperare il retroterra del 
la cultura cattolica per giun 
gere ad un confronto ed an 
che ad una intesa con le 
grandi forze politiche Italia 
ne su un terreno solido, co 
me avvenne in occasione del 
la Costituzione. Egli ha guai-
dato anche alla questione del 
recupero e del rapporto con 
Ì settori dell'area extraparla 
mentale. 

Per Matulli il quadro poh 
tico è profondamente muta
to e le posizioni assunte dal 
la direzione centrale sono 
realisticamente improntate — 
secondo il vice segretario re
gionale — alla strategia del 
confronto. 11 rifiuto delle ele
zioni anticip.'/Te è necessario 
anche perchè esso qualifica 
la politica democristiana. Lo 
accordo di governo è la sola 
alternativa a questa ipotesi. 

Matulii ha anche polemizza 
to con quanti temono que 
sta convergenza sul proget
to politico. In polemica con 
l'Avvenire ha anche rivendi
cato la laicità della DC. | 

Pattanti dopo un accenno 
allo sforzo che tutte le forze • 
costituzionali devono com- i 
piere per far uscire il paese i 
dalla crisi, si è soffermato I 
sulle questioni inerenti la col- ' 
locazione della DC in sede • 
locale. la quale, pur rimanen 
do all'opposizione deve esse 
re capac*»di affrontare i prò 
blemi della città. Nei vari in 
terventi (come in quello di 
Billiì si sono colti atteggia , 
menti critici sui ritardi del
la DC e sulle posizioni che 
es=a ha sostenuto e che l'han
no portata verso un sostan 
ziale isolamento. 

E' intervenuto anche il de
legato giovanile Corsinovi il 
quale ha rinnovato la prò 
posta per un impegno unita
rio del partito sulla linea 
della segreteria nazionale. 

Mentre scriviamo il dibat 
tito è ancora in corso. 

Un servizio sempre più richiesto 

Per la «materna» 
il problema non 
è solo l'orario 

Un incontro dibattito a Palazzo vecchio - Richieste 20 
nuove sezioni • Urgente la riforma della legge 44 

I 

« Lezione diretta » sulla Resistenza 
I protagonisti della lotta di liberazione si 

sono incontrati con i ragazzi delle scuole di 
Scandicci. 

L'occasione è stata fornita dalla presen
tazione di un libro sulla f igura di Bruno 
Fanciullacci, medaglia d'oro al valore mi
litare. 

Alla « lezione diretta » hanno preso parte 
il sen. Franco Calamandrei, Rina Fanciul
lacci, Sorella Di Bruno, Remo Scappini, 

Giancarlo Zoli, Mario Pirr icchi, Orazio Bar
bieri , i l professor Francovich, Cesare Mas
sai, Gianni Zinconl, autore del libro e Gio
vanni Verni, studioso di storia della Resi
stenza fiorentina. 

Al cinema Aurora i ragazzi di Scandiccl 
sono entrati così direttamente a contatto con 
i protagonisti di una dura e lunga lotta al 
fascismo, roppo spesso dimenticata persino 
dai l ibr i di scuola. 

Forse sarà sospesa la vendita dei beni Serristori 

Per Tasta si attende 
la decisione del giudice 

Doveva svolgersi domani sera alle 21 - Un telegramma del sin
daco al ministro dei beni culturali ed al prefetto: intervenire per 
tutelare e conservare beni di interesse generale per il paese 

fin breve-
) 

GIORNATA • DONATORE DI SANGUE » — Alle 10 di 
oggi, nella saletta 5 maggio di via Cavallotti a Sesto Fio
rentino, la locale sezione comunale AVIS. :n occasione del 
suo 21. anniversario di fondazione celebra la giornata de: 
donatore di sangue. Nel corso della cerimonia verranno 
distribuiti premi ai donatori, e agli studenti che hanno ade
rito al concorso « L'AVIS e il mondo della scuola ». 

CONGRESSO NAZIONALE DEI COMBATTENTI E RE
DUCI — Oggi. si aprirà m Palazzo Vecchio, alla presenza 
del ministro della difesa onorevole Lattanzio, il XV cc«-
fe-resso nazicnale dell'Associazione Combattenti e Reduci, il 
congresso proseguirà doman: e martedì al Palazzo de; 
Congressi. 

MARCHIO GALLO NERO - La commissione di assag 
gio dei consorzio v.no Ch.an;. classico per l'assegnazione 
de! marchio garanzia Gallo Nero, si riunisce domani alle U 
presso il laboratorio di analis. :n via Guelfa 116. 

I consumatori interessat. ad assistere ai lavori sono pre
gati di telefonare al 214.861 o 293.059 per ottenere l'autor.z 
zazicne ad accedere al laboratorio. 

SACCHETTI ASNU - Da domani. 1". servizio di distribu
zione dei sacchi interesserà gli utenti delle seguenti zone e 
vie: zona Legnaia-Oh vuzzo. via Duccio da Boninsegna: via 
B. della Gat ta : via Berna: via Coppo di Marcovaldo: via B 
Daddi: v.a del Filarete; via del Giott .no: via degli Arci-
pressi: v.a A. Benavuto; v.a A. Duccio- via A. Pcntedera. 
via del Bachiacca. Zona viale Volta Campo di Marte: v.a'.e 
Righi: via CentosteJle: v;a Nicolo*, via E. Galperi; via | " ^ f , , ^ ™ ^ .„ a l m m : s t e r o } a 

Baldese; via A. Cocchi, viale Volta; via Stoppani; v:a Caio^ • ""«»"•>«»"»"•'"«» -- - _~-»= 
roli. v.a Saffi e via Calafatimi. j 

i L'ulta dei beni Serristori 
I forse saia sospesa, il conni 
; ne ha chiesto l'intervento del 
j ministro dei beni culturali 
' e del prefetto: il sostituto 
j procurato-e Carlo Casini de 
, ciderà domani mattina se 
i l'asta deeli arredi del palaz-
| zo .di via dei Renai 2 indetta 

per domani sera alle 21 dal-
I la vtSotheby parche nbernet 
; Italia» potrà essere effettuata. 
» I legali della società orga-
j nizzatrice dell'asta, avvocato 
, professor Alberto Predieri e 
l avvocato Giancarlo Sparnac-
| ci, hanno dichiarato ieri mat* 
. tuia, dopo un colloqu.o con 

il magistrato, che l'asta si 
i svolgerà regolarmente. 
) Hanno inoltre agziunto di 

aver appreso dai Giornali che 
il ministero dei Ben: cultura 

i .: aveva informato la procura 
! delia Repubblica per aceerta-
ì re se sili oggetti messi al-
! l'afta sono soggetti a vincolo 
• e fuu-ano in elenchi di be 
i ni tutelabili il direttore del

la società «Sotheby». Alvise 
, De Robilant ha affermato di 
I non aver r.cevuto nessuna 
. ingiunzione per bloccare la 
• asta. 
j II sostituto procuratore Ca-
, sini in un colloquio con ! 

giornalisti ha dichiarato di 

Alleile quetit'anno IH r.ch'e 
sta del servi?..o d. scuo.a ma 
terna pubblica, con orari co--
r.spondent: alle necessità dei 
lavoratori, è aumentata. 

Sono state noh'.este infatti 
al ministero 20 nuove sezio 
ni. a testiiiion.unza che !'et>.-
genza della cittadinanza n 
questo settore si fa seniDie 
più pressante, e che e ma tu 
rata :n molti .a coiwipevo-
.e/za che s, tratti d: uno de: 
servi/. sociali e^senz.-U.. e 
di grande valore ediuai vo 

Ma i provvedimenti leg.s.u 
f.vi che lego'ano questo già 
do d: istruzione Mino larga 
niente madegu.it. se ne e 
parlato nel co:no d1 un in 
contro d.battito oigumzzato 
ieri dall'amministrazione co 
ninnale nel salone dei Du 
gento a Palazzo Vecchio, con 
!« partecipa/ione de: parla 
mentori Mar.sa Cnu-iari Ito 
rìano. per il PCI. Martino 
BurdotP. per la DC. Trista 
no Cod:gno"a per ! PSI e del 
l'assessore connina e al'a PI 
Miir.o Benvenuti 

Ad ascoltar!' insieme a de
cine di eittadin- d'rett 'un^n 
te interessati del profc'ema. 
. rappre.sent.mt. de', tornita 
to di coordinamento dei uè 
n-tori e degl. insegnanti del.e 
scuole mate:ne stato!: della 
citta e dell i piovinco 

Tutto .1 dibattito v e :n 
centiato sulla necess/ta d. 
rivedere !« legge istituì.v i 
numero 444. che s- e rive a 
ta insullicerne f:n da: primi 
momenti della sua applica
zione In rea tà manca un 
assetto organico che retro.. 
att.vita e fun.'.ie::: dei d.ver 
.->. tipi di istituzioni scolasti
che (statili, comunali e pi . 
vate), non sempre omogenee 
nella qualità is, va dal'a 
scuola ad alto contenuto edu 
cativo. al «deposito» assi 
slenzui'.ei, e una generalizza
zione effettiva del sei vi/io 

A c.ò si agg.unge .1 fatto 
che l'orario adottato in ino! 
te realtà cittadine (tra le 
quali quella fiorentina) non 
coincide con le effettive esi
genze manifestate da centi
naia d: famiglie, sette ore 
non bastano, anche se è ch:u 
ro che non è facle superare 
i problemi delle strutture e 
del personale, sempre ca 
rente. 

Pin dall'ottobre scorso a 
Firenze si è sviluppato da 
parte dei genitori un movi 
mento teso ad ottenere il 
prolungamento dell'apertura. 
che ha operato con iniziative 
pubbl.che. in stretto collega
mento con le organ.//azioni 
sindacali e gli enti locali. 

I contatti avuti con il mi
nistero non hanno però an
cori offerto prospettive con
crete di soluzione. 

E' s tato anche raggiunto 
un accordo sindacale che pre
vede il doppio ruolo, moduli 
di organizzazione flessibili e 
ampliamento degli orari, ma 
fino a che non si porrà ma
no alla riforma, il problema 
permane, e certamente i co
muni non potranno surroga
re ancora per molto in modo 
cosi massiccio le carenze ma
nifestate dallo stato in que
sto settore. 

Laurea 
I. compagno R.ce ai «io Uo 

goli s: è laureato alla faco.tà 
di Scienze politiche riportan
do il massimo dei voti, di
scutendo una tesi sui tema 
« Decentramento produttivo e 
politica d'impresa nella recen 
te esperienza italiana ». 

Settimana 

di riunione 

dei consigli 

di quartiere 

Numero-., cons'gh di quar 
tieie si ranuranno nel'a set
timana in corso per discute 
re alcun: importanti punti al 
l'ordine dei giorno 

Il consiglio di quartiere nu 
mero 4 .-., riunita domani, al 
le ore 21, e martedì alle ore 
17,30 nella sede di via Anco 
nella 3, sempre domani, alle 
ore 20.30. s. riunirà il quartle 
re n 3. presso la palestra ex 
lavotatoii di San Niccolò, al 
le ore 17.30 di martedì si rlu 
tura .1 quartiere n 6, presso la 
ÌHHU' di Vnizzo Cavalcante. 
mentre ." quartiere n 10. s 
r imira mercoledì prossimo a' 
le ore 20. presso la SMS d 
R.fredi 

Infine. :! 12 maggio, alle ore 
21. nel Palag.o di Parte Quel 
fa .v rum ra :1 consiglio d 
qiiatt.eie n 1 Da segnalare 
un .:npor;ante od.g approva 
to da' quart.eie n. 4 per invi 
tare l'amministrazione comn 
naie a sollecitare una rapida 
eonc.us.one della vertenza in 
corso nei negozi Superimi 
kets. 

Assemblea 

dei soci 

del CTAC 

Coinè rilanciare il caratn 
re pojHilare ed il ruolo cultu 
rale del cinema, minacciati 
sempre più <ÌA vicino dall'ini 
ziativa speculotrice della 
grande proprietà'.' Questo e 
il tenia che sarà dibattuto og 
gì a Firenze nella assem 
bica dei soci del Consorzio To 
scano Attività Cinematogra 
Tiche ( ( ' T A O che M terra 
presso ,| Kino Spazio (via de! 
Sole n. 10». 

Nilla relazione introduttiva 
di Duccio Faggella. presidtii 
te del CTAC, è delineata una 
piattaforma di convergenza 
del piccolo medio esercizio 11 
nematografico. dell'associa 
zionismo democratico e degi. 
enti pubblici. 

li pinno toscano del Con 
senio prevede infatti una mio 
va carta sindacale dell'eserc i 
zio. una proposta di legislntu 
ra alla Regione «I agli enti 
locali, l'ipotesi del decentra 
mento culturale. 

All'Assemblea del CTAC 
prenderanno parte rappre.-en 
tanti degli enti locali, delle 
organizzazioni sindacali, dell' 
ARCI LISP. «Iella eooperazio 
ne culturale, «lell'as^ociazionc 
cattolica «iellesercizio. dell' 
Italnolegg.o Cinematografica 

1 lavori saranno preceduti 
dall'intervento <h Franai Ra 
va. presidente dell'ammini 
s t r a z i l e provinciale di Fi 
renze. 

Una serie di trasmissioni sulla Rete 1 della RAI 

Le «vocazioni» della Toscana 

Ricordo 

Picasso. Macvari. Breddo. Ortoga. Gagl.ardi: i prestigiosi 
nomi dei famosi pittori contemporanei figuravano su decine 
e de-cme di litografie e quadri che stavano per essere tra
sportati su un camion per essere smerciati in tutta Italia. 

Ma erano falsi. La Squadra mobile della polizia, dopo lun
ghe indagini e appostamenti, ha infatti scoperto il deposito 
di un grosso quantitativo d,i « falsi ». in un appartamento di 
via dell'Arcovata. e ha denunciato Franco Bonemei, 47 anni, 
abitante m via I.ambertesca 14 por detenzione e commercio 
dj| opere d'arte, che avevano firme • timbri falsi. 

é Ne D-..-no a-in .ers i - o dei a 

i Lens . 3 A M J : ) I 7 m j j s o sco-*3. 
i i compar i dei a se; a ie d Laie-
' retto $o::»Kr.-,o-io i re 20 m a pe-
• la »t»T>sa connan sta 

Diffida 
1 La ciKTiDXjn» M«rrsa Del RE. del-
I la set.one dell'Enel, ha smirr. io la 
• propria testerà de! PCI n. 1700647 . 

Ch.unque la r.trovaste e pregilo d 
| farla rec»D.ra-e ad j - ia t e i . a r t de. 

p%rt to 5' d H da d i i fama q j t • 
i f . t * . «.tre ino. 

A partire dal prossimo 10 ' 
magg.o. ogni martedì e mer
coledì andrà in onda sulla 
* rete uno » della RAI. alle 
ore 12.30. una serie di t ra ' 
smissioni (12 in tutto) sulla 
Toscana, che fanno parte del 
ciclo « Una Regione alla vol
ta ». Il programma è stato 
curato da Pier Francesco Li-
stn. con la regia di Gasto
ne Menegatti e la collabora-
7.one di Lu.sa Maestrini. Ma 
rivi Vanni e Fiorenza Focar- • 
di: per la parte tecnica han 
no inoltre collaborato V:t 
tono Bartohni e Simona Pier-
santi 

M tratta d: una trasm.s 
sione che. lungi daU'aver la 
prete.-a di offrire agli ascoi 
t.iton una .mmagine compie 
ta ed esauriente della nostra 
regione, coglie alcuni aspet 
ti particolari di Firenze e 
la Toscana, attraverso la di 
retta testimonianza di una 
cinquantina di i voci ». non 
scelte a caso, ma seleziona 
te con il deliberato criterio 
di evitare i rappresentanti 
delle istituzioni, i tecnici e 
ì politici 

Non possiamo certamente 
fare torto a Pier Francesco 
I.istri di aver fatto questa 
scelta: sarebbe venuta fuori 
una Toscana uiTiciale. pie
na di cifre. lolenne t in- • 

tona'a al MHCIO delle ciliari 
ne che riecheggiano nelia s 
già iniziale di ogni trasm.s 
-s.one. Scopo dell'autore è 
invece quello di mettere a 
scoperto alcune e vocazioni » ' 
proprie della Toscana, lega 
te alla sua storia, alle sue 
tradizioni e al suo territorio 
Così, dal racconto che un 
artigiano fa della sua vita. 
viene fuori tutta la proble 
matica della condizione in 
cui opera oggi l'artigianato 
a Firenze 

Una puntata è dedicata 
quasi interamente al fiasco 
e un'altra alla < cucina pò 
vera ». -enza comunque, - ta 
dere nel tr.idiz.onahsmo n ne. 
semplice folklon-mo i ni s: 
tuazioni come queste il 
pencolo csiMe sempre» Fra 
le tante « vocazioni » che s. 
vengono a scoprire da que 
sta trasmissione, alcune so , 
no quaM del tutto scono 
sciute. 

Abbiamo. per e.semp.o. 
« scoperto » che la Toscana i 
ha anche una tradizione e 
ducativa e pedagogica, che si 
riscontra non solo nelle nu 
mero?e case editrici che o 
pera no a Firenze e che stam
pano materiali didattici, ma . 
anche in numerose i5tituz.o 
ni e uomini che operano m 
tutu It regioni • cha fan- > 

no del problema dell'educa 
7:one opera di studio e ri 
cerca. 

Più difficile è stato fpr-e. 
per l'autore, tirar fuori da 
queste trasmissioni il « per 
sonaggio » toscano (sarebbe 
meglio dire : e personaggi ». 
dato che esiste una notevo 
hssima differenziazione fra 
il fiorentino, il «enese. il pi 
sano, il livornese e co«i via) 
Una trasmissione è dedica 
ta ai t municipalismo to>ca 
ni ». troppo poco per poter 
dehneare e sintetizzare una 
personalità, un modo d: pen 
sare e di atteggiarsi che è 
proprio de; to^can . 

Comunque - - tome abb a 
mo detto — la tra.-m.>-in:ie 
non ha la preie*a di dare. 
l'immagine della To-cana ma 
di una * certa » To-tana co 
sì come è stata \is-uta e 
pen-ata dall'autore. 

Pier Francesco I..>tn ha 
cercato di evitare il boz 
7ettismo e il macchinismo 
Non sempre vi è riuscito 
C'è il racconto di un nobi 
le inglese (malgrado abiti da 
70 anni a Firenze, si osti 
na a parlare ancora con lo 
accento della madre patri.O 
che sembra uscito da una o 
leografia del pr.mo novecen 
to. 

documentazione che porte
rebbe al blocco della vendita 
dei beni di palazzo Semsto-
ri. Il nucleo più importante 
è costituito da dipinti e in 
particolare da un ecceziona
le srruppo di fondi oro ben 
noti per essere s tat . studia
ti e pubblicati dai più illu 
str. s-to-u ; dell'arte. 

lì s:ranri*» poht'ico ad esem 
pio. di Mar.OMO D. Nardo. 
pro-.en.enic da.la <ap,iella d: 
fa:n.7, .t d-T.a . n.e&a San 
Fr,i!Kf-fo fi. Fi •' np \*aul>r 
no. Li tavoli di P.etro Loren-
zef: r traente a madonna 
<ol bimb.iio L'.is'.i ohe .1 
mir.i.vero dei B-.ni cj l turah 
ha blocra'o ve? il momento 
chiedendo r.ntervento della 
mas.-trauara *• d: notevole in
teresse comprende le opere 
d'arte e gh arredi di una 
delle più entiche e illustri 
ca.^e f.orentme. quella della 
fam:el:a Serr.ston 

S f o n d o i?l. organizzatori 
dell'asta, però, oltre a'.le ope
re d'arte di pronrietà degli 
ered. ..Sofia Srrustori aveva 
diK- f-irl. Giancarlo e Bene 
detta Bo-s: PJ / -CH nel oa 
'az-o Se»-' .-'or: sono s 'ate 
raccolte 3 'Tr onere prove 
n-.PiT d .̂ -..»-* nirt che non 
fuur.i^.o ' e ? . fien-n. del iy* 
ni •u*.-*! .b 1 

'B . -o^ ia f/ab.lire — d.ce 
1 :r.iz..-*.-rf*o — q-s.tl. opere 
po'r.tiino e>.-czc vendute e 
que..e ir.-.ere c>v sono •..n 
co.are L'at i « r tamcn'o e ..,;, 
:o .ilfri.co alia questura Gli 
organ.zz«itori del ias 'a f,os.ien 
20110 e ne .inche > onere che 
fi?ui.ino r.ejh elenin: dei \y 
n: tutelati p a i o n o e.-.-c.-e ven 
du'.e re.-ta fermo comunque 
il d . r r t o d. «relazione du 
pj-:e dello Stato 

Intanto, il sindaco ha In 
viato al ministro dei ben! 
culturali ed al prefetto un te 
IdCTamma nel quale, preocru 
pato dalla possibile disper 
sione della collezione storica 
Serristori. prega di at tuare 
ogni Intervento per conserva 
re e tutelare beni di !m>r*s 
se generale per la elf.A e per 
U paeM. 

E uscito il n. ? 1977 di 
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1 * U n i t à 7 domenica 8 maggio 1977 PAG. li / f i renze - t o s c a n a 
Conclusi a Livorno i lavori di studio 

NEI FOSSI MEDICEI TORNERÀ' 
A SCORRERE L'ACQUA PULITA 

Giunta a conclusione l'iniziativa promossa tre anni fa dai consigli di quartiere • Saranno utilizzate le acque di 

raffreddamento della centrale ENEL di via Orlando • Ammonta ad un miliardo la spesa prevista - Scarichi abusivi 

' < • •• 

L I V O R N O - - G i i M o r a . ros.-. 
m e d i c e i , c h e t - c g n a n o . . p e 
r i m e t r o d e l l a c i t t à d e l B u o n -
t a l e n t i e d o v e , i p m ( m z . i i n : , 
r i c o r d a n o , a n c o r a 40 50 a n n i 
fa : r u i i a / z u i ; f a c e v a n o a <za 
r a a tuffar.-.., d o p o a m i . d : 
d e g r a d o i n a r r e . i t a b w e t o r n o 
r a n n o pro iz re . s - . ivamenU' a d 
e s s e r e u n o s p e n n o d ' a . q i.i 
p u . r o 

I.e d i e la'.l.-.e fo r ida . ' i i e i i ' a . 
c h e n e h . m n o p r o v o a l o a t 
t u a l e fo r i .-.Simo i n q u i n a m e n 
t o . :.i m a l a a n z a c i o è d i c i p o 
l a / . o n e d e l i e a c q u e p e r l ' .n 
t e r r a m e n t o d e i c o l i e g a m e n t . 
I d r i c i a m o n t e e r i m m . s s i o n e 
d : . s c a i a h i d i a c q u e nei*- a o u 
S i v a m e r u e a l l a c c . a t i a l o y n e 
p l u v i a l i . M a n c h i d i r e t t i d i 
a c q u e n e r e p io .~p i c . en t ; . c a 
n a l i . . s ca r i ch i d i p r o v e n i e n z a 
i n d u . s ' r . a l e e d a r ' . i ^ i a n i!e o! 
t r e a r . t r i t i .-,<>..di e t o m b a 
8 t : b . . i ve r . sa t . d a i n a t a n t i u t -
t r a c c a t : . p<w-ono e.s.sere r.-
mo.s.-e c o n c i e t à m e n t e 

Q u e s t a e la c o n c l u . s i o n e c u : 
l o n u «j.urii. ^ . . e . i pe r t i d e . . a 
c o m n i . . \ M o n e d . . s tud io pe i .. 
r i s a n a m e n t o d e ; fossi i n c a r ì 
c a t u ci.; c o m u n e c o m p o s t a 
d a l p r o f K D ' E l i a d e l l ' u n i 
v c r s i ' a d . N a p o l i , d a ' p r o f 
M u t u i l a , M a r c h e t t i e P a s s i n o 
d e ! C N R , c u i s i a g g i u n g e l o 
s t a n z i a m e n t o a p p r o v a t o d a l 
l a r e c a r n e T o . - e . i n a p e r 1 m i 
l i a r d o e m e / . / o p e r 1. r i s a n a 
m e n t o d e l l e f o g n a t u r e c h e ri
v e r s a n o l i q u a m i n e i fossi 

G .uns*e c o s i a c o n c l u s i o n e 

pò.- t . ' . a . d o p o s o l o t r e a n n . 
l ' i n i z . a t r . t i p o l . l . c a . d . ' . e r a e 
p r o f o n d a co . - .c .en/a e i o . o i n c u 
. - .u i tu r . t a d a u n a c« .pe r . cn / i t 
p l u r . d e c e n n a l e \ . .v .utu a .. 
v e l . o d e ' . a e ' t a p r o m o - . - a d a . 
i i)!l.i.^., d. q . l a i t e r e (i Ve 
n e z . a , P o n t . n o S M a u o . U^-n 
e. •' l ' o r z o C i p p a * i n . ciuaii 
do . <i .';<;:!'•• . t . t i .« : :ua / . .one 
d . . . : . n e d a b . l e a b b m d o n o 

:i ••u e .1 i t o ! t a - ' a l a .. ( d i n 
p e l e i . t i pi i iegir. I H M a v a n o 
: c a n a l i , t e c l a m a i o n o c o n fo : 
/ a H I u n c o n v e g n o c h e fo.K-,e 
a f f i d a t a a l c o m u n e la m a n a 
t e n z i o n e e s . s t i m a z i o n e d e . 
toss i e c h e lo s t a t o s i p o n e . i 
. e f.i*' vu m e n t i .1 . s u p e r a m e l i 
' o < i . u n a s i t u a z i o n e .n.«o.«ten. 
b . l e p e r la c i t t a 

D a a l . o i u . 'Z i a / . e a q u e . - t a 
i n i ? a u v a c o r a g i ^ . o s a d . o r n a 
lì .«rn. d : <le< , P!" . : ramen , o d e 
r i c a i a t a o .1 pror» « m a ila p r e 
bo q u o t a e s i e a r r i v a : , a . l a 
me.-r-a a p u n t o d . u n a - o . u 
/.on<- r m . e e .« .opra ' . tu t to p i a 
t . c a b i l e t o n i c a m e n t e e d . . o -
n o m a a n i e n t e 

la- p i . i n e .->t.me. appio.-i.s'. 
m a t i v e m a a t t e n t i . ! > . . . . v a l u 
t a n o a m e n o d i u n m . . . a r d o . ' 
co.- to d i <4>ere cap t i*" d ; r p i . 
s t i n u r e la t i r c o . a / . . o n e d e . l e 
a c q u e 11 c u i n c a m b . o è re«o 
a t t u a b i l e n e l l a i m p o s s i b i l . t a 
d i r i p r i s t i n a r e g l i o r i g i n a r . 
c o l l e g a m e n t i , d a l l ' i m m i s s i o n e 
a r t . f i c i a l e d : a c q u e d i m a r e 
. n t a l e q u a n t i t à e f o r z a d a 
p r o d u r r e u n p r o g r e d i v o p r ò 
oe.«.«o d ; o o S i ^ e n a z . o n e e r ; 

Le conferenze di zona ad Arezzo 

I nodi centrali 
dell'agricoltura 

Irrigazione e bonifica in Val di Chiana • Diga del Monte-
doglio in Val Tiberina - Terreno della SAV nel Valdarno 

A K K Z Z O — L ' a n d a m e n t o s t a 
g l o r i a l e . e c c e z i o n a l e p e r d a t i 
n e g a t i v i , s o v i a p p o n e n d o s i a l 
le s t o r t u r e s t r u t t u r a l i , h a u n 
p o - t o a t u t t e le f o r z e p o l i t i 
c l i c la c e n t r a l i t à d e l l ' a g r i c o l 
t u r a . 

S o l t a n t o n e l V a l d a r n o le ge
l a t e h a n n o p r o v o c a t o u n d a n 
n o d e l l ' o r d i n e d i o l t r e t r e m i 
l i a r d i e m e z z o , n e l l a p r o d u z i o 
n e d i u v a . A q u e s t o s i a g 
g i u n g e il d a n n o c a u s a t o d a l 
le m a n c a t e s e m i n e p e r l ' ini-
p r a t i c a b i l i t à d e i t e r r e n i . M . ' 
d i q u e l l e a u t u n n a l i i m e n o JO 
p e r c e n t o d e l l a s u p e r f i c i e s e 
m i n a t a i n p i a n u r a e m e n o 
70 p e r c e n t o i n c o l l i n a i . 
s p e t t o a l l ' a n n o p r e c e d e n t e » . 
s i a d i q u e l l e p r i m a v e r i l i ( m e 
n o ."><) p e r t e n t o c i r c a ) e il 
d a n n o d o v u t o a! t r o l l o d e l l a 
d o m a n d a ne l m e i v a ' o z o o ' e c -
n i c o . p e r la p r o v i n e ; . i tii A r e / 
z o s i c a l c o l a u n a p e r d i t a a p 
p r o « . s : m . t t r . u d e i p r o d u f o r : 
n e l l a v t -nd i t a de» -.inni tli .'<><> 
m i l i o n i e t i ; 7n m i l i o n i n e i . a 
v e n d i t a d i Ixv. m i 

I n o l t r e g r a v i .-mio i t i . i n n i 
p r o v o c a t i a z l : u l i ' . i d a . l t . in-
n i i i . ' . ' i n t ' . Da u n r i c o n ' r o 
p r o m i K - o rìal.'umunni-tia/io 
n e p r o v i n c i a l e l i t i i r . r j p i e 
s e n t a m i d i t u t t e le lo i ' e no 
" i t a h o . « i n d a m i Ì I M , ' . ' ^ 1 ' > I H 
l i . c o n p r e s a la C o i d i r e : ": e 
e m e r s a u n ' u t i l e i r r o g a in. . -
t a - : a 

S u . a ba.-e d i q u e ' l . m o i i 
t r o ì. c o m i t a t o de l l . i _ . o n f e 
r o n z a ne l c o m p r e n - o r o tieli . i 
Va', t i ; C h i a n a h a r a p r o m o s 
Et' p e r il l a n i e r - i i o a rfi'i.i 
l u r i z a . a r a : r . . n i i c - - : a / i o n e 
cor."., n i . n a 

l ' c n o n p. .« ,« . re «. a r a la 
t e - ' . i t i c : c o n : . i t i .n i . .e c o r r e 
r r n . e /or i . t ' i i m i i M ' i o a n>r 
r e - : > o n - a b i l i i a d e . n . o . i . t i e . r o 
d e . l a v o r a t o r i e r i f '-r.r.o « a 
ri< o d e . b..«o_r:i! e t ie .»• . .-e 
r.i '* '<• d e l l a vii i t e *-*' ' .'-'• 
IV".'. ' o^ -C. d a ' .ma ' . ; !" ' t 
c< nter» n. 'e nor . < ••-• •"•• '» > • 
ri- .a -o - ' . i n . ' . t i .e a r . , : :.t 
d ' i p i n b . e m i d •. ..«•> t r . : * - r . 
d-n « i m p i e a'. : • • b ' v r o '.: ". 
q u i d r o p . u e .".e v.t-<"<•> t u 
*:< r . o . d e e .ine»- d . . - . . u . ) 
p a . u n t o l o : d a i . ' . i . t r a , , i r ' e 
Bi ac . - c . e r e r eb lK ' ti a ; . . . • r a 
t o r i t : : : i e r .on >•">!•' ' r a : 
c o : : t a d : n i . u n p:o<e.v-.- d : d . 
S t r r e j a . ' i o n e , d . »i:5aer.- ;o : e . 
d i p e r t l . t a tli ; r e d i b . . . i . i «'e. 
l e ; . v " : ; ; r . c r . . e d*'" t t o r / c d e 
ir. o c r a t i e n e . 

I n ::.'' i r . u a o..«- ti» • u ' i n i 
U .^ t : a r e ' m i :m>.-j..-.«.:. :-..-: e 
c o n t e r e n r e a ^ r a ' i e .-, : ; . . . . e 
e m e r . - o c o n i n r ' . . r . n i > . . : :•> 
d e l p a r t i t o .i r . . J ^ . " . - e i e ..•"• 
c n e .n q a e - - ' o -t ::• r. ...-.a 
s t r o f a u n i t à fra . n o . .:.-•" 
t«. d i l ' i ' t . i e :. ir.o'-:: '. r i f a d 
go- . e r r . o «- .- ; »j : -".. i i - e 
r i c e r c a r e il c c n f . ' e i ' . o t ' « \ « 
r . f . c a c o n e a ' : ri- t e - - e • e. 
R- ' . ' o r .e .-te. ,- . ; 

l ' . i c a t o d ; .«•.:•« • • l v "• •• 
p . i n f r e t t a . . . ' . • o u v i i o . 
d : . - - . " e _ , a ' e i e t i c ' •.•.-..-:"o - o 
c a l e e i :» . . c kilt . p r - \ -. .-v-. 
u n i t a r i nece*- -ar . ixir t n-.-ei; 
t . r c r a p i d i , e f f i t a c e p ro fe r ì 
d : . i f e r v e n t : d . r . t o n r a e d 
r i . - t r . a m e n t o «• : - . a t u : . l ' : r . ^ : f e 
d i p r o g r a m m a / i o n e . o p r a : 
t u f o a 1.vel.o n . i* o . i a . t m a 
« n o n e a I : \ e l . o r« 2:0.11 i» I . . 
d . s j r e n a z i o n e n e l l e t a . n p a a i i e 
r.c.n e n . u ^ . i ' a . - o . t a r . ' o r v . i 
ver.-ti la t . i t t . ' . a p.-> . : . . a . I _ T . I 
r i a d e l si.T.er"» t t . e .t il..-< r. 
r i : . ' t ' . o n e n o r m a l i . e d e . a 
C K K 

L i d . - J r e - ' . l ' a c i e : - - . .s- . .Mi 
CA:- a f r.iVClaO UI1 r.stc.1.1 i 1 
t e . i t - f i - v . m o p r >ce.-<;o d i - ; 
p c r a m e n t o t i e . ,\ l. •Z. 'a . l / . t 
pa.--.« pe r r i t a r d i d>' e c . v r . ' 
d : t v i m . c a . i r r i g a z i o n e , d . a s 
^ . - t o n i t e c n i c a . p - T r i t a r t i ' 
Ca.'.il u i . ' r : i ' . . i ' . ' . i ' • ' .«.> a.--i> 
C'.a. n i . : i l ' - p i . . i . i t l . v . . ,•.•! 
l ì rptre**!-..'/»* ' I ' Ì I I M ' " ' 1 » 

fccutOfc'ni a . . e u o p e i . t t . 

•.e e a : p n x l u ' . t o r : p e r ?l i in
t r a l c i b u r o c r a t i c i . 

P e r a l m e n o a l c u n i d i q u e 
s t i p r o b l e m i d o v r a n n o c o n 
c r e t i z z a r s i d e i r i s u l t a t i : si 
t r a t t a d i f a r e d e l i e s c e l t e d ; 
p r i o r i t à i n t o r n o a o b i e t t i v i 
c o n c r e t i 

I l l a v o r o d e l l e c o m n r . - . - i o 
n i d e l l e c o n f e r e n z e .stes.-e h a 
r i v e l a t o u n a r e s p o n s a b i l e e 
u n i t a r i a a d e M o n e o l t r e c h e 
p r o f e s s i o n a l e , p o l ì t i c a e i d e a 
le .-.u i m p e n n i c o n c r e t i d i r i n 
n o v a m e n t o t l a p a r t e d e i t e c n i 
c i , desi l i e n t i l o c a l i e p a r a 
s t a t a l e t r o p p o s p e s s o n o n v a 
l o r i z z a t i a p p i e n o . D i r i l e v a n 
t e s i g n i f i c a t o g e n e r a l e e . in 
c h e il d i b a t t i t o i n d e t t o p e r 
il 29 m a g g i o d a ! I s t i t u t o t e c 
n i c o « V e n n i » tli C o r t o n a , 
ì i b i f i i u - a l C o m i t a t o d e l i a c o n 
l e i c n z a z o n a l e , s u l r u o l o e 
gli .-.bocchi p r o f e s s i o n a l d e l 
t e c n i c o a g r a r i o , e la d i c h i a 
r . i t a d i s p o n i b i l i t à d e l l ' i s t i t u t o , 
a n o m e t l e j l i . - r a d e n t i , d i co l -
i . i b o r a i e n e . c e n s i m e n t o C.<-\ 
le t e r r e i n c o l t e 

M a e 1 ì r r i i t a z a m e e la ÌM 
m t i c a d e i l e m n i i. t e m a 
e l l e t i ' i a i i t u h e r a li l a v o r o tiel-
ìa .-ectj.itla c o n f e r e n z . i a g r a r i a 
d e l l a Va l d i C h i a n a e c e n 
t r a l e e la v e r i f i c a d e l l e fun -
/.< n i e d e l f a t u r o d e ' . ' e n ' e 
ì r r i ^ az i o n » V a . <ii C h i a n a 
c h e a l c u n i in.-ii.-tono c h e d e b 
na c o n t i n u a r e a d er-i .- tere. e 
- . . i l e a t t u a l i ba-,i 

I n Va l T i b e r i n a e , o n t i a l e . 
i n v e c e , .a q u e . - t i o n e d e l l e _>a 
r a n z . e d i u n a p u n t u a l e t . -e 
c u z . t j n e t ie i l a v o r i p e r la cli-
j a d e l .Moi l t e t ion . io e a < o n 
i c r - ' i i / a z o n a l e n o n p u ò m i s u 
r a r - : d i r e f a m e n t e . c o . m o l 
L'CIKÌO , inch< la R e n i o i e r o l 
p:o i )"em. i d e - ' : t . - • )rc . ) i . e W. 
a >i-ìt ' ir.a- -:<.iie d e l l e f. . . 'ni- ,; .e 

t i» . :>ti ' i to t la a l l . u i r e . 
D e t n i r e f i n / i o : : e i ' l !<••*« 

' lO' i .e d e . :• r- --" ! . . : ' - : i i l i •• 
r i < i e t l . ì l t l ' .a - e . i ' . i :.• i l . • : : 
" !!•> a i - i a . f i y ' .n . ie > a . i 
~.i o . a .i R t - o . .e •• n:~ . i. 
> ' ^ : M c j . i . i ' t a . . . : • • • ù . ' • ' : : ; : • • , • 
M -_'ie .- r < i .a '!•• l : C.l 'I le 
re:i-,» d e . C.i . -eif ì . to ..i p t r 
" . i o a r e 

N e ' V i d a i n o ;..:•» .".>:>> 
-"a .jivit.". a e te. i i ' ie .-" .'• a t •• 
-.»• a v e r e •> v«- r "e r . ' i •» . .:".... 

e n e r e 
la S A V . 

c a m b . o d e . i e a c q u e s t a g n a n t i 
E ' quc.-tH . ' u n a a s o l u z . o n e 

p r a t i c a m l e . r i s p e t t o a l i a q u a 
le .sai la o.->.s:t;enHZ..one a r t i f . 
e . a . e t u e .a i . m o z . o n e c o n 
e . - c a v a / . o n e d e . d e p o . - : t . d a 
f o n d o r .nu ' . a n o m o l t o p . u 
c o m p a r s e e co.*tost' 

L ' o p e r a z i o n e .< c . i t o l i z . o n e 
d ' - . .e a i q u o » .un=ro L'.. o . t r e 
)(K)0 m e t i i d . los.i . . . sa ia u v a 
po-i.-.b e d a . e a« q le d. l a t 
f i e d d a m e m o d e l . a c e m r a . e 
d e l l ' E N E L d: v .a S a l v a t o r e 
O r ' . t n d o . t .he p . e è v a t la lo 
s p e c c h i o « n t . s t a n ' e >' .1 b.i. . 
n o d. e v o l u z i o n e » d e ! j i o r t o 
. n d u s t r i a l e a c q u a p e r il r a t 
f i e d d a m e n t o de, . ' . , . m p i a n t i . 
d o p o a v e r l a t . l ' r a t a e c l o r a t a 
p e r r e ^ t . t u . r ' a c o n u n s a ' * o 
t e r n i c o d ,1 t in . v i iad . 

S e s i p e n . i a c i i e l 'acci , la u ' 
l i z z a t a .-,. a ^ i i t t .sa. 40 0(X) I IK 
t i . t a b i l ' o i a , s . h a u n a a l e a 
p . u p i e c . s a d e l . a f o r z a e d e . 
la q u a n t i t à d ' a c q u a a d .-pò 
s . z . o n e e c h e a s p e ' t a . d a d e 
e n e d : a n n : o r m a . , s o l t a n t o 
d e.-iseio c a n a l . z / n t a .- 1. fo-
s . IAI r e l ' t z . o n e de i t e c n . i : 
s t . m a c h e s e t u t t a / a * . q u a d . 
s p o n . b e lo.-..-e d . r o t t a l a n e . 
c a n a . i a v r e m m o u n r . c a m b o 
t o t a l e d e l l e a c q u e . s t a u n a n f . . 
c a l c o c i t e a c . ' . i .VzOnoo m e 
t r i c u b i , in c i r c a 11 o r e 

M a . la s . i n a z i o n e t o r t e m e l i 
t e c o m p r o m e s s a d e : c a n a l i , l a 
f o r t e p r e s e n z a d i d e t r i t i s a i 
f o n d o i n m e d i a o l t r e 50 c e n 
t . m e t r i i m a in a l c u n : p u m i 
l ' a c c u m i t o e . s t a to b e n p : ù 
c o n a . n t e n t e e la pre.-v-.oche to
t a l e e s s e n z a d i o s s i g e n a z i o n e t 
f a n n o r i t e n e r e a g l i s tudio.-u 
c h e l ' i m m - s o n e ' i n p r o v v i . - a 
d . t u t t a .'.nte-.-,i p o r ' a i . i no 
t r e b b - - v e r o s i m . . m e n t e f i a t a 
r e man . t e . - . ' a z . . on s e c o ' i d a r . e 
d: m q u i n a m ^ n ' o e c o m u n q i" 
p r o d u r r e f a s t i d i o s e n . o d . t a a -
z . o n : a m b . e n t a i i D a q u i l ' .n-
d i c a z . i o n e t i . i m m e t t e r e a r a -
d u a ' m e n t e > «tcciue d e l l a t e n 
t r a l e Mnei n e . lo.-o., c o n u n 
s i s t e m a d i p a r a t o i e , c o n t r o ' -
ì a n d o a t t r a v e r s o a n a l i s i o b i e t -
t . v e e d i l a b o r a t o r . o le c a r a t 
t e r i s t i c h e d e l l ' a c q u a i n v a s a t a 
c o s ì d a p o t e r d e t e r m i n a r e la 
p o r t a t a d ' a c q u a o t t i m a l e d a 
i m m e t t e r e . 

A q u e s t a v e r i f . c a s p e r i m e n 
t a l e v i e n e r i c o n d o t t a !a p o s 
s i b i l i t à d i m i s c e l a r e le a c q u e 
d e l l a c e n t r a l e E n e l c o n o p p o r 
t u n e p o r t a t e d i a c q u a d : m a 
r e v e r . f . c a n d o a n c h e le r.-
p e r c u s s i o n i l e g a t e a l i a t e m p e 
r a t u r a d e l l ' a c q u a . 

D a t a la . -> ' r iuni rà c o m p l e . -
s a d e : foss i , c o l l e g a t i a n c h ' -
a n u m e r o s i b r a c c i s e c o n d a r i . 
d . o r m i n e p . u r e c e n t e e s o 
s t a n z . a i m e n t e e s i r a n e . a l t e s 
s u t o s t o r i c o de i l ' i c i t t a m e d . 
t e a . " . ' ope raz ione p r e v e t i e a n 
c h e o p e r e d : s b a r r a m e n t o p e r 
e v . t a r e - c o r t o c i r c u i t i i d r a t i 
l iei ) o d . . - p e r s . o n e d e l l e a c 
q u e . I l p e r c o r s o d e l l e a c q u ^ 
d o v r e b b e a w e n . r e a t t r a v e r s o 
il c a n a l e d e . N a v . c e l l i f i n o 
a l s i s t e m a . - to r i co d e i fo s s i , d i 
c u i . a t t r a v e r s o il F o s s o R e a 
le e :ì C a n a ' e d e l l a V e n e 
z . a . r a u a i u n ^ e :1 m a r e 
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Mario Tredici Uno scorcio de! Fossi medicei 

Presentato da l gruppo tecnico il pre-progetto 

i Dalla Lizza una cerniera 
; con tutto il centro storico 
' Dibattito sull'elaborato organizzato dalla sezione del PCI « Perugini » — Un 
i nuovo blocco organico dall'abbattimento dell'edificio della Camera di commercio 

SIENA — Una vedula della Fortezza 
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Sorpresa e stupore negli ambienti cittadini 

Livorno: viva impressione 
per il clamoroso arresto 
del segretario liberale 

Le vicende di questi ultimi tre mesi mettono in luce il 
malessere che regna in alcuni ambienti economici - Non 
si può mettere sotto accusa tutta la classe dirigente 

L I V O R N O — I m p i c c i o n e e 
i u m i l i e n t i h a h iu sc i t a t o m c i t 
t a la n o t i z i a d e l l ' a r r e s t o , av
v e n u t o ne l p o m e r i g g i o tii gio
ved ì . d e l s e g r e t a r i o p r o v i n c i a 
e d e l P L I . S l a u r o L a / z e n . p e r 
t r u t t a a f i - T i u - i t a a : d a n n i d e l 
0 S u r o e.! a l i l e pt . - .arni u n 

p u t a z i o n i 
I n t o t . i l e L a / •«•: : i t i ' «uo 

• n i m . p a ' e .«o- .o L e o p o l d o A 
« l a r . t a . m e d i a t o l e in l t i r . a / . o 
n-t .e i l ' n : e d o t t i a l i m e n t a r i . 
.«olio .-.lati a t i U - a t ' tli uve i 
« o t t i a t t o a l l e t'a.-.«e d e ' l o s t a 
' o qua.- l in m . l . a i u v . , n e . u n 
.«o tli o p e i a / i o n . i i l t - i i t e .-. il!" 
. i n p o r t a / i i ) " e e.ipoi t a z o . i e t i : 
n a t i o e lo i nai i i -r io e t i e t t a . u e 
nel l'JTl T'J S i n o a d o l a n o n 
-: s o n o .r . u t e r e a . . D U I u i f u la 
1 t la lAU t e i l e . p a i t i t i ) . oc 

l a . e , a m i l e .-e s . \\.i pe i M o n 
' a l o t i l t- L a z . v r i d a i a a l p iù 
p r e - t o ' e t l . m i - - i c : u d a i a i . i 

A\i Uè! - I ' I t l e l e e !!•> V e 
i e-:H> i.-a ()!..:a :»•! i e r i o n : 
•i'e««-i et»nie . « ' vd ' . o n e r e t io 
.' I l la e e p i e - ! ! '. .11 e . p a i "•> 
. . iX ' i a ' e d a u ' eTiOi . c o n e-
i iuenze ì i e L ' i i t n e d e t e i ' n i n a ' e 
\ÌA u n a '> n e . i d a e n •• ' o ' a . 

. m e n ' e e . - t r a n c o 
, C o c n e mi .«..:.i r a ' o iii. .^ 

i t .o ie i!lipre.«..«.one e r i f l e r c . o 
n i e c h e la v i c e n d a n i i a l . l a 
n a . c h e c o i n v o l g e M a u r o L a z -
z e r i . a v v i e n e s o l o i x i ch i m e 
si d o p o t h e 1! .< C a « o L e c c i a » 
t ia lui t a n t o i a p t i r i ) . a m e n t e 
e s t r u m e n t a , m e n t e a e r a t o «. 

; •• m e l a l o n i e n t e a f r o c h e u n 
, e p i s o d i o i s o l a t o d i t e n t a t a ispe-

d i l a z i o n e p o l i t i c a a i d a n n i d e l -
' .a a m m i n i s t r a z i o n e < o m u n a 

1 Ciit>'..t r i c i ' i d i i c <ne a i. M<-
• in q u e l l a v i c e n d a . lor.«e m o n 

"a'.a iH'i" t e n t a r e t i . ' c c i . ) < : a 
re a l i v e l l o d e l l a c i t t à u n a 
p i e - e n z a e.l u n m o l o p ' « l . 
i o a l ' n m e n t ! n o n e.-< r c r a ' o . ' e . 
M a u r o L a z z e n e d il « u o i>ai 
t i t o . L i n c i a i ! m un.t a v v e n t i 
niMi .siH'CUlaZiOne. r i m a s e r o : 
«•olati t ia t u t t e le l o r z e p o i . 
Mciie p r e s e n t i i n c o n s i t i ' i o t o 
m i m a l e 

I n s i n u a z i o n i c h e . si i a l t r e 
prete.-.tuoi5e S i t u a z i o n i , M a u r o 
L a z z e r i n o n h a e s i t a t o a n c h e 
r e c e n t e m e n t e a d a v a n z a r e su l 
la s t a m p a T a n t o d a m e i t u r e 
u n a s e v e r a , a r g o m e n t a t a , l i m 
p i d a r e p l i c a d a p a r t e d e l c o m 
p a g n o G i a n f r a n c o M a g o n z ì . 
a.«-«essore a l l ' u r b a n i s t i c a . 

L a v i c e n d a a t t u a l e s i p r e 
s e n t a q u i n d i , c o m e u n f a c i l e 
. c o n t r a p p a t > « o p o l i t i c o » : il se 
v e r o c e n s o r e e m o r a l i z z a t o r e 
d e i c o s t u m i p o l i t i l i c i t t a d i 
n i s i e r i v e l a t o , c o m e «pe«-
M I a c c a d e n e i c a s i d e l l a v.t i 
o l t r e c h é m t ine l l i p o l i t a - , t u ' -
t a l t r o c h e p u r o e d i n t e g e r r . 
m o . a l m e n o s t a n d o a l l e u n 
p u t a z i o n : e l e v a t e n e i .-.noi c o n 
f r o n t i d a l g i u d i c e i s t r u t t o r e 
d o t t o r D e P a s q u a l e . 

N o n e r a m a i a c c a d u t o fi
n o r a c h e u n d i r i g e n t e p o l i t i 
c o . n e l l a n o s t r a c i t t à , v e n i s s e 
a r r e s t a t o , e c o n i m p u t a z i o n i 
t a n t o p e s a n t i : d a q u i . c o m 
p r e n s i b i l m e n t e . la s o r p r e s a e 
lo s t u p o r e c h e h a s o l l e v a t o . 

E 1 d a l l a f i n e d e l 1975 c h e 
in c i t t à , o c c o r r e r i l e v a r l o , 
si s u c c e d o n o v i c e n d e c h e m e t 
t o n o i n l u c e il m a l e s s e r e c h e 
r e g n a i n a m b i e n t i e c o n o m i c i 
d i p r i m o p i a n o : d a l l o -scan
d a l o d e l l a C a s s a d i R i s p a r 
m i o . c o n i! c r a k d i 22 m i l i a r 
d i p r o v o c a t o d a u n a z e s t i o n e 
e.«f'.u.«:v:.-t:ca. c l i e n ' e ' a r e a 
v u ' s a t i a i ' a e r t a " m p r o n ' a t i i 

a i u n a f - a n - n o l>! lì .1. » i l f 

ria i o . r i v o l t o p i e i i - e '*"• >-• . 
.« i b . . : ' , i poi ." ( h e tir e 1 " . a ( ;( 1 

a D O '.( .(ale. a . r . t f t n e d e . . , . 
• r u f f a «a . p e n o . . « i in»- •;<•'.• 
a."(.>ra i : DI . ' - ' .OI I* - ( "a r . i . - ' o 
M a r ' e , i)re-,id»-n"e ti* . a S > 
< ••',! ("a t IO I . l ' . o r i l ' i . I a " . 
< e n d a il! m a i d- M.. i:»> La • 
z e l . 

Q u i <>• ( or r e »•-.«• 1 a r i . 

m. t. 

Arrestati 
due giovani 

per detenzione 
di armi 

!">:•• . ' . c a i . , - o n > . " a " . . .r-
. » - * . i ' . e r i . d i .. sq ..: i a 
i n o b le d e a q .' -• a .• i* r d> 
•*••.' n r» ' d . . rrr . o.i '. i -r .» 
. S i n o O . a . ' r . . I ) V *a _'0 . c i 

". ..I S . t ' . ' T . S l i n d F ' . a / 
/ a : . A -.- L - ' O T - . d - j L i P >- •., 
19 a r r i . . ". .a e f j - j r i . n . '. i". 

Al. a . h a d. f . (ino > <."• » 
z « i . e ap. io« , arr .»» ' i* . . a o i 
1 /A n a f . i '*o i r r u z . f e »i** 
' a p p a r t a r r . ' U t o d e D . V i . 

rio1, e »t i : io « t a ' e t r o v . t t t - i '. e r 
«e a r m i ' u n f u c . l e a < a i i . e 
: n o / r e ,ll,i ,"i.-to'a . I..1» '» 

' 7.65, c o l t e l i : , p a s i a r r . c n t a g i . a . 

L'impegno del PCI per la scuola 

Sono 8000 gli studenti 
nella zona di Pontedera 
P O N T K D K H A - P c n t e d e i a u n i e «olo u n a c i t t a o p e r a i a . pe«' 
a p : e . « t i i / a tie'. .a P . a ^ ' i O . e c o n i m e r c a . e . ]H'r ì. m . g i i . u o d i 

a z . e t n i e i m p t ^ i i a t e . n i i u e . v a a t t n . t a . m a a n c n e u n n i i p o r 
t a n t o e m i r o s i o l a - . t . t o l ì ' . : .« . f ident i c h e L o t i u e n t . u i o .e s c u o l e 
ilei C o m u n e , d a l l a m a t e r n a a l a m e d . a « u p o i i o r o , s c i l o e r e * 
H IKK) Di q u e . i t . v u d i t i " , o l f e 4 m i . a ir e q u i t i t a n o le s c u o l e 
m e d i e v a p o r . o r : t i e . a v.ru 2 500 d e , q u a . . p rovo t iROi io d*l 
c o i i i p r o n . i o r i o 

C^ut'ste t c i i i i d e i a z i i t . i i . i i i no p o i t a f i .1 c o n , . t a t o o o m u 
n a i e de l p a r t i t o . :ti \ : ì t a i le la i o n : e : n i . ' . i c o n n i n a . i . a punì 
t a t o s u .iti M T O : m p e « t u > .v.i. p i o b . e t i l i d e . ' a .«cuoia p e r c h e 
t i u e i ' i t r o v i n o u n a f i n i t a c o . a v a / i o n e n e l d i b a f r .o . 

K' l ' a i o d e c i i o t i . o o v i i u n v u n a c o m m u s . c t i e d1 ! a \ o r o 
.«u :> oii ' t m d e a « io a, \ier i r a u u i i . r e u u a p u n t u a l e p r « 
- i n . ' a tli- p a " : o e :»i u n a i e n i i b i l . z z a z . c n e d e l l e s e z i o n i , Sri 
n.vaio dx .u.iì.rv. u o p o .a c o n f e i e n z a . c o t n u i . a l e . a l l a tt».ì*.itu 
. ' . . i l e d a l a i o ' 1 - l l a .i.l. .1 «t UOl.t 

l ' . a ì ' . a - c o m p ' t . c h e si p a u r a n a a i ' a v o i a ' o r . c o m u n i s t : 
d e ' l a s c u o ' a c ' è q u e l l o d u n tafL> ' / a m e n t o d o l a s e z i o n e 
d i i t i e f . u a ' c d e . . . .nd. ic . i ' .o .«e lo ia C t ì I L , p e r p o l l a r e a v a n t i 
la p a . r . a a il u n ' a . - n u l a c a ' e . l O p r a f u f o cv>ii il S m a s c e . 
c i i e n e i i e f a - e d e a e ' e i n . n t a i e e m a i e . n a h a u n a u r a i i d e 
t 'orza o r g a n i / z a " . v a e t i r n o " e \ o ' . c iv.«o. 

p o l v e r o n e s u i i p o l t . c . ». il 
' ai r a p p o r t o d i fiti.i-^ia c->n 
a ^ ' en :e .-. ' . e r i e b b e , t ' i n a i e 

';i>':r<'. («.-:.e r i . iCi : '* '» ì q m 
" . d i a r i o ,o<a e . n o n r e a z e » 
.on . ' juv.i a ! .a c ! u a r ' - " a N o n 

s J .O perch '" ' " • no i - j r i > .-'i 
( u : *.i i t a " r e " e r e b : > . :<> 
. o m b r e » n o n e.«.:«'or.o c o n i ' 1 

•< • .a? «»• ) .:.'!<•'• r n . i n . r . ir i 
i^erche . .-•• s i v u o l e r c a v a r e 
.na . ' o. e <ì r a .• -•• . . . - . :• . 

•- u n m o i " ' d . t i "•• ') » ' 
• a . t i . i n t e n d e r e .a p.». *.(.» • v 
•- -.»•;<> . K f . i i i q i . a i) T e r 
•i la '- .e it '-po...-a'•>.' . . ' i - • 
.a» t n . a i r t u a r / e .r . in • .ti l a 1 ) . . . 
. e . n . ' x i o t: zo.«-rr. . ir« < :a r i 

i o. ritr-idd..-:...*•> t o r / e .>.>..'. *.•• 
a i e ..-e e.] i . m . e . : . t-i . ' i .- . ir . 
. ' : i".d."t.da.t* . 

PI" n e t e «.«.•.". i> (; ...'.<ì t n e :" 
.«en.-oti . r»'.«p>:..-1 b . ' a . 
j . : e . - : . ' i . o i i . c : . ' . •<• i t i . f . ' 
1. .-: fi-'^T- . ' . a!i ra a """.-.ai 

1 ' 1 .i i ri.ar» / / a ' l e . . i l ' c n . »/ .o 
n e t :.(• •• .'iO"i.••.."•! *• .-•• iz .a • 
d. 1 r ap . j f . * :o *r.. i r ' i l . .. -
' ' . : • » J . ••( r i - .-.•/'. i . . . • :.' . 
7.: : 1-1 . * . * ) . ' . • ..H ' 

L . -. ..•:••>.. .- . ; : . • .,:..» r 
" i n " ' 1 D r ' " . . " ' • : "••"• e 

m . . * ' n .*'» f r**- -. . ' e . * t l i . 
•5 <"•-.-•• 1 -it : f . r- ••'. ..* r'.< 
•>'i 1 i r r f . • i. u n n " « ' f i d 
"• r> - i o - i -ri :>..: - j r : ' - \ <*>•. 
' i ' •»r-"« : r " ( ••.•"• • ' : •• d'- 1 •. 

L'incontro CEE a Bruxelles 

Per i fanghi rossi 
rinviata la riunione 

( . K O S S K T O - - La n u n i o n • 
t r a - < i o \ c \ . i i \ o l i l e ' . « i ieri u 
H r u \ e i a . « H a 1 Il l l ! l!«tn d e i 
a m l i i e i r a - d e l l a C o m u n i t à e u r o 
j k a . | )or ( i n c u t e r e s u i p r o b l c 
m i co iK 'e r t i e i i ' i la d i r e t t i v a 
u n i t a r i a d a a t t u a r e s u i r e s 
d u i d e a h s c a r i c h i a m a r e , è 
« t a t a n i i v a t a a l l a g i u g n o 

L ' o a a , ! ! o d e l l a d i s c u s s i o n e 
d i q u e s t o p r t x ì i m a r i u n i o n e 
a l ive l lo e u r o p e o e le s u e in i 
p l i c a / i o n i a s s u m o n o u n s i g n . 
f i c a i o p a r t i c o l a r e . s o p r a t u t t o 
p e r l ' I t a l i a in g e n e r a l e , e n e ! 
la p r o v i n c i a d i G r o - s e t o in 
p a r t i c o l a r e . (Jui i n f a t t i h a s e 
d e lo s t a i ) . 1 . m i n t o M o i i t e d i s o n 
di S c a r l m o . p r o d u t t o r e di b i o s 
s i i lo d i t i t a n i o c h e è s t a t o n i 
c e n t r o d e l l a t 'a ino«a v i c e n d a 
d e i * f a n g h i r o s « : • t o r n a t a a l 
la r i b a l t a d e l l a c r o n a c a d o | * i 
l a p r e s e n t a z i o n e d e l p i a n o 
M o n t e d i s o n c h e t e n d e n d et 
t e n e r e d a l m i n i s t e r o d e l l a M a 
r i n a m e r c a n t i l e la a u t o r i z z a 
z i o n e j>er u n a n u o v a d i s c a r -
c a a m a r e , i n d i c a t a d a l g r u p 
p ò c h i m i c o n e l t r a t t o di m a t e 
a l l a r g o d e l l ' i s o l a d e l G i g l i o 

I l p e r i o d o i n t e r c o r r e n t e fi a 
l a r iun ione* d e l 15 g i u g n o a n 
n u n c i a t a d a l d o t t o r Albcr 1 .» 
G r a n d i , v i c e p r e s i d e n t e d e l l a 
M o n t e d i s o n . n e ! c o r - o d e l l V i 
contr i» . M I . .- rifl.n a t ' • a n i 
m i ' v - t r a t o r i .. 22 ap-i!»- -'<»• 
-o a M ' ì a - o d i v e . - - e . " ' - o»<i 
! a u.iri't ;iii i" . / / . i ' - i a- : 'i • ' 
li 1 e a ii..'1'.t la :^ »- / ••• e <:e' 
ro \< '*. o rt-i'i l i ' » >• l'i »• il 
il l e . . a «odi -» ti n n a la i t e -
- t à d i u n a d i r o t t i l a uni t <• a 
'. n ico l . i t i l e in. r l a t i . . p a i - . 

;>"o m l t o i . a . qu i -a» m a t t : .a 
.e . i iquina i i t t . 

1. a t t u a l e s i t u a z i o n e e n f a ' 
ti mio.-t* m b l e . u t i l ' a m b i t o d ' 
u n a < o tnu t i t a t h e «i v u o l e d 
- e g u a l i • inni (Icli'o-iiio -u«5 
sti r e di .criin.ii-.i/uMi. c o m e ne l 
t a « o d e i p r o d u t l o n t a h a n . . 
p > a l i é s t a r . t a n o n: 1 m c t l i t e r 
t a n t o - . m a r e t hiu. io ». d e v o 
lui ( n e r o .«ofopo.sii a o n t T " 
.s i-osti f m . u i / i a r i | v r l ' o | ) e i a 
di d . i :i(|ii il,imi n l o . m e n t r e . 
pae« i ( t o m e I n g h i l t e r r a e I r 
l a n d a ) t h e s c i n a n o n e l l ' o c e n 
n o . i i i i m i ' a p e r t o 1 . s< n o e s e n 
t a t . >l\ o . ' n : p i " e \ i - i / . . ( i c a n i 
b ' c n ' a ' c 

La v o r < c n / a c o m e «a wé> 
c o n . s . i t o n o n -o lo ne l p o r t a i i -
! t a p ; ' i r t ! f a i p.u « d e l ' a 
CKK -\i un p i a n o d . i ^u.i , l l a i . 
/ a . m i s o p r a t t u t t o ne l lo M a h ' 
! !'.• il la ( M - i / a i n e • i i . t ira •' 
f e r m a d a p a r t e <!>•! u o - t i o go 
vi l'Mu .ti ( p i a n t o '.>• « se UH e r 
t c / ' e t i l« i t i i i - e l a t t u a l i h a i ! 
no a l imenta*!» le ; » i - : / .ni d 
f o r z a d . " p a r t u t ;- , - T O I. . 

l'i r q h'«!«i «• >»• e u r ^ t r . t c 
iiH-rite. < «ime I\A ti m > » ha c i n e 
«:o :! n m v m i n t o d. mo-, r a n c o . 
un in. unt i .» tr-.i .': n in i «irò d e ! 
l ' a u i b i c n ' e .i:..»'". v . . ' c Pivl . fu . 
'ti H e r . o m ' T u n a r a . i .-.rida 
ca* . i a m m n.«* r a t o r i , t ^ r 
t i i ' h o ' d a i ' i u n a ! t> ,i i h e «.a 
fi' r i o ti ' r i a .i i iau m e voluti 
t.i <• i h e qu ; . l «.a p Ù f o r - r 
i r i ' ->\ i a i ! -.: t'i ' •» «1-nv-
i .» •>.i« t r . o «li ' a \ . ' , • < ! i i h e 
ri».»' . i l i t Ti ! i a ln i ) i n* l ' i 
<• -i - • «-.» i • .ti* . . " É ; r <» in" 
l.v a t (Ki r> i / . o . , a . t . 

p. Z. 

Da noi RISPARMIA TE! 

PREZZI di 
FABBRICA 

con garanzia 
di pr ima qual i tà 

CAME matrimoniai 
t . : . J . • 

I * 0 :"l 

1 • - » • » * 

L. 56S.ÒI 
L. 585.000 
L. 765.000 
L. 775.000 
L. 995.000 

SOGGIORNI -PRANZO 
: f . - - L. 460.000 
i :........ 1.560.000 

. „...,» L. 595.000 
-.. .> l. r. L. 665.000 

L. -o.v~f L. 705.000 

f .. • . . ( < - - . . • I- ' !•> '1 

- r ; - " '• ''O ' s « ' 

• ' • : • ' • . - , - • » T,". • • 

• . ,-. - * * . ' • -: .'. < t ". 

7 . > i - . : \" -: 

S A L O T T I /i l più vasto assortimento naz. 
t -w —• L. 230.000 

"i i -
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T O R R I T A d i S I E N A Uscita autostrada 
Val di Chiana - Strada per Bettolle Torrita 
attenzione ai cartelli indicatori nei pressi dello stabilisti 
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Interessati olla proposta della Provincia altri enti locali toscani A favore dei partiti minori 

Ristrutturazione: Siena -SS?!! 
i B v f l H I I I n l I IMA U l l 

c o m i n c i a a «fare scuola» SEGGI NEI QUARTIERI 

I L PCI 
ALCUNI 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

17) ACQUISTI E VENDITE 
APP. • TERRENI 

1 nuovi organismi previsti per dare all'ente maggior funzionalità ed una nuova efficienza • Le innova
zioni nel concetto di mobilità del personale • Verso il superamento della cristallizzazione dei ruoli 

In questo modo PSDI e PRI potranno avere un rappresen
tante in ogni consiglio • Proposta accolta favorevolmente 

Hanno chiesto spie- j no. Si vorrebbe arrivare cosi 
ad una gestione unita della 
manutenzione di tutte le stra 
de i.stata!:, provinciali, conni 
nali. vicinalo che oi?i e in 
mano ad una miriade di eri:, i ne provi.ic:a!e più mangioni e 

SIENA 
nazioni e indicazioni «n 
che altre amministrazioni ' 
provinciali ed enti locali del ! 
la Toscana sulla proposta di ; 
ristrutturazione degli organici 
e del se/vizi presentata dal ; 
IH Provincia di Siena. Si trai- : 
ta di un primo (ed unico fino • 
ad oggi» esperimento che può J 
dar luogo ad un modo nuovo ; 
di governare localmente, Un i 
punto essenziale contenuto nel ! 
progetto di ristrutturazione ; 
presentato dall'assessore prò | 
vinciale Renio Carli e sen . 
z'altro l'istituzione del dipar- ' 
tlmento. Anzi, di tre diparti ; 
menti che dovrebbero coni ; 
prendere tutte le ripartizioni i 
operative e amministrative in j 
cui è divisa tutt 'ora la strut 
tura dell'amministrazione prò j 
vinciate di Siena. 

Il nuovo organismo dovrei* 
be essere gestito da un con 
sigilo, detto appunto diparti 
mentale, del quale dovrebbe 
ro far parte di diritto gli as
sessori. 1 consiglieri p-ovin 
ciali di maggioranza e di mt 
noranza. gli attuali capo-ri 
partizione, il segretario gene
rale. Verranno invece elet
ti su liste di candidati e con 
vote segreto adeguate rappre 
sentanze di dipendenti. Nel 
suo complesso il consiglio di 
partimentale non dovrebbe 
superare i 25 componenti in 
modo da garantire efficien
za e agilità operativa. 

Nel dipartimento dovrebbe 
poi operare una figura del 
tutto nuova: quella del coor
dinatore. A prima vista pò 
trebbe sembrare una soluzio
ne identica all 'attuale capo 
ripartizione, ma in realtà si 
tra t ta di una persona che do 
vrebbe mettere in pratica e 
rendere quindi operative le 
direttive che ziunaono dil 
consiglio dipartimentale: in 
pratica, usando un gioc-o d: 
i>arole. il coordinatore dovreh 
be godere di un'autonomia di 
pendente. La sua elezione do 
vrebbe avvenire grosso modo 
cosi. La giunta orovinciaie 
propone al consiglio diparti
mentale di eleggere il coordi
natore tra una rasa di alcuni 
nominativi di dipendenti che 
appartengono ai livelli inizia 
11 della carriera direttiva. La 
durata In carica potrebbe es 
sere di due anni al termine 
del quali l'Incarico può esse
re rinnovato. L'elezione può 
essere revocata !n ogni mo
mento soprattutto se motiva
ta da incapacità o da altri 
elementi importanti e deter
minanti. La scelta del coordi
natore dipartimentale natural
mente dovrà tener conto delle 
capacità tecniche ed operati
ve del candidato. 

Un'altra tappa di questo 
progetto di ristrutturazione è 
segnato dalla notificazione 
delle attività dell'ufficio tecni
co. Innanzitutto dovrebbe 
scomparire la figura, un po' 
romantica ma che ha fatto 
ormai il suo tempo, del can
toniere. Le sue mansioni ver
ranno svolte con metodi più 
moderni da squadre di agenti 
stradali. E' nelle intenzioni 
dell'amministrazione provin
ciale di Siena aprire un di
scorso con i Comuni appar
tenenti ad ogni comprenso 

' conoscenze, capacita. p:u e.e 
vaia p-ole.-iniona'.ità che po.s 

i sono essere ottenute soltanto 
| se s: riuscirà <t far svolgere 
i all'interno deU'amniim.iira/.io 

e consorzi ia cominciare dal 
l'ANAS per poi arrivare /iù 
giù fino ai consorzi pi y:c 
colii che disperdono mez/.i ed 
eneraie in un'attività disor 
panica e anti economica. Con 
una gestione unica della ma 
m '.dizione di tutte le strade 
.ii potrebbe procedere ad ac
quisti collettivi di materiali e 
mezzi ed appianare quegli 
scompensi di uomini e di pò 
tenzialità tecnica che esisto 
no nelle varie realtà locai: 

Nel orosetto di ristruttura 
/ione e stato introdotto an 

j che il problema della niobi!: 
i ta del oersonale. intesa come 
i disponibilità verso altri enti. 
: Questo Luto dovrebbe prima 
i di tutto consentire maggiori 

i affidare pm responsabilità ai 
; dipendenti Cosi tacendo si 
i diminuirebbero la (cristalli/. 
i za/ione-, dei ruoli, la te.vien 
j za all'abulia e al disimpegno. 

mentre .-; potrebbe consenti 
' re una crescila tecnica e cu! 
j turale, olve che professiona-
i le dei di;>endenti. 
1 Ma la "ristrutturazione del 
I l'ente provincia prevede an 
i che I! superamento o almeno 
| un ulteriore livellamento del 
, la sperequazione retributive 
; I! sindaco, poi. 11 prima per 
! sona pone i! problema del su 
' pera mento delle sperequazio 
! ni nei livelli retributivi 

L'amministrazione provili 
1 eia le sta lavorando per il Das 
1 sageio »ntro breve periodo 

' di tempo di alcune unità di 
• pedonale impiegato nel set 

tore delia Sicurezza Sociale 
! ai consorzi Socio-Sanitari. Nei 
I .lette consorzi .-.enesi confluì 
i ranno dipendenti di diverga 
! provenienza e con trat tamenti 
i economici differenti. Quest'oc 
; casione costituirà un momen-
, to di ripiova generale per 
ì quanto riguarda la volontà e 
• la di andare veramente ad 
j una effe't iva mobilità del per 
; sonale. Ma non si tratterà sol 
j tanto di un test significativo e 
! importante soltanto per l'ani 
! ministrazione provinciale d: 
• Siena ma anche per i dipen-
1 denti e i sindacati che do 
j vranno dimostrare se sono di-
j sposti ad anteporre gli inte-
| ressi generali dell'ente, e di 
; coaseguenza della collettività. 
; a quelli più specifici di ca-
: tegoria. 

Sandro Rossi 

PIOMBINO Inizierà doma-
ni nella nostra città con le 
assemblee che si svolgeranno 
in tutti i quartieri, il cenfren-
10 pubblico tra l'amministra
zione comunale, le forze po
litiche ed i cittadini intorno 
alla problematica relativa al 
rinnovo dei consigli di quar
tiere. 

I consigli di quartiere esi
stono a Piombino dal 1972: si 
è t rat tato di un'esperienza 
complessa che ha alternato 
momenti di attenzione appas 
sionata a periodi di troppe 
lunghe stasi. 

E' necessario partire da 
questo brevissimo riferi 
mento, dall'esperienza fot 
ta per parlare del rinnovo dei 
consigli di quartiere che la 
amministrazione comunale si 
accinge a fare a Piombino. 
entro la fine del mese di giu
gno. Una valutazione at tenta 
di questa esperienza e dei 

PISTOIA - Scaduti il 30 aprile i termini per il trasferimento 

Continua l'agitazione dei pompieri 
per la consegna della nuova caserma 
Quattro giornate di mobilitazione e numerose iniziative - Prossimo incontro in Prefet
tura - Le disagevoli condizioni di lavoro - Altri enti pronti a rilevare lo stabile? 

PISTOIA Continua l'agi
tazione dei vigili del fuoco 
di Pistoia. La battaglia per 
la conquista delia nuova ca
serma » promessa da troppo 
tempo e non ancora realizza
ta! continua ad essere un 
impegno quotidiano. La se
greteria unitaria sindacale pi
stoiese dei Vigili del fuoco 
ha inviato una lettera al di
rettore generale della prote
zione civile, al prefetto di Pi
stoia. all'ispettore regionale 
del corpo nazionale dei Vi
gili del fuoco, all'ispettore re
gionale per la Toscana dei 
VV.FF. Al comando provin
ciale. alla segreteria sinda
cale unitaria CGILCISL UIL 
di Pistoia e di Roma. 

Nella lettera si fa riferi
mento al telegramma del 9 
aprile scorso con il quale il 
sottosegretario Lettieri 

Ordine 
pubblico: 
assemblea 

a Pontedera 

Un cartello di protesta dei Vigili del Fuoco di Pistoia apposto 
tu un automezzo di servizio 

Montale, un caso emblematico 

La lotta d'un piccolo paese 
contro la scarsità di fondi 

Nonostante le ristrettezze finanziarie gli amministratori del piccolo comune pistoiese 
sono riluciti a realizzare importanti interventi nel settore dei servizi pubblici 

PISTOIA - L e finanze dei 
comuni non è certo una no
vità si trovano sull'orlo del 
collasso. E non e frutto de! 
caso ma di una scelta polt
rita operata dal governo. Que 
sta premessa s e n e in par te 

no i servizi generali fra cu: 
gh ambienti — soggiorno de; 
bambini. All'interno dell'anel
lo principale di distribuzione 
v: sarà un patio centrale che 
permetterà una iliumioazicne 
e ventilazione naturale e d; 

a giustificare l 'attenzione che ! retta a tutt i i servizi offren 
abbiamo dedicato all'invito ì do anche una possibilità d: 
del sindaco di Montale, com- ; ritrovo dei bambini e de?. 

• que.-to modo, la funzione cai 
i mieraince e d: controllo de". 
: servizio da parte dell'ente lo 
• cale viene scavalcata. Infine 
. :1 settore acquedotto: erano 

disponibili 400 milioni finan 
ziat: dalla Re/ione <ne: qua 
dro di intervento più com 
plesso per il consorzio alto 
Reno» I comuni di Agliana 

' ministro dell'Interno, ribadi-
' va la necessità di considera-
j re inderogabile il termine di 
l consegna del 30 aprile del

l'edificio da adibirsi a nuova 
; caserma, ma si ricorda an-
: che che questo termine non 
! è s ta to rispettato e che il 
! modo in cui vengono portati 
; avanti j lavori non permette 
j di prevedere la consegna en-
, tro tempi brevi. Da qui l'ama-
i rezza del personale che con' 
, tinua a trovarsi in condizioni 
: disagevoli aggravate anche 
j dalle voci che circolano e che 
; attribuirebbero l'intenzione di 
i altri enti a voler prendere 
] in affitto Io stabile già de

stinato alla caserma dei Vi-
] gili del fuoco. 

La lettera informa che la 
. Federazione unitaria CGIL 
i CISL-UIL di Pistoia è inter 
' venuta nella vertenza fissan 
j do per il 10 maggio un in 
• contro conclusivo in Prefet-
1 tura e che è stata annullata 
'• la decisione di un attenda-
i mento dei Vigili del fuoco di 
; Pistoia nella strada antistan-
i te l'attuale caserma perchè 
i avrebbe potuto turbare la so 
, lennità della celebrazione de". 
, 1. maggio con l'involontaria 
| ostruzione al corteo. 
j L'assemblea del personale. 
I alla presenza della Federa-
; zione sindacale unitaria, ha 
j deciso quindi di attenuare 
< temporaneamente il program 

ma di agitazione dichiarato 
adottando un nuovo calenda 

• n o di manifestazioni che pre 
vedono: la partecipazione 
• già avvenuta i al corteo del 

: 1. magg.o. con personale d: 
• turno libero in divisa e due 
; automezzi um autofurgone e 
; un'autobotte» rappresentaiiv-
; del lavoro dei Vigili del fuo 
! co: la promozione di quat 

PONTEDERA — Il turba- j 
mento dell'ordine pubblico. | 
in seguito alle ultime vicen
de di criminalità ha por- : 
tato le forze politiche, i sin- I 
dacati e gli enti locali della ' 
zona di Pcntedera a prò- ! 
muovere per lunedi 9 mag- [ 
gio alle ore 21 nella sala ! 
della palestra comunale una ' 
assemblea aperta alla quale ' 
sono invitati i consigli co
munali di Pontedera. Pcn-

per il ' sacco. Capannoli Valdera, 
Calcinala, Bientina. Buti, Vi 
copisano. Peccioli e Palaia, , 
cioè tutt i i comuni della zo- ! 
na, le forze politiche i sinda- i 
cati. il consiglio dell'ospe- | 
dale provinciale, le associa- ; 
zioni culturali e ricreative, i 
il movimento cooperativo e , 
l'ANPI. 

A Pontedera 
dibattito 
del PCI 

sui problemi 
del commercio 

, PONTEDERA — Il comi-
, tato di zona del PCI ha in-
. detto per mercoledì 11 mag-
, gio, alle ore 21. nel salone 
i della Casa della cultura a 
i Pontedera (via Vecchia Sta-
i zione». un incontro dibatti-
: to ccn le categorie commer

ciali. artigiane e della pic-
! cola indstria. A tale incon-
, tro parteciperanno il com-
, pagno on. Federico Brini. 
. della commissione industria 

della Camera, e il compagno 
i on. Vinicio Bernardini, del 

la commissione finanze e te
soro della Camera. 

Tema dell'incontro « La si 
' tuazione economica del pae

se. ì problemi dei commer
cianti. degli artigiani e de! 
la piccola industria, in rap 
porto alla legge per la ri
conversione industriale del 
credito -. 

suo; limiti è il pruno pre.vap | 
posto per poter procedere ad , 
un rinnovo d i e ere; le condì- , 
zicm per un funzionamento . 
diverso dei decentramento | 
comunale. Le e!e/icn: dovran- ' 
no .svolgersi in forma indi- ! 
retta, poiché cosi stabilisce ia < 
legge 278. Le eiezioni dirette | 
sarebbero state possibili nel
le frazico. del teritorio comu
nale, ma le forze politiche 
cittadine hanno unanima-

! mente ritenuto opportuno 
procedere ad una consulta-

: zione omogenea per tutti ; 
] quartieri. Certamente sareb-
; be stato auspicabile poter 
| procedere ad elezioni dirette, 
I perché da un lato avrebbe 
; ro coinvolto ed interessato 
; maggiormente la cittadinan

za e dall'altro avrebbero ccn-
! sentito l'affidamento dei po-
j teri deliberativi e gestionali 

ai consigli di quartiere. Pur 
| entro limiti, però, la bozza 
j per il rinnovo dello statuto. 

predisposta unitariamente 
i dalla competente commissio-
\ ne consiliare, offre, t ramite 
i un'estesa serie di poteri con-
; sultivi obbligatori ed altri 
i strumenti operativi. la possi-
j bilità per il consiglio di quar-
j tiere di incidere ccncretamen-
j te sulla realtà del proprio ter

ritorio e della città nel suo 
| insieme. 

| Unitamente alla proposta 
di modifica dello statuto (for
temente innovativa ed esten -

I siva rispetto allo statuto in 
i vigore) viene proposta una 
i riduzione del numero de: 
: quartieri che porti dai 9 at

tuali a 5 quartieri cittadini: 
i l'obiettivo e quello di elimi-
I na ie alcuni momenti di di 
: spersione che si sono avuti 
1 nella precedente esperienza 
: ed individuare una dimensio-
1 ne territoriale più vasta, in-
I vestita da più problemi ma 
• in grado di porsi di frente 
i ad essi ad un diverso e più 
; elevato livello qualitativo, più 
[ consona quindi all'esigenza di 

un decentramento in grado 
i di far contare di più l'opi-
i nione dei cittadini. 
j II parti to si è posto di fron 

te alla problematica del rin-
\ novo dei consigli di quartie-
! re in maniera aperta, sia sol

lecitando l'analisi e la di-
! scussicne interna, sia stimo-
! landò il dibatti to ed il con-
I volgimento delle al tre forze 
! politiche. I risultati elettora-
i li. applicando la legge 278. 

danno al nostro parti to una 
presenza prépondérante nei 

i 5 consigli di quartiere, ed in 
i alcuni casi di molto al di so-
i pra della maggioranza asso-
i luta, e non consentono la pre-
j senza di componenti politi-
i che democratiche importanti 

quali il PRI e il PSDI: il par-
I tito si è perciò fatto promo-
j tore di una proposta in cui 
I si dice disposto a rinunciare 
! ad alcuni suoi seggi per met

terli a disposizione del PRI e 
del PSDI affinché anche que-

• ste forze, presenti in consi-
! glio comunale, abbiano alme-
| no un rappresentante in ogni 
I consiglio di quartiere. 
i La proposta del PCI è sta
ri ta accettata e fatta propria 
: da tut te le forze democrati

che presenti in consiglio co-
i munale. Da questa proposta, 
1 cosi come da quella di ccn-
, cordare fra tu t t i i partiti de-
: mocratici la nomina dei pre-
' sidenti di quartiere, traspare 
| evidente l 'orientamento che 
| anima il nostro partito non 
Ì solo per il rinnovo ma anche 
' per l'impostazione dell'atti-
I vita all ' interno dei consigli 
. stessi. Gli organismi del de-
i centramento comunale devo-
1 no costituire momenti di im-
! pegno, di aggregazione, di ini-
i ziativa senza settarismi, con 
; spirito fortemente unitario 
i e verso la ricerca delle solu-
' zicni migliori per i problemi 
' concreti. 

La nostra proposta si muo
ve in questa direzione, nella 
consapevolezza che anche dai 
rappresentant: dei partiti mi 
nori potrà venire un contri 
buto concreto alla attività 
del quartiere e che un più va 
r:o d:batt:to potrà consentire 
una sua migliore qualif-.ca-

, zione. 

TERRENI agricoli alberati zona 
Airico vicini autobus Vendesi an
che piccoli lotti prezzi occasione. 
Telefonare 2 6 0 6 4 0 Firenze ore uf-
f ciò 
TERRENI agricoli olivati Fiesole , 
garanzia acqua coltivazioni in per- I 

I letio stato fermata autobus ven- j 
I desi anche piccoli lotti. Telefonare 
1 2 6 0 6 4 0 Firenze ore ufficio. 
I TERRENI agricoli pendici 5. Do- , 
• menico prossimi fermata autobus 
; olitat. Vendesi anche piccoli lott i . 
• Telefonare 2 6 0 6 4 0 Firenze. I 

TERRENI agricoli zona tra via Se-
I nese e via delle Bagnese km. 3 

centro Firenze, olivati vitati, pre-
. notazione vendite anche piccoli 
, lotti. Telefonare 2 6 0 6 4 0 Firenze 
1 ore ufficio. 
I 
' • H i l l I I I H i l l I I H H i l l U H M I I I ! I l I I I » 

PROTESI - I M P L A N T O L O G I A 
Protesi fissa su impianto intra-
osseo; protesi estetiche in por
cellana-oro; esame preprotes-
co delle arcate dentarle con 
radiografie panoramichi (orto-

pantomografiehe) 

STUDI DENTISTICI 

dr.C.Paoleschi 
Specialista 

Firenze - Piazza S. Giovanni 6 
(Duomo) Tel. 263427-2638S1 
219573 . 

Viareggio -
Tel. 52305. 

Aldo Soldi 

Si sono interrotte le trattative 
pagno Giuseppe Becciani. che j operatori in zone riparale. 
ci ha informato su quanto ! L'asilo prevederà una sezio 
questa amministrazione ha I ne lattanti con servizi rei.» 
realizzato, e s U realizzando ì tivi e tre sezioni diverse, ne. 
nel settore dei servizi pub- ' la sua composizione circo.are 
Mici. Tra questi, posizione ' concentrica permetterà a-, va 
centrale ha l'inceneritore dei , ri livelli degli anelli d; ineen 
rifiuti. Una scelta che oggi , irare tutta una sene d: ser-
lontanamente sta diventando j vizi progressivi che si conca 
realtà. E lo sta diventando ; dono nel patio centrale. 
grazie all 'unità fra i tre co ' Ne"; settore della pubb.ica 
munì di Montale Agiiana e ' .--.truz.one e :n fase d: rea.;?. 
Qua i ra ta che riuniti in con- l zazione una scuola materna 
sorzio si sono distribuiti gh j alla stazione d. Mentale con 
oneri. Da sottolineare che è ' :"» f.naoziamento della reg.o 
stata completata la rete idn- ' ne .90 milioni della > « e 412' 
ca per le tre frazioni di Fo- I e 30 de. comune (ricavati d« 

Mentale e Quarrata riescono i tro giornate di agnazione con 
sa-.oensione dei lavori ammi 

gnano. Tobbiana. Stazione 
Passando al settore della 

assistenza sociale il compa
iano Becciani distende davan
ti a noi una carta con un 
grosso cerchio: è il primo a-
silo nido di Montale. Finan 
ziato dalla Regione per 150 
milioni e per 40 da! Cogefis 
di Prato, servirà tu t to il co
mune. I lavori sono già ap
paltati . Progettato dall'arch 
Bassi questo asilo prevede la . 
dotazione di tutt i i servizi, • 
impianti, arredi fissi e mobi 
li. sistemazioni es teme distri 
buite sfruttando l 'andamento 
planimetrico circolatorio. Nel 
la par te nord vi saranno gli 
ingressi, gli uffici ammini
strativi. l'isolamento e visita 
»ved!ca. Da questo settore 
part irà un anello - - disimpe-
P M sul quale « iraiesteran-

: gli oneri di urbanizzazione .-e-
' condana». Una tessera che >i 

inserisce nel mosaico del te> 
suto scolastico di Montale 
composto da 9 sezioni di scuo
la materna e della scuola me 
dia taperta nel '71» che osp 
ta 340 ragazzi. Il comune fin 
concesso anche il terreno per 
ia costruzione di una piscmn 
coperta t25 x 14. regola men 
tare» ed una palestra che sa 
rà costruita dall 'ammimstra 
zione provinciale. 

Per la distribuzione dei me 
i tano c'è g.à un progetto ese 
| cut n o per il finanziamento 
\ degli imp.ami. La Snam ha 
j però rifiutato di servire Tarn 
, minisi razione comunale ed ha 
' restituito la quota di acqui 
I sto della cabina di raccolta 
! provvedendo per conto pro-
! pno a fornire alcune piccole 
. industrie direttamente. In 

ad ottenere que.ito finanzia 
mento al 70 .< <220 milioni» ir. 
conto capitale. . restar.t. 180 
milioni vengono rimeù.at: con 
mutui singol. de; tre comuni 
L'.ncariameniii per l 'autor./ 
zazicne d: questi mutui pa i 
sa alla CFC. Questa a san 
ciice » che :! limite di iute 
resse =:i: mutui deve es.iere 
fisso al Iti' < - I-i caisa d: r; 
spanino d. P.sto.a e Pescia 
si r.fiuta di concedere il mu 
tuo e lo r.propone all'intere.-
se de: 18' , . La -.tua/ione s: 
blocca. I -.old; »s-anz.ati .:; 
conto capitale» ro.i'.ir.o ferm.. 
l'acquedotto -i potrebbe fare 
ina li 16', !;.--.o impediSiie o-

. ijm manovra. Quando la situa 
zione s: -bloccherà ; 220 m.-
lioni ncn basteranno p.u. 

Ma l'amministrazione co 
: munale d; Montale non s. ra-

segna. Continuerà la batta 
glia centro qv.e.->t; attacchi «1-

. la ?ua autonomia finanzia 
' ria La DC da! canto >uo -; 
1 dist.nzue per :1 suo d;s;mpe-
1 gno. Partecipa alla elaborazio-
• ne per la real;zzaz;one de; co 
I m.tat; circoscrizionali <che 
' saranno eletti tra pochi me-
; si» approvando ;! regola men-
• to :ci commissione consiliare, 

poi quando si arriva al con-
. sigho comunale prima si a-
i stiene e poi vota contro. 

mitrativi e di supporto tuf , 
, fici. cucina, officina ecc.» l in j 

vi'o. a mezzo ietterà, all'uf 
ficiale sanitar.o di P-stoia e 
all'Ufficio ispettorato provin ; ; ciale dei lavoro di Pistoia per ! 

! accertare con urgenza le gra 
; vi carenzi» della sede attua 
• le; e infine da! giorno 12 
! maggio, l'intensi!icazione del 
. laz.tazione secondo modalità 
j che verranno stabilite da una 
• nuova assemblea de! perso 
! naie qualora l'incontro del If> 
| mazjio in Prefettura non por 
j t; TLìultati .-uJfieier.ti a ?.i • 
; rar.tire un reale e com-reto • 
i impegno ne", voler risolvere ; 
ì l'intera questione 1 
| La segreteria unitaria dei [ 
; Vinili del fuoco d: Pistoia con ' 
• elude la nua lettera chieder. • 
i do un sopralluogo a Pistoia 
I di un funzionar.o del mmi 
1 stero per una migliore ceno '• 
: feenza della situazione e per J 
: un autorevole contributo all«i • 

soluzione della vertenza 

Quattro ore di sciopero 
nelle aziende «Franchi» 
L'intransigenza padronale - Venerdì un altro incon
tro . Cassa integrazione nello stabilimento pistoiese 

gb. 

Ricordo 
I. camol ino G ovair, Su d 

. L.-.ST-s. .-;cordt con profondo • ' -

Giovanni Barbi I , , : '3 •• c,:* rTia' • • ,3 , ,»Kr••• 
WIWVBIII I I vaiwi I a .̂m.j, i;r, p*. t a na«tra «Tempi 

PISTOIA - - l'ivi ......jxvo ci. 
quattro orr e -tato :>.-<K'!J 
malo j>er q.ie-ta .-Htt.inaila 
dai gruppo Kraiun.. Que.-tt-
azi'jn; d. lotta, CTH- prt-vedon». 
.ii~emh!fv rn-.'.v v.ir.t- azien
de. nanno .1 conio.io d. -o.-te 
v.t-Tf ÌJ trat tata a tra > pari 
provsta per wnt-rdi p ro- i -
n>>. I^ì dtv.-io >• «'• -ta'a pr»-
-a 3 -t-iu-to d«'""u;t:m<"> ::xo::-
;ro. -volto-, :! -i i n a ^ . n -ior 
.-> pre—o 1 l :i..»:it- i.'d.s-trm 
it- pr.it»--*-. <<ni la pronti/.t 
dt-lla d.rc/.on,.. d.-lla FI I.T \ 
e de <<«i-il: d fa!)br.i.« d. 
Boiojna. F:r»:i/e. Prato t- P. 
sto: a. 

Dopo una ^:or;ia!a d; tra: 
tatui- -. è arrivati a'..<\ rot 
tura. I."a/:ertda ha assunto 
un atteggiamento d chiu.-ura 
soprattutto sulla prima parte 
della piattaforma, quella con
cernente l'occupazione r gì. 
mv«8Um*nti. Infatti non * su-

• to detto n.T.Li luiit- att:v.trt 
• d»v entrate dv\.j Frali, in '«.-o 

Mie lo st;ib:hnu-nto d; Ro'.o^n^ 
j ;n cui i lavoratori WKKI M_-nz.< i 
• lavoro dai me-*- <i: dicembre » I 

e rh-ìv.ina aaran/ia è -tata • 
data --.il Mian't-ninvi-n'.ci d«-, • 
po-ti ci; !av<tro • 

Part.tolarm-.-nte «r«iveè -t.» i 
'.i ia poi./ione .ifll'a/ieiida ; 
-:i..a c.n-a .:itegr,t/.one in j 
atto r.t-V.'t - lab iinit-nio p:stoie i 

. -*-. L'un.ea co-.i che !.i pari» ' 
-, padronale è -tata n gratio d. j 

confermare è la deci-ione fi- | 
un pr.i!.i:i2amt:i'.o ti. tale 1 
provvetrl.nK-.nto. ', 

D. qui la xrelta delie orga j 
u.//a/:on. sindacali d: ititei l 
s:f:care l'az.one d; lotta i«-r . 
portare a termine la verten ì 

j za riuscendo nel contempo a i 
i garantire ì livelli occupazio j 
• nal; e la produzione negli sta j 
i bilimanu del gruppo. , 
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PREVENZIONE 
IGIENE DENTALE 

Curi comervit iv* del denti 
Atpertszion* tarlerò e plicci 
batterici con progrimmoiiont 

periodica p«rionallizatc 
C u n dall i gtngiva • dil la p i -

ndantoil (denti vacillanti) 
Ortodomia infantila a dagli 

adulti preproteilca 

Interventi anche In anattaala 
(•narala In raparti appoilta-

mente apattallttatl 

KOTZIAN 
TAPPETI ORIGINALI 

Visitate le nostre vetrine 
per confrontare 

PREZZI e QUALITÀ' 
KOTZIAN 

LIVORNO - Via Grande 185 Tel. 38171 172 
CASCINA - Viale Comaschi 45 Tel. 743088 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricot! 

V.la Europa 192, 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamene • PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
8u auto, ffnanzlamsntl ra
pidi; niente polizze assi» 
curazlone: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO RANCO 

Spese minime 
Collaboratori In tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini,9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDITA di 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni del nostri prezzi eccezionali; 
TUTTI PRODOTTI DI La SCELTA: 

L 

e decorati Serie 

Klinker rosso 131 x 262 
Klmker rosso 131 x 262 
Pav. 20x20 t inte unite 

Durissima 
Pav. 20x20 smalti al quarzo 
Pav. Cassettone Serie Durissima 
Riv. 15x15 tinte unite e decorati 
Pav. 20x20 tinte unite Sene Corindone 
Pav. 154 x 30(5 Serie Corindone 
Pav. 25x25 t inte unite Serie Corindone 
Vasche Zoppas 170x70 bianche 22/10 
Vasche Zoppas 170x70 colorate 22/10 
Batteria lavabo e bidet gruppo vasca d d 
Lavello di 120 in lire Clay di 120 ccn 

sottolavello bianco 
Scaldabagni lt. 80 Vw 220 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia 
Serie Sani tar i 5 pz. bianchi 
Serie Sanitari 5 pz. colorati 
Moquettes a>jugliata 
Moquettes boucle in nylon 
Caldaie Murali a gas in rame con pro

duzione di acqua calda 

Attenzione: prezzi IVA compresa 
V I S I T A T E C I 

2.950 
2.500 

4.400 
5.000 
5.800 
2.850 
5.000 
5.500 
6.500 

33.700 

mq. 
mq. 

mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
cad. 

43.500 cad. 
48.000 

75.000 
36.500 
70.000 
50.900 
68.900 

2.100 
4.200 

cad. 

mq. 
mq. 

333.000 csd. 

CENTRO RISPARMIO 

LA ROSA 
Salsina Cirio 

Pelati Cirio da gr. 500 

Pelati Cirio da kg. 1 

Olio Cuore Mais 

Olio Soia Lara 

Biscotti salute Wamar 

Mattutini famiglia 

Dash - Dixan 

Bio Presto 

Gamma 

Ace barilotto 

Caffè Bourbon gr. 200 

Fundador 

Whisky 100 Pipers 

Vecchia Romagna E.B. 

Vecchia Romagna E.N. 

Amaro Ramazzotti 3/4 

Spumante Martini 

Spumante Fontanafredda 

gr. 200 di caffè Splendid 

ancora a disposizione di 

L 155 

» 235 

» 410 

» 1.410 

» 750 

» 240 

» 1.450 

» 3.985 

» 3.885 

» 3.700 

» 400 

» 1.545 

» 2.845 

» 3.580 

» 2.200 

» 2.950 

» 2.080 

» 1.540 

» 1.500 

a L. 800 l'etto 

63.500 famiglie 

http://que.it
http://pr.it�--*
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CINEMA 
ARISTON 
P..i//a Oltaviani Tel. 287 834 
(A j 15) 
Da u i uass'co del'a letteratura erotica il C»PO-
l j / o r o e 'lematoaral.co dell'erotismo: L'ariti-
veryine. A colori con Sylvia Knstel, Umberto 
O - i . i ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 , 17, 18 .55 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 S ) 

ARLECCHINO 
V.,t dei Hard! • Te l . 284.332 
La bella e la bestia, un fi lm par un pubbl.co 
adulto e matu'3 che riesca a conservare uno 
s'raord.nano autocontrollo lenza farsi coin
volgete da uno degli argomenti tabu, la zoo-
t ' a. Technicolor. ( V M 18) 
( 1 5 , 3 0 , 17 .20 . 19 ,05 , 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 

CAPITOL 
Via C a s t e l l a n i - Tei . 272 320 
« In escluwd per la Toscana > li l.im p.u 
P'eitig.oso della stagione 1977 dal bel ro-
nu-izo scritto da Piero Chiara Una storia 
sot; le e piccante, divertente ed umana f.rmata 
dalia magistrale regia di Dino R.»i: La i tanta 
del vescovo, con Ugo Tognazzi, Orna.la Mut i , 
Patricl-. Dewaere ( V M 14) i 
( 1 5 . 3 0 , 17,45. 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO ! 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 j 
iAp 15; 
Due ex merce.lari, una cassaforte, una valanga ! 
d dollari, un colpo che solo lo'O potevano ' 
t tnta 'c Due sporche carogne. Colori con Char- ' 
les Bronson, Alain De OD. Olga Georges Picot. ! 
( 1 6 , 1E.15, 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 0 ) . ^ t 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G Paolo Orsini. 32 - Tel 68.10 obi) 
I l viaggio dei dannali, con Faye Dunaway, Max 
Von Sydo// , Orson Wel l ts , Malcom McDowell , 
Kathar'ne Ross Scopecolori Per tutti. 

CINEMA ASTRO 
(Ap 15) 
Lo zingaro, con A.a.n De o i , 
Rana'o S a . o ' o - . . Techn co.3: 
(U.s . 2 2 , 4 5 ) 

An ì e G -a-do* 

EDISON 
Piazza della Repubblica 5 Tel . 23.110 
• P: ma » 
Il p atto coni co del giorno con tante risate 
d. contorno- L'ala o la coscia. Eastmancolor 
to, i Lo j i Do Funes, Coluche. 
E' sospesa la vai.dita delle lessare e biglietti 
oniiigcj o 
( 1 5 . 16 55. 18.50. 20 ,45 , 22 .45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 
(Ap 15) 
Un I lin nuovo, diverso, che vi divertirà • vi 
commuoverà Un borghese piccolo piccolo, di 
Mar io Momcell i , a colori, con Alberto Sordi. 
Shil ley Winthers. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 1 0 . 17 .40 , 2 0 , 1 0 , 2 2 . 4 0 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunellescht • Tel. 275.112 
(A, . 15) 
R -.ale n « sensoround » con una coppia di 
attori treiTien.ioinente cornei: Senza famiglia 
nullatenenti cercano al letto. Technicolor con 
V. t tono Giissman, Paolo Villagg.o. ( R e d ) . 
U 5 . 3 0 . 18.15. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
P:a/«i Ueccana • Tel. 603.611 
U.i fi 'm sottilmente erot'eo. drammat camente 
u ii3 io, progress vamente ovvmcante: Strip tes
te . Colori con Corrine Clery, Terence 5tamp, 
Fornendo Ray ( V M 18) 
( 1 3 , 17. 1D. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M O DERNISS IMO 
V a Cavour Tei. 275.tf54 
« P. ma » 
Li .a moderila e meravigl.osa i Love Story » 
ehi; sia commuovendo il mondo: « Hai mai 
I M ! J amato una persona? Ma tanto tanto? » 
dal t ini: Dedicato a una stella, con Maria An
tonietta Belluzzi, R.ccardo Cucciolla, Regia di 
Luuji Cozzi. Techn.color. Per tutti . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .25 . 19 .05 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sa55Cttl - Te l . 24.088 
( A p . 15) 
Il I Im vincitore di 3 premi Oscar più prestl-
« osi Rocky di John G. Amildsen. Technicolor. 
Con Sylvester Stal loni , Talia Shire, Buri Young. 
R d. AGIS 
( 1 5 . 3 0 . 17.55, 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour lB4r • Tei. 575 801 
Ln battaglia di Alamo, con John Wayne, Ri
chard Widmark. Laurenca Harvey, L.nda Kri-
•t al e la speciale partecipatone d. Richard 
Boone Rejia di John Wayne ( r ' e d ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
• Grandi pr.ma > 
P;r la gioia degii occhi a la felicita di grandi 
• piccini ecco a voi un nuovo meraviglioso 
sjcttaco'are e avventuroso capolavoro interpre-
t i ' o dal premio Oscar 1977 Faye Durmway. 
T o ; r n color: Mi lady, con un imponente stuolo 
d attori; Faye Dunaway. Charlton Haston, Ra-
<uei Welch. Ol.ver Reed, Geraldine Chaplin. 
M enei York. R"chard Chamberlain, Jean-Pierre 
Cassel. Christopher Lee. 
( 1 5 . 17. 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina Tel. 296 242 
F nalmente ricostituito per la terza volta il fan
tastico « trio * eh* ha divertito il pubblico dì 
tutto il mondo in un nuovo divertentissimo «d 
a .cnturoso film Eastmancolor: I 2 Superpladl 
quasi piatti . Con Terar.cc H i l l , Bud Sptncer • 
la boll.ss'mi Laura Gemsir Scritto a diretto 
da E B Clucher. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

So io .n ' .andrà presso la b glictteria dei teatro 
cai.e 15 a l e 2 1 . 3 0 i bigl'etti dei posti nume-
r r ' i PJr gli spettacoli della Compagna i'a'.iana , 
e!, ops-ett», cha debjttera martedì 10 maggio. 

ASTOR D ESSAI 
V:a R o i . a i n a 113 Tel 222 338 
Il f :-n \ . - c t o - e d. 5 p - tm ' Oscar: Qualcuno 
volo sul nido del cuculo, con Jack Nicholson, 
F3>c D-j..-.ay. Ca'or . ( V M 1 4 ) . 
L SCO 
(U s. 2 2 . 4 5 ) 

G O L D O N I 
V-.i il*- S e r r a c i - Tei. 222 437 
( A a . 16) 
r . o j ; > t e per u i c.Terr.a d. qua; !à. 
I. -_, a id-- cardia.oro d. Thodoros Anghe'o-
t - . o s cV^ e > a ne'la s t o - a del cinema e che 
«,>.a " jass.b e non a.e-e v.slo: L i recita 
( O Tn assos). 
( I n z o spett. 1 6 , 3 0 - 2 1 ) L. 1500 
R d.: Agis. A d i . Arci. End»* L 1 C00 

K I N O ! 
V i a d e i 
l e st»g 
passo, d 
Soaik J 
( 1 5 ; : . 

ADRIA 

SPAZIO 
Sole 

OT de: 
. D.no 

L T-
17 .30 . 

NO 

10 rei 1 213 634 
ila commed a .te. .* -.» 
R s . con 

. - : a-is-.t. 
: o 30 . : 

V . t tono Ga.s: 

12.33) 

I I 
r . 3 i 

| 
i 
| sor- , 

. C. . 
1 

i 

1 ì 
i 
• 

\ ..i H . I : I I . U I I O V -To'. 433 607 
L"^ " -io i i ' i u t - n ,o s-ne- * a i o P u 
• :-.•? <?:i .--b1} ^o : J a-i: I l prestanome. 
A ; : ' c - c o i W o r d y A ti. Zero Meste.. Her-
* ; . ._-. 5c -.: i! . 

ALBA (Rifredl) 
«a.*a F Ve/ iam le . 4oJ • * * 

L'ul t imi laida di Mei BrOOks. I l Tc : k . -co 3". 
coi V.3.-t> F r d - ! i B j - t Rey ic ds Pa^. Ne.\ 
r.*;~ !, '•• TI ^ a COTI co c-.e abb :te ^o*u*o 
ma . -Je.-c 

ALDEBARAN 
V:a F Baracca 151 Te; 410007 
U T r j ; . a co ossa, cl-e \ fa a r scop- re l'ccc-
I f t ì e p tto-esco incido de corsa - I l cor-
*aro della Giambica. Te.n-i colo- co i Robert 
t ' i » , . la pes E a i Jo-'es. Pete- Boy.e 

ALFIERI 
V.a M dot Por^i'o r. I n >8213". 
L? - J-^O r - i - rei i ! b .i P«' u-\ d i f t - ì s i ' o 
»iSvw -z:o. Sturmtruppcn. A co.on co i Re iato 
'.'oitì'.'o. Coc!-. P o . i z o i . L no Tolto o. Cor n.-.e 

A N D R O M E D A 
V . a . W T i n i t l e . "»b\i**43 
Ouelle strane occasioni, con N i s M a i t r e d , 
i . :^ . . i i i: iJ e ... A,o»..:3 à j £.. PaiiO V i zjg o 
( V M 13) 

APOLLO 
V.a Na/ . .* :a .e l e . i^O.OiV 
( I , . o i 0 , ^ i i t d o o . sto.soiar.ta. conio.'tevoie. 
« cajr. 'c) 
t)-i s a i d ; C3po!s\oro dei fa-noso reg sta El.a 
K i n i U i t ,r.i a'ìasc nanta ro-nantico e sp«t-
t e : o l j - t Gli ultimi luochi. A co.o- co i Robc.t 
De N io I«COK N.cho so.i )tà.\rt Moieau. Tony 
O r r s ( V M 1 4 ) . 
(•2, 17.45. 20 .15 . 22 45) 

CAVOUR I 
V i a C a v o u r l e i 587700 , 
Le r.sate p.u sacrosante del 1977: L'altra me- | 
la dal cielo, di Franco Ross., con Adr.ano Ce-
lentano, Monica V. t t i , Mario Carotenuto. Colori, j 

COLUMBIA ! 
V'd Faenza Tel. 212 178 . ! 
Solo la spregiudicatezza e l'audacia della c:ne- { 
matografia svedese poteva real zzare un film -, 
cosi de! catamente poetico e brutalmente vio i 
Ic i to . Bocca di velluto. Techn color con Chr.- ] 
st a'i L mberg, Stellen 5i<ergard Diretto da 
A. T VViekman. (Rigorosamente V M 1 8 ) . | 

I 
EDEN J 
Via dfiia Fonderla Tel. 22=) 643 I 
Italia a mano armata, con Maur z.o Mer l i , 
Raymond Pe'legr n, Joh-i Saxon. n i l.un v o- , 
leiitcmente attuale. Techn coior. ( V M 1 4 ) . i 

EOLO 
Borgo S Frediano l'ei 296 822 
Una storia d'amor* e una pass one scon/ol-
gente in un thrilling d classe: Storia d'amore . 
con delitto, con B b Andersson, Math eu ! 
Carriere Regia di Se'g o Gobb Eastmancolor. | 
( V M 1 8 ) . ' 

F I A M M A 
Via Pacmotti • Tel. 50.401 
La Signora omicidi. Technicolor. Per tutt i . 

FIORELLA i 
Via D'Annunzio rei 662 240 j 
L'uomo che fuggi dal futuro, di G. Lucas, con i 
D Pieasence, R Duwall. i 

I 
F L O R A S A L A > 
Piazza Da'mi ' ta lei 470 UH ! 
Cassandra Crossing, con Sophia Loren, Richard > 
Harris. Burt Lancasler, Ingrid Thulin, Ava ' 
Gardner, Scopecolori. Per tutti. I 

I 
i 

FLORA SALONE ' 
P'n/7,1 Dalma/ia T» i7n ini | 
Vanga a prenderà il calie da noi, con Ugo i 
Tognazz'. Francesca Ronana Coluzzi. Techn.- j 
color. ( V M 1 4 ) . 

FULGOR I 
Via M FiniEruerra • Tel. 270.117 i 
r Ap 15) 
Il coi im ssDrio Belli contro il dilagare della ' 
v olenza ha formato la sua nuova squadra an- ' 
t,crimine. Napoli spara. A colori, con Léonard 
Mann, Henry Silva. Jeff Blynn ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 0 ) 

I D E A L E 
V i a F : ' . - n / ' i o . ; . l'ei i l i /Oh 
Il capolavoro della cinematografo .taliana 
L'Agnese va a morire. A colori con Ingr'd 
Thul.n, Stefano Satta Flores, Johnny Dorelli. 

I T A L I A 
V a N ' i z i o n n v I V I lì\ IW<* 
Un nuo/o kolossal che v. farà r.scopr're l'ec
citante e p.Moresco inondo dei corsari- I l 
corsaro della Giamaica. Technicolor con Ro
bert S'ia.v. Jrmies Earl Jones, Peter Boyie. 

ARENA LA NAVE 
Via Vlliamagna, l) 
(Ore 2 1 ) 
L 500-250 
R b n j R i c i ò d Ha - iS ' ì j i o s . i e i d d o m i ' : 
. g. 3SO i .r i ,cjtc?r ì La vendetta dell'uomo 
chiamato Cavallo. (5. r ^ete I p- ino tempo ; . 

: iRCOLO RICREATIVO CULTURAL6 
\NTELLA 

(O e 17 - 21,30) 
L 500 350 
L'inquilino del terzo piano di Ro .n t i Polaisk., 
co i Is3je. e Ad ia i . , M e l . / n Dojglas. ( V M 14) 

CINE ARCI S ANDREA 
Via S Andrea a Rovetzano • Bus 34 • 
< J J C ; ti cho Son- prof !o d. un protegon.sta • : 
Qualcuno volo sul nido del cuculo, d. Milos 
Formai! ( 1 9 7 5 ) . 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Etna » Bus il-32 
(O-e 21 ,15 5 ripete .1 pr.mo tempo) 
Le farò da padre, d. A. Lattuada con L. 
Pio eli , T. Aivi-So/oy. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
P.azza dei.a Repubblica • Tel. 640.063 
'O e 2 0) 
Jacques Da i ho .n. Buttigliene diventa capo 
del servizio segreto. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Via P i s ana . 576 Tel . 701.035 
Tel. 20 22 593 • Bus 37 

Ore 20.3 J - 22 .30) 
L 700 500 
Attenti al bullone di A Bevilacqua, con Nino 
M a . i l . e i . M Melato, E Wallack 
R d. AGIS 

S M S S QUIR ICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 

Ap 15) 
L'eredita Ferramonti d. Mauro Bo ognin . con 
D c n i .qje Sanda. Anthony Qu'nn 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11 118 
U i tjraidc .• iste'n Missouri con Ma'IO'i Bran
do. lacl: rjicholson 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazzi Uapisardi • Sesto Fiorentino 
L 600-500 
P.'OrJOite e i j iuz 'o ' j r j : ..ne 11 < .*.cst2'i •> d 
5,? j o L;a -t C'era una volta il West d 5 
Leoie con C Bronson. C Card naie. H Fonda. 
R :t A : . . A-: , A t.3 E idas 
( 17 30 19 15 22 00 ) 

MANZONI (Scandlccl) 
Finalmente ,1 or nio. vero appuntamento con 
'3 r snta Un I Ini per tul i . , tutto coni.co, tutto 
d j r .dec. Tutti possono arricchire tranne i 
poveri. Colon, con £:\r co Montesano, Barbara 
Bouchet, Anna Mazzcmiauro. 
L 7 0 0 (U.s : 2 2 . 3 0 ) 

TEATRI 
MANZONI 
Via M a n t i - Tel. 366 808 
(Ap 15) 
Se volete ridere questo è il vostro f i lm. 90 
ni.nuli di risate ass. curate: Non rubare... a 
meno che non sia assolutamente necessario. 
A colori, con George 5aqal. Jane Fonda. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 . 19, 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 0 ) 

MARCONI 
V:a Oiannottl Tei 680 644 
Le risate p.u sacrosante del 1977 . L'altra me
tà del cielo, di Franco Ross., con Adr ano Ce-
le.itano, Monica V. t t i , Mario Carotenuto. Colon. 

NAZIONALE 
Via Cimatoti Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie, proseguimento 
prima visione) 
Lo spettacolo p'ù divertente dell'anno: I l ma
rito in collegio. A colori, con Enrico Monte-
sano. Silvia Dionisio, Pino Caruso, Mario Ca
rotenuto. 
( 1 5 . 17 , 18 .45 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

NICCOLINO 
Via Rtcasoll Tel. 23.282 
(Ap. 15 ) 
Un capolavoro saWato. L'ultimo film di Pier 
Paolo Pasolini sequestrato per scandalo e as
solto perché opera d'arte: Salò o le 1 2 0 gior
nate di Sodoma. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo lei 0751.«» 
Il f i lm vincitore di 4 premi Oscar: Ouinto po
tere. Techn'color con W.l l iam Holden. Peter 
Fmch, Faye Dunaway. S dney Lumet 
( U s : 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Pucf-ni ivi J2i)rt7 Bu* 17 
I l viaggio dei dannati, crn Faye Dunavoy. 
Max Von 5 ctow. Orson V.'e'les. Ma'coni Me 
Do.-.eil. James Mason. K2th: - p.e Ross. Fer
nando R«y. Jose Ferrer. Scopecolori. Per tutti . 

S T A D I P 
Viale Manfredo Fanti Tel 50 9'3 
I l Casanova, di Fede-co Fe'l .i . co i Dona d 
Suthc.-land. ( V M 1 8 ) . 

UNIVERSALE 
V:a Pisana. 77 . Tel. 226.193 
(Ap 15 .30 ) 
» P<-sona!e d. Ken Rjssel ». L i favolosa. 
fantast.ca. citus.asmante opera rock portata 
sj i io schermo dalla personalità esuberante d. 
Ken Russe! con U T cast eccezonale: Tommy, 
con Ro32.- Dalt.-ey. Paul N cholas. Keith Moo. i . 
E re Clapton. Eiton Johi e con Jack N.choison, 
Robert Pov/c-I ( I .- G C S J > d. Z c l f r e l l i ) . Co
lor. P;r tat:.. 
L 500 
R.d A G I S 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
V a Paim-.nj lei 4tU)87U 
L'aoplaud ta capola^o-o d u i o de g-a-.c! 
•naestr. del e i t i l a : I l margine, d V.a e- an 
Bo.-o.iczyk Techn color con Sy.v a Kr >"e . 
Jo* D3..esandro i i s ^ : . « Copoa Tìn.% 1976 
. r i ' 3 3 ìi d L ia \ :to- a i , d G g O . c o 
( V M 1S) 
( 1 5 , 17 . i S . 4 5 . 2 0 , 3 5 , 22.40> 

| TEATRO AMIC IZ IA 
j Via il Prato • Tel. 218.820 
| Tutti i venerdì e i sabat. alle ore 2 1 , 3 0 , la 
i domen.ca e l.'it v ore 17 e 2 1 . 3 0 la compagina 
i d'retta da Wanda P3squ.n1 presenta: Iris e 

Annoris, ci' G jnfr jnco D'Onofrio, regia di 
Wanda PJS-IU ni. Ult mi spettacoli della sta-
a one. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Orsini 73 - Tel. 6812.191 
O'e 21 '.5 1 Teatro Rs'j o ìa'e To'Xi 10 p-esen'a 
il Gr^'itestro e Teatro Aperto '74 in: Borghe
se gentiluomo. Traduzione di Cesare Garboli. 

. regio di Cirio Cecchi. scene e costumi di 
' Scrg o Tra nonti. musiche di Michele De 
I Marchi. 

TEATRO D E L L O R I U O L O 
; Via Oriuolu. 31 - Tel. 270.535 

Ore 17 e 21 .15 la Compagnia d prosa » Citta 
di Firenze Cooperativa dell'OriuoIo » presenta. 
L'acqua cheta di Augusto Novelli. Musiche di 
Giuseppe Pietri. Regia di Mario De Mayo 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia. 16 Tei 216.253 
* 4 0 . Ma-jg o Mus'cale Fiorentino » 
Onesta ser;;. o_e 2 0 . 3 0 . Concerto sintonico 
d retto de Zubin Mehta. Mus ch2 di Mozart. 
Strauss, Mj jsorysk. Los Angeles Ph.larmon.c 
Orchestro iFuo' i abbonamento). 

TEATRO SAN GALLO 
(Via S a n O.illo. Jiì Tel 42 463) 
Ore 21 .30 . V'o.etto Ch.ar ni in. f più cho 
mai il tempo di essere. 
Po.trone lu.-aerelc. Pre.ìOtaz.one anche ta.c'o-
" . 3 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti 1 - Tel. 210 595 
Ore 2 1 . 3 0 . I clo.vns Macloma di Parigi or»-
sc i ! " io llcrozero. P c i o t ? ; o n e t i lefon ca 

H U M O R S I D E S M S R I F R E D l 
Via Viti Ern . inur ' c 303 
O.3. a .s ore 17 1 G I A N C A T T I V I de,'3 C003 

G ' J O ^ O teati?:e ^cl melog-ano • presentano-
Pastikkc. No. "a !a 313 d A B;n .? r . j t . c?i 
A casacci o 3 ; T , : U : . A:h -e C e n e Fra.n.o D. 
F - f " - : : s . j T 3 i 3 Reina del col e!t . /o. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
Borg> P ni:. 26 
O-e 21 3D Jazz machine. c3-ce-to di jazz. 
(Tess^-a 5 : : a e ar.nucie L. 1 5 0 0 ) . 

BANANA MOON 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
B.ireo Ali):/. L> 

A » a - : : i i 
P: -o-n e" e J Francesco Messina j i nte-
: z:a!c- . 

DANCING 

ARCOBALENO 
V.a P . ^ n a , 442 Legnaia. Capo] tv.is ò 
•Ap 1 4 3 3 ) 
A : . ; • ; .e e - . !J e e '. J a, C; ve.-: .^t~'o co i . 
Rollcrcar. sessanta secondi e «ai. S3e:!aco.s e 
! ; t s i ! » : • con Ja -es Mclnt -e, Geo-^e Ccie. 

A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 Tei 225 057 
Nab - Bec" e I I corsaro nero re .a s : c " 3 . : . j t 
-oa z.-a: o-e - Tec"i- co 0- d3i f3 .oo>c - ; s ^ 
-.a^s o d Sa ga .. co-. Ca-o. Ar.d.e ; Me. Fc.-.c-

FLORIDA 
V a Pi^flna n«* 1^. /oo !3(> 
A genera e r eh està . _ " — o \fo g-a-.de k:-
ioss3. de .1 ^ ne-natCG'j' 2 a^c- cc r ; King 
Kong. S . c - i . \ o : e Ì . J ; . . 3 ; - >.; • JJ" B- - ^ r i 
Jcss ca L a ^ e . E' c i !c-.:>4: co ! ..:-. pe- i j t t i . 
,U s - 2 2 . 4 5 ) 

A R E N A C A S A D E L P O P O L O C A 
S T E L L O V i a P O - i i - a m 
Fa.-!'A~ie.- ca L'uomo che luggi dal futuro, 
a G L„.as v i i D P c o f . c e , R D J , . M . 

C I N E M A N U O V O ( G a l l u M O ) 
, A j 15 i 

P t - 1 e c o • .1 tratto i at:c-e ». D^S'.n Holt-
T I « I 1 I I maratoneta, ^eg.» e J r ^ i 5c^ r j -
g«-. coi La.s-en^e O. * .« - i V M 1 5 ) . 
l U t 22 30) 

CINEMA UNIONE 
Il Girone - Tel. 218 820 
iO-e 21) 
Uomini falco. Tcc'-.n co'or. 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap 15 30) 

b l . w ( i , R H i i. L b'C J C . 1. T . T . . 1 . 
B L j i . a i i e , ,n Cassandra Crossing. 

DANCING S DONNINO 
. ' a P ì ì ' tvce 1=53 Tel tt99 204 - Bus 35 
O e 2" 30 Ballo liscio. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE 
B ^ 32 
O-e :o Danze o e 2 ' Danze per tutti co i 
, 1 / e s . : a ' - -o z e c:o".a. s jo -a .1 zo~-
_ ?iS3 ' EOJ IPE 1 3 ^ » 

D A N C I N G P O G G E T T O 
.••1 M \ 1 - " - i ' i >> B B 1* I * 20 
O-^ "6 O : - J • : Pico e la radice quadrata 
O - 2" Bailo liscio e:-. • I V A _ = D E T T I TO 
? C "» \ . 1 . 

Ì A l O N E R I N A S C I T A 
»' .1 \ i . i " " . - . r " • ^ » * : o K ' i ' e n r i n o » 
O e -~ Cillo moderno. l i - j c i - . a « LA * J J O . A 
^ L J G E ' . D A •. 

^L GARDEN ON THE RIVER 
• ' ' . • 1 »- • !-• »<(i«ln 

T •• < ; v . • . , • / r i .J3-iz-ica Tratteni
menti danzimi c : i . : ; -~3css3 • ! S J F S E M ! » 
A T - 3 3 -J c-.es-j b 

- > a \ c i N G MILLELUCI 
<" 1 - 1 H -» ' i . ' - o« 
O-t 15 e 3 e 2 ' Dinze csn • I CONDOR 1 

Rubrica a cura della SPI (Società per 
la Pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 

! Martelli, n 8 • Telefoni: 287.171-211449. 

AFFRATELLAMENTO 
ORE 21,15 

IL BORGHESE GENTILUOMO 
REGIA DI CARLO CECCHI 

di Molière 

A FIRENZE e a PRATO 

La della 

SPOSA 
Space Electronic 

DISCOTECA VIDEODISCOTECA 
ORE 15.30 e 21 

GOAD 
VIA PALAZZUOLO, 37 • Tal. 29.30.82 

Le nuove SMODA 
105 - 120 

LE PIL" KCOXO.MICHK 7 litri 100 km. 

F.IIÌ ALTERINI 
Via Baracca, 148/S - FIRENZE - Telefono 417.873 

OFFICINA - ASSISTENZA 

GRANDE OCCASIONE 
ALLA 

FORNITURE SEDIE 
KIHKXZK - Viale F.lli Rosselli. 4(J - Tel. 4!).W 07 

LUNEDI' 9 MAGGIO ORE 15,30 

In iz ierà la v e n d i t a d i una part i ta d i u n recupero 
f a l l i m e n t a r e costituita da modern iss ime sedie; 
tavo l i ed a p p e n d i a b i t i ; mode l l i de i p iù famosi 
des igner real izzat i in legni pregia t i con una r i f i 
n i tura eccel lente . 

N O N PERDETE Q U E S T A U N I C A O C C A S I O N E PER 
R I N N O V A R E LE SEDIE DEL V O S T R O A R R E D A 
M E N T O C O N SEDIE DI ALTA CLASSE AL PREZ
Z O DI U N A SEDIA C O M U N E . 

Interessanti occasioni per Ristoranti e A l b e r g h i 

MILIONI in pochi giorni 
M u t u i ipotecari 1 . -2 . -3 . ipoteca - Cessione 5° sti 
p e n d i o - Concessione m u t u i agevo la t i 1 5 - 3 0 a n n i 

Fiduciari f i no a 5 mi l ion i 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

F I N A S C O s.r.l. 
Via della Querc io la . 79 - Ses to F i o r e n t i n o ( F I R E N Z E * 

Tel . (055) 44!» 1895 • 449.1944 

Hai visto il più 
grande negozio 
di bomboniere 

di Firenze ? 

)8E'ùì& 

CENTRO 
DELLA 

BOMBONIERA 
via baracca 148 

Finalmente le nuove 

SKODA! 
« 1 0 5 » (1046 ce) - « 1 2 0 » (1174 ce) 

una scelta 
intelligente 

DA L. 2.635.000 CHIAVI 
IN MANO 

4 c o t e - <iep= o c.rcu 'o frenarle • :.-.' furto - se- li a v e - . e - , e 
c ; s ' e - i - ,o?.'z.' - l_; ci ^" i t -^C"; i - t ì^^o b ' - r r a con cr -..;.; 
- la.a.er o e.et:- :o - l-ci retre -arcia - i n a o 3»33S .aia 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!! 

A U T O S A B . VIA G. DEI MARIGNOLLI. 70 
Tel. 30067 (ang Via Ponte di Mezzo) F IRENZE 

- i 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

LA PIÙ' IMPORTANTE 
CASA ITALIANA PER LA 
CREAZIONE E LA PRO
DUZIONE DI MODELLI 
ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONE 

TROVCREIE IL PIÙ" ALTO 
ASSORTIMENTO NEI MO
DELLI GIÀ' CONFEZIONA
TI l SC MISURA CON 
AMPIA SCELTA NEI PREZ

ZI E TESSUTI 

• automercato dell '. \ 
1 occasione '|_\ • 

VEICOLI D'OCCASIONE DI 
OGNI MARCA - REVIS IONA 
TI E G A R A N T I T I - RATEIZ 
7 A Z I O N I F INO a 30 MES 

Il II MI RFVMIT 
h i > u < ; - U R I \ / R 

(UIUHI SPOSI' L pronte) Ki nostrH nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 19// 

ATTENZIONE 
I nostri punti vendita sono esclusivamente: 

FIRENZE - Borgn Albizi. 77 r. - Tel. 215 196 
PRATO -'Vui Tinto-i. b7 - Tele.. 33 284 
BOLOGNA - Via S Stefano. 7 - Tel 234 14b 

OSCAR ACCADEMICO ALTA MODA 

INDUSTRIA 
ARREDAMENTI 
rte.lo Campi Bisanzio 

cerca 
Operai falegnami 

e apprendisti 
'IV. 8!>2.<K.-, Ove Ufficio 

COMUNICATO 
dell'Industria Mobili LB.A. 

S. ANSANO - VINCI (FI) 

Ci scusiamo con i Ns. Clienti riven
ditori e grossisti per l'azione pro
mozionale di vendita che dal 20-4 
al 31-5-77 unifica i prezzi all'ingros
so ed al dettaglio. 
Alcuni esempi : 

C A M E R A STILE NOCE 
. e r " ' 1 o p - f . v > a! p. bbi ^~ L. V ^ ^ S u i 

NUOVO PREZZO INGROSSO E DETTAGLIO L. 990.000 

CAMERA MODERNA NOCE 
.t-. no :>ic/.\> a. P' e : - 1 ' i o l . L3*#r60H 

NUOVO PREZZO INGROSSO E DETTAGLIO L. 980.000 

SALOTTO VERA PELLE 

NUOVO PREZZO INGROSSO E DETTAGLIO L. 730.000 

Scuola di ballo 
moderno da tata 

f COCCHERI 

Lenoni di: 
Tingo Valzer Shaho - Boogle 
Woogle • Rock • Twl»! • Sam 
DB Cha cha cha. 

F IRENZE Via Aliarti. B4 
Tel. ( 0 5 5 ) 2 1 5 . 5 4 3 

STOCK-CAR 
Pista Arno • EmpoK 

8 MAGGIO ' 7 Ì 

Prima Coppa 
LOBRAN 

CONFEZIONI SALVADORI 

VISITATECI ! APERTO ANCHE 
Mi GIORNI FESTIVI 

LA MEDICEA 
IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO 

DI CONFEZIONI PER CERIMONIE 
PER UOMO, SIGNORA E BAMBINO 

OFFERTE SPECIALI ESTATE: 
9 ABITI F A N T A S I A S I G N O R A L. 5 .000 in p iù 
• ABITI U O M O FRESCO L 3 4 . 9 0 0 in p i ù 
• C A M I C I E U O M O L. 3 . 9 0 0 - 4 . 9 0 0 - 6 . 9 0 0 in p i ù 
• P A N T A L O N I U O M O L. 9 . 0 0 0 - 1 0 . 0 0 0 in p iù 
• Camicie Bambino L. 1 .800-2 .500 in p iù 

P R I M A DI FARE I V O S I R I A C Q U i U I 

Visitate i 3 MAGAZZINI IN FIRENZE: 
n cent ro : V . G i r i l o do ' Nel l i - V ia A n o n ' , 

m P.d/za P u c o n i : V . Ponte dlle Mosse e 
in V ia ie Talenti 

Comune d i Pisa 

Avviso (Vasta 
L'Alimii<n.it. azioni* l'umiitia 

.<* ili I'.-.a l a t i na , q u a n t o p n 
ma una '. :<.,;,.azirti<* pr iva ta 
IH-:- .: p roge t to di'! I lo t to 
s t ra lc io della f ogna tu ra n e r i 
nella zona di Cisanel lo per lo 
' i npo i tn a IMI<» d 'as ta di !ir^ 
<Y.i9 447.421» 

L*' d i t t e m ' e r e s i a t i ' po.s-
ìoiio e n t r o dieci giorni da'.l» 
i)iil)b!:<-!i/!rnc. r i eh iede .e a 
(•M'ita An in i . t n - t i az ione di 
e s s e i f m \ : t a t e al la tpita di 
a p n a . i o . 

I I , .SINDACO 
Luigi Bullerl 

COMUNE 
DI ROCCALBECNA 

P R O V I N C I A DI G R O S S E T O 

AVVISO DI GARA 

I! C o m u n e ili Hoecalbe^na 
indi rà q u a n t o pi ima una 1; 
i . t a / i u i e p r iva ta l>or l a p 
pa l t ò dei s e d u t a t i l avor i : S; 
*-!cma/!oiH' e r:- . :rutturazioiu* 
edif .e io scuole e l emen ta r i 
del Capoluogo. L ' impor to dei 
lavo/ , a ba.ie d ' a p p a l t o è di 
L 11707.31*11 ( s e t t a n t a d u e i n i 
..(.« i. ->et t ec< u t (1.1P.1 vmta . i e l te 
mi la t r t cen;<,iiovfi'itat r e i . 

Per r.»ng:udi<-a7ir«jc <ie. la
vo . . T. i)iocede.'a .^ei-ondo 
i|U.iiitc> ])re.-u-i i t lo da l l ' a r t . 1 
.e!tt"\i a i deiìa Ifsrirc 2 21973 
il i l GÌ. mte re . i i a t . posso 
no «ri ede re di cs.iero invi ta t i 
a. la , 'ara e n t r o le o i e 14 
del ^7olH77. con d o m a n d a 
n i . i r ia le?.»> :iidirizz.ita a 

q a e - t ) Co .nune . 

IL S I N D A C O 
Pollini Lui RI 

A H A R R E D O T E X 
TAPPETI - TENDAGGI - MOQUETTES 

VENDITA ECCEZIONALE 
CON SCONTI DEL 50 % 
DI SALOTTI E DIVANI 

ESEMPIO: 

* DIVANO E Z POLTRONE 
* DIVANO LETTO 
* POLTRONE 

L. 145.000 
L. 160.000 
L. 49.000 

UN'OCCASIONE PER 
RINNOVARE LA CASA 
NEGOZI DI 
VENDITA: 

V i a G o n d i , 4 r ( d a v a n t i a Palazzo V e c c h i o ) 
V i a M i l a n e s i , 71 
V i a Baracca, 147 
V ia le Redi , a n g o l o V i a C. M o n t e v e r d i 
V i a Pistoiese, 365 - San D o n n i n o 

FRANCHI 
Via le P iave , 1 9 / 2 1 - P R A T O 

A B B I G L I A M E N T O - C O N F E Z I O N I - M A G L I E R I A 

Q U A L I T À ' • M O D A • P R E Z Z O 

file:///NTELLA
http://P3squ.n1
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Iniziate a Pontedera le prove del nuovo impianto chimico 

LA PIAGGIO DEPURA 
GLI SCARICHI DEL 
SUO STABILIMENTO 
Un programma concordato con l'amministra
zione comunale — La fabbrica metalmecca
nica non ricorrerà all'acquedotto civico 

PC)\ rKDKK \ - Sono iniziate 
a Pontedera le provo spen 
mentali dell'impunto chimi
co di depura/io.io della Piag 
pio. che fa parte di un p rmo 
lotto di dopili azione da ieal z. 
7di->i nel (iliadi o del program 
ma pieMsto in ,ucordo con 
l'arnministiaziono comunale 

Il comune (Il Pontedera, co 
me e noto aveva da tempo 
manifestato l'esigenza di rea 
lizzare un impianto di depu-
raz one detfli scarichi biotopi 
ci urbani che vanno a finire 
a re ilio apeito » nello scolma 
toro dell' \rno alla pcrifuia 
della citt.i Tale ciipcnza i M 
s te \a anche |x 1 la Piappio. 
Sui pei (juanto iipu.uda pli 
scandii bio'opu (li una fab 
bnca di oltre 7(KM) lavoratori. 
sia \KÌ ph scandii liquidi 
di imi ' i domatiti dalla lavo 
raz one Dopo una s ino di 
ti a iu t iv i ii giunse alla sti 
pula di una convenziono che 
p i c u d t i a la realizzazione, da 
paito della Piappio. di un un 
pianto di depurazione chimica 
doph scarichi delle lavorazioni 
e in prospettiva di un un 
pianto di intenerimento dei 10-
Mduati ixr immettere 1 ac 
qua cosi depurata neH'unpinn 
to biolopico. per una sua de 
punizione e i ìpenerazione. 
Questo al fine di consentire 
il re( upero. da parto della 
Piagpio. dell'acqua da utiliz
zare pti 1 propri impianti, 
senza ricorrere al civ ico ac 
quedotto per ph usi industriali 
0 a pei forazioni di pozzi <ir-
tosiani noli art a dello stabili 
m< nto 

Pt r la realizzazione del 
1 impianto di depurazione ria 
parte del comune la Piapg'o 
si impegnava ,n\ una parte ci 
paziont al 51 |XT conto e a 
contribuire alla gestione del 
servizio l'ti.i convcnz.one che 
fu salutata in < itt.i come un 
fatto [xisitivo che si inseriva 
in un tellina nuovo» nei rap 
[xnti fi a ente locale e Piag 
pio (luna nuovo di ( ni la 
roaliz'aziono dogli impianti di 
depurazione rappiesentava un 
«spetto impoi tanto, seppure 
paitieolaio 

Pi opno in (|iii'»ti giorni 
l'impianto d, depurazione chi 
in.ci dello aUibiuuiLiilo Piag
gio è stato completato e sono 
iniziate lo provo sperimentali. 
in stre tta collaborazione con 
l'Istituto Provinciale d'Iptene 
e Profilassi e lo autorità sani
tario locali e provinciali 

Fra l'altro sembra che ven
ga riconsiderata l'opixirtunita 
di realizzare 1 impianto d'm-
< enenmento e he trasferireb
be nell'aria ed alla peiiferia 
della citta doterm'nanti gas, 
andie perche quello dell'ilice 
nomile ito dei residuati sol.di 
del pitKosM» di depurazione 
chimica non sembra che ougi 
sia l'orientamento prevalente. 
per e ni non e escluso che si 
vad.i ad «iltre soluzioni, som 
pie in str«tto accordo con le 
autorità s untano 

Per quanto r.guarda la <o-
stiuzione dell'impianto (h de
purazione biologica che il co 
ninno sta realizzando col cui -
tnbato finanziano anche del
la Pi.iL'irio. sono sorto difficol
ta per la real./z.izio.noTK una 
\asca d co iten.mento d ie ha 
un raggio di circa <><> metri. 
HI quanto si tratta di un ter 
reno e i e a giudizio della ditta 
(ho sta realizzando 1 onera non 
da aff (lamento di stabiliti. 
soprattutto perche a sogu'to 
rìdi a'hivonc dt l I!># su quo! 
l a n a e M>,I«> t irreni di ri-
|Mrto (ho l i m o t ro t to qual-
( .u diffuol'a 

Nino ~tati rie i n sii pan n 
tt\.u> .'i me: to e ni tempi 
breviss mi 3. dovrebbe andare 
ad una decisone def.nitiva. 

Perplessità ad accettare lo 
.soluzioni proposte dalla ditta 
che esegue i lavori sono sorte 
perche c\o comporterebbe un 
5ons'b''o aumento delia «sposa. 
po'" mot . miì'o i IH r c i ,1 
f nanz.amavo «K il ntera opo 
ra f.i-o'>!)o s.»r^i re -or e dif 
f i o id 

So u i \ o ' i i.iH.i j»tra 
e5- tr t rtdli. Mtd -ixondo ì 

criteri originali si dovrebbe 
andai e in brt v e te inpo al coni 
pletdmento dell'opera 

l'n compiit<unento deì'"o|K 
ra molto mportante p< rche 
IISOIVCK bljo da u i l.ito il 
problema degli scandii urba 
ni e dall litro toiisintireblK 
allo stabilimento Piaggio un 
recupero non indiffeiente di 
quantitativi di acqua par teo 
lai monto uti'i per alcuni tipi 
di lavorazione 

C e comunque noU'ammini-
stiazione comunale di Ponte
dera la \o'onta di stringere ì 
tempi por il compii lamento 
di questa impoi tante opera di 
cai attore igienico e sanitario 

Ivo Ferrucci Il nuovo centro di depurazione chimica della Piaggio di Pontedera 

Nelle botteghe e nei laboratori di Rosignano 

Sono pochi i giovani artigiani 
Delle 532 aziende solo 57 hanno titolari e soci dai 20 ai 30 anni -1 disagi economici causati 
soprattutto dalle difficoltà di accesso al credito - La prossima settimana il congresso della CNA 

KOSIGNANO — Sono 186 le 
imprese artigiane che aderi
scono alla Conferei azione Na 
zicnale dell'Artigianato nel co 
mune di R o s i c a n o II dato. 
sebbene lappresenti un suc
cedo. pone immediatamente 
l'esigenza di un riffor/amen 
to dell'organizzazione. cons'-
derato che nel tei ritono co
munale esistono ben 532 a 
ziecide che raggruppano 1 20"> 
addetti, oltre il dieci per cen 
to della forza attiva del co 
ninne 

« innanzi tutto — dichiara 
il compagno G.uaeppe Miche 
li, segretano comunale della 
CNA — dobbiamo puntare al 
potenziamento dei quadri di 
ie t to i delle categorie falegna 
mi idi aulici, imbianchini, par-
lucchiere, &arti. lavanderie, 
calzolai, mentre altre detono 
trovare il momento organiz
zativo prima tra tutte la ca
tegoria degli autotrasportato 
ri attraverso la KITA Ma da
te le pesanti condizioni eco 
nomiche. e difficile far cresce
re le aziende, che si trovano 
in difficolta anche nel natu 
rale ricambio di mano d'ope
ra specializzata, tanto neces
s a r i alla sopravvivenza del 
mestieri e delie professioni ». 

Questi sono gli aspetti che 
dibatterà il 4 congresso co
munale della CNA che si ter
rà a Rosignano nella seconda 
metà di maggio preparato da 
sette assemblee precongressua 
'i tenute in tutte Io frazioni 
del comune La ripresa del 
settore artigianale può dare 
un forte contributo al poteri 
/ lamento degli indici occupa 
zionah e ine idere positiv imcn 
te nel quad-o economico gè 
nerale spct.almen'e a h»ello 
della noitra regione, per le 

Nozze d'oro 
Nei. ann . - sar o di . le \or3 noz

ze d c o i coTipjgm G useppe Ma
coli ed An ta Male-bi de'la se-
z o i e di Mezzana d San G unano 
Terme i f gì i r poli ed i pron -
po' nel festegg 2re I esento soMo-
s c m o i o lire 20 m la per "Un.ta 

Ricordi 
I coT>pa;p dt * »ez one « S r -

gag Lavag 1 n, » e de la Cesa de! 
p0?3 3 M ChS'a-jSiO BJ3T3--0! 
$3f3S^- /3~o e n q j i " ' 3 . "g jcm s 
! -e pe- il nos'-o g 3-na e n n e 
ma a del ca D ^.o-npagio Fede- co 
No«.«.-it 1. re^eTcne^te scotipa-so. 

Ne p- T O e n Ì C - S S - a de' e 
n o 'e d ' campagro 9 3be-:o L * i -
n d E m j o , e fa-n g e Le_z « 
Da- $3 '*0 i t - . 0 - 3 • e - = T I t « 
pt a C3T,;a « .onjnst* 

I ' 23 aprile sborso r co re.a .1 
pr n o ai-iue.-sano del.a sco-rpar-
sa del compagno L bero Pelnzzoi i 
della lez one di « Montale Stazio-
.ie » di Pu 'o a La manina |3 n o -
g e .J so eila e il cogna'o nel ri
to da o e q u a - ' io ^onobbeio e 
lo *• —crono co—e n ! U T » eseTi 
piare dal ps-tito ca-nunis^a sotto-
JC- \ono n r ' i T la 1 -e per .; nos»ro 
g orni e 

I co^ipag". de a s:z one d ejso-
c a i o al ricordo de la fa-n gì a e set 
tosc-i.oTO d e. T I i i i • ( pe* i LI- ta 

tradizioni che conta nel 5et 
toie 

O/ui siamo 'il pie-eiva dt 
una caduM del' inizi i t i . i in 

qaesto campo sooc la'mente fia 
ì giovani Infatti de'le ó<2 
imprese artigiane solo 57 han
no come t i to lm e boci. trio 
vani dai 20 ai '50 anni N" si
no ad ogm vi o s 'a 'o da par 
te del .settoie artigiano un 
(olles tmon'o ioti il e oin">les 
so industiiale Solvay che prò 
duce materie d i trasformare 
Alcune catodo 'e a'tisnane si 
trovano in difficoltà anche 
ixr ' estendevi in modo in 
controllato del lavoro a do 
mie no. fenomeno che noi co 
mune di Rosi_rnano sta preti 
dendo coi pò in tutti i hetto 
ri. dai servizi alla pro-Iuzio 
ne Nelle a^emblco piecon 
gres-siial. si evidenzia la ne 
ce.-sita di creare foime a.sso 
ciative tra le aziende 

Per quanto r guarda il cet 
tore meta'inec'Mmco leggero 
esistono già nella nrovinria di 
Livorno duo con=om ai qua
li aderiscono anche carrozze
rie e officine di riparazioni 
del Comune Un altro asr>efto 
imDortante della nuestione ar-
t grana e il credito A Rosi 
gnano esistono 66 aziende che 
operano con Io sconto cam 
biali. 44 che lavorano con le 
banche su earanzia persona 
lo. mentre le restanti 413 
non ricorrono al e redito per 
mancanza di saran/ie 

Questa grave s i tua tone è 
s t i t a in p i r t e s . i n i ' ' rcn la 
regionalizzazione del! Ar 'u ian 
cassa e ' i Ce oncia'iva di CJ.i 
ranz o cos t ru i t i t r i artigiani 
della .jiovincia di Livorno che 
c-zui conta 4«K> ^oc. La Coo 
peia'iva Ttt ìalmonte oro^a 
pres'.it. da ,-t^,t]>llir(. l n (i-tp 
anni a' tasso na t i ca to d i l 
1 Artic-iancassa. fino ad un 
massimo di 3,T milioni, con lo 
obo t t i . o di arrivare ai 5 mi 
boni La sua re il'zzaz.one è 
.stata resa possibile non *oIo 
dalla quota a-s-ociativa dogli 
artigian' IXÌA M>prattu*to con 
il contnbu 'o delln Regione 
Toscana II contatto con le 
assemblee elettivo devo anco 
ra perfezionarsi sneciaSmonto 
in direzione desìi enti locali 
m mento ai centri stono. 
ner una po'itica intesa al 
mantenimento di aziende sin 
gole o associate che altrimen 
ti vorrebbero esnulse in re 
s:inie di 1 b-vo mercato dei 
f t ' i ed in que-s'o a m b / o 
tro\aro collegamenti , cn il 
problema dell'equo canone 

Il rapporto deve noi es'on 
dorai per oua ito r.suarria 1 
nuovi insodiauif-n'i uroan: e 
per IA par:evipa7ic« e degli 
.s*e.->s: a—i-'.ar (Hi co'is.j;! 
di quartiere ai oomprer-son 

Gli artig ani do»-anno co
munque nerre p,u at tonz.o 
ne noi c o r l r o t i . de! e lo/gì 
promoziona. nella Regione 
T a f a n a I".fa't: d.il com-ine 
di Rosi .mano ner*sura donnn 
d i e stata irosonta' i p**- a' e 
re ; contributi s*.<nz.ati d i l 
la .s'essa Regione 

Giovanni Nannini 

Conferenza comunale a Rosignano 
— - — • • • « • • •• ^ i f ¥i I <1 •• s ^ ^ j t ^ f . et T ^ J M » %*• • J . " u ^ . i — - - - M ( N M 

Vecchie le posizioni 
della DC sul turismo 

ROSICA'\ \0 — \itiaveiso la 
stampa locale la DC r pio 
pone i suo' vece Ir documenti 
sul turismo, distribuiti anche 
durante la re-ente conferenza 
di settore organizzata dalla 
amministrazione comunale di 
Rosignano 

l'ila conferenza che h DC 
afforma di aver voluto e sol 
lecitalo, ma al momento che 
si e evolta l'ha ritenuta non 
meritevole di fiducia perchè 
proparata troppo n fretta. 
Singolare [losizioiie dal mo 
mento che se ne è parlato e 
discusso per lungo tempo, m 
sede di preparazione (lei bi
lancio di prevs 'one del Co
mune per il corrente esercì 
z.o. con le categorie interes 
sate. sia a livello politico che 
amministrativo 

Alla conferenza seno ad 
dirittura ntervenuti. e molto 
combattivi. ì rappresentanti 
dell'asMKiaz'ono dei campeg 
giatori o dei nronriotan di 
e impings SJKV a'mente ì pr 
mi hanno tuonato contro le 
docision della aniiniiistrazio 
no comunale pu* aver adot 
tato Io 1 tu o dolld Re i Lio 
sul, o»-g «uz/az \ ne d'I tornio 
r o. ni base alla quile i cam
peggi devono essere spostati 
a nord delle coste, liberahz-
zando lo p note por rende r 'e 
dg bili «T tutti i e .itati ni ^. 
ignora la partecipazione alla 

conferenza do'lo categorie in 
teiossato. dagli operatori eco 
nomici ai rappioaontanti del 
l'dz'endd autonoma di soggior
no dell'ente p'ovinciale del 
tunsnio. a cinciL delle prò 
lo.o e dello associazioni del 
tempo l'l>OiO 

N'ori crediamo, pertanto, che 
abb ano credito le preo^cupa-
zuhii della DC sulla prepa
razione della conferenza \tizt. 
la presentazione di un docu 
mento alterni t ivo dimostra 
chiaramente la volontà demo 
cristiana di non porsi costrut 
tiv amento nel dibattito Se 
poi consideriamo d ie tali do
cumenti risalgono al 1975. c'è 
anche da ob'ettare che non è 
stato fatto alcuno sforzo di 
aggiornamento sulla politica 
turistica. 

I denievriafani riscoprono 
anche l'ambiente in riferimen
to agli insediamenti industria 
1' So'vav Vorremmo ricordare 
agli ani ci de. dimostratisi di 
momor a (o-ta le reali'zaziom 
del Comune su'la mode ina 
del lavoro, prima fra tutte 
l'indagine sul d o n n o di vi 
n I"1 o gì altri ritcrvcn»! che 
nanno in gì orato notevolmen 
te jl grado di inquinamento 
industriale tinto da far nap 
parire la r!ora e la fauna 
manna che «"-ano scomparso 
nor gli scarichi a maro con 
seguenti le lavorazioni Solva}-. 

In netto 
i 

aumento 
la produ
zione del I 

i 

vino in I 
| 

Maremma 
GROSSETO - La produz cne 
viti-vinicola del'a provncia 
di Grosseto e al te i /o posto 
nella produzione do' ieddito 
generale dell agncoltuia, do 
pò la cerealicoltura e la zoo 
tecnia Questa notizia, la ri 
troviamo in uno studio con 
dotto dalla Camera di coni 
m e m o di Giosseto, una ana 
lisi dettagliata che sottol.nea 
lo sviluppo del settore enolo 
gico, i suoi caratteri produt 
tivi, le sue qualità e pregi 

La coltivazione e la produ 
zione del vino in Maremma, 
si caratterizza come una de' 
le più consistenti dell'intera 
regione toscana, vaicando per 
le sue caratteristiche ì con 
fini nazionali Infatti, sempie 
sulla base di questa indagi 
ne, veniamo a conoscenza che 
l'esportazione di vino della 
Maremma è la grande prota 
genista di questi ultimi ann ' 
Ne! 1974 mentre l'esportazio 
ne di v no sfuso ha avuto 
una stasi, rispetto agli anni 
precedenti, le es.portaz.ioni di 
vaio .imbottigliato hanno re--
gistiato un aumento consi 
stente valutabile in un 15' o 
per il 1970 fino a raggiunge 
le il 27c

e nel 1974. . 

Dalla montagna amiat ina. 
alla collina e fino alla costa 
tu t to il territorio e interes
sato alla viticoltura Una prò 
duzione che trova la sua ca 
rat tenstica noi sacrifici e nel 
l'impegno degli stessi coltiva 
tori, nel ruolo e nella funzio 
ne che svolgono lo stosse 
strut ture associative, nell'o 
pera di valonzz-azione e di 
ricerca degli sbocchi di mer 
cato. fatti questi non secon 
dan se si pone mente al 'a 
politica comunitaria. alla 
ce guerra del vmo» scoppiata 
tra ì maggiori produttori eu 
ropei e le conseguenze d.i 
questa determinata a. f ni 
della garanzia del reddito 

Nega ult.mi diec anni. 
sempre facendo nfenmento 
allo studio sopra citato, la 
produzione di uva e passata 
da 400 mila a 1 milione di 
quintali con una p io iuz one 
loida vendib le nel 197f> vaia 
tata ad oltre 8 5 niihaidi e 
nel 1976 con u l teno 'e aunn-i 
to eh 4 nuli.udì Un a l t ' o da 
to interessante e quo lo cn.i 
cernente l 'aumento e l'os'en 
sione del territorio adib.to a! 
a produzione di vino Dal 
1929 al 1975 eh ettari interes
sati alla produzione di v no 
specializzato seno passati da 
3363 a circa 8000, mentre gli 
et tari per la produzione di 
vino promiscuo sono legger 
niente calati da 6377 a poco 
meno di 6000 et tari 

Dinanzi a tale peso eccno 
mico e produttivo, che si reg 
gè pai per volontà dei coiti 
vatori che per ch ian indirizzi 
programmatori, scaturisce 1' 
imprescindibile necessita di 
andare a mutare nel profon 
do le 1 noe di politica agraria 
più m generale Una polit e a 
che deve porre ai centro de 
suoi interventi congrui inve 
stimenti pubblici capaci d. r. 
qualificarne 1 intero appara to 
produttivo da una parte e 1' 
elevazione del reddito dei coi 
t ivaton dall'altra Problenr 
e obiettivi rivendicati < m 
forza da ' I \n tero mo. .mento 
democratico del'a Mi-em.na 
cne, dalla nna=c.ta dell'agi 
coltura inserita in un --appo-
to più stret to (on l ' ndus t i . a 
vede una nnrosa eeonom e a 
genera'e dell'.ntero to.-r tor.o 

p.z. 
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SIETE GIÀ STATI 
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ì FUNZIONE SOCIALE 
DEGLI ASILI-NIDO 

I BABY STOP: un'istituzione al servizio dei bambini 
e che integra il compito della famiglia 

1 CINEMA IN TOSCANA 

PONTEDERA 
I T A L I A - R;.K> 
M A S S I M O : l - i * m : à aro b t 
R O M A BCT H - -

LIVORNO 
G R A N G U A R D I A ; E r e i j n 

n e * 
G R A N D E : Q j r 'a p; ' ; -o 
M O D E R N O st»:o - - i ; s s j v e 

»VM 14) 
ODEON E ne i -o t I j i ' , j , ' i 

tVM 1S) 
METROPOLITAN. O r mosf de. 

n i ' t 
G O L D O N I La » ' n : « J«l \ *sco .9 
SAN MARCO: O - ! o de, a Te-r i 

c s T "e 'e 5w3">3Swu'o 
L A Z Z E R I : U t bs-ghest p cesie 

p e c c o ( A M 1 4 , 
SORGENTI . I. i 3 i j - i m s 3 ti*. 

pjdor t 
JOLLY: L i PtV.tra cja s' da ! 

i ipel 'o e C!o,iiec.j 
4 M O R I li dm 'o dei t«-t«.-. 
AURORA: N J ' O I n v is i d a o o j i -

ta-neTO (VV1 18) 
CIRCOLO DEL C I N E M A A R D E N Z A : 

L i occupi! o l i oca» s t a i d un i 

PVEVÉ DI SINALUNGA 
fMODERNO. D mm. eh» («i lotte 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A . L* Ì'Ì :Ì de ve-

S . C . 3 

PISA 
ARISTON- \ - _ ;s e 
ASTRA: S* s.d e C 
M I G N O N i l 5C3 esg a p . « '« d 

•n e pii e 
I T A L I A . Ci - i _ , r it, T I e 
N U O V O : U T b o - a 1 4 1 0 p c-0 O pc 

v > 0 iVV1 14) 
ODEON: I m i r a n e , V M 18) 
DON BOSCO ( C E P ) . To i» * . 

G- T a 
M O D E R N O ( S F . a Sett imo): La 

s a dc i ie t ia 
ARISTON (S. G. Ta rme) : II corsaro 

ne o 
O L I M P I A (Vaccinano): Il m o no

me e N e i t j r o 
M A S S I M O ( M e n a n e ) : E-ncue.Ie 

it a 
PERSIO PLACCO (Vol ter ra ) : Com 

Piallo di l e n g ia 

SIENA 
O D E O N . ( M i l ' - n de g o--s 8 ) 

Il co'>*ro nero 
i P . ' T t j ^ o) 0 spetta a tutto 

• M O D E R N O . L a' a e s ., essa 
| IMPERO. 1. . : 52 o de a G a-*a ex 

M E T R O P O L I T A N U- bD g^ese p^ 
I 0 3 P . , 3 3 V M 14 
j l - i a t : - a ' a de . S Pape ~o e 
I C;-^32_y 

I ABBADIA S. SALVATORE 
j A M I A T A - I! G g»"e 

EDELWEIS. L J ' - Ì . ; -a 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO. Se z s 

e 120 ., a - - ; o d Ss ic t -a 
S. AGOSTINO L3 P i - " a za 

i ' ida I spe 'T e C e - i . ' j j 

, EMPOLI 
i EXCELSIOR: La eS js \ ; e i z: • 

ia sq j id -a a i t ; m re 
CRISTALLO: Ro.ky 

GROSSETO 
EUROPA: Kakk er.tri.ppen 
EUROPA DESSAY: Dcrsj Uei a 
M A R R A C C I N I : Ben Hu-
MODERNO Roo n e M«r a m a 
ODEON: Qat a $ : r a « iog a d 

a n i j 
SPLENDOR: Sono divaria, mi ch.a-

n o Bg Zoppar 

Durante una recente .nt t r 
v sta la S.gnora Lina Di Be 
nedetto e la Sicnora G an 
caria Papino. r.=peu.varren 
te direttrice e t.tolare delio 
asi o n.do « Babv S'op >> d. 
V.a Poep'.ai . 14 LIVOTIO. SI 
sono .n t ra ' t c rure i .̂1 illu 
stra7ione del prozrimni.i ci.e 
normalmen'e v er.e svo/o 
presso il loro Istiti. 'o. orir.^i 
noto, n part.colare pres o 
il pubblico dei genitori, per 
il tipo di educaz.one cno può 
e-oere defin.'o fra i p.u ac 
g'.ornati e razionai' 

Durante il colloquio sono 
state sottolineate le prime 
finalità da conse^u.re al mo 
mento dell'-ngre-so del p e 
colo nell'asilo n do che rao 
presenta per lui il primo con 
ta t to con un ambiente extra 
familiare. Tali finalità sono 
il suo adattamento, la sua 
socializzazione e contempora 
neamente la sua liberazione 
da condizionamenti negativi. 

S. deve tenere presente ri .e 
ozn. rr imfe-.ta7.one del barn 
bino e :1 risultato di una de 
•erminata Situazione affetti 
vo familiare che va attenta 
mente studiata per preparare 
i.na ^er.e di .r.tervent. atti a 
ìollec.tare una craduale ma 
turaz one. Tra le attività li 
beratone e di decondiziona 
mento che vengono orpaniz 
zate al « Babv Stop» per aiu 
tare il bambino a progredì 
re nella socialità e nella for 
m^z.one indiv.duale, fra le 
più importanti devono essere 
m a t e la conversazione libe 
ra e stimolata si che 1 barn 
bini giungano a manifestare 
se stessi, la creatività espres 
«uva. individuale e d: gruppo, 
.n tut te le forme grafiche. 
p.t tonche e plastiche me 
diante le quali ti bambino 
sviluppa la sua intelligenza. 
la drammatizzazione che per 
mette al bambino di assume 
re ; diversi ruoli ipadre, ma

dre. nonni» e che Ubera co-
s : .1 -ozze'io da'!e f r i -* ' i 
zioni affett.ve. il g.oco .n 
teso, oltre che come attivi 
ta l iberatola , anche come 
spanta socializzante, il can 
to e ! ediica? ore r *rr (o 
mus ca'.e cne rie ce a -v .»JM 
pare la sensib-Lta del p e 
colo 

Naturalmente . p.ani d. 
sviluppo di ques 'o program 
ma del n Baby Stop •> vengo 
no sempre discussi con i gè 
nitori, Po-che alcuni dei con 
dizionamenti negativi p.u ri 
levanti provengono spesso. 
come è noto, dai cenito ri 
stess: : quali pertanto devo 
no sempre collaborare con 
la stessa d.rezione dell'Ist. 
tuio per un adeguato sv, 
luppo individuale e sociale 
dei loro fieli 

NELLA FOTO un momen 
to della giornata che r i trae 
i bambini del nido del «Ba 
bv Stop ». impegnati in a t t . 
vita educative. 

Il nuovo centromercato Coop 
di Livorno-La Rosa, gestito di
rettamente dai consumatori so
ci, che eleggono i dirigenti delle 
cooperative e determinano le 
scelte aziendali, è stato costrui
to per intero con i mezzi del 
movimento cooperativo. 

Al centromercato Coop l'am
pia superficie, la rapida rotazio
ne delle merci, le più avanzate 

Nel settore 
alimentari: 

strutture commerciali garanti
scono prezzi eccezionalmente 
bassi e un preciso orientamen
to nelle scelte. 

Un ampio parcheggio di 
5 200 mq. è a disposizione dei 
clienti: è l'unico grande negozio 
cittadino con questo servizio. 

Il centromercato Coop e 
una vostra conquista. Se non l'a
vete già fatto, venite a visitarlo. 

Magro 
di vitellone 
1J taglio, il kg 4.780 
Bistecche 
di vitellone 
1J taglio, il kg 4.780 
Coniglio 
il kg 2.950 

Tonno Cirio 
gr. 95 330 
Fagioli cannellini 
De Rica gr. 400 

Fette biscottate 
100 pezzi 670 
Biscottini Nipiol 
Buitoni gr. 200 330 

Rosticceria: Biscotti 
Oro Saiwa gr. 265 

Pollo arrosto 
il kg. 

Prosciutto 
toscano letto 

2.500 
570 

245 
Caffè Splendid 
lattina, gr. 200 1.550 

Parmigiano 
Reggiano ietto 545 
Emmenthal 
Svizzero l'etto 270 
Burro Galbani 
gr 250 760 
Latte Val Bianca 
parzialmente 
scremato, It. 1 255 
Banane Chiquita 
il kg. 860 

. Pompelmi 
%- il kg. 420 

Limoni 
il kg. 360 

Brandy Stock 84 
It. 0,75 

Whisky 
Ballantine's 
It 0,75 3.850 

Detersivo in fustini 
per lavatrice: 

Dash, Dixan 

Ava, Gamma, 
Super Lauril, 
Bio Presto 

3.800 
3.890 

Saponetta 
Palmolive bagno 195 

t.«e nel settore 
rtòn alimentari: 

Camicie 
per uomo 
disegno a quadretti 4.500 

Nella pescheria: 
pesce sempre fresco 
a prezzi convenienti 

Jeans 
per uomo 8.500 
Collants 

Olio d'Oliva 
Carapelli it. 1. 1890 

200 

Olio di semi 
vari it. 1 675 
Pasta Barilla 
kg.1 395 
Riso Gallo R.B. 
kg.1 580 
Farina bianca 
"00" kg. 1 245 
Pomidoro pelati 
gr. 800 285 
Salsina Cirio 
gr 150 160 
Carne in scatola 
Simmenthal 
gr 140 395 

Pannolini 
Lines notte 
20 pezzi 1290 
Piatti 
in ceramica 
piani e fondi 270 
Servizio di piatti 
in ceramica 
13 pezzi 

3.900 
12 bicchieri 1350 
Moka Bialetti 
3 tazze 4.300 
Asse da stiro 
verniciata 9.800 
Poltrona 
per campeggio 4.500 
Dentifricio 
Colgate famiglia 495 

< ' - j . 

e 

*, 4 * < • «*y 

a Livorno - La Rosa 
via Settembrini 

con ampio parcheggio 
' l l l l l l l M I M M I I I I I I I I I I I I I M M I I M I M M M M I I M I I M M M M M I I I I M I M I M M I I I I M I M I I M M M I I I I I I I t l I t l l l M I I I I H I i l l l l 

file:///asca
file:///itiaveiso
file:///tizt
http://es.portaz.ioni
http://PtV.tr
http://er.tri.ppen
http://imfe-.ta7.one


PAG. io / n a p o l i REDAZIONE: Via Cervantes 5$, tei. 321.921-322.923 • Diffusione tei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / domenica 8 maggio 1977 

Significative convergenze in un dibattito alla Mostra d'Oltremare 

Confronto a sei sul «problema Napoli» 
L'iniziativa nell'ambito della « Festa dell'Amicizia » organizzata dalle sezioni democristiane della zona flegraa - Gli interventi 
di esponenti della DC, del PSI, del PSDI, del PRI e del PLI - Per il PCI il compagno Impegno sottolinea il contrasto tra lo 
sforzo unitario che occorre e la linea rovinosa di chi punta allo sfascio - Molti i riferimenti alla necessità di una intesa 

U n ' i n t e s a fra le forze poli
t i c h e d e m o c r a t i c h e e la s t ra
d a f o n d a m e n t a l e pe r nsolve-
r e il « p rob l ema Napoli ». Que 
sTo il t e m a d o m i n a n t e nel la 
tavola ro tonda di ieri ma t t i 
na , al la Mos t ra d ' O l t i e m a i e , 
fra 1 c a p i g r u p p o conci l ia l i 
de l l ' a t eo <o->tiUuioiiale al Co 
tnune di Napol i o rgan i zza t a 
n e l l ' a m b i t o della « le.-.ta del 
l 'amicivia . ( u n a m a m l e ^ t a / i o -
n e i n d e t t a d a l l e sezioni d e 
m o c r i i t i a n e del la zona 1 le<rre i 

Il t e m a del la tavola roton 
d a e ra a p p u n t o » P i o b t e m a 
Napol i l ' impegno del le l o / e 
r-x>litiche» e su di L\->SO si so
no miMiiat i il d i l e t t o l e del 
Mattino Oraz io Mazzoni, in 
ve.-,te d i m o d e r a t o r e , .1 capo-
Si uppo de a l Comune , Ma
n o f o r t e , quel lo del PSf, uv 
\ o c a t o Car lo Va inn , il sei»re 
t a n o c i t t a d i n o del P R I Del 
Noce, e il c o m p a g n o B e r a r d o 
Impegno , c a p c / r u p p o del PCI . 
A c apogruppo socia ldemocra
t ico G i o v a n n i Cìrieco ed •! .se 
i j r e t ano c i t t a d i n o l i to ra le , in
gegner M o r a n d i 

Pei p r imo e i n t e r v e n u t o il 
< . tpogruppo democr i s t i ano , 
M a n o For te , che , p a r t e n d o 
da a lcune o.^-ervaziom sul c a m 
b i a m e n t o c h e si e verifica
to nel la c i t t a dopo le eie/ io 
ni del g iugno '75 e con l'av-
\ io di p r o c e d i di crisi , h a 

p a r l a t o delle forze nuove c h e 
sono s;ilite al la r iba l t a del la 
vi ta polit ica p a r t e n o p e a . 

'< Oggi — ha a f f e r m a t o Por 
te — esiste una volontà , u n a 
t endenza a voler a f f e r m a r e la 
propr ia op in ione d a p a r t e del
ia g r a n jxaite del la jwpola 
zione. Que- to f enomeno di 
par t ec ipaz ione non può che-
essere cons ide ra to positivo» 

Ma deve e.-.sere s t imola to , 
anche p e r c h e a l t r i m e n t i <-i ri 
s<hia di cade re m schemi \fi
chi ed, o rmai , logon S c i l e 
come quella di M o n t e Sant" 
Angelo — ha a f f e r m a t o Poi-
te - non possono r i m a n e r e 
l imi t a t e nel eh:u.->o del le «s tan 
?e de i bot toni <>. m a devono 
essere d i b a t t u t e da tu t t i 
Ques to non può che p o r t a l e 
ad u n a cieaci ta di t u t t i , c las 
se d i r i gen t e e c i t t ad in i , cre
sci ta che . forse fino a d erg i , 
era m a n c a t a 

11 c a p o g r u p p o social is ta , 
Car lo Vanni , ha n c o i d a t o 
che Napoli non è più « un ' 
i^ola -> nella vita poli t ica n.i 
z.ionale I*t c i t t a si e m s e i i t a 
beniss imo in uu d i s c o r s o ' c h e 
prcyiiio in ques t i giorni ni s t a 
p o r t a n d o a v a n t i a livello na
zionale Ma il p e n c o l o che si 
deve s e m p r e ev i t a r e e di af
fi o n t a r e ì problemi del la c i t t a 
m ch iave munic ipa l i s t i ca LI 
iva volontà u n i t a r i a , pe r g inn 

Gli operai, i patrizi 
e il futuro del Sud 

S I | O I < \ \ .ni el .x.ni- — 
nel follilo rnmp.ii -o -il •< / / 

limitino » «li j-.ioM'ili - r i i r -o. a 
firma ili \ i i ' i i INiiiisiali e m-
lilol.ilo « (•rimisi / tintinnititi' 
In » - - un - f i e n i f i l .ujMiiiie-
/,,„ — mi -ci i -ro f i l ai ^oiiii-ii-
- r opei.ii.i. alla mi-là i l ' l l . i l ia 

rlir- - la bi l ie — e e fa l l i l i -
( e — | i f i i l i é non iiiipi-ili-i'.i 
«•on il -no fjiui-ii io «• la il ifr-
•-.i arrani la i l i l l f - i i f «oiiipii-
- le i l | i io!; i f« i» f i l li-i-JlIo 
- l i l iale nel M f / / o ^ i o n i o . (.hi 
- i . i , però, impegnalo in ipif-
- la iipcra non è ilt-llo: fo i / c 
n i i - l f rin-e -Ianni» laiorainlo 
per lo - i i lnppo ili-I - m i . uni-
<-.mirrili- i l i - lui Itale ila^li - r io-
peri delle K ar i - locra / i f ope-
i.i i i*u. >f ini l i r l ié . propini ni f i i -
Ire il l'o^^iali - c i i i f i a il -in» 
pezzo, i ilelr::.iti ilei inni ilin.l-
liienlo T ' I V I ' f i . ino i i unii • (e 
proprio a Napoli) per ili-i-u-
l i r e rollìi- r o m l i i i i f a i .m l i la 
lolla per un ronl ia l lo < he pre-
\ei le porlie migliaia tli l in
di aiinifi i lo -al,ni.i le e im-llf 
al primo po-lo irli in ie- l i i i ic l i 
ti nel Me / /o^ io ino . (( l l ie non 
-ia anelie qiie-lo ,i -pievan
ia a (!.iiii',i i l i in-tiffereii/ . i » 
•-he pri-mlf il niini-tro De M i 
la?) . Noi rileni.uno legittimo 
r i \o |^er - i alla rl.i-.-r operaia 
pei eliieilere elle l .nria f inn 
ili fonilo i l -no i lo ie ie e la 
-Ila parte: anrl ir elò ilillto-
-Ira elle r--a è r la - -e K n.i/iu-
ll.ilp e palr iol l i ra ». Non l'oill-
pi enili.iiiio — ma è un iio-trn 

limit:' — quando il.ilio - l i 
giornale - i eleiauo .diri - f i e 
l i monil i nei -noi riguardi 
inle- i a i lnuo- l iarr the la 
ria—v opei.ii.i non può t- non 
d n r eii i i lr i l i l l i ie al millenni 
i l e i r i i a l i . i . K non (oinprrndi . i -
I I IO pen i le min - i ilomaiiili 

eonlo a <i tulle » le eia—i *o-
ri . ih del proprio ii i i iqinrl.i-
ui f i i lo i l i eoeri-u/.i e ila tulle 
non -i pretenda i l ^ni l r i l iuto 
po-- i l i i le per il ri-.m.mientn 
della fa-nliouii.i i ia / ioi ia l f . Olii 
i r r .uuenle ( ì ra tn- r i e «iinlr.iil-
dr l to . 

y n i ; | . | W I O „ n „ moia l i / -
» /a re «• f inalizzare a nini-I

t i t i prml l l l l l l I la -pe-.l dello 
-taio? \ ni:li.iiuo o no i l i - i n -
luiire rq i i amrn l f i l rar i ro f i -
-< ale? l'i r r h f non apriamo il 
più granile quolnli.l l lo del 
Af iv /n i ior i in ,n| una t-.iuiM.i-
- i ia ili orienlaineilio e di de
nuncia -i i tul l i qwe-ti Unii? 

IJl-oj| lerà. ipi. l l i l le lo l l . i . 
pure I n n a r i o il ic ir . i ; : in di 
tììre r\ic la r la - -e operaia f 
i rel i più p»>\rri -olio -tali 
i pr imi v z ì i im i t i firn» .ni 
ora a ri-pouilere all 'appello 
unitario ili -ol i i l . i r ir là n.i/io-
nalr e ili impecilo nel l . imro. 
K infalt i — ipie-to i l I\»s-
ciali non lo r i ronla — la p m -
durionc indu- l r ia l r è la Mila 

i u r e in anniento nel rampo t i f i 
le a t t i i i là p ro i lu l l i i e : l 'ult i 
mo dalo. r i ferito al n i f - r di 
mar /o . parla dì un aiuiirnio 
del IH' *- r i -p r l lo allo -te—o 
uie-r ilei ]*>7r>. Ora . poirlié 
non \ V - lalo alrun inrrr -
mrn lo desìi ini t—limruti r 
•Irir«H*riipa/ii i i ir nel «••llorc. 
r i -ul la chiaro che que-lo n -
-il l lalo ò frul lo ftmil.iiuenl.i-
l r t i r i <. lai un» operaio ». <»r.i-
/ i e poi alla ruminila rr -pnu-
-al i i le r -a=2Ìa t i f i i i io i i iurnlo 
- indarale . alilii.imo otlemilo 
cnn-ì- lentì pre- t i l i inti r i n / i n -
n.ili. Ma elle - i n u d e più da 
que-la r l a « f operaia? I l pro-
lilema ora. rome romimi . i ad 
t—ere p iù r idarò a tu l l i , r 
lien altro da quello d i e indi-
l idua i l l 'oppiali: le po- i / ioni 
ili prìxi leeio d f l la r la - -e ope
raia rome cau-a i l i netti male. 
I l punto \cra è: « rl i i » se-l i-

là e ii eoiiie » i Irutt i del l a m 
io operaio e le n u o i f di-po-
niltili là Imai i / ia i ie. « eonif » 
-l p ioe fd f là pel lepr i il e - -
.ire.min alla i n a s i n ì e quan
tità ili la ioro o f f r i lo dalla 
ela--r opriaia — nuove l i - o i - r 
in mr / zo a tull i ^li a l i l i fe t i 
• Iella -oeielà il.ili.in.1. K i n 
ule - i data i l mollo di Ital
ici e tif i l i fin-ina di 'preen, 
ili p iotr / i i i i i i - i i io f i i iau/ iar io 
nei l i u ii.n ili delle impre-r 
» i he per e—eie in pr i l l i la 
• l i- l i i l ^ n n i i r i -or-e ni limuo 
di pi mini le ». Siamo i r r a -
ineiile i r . l rrnri ln M I una din--
/ i inie deireeouoinia i-pir.ila a 
tali priueipi? Madi l'o^^iali 
i Ile né (.el i - né lamini l i né 
l ' i l i i l l i -imo dalla no-lr.i p,li
te. K -areliln- per la verità 
piullo-io ai tino i l imn-l i . i i e 
i In- la liane.li ntl.i del l r impre-
-e a partei-ipa/iour -lalale è 
ila - e m u l i - a e.iiico ileuli I I | IC -
• ai e del - imlarato. Tu l io i l 
- f i l i t i r é pa--alo dr i l lo dr i l 
lo dalli- mani del fa - r i -mn a 
quelle ilei n inni fr iulal . ir i ilei 
redime ile unii- r i - l i . ino. (Juan-
Io poi a l l Y - i ^ f i i / a di rieo-
•-Iriiire la quota di-i prof i l l i 
l i r i r i m p r r - a pi i l ala. pnlrem-
liin alleile dire f i le qur- tn non 
è rompi lo tiri la eia—»e ope
raia I o i l i i f l l l . i . però nella 
mi-iira in m i - i r in trai lo di 
varaulirr (o di imporre) elle 
il profi l i l i - ia ile-l inaio •< a 
finanziale }di i u i r - l i m r i i t i nr-
i r—ari -ia per i i-ti utlm ari
le iiupre~e. -ia -npral lulto per 
i i I M I e nt ioi i po-ti di lavimi i>. 
Il i apitali-i i io italiano (ma il 
f . ipi lal i -mo più in umerale 1 
e proulo a dare - imi l i ^arau-
/ ie al moi imei i lo operaio, e 
perriò a Indo il pae-e? Vi
li iuit-iiti <ul -eriu n i remmo il 
ra-o di f i l i inol i - « la lutile 
piena e la moglie uliriara i>. 

Ora. -e ne roui ineano lo 
amiin l'ovviali e i -noi amiei. 
qile-lo in Italia non è più 
pò—ihile elle a n e l i l a -li l la 
pelli- drs l i operai. 

NO N K' P O S S I B I L I . — né 
i mrr i i l ional i - l i -e lo do-

vreliliero augurare — errare 
la -i lu.izimie desìi anni pa — 

- a l i : In—i -alari al Nord , emi
gra/ione al ^i i i l . impiego il i-
-Iorio e -perniat i lo i leir. i i - f i i -
mii l . i / imie n.i / ioualr. r.intV-
• l ir n^^i ami le dar l i i le ie 
a i i imrt l r r r i l ir « i l im-Iro pae-
- r ha prorediilo lunco il -en-
liero del -o l io -v i luppo» . K 
per que-la via t ertamente non 

• .immina i l pn.fcrr-.-o nel Mez
zogiorno 

E r r o perrl ié. al lora, la que
stione al l 'ordine del Fiorito 
è quella di iuta nuova dire
zione dell rriiiinini.i e dello 
«tato, della formazione di una 
r la--e dirigente riti- r -pr ima 
ima forte e po- i t i ia teit-ionr 
di «itperainento delle * ior iu-
re annal i e -appia orsaniz-
zare un onl ine nuovo di valori 
morali e di convenienze -o-
r ia l i . (ili appelli alla ria—e 
operaia rl ie - i fermano alla 
«ozlia di qur- tn nodo polit i
ci! non l a m i o molto olire i l 
x-n-o ileH'apnloEo ili M f u r m o 

\er ippa. \ tali- prop.i-i io sia 
( .irlo Marx -crivrva- a Olian
do i p i l l ic i romani fecero -cio-
prro contro i patr i / i romani. 
i l patrizio \sr ippa r.n conio 
loro d i e la panna patrizia 
lilllre I r lui-mitra p l f l ier del 
corpo politico. Xsrippa non 
riu-r i però a ili ino-tr.irr i Io
le iiirudira di un uomo -i 
nutrono quando - i r iempir la 
pancia di un altro ». rena l 
mente non v'è riu-cilo i l pa
trìzio Possial i . 

Michele D'Ambrosio 

gere a d una soluzione dei pro
blemi. d iven t a , perciò, impro 
rogabi le . c o m e d i v e n t a fonda 
m e n t a l e la par tec ipaz ione pò 
polare al la d iscuss ione ed al 
l ' indicazione di scelte che . in 
de l in i t iva . r i g u a r d a n o t u f i 1 
c i t t ad in i " E" qu ind i ca l l e 
fabbr iche — ha «i lfermato Va 
nin — d a i consigli di q u a r 
t iere . da l l e s t r u t t u r e di base 
che deve so r t i r e il modo mio 
vo d . g o v e r n a r e , di a i n m i m 
s t r a r e , di ind i r i z / a i e t u t t e 1 
scelte c h e r i g u a r d a n o la ci t 
la >' 

< Il "Problema Napol i " — 
ha a f f e r m a t o il s eg re t a r i o cit 
tachno del P R I , Del Noce 
e s o s t a n z i a l m e n t e quel lo di 
t r o v a r e una coe.-.ic.ie u n i t a r i a 
fra le forze pol i t iche d e m o 
c r a t i c h e » Anche Del Noce si 
e d i c h i a r a t o conv in to che la 
ma'_'2io:e p a i t e c i p a ' i o n e al la 
vi ta del la < i t ta (\A p a r t e dvi.ii 
popolazione non può c h e t s 
r-eie un f a f o pos . t .vo Su . 
problemi del la Mobiloil. di 
Mon te San t 'Ange lo , d e l l l t a i s i 
d e r d e v o n o e . ìpnmeis i a n c h e 
gli 01 u a n h i i n di ba ie . Que
sta pa r t ec ipaz ione deve diven
t a l e t u t t ' u n o con la c resc i t a 

— civile e poli t ica - del la 
c i t t à . 

« La democraz i a d; base — 
h a d e t t o il c o m p a g n o Impe
gno — non deve ti a s f o r m a r 
si in u n esercizio di d ia le t t i 
ca formale . Qui si innes t a — 
pero — il d iscoiso di u n nuo
vo r a p p o r t o fra le forze pò 
It t iche. U n a p a r t i c o l a r e spin
ta u n i t a r i a , a n c h e '^e in ge rme . 
già c'è s t a t a — ha a f f e r m a t o 
I m p e g n o — dopo il r a p u n e n 
t o d i G u i d o De M a r t i n o , il 
lecen te , g rave ep i iod io che h a 
t r o v a t o u n i t e le forze politi
c h e d e m o c r a t i c h e 

« Ma a ques to p u n t o — h a 
p ioseg iu to I m p e g n o - sorge 
a n c h e la d o m a n d a : in ques to 
q u a d r o d i sforzo u n i t a r i o 
può c o n t i n u a r e la DC a pun 
t a r e a l lo s fasc io a l C o m u n e 
di Napoli , ed a p r e t e n d e r e 
ch i ssà qual i miracoli da l le for
ze di s in i s t r a , m e n t r e conti
nua a gest i re , con 1 vecchi 
s i s temi , t an t i s s imi cen t r i rea
li di po te re c h e sono decisi
vi per il fu tu ro del la c i t t a ? 

« S i amo in una s i tuaz ione 
— ha c o n t i n u a t o I m p e g n o — 
t a n t o g rave che u n .singolo 
p a r t i t o non p u ò g a r a n t i r e la 
soluzione dei gravi p rob lemi . 
m a e a n c h e vero che u n a so
la forza può con t r ibu i r e al lo 
sfascio. 

« L 'u l t imo d o c u m e n t o del 
g r u p p o cons i l i a re de l la DC — 
h a concluso I m p e g n o — a-
pre u n o sp i rag l io a l l ' a p e r t u r a 
di u n a vas ta in tesa , e ino 
s t r a u n a volontà di confron 
to ». 

E" s t a t a quindi la volta del 
soc ia ldemocra t i co G n e c o e del 
l ibera le Morand i . c h e h a n n o . 
anch 'ess i , r i bad i to la necessi
ta d i u n a vas t a conve rgenza 
del le forze pol i t iche democra 
t i che p e r a f f r o n t a r e a fondo 
il « p r o b l e m a Napol i ». G n e 
co h a a f f e r m a t o che la cresci
t a della t ens ione ideale e uni
t a r i a non può c h e i n c e n t i v a r e 
la pa r t e c ipaz ione p o p o l a r e e 
non può che sp inge re verso 
una logica d i conf ron to c h e 
por t i t u t t i : pa r t i t i del l 'ar
co cos t i tuz iona le ad o p e r a r e 
ins ieme. 

L ' ingegner Morand i h a fa t to 
n o t a r e c h e l 'a l terna*iva a d li
n a in tesa non e c h e la ca
d u t a de l la democraz i a , c h e rap
p r e s e n t e r e b b e , è inu t i le dir
lo, un passo ind ie t ro rispet
to al le conquis te fin qui ef
f e t t u a t e d a i napo le t an i . L' inte
r a deve essere a l t res ì il pri
m o p u n t o , la base d i p a r t e n 
za per un 'u l t e r io re c resc i ta ci
vile e d e m o c r a t i c a de l la c i t t a 

T u t t i gli i n t e rvenu t i h a n n o . 
ino l t re , t e n u t o a r i bad i r e c h e 
il «problema Napoli», richie
d e u n i m p e g n o e leva to e co 
s t a n t e de l governo e d i t u t t i 
gli o r e a n i de l lo s t a t o Solo co 
si sono possibili quei passi 
a v a n t i c h e occorre fare. 

V. f. 

• ASSEMBLEA DEI PARA
MEDIC I AL < GESÙ* E 
M A R I A » 
C o n t i n u a n o '.e a s s e m b l e e 

tifi var i ospedal i c i t t a d n i 
i n d e t t e d a i co r s i s i : p a r a r n e 
d:c . e da C G I L . C I S L . l i n 
ier i u n ' a s s e m b l e a si e svol 
t a a l <• G e s ù e M a r i a •>. e c o 
la p a r t e c i p a z i o n e a n c h e de ; 
d i p e n d e n t i , ed e s t a t o a p p r o 
v a t o u n o r d . n e del g io rno 
xi cu i . t r a l 'a l t ro , si d e n u n 
c i a n o ie g rav i condiz ioni ìgie 
n . c h e del nosocomio . Al t re 
a s s e m b l e e s o n o prev i s te pe r 
d o m a n i agl i Incurab i l i , m a r 
t ed i a l C a r d a r e l l i e merco
ledì a l L o r e t o M a r e . 

Un'immagine della tavola rotonda sul « problema Napoli » svoltasi alla Mostra d'Oltremare 

Lanciarono una molotov alla « Che Guevara » al Vomero 

Arrestati due dei fascisti che 
assaltarono la sezione del PCI 
Si tratta di Gennaro Vollaro e Federico Infascelli • Assaltata la sede comunista a 
S. Giovanni - Due bottiglie incendiarie contro la sede di Comunione e Liberazione 

Da sinistra: Federico Infascelli e Gennaro Vollaro, i dut 
fascisti arrestati 

Una manifestazione indetta da « Soccorso rosso » 

Gruppi in corteo per 
la libertà di Senese 

Più vo l te g l i a u t o n o m i h a n n o ten ta to d i p r e n d e r e 
la testa d e l cor teo m a sono stat i s e m p r e isolati 

L'tia mai i i fc i tazame per la 
l .bcrazaine dc'H'avvocuto Se 
no ie , a r r e s t a t o lunedi scordo 
-otto l 'accusa di par tec ipazio 
ne a banda a r m a t a , è s ta ta 
indet ta ieri ma t t ina dal l 'or
ganizzazione * Soccorso Ros 
so ». di cui Senese fa pa r t e . 
Alla manifes tazione hanno a 
d e n t o tu t te le organizzazioni 
politiche de l l ' e s t r ema Sim 
s t r a . Xon ci sono stat i mei-
dent i r i legant i , ma più \ o l t e 
sono \o ia t i schiaffi e bas to 
na t e t ra gli stessi manife.-ton 
ti . Più volte-, infatt i , gli au
tonomi hanno c e r c a t o di pren
d e r e la t e i t a del co r t eo : ogn. 
loro tentat ivo è s ta to ferma 
niente re-p in to . \l!a fine *o 
no i ta t i i.solati 

I! t«-.ntentramene» ce- - t a to 
a piazza Moncin: Da qa . ha 
pre-.Mi le mosse il cor teo che 
ha iml>o:xato il o i rv» t ' m b o r 
to A p .azz ì X.cola Amore ci 
.-tino - ta t i scontr i verbali e 
poi si e parsa t i alle man i . Poi 
gli uomini iono r i tornat i .n 
coda a l cor teo A p.azza Mat 
tootti . infine, il cor teo s . è 
- c o l t o m e n t r e il se t tore de
gli au tonomi h a prosegui to 
pe r via R o m a . 

Intanto nella - e ra t a d. .eri 
un a l t ro e o m j n . c a t o per ia 
1 ber ta di Saver :o Sene ìe è 
.-tato emesso da l con-igl io di 

fabbrica de l l 'Aen ta l i a di Po 
migl iano D'Arco. Il senso del 
comunica to è s ta to s t ravol to 
d-.illa RAI che lo ha c i ta to in 
un not iz iar io . 

i Ques ta most ruosa monta 
tu ra — af fe rma il comunicato 
a proposi to de l l ' a r r e s to — 
colpisce non solo il movimen
to opera io , ma le e lementa r i 
l ibertà democ ra t i che del no
s t ro paese . S a r e b b e come di
re — cont inua il comunica to 
— che un avvoca to che di 
fende 1 mofiosi è egli s tesso 
un mafioso, o uno che di
fende 1 con t rabband ie r i è un 
contrahl>and.ere e c c . ». 

Il consiglio di fabbri», a del-
i 'Aen ta i i a . infine, fa appello 
a; consigli di fabbr ica napo
le tani . a l la CGIL CISL I I I . e 
alla F L M . oi part i t i opera i e 
a tutti i ì avora to r e i demo 
cra t :c i j>erché si mobilitino 
per .a immedia ta liberazione* 
d: Si-ne-e. 

LUNEDI' 
! CONSIGLIO 
j COMUNALE 
I D o m a n i si r iun i sce il con-
! s.giio c o m u n a l e . La s e d u t a . 
I già c o n c o r d a t a p receden te -
I m e n t e fra ì g rupp i , a v r à ini-
j z.o a l l e o r e 19. 

Sono s t a t i a r r e s t a t i :en 
m a t t i n a al le pr ime lue-: del 
l 'alba d u e fascisti che vener
dì 29 ap r i l e t e n t a r o n o di m 
c e n d i a r e la sezione c o m u n i 
s t a « C h e Guevnr. i » a l Vo 
mero . I d u e sono G e n n a i o 
Vollero. 20 a n n i , a b i t a n t e m 
via Caraccio lo 3 e il H e n n e 
Feder ico In l a sce lh . ab i t an 
te in via B e r n a r d o Cu va. li
no 45. I due .-ono not> ij.a da 
t empo , c o m e s q u a d r i s i : fa 
scisti . 

L ' indag ine delia s q u a d r a 
poli t ica della ques tu ra c h e 
h a n n o p o r t a t o a quest i ar
resti . p rese ro l 'avvio sub i to 
dopo ii l anc io del la molotov-
ai Vomero. T u t t a la g io rna t a 
del 20 — come s: r icorderà — 
fu c a r a t t e r i z z a t a d a ru:d 
s q u a d r a t i c i , e furono assa l ta 
ti vari circoli d i s in i s t r a 

Alle 21. invece, u n g r u p p o 
d: e sponen t i del F r o n t e della 
g ioventù e del ^^ovimento so 
eia le. a s s a l t a r o n o In sezio 
ne v< C h e G u e v a r a ». Sa l i r ono 
a l p r i m o p a n o del lo s t ab i l e 
in cui è s i t u a t a la sede e 
m e n t r e e ra in corso u n a riu
nione. l a n c i a r o n o u n a molo
tov a l l ' i n t e rno , d a n d o s i su
bito dopo a l la ftrca 

L ' incendio fu immed ia t a 
m e n t e c i rcoscr i t to , n o n ci fu 
rono ne d a n n i gravi n e fe
rit i . Ma fu solo per u n e?so. 
La r iun ione e ra o r m a i al ter
m i n e e d a poco le sed ie c h e 
presero fuoco e r a n o r . m a s t e 
vuote Solo qua lche m i n u t o 
p r ima , il lancio dello molo
tov a l l ' i n t e r n o del la sezione 
del n o s t r o p a r t i t o poteva cau 
s a r e u n a s t r a g e . E di s t r i 
ge. de t enz ione di m a t e r i a l e 
esplosivo e di a d u n a n z a se
diziosa s o n o s t a t i a c c u s a t i i 
d u e fascisti a r r e s t a t i , m a 
s e m b r a s t r a n o c h e n o n srh 
sia s t a t i c o m m i n a t a a n c h e 
l 'accusa di « pa r t ec ipaz .one 
a b a n d e a r m a t e v. accusa c h e 
m a i c o m e in ques to coso fa
rebbe s t a t a giusta . 

L 'a l t ro se ra — i n t a n t o — 
al . e 2130 u n g r u p p o d : cin
que fascisi . , g iunt i a bordo 
d . una p o t e n t e a u t o , h a n n o 
t e n t a t o di d a r e l 'assal to a l la 
sez ione del P C I d i S a n Gio^ 
vann i a Teducc :o s i t u a t a nel 
corso o m o n . m o al n u m e r o ci
vico T67 I c .nque i r m a t : con 
boston: e s p r a n e h e d: ferro 
non h a n n o o rovoca to e r a v : 
d a n n : Il s e s r e ' a n o d e . / i s? 
zione — c o m p a g n o G . u - ? p 
pe Visco — ha p r e s e n t a t o 
u n a d e n u n c . a 

Ieri m a t t i n a , pò. t r e o 
q u a t t r o .nd:v :du. . m a s c h e r a 
: . con passa m o n t a g n a h a n n o 
l anc i a to c o n t r o la sede d i 
C o m u n one e l : b ? n z : o n e d: 
Vico P a p a r e l l a 64 a S a n B a-
e.o dei Libra i , d u e tx>t:.gl:e 
i n c e n d i a n e . Le d u e boinb? 
molotov n o n f n n n o c a u s a t o 
gravi d a n n : Su ques to epi
sodio C o m u n i o n e e liberazio
n e ha emesso un comun.ca -
t o di c o n d a n n a 
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«Mattino» gratis per la DC 
AVIV i o r f c'ic' ugnante. 

no lu DC cV un e'.emento 
die non ceòsii mai di >tu 
pini: 'a tranquilla ini 
prontituditie con ut: i/tifi' 
\risi mule/atta viene coni 
pinta h' oi'ii'ti un attej 
giumento che •,•. può •spie 
gnr,- un.-ìie con 'ti p>iu> 
logia •>: ti l'ta. ni atei e. 
de'i'abituilnit' a Hit coni 
attere pubblico e pmato. 
a ion*"teruie cioè, che 
non c'è niente che non 
possa l ' i i t ' i t ' nettilo com • 
>e /o^it ' proprietà eie ''i DC 
o piegato ai tnv, de pu> 
tifo Lo >' tede ogni </'o> 
HO- nelle trinche, negli en 
ti pubbl\ \ Imo a ie> i ne 
le (iiuniiii'^tiaztom loe'i : 
(.ì'i it'tnu: •,vi'.upiìi del''i 
l'cendii < Muttmo » <.on>>. 
da questo punto di vistu. 
(incoia una vtfta esem 
pia ri 

Le ru ende de' (inondai 
no napoletano >»IKI abbi 
starna note e non e qitin 
d' •' c'/^() i/( ••pendei. / 
troppe paio'e Ma -.ie o 
ni • 'a i :< enda e ub'nt^tun 
za ( omples^a toni iene pia 
sempre nepi'ugaie bici'' 
mente / ' Mattino > cm 
td e di piopiu'tà de 
Banco d> S'apo'i. li li'iiuo, 
in tutt' questi anni. In ut 
celiato che :'. giornale los 
se organo non diciamo d: 
un paitito politico - e 
già sai ebbe stato scori et 
to - ma di una fazione, 
di un giuppo di potete, d-
quel'o che viene norma! 
mente indicato, insom 
ma. come il « clan »> gii 
i nino. 

Tutto questo, si bad>. e 
avienuto. in pratica, a 
spese dei cittadini, peiche 
il Banco e un ente di di 
ritto pubbluo. che ammi 
nistra i denari che la gen 
te. fiducosu, mei sa w'' 
ie sue casse. Una gestione 
malsana e sitl'ti quale e 
in titto una indagine de' 
la 'irigistiatuia. Ita poi 
tato il vassivo del'a CK.\ 
'la soceta di gestione in 
mi s; i{trovavano affian
cati i' Banco e l'Affidavit. 
finanziaria DC> oltre ogni 
limite di tollerabilità. Di 
qw lu famosa ingiunzione 
della Bantu d'Italia all'i 

Orazio Mazzoni 

stitui') d< ciedito napo t 
terno d< '.ibernisi dell'i sin 
ptutecpazione ne'la Ch.\ 

Tutti sanno que' t he e 
ai vnuto m u'cuiv mesi d' 
tiattatn e i oltutucci't, 11 
catti, SÌ toperi </: giorna'i 
sti e po'Kji'iti'-i Allu CES 
e subentrata una nuo> ti 
soi tetti, a Ed mie. ne>'.a 
qua'e i ni'iagtori soci sono 
'editine Itizzoli e, air-oi'i. 
ta DC tramite 'a so'ita -\f 
ridai it 

H zzo . dei un d'oi 'iti al 
'a'tio. dnnent'ca tutt-' e 

wii" di h'urazioni piece 
denti, le sdegnate ripu'se, 
.e atfeiinazioni di lalci'u 
fai finita col passato ("e 
un lunati brincio di tei io 
pei i onscrvuic *' posto di 
duetto'e ad Oiazio Maz 
zoni. nonostante l'opposi 
zione della itiaugior parte 
di" redattori, e u'i't fine 

Pietro Valenza 

Iiizzo'i lovvew la DC) la 
spunta. 

Diciamo ancora che la 
Ednne si mostra, da tem
po. interessata ad acqui
stare anche la proprietà 
del giornale, naturalmen 
te pagandolo a un presso 
•>d'affcztone». Ma ecco che, 
proprio m questi giorni, si 
apprende che nella nuo
ta società la Ednne ap
punto - l'Affidavit non 
ha ancora versato una li
ra Lo ha candidamente 
rne'ato i' miuistio Stani-
'nati rispondendo a una iu
ta logazione dei senatori 
t omunisti Fermariello e Va-
.enz'i La DC «t fvoor do 
vitto vei sure. per la sua 
t/uota. t miliaidi e 320 mi-
'ioni Xon lo ha fatto, ma 
'itmtu di effettuarlo 

guanto mima » 

liisominti la DC aveva a 
disposizione un giornale 
perche il Banco di Xapali. 
illecitamente, glielo offri
la .Ve' momento in cut 
questo non e possibile si 
costituisce, con un edito-
ie i continui ente ». una so 
< •etti upiiosita per la gè 
-'•one de' giornale Ma. 
naturalmente, il tutto de-
ie continuale ad avvenire 
aiuti* Senno' che DC sa 
rebbe ' Per di più si pre
tende di andare oltre: di 
acquistine, cioè, sottoco
sto. anche la proprietà del
ti testata e dell'immobile. 
Tanto, probabilmente, si 
potrà fate yratti anche 
questo 

Mazzoni, intanto, ti per
mette perfino do Ita fatto 
pioprio ieri) di tuonare, u-
dite udite, contro « il tra
sformismo e il clienteli
smo > che a suo giudi
zio - e lui se n'intende --
impediscono «il decollo* 
della società napoletana 

Insamma, aiuoru un e-
semaio di tracotanza e di 
impudenza, uno scandalo 
che bisogna far cessare. 
come hanno detto Valen
za e Fermariello. fissando 
una precisa scadenza per 
il versamento della quota. 
pena la rescissione del 
contratto di gestione 

Felice Piemontese 

pronta 
consegna 

••••••••———•0ftSt 
FORD FIESTA 
da L. 2.458.000 
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l ' U n i t à / domenica 8 maggio 1977 PAG. il / napo l i 
A Colloquio COn il Compagno Stellato, aSSeSSOre provinciale jln via Sant'Agostino alla Zecca 

~ «Così investiremo un miliardo Per l'incendio del materasso 
per i giovani e l'agricoltura i muore una donna sessantenne 

Una esperienza-pilota proposta a Napoli dalla Provincia - Previsto un contributo per precisi progetti di svi- | Una spiritiera è caduta sul letto ed ha appiccato l'incendio — Maria Lamparelli ha tentato di 
luppo • Il ruolo dei Comuni e della cooperazione • Assicurare sbocchi produttivi che evitino l'assistenzialismo ; gettare il giaciglio dalla finestra ma non ce l'ha fatta — Incendio in un garage di Fuorigrotta 

L'amminis t raz ione p ro \ in
d i l l o «li Napoli Jia deciso di 
s t anz i a re un mi l ia rdo a fa
vo re del l 'occupazione giova
nile e dolio sviluppo del l 'a
gr icol tura . Ciò avviene cer
t a m e n t e in modo non c a s u a 
lo: non solo, infatti, quella 
{li a s s i cu ra re un lavoro qua 
lificato e produtt .vo ai g.o 
vani è una delle principali 
u rgenzo del Napoletano che 
si intreccia in questoo ca.-o 
con una real tà ben corposa , 
m a non a tutti nota ed evi 
cicute nella m a n i e r a dovuta . 

La provincia di Napoli è 

Domani attivo 
del PCI sul 

preavviamento 
con Fermariello 

« Il ruolo dcyli enti locati 
per l'appticaiione della legge 
sul preavviamento al lavoro e 
la lormazionc professionale dei 
giovani » e il tema di un at
tivo convocato dalla federazio
ne comunista napoletana per 
domani, lunedì, alle ore 1 7 , 3 0 . 
per discutere e mettere a pun
to le iniziative del Partito ne
gli enti locali, nelle organizza
zioni di massa e tra i giovani, 
allinché si vada all'approvazio
ne della legge entro I tempi 
stabiliti e per predisporre tutti 
gli atti necessari alla sua con
creta applicazione. La rela
zione sarà svolta dal compagno 
sen. Carlo Fermariello. 

Il voto favorevole del Senato 
(i l testo deve essere ancora 
approvato dalla Camera) la 
seguito alla grossa manifesta
zione delle leghe svoltasi a Na
poli giorni addietro e rap
presenta senza dubbio un con
sistente passo avanti verso la 
definitiva entrata in vigore di 
una legge sostenuta da un am
pio schieramento di forze de
mocratiche. 

Un'operazione del 
«be l tempo passato> 

l'er ordine tassativo della 
direzione del Banco -di Sa-
poli bisogna che sia scritta 
una relazione onde sostene
re die i denari — 2 miliar
di e mezzo di mutuo fon
diario per permettere una co
lossale speculazione edilizia 
- « Saglioco bisogna pur 
darli, p e r far .si che egli, sen
za tirar fuori nemmeno una 
lira, uc<iuisti a prezzo strac
ciato un grosso patrimonio e-
dilizio, e lo rirenda ricavan
done utili enormi. Sempre per 
ordine tassatilo della direzio 
ne. la relazione dovrà essere 
scritta dal funzionario inca
ricato a casa: costui non do
rrà farla vedere a nessuno, 
e appena avrà messo il pun
to tinaie e la firma, dovrà 
portarla al fianco e cìiiitder-
la in una cassaforte, da do
ve la potrà tirar fuori solo 
chi ita l'incarico scritto del
la direzione. 

Tutto ipicsto « top secret * 
per due motivi: perchè il 
lianeo ila una coda di paglia 
lunga cosi, ben sapendo die 
l'operazione Sagliocco non è 
affatto un credito edilizio pro
duttivo ma soltanto una ope
razione come quelle vite si la
cerano nei bei tempi di Lau
ro. dei commissari straordi
nari e di (lava (questi ulti
mi non ancora tramontati). 
K infine perche il Kanco s'è 
compromesso, infilandosi in 
un vicolo cieco quando iia 
promesso i denari: adesso bi
sogna trovare un capro C.N/U'U-
t"Tv>. Il tentativo di Imitare 
tutto addosso alla sezione t're 
diio Fondiario nm e riuscì 
lo. perche è risultalo lam
pante che la sezione w<n *•• 
lo non tic sapeva niente, ria 
nell'operazione non c'eitrara 
per nulla. 

Intani'! per far sborsare i 
denari di questa « beneficia 
ta » per il costruttore che è 
impaziente di prendersi tutti 
gli stabili dell'ex <Risorgimen-
to > premono alcuni notabi
li DC nonché coloro che 
hanno sempre sostenuto che 
la cessione al costruttore era 
l'unica soluzione per liquida
re finalmente il consorzio e 
restituire somme oggi di nes
sun valore a chi iia fatto i 
debiti per sborsare le 10 15 an 
ni fa, col miraggio di una 
casa a prezzo giusto. 

L'ultima p'oroga gr,;zr^<a-
ir.cnie concessa al ca*t'ulto
re dalla Liquidazione ivic la: 
già altero oltre un anno >en 
za che .>»; <tata pertezionala 
con i dovuti versamenti la 
vincila alla gara d'asta) sca 
de proprio oggi. Dopo, non 
ci sono più alibi per nes 
suno. 

— questa la real tà - - la pri 
m a t r a le province d ' I ta l ia 
per il concorso alla forma
zione del reddito nazionale 
in agr icol tura e ciò grazie 
a l l 'a l ia qual if ica/ ione profes
sionale (lei contadini ed all ' 
e s t r ema produtt ivi tà della 
t e r r a . 

Con i! compagno Adolfo Ste! 
lato, assessore all 'Agricoltu
ra della Provincia , c e r c h i a m o 
dunque di ch ia r i re la |>ortata 
e le pruspe ;uve d. q u e i t a un 
por tan te * intenzione di i m e 
s t .mento » che emeri te in que
sti giorni. 

Da che cosa parte questa 
vostra scelta e come intende
te spendere questo miliardo? 

In provincia di Napoli, in 
quest i ultimi due anni , abbia
mo cons ta ta to un interesse ed 
una iniziativa c rescen te dei 
giovani a t torno alle questioni 
del l 'agr icol tura . La nostra 
idea, quindi, è di invest i re un 
mil ia rdo per ra f forzare l 'asso
ciazionismo in agr ico l tura e. 
allo s tesso tempo, da r e ai mo
vali; nuovi -di K'dii occupazio
nali . Per non d.s[X'rdere l'in
ver t imento pens iamo d: finan
z iare dei •* progett i • ben pre
cisi , che occupino i jiiovani in 
agr icol tura 

Chi prepara questi proget
ti? Come evitare il rischio di 
un generico e tradizionale « in
tervento a pioggia» che di 
spensa soltanto un po' di 
mance? 

Pens i amo che d. 'bbano es-
i " r e i comuni e le organizza
zioni cooperat ive ad e labora
re i 'i progett i ». in par t ico
l a re per (pianto r iguarda alcu
ne zone fondamental i del Na
poletano e cioè il (liuu'liane 
se , l 'Acerrano Nolano, la zo 
na cost iera e la p iana sor
ren t ina . 

I progett i . p>i. dovrebbero 
r i g u a r d a r e la formazione di 
nuove cooperat ive di giovani 
o mis te dota te di un proprio 
piano di svi luppo: l 'u l ter iore 
qualificazione di Coup già e-
sis tent i med ian t e la creazio
ne di s t ru t tu re nuove di rac 
colta e di commercia l izzazio
n e ; s i a m o anche intenzionati 
a in tervenire con un contribu
to aggiunt ivo r ispet to a prò 
g r a m m i che già avesse ro un 
ce r to g rado di autonomia fi
nanz ia r ia . grazie a leggi r e 
gionali . regolament i C E E . con 
tr ibut i della Cassa . 

La provincia, quindi, punta 
principalmente sui comuni per 
una realizzazione coordinata 
del proprio intervento. Qual è, 
allora, il compito dei comuni? 

II Comune è — mi p a r e evi
dent i ' -- il cent ro no rma le di 
coord inamento di tu t te le ini
ziative che puntino allo svi
luppo del l 'occupazione giova
nile. Solo il Comune può. in
fatti . in questo momento coor
d ina re ef f icacemente , o l t re 
a l l ' inves t imento del l 'animit i! 
s t razione provinciale , anche 
la legge d; fo rma/ ione profes
sionale che deve esse re a p p i o 
va t a (c ' è a questo p r o p o s t o un 
impegno di tutti i part i t i de
mocratici» entro il pross imo 
•W maggio da! consiglio regio
nale e 1 fondi previst i dal 
piano di p reavv iamen to . In 
ques to modo i giovani da oc
c u p a r e in agr icol tura possono 
e s s e r e scelti , da un lato, dal 
le < liste speciali » che si for
m e r a n n o presso ;ì colloca 
men to :n base a! piano di 
p reav \ l amento ai lavoro e . 
dal l ' a l t ro , t r a coloro che si 
impegnano a f requentare : 
cors i d: formazione professa» 
naie , fina! zz.H; — ad esem
pio — alia t ooivr . izione agr : 
nil.i o ad altr i < et'.ori che a b 
biuno. con qdes ta nos t ra mi 
zi.tt:v,t. un r ap ina to sce\ ifioo. 

Ma non vi sembra di an
dare, per cosi dire, a co
stituire un « doppione » rispet
to al piano di preavviamento? 

L'iniziativa della Provili 
eia nasce in modo autonomo 
e tu t tav ia convergente coi 
« P iano .. in un set tore specifi
co. qual è quello agricolo. 

L ' intervento finanziario del
la Provincia (nioent.vi e con 
tributi » non va, comunque , ai 
giovani :n quanto tali , m a ai 
progett i ed alle s t ru t tu re che 
possono sorgere in conseguen
za della realizzazione di que
sti progett i . E ' in teresse di 
tutti (organizzazioni coopera
t ive e professionali . Comuni, 
la s tessa Provincia) che l'ini 
ziat iva proceda con r igore e 
ser ie tà e con ogni ga ranz ia 
che non si degener i in feno
meni di ass is tenzia l ismo! 

E' lutto pronto, allora? 
No. Non si t r a t t a di un pro

getto definito :n OÌÌIU sua par 
te . Anzi. Si t r a t t a , invece, di 
ap r i r e un ampio confronto su 
(piesta nostra idea forza con 
le forze politiche e sociali e. in 
ogni c o m u n e interessato, con 
1 tanti giovani a cui intendia
mo offrire una prospett iva in
te re s san te e nuova, che con
c lude con gli interessi genera
li della collett ività. 

r. d. b. 

Stamane al le 9,30 

Valenzi e Pettini 
al Maschio Angioino 
Una cerimonia per onorare la memo

ria delle vittime del fascismo 

50 anni fa, il fascismo |>er soffocare u l te r iormente omii 
accenno di rivolta popolare contro la d i t t a tu ra e per ten ta re 
di difendere il r eg ime , o rmai in crisi , dalle manifestazioni 
di protes ta s e m p r e più frequenti e numerose , v a r a v a le leggi 
eccezionali . Queste , ben presto, si r ivelarono s t rumen to poten
t iss imo di repress ione e costarono a tant iss imi compagni ed 
antifascisti il confino e la carceraz ione . Per onorare (pianti 
furono vi t t ima di simili, brutali provvedimenti , si svo 'uerà 
s t a m a n e alle o re [).',W nella sala dei Baroni , una cer imonia 
indetta dal comi ta to provinciale de l l ' . \NPPIA. 

Nel corso della cer imonia , al la (piale par tec iperanno i 
senatori Sandro Per t ini . ex pres idente della C a m e r a . Maurizio 
Valenzi. s indaco di Napoli e Mario Pa le rmo , presidente delia 
consulta fra i part i t i ant ifascist i , sa ranno consegnati ai 
familiari delle vi t t imo della ferocia fascista ed agli opposi
tori del r eg ime sopravvissut i ai lunghi anni delia ca rce ra 
zione. un diploma ed una medagl ia r icordo. 

Mercoledì l'Unità 
con 4 pagine di cronaca 

Mercoledì prossimo (11 maggio» Ì T N I T A ' s a i a nelle 
.'dicole di Napi l i e delia Campan ia con A pagine di 
i ronaca . Vi sa ranno , infatti due pagine speciali , ol tre 
a quelle consuete i>er l ' informazione ci t tadina e regionale. 

I I Lunghe attese nelle ore di punta. Disagi per i 
* lavoratori pendolari. Vivissimo il malcontento e la 

protesta di chi si serve del mezzo pubblico. 

A T A N : perché non funz iona? 
Le carenze di un servizio decisivo per la città e le 
responsabilità democristiane documentate in un'ap-
profondita inchiesta. 

I Che cosa cambia con la riforma sanitaria? Vecchio 
e nuovo Policlinico: gli sprechi delle facoltà. Le 
novità di Farmacia. I Baroni duri a morire. 

Universi tà - Il f u t u r o de i g iovan i medic i 

La sesta puntata dell'inchiesta sul vecchio e nuovo 
degli atenei in Campania documenta il rapporto in
sufficiente tra l'organizzazione degli studi e i dram
matici bisogni sanitari della città e della regione. 

ORGANIZZATE LA DIFFUSIONE 
Rivolgersi all 'ufficio diffusione de l 'I 'NITA" di Napoli 

(telefono T22..V14> o alle sezioni di s t a m p a e p r o p a g a n d i 
delle federazioni de! PCI, en t ro le ore 12 di mar ted ì 
10 maggio . 

Un 'anz iana d o n n a di tìl an
ni, Mar ia Lamapre l l i . è mor
ta ieri m a t t i n a ne l l ' incendio 
della p ropr ia ab i taz ione . La 
d o n n a che ab i t ava in un pa
lazzo di via S a n t ' A g o s t i n o al
la Zecca, ti;*. m una casa com
posta da due s t a n z e e da un 
piccolo cucinino. La casa era 
priva di luce e le t t r ica e for
se per ques to la donna sul 
comodino aveva piazzato un 
fornello a sp i r i to che aveva 
la dupl ice l u u / i o n e d. i .schia
ra re l ' ambien te e di sca ldare 
piccolo q u a n t i t à di ca l fè . Il' 
s t a t a propr io la spi r i t ie ra . 
cadendo , a d a p p a r a r e le fiam
m e al m a t e r a s s o su cu: e ra 
sd ra i a t a la d o n n a . Le fiam
me devono essers i sv i luppa te 
i m m e d i a t a m e n t e a l t i s s ime . 
ina la d o n n a , invece di chie
dere a i u t o ai vicini, ha cer
c a t o di p o r t a r e il m a t e r a s s o 
verso una l m e s t i a . Le torze 
però l ' h anno a b b a n d o n a t a e 
l.t Lampare l l i è s t a t a avvol
ta dal fumo. 1 vigili del tuo-
co avver t i t i ria q u a l c u n o che 
si era a l l a r m a t o vedendo usci
re dalla f inestra de! q u i n t o 
p iano una densa nuvola d: 
fumo, l ' h a n n o t rova t a COM 
a c c a n t o .ti suo giaciglio or 
ma : combus to . 

L ' .n tc : ven to dei vigili del 
fuoco, pero, e servi to a poco: 
:'. fuoco non si era propaga
to al le misere suppe'. 'etli ' .i 
della casa e q u a n d o , dopo 
aver s c a r d i n a t o la por ta di 
inaresso . gli uomin i dell ' inge
gner Piccolo sono e n t r a t i nel 
l ' a p p a r t a m e n t o , h a n n o trova
to che i focolai si s t a v a n o 
ormai e s a u r e n d o e non han

no p o t u t o far a l t r o che spe
gnere le f i amme e p o r t a r e 
al l 'obi tor io la sa lma di Ma
ria Lampare l l i . 

La m o r t e de l l ' anz iana si
gnora ha c rea to vivo scalpo
re a via San t 'Agos t i no al la 
Zecca, sia pe rchè è ancora 
viva l ' impress ione dell ' inceli 
dio del merca to , sia perchè 
la defunta era ben conoscili 
ta . Alcun: vicini l ' hanno de 
s c r u t a come una persona fia 
gi lè 

Ben più spe t t aco la re , ina 
per fon una senza v i ' t a n e . 

incendio che e scoppia to 
l 'al tra n o t t e alle 2 in un ga 
r a s e di v.a Cinzia a Fuori-
gro t ta . Nel l ' au tor imessa di 
Alfonso Apice - - m (pici ino 
m e n t o cus tod i ta da! figlio 
Sa lva to re — nella (piale vi 
era un cen t ina io ri; a u t o m o 
bili, ai u n ango lo s; e svi 
luppa to un focolaio ri: inceli 
dio. S a l v a t o l e Apice con 
l 'es t in tore ha ce rca to di do 
m a r e il fuoco sul nasi-ere. 
ma la presenza di benzina e 
di a l t r o m a t e r i a l e combus t i 
b.le ha reso vano ques to ten
ta t ivo. Si è reso necessar io 
l ' i n te rven to de . vinili del fuo
co, c o m a n d a t i a n c h e in que
s to caso riaH'ingeimer Piccolo. 

T re squad re d; pompier i . 
per e.rea due ole. h a n n o lot
t a t o c o n t r o le f iamme che si 
e r a n o es tese i n t a n t o a n c h e 
ari a l c u n e au tomobi l i e. per 

Eliminata una sacca di disoccupazione « sovvenzionata » 

3.500 cantieristi passano 
alle dipendenze del Comune 

L'amministrazione invita il governo e le altre forze politiche a fare anch'es
se il loro dovere per un incremento dell'occupazione e lo sviluppo produttivo 

L'incontro con le forze politiche convocato dal sindaco 

Iniziative per piazza 
Mercato: domani 

i senzatetto ai Comune 
Denunciati e smascherati altri tentativi di speculazione 
in una assemblea con il compagno Sandomenico 

Tremi la e ólMJ < cant ier i s t i » 
passano alle d i re t te dipenden
ze del comune , in modo da 
poter e s se re ef fe t t ivamente 
utilizzati in var i set tori del
l 'azienda munic ipale , e da 
svuotare (piasi del tut to la 
s a c c a ass is tenzia le cost i tui ta 
da i can t ie r i . 

L 'annuncio che la giunta 
comuna le ha approva to gli 
at t i del iberat ivi è di ieri, ed 
è ricco di par t icolar i pe r 
quan to r i gua rda il t r a t t amen
to : fin da ora viene ga ran 
tito. senza a lcuna eccezione. 
l ' inquadramento economico e 
normat ivo di c iascun cantie-
n s t a nei livelli contra t tual i 
previs t i p e r il personale del 
Comune, ed anche la conser
vazione di eventual i ecceden
ze re t r ibut ive percepi te . A 
tutt i , compres i gli allievi, vie 
ne a s s i cu ra to subito il ricono
scimento della anziani tà di 
servizio nei cant ier i ai fini 
della c a r r i e r a det ta e orizzon
tale i (quella che prevede au 
menti jx-riodici dello stipeti 
dio) . * 

Il Comune, cioè, mant iene 
tutti gli impegni contenuti 
nel l 'accordo siglato t empo 
add ie t ro con le organizzazio
ni sindacali ed accoglie anche 
tutti i perfezionamenti sue 
cessi vamente richiesti nel 
corso di laboriose t ra t ta t i 
ve. A p a s s a r e al le d i re t te di 
pendenze del Comune di Na 
poh sono (pici lavorator i che 
in seguito al colera M ri t ro 
v .irono d 'un colpo senza oc
cupazione. ed en t r a rono nel 
i piano s t raord inar io po~t co 
lenco ;. 

UN COMUNICATO DEL PRI 
SULLE SEDI UNIVERSITARIE 

C o n u n c o m u n i c a t o emes
s o dopo u n a r i un ione del la 
consociaz ione province" .* e 
degl 'unione c o m u n a l e napole
t a n a i*. P R I r ibadisce la pro
pr ia posiz.oiie su! p rob lema 
de . . e se.1. un .vors i t a r . e . S i ri 
confe rma '.V.iigen/.a pr ior i tà 
r ia pe r la regione, di prov
vedere al la real izzazione del
la te rza un ive r s i t à nel le zo-
r.c in torno a l o .s:o-xi di s ta 
b . l . re uii eq'.i.'..br.o t e r r . ' o r . a -
io c h e o.ioovo'. 
la ocKigOst.oiìt 

D O P O la io 
/.ori e 
s u . a • 
'.a toro 
sono . 
e.s.sore 
n a t u r a 

della g. 
v i r a n t e 

*rt 
> 
ce: 
un 
a. 

a 

. te 
o 
P : 

OZ.CA CÌt 

de'.-.ber 
ro j .ona 
.ino 702 

: rep jbb ' . ican . sa-"? 
« o h e :". d ibn t t . t o do' 
r.pre.so 
".e. che 

c o m u n a l e d . > 

no 
e 

Jap 

..a 
i. 

oh 

a-
e 

>> 

"0 
sua sode 
coas . z . 
ove a . 

o 
a 

luce delle nuove r e a l t à urba
n i s t i che può va lu ta r s i app .e -
v.o la val idi tà del ie propos te 
a l t e r n a t i v e , s ia su ! p i a n o tec
n ico c h e «otto l ' a spe t to de l la 
t ompes t . v . t à di a ' u a z . o n e e 
t e n u t o p r e s e n t e c h e l'even
tua l e i n s e d i a m e n t o universi
t a r i o nel la zona d; M o n t e 
San t 'Ange lo , o l t r e ai no t i 
p rob lemi d: o r d i n e ambien
talo prejr .udioherebbo il già 
or» v a n o e q u i l i b r o dei t r a 
«porti pubblio, u rban i . m?n-
tre ' .".nsod.amento no! c o n t r o 
d i ro / .ona lo avrebbe il v a n t a s 
elo d. p resen ta r s i i r .dubb.i-
moir..- .n ur.a posizione p .ù 
a p e r t a a l l ' e n t r o t e r r a ' ' . 

Inf ine f. P R I impeena i". 
e r u o n o consi l iare a! C o m u n e 
di Napoli , a d a t t e n e r s i a l le 
d. re t t i ve espresse. 

K' una ca tegor ia che in 
quei moment i d r a m m a t i c i , e 
poi success ivamente , è sta
ta impiegata in var i servi
zi di utilità sociale, m a che 
non aveva potuto s tabi l i re un 
rappor to di lavoro con il Co 
mime non potendo — propr io 
per l ' i nquadramento in can
tieri — lo s tesso Comune ren 
dere p ienamente produt t ivo il 
loro impiego. 

•t I cant ie r i — dice il co 
inimicato de l l ' amminis t raz io
ne comuna le — possono es
sere . per limitati periodi, un 
modo pe r ass i s te re sacche di 
disoccupat i , ma non si giu
stificano come forme pe rma
nenti di impiego della for
za lavoro. Con il loro pas 
saggio al le dipendenze del 
Comune la amminis t raz ione 
non solo compie un at to di 
e levato va lore sociale. . . m i 
elimina una delle t an te sac
che di disoccupati esistenti 
nella nostra ci t tà >. 

In questo caso si t r a t t a v a 
di una disoccupazione « sov
venzionata ->-. in (pianto i can
tieristi e r a n o pagat i dal Co 
mime con contr ibuti della Re
gione e dello S t a to : una con
dizione che la g rande m a g 
gioranza dei lavorator i da 
tempo r i i i ì i iava con sempre 
maggior forza, col laborando 
con i responsabil i comunali 
nella r icerca di un inquadra
mento produtt ivo. 

•i L 'amminis t raz ione confor
ma anche in concreto — con 
ciude ii comunica to — la sua 
linea di politica a t t iva della 
occupazione, linea che respin 
gè ogni forma di assistenzia
lismo e punta dec i samente 
sullo s\ jlusipo delle forze prò 
d u t t n e : m mie>ta direzione 
l ' amminis t raz ione ha fatto f; 
no in fondo il suo d m e r e . e 
pre tende , in nome della cu 
tà . che lo facciano gli a l t r i . 
a cominciare dal le a l t r e forze 
politiche e dal governo >. 

Un dibattito ieri alla Mostra d'Oltremare 

Enti locali: come 
usare i computer 

I problemi sorti con l'impiego dei 
calcolatori - Il ruolo dell'Università 
Promosso da l la sezione in 

t e r s indaca le C G I L C I S L U I L 
del C C E I e da l c e n t r o calco-
io e le t t ron ico in terfacol tà , si 
è svol to ieri m a t t i n a nel tea 
t.rino dei piccoli a l l ' i n t e rno 
della Mostra d 'O l t r emare , un 
in te ressan te d i b a t t i t o sui te 
ma ( Informatica ed enti pub 
bliei » a! qua le ha pa r t ec ipa to 
la compagna Paola Manacor
d a . consu len t e della regione 
Emil ia R o m a g n a per i prò 
hiemi de l l ' i n fo rmat ica . 

L ' in te ro d i b a t t i t o si è svi
luppa to i n to rno al l 'uso clic di 
ques ta Ù scienza .-. di nuovis
sima formazione fanno o^ i i 
Regioni e Comuni che. su! 
modello di g rand i az iende tir. 
vate , h a n n o inser i to da qual
che a n n o neì'n propria '<strut 
t u r a »< a t t r e7 / a t i s s imi c»nt r i 
mecca nozraf ic i . I / m s e r i m e n 
to dei calcolator i e le t t ronic i 
nel < parco m a c c h i n e > de^ i : 

! e::: ì locai; 'eh*- per a ' eun i 
•-'raridi Comuni qua l ; quelli d: 

I Milano, d i R o m a , di X.iooli 
' ha r a p p r e s e n t a t o -ma scelta 

quas i obbl igata per la res t ie 
ne e io razional izzazione ti: 
a lcuni se rv i / ; qual i •! perso
na le . ia contabi l i ta , l ' an id ra -
fé» ha p r e s e n t a t o subi to , e 

• p resenta t u t t o r a , l imiti e prò 
'• biemi non mciifferenti. 
' In fa t t i - - ques to c o n r e f o ì-
i en:er.-o pivi volte r.'"1! corso 
; del d i b a t t i t o - questa .min 
i vaz-one ha p o r t a t o rapida 
' n ien te a l l ' a c c e n t r a m e n t o ed 

a.la burocra t izzazione del la 
ges t ione à: t u t t a u n a se r ie d i 
servizi : e questo, p ropr io in 
u n m o m e n t o in cui invece 
t u t t o la s t r u t t u r a del lo S ' a ' o 
si muove in di rez ione pra t . -

• cap ien te opposta con il decen 
, t r a m e n t o dei poteri da l lo S ta 

to a l le Regioni , da l le Regioni 
' ai comun i e dai Comuni a: 
' comprensor i ed al!e zone. 

Il fa t to è che - lo ha a f te r 
[ p ia to propr io !u compagna 
'. Manaco rda — m questa « e or-
; sa a'.la meccanicizzazione >• 
, non si è t e n u t o conto, poi. 

d: quelli che sono r e a ' m e n t c 
i compi t i , ben de f in ì ' i e di-

'. versi, degli en t i l o c a i . R e n o 
ni e Comuni devono infat t i 
r i spondere a due es i i -M/o di 
verse: da una pa r t e a!!a pro-

I g r a m m a z i o n e e alla pia airi 
: cazione d i d e t e r m i n a t i servizi 

ed in te rven t i e da l l ' a l t ra alla 
• appl icaz .one e all.t ges*:one 

p r a t i c i d; que.iti in te rven t i . 
Appare perciò c h i a r a m e n t e 

'. mut i l e , od anzi d a n n o s a . ":a 
-..-:nazione di faraonici c e n t r . 

'• di calcolo da pa r t e del le Re 
i ion i che . t e n u t e a program
m a r e t u t t a una serie d - in te r 
vent i . dovrebl>.»ro ricevere d a : 
Comuni la s intesi del le v a n e 

i rea l tà ed esigenze dei ' e r r i 
"ori. Ma o'**e < r.e danr.o-u 
pe rché in effe ' t i paraliz ' - ì iUe, 
.a presenza d: contr i m e r c i 
i.ografici nelle Regioni — spe 
c i a l m e n t e se res t i ; ; maio — 
•:• a n c h e fonte di :ng-n t i ed 

: innumerevol i sprechi di d u n a 
! ro pubblico L'esiz^nza. d ' in 
• que. uscita fuori da i d b a ' t r . o 
i è - t a t a quella d: una o r z a m z 
| / a z ione p:u r u i d a c i ou"s*o 

servizio che . s o p r a t t u t t o se 
i gest i to in collaborazione con 
! i 'univcr.i-tà. può r i su l ta re de-
' t e r m i n a n t e per 'ina e-s t ione 
i più rap ida e precisa d. t u t t a 
. ina s e n e di servizi. 

Gli a b i t a n t i di piazza Mer
c a t o che h a n n o pe rdu to la 
casa ne l t rag ico incendio. 
h a n n o d a t o u n ' a l t r a lezione di 
ser ie tà ^ m a s c h e r a n d o le mio 
ve speculazioni che . special
m e n t e d a des t r a . 

Al t e rmine di una r iun ione 
cui ha preso pa r t e a n c h e il 
c o m p a g n o on. Sandomenico . 
; s enza t e t t o di piazza Mer
c a t o i che d o m a n i a l le lO.He 
si i n c o n t r e r a n n o col s indaco 
e con le forze poli t iche) han
n o s t i l a t o u n c o m u n i c a t o nel 
qua le d i c h i a r a n o di essere ri
coverat i a spese del Comu
ne d i Napoli presso l 'hotel Tu
ristico. e d i ave r r icevuto ri-
nora so o » denar i e roga t i dal-
l 'ECA «Ente C o m u n a l e Assi
s t enza ) su disposizione della 
p r e f e t t u r a e in base al censi
m e n t o e f f e t tua to da l la dr . A-
ru ta della ques tu ra . 

Ques to perché con manife
sti e comunica t i sui giornal i . 
en t i ed associazioni s t a n n o in 
fo rmando di raccol te e versa
m e n t o di sussidi , di col let te . 
di sovvenzioni : t u t t e iniziati
ve — d.chiari t i lo ì . -enza 'e i to 
prec i sando d: «ssore a.s.-:s»:t: 
solo dal C o m u n e - - d; , ni 
n o n s a n n o nul la . 

Nel corso della r iun ione so
ia; s t a t e d u r a m e n t e denuncia 
ci gli episodi di ma lcos tume 
giornal is t ico e polit ico c h e si 
sono verificati in segui to a l 
t r ag i ro incendio, e gli a t t ua l i 
t en ta t iv i di «ert i gruppi 

Il c o m i t a t o dei s enza t e t t o di 
piazza M e n a t o ha r i lxiduo 
a n c h e l ' impegno alla piena 
col laborazione con l 'ammini
s t raz ione nella ba t tagl ia per 
la casa e per la r ipresa del
le a t t iv i t à commerc ia l i . <-ol
ia boraz icce che si s ta verifi-
• a n d o . a n c h e in una ferie d i 
r iunioni e assemblee , s ia nel
lo sezioni PCI . che con il 
consiglio d i qua r t i e re . Ieri se
ra h a n n o discusso sul le ini
ziat ive da p rende re e n t r o bre
ve t e r m i n e e sulle proposte 
da por re a l l a amminis t raz io
ne comuna l e <e ad organi
smi qual i la p re fe t tu ra e la 
regione» i comi t a t i d i re t t iv i 
del le sezioni PCI d: P e n d i n o 
e Mercato . 

D o m a t t i n a , come già d e t t o 
s; t e r r à il previsto incon t ro 
a palazzo S a n G i a c o m o . 

L'altra notte 

Attentato contro 
la sede 

provinciale DC 
ad Avellino 

, AVELLINO — Sconosciut i 
i h a n n o lanciato, nelle p r i m e 
| o re di s t a m a n e , d u e bott i-
; glie i n c e n d i a n e c o n t r o la se-
ì d e del c o m i t a t o provincia le 
! del la DC, in via Tagl iamen-
; to . ad Avellino. Sono r ima-
j s t e d i s t r u t t e d u e automobi-
; li — una «Fiat 500t> ed u n a 
j <Volkswagen» — lascia te in 
! sosta d a v a n t i a l por tone del-
! l'edificio. Nessun d a n n o vie-
! ne invece, s e g n a l a t o al la se-
i d e del la DC. c h e si t rova 
! al p r i m o p i ano dello s tabi

le. 
La stessa .sede subì un a t 

i t e n ' a t o qualche a n n o la. 

Sul p* i io si aurio recat i 
| polizia e ca rab in ie r i per le 

indagin i . Si p r e s u m e c h e le 
bott igl ie biano s t a t e ge t t a t e 
d a un ' au tomob i l e in cor:»a 

| verso le q u a t t r o di s t a m a n e . 
i q u a n d o gli a b i t a n t i della zo 
: na sono s t a t i svegliat i d a 
! u n a forte def ragraz ione . 

Un a l t r o a t t e n t a t o s e m p r e 
, la n o t t e scorsa in viale I-
; t a l i a : a lcuni sconosciut i han-
I no ge t t a lo d a u n a a u t o m o 
I bile in corsa una bott igl ia 
! incendiar ia c h e è scopp ia ta 
] sul m a r : i a p : e d e , in prav-'l 
i m i t à del sa lone di esposi-
i zione del commissa r io del la 
I Ford Non M s e g n a l a n o d a n -
i ni. 

I n t a n t o !a polizia ha t ro 
j va to u n volant ino , con !a 
! firma dei •Nuclei a rma t i r o 
! munis t i per la c o s t r i z i o n e 
' dei fronte c o m b a t t e n t e comu-
'•• r . is ta . , ne! qua le s; nvend i -
I ca 11 fallito a t t e n t a t o a d u e 
' negozi d: a b b i s l i a m e n t o Jn 
! corso Vi t 'o r .o E m a n u e l e ad 
j Avellino. I! vo lan t ino è s ta-
; t o t r o v a t o in via Carnv.trna-
• no. nella zona d i piazza rrafr-
' <~ato. a Napoli . 

i misura precauzionale , e sta 
' to fa t to sgombera re l ' intero 
] s tabi le dove a l loggiano dei1: 
i ne e decine di famiglie. Alle 
! p r ime luci dell 'alba, t .nal-
I m e n t e , la lot ta c o n t r o le 
, f i amme è s t a t a v in ta . GÌ: 

a b i t a n t i dc'.l 'edihcio - - molti 
\ sono discesi in s t r ada m p: 
j g iama — h a n n o p o t u t o fare 
j r i t o rno t r a n q u i l l a m e n t e allo 
j propr ie abi taz ioni , in q u a n t o 
i le f i amme non h a n n o dati 
! neL'giato le s t r u t t u r e po r t an t i 
: dello s tabi le . 
i I d a n n i nel ga rage sono a! 
I q u a n t o l imi t a t i : se t to a u t o 
I sono a n d a t e c o m p l e t a m e n t o 
ì d i s t ru t t e , m e n t r e a l t r e dieci 
I sono r i m a s t e pa rz i a lmen te 
l dannegg ia l e . 

I Sul le c a u s e che h a n n o prò 
, vocato l ' incendio e su even-
I tual i r esponsab i l i t à è in cor 
1 so una inch ies ta . 

« CLASSI I S T I T U Z I O N I 
E ASSOCIAZ IONISMO 
NEL M E Z Z O G I O R N O 

Si S'.olijtra msrlcdì neU'ai.lisslB 
dei Bniom al Mo^cliio Angioino 
un pubblico db^t i i to su • Classi 
sociali, istituzioni e cssociciziom 
sino culturale nel Moizoijiomo ». 
organizzato dal l 'ARCI. Questo il 
programma della mainiestiizione. 

Allo 9 .30 dopo la presentano
ne del diK' l l i to di Giuseppe Oc 
Marco, responsabile le'jionsle d i l 
l 'ARCI. si svolgerà la relazione 
introduttiva del prol. Franco Nlc-
colini su « Proposto per un piano 
di ricerca - Intervento sull'sssocia 
zionismo in Campania ». Seguiran 
no le reiezioni del prol. Giuseppe 
Galasso su: • Classi sociali nel 
Mezzogiorno • e del prol. Gustato 
Iacono su: « La cultura meridie 
naie tra tradizione e sviluppo •* 

Alle 16 il prol. Giovanni B? 
chclloni parlerà su: • Cultura vii 
massa e intellettuali >: e il prof 
Claudio De Lucia su: < Aspetti 
della partecipazione: nuovi bisogni 
di protagonismo sociale • . 

Le conclusioni del dibattito sa 
ranno svolte dal prol. Roberto 
Gentile. Coordinerà i dibattiti 
l'are. Marcello Fabbri, segretario 
nazionale dell 'ARCI. 

pi partito^ 
Oggi 

S G.useppe Por to , al le ->r« 
10. c o o r d i n a m e n t o della zo
na c e n t r o ; Afragola. ore !».H0. 
assemblea sul p r e a v v i a m e n t o 
al lavoro con T u l a n t i : Calo
ria « A l i e s t o , . o . e 0. con
ferenze c t t a d . r . a con Vozza 

A Bagno. : , proseguono le 
iniziat ive pe r il 40. unni - .or-
s a n o della mor t e d: G r a m 
sci: a!le ore f>. gara p - d -
s ta ta : a l le 1030. « I e . t ran ni 
d o m a n d a n o . c cmun i s t : r.-
s p o n d o n o i con Basso", no. 
Nespoli e Form a*. 

Domani 
In federaz.on*\ a l > ore 17, 

g ruppo cons . i :a re del.a P r o 
v:nc:« 

A Soccavo. oro 13. a t t ivo :su 
•< D o c u m e n t o p r o g r a m m a ' . c o 
d: lavoro e a s se t t o seziona
le >•: a Stella « Mazze".la <•. ore 
!3. r .un ione dell 'esecut.vci di 
zona e de : responsab. l . d°! '« 
commiss ioni . 

! 
CENTRO INTERNAZIONALI 
un LA FORMAZIONI 
Di SPECIALISTI 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAVV.ATG-ti 6 PERFORATORI 

A D V E X - N A P O L I 
ria Ovrnui Noni. U • Tttof. Sititi 

...VI DIAMO... 
CONSEGNE IMMEDIATE, 
PAGAMENTI MOLTO RATEIZZATI 

Ourocar 
Concessionaria 

RENAULT 
DIREZIONE - VENDITA - SERVIZIO - RICAMBI 
Calata Ponte di Casanova, 4/14 - 80143 Napoli - Tel. 267235,2697^7 

TANTE 
ALTRE 

COSE! 

fìUTO/flLOfiE ITPLIP 
# Autovetture nuove e d'occasione di tutte le marche 

# Roulottes Carebb - Laika - Marloreen - Poi mot N 126 
% Scafi - Gommoni • Fuoribordo nuovi e d'occasione 

Esclusivista: tende da campeggio: Hova Market - Hungaro Tex - Lamont 
Carrelli Coarva - Ganci - Accessori Ingresso Mostra d'Oltremare - Tel. 632689 

Via G.B. Marino, 11-13 - Tel. 632383 - Piazza G. D'Annunzio, 57 - Tel. 6 3 4 9 2 0 - 6 2 4 4 3 1 
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ZONE INTERNE - Da un interessante studio di un gruppo irpino Si tratta di un complesso IACP 

Una proposta alternativa alle autostrade Aversa : k case 

la ferrovia da Apice a Contursi (78 Km.) | „,,„ si assegnano 
La strada ferrala presenterebbe il vantaggio di collegare la Campania interna ai due grandi assi ferroviari longitudinali: la Benevento-Foggia e ' Dopo molte proteste finalmente una spiegazione: 
la Salerno-Reggio Calabria • Il tronco servirebbe il comprensorio della valle dell'Ufita (insediamento Fiat) oggi tagliato fuori dagli assi viari : « da completare l'iter tecnico-amministrativo » 

" Non v'ìiu in tutlu Ewopu 
un paese come l'Italia me 
nclionule ducili Abruzzi alle 
l'alubne, in cui la questione 
jcrroviartu altro non sia, per 
condizioni difficili di clima e 
suolo, se non una questione. 
pura e semplice, di civiltà. 
Qui da noi la vuporicru e tra
mite di progresso ben più ef
ficace dell'alfabeto obblic/ato 
no; qui le ferrovie rappreseti 

Ma c'è un alno discolpo da > 
iure. il lutuio :n.>edlamemo i 
F.at a Grottaminarda: nel > 
progetto per le zone interne i 
de.la CaM<i per :1 Mezzojjior- ! 
no la zona di Grottaminarda. j 
q'aeK.i appunto dove dovrete i 
lx' insediar.-.! il nuovo stabili- ' 
mevito. e totalmente tagliata ! 
luori dal sistema di infra- ] 
.strutture viar.e E' fucile ! 
comprendere il segno total-

tano. come, disse il conte di i niente inverno d: (iue.->ta prò 
Caiour, quella cuiu di furio 
die sola ci potrà redimere da 
una lunc/a eredita di sofferen
ze ineffabili ». 

Lo .icnveva ai primi de! no 
vecento Giustino Fortunato 
Per le zone interne del Me/ 
/ogiorno, mututis mutanclii. e 
un discorso ancora attualismi 
mo For.ie che la parola d'or 
dine dei meridionalisti, veri e 
falsi, ancora oggi non è « rom
pere l'isolamento delle /one 
interne »? 

I! problema e come. Con le 
faraoniche super.itrade di De 
Mita, con il trasporto pubbli
co su gomma, con le ferrovie? 
Un dibattito ancora in pieno 
svolgimento ma con un pun
to fermo: il ce no» del PCI al
lo .ipreco del denaro pubbli
co nella costruzione di inuti
li e costaiissimi nastri di ce 
mento. 

K m questo dibattito si è 
i t '^nto un elemento nuovo: 
Io studio condotto dal com
pagno Gabriele Giorgio, ccn 
sigliere provinciale dell'Irò. 
nia. e dall'ingegner Arturo 

j pi.ita. K il trasporto su ro- i 
i ? i.a. per un'azienda, e ab i 
• bondan» emente più competiti ; 
1 vo (1: duello .iu strada. ; 
i Non bisogna mime dunent. ì 
, (are che questo tronco IJV | 
| rov.ano. insieme a quello usr ' 
; il tratto Ufita Candela, ancih' • 

e.-so indicato nella cartina. 
I lungo 27 km. fornirebbe a una . 

popola/..one d: 200 000 un.la il ; 
| p u rap do e conveniente col-
• l'gtnu'ino rompendone il tra ; 
! (l'/,:c:iale isolamento 

« D.ffu'o'ta tecniche non ce 
I ne .iono. — afferma l'ingegn?r i 
• Saponno — la linea correreb 
i lx.- .n galleria per circa 5 km i 
, e su viadotto per lj km con , 
I una p?>.id-'n/ i massima de! 18 
: per ni/.le e:l un altitudine 

miserila di 5Ó0 metri su! !i-
j vello de. mare >•. 
I Ma perché una strada fer 
I lata e non una autostrada? 
! < Pensa — nii dice il compa ' 
j gno Giorgio — che ne! '73 le ; 
! tonnellate di trasporto per i 

chilometro sono state del 22 ; • 
per cento su rotaie e de! 7« • 

cento su strada 

Ba-U 

ManPreàonla-

P^Tenza^ 

/i / # • i X • 

ite. ycatt.^i--t-e _ > _ 
cU f-/strtlttur3.lt=^s 

Realizzazione dello studio grafico De Rosa; 

Promosso 
un convegno 
sui comitati 
di controllo 

-Su proposta del presidente 
dei Consiglio Regionale, Ma 
no Gome/ d'Ayala. .Ufficio 
d. presidenza nell'ultima riu
nione. ila del.berato di prò 
muovere per la meta del pios 
Mimo ine.it d. giugno, un con 
vedilo per dibattere i prob'.e 
mi conternent. :i funziona 
mento d"!!e Se/.on. di IOIV 
t rollo 

L'opportun.ta d. promuove 
re tale miziativa era stata 
avanzata anche dai compo 
nent. de! Comitato Regiona 
,e di Controllo, nel corso d. 
una riunione svoltasi, nei gior 
ni scorsi, col presidente del 
consiglio Gomez. alla quale 
avevano partecipato, col pre 
siderite del Comitato, sen. 
Vincenzo Barra, il vice presi
dente, a\v. Nicola Scaglione, 
.'on. Francesco Quagliariel'.o, 
1 riott. Nicola Ali. il dott. 

Benedetto Scotto ed il secre
tai io. dott. Michelangelo Fer 
rara. 

i 

Saponara: in esso si avanza ! >>",'" ceJ}]0 • s V s U 'V^ C M , 
ampiamente e \ ?> • * ' % :* ' ' 4f l ' *•&* 

tivamente della Francia e d?l 
.a proposta 
sposta e documentata, della I 
costruzione di un tn.'.ico fer I 
roviano di soli 78 km che j 
colleghi Apice e Contur.si in- | 
nestandosi quindi sui due , 
grandi assi ferroviari !ongitu- i 
dinali: la Benevento-Foggia, I 
all'altezza di Apice, e la Saler- i 
no Reggio Calabria all'alte/- i 
z.i di Contursi. : 

< Questo tronco ferroviario ] 
- ci spiega il compagno Gior | 
gio — taglio praticamente in 
vertice l'intera regione colle
gando la valle dell'Ufita. la j 
Baronia e l'Aito Sele. La fer
rovia. quindi, (rome si può 
vedere dalla cartina che pub
blichiamo affianco, n.d.r.) ri
vitalizzerebbe ì cosiddetti ra 
mi secchi (Avellino-Rocchet
ta. Rocchetta Potenza. Bene 
\eti!o Napoli) e collegllerebbe 
meglio i porti di Salerno e di 
Manfredonia. Anche la pene 
trazione dalla casta all'inter
no dello Campania, quindi. 
ne sarebbe, ampiamente av 
vantaggiato e migliorerebbe 

la Germania (ci sarebbe d i ' 
chiedere a De Mita: e rura 
lista anche la Germania? E 
mo'tre il rapporto tra i con- j 
suini d; energia di treno e j 
auto è d: 1 a .">: senza consi- ' 
derare la minore aggressività , 
della ferrovia rispetto all'ani- i 
biente — sia per l'inquina- ] 
mento, sia per la riduzione ! 
de'/a congestione urbana ed ì 
extnurbana. sia per il mino J 
re ingombro di terreno «una 

! linea ferroviaria, a doppio ' 
binario, ha utia sezione larga j 
circa 10 metri, contro : 24 | 

i di un'autostrada a 2 carreg-
! giate di 2 corsie»». i 
j E il costo sarebbe certamen- , 
I te minore di quello della 
! superstrada Avellino-Voltura- i 
, ra-Nusco-Lioni Contursi, oro- : 
| gettata nel «21 ». 
i Questa proposta insomma i 
. oltretutto presentata con u ' 
j na poderosa ricerca storica di 
• un «quaderno» ricco di grafi- j 
| ci e cartine, va discussa ed : 

NAPOLI - Riguarda 168 dipendenti comunali 

La CGIL contesta la delibera 
per le 80 ore di straordinario 

Il sindacato sostiene che la giunta ha ceduto alle pressioni di alti burocra
ti - L'assessore ribatte che il provvedimento sostituisce una indennità abolita 

di molto, lo scambio turistico » approfondita: i punti a suo 
tra la zona costiera e luoghi : favore sono davvero molti. 
come Monticchio. Laceno. le _ _ 
terme di Contursi » • P" 

La CGIL Enti locali non 
è d'accordo con la delibera 
dell'amministrazione comu
nale con la quale si concede 
un massimo di 80 ore di 
straordinario mensile ad al
cuni dipendenti comunali (so
no 108 per l'esattezza) ed il 
coordinamento dei dipendenti 
comunali ha esplicitamente 
richiesto la immediata revoca 
delia delibera. Secondo il sin
dacato questo contrasta con 
l'accordo del 21 marzo scor
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so col quale tutte le presta- ; 
. ztoni di lavoro straordinario . 
; venivano fatte rientrare nel- | 
' l'ambito del contratto di la-
1 vero che fissa in 150 ore al-
i l'anno il limite massimo di i 
' straordinario e la eliminazio- ; 

r.e di ogni altra forma di I 
1 indennità pagata a forfait. \ 
'• Essa, inoltre, sempre secon- • 
i do il sindacato, aggrava le • 
i difficoltà esistenti nella ca-
• tegona a Napoli e nel paese. 

In sostanzi!, la valutazione | 
[ che ne dà il coordinamento : 

sindacale in un proprio do- ' 
cumento è che la delibera j 

• in questione « rappresenta un • 
! cedimento dell'amministrazio-
! ne al ricatto messo in opera ! 
, dai gruppi di potere burocra- , 
. tico interni che trovano non ' 
| solo udienza nei gruppi pò- > 
' litici dei quali sono figli, ma • 
1 anche l'avallo di organizza ; 
i zioni sindacali confederali e , 
; contiene elementi di incoe- I 
i ren/a nei confronti di quella . 
l linea di rigore che l'animi : 
• nist razione intende persegui-
' re ». Interrogato in proposi-
, to. l'assessore Ricciotti Anti . 

BRUSCIANO ! 

i 

La cooperativa 
« Rinascita » 

amplia le [ 
strutture i 

BRUSCIANO — La coopera- ; 
ti va ' Rinascita v di Bruschi
no lui deciso di ampliare le 
sue strutture. K' stato defi- j 
nito infatti l'acquieto di una i 
area su cui dovrà sorgere ! 
una struttura da utili/zare |XT I 
il deposito e la trasforma/.'o- j 
ne del prodotto agricolo. Qtie- ; 
sto primo passo verso una . 
ottimale gestione della coo|x>- j 
razione è stato compiuto do
po ampie discussami fra i so i 
ci e rappresenta una reali/za- | 
/ione di cui si sentiva mol
tissimo la mancanza. La strut 
tura che .Miniera >u circa 

AVELLINO 

A tre anni 
dalla delibera 
non insediato 

l'Ufficio piano 

noli! ci ha detto che l'ani 
ministratone ha affrontato | •><<>" '«''in quadrali. <iT\in 
col sindacato fin dai dicem : anche |k-r dcjwsitiice ferti 

I v o s t r i ragazz i p e r c h è è d i v e r t e n t e , 
v o s t r a m o g l i e p e r l 'agil i tà e l 'e leganza 
e v o i p e r "le solite ragioni'.' 

J\11éd la vostra A gemella. 

Distribuita e assistita dall'Organizzazione Lancia-Autobianchi 

lUTOBIANCHI I 
FRANCESCO DE ROSA 

CONCESSIONARIO PER CASERTA E PROVINCIA 

SANTA MARIA CAPUA VETERE • Telefono 847018 - 877885 

bre scorso la questione del-
| Io straordinario. Si prospettò 
, allora la situazione partico

lare degli uffici che assicu-
i rano il normale svolgimento 
j dei lavori del Consiglio co 
• mimale e della giunta, degli 
, uffici del sindaco e degli as-
! sessori e le organizzazioni sin-
; dacali si riservarono di ap 
, profondire il problema. 

Successivamente l'ammi 
' nist razione ha autorizzato lo 
I straordinario soltanto in ba-
• se alle effettive esigenze di 
; servi/.o delle vane direzioni : 

: in base ad un successivo ac- . 
• cordo del 21 marzo nei qua 
; le — ricorda l'assessore — 
; fu stabilito che fermo restan-
• do tutto quanto concerne le 
; 150 ore contrattuali di straor

dinario e le possibili dero 
' glie per particolari esigenze ' 

d: servi?! comunali, si assu 
'• me il principio della re'ri 
; buzione delle ore di straor-
j dinano effettivamente presta

te. I! personale interessato j 
; alla delibera godeva di una 
• indennità di sabine:to. ora , 
I soppressa, che equivaleva ai . 
1 diie quint. deilo stipend.o 
; Con la delibera si sosti; il 
• sce l'indennità con un ni <.- , 
1 Simo di 80 ore d: straorrl: 
1 nano ai mesr delle quali, in 
• si-te Antinoif.. so -.o pacali.1. 
i .-o'o quelle in -a: il perso 
| naie interessato ha realme.i-
! *e prestato servizio L'asses 
! sorè ha tenuto a ore.-.sire t 
; che dei 16S dipendenti inte 
: Fessati soltanto il 20 pt-r cer, 
,' to apparì er.e alle «ategorle 
I desìi alti funzionari ed ha 
1 aggiunto che la politica del , 
I lo straordinario fin qui con , 
j dotta al comune ha avuto | 
i come risultato la riduzione ; 
' delle ore pacate da 3 500.000 ; 
j del 1976 a quelle che si pre j 

vedono per quest'anno e che , 
• saranno meno d; 1500 000. Ir. , 

prospettiva l'usse.v-ora'o s. . 
' propone di r.darre ulter.or- : 
' mente questo numero cor. la ' 
J mobilità, una miglioie ut:'.;/ , 
. za/ione del per.-onale e mi . 
j piegando : 3500 cantierist; che : 

stanno ner essere a>s-.in*l 

! li/z.inti ed antiparassitari. 
1 La coit ni/ione di questa 
] struttura, inoltre, avviene do-
i pò appt'na un anno di attivi 
! tà. fatto ciie da solo dimostra 
I la validità di questa iniziati-
• va. Ado.iio è necessario che 
1 la cooperativa usufruita an 
I (iic di sovvenzioni da i>arte 
j delia reiiioiic. Intanto, prò 
, pno per coitruiie p.ù vt-'locc 
j menu- la -.trattura, i >oc M 
: -ono autofinanziati ed hanno 

ilià siiìlato :1 «oitratto d; 
: «Kquistn de! tt'Ti-no. 

La noti/ia uff.c.ale (i: q̂ ic 
•<ta nuova reaIi//a/ione e -ta 
t;i data nel (orso d. una a — 

• MiTiible.i «i (.in li.inno p,irtc 
• cmato. a'iche il v ,c<v iirciiden 

te' d i i rAKCCA. Aif-m-o Voli
no. e Pietro Milo. dell 'AlCA. 

AVELLINO — A tu t tod ì . 
cioè a tre anni dalla dehbe 
ra cciiaihare che decise la 
sua istituzione, l'ufficio di j 
piano della città di Avellino , 
ncn e stato ancora insedia- . 
to, ne l'ammiuistrazicne (un ì 
monocolore minoritario de» | 
ha preso in 
mesi alcuna iniziativa per 
porre fine ad un cosi grave ! 
ritardo. E' questo .solo uno 
dei tanti problemi che la I 
giunta de ncn riesce né a ; 
impostare né a risolvere, il ! 
quale ont;i viene riproposto , 
con forza da una interroga- I 
/.iene al sindaco del cenni ' 
insta Bicndi. de! socialista ' 
Actne. del socialdemocratico , 
Belli//.! e del repubblicano • 
P.-ano. 

A da/e il senio dell'impoi-
t.in/.t fondamentale per la 
città del funzicnamento dei 
l'ufficio di piano vi sono tu'. 
ta una serie di ragioni, ia 
mancanza di strumenti urba- , 
(listici esecutivi e l'msicuiez ; 
/.i normativa crn cui ia ste- j 
sa commissione edilizia e co , 
itretta ad operare, l'obbliso j 
d; seguire, .n (a.ii di forza 
majiirio/e. la strada deile va 
riant; al pr.^.. '.'impossibili 
•a ]X>T l'ainm.lustrazione - -
come prescrive la lesse n. 10 
— d; procedere ai'a forma 
zicne di programmi plurali 
nai: — . .1 foiiiojo slitta
mento de..A .so.uzKiie di prò 
blemi ursoi ' . come la rivi'a 
lizziizicti'-" de! (en'ro storico. 
ed :n u.tiino. icmv co:w 
auen/a p.u srave della man 
ca:a solu/irne delle questio 
ni sopraelencate. 

Al conime fr<i Teveiola ed 
Aveisa, in territorio «versa
no, sta sorgendo un insedia
mento di iwse popolari. 11 
p.'imo lotto venne compieta to 
alcuni anni fa ed e compie 
tamente abitato, mentre a! 
suo fianco stanno sorgendo 

' nuove costruzioni. 
i 

Queste nuove case popola-
! ri sono quasi complete, ma 
, non si e ancora provveduto 
' alla assegnazione degli allog-
! g. rutti glj abitanti d. Aver-
I sa che aspettano una casa pò 
• polare seguono i lavori con 
! una certa apprensione. Le ca-
! se sono ultimate e non si 
i parla nemmeno di asse-
• gnarle; contemporaneamente 
I qualche assessore democn-
! stiano, applicando la logica 

de! clientelismo, promette a 
• destra e a manca, con la 
| sua solita aria da grande pa-
! (Inno, il suo «appoggio» per 
j una celebre soluzione della 

questione ed in qualche caso 
' promette il suo interessamen-
j to per tar assegnare un al-
' loggio. 

Tempo fa la sezione del 
| PCI di Aversa, attraverso un 

suo comunicato, denunciò la 
! situazione e chiese come mai 
\ l'IACP non provvedesse alla 
: assegnazione degli alloggi. 

Il 22 aprile l'Istituto Auto 
; nomo delle Case Popolari ha 
] inviato la risposta a questo 

quesito. Risposta stupefacen
te: intatti nella lettera si leg-

, gè che, per assegnare questi 
alloggi già ultimati, occor-

! lerà ancora del tempo. E 
questo tempo sarà notevole 
sia « per ì tempi tecnici ne-
i essari per l'esecuzione dei 

j lavori, che per quelli —- ben 
• più lunghi — relativi al coni-
i pimento dell'iter tecnico-am-
• mmistrativo del progetto» in 
! quanto nonostante sia stato 
i più volte sollecitata a farlo. 
| la amministrazione comunale 
1 di Aversa non ha mai prov-
: veduto ad iniziare i lavori di 
, urbanizzazione necessari alla 
| completa agibilità del coni-
I plesso. 
' I lavori di urbanizzazione 
, richiesti, riguardano soprat

tutto gli scarichi fognari. I 
solleciti alla giunta monoco-

I loie democristiana sono stati 
I effettuati — si legge nella 
1 lettera dell'IACP — il 10 ot-
' tobre '7o. il 18 novembre '75, 

i! 5 dicembre '75. il 2 een-
. naio '7(5. il 9 luglio '76, il 
j 25 agosto '76 ed il 2H novem-
• bre '76, e queste richieste so-
! no state ripetutamente fatte 
, anche verbalmente in « nu-
, merosi incontri avuti con tec-
I mei »d amministratori del 
j Comune di Aversa ». 

E' chiaro che l'IACP si sen
te estraneo alla situazione che 

I s: e venuta u creare ad Aver-
1 t,a. dove la fame di alloggi 

sta raggiungendo punte da 
grande città. Infatti in questi 

,, . ultimi tempi nella cittadina 
questi ultimi ; d j T e r r a d j L a v o r o s i s t a v e . 

rificando una immigrazione 
da Napoli e dalla provincia 
di Napoli, perché numerosi 
cittadini per la facilità di col
legamenti con il capoluogo 
partenopeo, preferiscono abi
tare in questo grasso centro 
— dove, peraltro, i fitti so 
no sostanzialmente più bassi 
di quelli dell'hinterland più 
vicino al capoluogo di regio 
ne — e questa immigrazione 
crea notevoli problemi. 

Ma l'episodio dell'assegna
zione delle c.ise popolari di 
Aversa diventa grottesco se si 
pensa che qualche esponente 
DC. membro della giunta a 
cui sono giunte le 8 solleci
tazioni scritte, va prometten
do .< ii suo interessamento >. 

Intanto, mentre 1« DC si 
nrepara alle elezioni iin que-

| sto comune si vota a no
vembre». ci .-ono abitanti che 

I alloggiano :n case prive di 
i s-rv./.i .gien.c; o fatiscenti 
. Kor.ie l'amniinistrazione mo 
! nocolore democristiana vuole 
j appaltare i lavori per la co 
• stru/ione delie fogne all'inizio 
j della campagna elettorale e 
| ce ne! prossimo mese di ot 
! 'obie? Non e improbabile. 

r. f. 

PERMUTATE 
I VOSTRI PNEUMATICI 

E ACCUMULATORI 
massima valutazione dell'usato 

anche scoppiati esclusi i bruciati 
ottimo sconto sui nuovi 

di tutte le marche 
montaggio gratuito 

Meridional 
Uy Cornine Auto 

NAPOLI-PIAZZA NAZIONALE 82 TEL266264-260886 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Vìa Bernardo Cavall ino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E I N D O L O R E 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica del l 'Uni
versità, Presidente della Società I ta l iana di Criologia 
e Crioterapia. 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 • 461.129 

SPOSI! PRIMA DI ACQUISTARE 
LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 
Piazza Capuana 18 • Piazza E. De Nicola 70 

Tel . 333.250 - 338.648 - NAPOLI 

COMUNICATO SPI 
La SPI — Societcì per In Pubblicità in Italia — 
informa la spettabile clientela che i nuovi nu
meri telefonici della sede di Napoli sono: 

313790 
313851 
407286 

VARIATON 
PER PARLARE 

Oii'ji l'a-^sten/a sanitaria Maiale, trainile la leu ne 11» 
30-3--71 del MS. permette a lutti ; LARINGECTOMIZZATI 
d; ricevere. GRATUITAIVTEfrrE-.-uua lnr.ns?e elettronica 
VARIATON, la più piccola del mondo. Per qualsiasi in 
formazione o assistenza rivolgersi n-

IL CENTRO ACUSTICO 
Corso Umberto, 23 • Napoli - Tel . 313.018 * Unica sede 

I let tor i presentando questo avviso riceveranno faci l i 
tazioni per l'assistenza 

inlormazioni SIP agli utenti 

Cambio di numeri telefonici 
nella rete urbana di Napoli 

Li SIP informa che venerdì 13 in.iniiio eorretU« 
avrà .n:/.o ii «ambio dei numer: telefcnie. eompresl 
neila numera/iene seguente 

da 394000 a 396999 
da 399000 a 399999 

I: suddetto cambio nume/., peraltro ma anticipato ai 
•l'oboli abbonai: interessati ccn cartolina raccomanda
ta. v.cne eseguito :n relazione ai p/ogressivo amplia
mento de^'i: ;mu:ant: nella rete urbana d: Napoli 

I nuovi numeri sono u:a pubblicati «io parentesi» sul
l'elenco abbonati 1976 77. 

La SIP informa, moit/e. che -- al fine d. favorire 
lo svolgimento del .-erviz:o — IKT a'euni z:orn. funzio
nerà una segreter.a automatica che .nv.teia coloro che 
dovessero continua/e a chiamare il vecchio numero a 
consultar^ r^leneo abbonai:, oppure a rr.olu^r^i a' .ser-
v:z.o « Informazicn. Elenco Abbonat: . . formando II 
numero > 12 -

S. Mir-'uerisce. comu-icjue. ar_'.. abbona', uterc-^at: di 
dare es.-. .-te-.:,: comu'i.ca/.t'iv del nuovo numero al 
propri ai).tua!; corri>pond<tv . 

SIP Società I tal iana per l'Esercizio Telefonie* 

u n i i n u n i i m u n t i l i n i I I I I I I M t i i i i i i i i i i i i i t i M i i i i i i i i i i i i M i i M i i i l i i l l i i i i i i i i n i n i u n i • i i i i i t i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M M M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i t n 

fìma«.*lmente 
mobili a prezzi di fabbrica... 

r 1 

ZA/ l EGO A l O C VCCO 
VIA ROMA n 
0OO4? VARUO 
IPOMAI 

• TUTTI I UBW E I DISCHI 
PUBBLICATI N ITALIA 

• VENDITA RATEALE PER 
CORRISPONDENZA 

• RICHEDERE CATALOGHI 
GRATUITI. SPECIFICANDO 
ARGOMENTI E GENERI 

k PREFERITI A 

filmi 
..IN UN MODERNO 

COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

V I A MASULLO • QUARTO ( N A P O L I ) tel .8761092 8761158 

http://super.it
http://pi.it
http://ine.it


l ' U n i t à / domenica 8 maggio 1977 PAG. 13/ napoli-campania 
FUENTI - Superati alcuni dissensi nel movimento democratico 

DAL CONVEGNO DI SALERNO IL FRONTE 
ANTI-MOSTRO ESCE MOLTO PIÙ UNITO 
L'iniziativa del PCI ha sciolto alcuni nodi - L'amministrazione di Vietri sì costituirà parte civile contro Mazziteili, 
il costruttore dell'albergo - Confronto tra la giunta ed « Italia Nostra » per dare una risposta comune all'alter
nativa: multa pecuniaria o demolizione - Gli intervanti di Nicchia e Lanocita e le conclusioni di Amarante 

SCHERMI E RIBALTE 

Per sconfiggere Mazziteili 
l! costruttore dello scempio 
di Puenti, non serve la divi
stone del movimento demo
cratico; serve l'unità. Que
sta è stata non solo l'aspira
zione cui ha teso il convegno 
organizzato da! PCI e di cui 
abbiamo dato un primo reso
conto sul giornale di ieri, ma 
anche il concreto impegno di 
lavoro che da quel convegno 
è scaturito. 

« Immobllizzare il movi
mento di lotta in sterili pole
miche ed in disquisizioni giu
rìdiche fatte senza la com
petenza necessaria vuol dire 
fare un favore a Mazziteili >< 
ha detto chiaro e tondo nelle 
sue conclusioni il compagno 
Giuseppe Amarante, deputato 
al Parlamento, e ha co-,1 prò 
Beguito: 

« Due sono sostanzialmente 
I punti di dissenso tra l'am
ministrazione di sinistra di 
Vietri sul Mare ed Italia No
stra (con le lorze che alla 
sua posizione si riferiscono): 
la mancata costituzione, fi
nora. di parte civile del Co
mune di Vietri nel processo 
contro Mazziteili; la decisio
ne dell'amministrazione di 
scegliere la via della sanzione 
pecuniaria mentre da Italia 
Nostra si vorrebbe persegui
re l'obiettivo della demoli
zione ». 

Senza entrare nel merito: 
II primo punto di dissenso è 
già caduto, vista la riaffer 
mata volontà dell'amministra
zione di Vietri (per bocca dei 
Buoi ledali Pastore e Lano
cita) di costituirsi parte ci
vile allorché sarà giuridica
mente più oppurtuno (quando 
Il procedimento sarà forma
lizzato. e pare che lo sarà 
tra poco»; sul secondo punto 
di dissen.io (multa o demo 
lizionet, il Comune di Fuenli 
ha dichiarato, e m parte s,'ià 
attuato, la sua disponibilità 
a discutere- con il comitato 
tecnico giuridico di Italia No 
stra della questione. « E se 
Italia Nostra convincerà 1 le
gai; dell'amministrazione che 
In via più giusta per colpire 
Mazziteili è la richiesta di 
demolizione — ha detto Ama
rante — il Comune di Vietri 
è disposto anche a revocare 
le deliberazioni che andavano 
In senso inverso ». 

« In quasta ritessuta tela 
unitaria. — ha concluso Ama 
rante — il problema politico 
che quindi .v. pone è quello 
della castnizior.e di un forte 
ed unitario movimento di lot
ta che individui nella Regione 
e nel ministero dei Beni Cul
turali le controparti di una 
vertenza a difesa del terrl-

• I L P R O G R A M M A 
D E L C E N T R O P E R 
I P R O B L E M I 
D E L L ' E D U C A Z I O N E 

Una riunione sull' attività 
del centro per i problemi del
l'educazione è stata organiz
zata pe r martedì prossimo 
nell'aula magna del CPE in 
via H. Maria La Nova n. 43. 

Introdurrà il dibattito il 
preside Antonino Pino, diret
tole del consiglio d; direzio
n e pedagogico didattica del 
C.P.K. 

• C U L L A 

E' nato Gennaro, primoge
n i to dei compagni Antoniet
ta Napoli e Salvatore Picci
rillo. Ai genitori gì: auguri 
della sezione di Chiaiano e 
della redazione dell'<< Unità ». 

! tono: facendo di Fuenti un 
| simbolo, ma andando più in 
j la nella lotta, contro le di

a n e e decine di Kuenti che 
1 sono sorti o stanno sorgeri 
i do sulla costa, soprattutto nel 
, Cilento». 
; Anche Nicchia, secretano 
j provinciale del PCI, -si e ̂ o!-
I iermato a lungo sulla nect.-i 

sita di fare della tutela del 
paesaggio la bandiera di un 
va.->to movimento nel quale 
sia fortemente presente la 
classe operaia. 

« Su questa stradei —ha j 
detto Nicchia — non e: sia- | 
mo anco:a, e lo su\v.->o no- i 
stro partito ha una linea, an- | 
cora da costruire su queste i 
questioni. Ecco perche nel 
nostro partito ci sono anche 
<U'.:c differenziatori. nelle pò 
sizioni. I! compagno Forte, 
per esempio, deputato a! Par 
lamento, ha riconfernnto nel 
convegno di venerdì la sua 
posizione a iavoie della de- i 
molizione. ma ha anurie riaf- | 
fermato che tali posizioni non j 
vanno .strumentali//.!te ma j 
servono proprio ad ampliare i 
i! dibattito ed il conlronto iU I 
questo problema. i 

Paolo Nicchia ha lanciato ì 
anche la proposta che si or- \ 
gani-zzi una manilesta/ione , 
nazionale a Vietri, che sia j 
l'avvio di una mobilitazione • 
contante contro tutti <rl; at- | 
tacchi al territorio, andando, j 
cioè, ben piti al di la del pur i 
eccezionale caio del Fuenti. i 
s In questa battaglia — ha ' 
concluso Nicchit — devono I 
\enir fuori con chiarezza tut- I 
te le responsabilità dei^li or- j 
gain dello Stato, a partire dal ] 
ministero della Pubblica 
Istruzione prima, e dei Beni 
Culturali dopo; dobbiamo im 
porre alla Cn.-.sa per il Mez
zogiorno che i soldi che do
vrebbero essere destinati al
lo sviluppo del Sud non va 
dano ancora (Mazziteili aspet
ta finanziamenti per altri USO 
milioni dopo gli 8.ì() già otte 
liuti» alla speculazione. E" MI 
questi obiettivi che costruire 
ed estendo!e il mov.mento e 
possibile, oltre che necessa
rio ». 

Non si può intatti chiudere 
tutto il dibattilo sulle deci-
sion. de! Comune di Vietri 
sul Mare. Non bisogna di
menticare. infatti. — Io ha 
detto con chiarezza Pino La
nocita. leuale dell'ammini
strazione comunale — che all' 
a t to dell'insediamento della 
giunta di sinistra la batta
glia contro Fuenli era in 
gran parte, già persa. La sen
tenza del pretore di Salerno 
dava ragione in pieno a Maz
ziteili. 

E' s tata poi la giunta che 
ha negato il certificato di abi
tabilità e disposto la perizia 
Pagano che ha provocato poi 
l'indagine penale, la sanzione 
pecunaria. la perdita dei con
tributi di un miliardo e mez
zo della Cas.^a per il Mez
zogiorno. la perdita dei bene
fici fiscali: e da quella pe
rizia deve prendere il via 1" 
iniziativa del ministero dei j 
Beni Culturali per le sanzio- ; 
ni di sua competenza. Sull* | 
alternativa multa o demolì- ( 
zione. Lanocita ha ribadito | 
le ragioni che hanno masso | 
l'amministrazione nello scc- , 
gliere la prima delle due pas i 
sibilità ed' ha ribadito la coni- i 
pietà disponibilità dell'ammi- ] 
n i t raz ione al confronto con { 
Itali i Nastra con tut te le con 
sequenze che ne deriveranno. 1 
Il problema reale, oggi, e J 
non perdere tempo. i 

BENEVENTO - Il PCI ha votato contro 

Nessun segno positivo 
nel bilancio comunale 

BENEVENTO — Con il voto 
sul bilancio avvenuto vener
dì sera in consiglio comuna
le s, e conclusa la prima fase 
della attività della nuova am
ministrazione n e . p s i . P R I 
di Benevento. Non si può dire 
certo che questa prima fase 
bla stata contraddistinta da un 
torte spirito unitario. 

IM riunione di venerdì era 
stata preceduta da un incon
tro interpartitico nel corso del 
(nule .->: era tentato di giun
gere ad una intesa sul bi 
lancio in modo da limitare 
ad esso le opposizioni e so 
prattutto perche esso foo.se 
approvato con il concorso di 
tutte le lorze democratiche, 
in primo luogo il PCI, forza 
essenziale per garantire an
che nel Sannio gli intercisi 
dei lavoratori. Ma come al 
solito, con una prassi che si 
e re-instaurata negli enti lo
cali del Sanino, all'incontro 
le forze che compongono la 
giunta sono andate seguendo 
,n modo terreo la logica della 
maggioranza e della opposi
zione. 

Già come per il program
ma. non si è avuta nessuna 
discussione preventiva su 
quello che non e un semplice 
documento contabile, ma 1" 

at to più qualificante di una 
amministrazione (tutti gli o 
ratori di maggioranza hanno 
sottolineato questo concetto 
traendone conclusioni di me
todo opposte nella pratica): 
l'intesa, cioè, è servita solo 
a rendere noto alle forze po
litiche il documento contabile 
non in consiglio ma MI sede 
interpartitica. E' accaduto 
per l'inte&a ciò che e acca
duto per le presidenze deijli 
enti s trumental i . 

Già per il metodo dunque 
— ha sostenuto larrusso. ca 
pogruppo consiliare del PCI 
— il giudizio del PCI non può 
che essere negativo. Non Ce 
stato politicamente in questi 
tempi nessun segno politilo 
da parte della maggioranza 
che avrebbe potuto modifica
re il giudizio espresso in <x-
casione della presentazione 
del programma. 

Ma — come ha rilevato an
che il compagno Castellicelo 
in un particolareggiato inter
vento sulle cilre del bilancio 
— anche nella relazione con
tabile c'è un abisso tra quel
lo che si dice di voler fare 
e quello che concretamente 
si fa, cifre alla mano. Man 
cano sostanzialmente in quo 
sto bilancio scadenze precise 

| (per i consigli di quartiere, 
| per le gravi questioni urba-
| nistiche, per il consorzio dei 

traport;), manca un ampio 
I respiro poliennale che dareb-
j be tono .volendolo realmente 

portare avanti .all 'impegno 
i per lo sviluppo del Sannio e 
I di Benevento. 
I Ma altra ciitica import ulte 
I che hanno sollevato : conni-
i nisti e che il bilancio manca 
i di consuntivi- il che lo fa 
I ritenere fal.-o. Non si conosce 
I lo stato reale della spesa del 
i nostro Comune dal 1964, il 
' t he da l'idea d. quanto possa-
I no essere attendibili le di

chiarazioni preliminari dell' 
I assessore Peritano. Non si 

tratta — ha .sottolineato lar-
• russo — di aggiungere spese 
• su spese Si t ra t ta di sele-
I z.onare la sjx'.-a, di avere n-
1 go'-e ma anche eftic-ienza. 
i Nel corso della seduta sono 

anche intervenuti il liberale 
; Sorgente, che ha annunciato 
| l'astensione del suo gruppo. 

Hepola per ; socialdemocru-
| tici che hanno votato contro, 
• il demonazionale Fuccio (fa-
I vorevole). il de Delco^liano 
. e il socialista Verdicchio ani-
i bedue favorevoli. 

Carlo Luciano 

L'illusione della «fedeltà fotografica» 

Dal 22 aprile scorso alla Gal ler ia Trisorio 
— Riv iera di Chiaia 215 — è aperta una 
mostra di Roberto Bossaglia, un fotografo 
di Roma. 

Si t ratta di circa cinquanta fotograf ie, t ra 

bianco, nero e colore, il cui tema è una 

riflessione su un aspetto peculiare dello spe

cifico fotografico: l ' inquadratura. 

La tesi che l'artista vuole sostenere è la 

legazione di una presunta « fedeltà fotogra

fica » (cosi come si intende secondo una 

concezione ingenua e superficiale della foto

graf ia o comunque cosi lontana e superata 
fa r imandare all 'origine del termine « obiet
tivo ») . 

I soggetti reali (paesaggi, ciel i , scorci, 
ecc.) sono dunque fotografati in modo da 
evitare la tipica anamorfosi della prospet
tiva componendo l ' immagine secondo linee 
DrtogonaM all ' interno del classico rettangolo 
del « Leica ». 

Questo modo di inquadrare finisce per di
stogliere l'attenzione dal < denotatum » reale 
e sovrapponendosi ad esso diventa il vero 
t soggetto » della fotografia. 

TEATRI 
C H E A (Via San Domenica a C. 

Europa • Tel . 6 5 5 . 8 4 8 ) 
Quatta s t a alle oie 17, la 
c o n a a j n a Nuo.a Conrned a p-c-
sentj: Pulcinelli , medico per 
forza, di N. Ascoli, D F. id.an. , 
T Russo. 

D U E M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle or* 15 in poi spettacolo 
di scenegg'ata: « Appuntamento 
traggico », 

P O L I T E A M A (Te l , 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Staterà alle 17 .30 . 2 1 . 3 0 Carlo 
Dapporto e Rita Pavone pre
sentano: Risale In salotto, di 
Alfredo Polaccim. 

M A R G H E R I T A (Cal i . Umberto I ) 
Dan* or* ib.JO in DUI » P » I I » 
coli di i t r ip tea ia ( V M 18) 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
OueslB sera alle ore 18, 
Giorgio Gaber in: « Libertà ob
bligatoria ». di Gaber e Lu
porini. Pre i / i : platea L. 2 . 5 0 0 . 
Galleria 1.500-

TETRO DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei Mar i . 13 • 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Stasera alle 17 .15 e 2 1 . 3 0 Pao
lo Pisoiese presenta: Cara ma
dre, di P. Pistoiese, con Elettra 
esposito. 

SANNAZZARO 
Stasera aite 17 e 2 1 , 1 5 , Conte-
De Vico presentano: « Don Pasci 
la acqua 'a plppa ». 

SANCARLUCCIO (V ia San Pasqua
le a Chiaia • Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Stasera alle 17 e 2 1 , 1 5 . la 
T D.N. presenta: I l papocchto, 
tre atti di Sammy Feyad. Ultima 
repliche. 

SAN CARLO (Te l . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Questa sera alle ore 16 « To
sca », di Giacomo Puccini 

IL POLIEDRO (viale del P i n l l 7 ) 
Stasera alte 17 e 2 1 . la Coo
perativa Teatro dei Mutamenti , 
presenta: Le parole e la cit t ì • 
Poesia urbana di Ralfaele Vivia-
ni . Regia di Roberto Ferrante. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

to. 1 2 ) 
uueno dalie ore 17 alle ore 2 ) 

ARCl -UISP LA P IETRA (V ia La 
Pietra 189 - Bagnoli) 
Pietra 109 bagnoli) 
Aperto tutte le s t . t dalie ore 
18 a l i * 24 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 
<RlD9»0) 

CIRCOLO INCONTRARCI (V ia Pa
ladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto II martedì e il giovedì 
dalle 18 .30 alle 2 0 . 3 0 . il saba
to e la domenica dalle ore 20 
alle 24 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
(R poso) 

ARCI - 5. G I O R G I O A C R E M A N O 
(V ia Pessina, 6 3 ) 
Campagna tesseramento tutti I 
giorni ore 16-20 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi. 74 • Cercola) 
Aperto taire le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmola) 
Aperto dane ore 19 «He ore 22 
per il tsiseramento 

ARCI TORRE DEL GRECO: < CIR
COLO EL IO V I T T O R I N I » (V ia 
Principal Marina, 9 ) 

. (Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Porl 'Alba 

n. 3 0 ) 
( :h ' jsara provvisoria) 

EMBASSY (V ia F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Der iu Uzala 

M A X I M U M (V ìa Elena. 19 - Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
La recita di Anghehopulos 

NO (V ia Santa Caterina da Slena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Per la fsntasc'enza c'nematogra-

f'ca: L'uomo venuto dal futuro, di 
George Lucas, ore 1 7 - 2 2 . 3 0 . 

C INE CLUB (V ia Orazio 7 7 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Alle ore 17 .30 Totò contro il 
pirata nero, di F. Cerchio. 

S P O T - C I N E C L U B (V ia M . Ruta 
n. 5 al Vomero) 
Il fiore delle mille e una notte 
di P. P. Pesofni 
Ore 18 .30 -20 .30 -22 .30 

N U O V O (V ia Montecalvarlo. 16 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna « La f a m i g l i »: 
Gruppo di lamiglia in un inter
no. di Luchino Visconti 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 • Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
L'ala o la coscia?, con L. De Fu
ne* - C 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Professarne: assassino, con C. 
Bronson - G 

ALCYONE (V ia Lomonico, 3 • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l re dei giardini di Marvin 

A M B A S C I A T O R I (Via Crlspl, 3 3 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Viaggio di paura 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 7 0 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Trappola di ghiaccio 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Autostop rosso sangue, F. Nero 
DR ( V M 18) 

A U S O N I A (Via R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Trappola di ghiaccio 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 3 3 9 . 0 1 1 ) 
Autostop rotto sangue, con F. 
Nero - DR ( V M 18) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetraria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Ben Hur, C Heston - 5m 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Professione assassino, con C. 
Bronso.i - G 

F I A M M A (Via C. Poerlo 4 6 • Te-
lelono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
0 campagnola bella 
Maschio latino... cercati 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Che notte quella notte, con T. 
Fé ro • SA ( V M 18) 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Cattive abitudini G Jackson - SA 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Sfida a VVhite Buttalo, con C. 

| Bronson - A 
O D E O N (Piazza Picdigrotta, 12 

i Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
| Salon massage 
| ROXY (V ìa Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 

Ben Hur, con C. Heston - S M 
SANTA LUCIA ( V i * 5. Lucia, 5 9 

\ Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
| Papillon, S. McQueen - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. le Augusto. 59 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La stanza del vescovo, con U. 
Togneizi - SA ( V M 14) 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto, 12 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Un borghese, piccolo piccolo, con 
A Sordi - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
1 due superpiedi quasi piatt i , con 
T. Hill - C 

ARCOBALENO (Via C. Carelli , 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Ultimo mondo cannibale, con M . 
Foschi - DR ( V M 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Il mondo dei sensi di Emy Wong 
con Chei Lee - S ( V M 18) 

A R I S T O N (Via Morghen, 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonde - SA 

A V I O N (Via le 
Colli Amine! 
I l corsaro nero • A 

BERNIN I (V ia Bernini, 
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Idue superpiedi quasi 
T. H.ll - C 
Ore 17 .15-22 .15 

CORALLO (Piazza G.B. Vico 
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazz' - SA ( V M 14) 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Rocky, con S. Stallone - A 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Salò o le 120 giornate di So
doma, d P. P. Paso'.n" DR 
( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l ginecologo della mutua, con R. 
Montagnam - S ( V M 18) 

GLORIA A (V ia Arenacela. 151 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I due superpiedi quasi piatt i , con 
T Hill - C 

G L O R I A B 
Salo o Le 1 2 0 giornate di 
doma, di P. P. Pasolini -
( V M 18) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La vergine il toro e I I capricorno, 
con E. Fenech - SA ( V M 18) 

PLAZA (V ia Kerbaker. 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La stanza del vetcovo, U. To-
gnazzi - SA ( V M 14) 

FERDINANDO 
E. T. I. • Enle Teatrale Italiano 

Telefono 4 4 4 . 5 0 0 

O G G I O R E 18 

GIORGIO 

in: « Liberti obbligatoria • 

Platea L. 2 .S00 - Galleria l_ 1 .500 

353 Tele» K O Y A L (V ia Roma. 
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) ; 
I due superpiedi quasi piatt i , con! 
T. Hill - C 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te- ' 
lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) , 
La stanza del vescovo, con U. i 
Tcg'i»;;. - SA iV.M 14) 

ALTRE VISIONI | 
A M E D E O ( V i a Martuccl. 6 3 - Te- ! 

lelono 6 8 0 . 2 6 6 ) ' 
I I deserto dei tartari, con J. I 
Perrin - DR ! 

A M E R I C A (San Mart ino - Tele- , 
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) , 
I l prestanome, con W . Alien - SA | 

ASTORIA (Salita Tarsia • Tele
fono 3 4 3 . 7 2 2 ) i 
Il marito in collegio, co i E. Mon- i 
tesano - SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 1 0 9 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Passi furtivi in una notte boia, 
eoa C. V. i ia.r - C , 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
no - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Sutpiria, di D. Argento - DR ' 
( V M 14) 

AZALEA (Via Comuna. 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Un borghese piccolo piccolo, coti 
A. Sjrd. - DR 

BELLINI (V ia Belimi - Tclelo-
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Charleston, con B Spencer - A | 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo, 2 
Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Il marito in collegio, con E. ' 
Montesano - SA 

CAPITOL (V ia Marsicano - Tele- i 
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) i 
Dalla Cina con furore, crii B > 
Lee • A i V M M | i 

C A S A N O V A (Corto Garibaldi 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

COLOSSEO (Galleria Umberto • T«-
lelono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Prima notte di nozze 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Il maestro di violino 

I T A L N A P O L I (V ia Ta t to , 1 6 » 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I l gatto a 9 code, con J. Fr tn-
(..»:u- • G ( V M 14) 

LA PERLA (V ia Nuova Agnino 
n. 3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Tentacoli, con B. Hopkins - A 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Quella strana ragazza che abita 
in tondo al viale, con J. Fott«r 
- DR ( V M 18) 

PIERKOT (Via A. C. De Melis 58 
Tel . 7 5 G . 7 8 . 0 2 ) 
La pretore, co < E. Fenech - € 
i V M 13) 

POSILLIPO (V . Posillipo 39 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Il libro della giungla • DA 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggerl 
Aosta. 41 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Tutti possono arricchire tranne I 
poveri, con t Montesano - C 

SELIS 
La leggenda dei tette vampiri 
d'oio, con P Cushing 
A ( V M 1 -l ) 

TERME 
Sgarro alla camorra, con M . M e 
io'a - DR 

V A L E N T I N O 
Cassandra Crossing, con R. Har-
r » • A 

V I I ( O R I A 
La nate dei dannati, con O Wel 
les - DR 

degli 
Tel . 

Astronauti , 
7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 

1 1 3 Te-

piatti con 

Te-
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So-
DR Al METROPOLITAN 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Ogg. domenica 8 niagp.o 
1977. Onomastico: Vittore 
idomani Gregorio». 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

MAI: v.v-, 26: richieste di 
pubblicacene 50; mat r imal i 
religiosi 22: matrimoni civili 
9; deceduti 16. 

P R E M I O D I P O E S I A 

Il Comune di Monte di 
Procida bandisce la 3. edi
zione del premio di poesia 
« Mente d: Procida ». per vo
lumi di versi in lingua ita
liana pubbLcati fra ì! 1. mag
gio 76 e il 30 aprile '77. Le 
opere deveno essere spedite 
dall 'autore o da'.ì'ed.tore in 
Il copie alla segreteria v del 
premio i palazzo Mun.cipale. 
via Roma. 23 - Meme di Pro-
c.da tNapoli» a l t r o il 10 giu
gno di quest 'anno. Il premio 
è di un milione, saranno inol
t re assegnati a l t n premi spe
ciali. 

L A F E S T A P O P O L A R E 

Il centro per lo studio del
le iradiz.on: popolari e l"I.-:i-
tu to francese di Napoli er
gaci.zzano per doman:. alle 
17.30 nella sede della Socie
t à di storia patria una con
ferenza di Jean Duvigoaud. 
professore di soc.ologia del
l'Università di Tour.>. su « I*\ 
lete popu'.airc ". Presiederà il 
prof. GiU-^eppe Galasso. 

A R C l - U I S P C A I V A N O 
Inizia o*gi. nei locali del

l'Arci Uisp di Caivano, .n 
Corso Umberto 171 uo ciclo 
di incontri ecn ì pittori: G. 
Pecoraro. G. Vitale. I.. Crc-
dentino. C. Casalino. P. Ca-
paldo. Intitolato: « Arte co
me Cultura ». 

U N I V E R S I T À ' P O P O L A R E 
D I N A P O L I 

La ricerca su Napoli: un 
tnaRinr. gesto e territorio --
•jociiumcizicfil visive e cultu 
fe\ popolare, conduca dal 

Corso di Scienze delle comu
nicazioni vis.ve — Universi
tà Popolare, diretta dal Prof. 
Tcni Ferro, ccnti 'iun. nel MIO 
settimo nic-e d. lavori. !a 
sua attività con un interes
sante «alendnr.o d ' .nter .enti . 

Tra lunedi 9 e sabato 21 
masrgio .ntervcrrar.no. Pio 
Baidelli il 9. Filiberto Mai 
: u VII. Lombare!. Satr ian: il 
13. Nicola Sp.novi r il Co.-
lettivo dotine per la crea:-.-
v.tà :1 16. Lorenzo Pasilura 
-.1 17. T r m Ferro :! 20 e Um
berto Feo. a conelusime del
la r.cerca li 2! alla Villa Pi 
gnatelii. 

Pio Baldelli apre quest'ul
t imo ciclo di comunicazioni 
domani 9 misrzio alle ore 
18.30 al Creolo Car.o P l a 
cane con un'.c.te.-e-jarite re 
'•azione sul tema > coir, un Ica -
z.cni d. nia.vKt e cultura po
polare »:el temt . i r .o dal vi
deo tape alla - i d . J >. La re
lazione si r.feri-.'C o'iciie ad 
una e>per.co.\i d'- a ut e. g e l o 
ne per un uso derr.oc.ra:-.co 
del video tape e della rad.o 
svolta in E.niiia. 

Tutte le re'.azun.. *ranr.e 
quella di Eco che si svolgerà 
alia Villa P.anatel.:. hanno 
luogo ne. locali de' Creolo 
Carlo P.cacane - Via Cesa 
rio Con>"»!e 3 alle oro 18.30 
e <ono -e.rii.te ti.il d b i t t . ' o 
moderato da It.».. F e r o L" 
: n i re A.-» r» e .. ho.' o. 

F A R M A C I E D I T U R N O 

Zona Riviera Chiaia: v.a 
Filangieri tvl. v a F Giorda
ni 46. Larso .Wen- .^ne 30. 
via T a v o 177. R i .e/a di 
Chiaia 8: Potilllpo: \ . a Po-
«iilipo 84. via Manz.-r.. 21f>: 
S. Ferdinando: v.a S. Ljc.a 
G0. S Anna di Palazzo 1. 
Montecalvario: v.a Speran
ze.la 173. v.a Tar-ia 6: S. 
Giuseppe: via Cenante.-. 56; 
Avvocata: via F. M. Imbna-
n. 03. v.a Ventaclien 13. S. 
Lorenzo: \:a Fona 68. Vica
ria: Maddalena ali.» Annun-
z.Mt.t 24. S. AnU'ì.o Abate 
li>J. \ .a F . M U . V 2V. Merca

to: v.a S Donato SO; Pen
dino: e.so Umberto 98: Stel
la: via Materdci 7_\ S. Se 
vero a C a p j d . m o r e 31; S. 
Carlo Arena: Calata Capo 
d ch.no 123. via Guadagno 33. 
via Verz.ni 63; Vomero-Are-
nella: v.a Morghen 167. via 
Belvedere 6. v.a M P.sc.tel-
li 138. via P,gna 175. v.a G. 
J.ui-.e'.'i 344:^ Colli Aminei: 
\ .a P.ctra\al le 11. via nuova 
S Rvrr»f.o: Fuorigrotta: v a 
C D u i . ) €•">. v:a Canteo 21; 
Poggioreale: v.a nuova Pas 
ito rea le 21. p f a Lo Bianco 5: 
Soccavo: \ a Epoir.^o S5. Pia
nura : via Prov.nciale 13: Ba
gnoli: p.za Bagncli 726: Pon
ticelli: v.a Madonnelle I: 
Barra: e so Sirena 79; S. 
Giov. a Ted - e so S Giov a 
Teducxio 480; Miano • Se-
condigliano: Cupa Capodlrr.i 
no IV Trav. 35. o s o Seccnd. 
sliano 571. c.so Secondig'.a-
no 174: Chiaiano - Maria-
nella - Piscinola: v.a Napoli 
25 i M a r i n e l l a >. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando v.a 

Roma 343; Montecalvario 
p .va Dante 71: Chiaia v.a 
Carducci 21. Riviera di Cnia.a 
77. v.a Merge'.lma 148. v.a 
Tasso 109: Avvocata-Museo 
via Museo 45: Mercato-Pendi
no v a Duomo 357. pzza Ga-
r.rw.d. 11: S. Lorenzo-Vicaria 
-, a S G.ov. a Carbonara S3. 
Staz. Centra 'e C Lucci S. 
•-.a S Pao.o 20. Stella-SC. 
Arena v.a For.a 201. v.a Ma-
terdei 72. corso Ganbald, 2.0. 
Colli Aminei co.u Am:r.e. 2?i>; 
Vomero Arenella via M P.-
scirell: 138. p rza Leonardo 
28. via L. G.ord.mo 144. v a 
Mer..ani 33. v.a D Fontana 
37. via Simone Martini 30: 
Fuorigrotta p Zia Marc'Anto 
r i o Colonna 21: Soccavo v.a 
Epomeo 154: Miano-Secondi-
gliano corso Seccnd:z...«no 
174; Bagnoli v:a L. S.lia 65; 
Ponticelli via Ottaviano: Pog
gioreale v.a Stadera a Pog-
boreale 139; Posillipo via Po-
sillipo 239; Pianura via Di
ca d'Ao^'a 13; Chiaiano-Ma-
rianella-Piscinola S. Marta a 
Cub.to 441. 

Arrivano i « campioni napoletani » della « risala » e del » sesso » 

Carlo Giuffrè Orazio Orlando Vittorio Caprioli 

in compagnia di: Adriana Asti, Gino Bramieri, Stefa
nia Casini, Gianfranco D'Angelo, Gloria Guida, 
Dayle Haddon, Aldo Maccione, Luciano Salce 

Volete divertirvi? Lasciatevi libera questa sera siete attesi 

OGGI al FIAMMA 

Ambasciatori 

maschio latino 
cercasi • • • ' 
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VIETATO Al MINORI 
DI 14 ANNI 

Orar io spettacoli 

16,30 - 18,10 • 20.10 - 22.30 
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La « commissione speciale » del Comune sta lavorando per realizzarla Preoccupati pescatori e operatori turistici, ottimisti gli esperti 

Una conferenza sull'occupazione // mare a colorì» è sotto controllo 
per oltre 2.000 giovani ascolani! ma le alghe continuano a riprodursi 

Il programma dell'organismo creato dall'amministrazione cittadina prevede lo studio del
la situazione economica nella provincia - Un'iniziativa per risolvere il delicato problema 

E' stata individuata la specie vegetale che colora le coste marchigiane: si tratta della « Nocticula Scintil
l a i » — A colloquio con il biologo Dino Levi e il direttore del laboratorio chimico di Ancona Benedetti 

ASCOLI PICENO — Uno de 
gii impegni programmatici 
più qualificanti cU'll'.nte.^.i u 
cinque. DC, PCI, P3I. PSDI, 
P i t i , al Comune d: Ascoli Pi
ceno dopo i! 20 v.uvjno, al
l'atto e o e della sua forma
zione lu quello di un:» confe
renza cittad'n'i su: problemi 
dell'occupazione '^.ovanile da 
t3ner.ii entro il rne.ie d mar
zo Anche se !a .icaden/a, p n r 
pioblem. orfani/Aitivi, non 
e stata 1."-pettata, l'.n.Zidt.vft 
andrà comunque m porto m 1 
prò .i.ino ni".-.e d. '^lu^no 

Que.ita in:z ati'.a lappie.-.en-
t« una nov.ta d. r.lic.o. per
che per .a prima vo.t.t .1 Co 
mime si rende partecipe e 
protai-'Oii.st.» d.retto nel.a lot
to per lo nso.uz'one del prò 
l)'em » della d.soectipazi.ono 
{.'.ov.»n..e, fenomeno eh,- nel 
pae.-e e anche nella citta pi
cena ha a-.'•unto <aiatten d. 
una <f!av.ta pi eoccupante. 

I! iattore positivo e nuovo 
dell'intesa comunale e, so 
prattutto, l'ampio e unitario 
movimento di lotta de: g.o 
vani per .1 lavoro, sviluppato
si .n que.ito u'timo periodo 
nn< he nelle Marche, hanno 
s"nz.'aItro influito su questa 
presa d. coscienza dell'Amili.-
n i t raz ione comu.iale sui j-'ra-
vi problemi dei t?.ov«ni Con 
lo .-copo di or^<in.zzare que
sta Conferenza e stata costi
tuita recentemente una cow-
mi'tsione speciale composta di 
due consiglieri comunali, Cia 

batton: del.a DC. pi elidente. 
Klio Ana.itas. del PCI. v.<e-
presidente. e sette rappresen
tanti dei var. partiti e delle 
orgamz.7ui.oni g.ovan.l. 

Nella pr.ma nun.one ni e 
st<»b.l.to un programma di la
voro che prevede com2 prima 
tappa u n i riCo^n.zione di da 
ti comple.i.iiVi .iu. a di.-occup.t-
z.one. i 'andamento della prò 
duzione neila citta e nel .iuo 
circondar.o A que.ita pr.ma 
fu.-/-* .icgu.ra un'amp.a consu. 
taz.one con tu t t i le lorz.e so-
c a i . e poi.t.che. con g.i sta 
tieni.. ì di.iotcupat.. . s.nda 
utt . . gì .mpiend.tor.. s.a per 
wri i .caie di \Oita in vo.ta 
l'operato della Commi.-.i.one 
stc.i.ia. .iia pu a.-sicura:.-. una 
presenza di ma^sa degù .n 
teie.-x.iat. 

K' stata a'.anzuta .a propo 
sta che sub.to dopo la Con
ferenza vori!»a eletta una Con
sulta O.ovanile per stabilne 
un contronto costante e con
creto tra l'Amministrazione 
comunale e ì g.ovani. Li» Con 
ferenti si piopone anche 
l'ob.ettivo d; stimolare ì gio
vani affinché si organ.zzino 
in proprie strutture autono 
me pei esse te in grado di 
avere un potere contrattuale 
deci.-amente più forte di 
quanto ne abbiano ora. La 
lega de; giovani disoccupati. 
recentemente costituita, e 
stato un primo pas.co in que
sta direz.oi.e. ma — anche 
se si va sempre p.ù raffor

zando - è ancora troppo de
bole per far sentire concie-
tamente e tangibilmente la 
sua presenza nella e.Uà e tra 
i giovani. 

Lo ùcopo della Comm.ss.one 
speciale e quello di entrai e 
nel terreno specifico della con
dizione giovanile, quello del 
la d..-.occupazione. che si ma
nifesta nella città di Asco
li in forma pesante, con circa 
2000 iscritti tra ì 18 e i 20 
anni nelle liste di collocameli 
to. Ciò per cercare di attrez
zarsi. da una parte, a gctitne 
i provvedimene che sono pre
visti in questo senso a livello 
nazionale e regionale, dal'a 
altra, per cominciare real
mente ad attuare la piogram-
mazione produttiva de! terr.-
tor.o. m collaborazione con 
gii «Iti ì Comuni, per indiv. 
duare ; settori produttivi del 
la zona da potenz.are e sv.-
luppare. 

Per muoversi m questa d.-
rezione e per ottenere risul
tati concreti. — anche se 
nel medio e lungo periodo — 
occorre innanzi tutto cono-
s:ere. come d'altronde la 
Commissione sta già facendo. 
la quantità e la qualità della 
disoccupazione, ì Lvelh del 
lavoro nero, del lavoro pre 
cario, dell'inoccupazione «di
plomati e laureati) e nello 
stesso tempo i settori verso i 
quali la domanda d: lavoro e 
indirizzata. 

C e poi l'esigenza di cono

scere nella realtà ascolana la 
struttura produttiva esisten
te in relaz.one all 'andamen 
to della crisi nazionale, per 
individuarne le omogeneità 
o eventualmente le specificità 
per poi programmare l'inter
vento opportuno collegandolo 
al « Piano G.ovani », del Go
verno e al « Progetto Gio
vani » della Regione. 

Deve essere chiaro che ì 
settori su cui intervenire van
no scelti con un criterio che 
si muova nella direzione di un 
nuovo modello di sviluppo. 
privilegiando : setton produt
tivi e socialmente utili, evi
tando la corsa alla «sistema
zione >' nella pubblica ammi
nistrazione. In questo senso 
si può inquadrare la proposta 
nuova avanzata dalla Lega 
delle Cooperative di andare 
incontro 'all'esigenza di ser
vizi dei Comuni sempre di più 
in sene difficolta finanziarie 
paralizzanti, creando coope
rative tra utenti dei servizi 
sociali (scuole materne, asili 
nido, assistenza domiciliare 
agli anziani, ecc.), controllate 
dai Comuni stessi 

L'Amministrazione comuna
le picena promuovendo que
sta conferenza compie indub
biamente un primo importan
te passo per sollevare il pro
blema della disoccupazione 
giovanile e per attrezzarsi ad 
affrontarlo compiutamente. 

Franco De Felice 

I l fenomeno delle alghe nel mare Adriatico ha desiato serie preoccupazioni in particolare da parte di pescatori e operatori turistici 

Diffuso un documento sui fatti dell'ateneo di Urbino, durante l'assemblea con Asor Rosa 

CRITICATO DAL PCI IL COMPORTAMENTO 
DEI RAPPRESENTANTI DELL'UNIVERSITÀ 

Hanno lasciato infatti l'aula dopo i primi tentativi di far degenerare il confronto da parte di uno 
sparuto gruppo di provocatori • Diventerebbe intollerabile qualsiasi cedimento alla provocazione 

ANCONA - Dagli studenti cattolici e dall'UDA 

Denunciati gli abusi 
di potere nell'ateneo 

ANCONA — Una denuncia. 
puntuale ed argomentata, su-
<th abusi del potere accade
mmo all'Università di Anco
na: se ne fanno portavoci gli 
studenti organizzati nell'Unio 
ne democratica antifascista 
t UDA Lista d'assembleili ) e i 
Cattolici popolari, ed in par
ticolare gli eletti nel Consi 
gho di amministrazione del 
l'Università. 

L'organismo non funziona 
o Li pissi di lumaca, muo 
vendo.ii tra mille difficoltà e 
resistenze. Perche? Innanzi
tut to — sostengono gli stu
denti — per l'inadeguatezza 
e per l'anacronismo «Ielle '.en
fi ì università: .e \ .genti, mol
te delle quali risalgono a l 
19H3 (!) : poi per « la man
canza di una direzione orsja-
ii-ca e competente degli uf
fici ninni.mitrativi che provo
ca gravissimi r.tardi nella 
.•v.ruz.one delle pratiche». 

Ad esempio, a sette mesi 
fi: distanza dalia alluvioni» 
che ha colpito la sed- «li In 
gcgnena e dopo l'arrivo de: 
tondi inini.ster.ali. por il ri 
pr.sf.no delle attrezzature di
strutte. ancora deve e.v>e.-e 
approvato il disimeli!,trio del 
patrimonio perduto, perche 
non si è provveduto a nenie 
dorè i.i sovrintendenza del
l'ufficio tecn.co erariale Ma 
soprat tut to l'organismo d. gè 
r-tione non funziona per >< la 
.s sf ematica assenza d: m o t i 
consiglieri alle riunioni del 
Cons.jil'.o stesso, tanto che 

ogni volta a malapena si rie
sce a raggiungere il numero 
legale ». 

Gli studenti però pongono 
particolarmente l'accento sul
l'atteggiamento del Presiden
te del Consiglio di ammini
strazione. il quale operereb
be «una conduzione antide
mocratica delle sedute, che 
rasenta l'abuso del potere >>. 
«Non accade di rado infatti 
— dicono gli studenti — che 
venga tolta arbitrariamente 
la parola ai consiglieri ed in 
particolare agii studenti che 
sono sempre presenti, dimo 
strando l'impegno democrati 
co con il quale ha assunto 
la respoii.-ubil-.ta di ammini
stratore di pubblico denaro: 
non di rado vengono riman
dati d'autorità punti all'or 
dine del giorno della d.scus 
s:one ». 

Ecco uno degli ultimi e.iem-
p.: il Rettore dec.de d: ri
mandare l.i discussione sulla 
costruzione della elsa dello 
studente, già r u m a t o m un'al
tra seduta: gli studenti oro 
testano. :! Rettore ni qualità 
d: Presidente togl.e d'autor.:à 
la parola ad un con.iigl.ere 
e passa ad altri punti al
l'ordine del giorno, impeden 
do ogni ulteriore chiari t ici 
zione Casi si continua a r.-
m.mdare l'utilizzo dei 500 mi 
l.oni, stanzi iti du? anni fa 
di l la Reg.one. S. t r a t t i di 
una pratica grave, a cui s. 
deve porre fine 

. URBINO — A proposito dei 
fatti accaduti l'altro giorno 

• nell'ateneo, nel corso di una 
| conferenza organizzata dall ' 

università e dall 'Istituto di 
• Italiano, cui era stato chia

mato a partecipare il prof. 
] Asor Rosa, il PCI di Urbino 
i ha precisato la propria po-
ì sizjone. 
i «Si ravvisa nel tentativo 

grave di provocazione — e 
detto nella nota del PCI — 

! la manovra sempre più sco
perta di gruppi sparuti (una 

I quarantina di persone sulle 
, 500 presenti nell'aula VII» di 
I rendere impraticabile politi-
I camente l'università ed espo-
; nenti, iscritti e simpatizzanti 
i del PCI. Da molto tempo in-
i fatti nessuna manifestazione 
' culturale di qualsiasi genere 
j e su qualsiasi tema era sta-
; ta mai disturbata. 
j In questa situazione, diven

terebbe intollerabile qualsia-
| s: atteggiamento delle autori-
i tà delf'Àteneo che, in nome 
I delia pax academica tenda 
I ad evitare manifestazioni cul-
! turali con intellettuali comu-
1 nisti e non. Una eventuale re 
! sa in questo senso della ìiti-
\ tuzione universitaria alla prò-
1 vocazione antidemocratica co 
j statuirebbe, a nostro avviso. 
i un inammissibile cedimento >K 
' Del resto è alquanto discuti 
1 bile e preoccupante l'atteg 
1 giamento tenuto dall 'Istituto 
! e dall'università. : cu: rappre 
. sentant: hanno lasciato i'as 
, semblea dopo : primi tenta 
1 tivi d: far degenerare il con 
! fronto da parte di alcun: m-
! dividui. 

j « Deve essere dunque eh.a 
! ro a tutti — conferma :'. PCI 
I di Urb:no — che : comunisti. 

cosi come hanno garantito in 
', seguito alla sospensione del 
, la conferenza da parte dell' 
i università per ev.t.ire d.s^r 
: dm.. .1 dir.ito d. parola al 
• compagno prof A ^ r Rosa. 

impegnano tutte le ioro for 
ze in un'azione rivolta ad af
fermare ed ampliare le li
bertà culturali e democrati
che. anche all 'interno dell' 
Ateneo, come hanno fatto m 
tempi più neri di quelii che 
stiamo attraversando. Siamo 
consapevoli — termina la no 
ta — che in questa op?ra si 
sentiranno coinvolte tutte le 
forze costituzionali e i sinda
cati ». 

Un'ultima considerazione ri
guarda ancora i fatti di gio-
ved sera, cosi come si sono 
effettivamente svolti: nei mo 
mento in cui i rappresentan
ti dell'università hanno deci 
so di ritirarsi dalla conferen
za. la sezione universitaria del 
PCI ha chiesto all'assemblea 
di esprimersi sulla proposta 
di continuare la discussione 
con il prof. Asor Rosa, il 
quale avrebbe accettato di 
parlare in quella sede a no
me de! PCI. L'assemblea ha 
approvato la proposta con 
400 voti circa contro 40 

I ANCONA — L'hanno defi 
nita di volta in volta l'«onda 
rossa », o « azzurra ». l'« inva
sione delle alghe ». ma in pra
tica è stato ormai ampia
mente dimostrato che si trat 
ta di un fenomeno spiegabile 
scientificamente, più dovuto 
ad imprevidenza e all'inqui
namento prodotto dall'uomo. 
che a cause straordinarie. 
Stiamo naturalmente parlan
do del fenomeno — ormai ab
bastanza diffuso nel medio 
Adriatico — dell'esplosione 
s?ìvaggia e incontrollata di 
una particolare specie di alea 
marina. Ora. da circa una 
settimana, il fenomeno che 
si manifestò originariamente 
dinanzi alle caste emiliane al 
cuni mesi fa. interessa gran 
parte della riviera marchi
giana. 

Dapprima il fenomeno tu 
segnalato al largo di Pe 
scara, poi di giorno in giorno 
fu come se la grande massa 
(distinguibile anche dalla ri 

j va. per via di una particolare 
I e caratteristica coloritura» si 
i sia spostata verso nord. 
j II fenomeno naturale ha 

destato preoccupazione e an 
I che allarmismo, specie nelle 
i popolazioni dello costa e. in 
' particolare, ne! mondo dei 
j pescatori e tra gh operatori 
I turistici. Si può dire commi 
I que con tranquillità che l'evo 

luzione del fenomeno è tilt 
torà at tentamente seguita. 
pur se gli interrogativi della 
gente sono comprensibili. <s: 
tratta pur sempre di un'alte
razione biologica dell'Adria 

t.coi e numerosi studiosi han 
no dato assicurazioni circa la 
« normal.tà » de! fenomeno 

La specie - e: ha detto ad 
esempio Dino Levi, biologo 
dell'istituto di tecnologia del 
la pesca del C.N R. d. An 
cona — e stata ma ìnd.vidua-
ta- si trat ta della « noctiluca 
scintillan.i ». una varietà del 
la famiglia dei d.noflagellati. 
organismi un IJO" strani a me 
tà tra il regno animale e il 
mondo vegetale. Questo, m 
termini pratici signit.ca ad 

' esempio che l'alga in questio 
i ne produce una fotosintesi. 
i ma nello stesso tempo per 
, mezzo di una minuscola coda 
, riesce a muoversi m acqua > 
| A giudizio di Levi commi 
I que .1 fenomeno che interessa 
! lo spacchio d. mare antistante 
| la nostri regione non va mec 

carneamente equiparato a 
quello originano che si mani
festò lungo la Romigna. *< A 
ma» giudiz.o — e la tesi del 
biologo — ìe manife.itaz.on: 

I d: questi ultimi giorni, non 
1 sono diretta conseguenza d. 

quella che e stata un po' ini 
i piopr amente defnnt i una su 
. i)erahiricnta:ione il; fosfati e 
I di nitrati (portati a! m.iie 
' da. fiumi e dalla rete fogna 
' ria», che avrebbe tatto svilup 

pare in miniera abnorme le 
aluhe che si nutrono propi.o 
di queste sostanze eh.miche 

i Per me le condizioni che 
, hanno fatto scatenare la folle 
I riproduzione interessa più la 

oceanografia tisica- cioè pa: 
! ticolan condizion. climatiche. 
i delle correnti, ecc . che hin-
' no creato una situazione ott. 

> ma't pei la i.produzione * 
l Ma tutta la vicenda, a parte 
I oiigmali elementi di studio 
I per ,11: addetti ai lai ori iba 
l sti pensare ad esemp.o che 1' 
I alga in questione e classi!.-

c i t a come di natura trop.-
' cale' ». acquista per la nostia 

regione dove le att.vita pe 
• seherecce e .1 settore turisti 
1 co rappresentano vettori eco-
! nomici priorità!ì. un mteres-
i se soc.ale 
I Per saperne d. più e avere 
' un quadro il più ixxssibile ani 
I p.o sullo stiano e imprevisto 
! fenomeno naturale, abbiamo 
J mteiiogato il direttore del 

Laboratorio Ch.nnco Provili 
j ciale di Ancona dottor KmiLo 
j Benedetti, che si e inteiessato 
I e ha studiato il caso 
I < Premetto — ha ez-erdito .1 
j dottor Benedetti the la 
1 comparsa del fenomeno può 
1 anche essere de! tutto a c c 

dentale Con questo \oglio 
due e lv come e comparso, pò 
irebbe anche scomparse da 
un giorno all'altro Basterei) 
be. in sostanza, una semplice 
maregg.at » o magari un'.n 
veisione delle condizioni cli
matiche i.uorevoh. per avere 
la cessazione dell'eccezionale 
pioliferazione ». 

In questi giorni è vero che 
c'è stato una recrudescenza 
(davanti al porto di Ancona. 
do\e abb.amo raccolto cani 
p.oni. ieri, la massa di al
ghe era fittissima», ma sino 
ad ora la situazione è del 
tutto sotto controllo e nova 
una spiegazione scientilica. 

In sostanza anche l.i tesi 
del direttore de! Laboratorio 

tonda sullo s 'ato chini.ci l'e.ii.ia e U lo.iseguenze del 
de! mare Adr.atico. che rie 
ihiss inu di stota ' i . nitrati e 
ammoniaca provochei ebbe 
un'esplosione incontrollata 
della « Nottiluca Scintillali» ' 
I prossimi giorni — ha ioli 
eluso — stiianno certamente 
decisivi pei valutare appieno 

complesso fenomeno Verifi
cherò, ini.it:.. la possibilità 
ti. una sua nduz.one oppure. 
nel c.iso di un suo perdurare. 
le r.pei .-ussioni p.u o meno 
j r a \ : su.la tanna ittica» 

Marco Mazzanti 

I CINEMA NELLE MARCHE 
ANCONA 

A L H A M B R A : t l'ol I. ci» J I V ? i 
1 J'ni3t3 del K J I . I . I O » 

ASTRA: i. Cj-»b3 idra CrOiS ncj « 
ENEL: * I! terr b IU spetto-e •• 
I T A L I A : « E'Oi a1, i.Ilenia ' 
G O L D O N I : « Slr ^ t^33c . 
M A R C H E T T I : « La P - i t o u . 
M E T R O P O L I T A N : - Sialo nls ce

sante >• 
SALOTTO: i Dedic3>o a una sle la » 
SUPERCINEMA COPPI: . Vaino» a 

mata-, coinpancos > 
PRELLI (Falconara).- « r 'eva.io 

dtiyl occh di gli accio « 

JESI 
ASTRA: • Il .ib o do o JJ iy,j > 
D I A N A : » I. Ma.-j ne » 
O L I M P I A : «. Rocl-.y > 
P O L I T E A M A : . La stava cU-i a 

scovo » 

SENIGALLIA 
ROSSINI : i D sposta a ! f n .. 
V I T T O R I A : M »tct M i J Jo . 

PESARO 
ASTRA: <- L a ' j o ia cose a > 
DUSE: « Conoscenza ca-.ia e v 
IR IS: » Cor.oco Tigre » 
M O D E R N O : < Tax, y -l .. 
N U O V O FIORE: ^ R *o ,ia io cuc i 

del'o ca.ibro 3S -

URBINO 
DUCALE: -i I so.) a. . . s u ' dfl e 

A'ide » 
SUPERCINEMA: - Il mar io ì co-

leyio ' 

MACERATA 
CAIROLI : S v i o nta ossantc . 
CORSO. • La notte del.e aqu !• » 
EXCELSIOR: - Roma bene . 
I T A L I A : •> Conoscali;.! carnale » 
SFERISTERIO: - lise, la belva d»! 

dese-ìo « 

PORTO POTENZA PICENA 
FLORIDA- ^ Ne- o.ie » 

RECANATI 
NUOVO: Cal i . . . penne >• 
PERSIANI : .i Un borghese p LCOIO 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : G o . a n i n o -
O L I M P I A : « La bella e !a bestia • 
PICENO: * Pei un pujno di dol-

i j r • 
SUPERCINEMA: « Qu.nto potei* > 
V E N T I D I O BASSO: « Qjee. i Kong » 

FERMO 
I IELIOS: . I 2 siuc p edi quas 

pi-ait 
L'AQUILA: • Febbre da camallo . 
NUOVO: - La co.jnat la » 
I T A L I A (P . S. Gionj io) : • O m a 

belia matr ,j ìa » 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: . Rocl.y * 
DELLE PALME: - Le cie-o late d~. 

la se; one s^cc ale 55 » 
P O M P O N I : * Ritornano quell é*\ 

.a ca bro 3B » 
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Iniziato ieri 
il congresso 

del PRI 
anconetano 

ANCONA — Si e aperto .er. 
pomeng^.o presso la .sala con 
vegn: della F.era de'.', i pesca 
.1 congresso provincia.? del 
PRI di Ancona. 

I! PRI .svolse .1 suo 18. con 
gre.ìso provinciale anche a 
Pesaro' l'assise s. apre que 
sta matt .na alle or? 9.30 pres 
so la sala vecch.a della Pro
vincia. in via del Moro, con 
la relazione i.itrodutt.va del 
sezretano prov.ne.a'.e Alb?r-
to Ber.ird. I l.uor. s. pro
t rar ranno per 1 intera scorna 
ta di domen.c.i 

Quando 19.471 dettaglianti 
si associano al movimento cooperativo 

riescono a contenere i prezzi. 
Ecco la prova. 

A N C O N A - Tra par t i t i e m o v i m e n t i f e m m i n i l i 

Sono iniziati gli incontri 
per la consulta femminile 

VERTENZA DE TOMASO p ^ - - « -? 
' i e promossi dalle 

organ :ziz.om s .".d;ca.. per imprimere uni s\o.ta aita \ e lenza del 
Gruppo De T o n a l o Do^o lo scoperò «Ila Ber.elii di Pesaro. :l la.oro 
M e £.-rei!alo alla In.tcccnt. di Mi lano, do.e gli opc.-ai occupa:., asve-
i-a a quelli sono casia mtcqraj.one. han.-.o dalo \ ta ed una CSSJTI 
bica re. la fnbbr.iJ re.,.- q j i . j sor>o . " ' ; r u n u ; i o; i t , ' i poi : e. e i 
ra.vrcscntanti doile J . m.r . ist -a: ani locai., «.osi cono e-a 3.\cr.uto 
meicolfdi a Pcsa.o 

Era ,-rcsente J M.'ano anche una delj . j ---onc ion-.poda da operai 
dcila Bandi , e sindacai.s:. cella FLM p . o v n o j l e S c n j - e a M.iano 
ha avuto Uogo c i la r.uT one del coord.nomento s ndacalc d£i gruppo 
(conio e nolo \ . tanno pa.lc Innocenti. Macerati C t : : . . Bcnelli e 
Etti:). E stata soprattutto sottolineata I f i g e n i a di un incontro im
mediato col m n stro dell'.ndustr.a e con De Tomaso 

Perdurando la latitanza delle due controparti, il coordinamento Sin-
•JacaU «ara costretto «U'inaspr>mcnto delle niz at.^e di letta Intanto e 
fleto lns.i:a per .1 21 maggio a Milano U mamfestaz one indetta dal 
PCI, che com.a l . ic . j i l a .o rcor i delle 02 inde del orupDO 
NELLA FOTO: una manifestazione dei lavoratori della Benelli 

ANCONA — Nel ..ite.ito ci. 
promuovere un.» acnip.v p.u 
larea e attiva p.irtecipaz.orie 
de'.'.e donne marchigiane .»'.".a. 
vita po'.it.ca e civ.'.e de'.La Re 
gione. :~. Consiglio rez.cnaie 
de"e Marche ha espre^-o '.a 
volontà concorde d. dar •.,ta. 
con '.apporto deì'.e oruan./ 
zaz.oni femm.nii:. alla Con 
z.u',11 femm.n.'.e rez.onaìe. 
qua'.c oreaniàmo permanente 
d: co.iàu'.taz.one e d. ..iter 
\ ento 

A ta; i.ne hanno avuto .•lo
co. tra '.a Presidenza de", con 
.->.z"i.o e ".e rappresentanze de. 
Mov:ment. femmin:!. de. par
tii: pre.^ent: nel1." Assemblea 
rejiom'.e. a'..-4ii. inro.itr: pre 
'..ni.nari. ne", oor.-o de: quai. 
e emerso con forza '.'or.en'*»-
mento d. fare de'.'.a Con.-.u,:.i 
u.io strumento par tec ipa lao 
in cui tutte !e componenti 
della società marchigiana s:a 
no rappresentate. 

Per questa rag.one. .. Con-
s.zl.o rez.onale ha .nv.tato 
tutte le Associazioni femmi
nili che abbiano un.» effe*.:. 
va rapprej.eniar.Vita a Uvei 
!o nazionale e reg.onale e ab 
b.ano come finalità istituzio
nali l'emancipazione e la li
berazione della donna a co 
municare. entro e non oltre 
:1 23 maggio, la sigla e l'in 
dirizzo 

Questa mattina 
ad Ancona 

il congresso C\A 
ANCONA — Que.-:a mattina. ' 
presvso .'Hote. Jol.y :n vi.» 
Rupi 14. a.l? ore 9.30 s. svolge 
:'. pr.mo co:i2res.-o zonale del 
la CNA d: Ancona II d.ba:t.;o 
s. .riquadra nella campagna 
conzrf=sual.'» del.a Co.ifede 
razion- Naz.c.ìi.e del.'ar:: 
z.anato che terra "ra breve 
:empo :1 MIO ,_o.l^r^^e-o .i« 
z onale 

Ricordi 
Ne..a r.<.orrenza del 1 .«.in: , 

versano della scomp.»r.->a de. j 
compagno Giuseppe Sciarra. ! 
il f.glio. comp.izno Ettore. 
corr^ipondente speri ivo d?l 
nostro sicrnale. e la nuora. , 
compagna Rina P.eral-si. p^r 
r.cordarlo sotuiscrivono 20 000 
lire p?r l'Un.ta 

# • • 
Nel 3 anni versa no del.u . 

morte del comp.»cmo Alfredo ; 
Solustn. di Chiaravalle. il 1 
fratello ed : comparo! !o r. ; 
cordano e sottoscrivono l.re 
11000 per l'Un.ta 1 lAsMarC«r 

http://t3ner.ii
http://orgamz.7ui.oni
http://que.it
file:///Oita
http://teie.-x.iat
http://vendo.ii
http://pr.sf.no
http://respoii.-ubil-.ta
http://dec.de
file:///oglio
http://ini.it
http://rapprej.eniar.Vit
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Per gli alunni delle medie 

Studenti universitari 
«guide turistiche» 

per riscoprire Perugia 
L'interessante iniziativa promossa dal Comune, 
da alcuni istituti universitari e dall' ENDAS 

PERUGIA - • Laureandi e laurea:. J Ì dirupi.ne lette 
rarie fanno da guida a studenti medi di alcune .scuole 
cittadine nella riscoperta dei patrimonio culturale di 
Perugia. Non e una forma per creare nuova occupazione 
sebbene l'iniziativa consenta a giovani studenti d: dare 
il proprio contributo e !e proprie conoscenze per un fine 
direttamente sociale. 

Promotori di questa riscoperta <- guidata >< .^ono il Co
mune di Perugia, alcuni ist.tuti universitari (Storia del
l'Arte Medioevale e Moderna. Stona antica. Archeolo
gia classica» e l'ENDAS. 

L'idea è nata con particolare riferimento alla -scuola 
media. Non sempre i giovani conoscono il patrimonio 
di arte e cultura che vive tra^J^* mura cittadini.-, opere 

bellezza ccnserva'.e ed edifici t u f i da scoprire. 
l'idea di precorre visite de! centro storico, la 
stata divisa :n nove settori cr*i una sorta di 
che individua le cara t ìensnche principali d: 

ogni zena indicando gli edifici d; particolare interesse 
artistico. L'operazione è già iniziati con la visita alla 
zena di piazza Forteb:acc:o <• Porta S. Angelo. 

L'assessore comunale a. Hmi cu'turali. Laura Pt*ui-
Ronomi. ha preannunciato entro giugno analoghe visite, 
questa volta domenicali, pei- tutti i cit 'admi. 

di rara 
Di qui 
città è 
mappa 

Dopo il successo di domenica 

Una nuova diffusione 
straordinaria il 

22 maggio e 5 giugno 
Il Partito impegnato per diffondere le stesse co
pie dell'Unità del 24 aprile e del 1" Maggio 

PERUGIA - Ventitremila copie il 24 aprile e altro 
26.000 copie de « l'Unita » il 1" maggio diffuse in Um
bria. rappresentano una positiva testimonianza della 
larga mobilitazione che le sezioni e tutti i compagni 
hanno saputo creare. 11 successo registrato nelle sue 
diffusioni straordinarie eguaglia i risultati ottenuti du 
rante la trascorsa campagna elettorale. E" quindi d'uopo 
e altresì sentito il ringraziamento del Partito e dell'Uni
tà a quanti hanno contribuito a tale successo che costi
tuisce una buona premessa pei la riuscita delle prossime 
giornale di diffusione straordinaria de! nostro gior
nale; domenica 22 maggio e domenica 22 giugno. 

Ancora una volta con il contributo dei nostri diffu 
sor:, delle sezioni e delle cellule. l'Unità entrerà m 
molte famiglie per un piti puntuale orientamento dei 
cittadini, per una loro più convinta partecipazione alla 
battaglia m corso per rinnovare profondamente nella 
democrazia, lo Stillo e la nostra società. 

Il 22 maggio ed il 5 giugno, salvo loro tempestiva 
conferma o rettifica, alle sezioni spediremo gli stessi 
quantitativi di copie inviate li 1" maggio. E' necessario 
quindi che le nostre organizzazioni predispongano a bre
vissimo termine i propri piani di attività perché « l'Uni 
tà » possa conseguire ancora più larghi e stabili successi. 

' 
• • M H ^ H M M H B . t i 1 

** * V 

HisnHlV1 

Concessionaria: 

SABBATINI EDO 

1 SIMCA 1000 
t Più bella, più ricca e 
l sempre conveniente 

j Lire 2.480.000 
f su strada 

t 
" FANO • Va Flaminia 

Tel. 0721 83765 
PESARO - Via Giolit i : 

Tel. 0721 6S255 

ANCONA - Le iniziative allo studio della Giunta comunale 

Come spendere i soldi per gli anziani 
Il nodo di fondo è quello di eliminare le ragioni materiali e psicologiche che fanno 
nascere il senso dell'inutilità — I risultati di una indagine svolta per conto del Comune 

the, dessert, latte, 
macedonia, caffè, 
punch, gelato, 

RHUM • 
VARNELLI 

in coppia per tradizione 
ottimo da solo 

Distilleria VARNELLI 
PIEVEBOVIGUANA ( M C ) - Tel. 0737/44101 

PESARO: Rag. Glauco Brozzesi - Via Bramante, 9 C 
Tel. 071 6540H - SENIGALLIA 

ANCONA: Sig. Mazzinio Beccaceci - Via Maratta, 7 
Tel. 07H1 2U40 - JESI 

MACERATA: Sig. Egidio Cervigni • Via Morbiducci, 29 
Tel. 0733,342)1 - MACERATA 

ASCOLI P.: Ins. Caponi Casto - V.le V. Veneto. 6 
Tel. 085 862634 • GIULI ANOVA I T E I 

Mentre la tecnica avanza noi... 
ritorniamo alle origini!!! 

FABRIANO 
S. p. A. Marchio 

Depositato 

PER MANGIARE BENE: SCEGLIETE LA QUALITÀ'!!! 
FABRIANO - Via XIII Luglio - Tel. 0732 /4685 
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Editori Riuniti 

Pensionali di Ancona ai giardini pubblici di piazza Cavour 

ANCONA L'intervento nei 
confronti dell'anziano si pone 
con estrema urgenza: è uno 
dei grossi problemi che sta 
di fronte alla Amministrazio
ne comunale di Ancona. Una 
ipotesi di intervento e stata 
discussa dalla Giunta e do
vrà passare al vaglio dei par
tii. per i necessari arricchi
menti dei Consigli di quar
tiere per lo hv.Vspensabile 
coinvolirimento e quindi de! 
consiglio comunale per il di
battito e la decisione finale. 

Vi sono problemi finanziari 
notevoli da risolvere, credo 
pero che tutti si convince 
ranno d i e un intervento di 
carattere preventivo e di eli
minazione di stati di abban
dono farà risparmiare alla 

comunità centinaia di milioni 
che possono essere impiegati 
m modo alternativo alla at 
male assistenza di tipo cari 
talevole. L'intervento deve es 
sere fatto sul territorio e ar
ticolato in modo tale da evi
tare l 'allontanamento degli 
anziani dal loro ambiente na
turale (quartiere», favorendo. 
anzi, il loro inserimento nel 
quartiere stesso. Per questo 
è necessario reperire subito 
allestii da destinare agli an
ziani. Importante, quindi, che 
l'IACP e le cooperative riser
vino parte delle nuove costru
zioni a mini alloggi per an
ziani. che il risanamento de! 
centro storico abbia le stesse 
previsioni, allo scopo di per 
mettere all'anziano di rima

nere nei luoghi in cui è le
gato da ricordi e amicizie: 
spostarlo da questi luoghi .si
gnificherebbe violentare la 
sua libertà. 

I problemi esistenti sono 
numerosi. Essi vanno dallo 
stato di indigenza per pen
sioni di 70.000 lire il mese 
a un tipo di assistenza «-he 
costringe l'anziano al ricovero 
.n ospedale, alia insensibi
lità della famiglia che Io co 
stringe ricovero m 
ospizio. Intervento quindi ai 
ticolato secondo le varie si
tuazioni che -si presentano Lo 
proposte formulate tendono 
olla costituzione di un'equipe 
(ormata da un psicologo, un 
geriatra ed un assistente s i 
ciale. che stabilirà il grado di 

Gli interventi dell'amministrazione di Pesaro 

Nel 1976 300 gli assistiti 
Nella politica di contenimento della spesa pubblica sol
tanto due eccezioni: gli asili nido e l'assistenza agli anziani 

PKSAKO - Nell'ambito «Iella 
politica di contenimento «lei 
M-rvizi pubblici e sociali, la 
•amministrazione del Comune 
«ì: Pesar»» ha previsto sol:ali 
to due eccezioni: ì servizi 
di a.Mli nido e della as.-i.-tcìi 
za alle persone anziane. Sigiv, 
ficai iva ques»"ultima. che ri 
guarda un i-amiw m cu. .1 
Conrane ha dispiegato molte 
energie, capovolgendo. già 
negli acni passati e su,>fran
cio' forti polemiche di retro 
guardia provenienti soprattut
to da parte democristiana, la 
logica delia assistenza all'an
ziano coincidente con il suo 
ricovero. 

Si è sviluppata infatti la 
linea che prevede il mante
nimento dell'anziano nel suo 
quartiere, con il conforto di 
tu t ta una sene di iniziative 
tendenti a fargli superare la 
emarginazione e ri.-olamcito 
cui è spesso condannato «lai 
l 'attuale struttura sociale ed 
economica. 

Un ventaglio di interventi 
articolati e differenziati a se
conda con risultati molto Do
lutivi. grazie anche alla par
te attiva sostenuta dai con
sigli di quartiere. 

Gli interventi realizza:i dal 
Comune di Pesaro sono di 
vario genere. Si parie dalla 
creazione di una rete di ap-

p.irt.imetiti «love vengono as
sistite numerose persone ini
ziane; poi si effettuano inier 
venti di natura economica 
i mediante l integrazione del 
minimi di pensione», di assi 
s'e:i/a iieiiericn infermieristi 
ca. per la eas.i. [>er la vii 
legnatura e per ì trasporto 
gratuito >'H mezzi pubblici 
urbani. Nel «-orso «lei li«7t> MV 
no -tati a.—ii.»:::i dal Corni'.!;? 
oltre 300 anziani 170 con ero
gazioni economiche. 40 rice 
vono assistenza domiciliare 
generici!. 50 quella inferma" 
ristica e 40 persene hanno 
inoltre partecipato a soglio. 
ni di vacanze. 

Ma obiettivi al trettanto im
portanti elio i' Comune si po
ne por superare remargicia-
zione delle persone anziane 
riguardano la promozione del 
la loro presenza attiva alla 
v i a pubblici» nei suoi risvol
ti politici. >ociali. culturali. 
e che questa esigenza di par
tecipazione e ageresazione e 
sìsta. lo ha test imonino il 
successo di uno s,oecifico con 
vegno recentemente promosso 
a Pesaro dalla adempie i del 
comprensorio pesarese. nel 
corso del quale è emersa la 
esigenza che anche gli altri 
centri del comprensorio av-
viino una politica per gli an-

':a:ii sulla traccia di cucila 
ila in at to ile! capoluogo. 

I dati «sposti sugli inter
venti attuati dal Comune d; 
Pe.-~.iro rappresentano «-erta
mente una realtà avanzata se 
raffrontata a moltissime i 1 
tre .-»:T'.iaz!oHi. ma non ri-, il 
vc-.io ancora «»io?»a Imeni»* ne
cessità «he .-: presenta.'..! e 
.-.tese e dramma! ielle La r. 
j-oluzirne d: an prt'hl-ma ::: 
tale rilevanza richiama an-o-
ra una vcKa aH'esigen?a «li 
affrontare. a?traver-o una ri-
torma delia-.-i.^-M./a. name-
:•>>;• q i e - t i on ::a lo <jr.,i'.: 
.-piccano quelle dell elimini-
zicne non pai rinviabile di 
migliaia di enti inutili o su 
perati e delia razionalizza
zione e migliore utilizzazione 
della --.X^NÌ. del personal; e 
delle strutture esisten:i. de
stinando le risorse così le-
perite al manten mento e al 
consolidamento eei --ervi ; at
tualmente già funzionanti e 
allo sviluppo delle zone che 
ne sono prive 

Emerge p rnaciio con evi
denza il ruolo che sii enti lo
cali .-.ino thiamat : sempre 
p.u ad asili mere. -.ir. ruolo che 
deve vedere inTroviat. tiue 
t.tpi d. interventi, quelli del 
Comune come ente eroziiicre 
con quelli del Comune inteso 
come comun:tà sociale. 

importante Società cerca per 
Pesaro famiglia per gestione 
Stazione Servizio Carburanti 

e Lavaggio rapido 
siti sulla SS. Adriatica 

Guadagno minimo L. 10.000.000 annui 
Per informazioni telefonare 0721/22915 - PESARO 

emarginazione globale psico
fisico e affettivo ambienta
le dell'anziano, prendento vi
sione dei suoi problemi, deci
dendo quindi sul tipo di in
tervento più adeguato. 

Sono convinto che molta 
importanza, sul piano psico 
logico. è il non sentirsi inu
tile. Ecco allora la necessità 
che l'anziano impegni il suo 
tempo in lavori adatti alie 
proprie capacità che potreb
bero essere gestiti e procu
rati dal quartiere stesso nel 
quale l'anziano è inserito. 

Il programma è nutrito, ma 
si può iniziare subito con 
equip" operative formate da 
assistenti sociali e assistenti 
sanitarie, che prenderanno in 
carico l'intervento domicilia
re con visite da programma
re secondo le esigenze coor
dinate da un psicologo. 

Va considerato, come "le 
mento negativo i! tipo di so-
c.età disumanizzante che de
ve essere risanata politica
mente e trasformata: l'an
ziano con pensioni opulente 
uni riferisco a: casi scanda
losi esistenti» non è emargi
nato come l'anziano che non 

ha possibilità finanziarie. Inol
tre. la emarginazione del 
«vecchio», per una cessata 
funzione produttiva con con 
.-esiliente perditi! de! prestigio 
:n famiglia e ricorrente. 

L'aumento di ricoveri in 
ospedali psichiatra:-:, in osp. 
zi e in case d: cura in de
terminati periodi dell'anno 
deve far riflettere. perche 
pesa economicamente sulla 
collettività. 

Una rapida inda^.ne e.-"-
i inta nel nostro Comune li<* 
«iato -etileni: risultat.: 
.-pendiamo ceni mai» di mi
la.n: per tenere ricoverati .tv. 
zian: neile «-osiddetìe ca-.«- di 
riposo -parse in tutta la prò 
vinca d: Ancona con r;-"" 
che raggiungono anche !e 8 
mila lire giornaliere Ecco una 
suddivisione: 31 anziani auto-
suffidènti senza familiari: 22 
auiosufficient: con familiari 
niinossib. .tati alla assi-tenza; 
2tì in precarie condizioni d: 
salute senza familiari: 20 in 
precarie condizioni d: salute 
con familiari impossibilitati 
alla assistenza: 16 allattati 
>en/.\ familiari: 16 aLettat: 
con familiari impossibilitati 
a'.l'asv.stenza. 

L'assistente seca le che ha 
curato l'indagine per conio 
dell'assessorato scrive tra '.' 
altro nella sua relazione: «E ' 
pero opportuno sottolineare 
che in quasi t u t t - le case 
d: r.po.-o re-ina uno squallore 
notevole sopra ti ut o in quelle 
che o-o.:.in.) soltanto uomini. 
il quadro che si presenta a". 
visitatore è molto tr iste: i 
degenti passano tut to ri '.ere 
tempo -eduti: addossati ad 
un muro, con il capo ch:no. 
senza mostrare desi:«Tio d. 
cercare una qualsiasi piccola 
attività clic possa riempire !a 
giornata e che possa far tra 
scorrere le ore serenamente 
Si ha la netta impressione 
che i r.ccverat. abbiano per
duto del tutto la voglia di vi 
vere e passino ì loro giorni 
nell'attesa della morte, con 
siderata dalla maggior parte 
come l'unica vera liberazio 
ne nei confronti di una so 
cietà alla quale hanno dato 
molto della loro vita, ma che 
ora non è più disposta ad 
accoglierli, in quanto l'anzia 
no non è considerato unità 
produttiva ». 

Oggi bisogna intervenire e 
subito. 

Uliano Giannini 
(assessore alla Sanità 

del Comune di Ancone > 

Antonio Gramsci 

Quaderni del carcere 
Introduzione di Luciano Gruppi - « Le idee » - 6 voli. 
in cofanetto - pp. 2.280 - L. 15.009 - Una nuova edi
zione interamente rivista e condotta sulla base del
l'edizione critica. 

novità 

ALLA 

«VIS MOTOR » 
con soie 10.000 mensili 

senza anticipo 
potrai acquistare 
ciclomotori 

«PIAGGIO» 

CIA0-BRAV0-B0XER 
Concessionaria 

vis motor 
PESARO / Viale C. Battisti. S4 Tel. 0721/640841 
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Quando 19.471 dettaglianti 
si associano al movimento cooperativo 

riescono a contenere i prezzi. 
Ecco la prova. 

Pecorino toscano y ) 7 # ( T | 
semtstagionato AMA00RI letto. hre ^ 4 / V ^ 

Lacca Unilady gì 350 < 7 ^ t R ( T i \ 
pei capetti normali e grassi lire (J \^KJ 

Tonno Marinel scatola gr. 100, lire ^ J ^ / V ^ ~ " 

Latte Prativetetì rftfTVft 
parzialmente scremato it. 1, lire ^^hJ\J 

Birra Dana 2/3 l i r e ^ j U ^ t ^ ' 

Succhi di frutta Sabrina gr. 125 lue (J\^J ' 

Insetticida Union gr. 300 Ire ̂ J^J\J ' 

Insetticida Union g: 600. ì;'e|J \ J ^ ^ ^ ' 

0 vjxarC. 
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La Regione sta preparando un progetto per l'utilizzo di tutte le risorse economiche TERNI - La direzione della Montefibre non recede dalla sua grave decisione M I C 3 i u { j i v p u f U M u w u n p i u y e i i u p e i i U M M Z . A U m I U I I B I C i i s u i a « e t u n u m i w n e FCIM^I - LU uirezione aena mgniei ipre non receae aana sua grave decisione 

piano per il lavoro ai giovani i Cominciano ad arrivare le prime 
Illustrato dall'assessore Provantini le iniziative che la Giunta sta predisponendo - Contatti con im

prenditori, enti locali, Camere di commercio - Sono 21 mila i giovani iscritti nelle liste di collo

camento - Ci sono richieste di finanziamento per insediamenti produttivi pari a duecento miliardi 

lettere per la cassa integrazione 
Prosegue frattanto la mobilitazione dei lavoratori che lunedi si recheranno regolarmente al lavoro 
Martedì dibattito della sezione di fabbrica del PCI — Una dichiarazione del compagno Bartolini 

FOLIGNO - A colloquio con il sindaco compagno Giorgio Raggi 

Una intesa che nasce dai legami 
profondi instaurati con la gente 

K I M O N O - - N'e. .•<.:::. M O : , .. <<>:.-
•. .•!..() eo.'imiM.e (I. !•'.. _':io ti.t <•'•"«» 
ti : 1.1 J. ul ta , l i i i i ' u <ii a m p i e corne i 
jt !\/t- t ra le for /e pò. . tu he (ie:noi;a-
ti< ile 

Hulle qiie.-.'.on a p " : ' ' - da . . ' nt-'-xi d*. 
I' 'o../ilo ubo. . imo : i v u / J a.< •iu>- doman
da al < d'iipa'-'iio (ì.'>i-j.i. H tir-'', o.••!'.> 
n i o v o . :.d.i< '< (t<-..a ( . ' ' a C^itu1 e /' 
stanila (ito < ili1 tu dui l'imi' i ODI tlht-l t 
e coma studino ai''c\p,-> ••n a politica 
dir si sta, inficili a l oUuno'' 

Nel m o v i m e n t o genera le del P.ie.-e 
e a r a t t t - r l w a i o da un Mi?tan/.a!e « ani-
l in imento <i. r,t;>,)i:i. li,i • lo r /e pò 
liti. Il1', .'ai i (i. i«> p r ò ; ' a ' i . i i la ' .< i) "> '" 
to. e!.''*) ila ;*r* . p a n . t i demo* fati
ci <'• ' . t u . , « e un b i a n d e p.itvso in avan 
t: he .-,: in..•'!• ..r'<- in ina '. ..-..one un.! t 
! .a n.it.i dail.i II s.. t n/.i e t on.-,oli;la-
t.i. .n un «l'.npio i e ip . ro ,-tor.eo nell* 
h . i ' t . u .'• [>•• !'o i n p i / . o n e i"_»r.«nd<* 
'.'< .->pe. .--n'.! de . la S i ' . . ! ' ». oer .a tlt-
t n i i . i a / . i p i V.>"'!,mi e per il Ci e 

Ri" .» fondant - . i T a ." •• «he ! par t i t i 
h a n n o <ì mn •," , i 'o in i v i i i d e .-eiivi 'I 
!"«• p " i . . i l ) . .ta i h . e ini !'<>:i'. de. .e . .' 
t n / . o n demo; rat i fht ' , dei nrinilemi il*-' 
.a - " i i - " . della <!'•>: di ' . .or. I.e fo: 
/•• po' ' . ( d e non h a n n o p.'i.io. ma an/.i 
ai i - ri tu i* '. . 'o;u r.t »p i! :<» con !<• 
lil.Ki • n' . ;1 I M ; - . ' . IVI!)!».. . i.m.e i>a/ 
/.e, : ie. qu.tr . a n . ne . l i b i l i d ' a - .o i " 

Partendo proprio dti i/uc-'o. quali 
sono itati i rttppoiti tra i putiti de 
niocmlici HOÌÌÌU Hutto nel coi su tlella 
«crisi > e del suo lecvntisswio shocco" 

Tnnani ' . tu t 'o t i e d o il io :' l a " o eh-' 

1 P.irt to repuliul.e.ino non .sia e n t r a 
' o .n giunta sia c e r t a m e n t e un '.uni 
te. ma t-o ai cons idera che .1 nodo de . 
d i b a t t i t o poli"-.co « della s intesi poe
tica deve efisere il consigl .o eoiminale , 
insieme alle cominlfcMion.. que.-to iat 
to non è tool i r . uuna t . co 

Penso inoltre t h e il PRI a r r ive rà 
p:e.->to ad uria pre.i**n/.a p.u i.it .-,.'. .1 
nei confronto pol i ta t i anini m.vra* 
vo Det to questo. . r appor t i fra le lo: 
/ e poli t iche sono compie.-,-,.vani mie 
ere.-veiuti perche .-, e s tes i su. t e r reno 
dei problemi t o n e r e t i e e: s e tori-
f ronta l i .siigli ob .e t : v. 

Unita M e re^ i . i ' l a ta .vi a.e.in p i n t i 
f ondamen ta l i . Io iv.-..uppo e c o n o m a o . 
io dSaOCia/.loniÀilio ama-olo . la /oo te 
CÌÌ.A, ,a p.ecola e media impresa , 1" 
- g rand i o f f i c ine - , : tra.-,po:t.. il i no 
lo delle isti tuzioni d-.moerat ielle eome 
e l emen to basi lare della p a r t e c i p a / . o 
ne popolare . i. ruolo deul; a l t r i en*. 
ter r i tor ia l i dei qua . : a n d r e m o pr-'^'o 
a n o m i n a r e ni: oi-tani-mi d i r . ^ - n t . 

Abb.amo .iottolin<\tto fut i , .a nere.-. 
^.ta ti: un c o o r d i n a m e n t o ti. t u t t e .*•• 
iniziative in quent. settt»r' e la ne.e.i 
n i ' à di una di rez ione p o i . M a de . Pa<j 

se più autorevole e < lie ti.a .-,:« ur 
e certezza al e . t t a d m . 

Come .si colloca l'c\pt'r>'w>i:a to': 
te nel " piogctto Uinbii(i> e nel'u icuì 
tà politica regionale? 

All ' in terno del <t p roge t to Umbria 
si muove u n c o n t r i b j t o ó i eu ramen te 
fondamen ta l e del processo di m i n o 
va mento . Ques to c o n t r i b u t o e s ' .Uo 

•//.! 
'l'Kl 

fa\t i i i i t i d<i. no.-.tro pa r t i t o che c' riu 
.-,( ito a l'ai t r e ^ t e r e .a t e n d o n e .deale 
de . d .ba t t i t o .:it( r ,w e a r imet te ! e .n 
d -5eu«.s.one sohem. t u l t u r a l i e modi di 
( a i e pol ì t ic i . i i ipeiando q u a n t o tn .n 
te»;r.il:.-titti t-r>..ite . incoia ne . 'a !{•'•-'one 
e .n t . i ' t p a r t ì . to:npr<M> il nost ro . 
p a . e .-.e inipti.'i.i!!'. . ono . d . u t t t i t . i.i 
« f i - o a T r i n i , a P e n i l a e .-,11.la p r e 
.-.:d«Tiza tfe. C o n s . j . o l e s iona le 

Imuosta i , - .. diMorso su '< ma*3Ui-
l a n / a e iniuul'iitUJ " t l edo to-i ' . tu 
M,I ìn 'a i re t ra tez . /a , m e n t r e pun to fon
d a m e n t a l e e t h e no: a b b i a m o r < ono 
.io.uto aitil a . t r . ie i?.: al* ri a no » una 
par . d igni tà poht .ca . E" tosi o h " v:c-
ne af Monta to 1 p 'u ra l i smo < OHI.' prò 
«l'Uo (oimit ic 

Quali ut ranno 
(ifi>iiin'^tr(iiio>i>' 
piotami' atomi'' 

Kt pr ima preoccupazione harà quel 
a ti: .saiva- 'uardaie e .-,\ ..uppa:»- .'oc 

f i p a z o;it- .-opra'.liitto per . i.t»van.. tosi 
. qua . : a p r i r e m o un confronto se r ra 
'<>. e d. appr t i lond i re la !ì.).-.tra t o n o 
.-,(«•.za sulla ìea ta ->ot .o p r o d u t t i v i de . 
' e r r torà) A qui .-ito proposito, propoi 
!(i a l .a i<.inta e alla p r ima comnns.sio 
ne ton. i . l .are un piti_'e:to ti moonti"' 
< AH le r ea l t à delle fabbr iche, impren-
tl . tor. e t o n s i g h di fabbrica, e con gì' 
..- ' irut: d. e red i to Credo sia es t rema-
meni*' i m p o r t a n t e a p r i r e a n c h e u n di 
ba t t i t o d: massa , che coinvolse istitu-
/ . on : e a u t o r . t a e . t t ad .ne . .-ul r a p p n 
to fr.i mtindo t t t ' o ' . . o e m o v . m - n t o 
opera .o 

le inwutne 
pioterà ai ar 

he l 
>i e ' 

TERNI - Prima assemblea pubblica dei lavoratori della PS al Palazzo Sanità 

Il 75 per cento degli agenti 
aderisce alla Cgil-Cisl-Uil 
Anche nella provincia ternana il sindacato è divenuto realtà — Si registrano dei ritar
di ma si è sulla buona strada — Denunciata l'azione « frenante » di alcuni funzionari 

' IKUNI - - P.e.-ìU :a .S.t'a 
C o m e d o n i del Pa 'azzo ti: Sa
l u t a -.. e -.'. olta la pi .ma as
semblea e-i tei i i i tic. l ava la -
tm . ti-- "a Pub?) .cu H ti: . / / a 
Nw-.-llli i p H l ' a ti: «---%•"•»» lo to 
i i ia la" . . n e - - :< ì i p e.» -.nn.i 
zinne, tl.i p . r ' e ite. pr- tma' n : 
tlel •- nt ia 'M'o. il e . - - . e i .. .)-
nt)ie u ' i e p a . i " . ila Ni.o .,u-
p n . n i 

Il s in t i aca to ti . P.S a Tei ni. 
con i " .'i a l t r e c i t t a d ' I ta! a e 
u-ioi'o da l la c l a n d e s t i n i t à ed 
ha u n volto. C'iaidi. F a n t a c -
c.cn-' . M m n e r . n ' . F e r r a r » e 
i:.i al* :i p o ' . / . o ' " che n.i'.liU» 
pre-t> la pa io la i>in h . a i n o 
t . n io ' e en-- '•> -; .-.«Pi» .' I lo
ro .n te .v t i i t -,.»n.» - - ' . I ' I sot-
• o i n e a ; . tini:.; appau-> . ti»' 
loro e o l ' e j h . Un n - r • la o. 
at ici ie - • --uno .' M ' no' / . o " . 
' t ' i n . i ' i : » '!•• liai i lo tt i" o a 
loro ade-, ' l e a -> n.ia ,i" o 
'.lil.l.irii) a . l e . t i i ' e a .t l , ' !••• 
razit>ne CC.fl. CISI . VÌI. Pa 
r^'t'i h. e: . r i > a-.- ut .).':'< 1"' 
in se \ , • o In nel cc.T'i.i ;• 
ctirr.spontle- a 7> iv; f inito 
tìe, t i.iiip.i.ii",". .. II- n-.i •' 
S a n a » . i . a o . a o d . -a t ' > »:•'-
\ i me:!, i n iz nn.i •'. . ne .-' i 
o r m a to.-. t.i lo . '.'a > : i e.--
:o. ("<\ ì •' >:n '. ti : i : V » 1. 
v.s ta «'.'_' i ì...•»•.•. ' t . .-o;i> 
d a :<•-• .-••.aie il . : ' .: .1; 

I. i n i ! >' "o . . t". i •• ' • - ' e - . 
y-o Aa. • a M.i -.- n... ::. • ì.':>..> 
«le. a 1- -"la: i ' a -.r N i •. • ni e 
C f i I I . f ! S l . 1 1 ! , e .1 '. Coni 
t a t a X . r . a n -.• t i . ( ' i o ,i .:.» 
1 1 . t < • . ' . ' 

<, t > ni i. n . .1- • » M »--. 
Ti.. - - - e.i • T.. e •' . \ le • i ne 
Tian.n.o .- a ••:•,;• » 'o •< -- ":n 
h'f. ' <• e" : \ t- ti • (" a.."..' 
P r o . r,v ..,! . M e . r . c - l 
1 K.n 1 ì e h " .a I/o.r..' i .1 a 
l.a '..•:"• -t a .-> >.'o .a a- > . i -
5TI1 ' . . ) . . I .<-'. il..-. S p-M-l 
d. «- ' . ' "a . t 'a a .e a - iT. . ) '^ ' 
*.ea . . l i ' < • ' i .1 lil-'v.' d: 
2 .luno D i IJ i. 1' i :. .-,. ai m 
'.: : ••; •• : n. i :. .i.i ...- •fl.T.i 
:«• . ti n: •• . I .". " * i '" • e .-."a 
To , n r . ' ' o t -a" • •'<•.s »:r> ria 
I>. L o . . " - . ,ì : !-a •)-.-. » },.' 
"nani-. > :• i. .<' ) .• n in'..- ti.', a 
-^ _• t"- .". i p "o". "".." a't (" ' . ì l i . 
CKSI, L'!!, t". . > . -an -.::. d. 
•."C.I'Ì:". (!• ' n: n .n- o t o t e -ua 
i io .-a:.!.'..: > « e . - ' c:*tt.\i '.. 
ir.«^-o d :- . . i - j .> \ ' . farai-.iio 
pvr.te a / . . l i ' : re r a p p r e - e n 
T.tr.": rie'.'a F-.'.i-'r.i/.o.ì.'1 l a i . 
t a l a I V p '.ì v-.-a- -. tìa a . . 
;a a . ' ;:-.a . -e re ,i .t-^cn';)..-.* 
pah.» clic e il .o..- i i ; . ' . « o. 
Co:!.-.;: ': ti F.i'n» a a. o i!:1:.. 
K r : I..V..1 

A'I'a->-•'":".") ea : . t . ' ' " a n i i t a 
t o :' '.era - . .:' » . >ich.* pò 
*...'.a -\ .1- ( ' . :i -a - . .:. K.e 
t . e d () v .- ' V •: .: LM n 
; . r o ti. K c " . :..••••.•» . la r .a to 
y r a " . . -a M :••„• .. ' : . \ K-^'.'-
r . r t . e : i . -a i.-> v . - : : . " il". 
- o n o .-: r . n e - - . . : p z i 
rti~«'. < p . : .z -ta.:.- ". . r e .. -
se . i. ali a » .: .r.ca.'.". e t . ; . i 
e t t a . i •: •"'.. i i n le : v.w n > 
'..l e ..• e s e . . . 

.. P a - - .una t!.. t - ! . . : ' 
t o F i n " . -i a .z '.i.:.i i a 
l ì . t . n . i . a ala.la P a n ) .za S 
e u . e . / . t : 1 . • :". .:•>.: a . . . -. 
r .o\ . t ; i : . : ' a rl.n... - : .- . . "a •.» H.i 
aio. .-. '.ta' . . . t io « ':..• . pa i . 
7.1 ".: .!".:. . . : • . ) - . " . - . . i - , . .,.1 
e>.i . f,:.::: . ti .-" l ' .n.-ntalu 
7.Ì • i .1> ci» ,:i."te r.c. p-irt -
t . pa .:..-. 

K' p . .o \ e .a il: .- d.i'.l.' pa 
:o .z ci K.. : . : : .-. o » f.r. »- ; ' 
<! • le « ; .'.:•. ..'.-* e d- ...• .i.n 
\} : i ;.» i :z .. n.. •% . n . i : a . . 
» c . a .-. p ò . ' t d a..' > T a n t e 
V«':o » n • a H i t . - . e a..'-". 
t a t o di .i .- a' Z.e ia ' a H tal 
IT.a tlel'a P a t i i . i "n .a .".» i 
Miehe O H . l i i . - p i n n i e d ' . 

A l o v u m n t o Socia le 
A T e m i dal p u n t o di \i-

s 'a numer ioo -ji .-.e^ua lì pas-
-.ti r.-.p-ztto a Riet i , dove la 
peu e n f i a l e tifile ades ion i a i 
s i i ' . lacato a d e r t i n e al la Fé 
t l e . a z a i i e Un i t a r i a e del ì)2' • . 

V: s t a t o Ciardi , tlel Coordi
n a m e n t o d i T e r n . . a spie-
c a r n e le rag ico i . D u r a n t e la 
aà.-emb!ea n e s s u n o degli in
te rvenu t i è s t a t o c h i a m a t o 
secondo il i trado gerarch ico . 
A T e m i c'è b ta ta da p a r t e 
de: f u t i i i onun un 'ope ra fre
n a n t e Si è fa t to i n s o m m a 
ti: t u t t o per o v . a t o i a r e il pro
cesso di sindacaiiz.z.azicne. . 
De.lo s tesso c o o r d - n a m e n t o ; 
facevano p a r t e a l c u n e perso- | 
le- l'iit' h a n n o fa t to un'azao-
r v ti. !» i.cottautj.o a l l ' i n t e r n o 
e < iie poi -.( n o Usciti per ade -
i . e al -..udac I ' O a u t c n o m o . 

. Vogl iamo a«ìa p o h / : a a l 
- e r w . i » della c . t t a d . n a n z a -
ha t l c r » Cui rei. è ora c h e ' 
ana i ie .1 pol iz .oi to sia con | 
.1.tiei.ro un lavora to re ' 

I r a p p r e s e n t a n t i del s .nda 
c a ' o di Po'.;/:a c h e h a n n o ì 
preso la parola han.no ->pe-.-o 
fa t to r i levare la scarsa ab:- t 
'u t l n e a p a r l a r e :n pubbl ico. ' 
la novi tà tlel trovar--; ifii.e ; 
me per d;-.cu:ere : p rob i?m: ; 
ri-' la aate4t»r:a. H a n n o t u t t a - ; 
\ a r ve .a io U'ì.i jros.-.a ma . 
f . i r i 'a d; a n a l i s : . far;^ido dei 
le p ionos"" s.a d c a r a t t e r e i 
^ i . i e . a e . per q u a n t o r.tr.iar- | 
iì.t l.i .-.•.laz.one pal . t .ea ri?'. ; 
l ' i ' - - - e .a K fo'illa del a . 
P.i!)o . ta Sa ' i r ezz . i . sia jxir 
• i i a -. ;v- q a a n t i r .guar
da la - a l u z i i . e ti. a l cun , pro
li. e:n. :n;n:e:l af. I f^at : a l l e 
a* " . I L . <i tul . / iL/i : ti: lavoro 

Giulio C. Proietti Un memento dell'assemblea degli agenti 

A Genova una trasferta dura per i grifoni 

Nella tana della Samp 
Tra Ternana e Brescia quasi uno spareggio per non retrocedere 

: PKHUGIA - - P e n a l i . m a t r a 
ì s ' e r t a di c a n t o o n a t o per i s .e 
j c.v.oZi b : a : : co r iw: del grifo 

ch-> .-: a p p r e s t a n o a d affro.t-
1 t a . i un avver.-ar.o che la 
( i .a>.- f.ca def:n:sve modes to . 
• m.t . n e l 'acqua al la ?P.A ta 
' ra d : \ e n t a r e ter r ib i le .sai ier 

re..a d; gioco Per la S a m p 
| dor .a la pa r t . l a ee.n i ?rifo.-.. 
• e quella dell 'Hit:ma sp.a.sgi.i. 
I un pi>so faUo e add io ~ogr.. 

ri. sa -.e.-.a: per gì: uorr...;: d . 
(' '.sta-Mzr c'è ;n b i l . o .a d.-

i :t -a del sesto p .v ' . i :n s r a 
ì i i i r o r . a !:eee.--,ir o i v r la 
1 a : i .: e.i ' .o.ie d: lO-.i.ia U<?:.\ 
t 

A ' o Lit tore che i . i r . chera 
• -• . mr.br. e i. desidera» d; u n 
. r - . . . f u che t a rda .i \e ; ; : re e 
j i n e h i a i ambra:."» .n p a : : ^ 
, q.it ili» secondo c a m p i o n a t o d: 
| «erte A del Perugia . In t red i 
I e: p t r t i t e e s t e rne la .squadra 
I d. c a p i t a n FTOS:O h a eollezio-
| n a t o o t to s c o n t i n e , q u a t t r o 
j p i r . g g ; . una sola v i t tor ia in 

casa de . f a n a U t o Cesena. E ' 
' ri i pa re tvh io t e m p o che ci si 
J c-va\ic ne^'li amb .en t i cale;-
I .-..«-. ponMin. . il perche d i 
1 q.u.sto s t r a n o c o m p o r t a m e n 
j ta Uà rullo compressore a l 

p .\o d. M a r i a n o , una squa-
I d r i !em'.*.siva. lon tana da l le 
! u r n a an i . che I c a v a t o r i del 

P e r u j «i .•: :er.i;...'.o cr.i •• o.i 
ra e ,-,emp..re .-fortuna e --" 
no decisi a t a l l o , nel le a l t . 
m e due p.i:i "e . ne : . T . . I : I . M 
no -.YAT d. .-iv.eiìl.re qua" . - . .«! 
fé: n: m o :. coni."ar:o e i n e 
d cono che .a iormaz.oi .e 
b;a:i .oriKi. i .•* u..a . -qua t iu 
t . p i camen ic e a.- t l m j a D. :iu, 
t;\: q u . n d : ce ne sono a a v a 
perche a Genova fac : :a i.*..-
do :n t a t i : . .-ens S a r a .-en 
/.i p.r.ir.i d- .-mentite, "a:; ... 
cor.f .o ii ::•' si f o i J .. a 

I i i i . co r b.a i el i ii .at . . 
tii^p". .'.:..e.'.::<i IO" , st.. a a . 
br.. .-ono a:•«•.-. da d u e .m 
p e j n . ci\e de f i l ine d::f..-.ii 
e \er.».r.en'.i ; w o U n o su i : : 
Irò d . re t to p>r .a re!roce^s.li
ne . fuor. i\i.-ij n Bo.OK.'.a. e 
l 'u l t ima pa r t i t a :n caj-a co.i 
la J u v e n t u s , che . n a t u r a ì m e n 
te. po t rebbe g:o;arai lo feu 
d e t t o p ropr :o a Genova 

» • » 

Per la T e r n a n a , a sv t t e d o 
m e n a n e dal la fine del cani 
p .ona to . u n a t r a s f e r t a co t 
una d . re i tà r .va 'e p?r la .o: 
t a per .a s o p r a v v n e n z a . li 
Brescia non h<x solo lo stesso 
puntegg .o in c.asaif.ca del .e 
frre. ma a neh* la .-tr.<s<» dit 
fcien.-» re : . . 1*̂  p , ì r t : a as-?a-

me q.. .-a i . r i - , e e n o r m e 
per -t.: i> ". . Ì . ti. A::J.*,».:: 
P i r ò e i e ,x i l .«0)e •<••' r s:g.l. 
i . ea .v ti.i p i . v n Ntr.-o :'. :).c 
r.Cro. a., i . -a . ' a to a: . .e .«> 

bre.-z.ar. A.i.là-.i.:.. .- l l l t s 
s..a )- de .'a " n: or.». 
d o v . r . c i • a. t . -a : :a m..-;;ra 
1 ::v.,v».!.:../.! d . i;a-\s-o m.: 
fra. ; :a ed ha jx i r ' a io .a s.qaa 
d "a .r. r . t i ro con a.: Jiorr.o 
ti. .«.-.*..e.pò 

A Dt "Oli/alio. ao^n p.t • 
.- le . to per -a concz.r t raz.or .e 
a l .a v:g...a de.la p u n i t a . .^.. 
u m b r : a f f l e r a n n o le a n n . .r. 
\.s!.« d. q.i?.-: ' :ncoiìtro la.-."-"' 
attr-.-o II : * . . . . o : x--o -.-'rae 
t- icc- : re"o a '"tre .i :r.e o d. 
d.:- :>-0.:".-- .:r.;>'»r'.i:i:.---.n'ie 
R..i»:..:. e Z.i.to.-a d . . - . r :e ran 
no ;'. m a t c h pzrzhe non s t a n 
no b.me f i i a a m e n i e Vii gro, ; 

so h a n d i c a p che non e. \ o -
"eva proor.o. ma che .1 d e 
.-"..no n.i m e « j sa. la .-'.rada 
de.J : ucm.. i i d?'. p re^ .den te 
T : b e n 

S tase ra ne a i p r e m o vera 
n ien te d: p:u sa que- ta T e r 
n a n i che con A n d r e a n : s e m 
bra ve ramen te aver t r o v a t o 
la v.a n:u.-ta 

Guglielmo Mazzetti 

? P E R U G I A - (Cons ider iamo 
I il problema dei giovani e dell ' 

occupazione in genere come 
! l ' impegno c e n t r a l e nel lavoro 
I della G ' u n t a o s p e n d e r e m o 
ì t u t t e le energie disponibi l i per 
i un p i ano di in t e rven t i con-
I c r e t a m e n t e realiz/.abile sii cui 

mobi l i t a re le for^e economi 
I che . bociali, i giovani e t u t t i 
i gii umbr i ». 

Con ques ta p remessa l'As-
j hessore Regiona le Albei to 
i P r o v a n t i n i ha i l lus t ra to il la-
I voro che la G i u n t a Regionale 
, va tonere i ìzzando per propor-
] re solu/ loni r euh ad uno dei 

temi più p ressan t i d. ques t i 
' u l t imi a n n i . Non si t r a t t a d; 
' far n a s i e r e m'o.i.-,e appe t ta t i 
[ ve — ha so t to l inea to Provat i -
J tini - per ques to non vo-
, g l iamo d a r e cifre, ma ne: con-
| tempo, come G i u n t a Regiona 
. le. fi s t i a m o m u o v e n d o per 
| t r o v a t e soluzioni real i , e prò 
j spe t t ive cone re t e per l'occu 

pa / ione 
I I,a G l u m a ^ infat t i al la 
j voro |H'r la c reaz ione di un 
. P i a n o pe_- il lavoro e l'oc 
' tupaz. ione giovani le in gratlo 
1 tli u t i l izzare t u t t e le r isorse 
; dis:x)iubili . Se e infa t t i c h i a r o 
, t h e una legge da sola non può 
| d a r e o c c u p a / i o n e a m.g!ia:a 
! di giovani d i sov tupa t i e !>e 

m i t r o po.v,ibile u t i l u / ^ r e t»r 
I p a n i c a m e n t e t u t t i 1 provvedi-
1 m e n t i legislativi che con.-,en-
| uino un a l l a r g a m e n t o de l la 
Ì lxise p rodu t t .va 
i II p i a n o o r g a n i c o c h e la 

Giun ta vuole e l a b o r a r e assie 
1 me alle forze economiche , so 

cial i e po ' i t iche del la reg ione 
1 si p ropone qu ind i l ' u t i l i z z a l o 
j ne di diversi s t r u m e n t i leg: 
i alat ivi : da l la Legge pe r ;1 
. i i r eavviamento a i lavoro dei 
i giovani tse d e t m i t i v a m e n t e 
i a p p r o v a t a ) , a l e leggi per !' 

indus t r i a . 

' Nel concre to il lavoro ver rà 
a f i r o n t a t o t r a m i t e una r i t o 
, ' i i i / ione sulla s i tuaz ione rea 

[ le de l l 'occupazione nella re 
-none. Da una p a r t e si r e r 
i h e r a di s tab i l i re l ' esa t to ani 

i m o n t a r e de; d i soccupa t i e da ! 
i l 'a l t ra le po.isib.lita di lavo 

io e le p rospe t t ive di nuovi 
in sed iamen t i p rodu t t iv i .sia 
propos t i da l le forz.e economi 
t h e che resi possibili c raz ie 
a provvediment i legislativi . 

I Se ad e.-empio i «iati del le 
1 Liste di Co l locamen to p a r l a n o 
, dt 21000 giovani (f ino a 29 
. anni» in cerca d i occupazio 
' ne. l ' a m m o n t a r e rea le dei non 
1 occupat i è diverso. Di qui la 
I r icerca d i d a t i più a t t end ib i 

11: «coinvolgere la scuola e 
l 'Universi tà — ci ha d e t t o 
Provan t in i - per conoscere 
q u a n t i sono i l au rea t i e i d; 
ultimati usi iti da l le scuole 
delia re rione, per conoscer 
ne le c a r a t t e r i s t i c h e di otia 
litica / ione- u t i l izzeremo ; d i t i 
m ooi-e.sio del le C a m e r e di 
Commerc o ece >» 

Ques ta e stilo una p a r t e per 
la r e a h z z a / i o n e d i u n proge t to 
d i r e t t a m e n t e col legato ai l ' im 
pegno più g e n e r a l e del la Re 
gione pe r lo sv i luppo del l ' 
Umbr ia . La regione sen t i a 
infa t t i le forz.e economiche e 
social : |>er anal :z .zaie le pos
s ibi l i tà di lavoro o t i e r t e -a 
bi to e in prospe t t iva nei ri: 
ter . i . se t to r i K* no to ad e 
sciupio c h e in Umbr ia e: sono I 
r ichies te di I m a n / l a m e n t o jH'r : 
.nves tunen t i p rodu t t iv i per ol i 
t r e 2<»0 mi l ia rd i d i Ine . nel | 
s e t t o r e indus t r i a le In Umbria | 

lo ha M»t:ol.neato l'A-mes j 
sore a l l ' indus t r ia - e po^si , 
bile pre.-entare proget t i d . m I 
ves t iment i , in va r . comp, i r t : ! 
economici , JKT un t ompies j 
so d. ìiH) m: l :a rd ; d: l ire \ 

Un p ia tomi ^Ie-.,i:o d: inizia ! 
' . ve t h e . oppo r tuna m e n t e a^e ! 
•.olate o fn .u izaa te . po t rebhe ! 
ro sv i luppa re .n m a n . e r a con- [ 
s .der«- \oe l'o. eupaz one , 

- C o n ' r a n a m e n t e ad a l : e j 
rwiiir . i - ha me.iso : ì e'. • 
ÌÌC'.WA P . o v . i n f n : - - .n U m ! 
br.a t i IO.-.O proget t i ti: .ti»e ! 
s t n n e n t o . r : . --! ' . i : :ura/ .one e r ! 
cor.ver.-.onv t a elabora ' . . ,• . j - ! 

'• r e i ! i m e n t r o.-eijj.b:.: l 'ore.-ta- . 
j z.:one. c e n t r i tar:.-»ta :. ben- '. 
• t u l t u r a l i . ag r ico l tu ra ecc • ,. • 
• Come a il: e <hi- la rot ta p - r 
' all.iriiaiiivn.to del;.» »xi.-r prò 
' d i f . - . a t- -e j i i . i ta . b a s t a ' M I 

a m e n t e d.f.c .1 -».., , u j ; n ; t . r . 
• »e:.t: t in.mzi. ir . d. r . Ian, o 

tle:; 'e. 'ono:nia -u , - j . n i T - . 
1 .-fili.ira:io e - -e : e ti a, -ordo 

Non .-o-.o .ìKites: p - r r i p ro 
. ,><>r:e un t i p o d : .r.du.itr.a corri 

p.etrtrnen:»' a.-.-..-".:a. q u a n 
*o :iìd t •i/.oni per», or : b... -.<••• 
un rea le r:lat-.c.o d e j . . ;;;-.-

J sitili.» :1*1 i d*'..a y.iHl,lz;o. i 
I . ' invie/: . ' ) de . , t Cì. j- . ta -: 

! m : .T.e r . a 1 a l ' n . ir. 
, ti: • n.n'.o'_'.:r.e:r_o ti 
i lò.r.'.Kr.t-rr. de!.a ". 
, n...e I. P.,i:io i v . 

z.o.te .-.,«-. e Cinr.e '^n pro,e.-.-o. 
ioni.» oc i i - . o r . e d. co r . i ron 'o , 
< i p u e ci. d.tre .-•'.uz.on. n a o \ e i 

, e r.;.:>_nri-:f . a. .e r.ere.-.-.'a 
1 regionali Lo s i r ' t i f i o j . o . . . 
: m ie e uno dei».. « V:r.e. . : . . . i r 
• ri.ne del piano, t l.e .•:::c, • 
• :a c o m u n q u e -lie .-;,» f~.:r. 
, p.e.vso. 1 'em.i t i - , m e i l i 
ì / . one . N o n d . an .o ( . . : r : . -
i trti!. . i:: .o ire.»re : l.i-.o".. s.i. 

.a e i!)ac - a ri. ina de re t h -
, . ivrt:r.o. : r o l ' o d :> -n i- a t i , 

r : - o » t r s : rìi-.!,i cr:.-.. i he .n 
j t e r e s a t a ' : , , . J'a.-.--. ; : Cn . 
I br.a — h.i n e t t o Provar . : . r . — 
, .1 ^ r o b l - n . i pr i . i a ' e <• q ;•• 
» lo rie; : -ia:-.*.«rr.e..!,•> per < 1̂  

rn">r.«z:i".". j . i p r ò - . t e . o <-. 
m i n a n e ptia-ib.n. , . n i e . ri. ' 
m e t t e r e .n moto le nsor.-e > 
01.1^0:1:0.! « 

<C: s i a m o . n c o n t r a t : r e -en j 
. t e m e n t e i-.n .! M.n:.- ' ro T i n i • 
j Anae.m. — ha a t f e r m a t o P r o I 
j v a n t i n : a con,-:u>.o".e dell.» i 
I conferenza .-tamp.i d: ieri -" I 
I che . al d. la del la le, : /a - u : ' 
i p reav \ m m e m o al In voro d e ; ! 
, giovani, ci cli.edcva pro^M' i ; 
: capa e, d. e r r a r e nuova ora u | 
; nazione, n Umbr .a j . a 1. a b j 
I b iamo. .-i t r a t t a o ra d. ren 
' der i i opera i .vi.'. j 
1 g. r. ì 

T E R N I - A,', ope i a i de. a 
Monte f ' b re s i n o coni tn"an* 
iid a r r i v a r e le coni'.M.eazi n . 
di c a i s a mteirr . izione P o r ' a 
te a m a n o , e n t r o domaM.. co 
me la d i r e / i one aveva ara i in 
c i a to s o l t a n t o pocn: giorni fa 
- a r a o n o a r r i v a t e a "a t t i i t!00 

d:acinti lo -s'esso, n v c i u i o la 
deci ì iot ie ciie !ia p r e m l'as
semblea e - e / u e n d o la l inea 
d' lot ta n d n a t a dal la KULC 

I J I Seg re t e r i a provinc ia le 
della C G I L ha d e d i c a t o al la 
Montef ibre u n a r iunie i ie . Vi-
ito il q u a d r o a l l a r m a n t e tlel-

t l ipct ident: A l avo ra r e ci <m- ' . ' i ndu i ' r i . t e i n m i f a t e r n a n a . 

PERUGIA • I lavori dell'assemblea cittadina 

Il confronto unitario 
deve svilupparsi anche 

nelle Circoscrizioni 
Schieramenti partitici talora pregiudizialmente con
trapposti hanno frenato I' attività dei consigli 

PKRUGIA - N< . aa . a ."Vi
gna di \l.iz,-stero dove t a n t e 
volte Aido ( 'ap: : . i l . pa r lo ili 
pa r tec ipaz ione e democraz . a , 
s. MJ:I>> i . u n . ' . .e: . i m: : 
4 e': tii t ut OM-I . / ione a--: f i 
re un p r imo bilancio tii a t t i 
vità. cogliere 1 limiti , d. que 
s ta , t rova re soluzio u JHT .1 
lu tu ro . 

L 'occa i tene di q u e i t o .iici.ii-
t ro e s t a t a d a t a da l l ' a t t r ibu
zione nelle de l eghe tia p a r t e 
del C o m u n e al le circoscrizio
ni . Il pa .nau/ . io qu .nd i a d u n a 
nuova e più .ne .nza ta tase 
ti: d e e e n ' f a m e n t o 

Le ìelaz.ai.i: t e n u t e dall'a-s 
se.i.iOie C i . a n t r a u t o Ittiiut-ani 
ti.il t t»n-.:^..ere tlemei i i.it ' ano 
G . u h o C'o/zari tlt Ila IV i om 
m.Ssio le del se-t i i - 'a i .o Mi
nera le tlel C o m u n e ti: PeniL'ia 
do t : Kiir .amio P. .ui ' \ - : rio;)o 
aver s o t t o ' m e a l o ia |).)-!t iv:t.i 
del l 'azione s in qui svol: i ti.il 
le cu\ti.-. '-ri/ion. .-.i sono sol 
fe rmate .vaile ti i!r .co'"a ti. tu 
rime poi . t i ro e buioerol n o m 
t-ontrato da que.v.a 

il! pe rn i imele ti: schiera 
men t i pa- t i t i c i , ta.or. i pregni 
d i / t a l m e n t e eont iappo . i t i . al
l ' in terno dei ton.iigli di quar-
T ie:e. ha «ietto Cozza-:, ntin 
ha ce i to 'z:«)\,ito t iTesere iz o 
di un reale lutilo ti- governo 
da p a r t e «Ielle t omin i , la t i r 
costr izionali ' ) Su'!,» iiete.isr.a 

D I CINEMA 

U. a i ìt'.i ' 'i.i.i e . . 'o n . a i . o ;i.i 
: t i 'versi gu ipp i to i i s i l ia i i j e 
latoi l e i ' iti • \ e n u t i ne! ti: 
Datti lo s: -uno t iova t l so.it.iii 
z a! ni :'<• d'n c o ' d o 

1. m o ' r - - u il t e r -o.n'o un 
tai io e -.ih problemi .in/. .aio 
nei L'ioni: p. tssat . a Palazzo 
tle: i h i o i i t rova qu ind i ri
scon t ro neile esistenze e nelle 
' .o ' tmta e.-pie.-se al la base 
e\ . ' . indo io.li .* n.ifh o «l: ver 
•:c..-mi ti. (LI :.»"..e i o m p r e n 
s:cn.e 

La ino» a tase d i e M s ta 
a p r e n d o pone p tob lenu tli mo 
ti.tic.izioiie e nuova lunz .ona 
.ita della m.icch: la nubblica. 
coit:u: '<i non < e i ' , r i u . . te per 
! a \ o r e tifi e n ' r . inieii 'n e 
pa r ' e i in.iz.i>ne 

Su qu •-: pio'olt-m o i j a n z 
zat iv: ni "• M i f e r n i a t o ì. coni 
p.igni» ìì.i\ì a .n ciit- !:a ino. 
t r e mi -.-.; i ì evidenza e ti ! 
• tcoha i ' .nanziai ie tlel Comune 
e l'imposs'.b'.l'.ta nei* :. nie 
m e n t o di l i n a n / . u i v adegua 
' a i n e n i e t u t t e le delei ihe 

O.Vacoli qui id i s ignif icat ivi 
vi si pongono al p ieno di 
s p i e g a n v n t o del ruolo de! 
.e c i rcoscr iz ioni , le qua l i se 
vogliono d i v e n t a r e vera meri-
' e mom- ' i i 'o «I: jtivet io d e b 
bollo r.U.-a.ìe a p'.iini.iov el« 
la mob . l i t a z i ene d. 'u't*a e 
energ ie p.e.-enti neh i co 
muti tà 

PERUGIA 
TUHRENO: B e i Hur l u . l . n o SJ».:-

Ì3COÌ3 ore 2 1 . 3 0 ) 
LILLI: La nM!e dt i i ' aqa .3 

(V.M 14 
M I G N O N : L bù;\ s n i a t ; se- es

osi t V M 18) 
M O D E R N I S S I M O : D . ' . - Ì J U-'a 3 
PAVONE: L J na;e dei d j . i r .o ! . 
LUX: Progetto ni e d.o'e i V M t 4 i 
B A R N U M : I. arenile d i t ta to re 

TERNI 
P O L I T E A M A : L3 r o t t e de. 'c . |_ i ; 

V E R D I : S t j t o , !ere^san!e 
F I A M M A : 11 g'.-n o 
M O D E R N I S S I M O : C e i D . a E mano 

o - m » ' : 
LUX: Q-ie' a do ; s ; i m j D ; - o ' e ; 

PIEMONTE: Meizoy orno e nieizs 
d. luocc 

P R I M A V E R A : U.i uat >.o aa :..s 1 a ' 
P cd£ 

ORVIETO ! 
CORSO: I due s e p : o sd q j s s ] 

P i t i 
P A L A Z Z O : B-»t 3 ta 
SUPERCINEMA: 53 i> 

FOLIGNO 
ASTRA: V ) . . e . . a 
V I T T O R I A : D t . j a :a ••.-> ! ; -.! -

SPOLETO 
M O D E R N O : (eh uso) 

fi ic convo l i l e ane i i e il polo 
ANIC di Nora Monto ro , e sta
to e m e n t ) un c o m u n i c a l o e a n 
.1 qua le si a o o u n c i a cne la 
C G I L ha c h i e i t o al la C I S L ed 
alla UIL di convoca re a! p m 
p i e i t o .1 d i r e t t i vo tlella }-\ de 
raz ione u n i t a r i a per indivi
d u a r e più m e . l i v e forme di 
lo t ta , d a t o c h e nel stiro dt 
poco t e m p o M e «iai . i t i to a d 
un progress ivo d e t e n o r a m e n -
•o della s . t u a / i e n e p rodu t t iva 
e tvcupa/ .Hiia ' .e della provin
cia. Si sii d i e la 1 T e . n : Chi
mica » n o n p : o d u c e p.u l e : -
t . . : / / .»nti in q u a n t o ha am
m a l i a t o una izi.ui ( | uan t . l a di 
i t o n e i n w n d u t e 

I,a ie/.i»ne di t . ib i ) . aa del.a 
M t n ' e l h e de ' no-* io I \ i ' - , . to 
.la o . ' .m. ' / . i ' i i pe: ma ' i d i 
presso la m i a XX S e t t e m b r e 
un i h b a f *o al qua e pai "e .-
peiitiiiio i ap ; ) : t ' - en ' a t i ' i tle le 
o rgan izza / ion i s indacal i , ilei 
P S ! e della DC. 

Mercoledì "-'• r i un ì : a , 'uiene 
l\r.ii \i'ÌÌ 1 :• u i .no pe: a r 

r . a i e ad tina m o b i l . t i i / i t n e 
d t i r - a la 1 t : à . 

A b b a i n o cu i ea to a! compa-
Jiio Ma . o H . i f o ' n : i l e m i ' . r o 
it.ai C i n i c a ih e - p : . n h :e ili 
que-.tu v:t ernia. 

1. 1. i .cor.it> al nrov ' . ed imen 
"o di cassa .n 'eiirazii i t ie da 
:>a. ' e de .a Mnil 'i1 1 -on li 
e 1 a:.i l 'onipa/n. 1 B a i l o 
111 p e r a l t r o senz.i una t ra t 
t a t iva eci un acco rdo con le 
o r i r a n i z / a / i c m v n d a c a l i . e un 
fa t to grave che .v n i i e i i - i e 
ne l teeit.itivo m a t t o ili s t a 
la naz iona . e vol to a i t a n c a -
ie sin lavor. i tori le conseguen
ze della c i i i i ci ie inves te 1! 
•4i"j;)po. ti cond i / i r c i a r e g.i ili-
ve^t m u n t i pubblici e a impe
ti re un diverso i n i e t t o della 
Moliteli.iGfi ». 

Q.r.ndi un provved:me«i:o 
e .e colo,-co 1 li*.voratori t e . -
n.i ' i m mi.iina pa recch io e t n 
1 i - m i e . t l a to che la d i r e / o 
ne ha uni iivvisiito di vo.er 
p i o i e j u i r e su ques ta s t r a d a 
e m e f e i e in ctiss.i in te r r i i z .o 
n e t i a i a n i e l ' anno a l t r i 80 ti. 
i i end tn t ; .siìie^ab.le s o l t a n t o 
l ac in t lo r i f e r imen to al q u a d r o 
naz iona le . 

Ma qua le deve es se re la ri
s p o s t a ? « I l avo ra to r i e l ' ime 
ra popola /acne - a f f e rma 
H a r t o l m : — d e v i n o d a r e una 
r i spos ta u n i t a r i a e di lot ta 
che i la capace d: sturali*!!*'"' 
o.'iti : nvelli o c c u p a / u n a . : e 
nantitie**'' rie. I . ' . r t e m p o 

a p e : la la p o . n i b ' . t a ti. ! qire-
sa e di svi luppo delle a z i e n d e 
c h i m i c h e t e m a n e ». 

. i l ! P a r t i t o co inui i i iM - -
pro-eirue H a r t o l u n facendo ;•-
f e n m i r i t o a l l ' a z i t n e clic ,1 
PCI .sta -.volgendo - - ha pre-
i e n t a t o al la d u r e r à nei de
p u t a ; . una p r o p o i t a ti: letuire. 
quo. .a per la così it uz.ctio de! 
l'Ksiemont. d i e mi ra a d a s s . 

c u r a l e una i i e i t i n i e u n i t a r i a 
delle p a r t e c i p a / c u i pubb l i che 
ne. la Mcn ted i son . p e r c h é que 
s te e io re i t i no timi funzi .nie 
posit iva ne.la t i . rezione del 
iiruppu che n e a r n i m i z / i ^li 
•.•".dirizzi p rodu t t iv i con le OÌI -

.uen/e dei l avora to r i e del 
P a o i e 

I noveit io e a 1)C nel re-
cen t . i . nn ia t i i b a t f . o •.•.iil'ne, 
a. .a C o m m n a n e Hilancio e 
Pai tecip.izii m s ' i t a l i de a 
C a m e n i dei d e p u ' a t i . h a n n o 
:.f.u*u"o que-. 'a p r o p o - i a e 
d .cn .a i . r .o l ' . n t c n z . i n e di l'
in . ta : e .'. j i ropr.o inipejin.» al
la eo i ! i t t i / .one il. una T -
d u e . a . . a del.e Pai te» ipa.' .o-
!!. p a b b l . i n e n e la M m ' e d ! 
u m . 1 'le e.|.l v l 'è a 'a i ' .1 • 
:e -e ti. >. adii ' . f i a pec 
Bio-aie l ' a f t i a l e s ' a t o d: 
.M-e » 

A. l o n i p a . ' n o A ' t . . . a l ' i ha 
n i . - e ^ i e t a n o tlella .se/ione d 
fabb: i.i ch'eri . uno se è sr.u 
i ta 'a t o r m a ti. .o t ta • m 
vo'M" o : - - ino -ce ' " ' 
ì..v A e .a c a - ,.i .f ìtejt: a 
e i i . 
p:.,> 
- llo.l 

< t i 
f i ' 

d 
S 

t r i ; u a u a . m e n ' o a 
p o i t o di l avoro 
i • . ' ( .mi i ' n o r 
" la .'. U >-*a a l e . ' I 

in m o d a ti 
i v .m' . i t o 

pe. pò 

: in 

. « ir 
n o 

. , U . - i t ' 
m'i l" i . 

' o p e r a i e 

!i i r 
. ' a «' 

Ir* 

D i e t 

. a s c i a n d o fu-avo 
'. ,i- . i ai ì i . : i : . . e i T . i ' > 

.ii.li.:a i a . '.e.'..in;, eli n . . n » v e 
rebbe al lo s t a t o a t t u a l e ne« 
s a n p rob lema . D u m a m a Ilo 
ma ci s a i a u n a ' . ' i rmene de 
C o o i d i n . i m t n t o del .e :ndu 
st r ie M o n t e d i i c n . f a ' t e co lp ' 
te da p rovved imen t i s:m:'... li-
ques t a i ede - .a lunno .fidici*-
le u l te r ior i -.m/native tli l e : . , 
ciie il m o v i m e n t o dovrà : r 
tra pi e n d e r e >• 

Qua ! è l 'obiet t ivo tlella lo' 
t a ° u L 'obie t t ivo - - - .spcnd-
. eompa ia io Urbiini - - d e v 
e-.-ere il m . m t f m m e n t o df 
':•.<•!".: occiipazii 'na' . : a t t u a ! . 
Hi f iu t i amo perciò il t r n t a t 
vo d: u-.are la c n - a :nto<ia 
zìi n i ' per far p a i s a i e una d 
n i .naz ione de! p e r - e n n ì e o< 
c u n . r o >i 

I.a l e /acne di fabbr ica cn\ i 
u i ' i n d e fare? ,< A b b . a m o s i i 
diff i i io — r i p r e n d e Urbaen -
un no. i t ro d o c u m e n t o , fare 
tuo uff;i*;«ero tle; m.itufes* 
.sui quu i : e .sprim.aino il «rhi 
diz.10 e la linea del P a r t i t o 
Fa retilo r iun ioni ,n t u t t e !• 
. - • / a n . pi : d. i . ; r o : e iti'.la -
' u a z i i n e tir *i*idu-*'''a r h 
m i c i 

Cel i iii-:e:no 
t u t t a a i . t t a 
n e . r a e r e a n t l o 
o: j . inizzaz. t^i i 
cìie un c o l l e g a m e n t o eoi trin 
van . . t l i re t tani i n ! e u i t e i e s . . . 
t . atl .ina lo luz ione pò- . t iva 
ti. qiit -ita ve. t ttiz.i ». 

ì. e i t e n d e i e >i 
a mob. l i tazi i . 
al : l ave ; io !• 
L'.ovim.I: ai. 

g. e. p. 

! ENTE PUBBLICO 
! ASSUME PERSONALE 
j ser o e v/oieriter o-»o, n i ! v- e-orìte rc-r tntt i (o-

munì d c ' ò i i ' o v n i ' t i d l o rn i . 
PrOSoet'iv*.> d icìrr.ern t-o ' \ : ^i..r. i :r e r i l j ci<>%-

, fj .ifO GODO p-.---'ua< < t i , l i 'o.'t» 
Pe-- rùDoo-r. .-j roiLi i^ordz.one si e-dir, n ino 

j dOit ie ctjie.ro cnt- a e ^ a - M P i i IP IC e ^d ' e t3re p „ -
oi f - ciuif " ! n--"tj 

H. vo lac i - , i l .meni !t , : n i f i M i 111 :n. .^^: 1 e < , J \ \ . 
\ IJ Fai l i t i l . H - 1.-. n 

Istituto Professionale per 

ODONTOTECNICI 
(Titolo richiesto: Licenza media) 

Sono aperte le iscrizioni alle varie (-lassi 
Moderno laboratorio in Sede 
Accesso a tutte le facoltà universitarie 

GENITORI indirizzale i Vostri \i»li 
verso questa interessante processione 

Istituto «TACITO» 
Piazza Tacito, 2 - TERNI - Telefono 51.325 

t j ' t e > 
'.! r» i i-
.'«">. eu-rj.-t 

A FOLIGNO 
a due passi dal CENTRO comperare 

una nostra CASA è ancora UN' OCCASIONE 
alle condizioni eccezionali che vi proponiamo 

Soc PRATO SMERALDO 
VIA MAMELI (dietro Zuccherificio) 

vende APPARTAMENTI di ogni misura 
in centro residenziale con piscina - giardini 

MUTUO VENTENNALE 
facilitazioni dirette - consulenza bancaria 

t • « . . . * . ' " -

# ' v . . - . 

UFFICIO VENDITE (in cantiere) Via Goffredo Mameli - FOLIGNO 
Aperto anche festivi - Telefono 0742/21.357 

http://ummz.au
http://ieip.ro
http://qu.tr
http://tiei.ro
http://han.no
file://d:/entare
http://mr.br
http://iici.ii
file:///enuti
http://io.li
http://iai.it
http://ui.no
http://cor.it
http://teeit.it
http://lavor.it
http://ii.li
http://cun.ro
http://no.it
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SICILIA • Gravi le responsabilità della PC 

Il 18 scadono i termini 
per gli enti economici 
ancora nessuna scelta 
Ribadita dal PCI l'urgenza di adottare iniziative di fronte alla 
precarietà della situazione in cui stanno CESPI, l'EMS, l'ISPEA 

Un'interrogazione del PCI 

Rischia la chiusura 
l'APIS di Palermo 

Dalla nostra redazione 
P A I J E R M O — Lu s:tin/.iotie 
de! . ' az ienda A P I S . il t u : pac
c h e t t o az iona r .o e d " t e n u t o 
pe r m o t a d t IKSPI (En te s. 
d i a n o di p r o m o / o n e .ndu-
fitr.ale) e o m e t t o di una ..v 
t e r rogaz ione clic i d e p u t a t i 
<•omuni.it. Ca re i i e Barce l lona 
h a n n o rivolto all 'ascensore re. 
Rionale ii!l'In'iu->tr. i Grav i 
m . n u c c e in questi u l t imi tem 
pi sono rivolte infa t t i all 'oc
cupaz ione opera .a del lo .sta
b i l imento per l ' incapaci tà de! 
governo regionale e dello 
s tesso E S P I di v a r a r e un pia
n o d: r i s t r u t t u r az ione e di ri 
convers ione . 

L ' A P l S . che e u n a a / . e n d a 
di lavoi i/.:one de l l ' a rgen to . 
r i sch ia d; ch iude re per que
s t o mot vo: a n c h e pe rche 
non e s t a t a m.v r i l a nel p a 
n o d: r s t i u t t u r a / r j n e elabo
r a t o d a ! " E S P I . Appa iono per
t a n t o t o n d a t e le preoccupa
zioni dei lavorator i e dei sin
d a c a t i e :n quest i giorni han
n o mtens : l : c *to l 'agi taz .one 
p o r t a n d o la pro tes ta s in s o t ' o 
ìa sede delI 'Assessocrato «Ila 
I n d u - t n a . 

Ne l l ' i n t e r roga / ione i depu 
t a t i regionali del PCI chiedo 
n o al l 'assessore Ventunig l ia 
i PSI > di conoscere e 1 motivi 
c h e impediscono una scluzio 
n e del p rob lema, t a l e c h e as
s icur i t r anqu i l ' i t à ai l i vou i . 
t o r i » . Si ch iede inol t re u n a 
r a p i d a convoca / ione dei sin
d a c a t i pe r p o r t a r e a conclu
s ione u n a t r a t t a t i v a più vol
t e .sollecitata e mai f ino ades
so e f f e t t ua t a . 

I! problema e t a n t o più ur
g e n t e s e si pensa c h e lo sta
b i l imento . che in a t t o occu
pa 45 lavora tor i , è pra t ica
m e n t e improdu t t i vo da diver
si a n n i . Si t r a t t a p e r t a n t o di 
dec ide re se c o n t i n u a r e m 
ques t a a s su rda .situazione che 
conduce inev i t ab i lmen te al la 
l iqu idaz ione o se, al cont ra -

r.o, si vuole a n d a r e a un prò 
cesso d. r iconvers ione sulla 
b t se , maga r i , di un ipp ro fon 
d i to conf ron to in una c o n i " 
r e n / i di produzione da te
nerci nel p,u breve t e m p o 
possibile. 

Dal 10 al 14 

A Bari il 
congresso 
nazionale 

dei bancari 
BARI - Dal 10 a l 14 magg io 
si svo lge ranno a Bar i , pre-> 
.so il S a l o n e del le conferenze 
del l 'Hotel Jo l ly . 1 lavori del 
n o n o congresso n a z i o n a l e del
la F e d e r a z i c n e dei l avora tor i 
b a n c a r i ed e sa t t o r i a l i del la 
C G I L . 

I lavori , c h e s a r a n n o aper
ti con la re laz ione del segre
t a r i o n a z i o n a l e G i u s e p p e Pul
l a r a . r a p p r e s e n t e r a n n o la 
conc lus ione de l l ' ampio e qua
l i f icato d i b a t t i t o svoltosi in 
!M5 congress i provincia l i e 
t e r r i t o r i a l i ed in cen t ina i a di 
a s s e m b l e e e f f e t t u a t e nei po
st i di lavoro 

Al c e n t r o del le d iscuss ioni 
s o n o s t a t i e s a r a n n o i t emi 
confedera l i , la poli t ica cre
di t izia , il s i s t ema t r i b u t a n o 
e la p rospe t t i va nvend ica -
t iva . 

Al congresso p o r t e r a n n o il 
loro c o n t r i b u t o i rapprese t i 
t a n t i del le organizzazioni 
s indaca l i della F L B . del sin
d a c a t o C G I L del la Banca 
d ' I t a l i a e del la FIL.DA (as
s i c u r a t o r i ! m e n t r e la C G I L 
s a r à r a p p r e s e n t a t a dal se
g r e t a r i o confede ra le Giovan 
n i n i . 

I n t e r v e r r a n n o al congres
s o rappresentanti dei pa r t i 
t i democra t i c i . 

PESCARA - In contrasto con il Comune 

Annullate dalla Regione 
undici licenze edilizie 

P E S C A R A - L'edilizia fa a n c o r a p a r l a r e di s é : è di ieri 
la no t i z i a d e l l ' a n n u l l a m e n t o da p a r t e della Reg ione delle 
l ì l icenze edilizie pe r le q u a h l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e . 
.sollecitata da l lo s tesso a s s e s s o r a t o a l l ' u rban i s t i ca della Re
gione . aveva p ropos to u n a soluzione d .versa . Il c o m u n e ave
va r i t e n u t o c h e n o n oi conf igu ras se i l l eg i t t imi tà , da l mo
m e n t o clic- gli i m p r e n d i t o r i si i m p e g n a v a n o a rea l izzare quel 
le opere c h e s o n o p rev i s t e dal la legge ne l ca so di lot t iz 
zazioni . R i t eneva cosi di po te r ven i re i n c o n t r o al le es igenze 
del la c i t t a d i n a n z a i i m p r e n d i t o r i si e r a n o i m p e g n a t i a co 
s t r u i r e u n a scuola» t i a i a n d a n d o a p rovved imen t i t r o p p o dea 
s t a i . La dec i s . cne della Reg ione r i m e t t e t u t t o in discus 
t> ( n e . 

La ! e g ^ e p recede in fa t t i a i ques t i cas i di nu l l i t à o la 
demol iz ione degli immobil i , o ìa « f i sca l i zza / . (ne >. che coni 
p o r t e r e b b e il p a g a m e n t o da p a r t e dei c o s t r u t t o r i di svar .a-
t i mi l i a rd i . E ' c h i a r o c o m u n q u e c h e eh imprend i to r i ricor
r e r a n n o al TAR. c h e po t r ebbe a n c h e d a r loro r az ione . Sem
p r e ieri .su! .< Messaggero » è s t a t a pubb l i ca t a la ri.sp.T-.ta 
de ! r epubb l i cano d i m i s s i o n a n o W a l t e r Del Duca al la « le t tera 
a p e r t a » inviatagl i da ! c o m p a g n o Cia fa rd in ; d u e giorni fa. 
Del Duca a f f e rma a i ave re d o v u t o acco.Iar.-i. con le sue d.-
iiii.-.s:oni. « e n o r m i re.sixin.--.ib.Iita t ag l i ando nodi che le grosse 
forze pol i t iche a n d a v i n o s e m p r e più agsirovigl .ando -. d.ehia 
ìi.ìidoft-. poi .< a m a r e . te lato e d.sil l i i-o •>. La .Citerà d u n q u e 
n o n por t a nul la di nuovo al d i b a t t i t o politico nella c i t t a . 
m a .solo la r i p r o p o s t o n e di una visione personale fa*ta 
ci- iresti c lamorosi t h e dovrebbero sopper . r e al c o n t r o n t o i r a 
le forze pol i t iche. 

D a l t r a p a r t e , a i d a t a 6 mangio . 1! P R I aveva emesso un 
c o m u n i c a t o - s t a m p a , .n cu : <i giust i f icava • le d imi s s . cn : di 
De! Duca c o m e t a t t o mte.-o a « r:clv.an>are a l le pro-
pi .e r e sponsab i l i t à eli o r f a n i reg ional i ni m e r i t o a d alcu
n i vi tal i p roblemi u rban i s t a - . ». Il P R I invi ta c o m u n q u e 
De ' Duca a recedere da l le d imis s ion i . co>a c h e p o t r e b b e e-. 
.sere favor i t a dal la dec is ione della Reg ione d: a n n u l l a r e le 
'. .cenze. 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — T r a d eci g.or 
n . . il 18 magg .o p r o f a n o , sca
d r à de i . r . . t i vamen te il t e rmi 
ne per p rocedere alla nomi
n a de : nuov, a m m m . s t r a t o 
r . (itigli en t i econom ci regio
n a l i : ì commissa r i s t r ao rd .na 
ri c h e li reggono, infat t i pe r 
iegge a quei la d :ua non a-
v r a n n o più a lcun potere 

Su ques ta vicenda, c h e è 
poi uno d e . noJ i p r inc ipa l . 
c h e c a r a t t e r i z z a n o l ' a t tua le 
Si tuazione polii .ca della Re-
ir.one. pesa l 'es t rema meertez-

j / a e . ' indecis ione del gover 
no c h e d .mos t i a ancora di 
n e i essere .n g r a d o d. avan
z a l e una p r e . - s i oroposta pe r 
!a loio r i s t r u t t u r az ione 
comple t a nioral.zz iz:one 

La discussione che s: e svo'-
t a l 'a l t ra se ra ne. la r iun ione 
ilella G i u n t a regionale delle 
par tec ipaz ioni de l l 'ARS. con
voca ta .su r ichies ta del g rup 
pò c o m m i s t a . il p res iden te 
dei p a r l a m e n t a r i del PCI . 
c o m p a g n o Miche lange lo Rus 
so. ha u l t e r i o rmen te r ibad i to 
l 'urgenza di iniziat ive da a 
d o t t a r e di f ronte alla es t re 
m i p r eca r i e t à della s i tuazio
ne m cui s t a n n o l 'ESPI <!' 
E n t e s .c i l .ano di oromozione 
indus t r i a l e ) . l 'EMIS d ' E n t e 
m i n e r a r i o s ici l iano) e la sua 
consoc ia ta ISPEA, l ' industr ia 
d; s a i . potassici . L'on. Russo 
ha a f f e r m a t o che . d i n n a n z i 
a l l ' assenza di decisioni Sia a 
livello poli t ico c h e governa t i 
vo. il P C I si r iserva d: esami 
n a i e volta pe r volta le solu
zioni c h e il governo even tua l 
m e n t e s a r à in condiz ione d: 
a v a n z a r e II governo 1 inora e 
s t a t o solo in grado di comu
n i c a r e c h e e p r o n t o presso 
la p res idenza del la Regione 
il d i segno di legge per il fi
n a n z i a m e n t o dei p ian i an
nua l i degh e n t i , m e n t r e re
fata c o m u n q u e in piedi l'as
s e t t o p r inc ipa le cioè della ge
s t ione e della loro conc re t a 
p rospe t t iva . 

S u ques to t ema , i n t an to , s . 
reg is t ra u n a presa di posizio
n e del la Federaz ione provin
c i a ' C G I L CISL UIL di Pa 
l e rmo che ha deciso di ind i re 
pe r \ e n e r d i 13 pross imo u n a 
man i fe s t az ione dei lavorator i 
del le az iende E S P I . 

In u n c o m u n i c a t o i s indaca-
t. i nd i cano sei p u n t i per usci
re da!' . i s i tuaz ione d r a m m a 
t ca d e l l ' E S P I : 
A a p p r o v a z i o n e i m m e d i a t a 
" dei p ioni pe r il 1977 assi
c u r a n d o u n a quo ta complessi 
va di inves t imen t i in m o d o 
t a l e d a a s s i cu ra re la realizza-
z.one dei p r o g r a m m i di ri
s t r u t t u r a z i o n e e riconversio
n e ; 
£% n o m i n a de! cons.g'.io d i 
^ ^ a m m i n i s t r a z i o n e ; 

© n o m i n a del d . r e t to re ge
n e r a l e d e l l ' E S P I : 

£fc sv i luppo di iniziat ive pe r 
v a s s i cu ra re una r ap ida con
c lus ione del le t r a t t a t i v e con 
le j>artecipazioni s t a t a l i per le 
az i ende pe r le qual i sono av
v ia t e in iz ia t ive d i in t e rven t i 
di co l laboraz ione: 

fk mdicaz .on i degli m t e r 
*"»* ven t i d a r i ch iedere olla 
G e p . in confo rmi t à con !e m 
dicaz:oni c o n t e n u t e ne l l i leg 
s e d i r .conver.s:one, 
/ ^ ges t ione della mobi l i tà del 
^ l avoro e della r iconvers io 
ne in acco rdo con i s indaca t i 

Pe r q u a n t o r . gua rda infine 
la v .cenda della n o m i n a a l 
ver t ice del Banco d: S.c.lio 
(p re s iden te e consigl io d i an i 
mui is i raz ione» .s re<j.stra an
cora .1 valzer del le c a n d i d i 
tu re e la lo*'a i n t e r n a alla 
DC L 'u l t ima novi tà r . t ruar 
ricrebbe u' i 'encies.nia l e t t e ra . 
da : c o n t e n u t . .-cono.se.uti. che 
.1 p re s -den :? de . ' a Res ione 
Bonfìgl.o av rebbero inv .a to al 
m . n i s t r o del Tesoro St m i m a 
t. con :1 qua le .si e recen te 
n ien te . n e o n ! r a t o o ropr io p? r 
u n o s c a m b . o ci: idee Milla s: 
t ' i . izione del ' .„s t i ;u:o di e r e 
d . to 

Sul la v icenda deg ' . en": eco 
noni e. a n c h e : renubbl m i . 
e i socia.:.-*.. h a n n o f e : m i 
m e n t e e * . r e a t o r a t : e 2 g : a m e n 
io del la DC 

Odilo ncll'O 
/.' pT10rtl'in presentato 

dei: projrammi radiofoni
ci m Sardegna e -/uil'i 
domenlc "libero. ('f'.n\ 
que abbia ai uto l'ai ventu
ra di udire .'e radio pr:-
tate 'bisogna abolire lag 
gettilo >' libere ». nlere". 
dosi a questi nostri di il 
liberismo incolto > sa quan
to -ìa difjici'e cogliere 
l'ombra d: un impegna 
sociale p politico ne'le vi
role pronunciate da a ." 
vani speaker ammalali di 
looOTca "ieqaTomine 

La mu-:ca tr.i-me<"-.7 e. 
se po--ib:'e. an.ora pei 
g:ore: «: tratti de la p.u 
ba.--a produzone canzo 
nett:<tica da d:<cotcca a! 
tuaìmen'e m crsola:ione 
nel mondo. que"a a f\i-*' 
di <o*p:n e w'ctii autt'i 
ra'i r.tmai: o**e*<ir<ime^-
te <enza tantatia. I.z Ra: 
TV *arda M no'i«" invcc-' 
ad un live'.'o superiore, a' 
me^o per q\anto attiene 
la professionalità deal' ad
detti ai lai or: S'on man
cano. anche it:u. conces
sioni ai peoaion aw<J' cor-
rent'. Il tutti f</:4.\'.*r»r.j:o. 
pero, di alcune tri-mis
sioni di quilche valore. 

In questo panorama 
punti all'attivo rey:<trano 
le tra*,m:ss:on: >ui proble
mi gioiamli. cìie si distin
guono per l'approcuo m 
qi.alche misura « scienti
fico •> alla realtà trattala. 
e per la liberta delle for
mulazioni perme\*c aali 

Nelle nebbie dell'idiozia 
•nlcvcri 

i ' \ ' »•)."netto alle te. ne * 
i: .,; K"l>:jr,; -turile, iilf'l 
di. ed un -ervizio i " ; v j « 
e.'.''i in'>T"nizone corret 
t.i Ma e ancora poco lì 
-ogni <t frugare »• meg ><> 
".e: mondo dei g'oiam. so 
prattut'o m que>'o '';•> 
mento di crisi. Ed occor 
re <- rivere > la iita de-
qioian: nei ghetti cltad-
w. dnenuti delle vere e 
proprie polirne re 11 seT 

vizio costruito m stud.o a 
bn-e di tavo'e rotonde --
d- interrenti dejJi a1i-'l 
t: ai lavori non basta 
pu I " i .v . ' iWi" r le cic
chine da prc-a deiono e-
.-cre pian'at; laggiù, ne' 
ghetto. Iì'-o^n.i cap,re. 
.-Indiare. analizzare H" ne 
ce--iir:o \ire vonaca e 
-to>ir. H' ingente i eier-* 
e co<e dil punto d: v:-'a 

po'.tico e di costume Re 
giilrare e lai nr-e\e ,e ma 
ni non e pm perme*-o a 
ne--uno. tanto meno ci' 
gioma'iìti. che non >ono 
dei Ponz.o Pilato 

Perche non capire e Jar 

capire che li emarijmazio 
ne a Cagliari non e un 
fenomeno nuo' i-simo. d: 
questi ult'm: anni, ma un 
pro-cesso che ha una sua 
storia precida'' Cagliar; ha 
avuto nrolte degh a emar
ginati » tante volte: l'ulti
ma è stata quella del 1906. 
Certo, ti fenomeno attua
le è diverso. Si è passati 
dal .i miraco'o economi

co > a ';t t"ie ir' o -i ..up 
po. dulie -peonie T VII 
••jO'ido migliore dietro 
l'aiuolo a la attuale -itua 
: O'.c d' -tulio 

f.'" in atto l'i -<o'itro tr.i 
due società dner.-e ui più 
debo'e si i -grega «•'* rap
porto con la più )or'.e 

Esisteva prima nei quar
tieri popolari una solida-
r.eta umana tra la gente. 
Erano -o:idi un tempo i 
^apporti ver-onnli. un cer
to tipo di i alor: che riu
scii.ino a mantenere, al
l'interno dcll'i-olimento. 
un viinimo di pa-none e 
i -le. l.'-deo'og'a cap'ta'i-
-t'ea. tei ion-umo sfrena 
.'<>. mdivdua.e. ha allon
tanilo g'i -iom.nl l'uno 
d.il"allro. l,a *~e-o rebbio 
-• ; gioi<.n:. li ha gettati 
.'i cub.col: --jiiil'idi. 

La Rai TV nformila --
»-- è leriv.enie riformila 

- deve aiutare ad unire 
li qenfe nei quartieri de' 
la citta Anche i rajizzi 
del ghetto vanno -entili. 
fatti d.tentare protagoni
sti. Anche questo può apri
re uno spazio alla speran
za. e servire per :l sitpe 
ramento degli individuali
smi e della disgregazione. 
dando allo stesso tempo 
un co'po ai mass-media 
delle canzonette che im
perversano dalle radio pri
vate con lo scopo, palese 
o occulto, di far perdere 
i ragazzi nelle nebbie del
la idiozia. 

Uno scorcio del carcere di Catania nel quale vengono ospitati anche detenuti minorenni. » Usati » come manovalanza dalla malavita della città, sono spesso i più giovani a rimel 
lerci la vita nei regolamenti di conti tra bande rivali 

L'escalation della violenza a Catania: in 12 mesi più di 30 assassinii 

Dallo sfregio all'esecuzione sommaria 
I morti ammazzati sono quasi tutti giovanissimi: sono la manovalanza del crimine e non esponenti di primo piano delie varie gangs - La battaglia senza tregua 
tra la nuova malavita e i vecchi « boss » - Il « salto di qualità » dei traffici illeciti: dal contrabbando di sigarette, ad esempio, si è passati a quello della droga 

Angelo Fichera, 16 anni, ucciso a coltellate 

Jl mito del boss, la morte a 16 anni 
Nostro servizio 

CATANIA — Ani.', lo F i l i e r a . Enzo 
Santapuo ' .a que.st: 110:11 d e . due 
mor t : a m m a z z a t i p 11 *io\an: . en ; rum-
li. .sedicenni I! p r imo :n UÌ;. .O e ca
d u t o so t to le col te l la te de . p r .ma coni 
pi .e: e po. s p ' e t a t : a.ssass n.. il secon 
do nel mese di agos to co .p . to a mor t e 
da un nol./ , :otto d u n n t e una r ap ina . 
Due episodi emblem. i t . e . d. una r-Ml 
t a . di un t e m p o . d> una c i t t a . \ > n 
de che forse, a n z : cert u n e n t e han
no r i c h i a m a t o più l ' a t t e n z o n e . a me 
ravigl ia , la p reoccupaz ione de ' l ' op : 
m o n e pubblica d. q u a n t o o alio. 11 ; 
po tu to 1 v.c • t r e n t a mori ne!! 1 ra
ra t ra b a n d e i . u i i i e _r. a i t i , ( in 
cidi. 

Due v cende c o m u n q u e < he 1 e il a 
m a n o l 'a t tegL' .amento di ' in cer-> • 
po d. de l .nquenza più anz . ana Sono 
m o r t . en t r . unb . . F . che ra e S i n ' i p i o 
la. come < p e / / : da n o c i u t i 1 , li n ino 
vo .u 'o Iure . g r a n d . Se e tos i e ( l i . a io 
c h e una funz .one d e t e r m . n a n t e ha 
a v u t o .11 ques te vicende lo s ' . m o ' o 
so t tocu l tu ra le del l ' .m taz.'on-- e . ' i . -
mi laz .cne di t u t t a quella \ .o .en/a i V 
e. \ iene tra-.mes.-a a n i l v r t " 1; » '-<> 
ce r t a cu l tu ra , J Una pr ima sp.e . '1 »>ii-
— af fe rma .1 prof P a r a d .-o. c a u n e - c . 

do-e i i ' . ' d 1. .111 nol i . : . 1 .. \ i n u1..- 1.1 
ii Me-.-:n.i — deve essere ollora d a t a 
.ioli a l.ve-.o an t iopo .oga-o ma .11 
vece a I vello p r e v a l e n t e m e n t e -o" u 
' oz i lo Quello che po t rebb" ,-cmb' .r • 
un de l . t to n a t o da un p i r t c l a .v HIM 
do di essere di una o pm per.-< tv i> 
t rebbe c h . a r a m e n t e essere 1 r.f e.- > 
d' t u t t o un . imb.ente » 

C o v i l i , d u n q u e che g u a d a n o •• 
modelli di v.ta degli esponent ile 1 
mu'avit- i catancsC. c h e piove nsrono 
dasrli stes.s. quar t . e r i g h e ' t o . <-he v.vo 
no c o m p . e n d o pr ima scipp po tu 
; . e qu ind i rap ine , c h e s. fanno !a. 
m e n t e t raspo;" . i re d i una pubb. , 
s' . a e d i una ( U ' i n 1 •. O>IIT.I v . " i 

C'inaio ailor.i ciie per ques t . : a j 1/. . 
non e ce r t o .1 rit o rmai or. o che .--."\ 
. d u e 01.) un i\K> o diverso ne ..\ .-> 

. e tà <I i .med. . n t a t t - a ! l e m » . 
m e c u r a ' o r e della Repufcb' c i pres-o 
'•• b u n a ' e di», m noi-.. A'f.o C o " i / / . i 
non .- t ro \ ino ne a ..ve.lo d. aut«>' ' a 
• , 'udiz.ar a . ne a . . \ e . lo di m a c s ' 1 1 
•'!"-.! ma p r ^ n d - a d o cosc.enz 1 e ' . 
cr.i-'Sto e un p reb ema d. "1" i ,< e 
• ••• v "à -. 

S jn f c a ' . \ o .n • i" -(" .-o l'<'s.-;i.-i •. 
i M'* fi .0 -.t 's-<> do» to c<> u / / 1 " s . 

i 'o \ , i ! i i non t : o \ a n o la' .oro e -0.1.1 

-'i.i:ui 1' I) .-o ' n i ut : : ic .> o s 1 - a t t u r c 
c'ie h m d ' r i / z ' n o verso una soluzione 
Iki. l.'-a ilei p iob .ema E iiut'.-te s t r u ' 
t a r e devono e.-v-eie d. IXIM", con una 
i) cgr . i iuma/ .o ì ie d base e 1011 con 
inpo.- zam 

l 'è: /a \ i • iid 1 . a l . a . n a n ' e d- g.o 
a n . c i t a i e s po rehb • e.-seie tiuel 'a 

dei q u a t t o n i 1 e n n e t l a i s eppc Me.-s'.na 
. o s ; i e ' ' o . d i . est i te s-.oi.-i. dopo u n a 
i m o . e n t e pas-seug a 'u no'.tu'"na a vi 

:<.'W mo:"'".i\oi .0 ma non spo.-ato vi
sto che 'a !eg<»e 'o \ e 'a da t a 'a 2 :o-
. a n e e ' a con .a r . i i ; a / ' a d o . l a v n n e 
ii».i la quale e t i d t n / t ' o da.1 e tà d. 
i le- a m i . . A t . to 'o (I. c i o n i u i va 
d - : t o che S m t a p a o ' a . F . i t i e r i e \l-
- ' Ì I proM'iieonn t i f d a . ' o ste.-.-o 
vjMit •••<•. San Ci .-totoro Come d i re 
che nculi .strat. p ù nove.-, s. d iventa 
grandi , a n c h e pe>- m o i n e , incora ndo 
.e.-cent. 

(Que.-t. ep..--od. — a t t e n u a da pa r 
te .-li-i i. p .o l P n a d . - o — se d.i un 
' a i o confe imai io :i i n o ' , t; ovnm un 
'•erto t .po o . , I I I I I I I ! . I . ' . ' ; I - o t t o ' . n c a n o 
a n c h e la es t rema nei . o.os.ià d e ! > 
nuove 'ève cr mni.i.i i n e s. pa-sono 
l e m b i i t e r e so o cc:i profo. id- tM-for 
m a / . o n : cu l tu ra l , e -oca".. ;-. 

ca. o. 

Nostro servizio 
CATANIA — Wes te rn di Ui*a 
\111a (due mor t i ed u n m n 
n b o n d o j . o a n i o da l l o speda -
le». m a s s a c r o in ca rce re u lne 
iner t i e t r e feriti», « m e z z o 
ir.orno d. fuoco»» m p.azza 
C a m p o T r i n c e r a t o i due mol
ti ed un feri to grave». Il 
« bol le t t ino di guer ra • po
t r ebbe c o n t i n u a r e a n c o r a ce r 
mol to 111 a p p e n a dodici me 
si t r e n t a mor t i a m m a z z a t i 
nel lo s con t ro i r a b a n d e riva 
li. a l t r e t t a n t i a «guat i per uc
c idere f o r t u n a t a m e n t e a n d a t i 
a vuoto, o t t o spar iz ioni di e 
sponen t i della ma lav i t a n c j l i 
u l t imi q u a r a n t a giorni 

Ma n o n o s t a n t e il n u m e r o 
già e leva to d: v i t t ime la ca 
i ena d i esecuzioni s o m m a r i e 
s e m b r a t u i t ' a l t r o c h e ch iusa 
t o m e d i m o s t r a n o le or to 
s c o m p a r s e di p reg iud ica t i ne l 
le u l t ime s e t t i m a n e . E que 
.sto della ehrr . inaz.c . ie a n c h e 
d e ! corpo e u n m e t o d o co.n 
p ' .e tameii te nueve pe r una cit 
t à dove f ino a pochi a n n i i.i 
lo sgarbo o la lot ta pe r la m 
p rema7 ia d i un q u a r t i e r e .-: 
definiva .1 colpi d: pustole!ta 
te al le g a m b e 

Da u n a n n o invece non .-o 
lo .-1 uccide, ina c iò si la .11 
m . a n e r a s e m p r e p.u ef iera .a 
Si pensi solo a G.Uscppe S o : 
t : ìe ucciso in g iueno a colpi 
d i p i e t r a , oppure alla r ivo! 
ta i« un p re te s to non u n a p rò 
te^ia 1». la def inì un mag i s t r a 
to» o rgan izza ta .n c a r c e r e ir. 
o ' t o b r e pe r colpire :n m o d o 
feroce q u a t t r o d e t e n u t i , a r r i 
v a n d o a l p a n t o di .sfigurare 
1 due uccisi e t c . i e r e a.l uno 
d; e.-.-i u n cc.-h.a. a l l 'ernie . 
d io di S.*lvatore Cri . - i fulh. u n 
m e m b r o del clan d e . Ca ta r i e 
s: a Tr . . n i3 . a r - o Vivo ;>cc!i! 
i.cr.11 d e p o f. suo r i t o rno liei 
la c i t ta e tnea 

Grass i m i s s i . conci l i . o^\o 
le. m i t r a , t u t t o ev iden temer . 
t e va hc'cic per uccidere , co 
m e va ben? qua l s i i s i o r i n o 
del gicr.-.o o della no t t e . nr\A 
s t r a d a affo. lata o .1 carco re. 
zone de fe r t e o il c e n t r o de ! 
i.\ c i t t à Licenza di uccidere . 
d u n q u e . 

Ma e v i d e n t e m e n t e se da . l o 
.-sfregio e da l l a - izzoppatina =. 
e passa t i a vere e p r c p r i e ese 
cuzicrii s o m m a r i e vuol d i r e 
c h e qualcosa è c a m b i a l o nei 
la mala ca t anese . E ciò non 
p u ò essere .-mio 1! nng .ova -
n-.mcnto di essa I m o n i a m 
mazza ti sono infat t i t u t t i gio
vaniss imi (ven t i - t r en ta . inni 
a l mass imo», ma essi s o n o so
lo la m a n o v a l a n z a del cr imi
n e u s a t a r o m e m a l a c a r n e e 
r .on e sponen t i di p r i m o pia 

no delle var ie gami-
, Cer to , un illui-or.o ben \ 
' s e re economico, il nn' .o lai 
1 PO «lei boom economico, la Mi 
I l ano del Sud. 1! r ichi u n o dal 
Ì le c a m p a g n e di lavorator i ed 

1! c o n s c g u e n t e .sovraf!ollam' 'n 
t o di t u t t o l ' h in te r l and del 
la < ir ta, h a n n o sp in to inn.i 

, merevoh giovani a conquisMi 
i si 11 man ie r a illecita la vi 
, ta comoda , ma e-_v non so 
, no ma i r iusci i ! a s o r . o u n i 1 
• re 1 vecchi bo-.s Al m a s s a r o 
' p o t e v a n o s e d e r e della iid 1-

cia dei vecchi 'nfist (accolta 
ti» I m i m n c a b i l m e n : e ijeio ìi 

' i n v a n o pe r essere 2h unic i .1 
paga re , cerne d u n o - i r a a p p in 

• t o la g iovane e t à de^ l : l u i . 
si e dei ki l lers c h e po'n/ia 

', e ca rab in ie r i sono r .asci t i a 

pie.Hleie 
Bande p.u iKimeinse ( » : . 

.-: e conomic i seno st.iM m 
miKique 1 fa t te r i sx alenali".. 
del nuovo modo di essere eie. 
m o n d o d?I ( e.mine .1 C.r.i 
n .a . i.iic ne 1 ureo di p ' . h: in 
ni e r ia -c io a m u t a r e coni 
p l e t a m e n t e il p ren r io vo ' to 
sappia u t . indo : vecchi ca.n 
q u i r t i C •. r e c a i : ora so 'o .1' 
r u o l i d . .-(on.-i-'liori > e di 
p i i i e r i . e creali lo 111 t .-tra ' 
t u r a c r .mi . i a le organizza ta .11 
02:11 sua p i n i , divi-a in va 
rie bandi- ( e u orrci*.: e <o! 
I? ja ; 1. nel le -uè p . i ' a h e ^ie 
re . a l le cen t r a l i del Nord 

I.'crg 1 11 v a / i C i e e vea ita 
pero n a t u r a l m e n t e dopo la 
sc^ ' ta e l 'evoluzione nei vari 
r a m i d: m'eres.-e p-os- . tu 

.' o.ie ( <>..' r a b " indo, e - to . s . 1 
I P I ed .11 ."l'-llla li' "laai- ' Ite 

mie i i i ' r e ut- -li u . t i im a-ini 
1 cor-»-« l a n d e - i n e di (.'• ili. I 
1 _na qui -1 DUO no - . i re la m a n 

i.iìi ' . i ('-Ha vote ' r tp. ne- '."i > 
, id.U -o l . in 1, e< .in 1! ' e 
1 i lui -1 • af.iV.t.l (ItlCiM ili'If 
' j a t a -ìi j i o v a n : d i c i o t t o v e n 
1 ten". 

Noiev<»!me.it- •• ino ' " ' e cani 
, biai.i .: pre-enza de».a .naia 
' net T e .-et ton p u 'iniMì't.i 1 
1 il d 'i t ra ' . ' . e , -Ab e i: ila. (< • 

T e l i «iella p _ os ' i ' 1/ >i.e dt 1 
vet . I n o q u a r ' i e . c S u i !5ei.' 
lo icjuel'o le'te. ' .illla n i e .-vili 
•.-.i'.> d.i a :e» . / a / onc .-' 
.e .Vrern.11 del .1 « v u dei.» 
ba l l i ne • -. <• p-'s at» al ra 
t kt : <o!iega 'o < 0.1 Napo ' i ( 

'. T a r a n t o .-•es.-e >• ^ro . - t i :u t" 

«ne - spo-.I.uio d i 11.1.1 < . " i 
.•H'al;i.i e v r . u i d o s|i«'-.-o . '(in 
troll , di poi. \ . t e c.u.iiii u : 1 
<la! e 1 . r iabbi l i io di .-in i re '"e 
si e ora passa t i a quei ir d 1-
la dio-Ti su'l 'a.s-' .Marsi-i!' 1 
T e r m o N'apol: Cata:i . . i . JIM-
zie ani he a d un . m p i t . i - t o 
e favole - dei ca ra lann 1 cin-
c m la ( reazione a Palei ir. ) «.: 
uii nucleo a n t i d r o j a n i . v m 
1.1 p.irte ^gom.na to '*oi . . in .• 
/.1/1 me d"I capoluo. 'o . . il.'i-
110 infine da l le est > -.oni 
a p . i coh e medi comir.i'iv ia.i 
' i - il - e t to re nella «.Ma e 
.1! «cirri» d: mia gr.avi--i .ni 
<r.- — -• •• : \ (- .- . r i t qii< I 
a- ai grocv>: ( " i i r n c c . i r . ' i a n 
prendi tor i eli , ' : o p ro le - - <> 
nist i 1 ifiqua:i;a ce,ito-c<*nto-
« m q u n i r a n..!io :: eppu re 111 

CAGLIARI - Assembleo e « lettera alla città » dei ragazzi dello media di via Metogu 

Vi spieghiamo perchè in questo rione 
si può anche dar fuoco a una scuola 

« Il nostro quartiere è un ghetto; allora bisogna lavorare tut t i insieme per cambiarlo » 

Dalla nostra redazione 
C. \ r ; i ÌAIÌI — La b.incLi a-.. - i . . . io.e. . . : 
. r . c i . u . 1 : . e s t a t a j . ' i à . c a i 1 d i . i . v . i 
ne il('...\ M-JOI.1 :r.f-1 -.1 cu. ' . . I . ' . M I I U à. 
v a Me .oeu 

ÌA . - 'o r . i « r . o ' i 1.1 : a _»««'/.• n i n ' o 
.-o p.vA re ^1 . .n.-?2:i •:.'.. e l ' i n n i . " . . 
in--», a r ' jo d . re . o avev I Ì I 1 n. i •. i-t r i 
a a p . c r a n d o . fuoco a i - - ! • / • . • «-> . -1 
c o m p e t à deg. am.<. d. .-*-»•».-

T ra . c o m p o r . e i i . d-1'1 r a . ^ l i • o u 
g..«nd ce . . . - c n o :.:i ' .r. 1 r *re •".".'. 
i r e . due dod.^r-.i:-.. --̂  la .-"r. » -•"-...nr-i 
i i i v r c h e non per.-.cz 1 b .. H i . . j . ' e i- .-
* . K Ì . .1 m a r c h . o d-:- « pr«.o.~ • <i'..r. ; 1 .1 
io Ma per 2.. a'. 'r. - u r i / - - . :-..>-. r-.-'.i 
nul la o qua.- àe'.'.%:v.-.o s e ' . i - ' co 

D. i h . ..» <-o'.pa'' K.-.n.T 1. .-.--eir. 
h -M. g. 1 ur .n : d e l i -,_.;oa m e d a .: 
-..a Mc. ' cgu h a n n o . t r .V.zzaio . r r . c . v . 
d i " a ^ b r i ' , a ia * rorap.tr . 1 d a . t o j t c r 
S o n o s o l t i r . t o 'oro . oo 'oevo .. o o p u / e 
la r«-'<pctT.-ab.'.:ià r.c.idc .-u " i ' t ° 

« C o n l ' :ncend.o — h a n n o - e t t o .n 
u n a ' .eitera a p e r t a a.la e . i ta z . .- ' .a.lcn'. 
med : d: v.a Me.logli -- so tu s.i.ir.. d. 
s ' r u i " . : ' avor . . ( i ,và»n":r u i t . c . . . 
d e . ' a t t . v . t a s co l a - t . c i d. q ••..->:* i n n o 
P r . m a e. s. l a m e n t a v a p^r a Ti.in. anz.» 
d: a t t r e z z a t u r e , ora sono a n d i t - com
p l e t a m e n t e d s t r u t t e .e p ^ . e - ' r e I ra
gazzi c h e h- inno comp.u*o qac<*. A " . . 
r o n h a n n o pen-sato che :e con.-eg-jer.ze 
de i d a n n i r i cadono , o l t re che su ' n icuo-
!a. a n c h e su! qua rt .ere? Ch..v>à per 
q u a n t i a n n ; a n c o r a non p o i . e ino .-vo. 
gore a i i . v : t a g .nn .cne> . 

I '•:}-) -". ii'j'i !••..• or.-» s«» ir.t . e.f .o. 
n..-. .-0.10 .1 t r a t t o .; -,:n 07^^:\.7Ziz.ont 
.-- i.e « «to' .ca ' r •:r.-.-:.i 1 :.-->p:><"*.: 
r> -e N.-.ì ^. d .n .T . - ".i < ••• 2 ..c.-'t 
«i .ir. d - .-. .-c.iM.. d v .< M» .̂ <~r.i .->..» 
::«*. •• < " i . v . 1". :.-- q ÌA ' •• :< d I-- M 
r . - . i . - . . p i : d .-.* - j ••;> «ì. C i . ' , i r . 
a i' .0 che re.- . -" r 1 t n .i.'-7 >-• •.r ,-r--t 
"u ! -• d ( 2 ov ì.i n- . r.~\ ; - .*. .> d ' r v . 
VÌA + 

l ì r r i c r-.r.o J . .-' id» n* -. 1:. " .:i .*.-
—•"no-a f i ri-. 1-.-:r « d i . - • im i» " » 
d ••>. • - --. .- o . i e - . f . h,. •.-•, - o --o -oi" 
. «*o «;-•. n . ' -Ti i r o .t e <i •. .-. .- . . • .V.A. 
g ì i / . - " " . ^ 
N i n n- ' ,g.- . i «.•.:•. .*..-..••. - h i - ' i Ch 

• ,->---' » •> id 1.-.-- ! an • -- > : ..<•• . : :" . • !> 
. i d v rt-ia'e e . ^- -.,r~ 1-,. -., < > :• "•• 
a r. >»r. non .-o '.-•'•'•i « l 'i ! -»- '1 • .-
•-e»-' » n / i e b* e . i i M - S • . r, . i r " - T 
1 1.1 j n * i i o t - r i « • "-io» "• de e 
a ito."."a. d'-i. u n. .1 eie .1 • -.— d • 
r j . - n i e . «ni r.c.Ti h :i.i»< m a . '.ir -<• :•>.•»• 
- . c l m - . r r . P " ->.i.i - f» 'e ' ' i"z . r - b 
. 01:10 il scao.o .: , -r. 'r d r r - ' c o r . - ' 
;> r .. t - .mpo .b-To d i . i . ' . d T j i ' i ' 1 
te » d i Dir*'4 d-'v e tor/-* de vy-d .-, • 

C *n . « lot ta j n t a . T . •• : » . s . b . - c»:r. 
a i re n pcs . i .vo qu.vi -» q j i r i '-re e q'i« 
r i» c i t a e po-.s.b.lt c a m b »re a . - ' h e . 
r a z a / z . che .«2 .-cono .r. niodo va:.'!.»".» o 
e . v -pensa b .e 

C e b s o g n o d. «o.'.rtboraz.o.n? a n c h e 
i t l . ' . n t e m o del ^ scuo a *ra n ' .unn. e 
docon ' : per f ivor . r e .0 sv . .uppo .-re i.e. 
C e b ^ o s n o d una m . j j z . o r e re.spon.-i 
b l.tà a n c h - d e . ?«,,i *or: pe r c u n r e la 
eil . icaz.one d«-. j . g . . e .-a. :,ag-.mrd.ire ['. 

• . « ' . . m o n o ca • j.-.t e rì-]_a - i - m a C e 
b..-ozno rie..'.mi* 2:io «.istant«" d*-' q a a r 
• -. r--> e d--..'.nt- r i . -"a \yr ! :-> 1 : o 
-.».!. de . so..d e ( v e : •. p i n i . A r. 
: - r m e n t o . 

I.i a l ' r e .w."o».. . . u à / / , .-.«ir. p o v »no 
1 ' i . c e r i ' s - t . —• .1 «. "•- . .». .•! ( n ì ' ' b i 
o q j i . c u n o -.•T.-o < i. •• ••..(:-. Co.» '•'•'•• 
:t\v. 1 .1 I- M r r e-» - 0 Un ha •> •»--*.<-» t' . 1 
v -.. n ' . r f - r r . > .1.1 z'i -fc» d . - i n . a . o S--
u . ' i .0-0 a -p r.»/..or.e «^.-tn/ta « • ..i 
.-odri - t a " 1 o .r.2ariri.«"ti. .- ver.i..- ir.u 
I . T . .a (1 •>_' »'..;.-.- •• .1 r . o ' i . r.. . ' . - l ' i 
.-tr./.i 2.i ci.» n»-.. n d . f t e . e n / a •• rs •'.'••• 
I j . l . i j .-.1.0 

L Ì .' ' • • . « ,1 > r.» a . » ' i ta de. . .1 u.. 
.1 d» 'i < ,11 J n.'-r! a d v a M- ..e.'-j 
d «•• < ri»-- ' .l 'Tfl f 'ce a d. Ca2 . i r . o 1 •'.-
.1 d •' ':"> 2.-.1^.10 p j o pr*»v.1 ere. può .»f 

:-.:i-. »..-. M i '1..-J--2.11I -t mpre rr.e2..o 
• • : i . i . ' / i . - i - qa^ . j r i n d e ni-', . m e n ' o d. 
r . i a . - ' * i e h " - r : de p u che m\. r._ 
. ' " v i r n I. i < r i . p ' o r.on h« n '.i*-"' d 
i*oo.-' . 0 ii .v .T.ì d i r e ,». z.ovar... e. 

i r * . ^.. • joi i .n. . . i .or.» . - t .a / .or .e , .1 
.or». , r .o ro . « .0 .0 i zn . ta 

An he . . - i 2 . : / ' . d. I- M r r o i - 'fi 
n.s*. f 2'. Ticend.ar . p"^-ono c a m b - a r e 
<• d.*.e.i 'a.v nco*.120.1 - i . d. qu '- ' f -p r i 
d r..- i m m i ' n ' . o mora e. c a t a r i . - , po. . 
: r i I ' n r e b ' e m i d m o b ' r a r e oen . 
ene.-g.a p - r co-r.r j .re j r .a «t.ttà a d m e i -
s one u m i n n . s^nza i.'«nte parole, a 
p T O ' , pas - . . con molt- fat t i quot:-
d . . . i . 

Giuseppe Podda 

'(>!«> p .1)1 .-j. ' 'e l ' a t ro e po 
-e e i t a i>. .1". he il' l'"ah: 
i.i/.l 'll ' d» Ila i ' t lilla 

J.e.'ii o .. r; li .'•> ,1'Jiito 11 
si iti .un <i. ve-, e proprii 
j u- i ie *: i le b i a d e :r."ili ( t r e 
ii i i i . r t i o !«• pia 2i«»s.« t pe : 
1.» . - a p i c i : 1/ a :. • (|.i.i:',:t' 
1.1 :ie • • . ! ' : . •> d i . t riro.M 
r io . - .» «uà., -e 2 a non b> 
. ' !.--•• ('.le.-'.i .-': a ' - ' l ra CO. 
Df.ie .t_'.'!i'-'-' ta . i;< . a 1 . t t à V. 
ve e si Ui.-ro-.-a s e n p . e pli'i 
1.11.1 fielmii 'le.]/ 1 milio'Me ppi 
t i c o t i - t a quo» .diana di scio 
p. ' u r t i a .'.'le.--- di) 

In q.it.- 'o «\:ma l'.oa e <ii. 
! : . .«• ne in •!< la ', ita a . e i e 
e prua." 1 or. 'ai i i . ' /a/ ioii i cri 
mi:..ti; <i: d e - ' r a ( h e «erta 
men .e . . i . .cce .-e .ic.'ì: uKim. 
.«un. non s: -i no "a'^e -»»n 1 
;e . «le.oi.o aver.- nella c i t ta 
!o.-«> t;a-: T«-i q i" ta d«-l r< 
^•(J avvali ra ta dalia p!f.-t*l/"*a 
a Ca* mia 1 > .v.^r.-o «C'ob-e dei 
p re sun to OII.K .da «li O. c o r d o 
C ' i n c u t e . ! e pr .u : 1 a'i'. ora 
.-•.tp.ia 'o d» S' / /«• Fto-i.ano 
tic! < r i m n a i e n.»/i .'.. ; -^ta c h c 
11. (CfKorx) « ol di.-pa'a'o mis 
-..10 Sa ' i . - ; 1. »•«••,.« 'li < . . -our 
<o'i!picr.«> del 1 h G C I Kv. 
(!• ::'• ,1.1' l ' i ' Ca \ i .Ha o n t u i u i » 
a r i .vire c r . i r e no:.«istante 
i ' eC ' .o l . p.i.-. . : 1 a'..Ulti <lfi. 
11:01 ..1.e!",*.» den.«sciatico, no . . 
.-o!o in r.fu2.o s . t u ' o m a ,;ll 
< :i<- '.m'arca «love iift-rcare -i.a 
novali «lei tr.rr.HK e reperì 
re ,..»:n. 

Cri .ir.» a -j l ' - r o p u n ' o «ne 
ne.s. jn<> ,» .0 r«.-tar«- o r re 111 
s«T.-in.l-- ..1 ,i.i c i .ma d. ter 
rr»re <o.r." qu«.-»*o H:.-pr»sia 
Vrii.da limi pjf» Ot-x-re rjJclLa 
«I: (M -. . irma i ' r ; - ) ! :ca 'o ne 
.'L l ' t .m: "rt- a n n i :i n u m e 
... de . p>.". d a r à . , per p . 
- * o a i •• ..i»:i prj .-< r.o essere 
:. a^^ 'ie ««-.- o .1 ci j ' . i . i ' - - d a ca 
r.«r>.r«-r. «- ; ) i . . / .a .u l'aall 
«l-! :•..--.«> v.- .1 m c i . ' o «li es 
sere srk-sio r. i - c r i ad .di t i 
t i : : ' ir;- ed .>7rc.-' i re 2.. a u t o 
r. d. nume.0.-1 «r.iiiini 

I! pr«»oà ir 1 pa : nnp. ir ta . i 
u «•• ::.vece quello d biocca-
re n --,)i.-al. del la v :r,lc.i "a 
no.1, fon al r i -. .olenza. di m-
drwd l i r e — e q u t . r o non do 
i r e b b e e->.-'•.e d i f i - i k - .e 
c.1.1 e «he >pinia:io 1 ^W-a 
n. a "-ce.'lie.f una v.ta 1 le 
c . i . 01 -ni. .- he r i re le « . u 
se ; .-olr:ihe dfl U nome.10 t 
p«.-r t.ir q u e s t i non sc-rve .». 
ven t a r e servizi - p " , i.ih di po 
k/1.1 o m i 1 ire r i p a r t i ed no 
mini nuov: N'on . - è v e o r o 
pr .o c reare un ' a l t r a M i l m o 
del Sud. a n c h e se questa voi 
ta nella lot ta ali.» c rmin i a 
liia 

Carlo Ottaviano 

http://�omuni.it
http://ri.sp.T-.ta
http://acco.Iar.-i
http://re.sixin.--.ib.Iita
file:///enerdi
http://-cono.se
http://-iom.nl
http://emblem.it
http://tra-.mes.-a
file:///e.lo
file:///111a
http://Vrern.11
http://gr.avi--i.ni
http://rorap.tr
http://con.-eg-jer.ze
http://re.spon.-i
http://tr.rr.HK
http://qut.ro
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POTENZA - Con la relaiione di Viglioglia 

Oggi a Tito la prima 
conferenza operaia 

idei quadri comunisti 
I lavori saranno conclusi dal compagno Iginio Ariem-
ma, del comitato centrale del partito — I temi al 
centro della discussione — La questione ISVEIMER 

Oltana: con grave 

e unilaterale scelta 

La «Soim 
licenzia 

» ! 

I * • 

tutti i 
43 operai 

La scomparsa del direttore del Banco di Roma sarebbe collegata a un traffico di valuta 

Miliardi da Campobasso alla Svizzera? 
Luciano Morganti, brillante carriera assicurata, bella presenza, vita irreprensibile, avrebbe 
fatto un bel bidóne a finanzieri e speculatori della città che gli affidavano somme ingenti 
da mettere al sicuro all'estero - Da cinque mesi non se ne ha più notizie • Ridda di voci 

L'ESA ostacola 
la concessione 
delle terre alla 

cooperativa 
di Gìulianova 

Dal corrispondente 
P E S C A R A - S i s t r . n -

g o t i o ì t e m p i p e r la coo
p e r a t i v a a g r i c o l a f o n d a t a 
d a g i o v a n i a G ì u l i a n o v a 
n e l l o ste.>-.o t e m p o si ev i 
d e n z i a n o r e s i s t e n z e c o l p e 
vo l i p e r l 'a.s.segna zie n o di 
60 e t t a r i d i t e r r a d a p a r t e 
d e l l ' E S A . A z i o n i p i ù d e c i 
s e , ce r i il c o n c o r s o d e l l e 
f o r z e p o l i t i c h e e . s i n d a c a l i , 
d e b b o n o p o r t a r e a n o n 
a n n a c q u a r e in l u n - m - ' i ' l n i 
b u r o c r a t i c h e l ' i m i i e i r n o p e r 
u n r e c u p e r o p r o d u t t i v o d i 
t e r r e m a l c o l t i v a t e . 

Q u e . i t n e il s e n s o d e l l a 
c o n f e r e n z a . s t a m p a t e n u t a 
i e r i m a t t i n a n e l l a s e d e 
r e g i o n a l e d e l l a C ' O l i i d u 
g i o v a n i d e l c o m i t a t o r e g i o 
n a i e p e r l ' o c c u p a z i o n e . L o 
o s t a c o l o p r i n c i p a l e e c o 
s t i t u i t o d a g l i a t t e g g i a m e n 
ti d e l l ' E S A m e n t r e In R e 
g i c n e . .ii s v a r i a t i i n c e n t r i , 
lui m a n i f e s t a t o la v o l o n t à 
p o l i t i c a di a p p r o v a r e il 
r e c u p e r o d e l l a t e r r a d a 
p a r i e d e i g i o v a n i . U n ' i n 
t r i c a t a v i c e n d a r i g u a r d a 
u n a p a r t e d e l l a t e t r a , q u i 
e v i c k n t e m u i t o s o n o s t a t e 
co i i i ines . se in p a s s a t o ir 
r e g o l a r i t à e p r a t i c h e e l i c i 
t e l a n . v i s t o c h e 25 e t t a r i 
r i s u l t a n o a s s e g n a t i . n 
<i c o n t r a t t o p r e c a r i o d ' a f 
f i t t o » a d u n a di m i a c h e 
r i s u l t a a r t i g i a n a p a r r u c 
e h i e r a . 

I g i o v a n i , i.-i.sieine a l s .n 
d a t a t o , h a n n o c h i e s t o la 
r e v o c a d i q u e s t o c e n t r a ' -
t o d ' a f f i t t o d a p a i t e de l 
l ' E S A I«i d o n n a g i à . o l t r e 
t u t t o , h a f a t t o p m v o l t e 
d o m a n d a , s e m p r e r e s p i n 
t a p e r d i v e n t a r e c o l t i v a 
t r i c e d i r e t t a : n r n h a q u i n 
d i n e p p u r e i t i t o l i l e g a l i 
p e r l ' a c q u i s i z i o n e d e f i n i t i 
va d e l l a t e r r a . U n a d n e u -
l i m i t a z i o n e f o t o g r a f i c a de l 
lo s t a t o di a b b a n d r n o d i 
q u e s t i e M a r i , i n s i e m e n i 
f la t i c h e d i m o s t r a n o la 
t i n t i i d m e i t a d e l l ' a f f i t t i l a 
YÌI\ e . s ' a t a p r e s e n t a t a «lai 
g i o v a n i d e l l a c o o p e r a t i v a 

L ' a t t e g g i a m e n t o d e l l ' E S A . 
p r i m a e v a s i v o , po i b a s a t o 
s u c a v i l l i d i t i p o g i u r i d i c o . 
h a t e s o a p r o l u n g a r e i n 
r i t a r d i d i t i p o b u r o c r a t i 
c o l ' a t t e s a d e i g i o v a n i . 
Q u e l l o c h e s i t e m e . o r a . h a 
d e t t o G i o v a n n i L o l l i . se 
g r e t a r i o r e g i o n a l e d e l l a 
F O C I , d u r a n t e la c o n f e 
r e n z a s t a m p a , è c h e il p a s 
s a r e d e l t e m p o g i o v i a 
f a r p e r d e r e il s e n s o d e l l a 
c o s a : q u i a b b i a m o d a u n a 
p a r t e u n a p e r s o n a c h e n c n . 
h a f a t t o n i n i f r u t t a r e la 
t e r r a a s s e g n a t a l e , a n c h e 
s e p r o p r i o p r i m a d e g l i in
c e n t r i c c n la R e g i o n e h a 
m a n d a t o q u a t t r o t r a t t o r i 
a c o m p i e r e u n a s u p e r f i 
c i a l e a r a t u r a , d a l l ' a l t r a d e i 
g i o v a n i c h e v o g l i o n o p r o 
d u r r e . IJR s c e l t a d e l l ' E S A 
d e v e e s s e r e c h i a r a e d im
m e d i a t a : è a v v e n u t a in
t a n t o n e i g i o r n i s c o r s i l a 
c o s t i t u z i o n e d i u n a c o m 
m i s s i o n e p a r i t e t i c a c h e d e 
v e e s a m i n a r e la d o c u m e n 
t a z i o n e i n v i a t a d a i g i o v a 
n i . P e r c h é n o n s i r i t a r d i 
a n c o r a d o m e n i c a p r o s s i 
m a s i f a r à u n a m a n i f e s t a 
z i o n e d i « o c c u p a z i o n e 
s i m b o l i c a > d i q u e s t e t e r 
r e . 

O g g i si s v o l g e r à a G ì u 
l i a n o v a u n a r i u n i o n e — a 
c u i p a r t e c i p a n o a m n v n i 
s t r a i o n , g i o v a n i d i s o c c u p a 
t i . s i n d a c a t i , il c o m p a g n o 
E s p o s i t o , p r e s i d e n t e d e l l a 
A l l e a n z a C o n t a d i n i ~ p e r 
p r o g r a m m a r e u l t e r i o r i in i 
Zia t : ve . 

n. t. 

Nostro servizio j 
T I T O — Si a p r e o g g i , c o . i l a I 
r e l a z i o n e de l c o m p a g n o Hoc-
c o V i g l i o g l i a d e l l a . segre te 
r i a d e l l a f e d e r a z i o n e c o m u n i 
s t a d i P o t e n z a , la p r i m a c o n - j 
f e r e n z u o p e r a i a de i q u a d u <o | 
m . n i . s ' r . ; i l a v o ; : s a r a n n o c o n | 
e l u s i d a l c o m p a g n o I g i n i o ' 
A r . e m m a c h i t o n i . t a t o «Mi
t r i l e d e l p a r t i t o 

L ' o b i e t t i v o d e l rn-or ia inc-n to 
d e i t r e c o m p a r t i f o n d a m e l i 
t a l i d e l l ' a p p a r a t o ì . r J u . s ' n a l e 
l u c a n o q u e l l o a h m e n ' a r o , 
m e t a l m e o ani< o e e h i m i ' t » , n 
m a n t e n i m e n t o d e g l i i m p e g n i 
a s s u n t i p e r gli . n v e . s t i m e n t i 
lei B a s i l i c a t a , s o n o q u e s t i a l 
c u n i d e i t e m i d i di-. t-us.-ione 
a l l a c o n f e r e n z a o p e r a i a 

Si p o n e c o n t e s t u a l m e n ' e u n 
c h e il p i o b l e m a , c o m e p a r t i 
t o e c o m e g o v e r n o r e g n i m i 
!" d i . so s»ene r e . inco i a t ' a l a r e 
e s t . m o l a r e l ' e m e r g e r e d i u n a 
i m p r e n d i t o r i a l i t à p i c c o l a e 
m e d i a , n o n . s p e c u l a t i v a , * h e 
. s app ia a K s o l v e i e u n m o l o e 
u n a f u n z i o n e n e l l ' e c o n o m i a lu 
r a n a . A q u e s t o p r o p o s i t o va 
r i c o r d a t o c h e a ' . l ' I s V E l . M E R 
g i a c c i o n o r i c h i e s t e di f i n a n 
z i a m e n t o p e r p i c c o l o a z i e n d e 
l u c a n e p e r c e n t i n a i a d i in i 
l i a r d i . E ' il s e g n o c h e e.si 
s t o n o ] X ) t e n z i a l i l à in q u e s t a 
d i r e z i o n e , m a la c o n d i z i o n e 
p ' r c h e q u e s t a p o t e n z i a l i t à s i 
t r a s f o r m i in c o n c r e t a i n i z i a 
t i v a e c o n o m i c a s t a a n i h e n e l 
d i m o s t r a l e u n ' e s p l i c i t a v o l o n 
t à m i l i t i c i p o s i t i v a 

A l t r a q u e s t i o n e i m p o r t a n t e 
a l c e n t r o d e l l a e o n i e r o n z a e 
q u e l l a r e l a t i v a a l « p a c c h e t 
t o •> L i q u i c h m u c a . A l l ' e s u e n 
/ a d i m a n t e n e r e ' e r m a la 
c e n t r a l i t à d e l l ' a g r i c o l t u r a . 
o h e n o n è i n c o m p a t i b i l e c o n 
i n d u s t r i a l i z z a z i o n e . n o n s o l o 
l e g a t a a l l ' a g r i c o l t u r a , m a <\n 
c h e m a n i f a t t u r i e r a e a d a l 
t o c o n t e n u t o t e c n o l o g i c o . t e 
s t a l e g a t o il p r o b l e m a d i l e 
g o l a i e e g o v e r n a r e il r a p p o r 
t o - i g i - u o l t u r a i n d u s t r i a , q u m 
«li d i s t a b i l i r e c o n d i z i o n i , v m 
co l i , s c e l t e . Ma \vr q u a n t o a t 
t i e n e a l l a l o c a l i z z a z i o n e d i in 
s e d i a m o m i i n d u s t r i a l i , s i a |>er 
q u a n t o a t t u i l e a .di m r i n i z z i 
p r o d u t t i v i A q u e s t i c r i t e r i t-i 
i s p i r a la p o s i z i o n e d e l P C I 
s u l l a I . i q u i c h i m i c a . G l i inse 
d i a m e n t i d e v o n o a v v e n i r e n e l 
le c o n d i z i o n i e ne l r i s p e t t o ! 
d e l l e c o m p a t i b i l i t à c o n la e e n j 
t r a i n a d e l l ' a g r i c o l t u r a e a n ; 
c h e c o n lo s v i l u p p o d e l t u - j 
r i s m o . ' 

L ' o b i e t t i v o d i f o n d o è q u e l i 
lo d i e v i t a r e d i c h i e d e r e o ; 
a c c o r a r e i n v e s t i m e n t i n i i r e h é I 
Ma c h e p o t i v b l x ' r o ì i n p i i m e r e j 
s u l l a r e a l t à d e l l a B a s i l i c a t a i 
s e g n i s u b a l t e r n i e v e l l e i t a r i | 
n e l l o s t e s s o t o n i n o i 

S u i t e m i d e l l a c o n f e r e n z a ! 
o p e r a i a d e i q u a d r i c o m u n i s t i ; 
il c o m p a g n o R o c c o C u re io . j 
s e g r e t a r i o d e l l a f e d e r a z i o n e d i i 
P o t e n z a , c i h a r i l a s c i a t o la ' 
s e g u e n t e d i c h i a r a z i o n e : j 

« T e n i a m o q u e s t a c o n f e r e i - i 
z a . i n p r i m o l u o g o , p e r c o n ! 
t i n u a r e il d i s c o r s o c h e a b b i a - j 
n i o i n i z i a t o a l l a c o n f e r e n z a | 
e c o n o m i c a r e g i o n a l e d i M a t e - j 
r a . s v i l u p p a n d o il d i b a t t i t o in- ! 
t o r n o a d u n a s p e t t o c h e a b 
b i a m o g i à d i s c u s s o a l l a c o n 
f e r e n z a e c o n o m i c a , l ' a s p e t t o 
d e l l o s v i l u p p o i n d u s t r i a l e d e l 
la r e g i o n e P e n s i a m o , i n o l 
t r e . c h e gli o p e r a i o c c u p a * i 
n o n p o s s o n o d i f e n d e r e s o l t a n 
t o il l o r o s a l a r i o e le l o r o 
c o n d i z i o n i d i v i t a , m a c h e 
d e b b a n o e s s e r e a l l a t e s t a d i 
u n g r a n d e m o v i m e n t o n e r l o 
s v i l u p p o c o m p l e s s i v o d e l l a r e 
g i o n e . in c o l l e g a m e n t o c o n le 
d o t i n o , i g i o v a n i , i disoc
c u p a t i . 

« I n s e c o n d o l u o g o — h a 
p r o s e g u i t o il c o m p a g n o C u r c i o 
— Y.Ì c o n f e r e n z a d i T i t o h a d e i 
m o t i v i o r g a n i z z a t i v i . Voz l i t 
i n o c i o è c o s t r u i r e d o v e m u 
r a n o e c o n s o l i d a r e lì do» e 
e s i s t o n o , d e i n u c l e i d i o o m u 
n i s t i a l l ' i n t e r n o d e i l e f a b b r . 
c h e . n u c l e i c h e d e v o n o e o l l e 
g a r s i t r a l o ro , c o n le « e l i o 
n i t e r r i t o r i a l i , c o n l e « e z i o n i 
d i f a b b r i c a , i n m o d o c h e le 
e s p e r i e n z e d e l l e t s ineo le f a b 
b r i c h e p o s s a n o e s s e r e c o n i 
p r e s e d a t u t t i i l a v o r a t o r i e 
d a l l e p o p o l a z i o n i ». 

N U O R O — A O l t a n a , la 
S o i m . u n ' . m p r e s a d i m a n u t e n 
z i o n e , h a l i c e n z i a t o t u t t : 1 
s u o : 43 d i p e n d e n t i . E ' q u e s t a 
la c o n s e g u e n z a d i u n a .situ i 
z : o n e a s s u r d a c h e s i e v e n u t a 
ti c r e a r e i r a la F i b r a d e l T i r 
sii e le .mpre . se es te rne* I , t 
S e m . p.-r . a v o / , g i à e s e g u . t i 
d e v e : . . scuote re d a . a F i b r a 
d e l T.r .so o . i : e u n u n i ' a r c l o 
e MH) mi l 'o . ' i i . m a a a z i e n d a 
e h . u r e a .s. d . e h . a i a unpix-.M 
b i ' . t a t a a f a r f r o n t e a g l i im
p e g n i . 

L ' . m p r e f a e s t e r n a l ia q u i n 
ci. d i s d e t t o :1 c o n t r a t t o d i a p 
jxalto, b l o c c a t o i l a v o r i e li-
t enz . - . i t o ' u ' ' . ; .suo. d i p e n d e n -
t.. d . O t M i i . i . c h e h a n n o oc
c u p a t o d a v e n e r d ì gli uff ic i 
d . i e z i o n a l i d e l l a F i b . u d e l T i r 
s o 

A.l . n c o n t r o d e l l ' a l t r o i e r i 
c o n l ' e s e e u ' . v o d e . c o n s i g l i o 
<!. t a b b r e a . .a d i ez . .one d e . 
la F ib- . i d e . T . i . so i la d : c h : a 
r a t o di n o n « n e r r . c e v u t o a l 
c u n a d i r e t t i v a p e r .1 pag.e 
m e n t o d e l l a S o i m . a g g i u n g e n 
d o c h e lo .sV.s.so c o n s i g l i o d i 
a u u i i . n . . , : i a z i o n e d e l l ' a z i e n d a 
e o r n i t i ! p r . v o d . a l c u n p o t e 
r e e i m p o s s ' b i l i t a t o a p r e n 
riero o g n i d e c i s . o n e 

A n c h e la s m o b I n a z i o n e 
d e l l o S o i m r . p r o p o n e cos i ul
t e r i o r m e n t e la s . t u a / i o n e 
d r a m m a t i c a d i O t t a n t i . 

P e r l u n e d i m a t t . n a e s t a t o 
i n d e t t o u n o s . - . o p e r o d . d u e 
o r e e c o n v o ' - a t a u n i ti.s.sem 
bica « e n e i t i . e a l l a F i b i a de l 
T.r .so U n a . t r a a s s e m b l e a e 
I>:evi.s'a p e r ì g i o r n . . s eguen t i 
c o n la p . i r w v . p . i z . o n o d e i p a r 
t . t . d e m o o r a t . o . d e l ' e a m m : -
n . . s ' r a z . o n ; lootil: e c o m p r e n 
s o r . a l i e d e : r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l a g . u . i t a e d e l c o n s i g l i o 
r e g i o n a l e . 

Un'immagine di una precedente edizione della Fiera inter
nazionale dell'agricoltura di Foggia 

Dal nostro inviato 
C A M P O B A S S O — D o t t o r 
M o r g a n t i L u c i a n o v .a Noib ' .e . 
p a l a z z o C a s t i g l i o n e , t e l e f o n o 
<»4 703 F a c c i a m o :! n u m - r o *e 
l e f o n i c o . gì- s q u : ' l i .si p r o l u n 
^ i i ' . o m a d ' i ' l ' a ' f o la'.cj ne.-
tsiino : . s p o n d e N o n p o t e v a 
e s s e r e a l t r . m e n t i . N e l l ' a p p u ' 
' . a m e n t o di v:a N o b . l e d a 
t e m p o n o n a b ta p u nes.su 
in* p e r lV.-t1f.ez.Z4t d a l a i f: 
n e do l uit M- d i n o v e m b r e 
d e l l o s c o r s o « inno Iti c a s a rie' 
do t* . M o r g a r . t : è \ n o t t i 

M a >-h. è L u c i a n o M o r g a n 
f ? Un v o l g a r e l a d r o , c h e h a 
. s o t t r a t t o f/Utilche c e n t i n a . t i d: 
m i l i o n i « h a b a n c a n e l l a q u u ' e 
er t i a v v i a t o t» u n a bril l i l i! '*1 

c a i r i e r a ; o p p i n e u n *raft 
c a u t e d v a l u t a c h e h a < b . 
d o n a t o » il g r u p p o d i f m i n 
z.ie.-i. . s p e c u l a t o : : , . n d i u t t u ! 
e l l e a C a m politi s,-o. . n q u e 
s t i u l t i m : u n n i h t i n n o r e a l i z 
z a t o f o r t u n e colossal i ' - ' T i e n 
t a c i n q u e t i n e , n a t i v o d: Ascol 
P . c e n o . .spoeti lo c o n la ,s g n o r t t 
A n n a M i n i a F r a n e . , .il a n n i . 
j x i d r e d: t ino b u m b . n i n ' p i . 
i n o 10. :! .-.et o n d o 8 a m i . » . I : 
n o a l u n e d ì d e l 'Il n o v e m b i e 
1!»76 d i r e t t o r e del ' t t f i l i a l e d o . 
Hti i ico di R o m a ti . C . impoba . s 
s o . D a q u e l l u n e d i d: L u c i a n o 
M o r g t m t : n o n s. h a n n o p . u 
t r a c c e . S c o m p a r s o , v o l a t . l . / 
z a t o S u l l e p r i m e si pen.-ti a d 
u n r a p i m e n t o Ijti n o t i z i a s 
d i f f o n d e rapidamente. u n su.s 
s u l t o n e l l a vitti s o n n o l e n t a 
d e l c a p o l u o g o rieUn r e g i o n e . 
la g e n t e n e p a r l a p a l e g g i a l i 
d o l u n g o il c o r s o V i t t o r i o 
E m a n u e l e . Ixi m o g l i e n o n s a 
d a r e s p i e g a z i o n i a : c a r . i b . m e 
11. a p p a r e f r a s t o r n a t a , c a s c a 

d a l . e I T n o i e Po i 
e olì ' " .11.-1 01 ' oro 
i L v i i m e c o n t o r n i 
a l m e n o :: apn- t i ' 

p:c 1-n i ' o eie .-.1 ti 
1 d R i s p . i : in o e 

a v.c - i i d a . 
d . i g io i r . . . 
pu i n e t t i . 

nza 
11 d o t : M o : ..111:1, p r u i u t di 

s p . r . i e d a . a e :• o a / o n e . h a 
t u f o il ir .ro ti. H e n n e b a n 
c h e . 
a l l a Cn.s 
a. . t i B a n c a P o p o l a r e de l M o 
l ise -l'io u n i o n . , l ' u n v i ,-om 
m a c e n a — lo s : t enu t i l*n: 
p reM^n 'e - - n q u e s t a facce l i 
d a d o v e le c:f»e s p e s s o s ' :n 
g ' o f i - a n o d i p a r e e e h . ze r . 

Un'operazione 
andata male 

1 d : ' o : ' o : e * « ì i i i f ecu- .o , !• 
p ò : ' e p e r lu .seno * u t t e t i ; ) - : 
• e . u n u.-L e i e g . p o : ! a ' d e 
n . n o o . s . -equ .os . i ! i i t i re s i n o « ' 
la p o l e n t e B M W pa.stet-g tilti 
" .e . pre.s.s. se)' l e g g e n d o ir.ni 
^ t • t^o .a ci. • • . m o n e tlci'.e .sono 
c u . s ' c x i m : b g . . e t t : liti 10 e loti 
n i . a l . re M a e . ' o i K - i a / i o n e 
o h e al M o ^ a n ; . e untiti ' -a 
: n a ' e S u . ~J*>t» m. l .-n [x - i ' t i t . 
-.iti ^. •eg- 'e l ' . n i ' i . - a ti p:'< a 
'.tuo t o . ì ' . r o 1V\ d. f ' t o i e . p c 
q u e s t o : e i i t o ^ìil s 10 c a p a 
p e n d e u n m . i i ì t l a t o d- c t i t t u i a 
eme- i so p a -ir. g i t i i n . d o p o q u e l 
ft imo.-o l'.inetli d a ! .1 P o i u i t t 
dolit i R e p a b b l . t a ti C a m p o 
tia MII 

L.icitiiit) M o : g a i ; * i gì m.-e a 
C a m p o b a s s o d u e a n n i fa Ve 
n ' .a d a F o g g a d m » 1 p e r q u a 
e l l e a n n o fu \ .ce t i . l e t t o : e' 
de l B t i K o t l . R o m a U n a c a 
l e r t i f u l m i n e a , d a u o m o b : \ . 
i a n ' e e d a t i n i / . .m ia i 10 a b . l e 
n e d e . s ' l o g g i a : s : t r a e a l t e 

s f e : e d i q u e l ! ' : . - ; : ' u t o d: e : e 

Un primo bilancio della 28a Fiera dell'agricoltura di Foggia 

NON PIÙ' SOLO MASTODONTICHE MIETITREBBIE 
MA ANCHE MACCHINE PER LE PICCOLE AZIENDE 

La manifestazione ha compiuto dei positivi passi in avanti collocandosi meglio che negli anni scor
si al servizio dell'agricoltura meridionale — Sempre più urgente il superamento della colonia 

Dal nostro inviato 
F O G G I A — U n b i l a n c i o c o m 
p l e s s i v o d e l l a 28 F i e r a in
t e r n a z i o n a l e d e l l ' a g r i c o l t u r a . 
c h e s i c o n c l u d e d o m e n i c a , n o n 
è p o s s i b i l e p r i m a c h e s i a b 
b i a u n a c o n o s c e n z a p r e c i s a 
d e l l ' a n d a m e n t o d e l m e r c a t o 
d e l l e m a c h i n e a g i i C o l e e d e l 
b e s t i a m e e.spoate. A l c u n e 0011-
s i d e r a z i o n . p e r o s o n o g i à pos
s ib i l i s u l c a r a t t e r e c h e v a 
s e m p r e p i ù a s s u m e n d o q u e 
s t a m a n i f e s t a z i o n e f i e r i s t i c a . 
S i a m o d i f r o n t e s e m p r e p : ù 
d e e i s a m e - i t e a d u n a f i e r a 
a g r i c o l a m e r i d i o n a l e n o n p i ù 
o r i e n t a t a q u a s i e s c l u s i v a m e n 
t e v e r s o l a g r a n d e a z i e n d a 
c e r e a l i c o l a , c h e r i m a n e n o n o 
s t a n t e p r o g r e s s i e le t r a s f o r -

j i n a z i o n i t u i a c a r a t t e r i s t i c a 
I d o m i n a n t e d e l l a g r a n d e p : a -
j n u . t i f o g g i a n a , p i ù n o t a c o l 

n o m e tli T a v o l i e r e d e l l e P u -
I g l ie , m a u n a f i e ra c h e g u a r -
I d a a n c l i e a l l e a z i e n d e m e d i o -
1 p i c c o l e t r a s f o r m a t e e a l l e co l -
I t u r e n i d i s t r i a l i N e ; . se t to r i 
j r i s e r v a t i a l l o m a c c h i n e a g r i 

c o l e e a l l e m a s t o d o n t i c h e m ; e -

h a v i s t o i m p e g n a t i s o p r a m u ' 
t o le a / i - .mde c o l i : v a t n e i m a ' 
a n c h e a l c u n i s e t t o r i d e l l a | 
g r a n d e i m u r e n d i t o r i a ' . i t à a uri- ! 
c o l a . 1 

Q u a n t i c o n t a d i n i e m e d i 111.- ' 
p r e n d i t o r i s i a n o s t a t i in c o n ' 
d i z i o n i q u e s t ' a n n o d i a d e g u a r j 
s i a l l e n u o v e t e c n i c h e a c q u i ', 
. s t a n d o in l ' oca a l t r e m a c o l i : 
n e n o n è p o s s i b i l e a n c o r a s a - ' 
p e r e . P e s a c e r t a m e n t e .sulla 
c o n d i z i o n e d i q u e s t e a z i e n d e 
u n a s e r i e d i f a t t o r i n e g a t i - 1 
vi o h e v a n n o d a l l e a v v e r s i t à | 
a t m o s f e r i c h e c u l m i n a t e c o n le • 
u l t i m e g e l a l e , a l l a s i c c i t à c h e I 
s t a p r e o c c u p a n d o s e r i a m e n t e j 
la p r o d u z i o n e d i c o m p a r l i 1 
a g r i c o l i n o n s e c o n d a r ; e r.li ; 
stes-si a l l e v a m e n t i z o o t e c n i c i . [ 
« I l e i n c e r t e z z e d e l l a p o l : t : c a j 
a g r i c o l a d e l g o v e r n o , a l l e , 
p r e o c t u p a j i o i i ! olio d e r i v a n o ( 

d a u n a p o l i t i c a c o m u n i t a r i a 
c h e c o n t i n u a a s a c r i f i c a r e le ; 
p r o d u z i o n i t i p i c h e f le l l ' a i i r ico l 
t u r a m e r i d i o n a l e . j 

Q u e s t i f a t t o r i n e g a t i v i — a l ' 
c i m i d e i q u a l i f a n n o s e n t i r e ! 
g i à i l o r o e f f e t t i s u l l ' o c c u p a - ' 
z i o n e b r a c c i a n t i l e - ^e h a n - ' 

| t i t r e b b i e . c h e s e m b r a q u a s i , n o p e s a t o q u e s t ' a n n o s u l l a fie-
j d i f f i c i l e p o - s : u i o c i r c o l . i r e p e r l r a i n t e r n a z i o n a l e d e l l ' a c r i . o l -

q u e s t e . s t r a d e th c a m p a g n a t u r a d i F a g g i a n o n h a n n o d o 
1 s o n o e s p o s t e va^' .e .--erie d i ' 

Arturo Giglio 

m a c c h i n e t i p i c h e d e i l e a z i e n 
d e c o l f va t n e : a c o l t u r e 
a s c i u t t e e i r r i g u e 

S o i t o q u e s t o a p p e t t o la fie
r a h a c o m p i l i l o g r a n d i pd.-,-i ; 
in a v a n t i collocai r .das i t o - i 1 
m o l t o m - s i h o c l i c n e g l i a n o ; . 
s c o r s i a l . servizio d e H ' a g n c o l ' 
tur .» m e r i d i o n a l e t h e ' n o n e ! 
f a t t a s o l o d: c e r e a l i c o l t u r a <: 
c h e in que.s*- a n n i s i a p u r e . 
fra d i f f i c o l t à . c o i i t r r . d d : z : o n i . ; 
r i t a r d i e r e m o r e , h a s e g n a - I 
t o p i ^ s j n a v a n t i 111 u n p r ò ! 
c e s s o th t r a > : o r m « z - . o n e c h e ì 

Dopo le elezioni amministrative del 17-18 aprile 

PCI e PSI propongono un'intesa 
per il Comune di Serracapriola 

Nostro servizio 
S E R R A C A P R I O L A - L a fo r 
t e a v a n z a t a d e l P C I n e l l e e i e 
z:o:r . a m : n : . i > ' . r a ' ve d e l 17 13 
a p r . l o M nr.M) h a v r e a t o le p r e 
m e s s e p e r a s s i c u r a r e a l l a d:-
r e / . m . e d e l c o m u n e d : S e r r n -
e. inr:o".a. u i : c e n t r o . 1 : : . 0 .0 
d e l l ' a l t o Tavo l - . e r e . i:n".\:r.nv. 
i n . s i r a z . c n e d e m c > r a : ; r a . u n . 
t . i r . . i . eap . ivV d. . i f f r ^ i t a r o 
c c n la m a s s . m a - e r . c : a e 
s e :«< ì i i a : p r o b l o m : c h e eia 
t e m p a a f f l i g g o n o q u e s t o p a e 
s e . I r i s u l t a t i d e l l e e i e / i o 
n i a m m : n i * : r a t ; v e h a n n o po
s t o f t no p r n i ì a ci. t a t t o — o 
s u q . i e M o a S o r r a c a p r . o ' . ì c o n 
c o r d a n o t u t t ; — a l l a po ' . i t . e a 
d e l l o s t r a p o t e r e d e . c h e h a ; m 
p e d i t o Miio a d o r a u n a g e ^ t i o 
n e n u o v a d e l p o t e r e p u b b l t c o 
In t u t t : q u e s t : a n n . e :n p . i r t . 
e i l a r e lo s c o r s o a n n o . a :".or 
CAf" la D C -i .«- . tes tardi r .c l 
r i t . u t a r e u n ' u l t e * . ! p o l i t i c a t r i 
t u t t e le fo rze d e m o c r a t i c h e 
p * : le o l ez 0 :1 : . s u l l a h a * * d i 
u n p r ò : : . m i n i a o a r . c o r d u t o , d ; 
u n a : . u : i ; , i d e n i c x r a t ca 

Lo c . m s o j - . i o n / c d i q u e s t o r 
f i u t o .sono b o i n o t e a l C o m a 
r ie >. . i>e t j ò il c a . i i m . s v a r o e 
U 17 18 a p r . . e .-e .^^^o a n n u i t o 
t i gVO.Jcro le i i i iove e . c / . o n . 

a : n : r . :: s t r a t . - . e a d . - * a . ì T a à i 
n i ; a n r . o te-»:; . r s-'.i.'a".. t IÌC <O 
:ÌO.-O..1:110. .a IX." n e e u.~c M 
p r a f . c a m c n t e . - c o n f . t t a . ir.o.i-
t r e '..1 M I I s*ra « I V I e p.-sii .-; 
e n o ' . e v t i . n a - n t e r . t f - T - ' a ' a I 1 
p a n co.are- 1 P C I e p . i - ^ a t o «ia 
0 a 10 se- ' . : : , n f o - . e - i d o 1 T'.J 
v«>:.. co;"1 .. 4 n p . u r.•>">."'.0 
a l . e .1:11:11 n..-"ra::v-. rie. zi' - .1 
J . Ì O e :l 4.S . .r, p . i : r . ; : v f « .1 . 
le p.-»'..: ch.e s< m u r e d e l Jt» _•. : 
- n o II t a o . cìèl.a I X ' « . h e n a 
p e r s o u n co i ì : - . j . : e ro> e s t a t o 
t-«->ns.«ie."e»o.e I^t - t e o ^ . a f .» 
p i l . t . e a d e . r . m o coi;.« i o 
c o m u n a e p e r t - i n ' o e \\ .— 
e u o n ' . e I V I IO s e * - . P S I : 
s e ? £ i O . I X ' ? > 0 2 - i . M S I 2 
s e s . : : 

Q i i a l : .-oiìo .e p r o p o s t e e h " 
il P C I a \ a i i 7 . i p- 'r u n a r i p : d a 
.«o'.uz.one d e l a o r . - : a ' C o n i 1 
v.f> I n n a n z i t u t t o .a c » > : ' : i / t > 
n e d : u : i ' amni! i i : . - t r . iz ;«sne s u . 
.a b a - e d : u n a :nte=sa p ò : t . «a 
o h e oo . : i \ o ' . *p a n c h e la IX" 
1>\ p a r t e ,-ua n P S I s i e »i: 
c h . a r . i t o d > p r a : h le a d 11.:a 
m t f . - a :n t a l seo. -o C O Ì . I d e e 
la D C I n ca- . i c ì e u i o o r i s t a n a 
c ' è a n c o r a m o l t o r . s -riv). a n 
e h e s e v: è 11.-a p a r t e d e l p a r -
t . t o c h e n o n i n t e n d e p i ù p r o 
s c e n i o n e i l a p o l . t . c a di ch r . i -
s i i r a e d: . - c o n t r o p o r t a t a a 
\ a : i ; . .11 t u t t . q u t > t : a n n i e 

«o.-: o . i ran- .er . '* ' . - c o n t . f . ) i .e . 
' '.»• re» e . t ' i c ' e /a ' ! 1 . . . i n n i : i « ' : . i 

' . • .e S a p r à .. . ' . i . ipo d . r . i * ' : ; 
; t e tit-:r.'>\ ;-.-; .tr.o « . | j" . .ere .'. 

r-.^ii.i « a t o \e '«» eie p r o f o n d o 
n.Ut. tn ' .e . l 'O p . . . . ' . . ' el io : : r 
a-, a'.n . . i . •.«•-.' d e IT IR a : ) : : 
e -, ..r.-,.* 

L i .:.:•!..•. .t : . : i . n > * r . i / t i r o 
« ••• ' i . ; . . . i » « i'.e ) -. ì ; a a d :.!.--• 
d .a r . - . .-. ; : . . e . a ci. ir«>:.'.e 1: a 
. - e r e ci , : r j c : ì " . p r c ' a a - n . . e::** 
.".0.1 :).i.-.-^):.n p a e-.-oro r n . . .« 
t . . qua ' . : a d ••'-eir.p.o .'<-d l .z .a 
eb..-t)kr.ìera .:; q l e s t o d e l : o a * o 
.-o' . tore d a r , m a n o a . p . a . : o 
r<"-r.:'.a",.r< _•, n o r a . e e a", p . i r . o 
ri. .'or.A. .>•: ;.-.a p,'' t . , a c h e 
,v> : . a f . ÌO .i...\ .-.>.-« i i l a / . o n e e 
a . e i . ~ e r i . : : o i r o i . i . s t .co*, .a 

1 M uol.i i l e c u ^ ; r . ^ : t u r e S O . Ì O 
| , a r . ^ n t . . - - : ; > • 1. l ' . i : r f o l : i r a 
, I . ' a ^ . a d "• ' • rratapr .ol . - i 

c o n i ' - ' r e n d o lf>i>"0 e * ' a r . «1. , 1. 
' 3 OHI a co" , a r a o . ' .voo ' . a . n ;e : i 
! t r e •"- n-.olto sv '. ip-aata .a b a r 
1 b a b . o t t ' a d a ' - .Kcl ìoro. 
' Da i ì .m t r a . . 1 - . ' a r o : p r o b e 
! n: . r e . a t . . . a l l ' t r .d.- . .d l a / . o . ì e 
' d . u n b a , : no d . t r a f f . c o p e r .1 

p j ' . o r . / . . i m r : r o d e . t r . i s i x i r t i . 
! .1 co r . so . - / . o soc . 0 . - a i u t a r . o 

c o m p r e n d e n t e 1 C o r r . u n ; d e . l a 
z o n a le a t t r e z z a t u r e s p o r t i v e 
:.,. r o a t . \ e 

Roberto Consiglio 

m i n a t o d e l t u t t o 1 a t m o s f e r a j 
\ d e l l a n i i n f e s t a z i o n e . K.-')«>s:-

t o n e d i n p a r t i c o l a r e c o n t a - ! 
' d m ; e i m p r e n d i t o r i h a n n o i n o j 
1 s t r a t o n e i d i b a t t i t i e n e g l i in- 1 
I c o n t r i s v o l t i n e l l ' a m b i t o d e l l a \ 
! m a n i f e s t a z i o n e f i e r i s t i c a d i • 
; a v e r c o m p r e s o a p p i e n o il va- ! 
1 l o r e d e l ì i i i t e . - a f ra i p a r t i t i j 
! d e l l ' . i r c o c o s t i t u z i o n a l e s u l i 
' l a neter«.sità d i r i l a n c i a r e lo ; 
. p r o d u z i o n i a g r i c o l e f i n o a p o r - , 
; t a r i e a i *> p e r c e n t o d e i far> j 
i b i s o g n i e d i u n a r e v i s i o n e d e l - j 

• la p o l i t i c a c o m u n i t a r i a . Il fa t - , 
t o c h e 1 p a r t i t i c o n c o r d a n o j 
p e r p r o p o r r e «1 e o \ e r n o p r o v - j 

• v e d i m e n t i a d e g u a t i p e r con - '. 
c r e ' i z z a r e q u e l l a c e n t r a l i t à . 

1 d e i l ' a ^ r i c o i t u - a f i n o r a n o n 
- c o n f e r m a t a d a p r c i M p r o v _ 
; ' . e d i m e n ! : l e a i s i a t . \ i . h a de -
i " e r m ' n a ' o fr.» • c o ' . ' - v a l o r e ] 
j g ' . i m p r e n d i t o r i u n a f . du ! 
' c:a c h e n o n •• a deì'i.--» I . ' a j r : 

ccKf.ira p'i_'l:t-.-e n - a i r ' . e o a ' 
r e don, -) j . . :n.:-L^aì).l : > i ^ : 

' a v a n t i i o T . p i . i t n< : . : a n : : . 
| s c o r s . ì;a - e j n . i ' . o .11 qu>-." . ' 
[ u l t i m : a n n . p r e o , r . i . n i r ; fé 
i n o m o v. - e n o n d r ^ J r o - o 
i o e r t a r i i e . T e d .-",1-1 t h e .--. 
1 z n . f i c a I . Ì 1V1.V.-0 : n d t - ' r o .-•> 
, .-: *-eno . o i v o rie. b .«-oin. .1 1 \ 
j ir.» ti* a" : de" pt»"**- •• «lei a i r 

r c s - - a c i -* ii)li..i:ii> d a ' . . / . 
7 i ' e 'u'**- le r . . -or-e . i » ' . c < ' « 

1 s f r a ' t a : : lo " o n ».(• ,> .e v *n 1 
, -(• n:.t nr. ite : •«••-'-.•n --.-.-ir.' 
t n a ì , V - n :«• •]V*>:r^ e •- •» r 

r--1 . : ; . o ' - - e •; il • <i • \ i -e 
1 

'• Oi c o r : " : ' i '? i -e ••;"< •' ' 
! rHi'er.z , i ' e d " ' l ' . : ^ ' - . m *- i r i V 
| :>er f a r e :r .02.-o q : e - ' o e n 
' • i i . - ' ion-r tb . ' e . ^iyc • . : ! ' . ; : ! 1. ' 
I rm.'.o*. i r e -.oc. in . - ' . ' : ' i r .* 
'• s o . i o ri; ( \ ; ' . . iu i 'n .1' p;- '".o ' i t ' 
! l . : r o d o l o o . ! ) i c ' i - : r . ; -e .v ' i . ' 
• t o n a ' . , d e . c o r . ' . u i : i . . o , , o: re , 
I s u p e r a r e .1 < o o 1 ,1 e r o ^ a . e • 
; .1 c r e d ' o a l ' in. . ire.-n " :Ì«>-Ì 

a .1 p r o p r . o t à f a ' . o r . ro '.' .1. • 
negr .o d e . . 'ici; i n . r.o"•*• v i ; 
-. . t à n ; r , ' i ) > . --. . ' . i p p a r t e 
c o o r . ' . n a r e "1 r < e tv a S i 10 , 
r . h . e . - ' e t h e n:-i o -i - - . 0 d ! 
r e ! » a m e n t " 1 s e n o r:v*r.f n o . 1 
d l l M t t ! . ();\ s; -.1 - o 5\0l* ' 
a l l a t . e r a e :n c u a b b - a r r . o 1 
\ i s t o i m p o . n . i t . • • - r ' i . c : . b . f t : j 
oo ' . ' o r : v-.T.co'.'or . i i , l v , . i , r ; j 
e t h e h a n n o d a t o .» n m i n 
f e . s t i z . o n e u n ' . m p r o n ' . a p u 
A p e r t a a l l a v a s t a z a m m . i d e . 
p r o b l e m i a g r i c o l i 

Italo Palasciano . 

Gli atti arrivati in Tribunale 

L'Ajinomoto di Foggia 
è già in liquidazione 

Dal nostro corrispondente 
F O G G I A - S : t u a / . o n e g r a v e e d r a m m a 
t : ca al i t i A j . n o m o ' o .a t . t b b r : e a i t a l o g i . i p 
pone.se o h e p r o d u c e g l u t a m m a t o m o n o -
sodico» è . s t a t a mess i i :n l . q u : d ; i / . o n e D e 
i.t g r a v e n o t i z i a « c h e r i s a l e a ! 21 a p r i l e 
.so.T:o> si e verni ' . , a e o n o . - o e n / a i 'et i tro 
e i . m a t t i n a c o n I t i r r iv») a l t r i b u n a l e d i 

F o j . ' . a d e . r e a t . v . a t t i I . l e d a l e ' . q u r i a 
t o r o d e . Ix ' i i . de l ai .-oc .et a e . ' a w o . i t o 
D o L u c a d e l f o r o d i M i l a n o 

In t u t t a q u e s t a v i c e n d a e m e r g e u n d a t o 
S c o n c e r t a n t e : n e g l i i n c o n t r i c h e s ; s o n o 
. u t i t : in t u t t e q u e s t e s e t t i m a n e a l ive l lo 
m . n : . - t e r . a ! e m o n u l t . m o l ' i n c o n t r o av 
v e n u t o . a R o m a il 5 m a s g i o c o n il m i n : 
.-•TO D e M i t a » e c o n 1 d i r i g e n t i d e l l a 
se t . e t à è s t a t o p r a t i c a m e n t e n a s c o s t o a l l e 
l o r / o p o l i t i c h e , a l c o n s i g l i o c o m u n a l e di 
M i n f r e d o n i a . a l p r e s i d e n ' e de l c o m i t a t o 
P r o v i n c i a l e p e r m a n e n t e p e r l ' o c c u p a / . i o n e 
a . g o v e r n o r e g . o r n i l e e a s . u d a c n t i li fa i 
•o (he l ' a v v o c a t o D e L u c a f :n d a l 21 
a p r i e a*.eva a v u t o l ' i n c a r i c o d i m e t t e r e 
,n l . q u i d a z . o n e : l>?n: d e l l a 500.e t t i c h e 
o p e r a a M a n f r e d o n i a . 

C- t r o v . a m o d . f r o n t e a d u n f a t t o i"ra-
v . - s i m o c h e d i m o s t r a la s c o r r e t t e z z a po'.:-
<:CA d- c e r t i p e r s o t i a g / . . d e l l e p a r t e c i i i a -
7 OH- s t a t a l i , d: a l c u n : m i n i s t e r i e d e l n 
p r e . - . d e n 7 a d e l l ' A j i n o m o t o . P r a t : < a m e n t e 
l ' n o o n t r o c h e s . e a v u t o a R o m a p r e s s o 
:1 m . n i s t r o D e M : t a — s t a n d o a l l e ri;ch:»i 
r a z i o n i d e l l e o r s a n i / z a z . o n i s i n d a c a i ; d " . 
s e t o t i e — e s t a t o u n a p r e s a ;n e i r o :n 
q u a n t o n o n è p o n s a b . l e c h e u n m i n i s t r o 
po ' e . s se n o n e t ^ e r e a i c o r r e n t e c h e In f a b 

ori'-ci d . Mt i t i : redon. - . i er . i .n . - t a t o d: l . qa . 
d a / i e n e C . .- d o m a n d . t p e r c h e ncjii t,. e 
d o t t a 'a ve r . t t i a . . e forze p o l i t i c h e , a 
s i n d . . c i i t . ? Q . i a e d..-.e_'no M c o r r a d . r ea 
l i zza re ' " 

F." c h . t u t i c h e 'a me.-.-a in l:c|ii d . i / . o r . e 
d e : l ieni tic . a f a b l i r . t n a p r o le p o r t e a 
M o n t e s ; c h e 0 . u n . c o c h e p o t r e b b e e . -sere 
, - e r i a m e n t e r.te-e.-.- i t o a l p - o b ' -ma «^-»'i. 
d o p r o d u t t o r e o.-c.u.s.. .) ti. -j'. i t . n i n n a l o n e . 
no-*rei I ,ae.-.- S u q 1.1.; l>as. si r e g g e o i a 
l ' i m p e g n o eie. 111.11 .>:IM D e M.t t t p e r l«i 
r i c o p v e r s : o ' : e d ^ . l a {«dibricii-" Q u a l e ,-ort«^ 
t o c c h c - à t i . "-'40 <l p e n d e n t ' ' I . c o m p a g n o 
G i u l . o N;< ••!) .. !0.-pc»n.-ab..e d e l se t to re -
e h : m - c o d e .a C a m e r a p r o v . n t . a .o d e '.-e 
v o r o . :n u n i d . c .h . . i r . i z .one ii,i . -o t to , n e t t o 
<<!e p e s a n t i r»-.spc»n.-ab.',.'a d e . m . n . . s t . . .11 
t e r e . - / a t : p* r« n e h a n n o n a . s t o - i o 1111,1 n<> 
t . z i a c h e t«-r" : ini ' l i te e o . i o - c o v a n o ti.» t e m 
p ò A n c h e ,-e c o m p o n e n t e . :« . ,a : iH eie. a 
ti p v . o n e d e . . ' A i . i i o m o * o e . h a p r r . -o :. 
<j r o p e r c h e n o n h a m a i p a r . a ' o d e . . a 
1 qu.cìaz-.on»- d e i . a f a b b r a a I . s .nda» .an ti 
f r o n t e a t | : ;" .s;o a.s .-urdo t t t t e g s . a m e n t o 
s t a n n o v a " . n i d o le 11 z a ".ve.* u n . t a r . o CIH 
. n t r a p r e n d * r e pi».- i . i f f o r / a r e la l u t t a « 
oi-fesa e «'-.t .=a ' \ -ag;u i rd .n t lo, " a v o r o d 
•rtO d ; p e n d » n : " . *• a l . a . - i l v i q u a r t i . a d»-. a 
| : r o d u t : . v : ' a d . un . i t a b b ; c-,c n o n <er"a 
m e n t o n e :..-. •> 

A p p e n a « Ù : H X - « . I : . q . a > ' . f a t : . . e : . s«-
-.; .s. e r . a n *o .'. 'CMi-g.. ,» « t i m u n a l e 
M a n f r e d o : , a « 1 lia p r » - o p o r ' e . p r 
rionte d e . l . u . n . ti s t r . ' . - t ' ne 1 pio- , . : .e a . e 
: d . r g e n ' s n o n o i ' -

r. e. 

d . 

e d 

d i t o U n a c a r r i e r a t u t t a in 
a.sce.s.i t e r t a m e n t e f a v o : . : . i 
d a q u a . c h e g r o s s o p e r s o n a g -
g .o io_ 'g. .-: d i c e c h e fo.sso 
t in s u p e r p r o t e t t o e .sul n u m e 
t u t e l a r e q u a l e - u n o b . su .g . . . i u n 
n e n i e V e n t r i g l i o ' ? » c o n c u i 
i! . . s t . tu t i d croci.tei p r : \ . i t i 
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SULMONA - Lavoratori e popolazione contro i sistemi colonialistici dell'ACE 

La Valle Peligna fa i conti in tasca alla multinazionale tedesca 
Assemblea aperta nella mensa dello stabilimento - L'azienda sollecitata a riprendere la trattativa con i sindacati 
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Riflessioni sull'Università / 1 

La faticosa e tenace 
ricerca degli 

studenti cagliaritani 
Tra contrasti, dif f icoltà, esasperazioni prevale la linea di un 
confronto estremamente critico ma costruttivo — La condan
na della violenza e della prevaricazione — Le due compo
nenti del movimento — Un murale di « futurista » memoria AVEZZANO — Piazza Castello e i l complesso medievale in d uè immagini antecedenti il sisma del 1915. Le foto ci sono state gentilmente concesse dall 'avvocato Raffaele Spina 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I — K' piovuto a 
Cagl iar i per fine s t o i n i . con 
me todo e co.s'anza A ' t i ivci 
50 i vetri infrant i l 'acqua e 
p e n d i a t e n*»l.a g l a n d e .ni 
\ i m e t a l l i c i ' d"l!a facol tà d. 
Magis te ro .scorrendo lungo le 
t r a v a t u r e ( h e .-ostcìiirono la 
volta G l a n d i totiu di e r t o 
ne dispost i alla meglio han 
no r i p a i a t o ali.» n iegno g ' 
se r i t toi . Nel pav ime i i ' o .si M> 
no fo rmate amp ie pozza mrhe 
re a n c h e perche galle _"ziava 
n o c icche e e a i t a c i e In un 
angolo , ammuce h'-i te. 'e .se 
die divel to dai lo 'o .supno'M 
Sulle pa re t i , in o r d i n e s,wr 
.so, a c c o m u n a t e .so'o flal'a 
miserai <lei con t enu t i , M I ,t 
te bis lacche flai c o n t e n u t i 
beceri e insu l t an t i 

K' u n ' i m m a g i n e di d e v i 
s t az ione e d. .scontorto alla 
qua le 1! i r o n i s t a non agL'iun 
«e, di .suo, hi' non 1 n o : do 
(li p receden t i dr.c < ", l<>r-' 
più c o n g r u e u t . ! . / " » / on : dei 
medes imi lor al i . (p iando 'a 
m o b i l i t a t o n e de»h .studenti 
e spr imeva li la su i iiHs-,mi i 
tensione. q u a n d o ,' d i b i t t : t o 
.si accendeva m t o i n o a te 
mi capac i di c o i n v o l t e l e un 
t a n a m e n t e . docent i , .student , 
forze soci.ili e p a : t : t i pol i t i t i 

K se. per eh a i n e il d' 
Sformo, .si ci ta o l a .a grand»* 
assemblea d i b i t t i t o c o n a 
filiale, p ropr io m que i i ' uu ' a . 
cen t ina ia d. . s 'udent . ee 'e 
b i a r o n o nel 1072 la i v m i e n 
7M del 2~> Aprile uni! da l ' a 
paro la d ' o i d m e « Q u e i ' i «he 
ogsri non s a n n o devono --a 
p e r e : quell i < he -sanno non 
devono dinient a-aio -, rie. e 
'-sseie e h . a r o ohe non è. la 
no.it i a . una IIKILIK o n . i ' au 
da t io t e m p o : ., .-ut.' m i . e :tn 
. s a p c o l n i e n t o , un p: ino e e 
m e n t o d. si ima. i n to rno a 
la eontiovor.sa que.i t .one dei 
giudizio d.i e.spiimero .sul ino 
v n n e n t o che . nei- ' . u l t imi me 
si, si e .sviluppato nel le la 
colta e m l i a n t a n e 

«Quel l i che non s u i n o de 
verno .sapere » co i to , e i a a! 
formazione p r i n c i p a l m e n t e r. 
fent . i HI t r is t i event i del ven
tè l imo fascista c h e doveva
n o e debl)ono e-s.se i e pro-xi.s': 
a l l ' a t t enz ione d: q u a n t ' non 
v..s.sero quei t empi , per» h«-
tu t t i s app i ano , p e i t h e t u f 
p o s t i n o capi re M i e i a . p n 
in generu 'e . 'a i n f f e i m a / . o n 
di un pr incipio val ido ni a i 
.soluto «quelli c h e non .-> in
no» e «quelli che .sanno . n 
un r a p p o i t o di r e a ' e <o! ' i 
bor-i/.ione. nello sforzo o 
n u m e di cos t ruz ione d una 
Mieieta m:gl .ore Con c-ue-to 
sp . r i to . quel -r.orno. gli s tu 
de l l ' , e i g l r a n t a n i . ma an<-he 
lo ' to delegazioni d i opera , 
« .i trm.iero i n t o r n o a l i on i 
p a n n o Paolo S p i : . m o p»-** 
a - c o l t a ' e . p r ima libila sua 
I n t r o d u c o n o e pò. n» ' l" in 'er 
ven to de ! c o m p a g n o O.o-. m 
in L-ay. una «lezione» <li .itor a 
; , a h ' i n a qua le diff . e i 'men te 
e ra pun ib i l e a p p r e n d e r " .iiil-
le pan ine dei main i ili 

/ momenti 
di tensione 

Non una lode di un p.i- I-
to mi t izza to quinci., ma a 
d e n u n . ;u deu'h os . ari r i • 
n ient i del la a t t u a i ? iea '*a 
P e u h e q u a n d o il n o m e d 
S p r . a n o a p p a r e .sii: m i n i del 
la F . u o . t a inser i to in s j u i 
e h c r a t i r i tornel l i c h e neppu 
t e .Mino insul ta l i ! . , ma -> "il 
pkoemei i t e in.siii.si. deve »-
se re eh a . o a tufi — .-op- •' 
t u t t o ai c ronis t i . i m n t de" 
lo sp . r . t o ,cdi.s.saoranie • e de ' 
l 'uiron.a » e.iprt.ssa d i q u e - ' o 
movi m e n t o — c h e :n qu." e 
•=i-rit'e non c"è ne i ronia ne 
ri i.s.sa e raziono m i '."a m i r a 
ronfe.is .one d: eh: . : :np ' • * ì 
m e n V . . i m m e ' t e d .i!.i >rare 
le ragion per le qua! . ;" no 
m e d: S p n a r . o e t-ono.-c.iro 
e . - t .mato K q.te.i 'o. por imo 
s ' u d e n t e d i I e f e . e o <i K 
lo.iotia. a n t h e n t e m p o d. 
or i de . .a cu . tu ra •• d-\ e 
s i - l i t u o un.ver.- t a r . e . e a.-
sa : g r a t e . 

Ma ce rch iamo , a ' d: la de 
r : aspeit-. p:u a p p a r a : " .-nt . 
di c o m p r e n d e r e qua l e e .- 'a: i 
l 'u l t ima n a t u r a del le n. t : iaz:o 
ni c"ne. a p a r t i r e dal la fme d. 
penn.-no h a n n o ea r a t t e r . z za to 
!<n v.ta do. e facoltà c a e .ar . 
t a n e e. r-e-rnatamente. q u o . a 
de l le facoltà di l e t t e r e e V. 
!o*-*of.a o M a c . i t e r o 

E" s t a t o u n .su.-s>Oi*ni.r.-:. 
quas i m . n i e r r o l t o . d: a.-,-e:n 
b e o . lavori d: comm-.i.-.one 
e d i :n : r rcor .e t t .v . . m a n n e 
s taz ioni e cor te : A per a.1: 
d. oecupaz.:one ,<ch:u.sa » .-o:io 
5e-ju:t: por .odi d. o c c n i t i / . o 
r e « a p e r t a - Non . i n o m i n 
c a t : m o m e n t : d: srra\e ten.-.o 
r.e. la po'..? ,i ha . - p i r r o n:*. 
prosa: de . re.-.rito d ' S» D i 
che-ssa. a r u p p . d, f ic .nore.- . 
n a n o t e n t a t o d . . i i ia ' .ur ire .. 
c a r a t t e r e de l le a s i e m o e e :i 
t r o d u o e n d o c o m e n t : d: prò 
vwr. c a c o n e e d . v . o o n z i 

con lì de l ibera to i n t e n t o d 
impor r e il p ropr .o p u n t o d. 
v i s t i a l a era n m a e c o n n 
7a de*'., s t u d e n t i E a - c a i 
t o a ques to , m e n o a p p i r . 
fconte m a cont .n . io . .1 "avare 
di r.t.esvi.or.o e d: ^t.^.1. >. d. 
e labora r :one e d. p r e . x v « 
s :n to; izznto . i " a t n e . no i 
re .az .onc de. la C o m m -.-:. no 
d: lavoro lU.la rì.ciatt.^i 

E* pres to p«r f . u w . i : . ' <\:\ 
b. lanc .o . !e vicende .-ono ir. 
cora sii n iov .mento , MI O ri i 
pochi g iorn i :i Can.-icl.o i e 
min i s t r i ha r a t . f . r a t o :1 p . e 
jrotto Mal fa i t . -i; .i.ii-." 
f u o n o le p.ote.-te n u n t r e lo 
a n n o a c e a d e m . c o voice e . 

verso la lung-a p>t.is.« 

tv t iva E' però passibile co 
mini .a>e ad e s p r i m e r e *e p n 
me valuta/.0111 Abbiamo ce: 
r a t o d i fa l lo s e n t e n d o il 
pai ei e dei docent i e deg . . 
s tudent di Le t t e re e Ma^i 
s t e i o 

T u t u h a n n o so t to l inea to . 
( o i K o i d e m e n l e il c a r a t t e r e 
< omple.iho. a volte c o n t r a d 
d i t t o u o d. que.ito movimeli 
lo «I- in da l l ' i n . / io — af te r 
ma 1. p i o ! G . o v a n n i Li lhu , 
pie.iide deila Faco l tà di Let 
le te , consigliere c o m u n a l e 
de ' ia D C il m o v i m e n t o 
.11 e pie . -enta to diviso m d u e 
componen t i una poli t ica e 
r a / ( j n a l e con la qua le può 
e.neie . t v ; i a to un di.iconso di 
c o n l i o n t o <> di co l l abo ia / i o 
ne ed un.i . n a z i o n a l e , u r i 
ci K ib.le a! l a p p o r t o d e m o 
1 rat co L'Univer.i i ta deve" 
api n e un dia logo con 'a coni 
ponen te ' a z iona l e Deve ino! 
t re o p e r a i e , a l l ' i n t e rno e al 
l'f . i terno. perei ié si. ino r.mo.i 
i-e le cau.ie de l ì ' i r ia / . ional i ta . 
pe rche .1 ano e l i m i n a t e le 
s t o r t i n e di u n a socie tà che 
alle e.i.t?en/e dei giovani non 
da nessuna r i p o . i t a - né .sul 
p ino . i t iu t tu ra le , ne"' su! pia 
no ideale • 

La sfera 
del privato 

« I l m o v i m e n t o de^li s tu 
dt-nt, - .i<;a.uime dal c a n t o 
.ilio Piero C'aita. «To.icano». 
de . ' a Commu-viione occupa 
/ ione ha e.ipre.iso la .iiia 
c o n d a n n a nei con l ron t i d. 
c e n i nietod. <i"-i/one che r. 
ve a n o r .ncap i i c . t a di pro
p o n e .lo'.u/.oin val ide e pr._ 
vi ii<4 ano a 1 a.ip^tti di ro ' 
t u i a (aue.it o non -sinnitica 
che non ci ,n debli.i oppo r r e 
a a tendeiiz i seinplic-.stu a 
secondo la qua l e .n vorrebbe 
's;heti,zz.aie'. c o l a r e nell'ac-
(U1.1 d, 'fase ..ita' t u t t a quel la 
p a r t e di m o v . m e n t o c h e espr : 
me 'a piote. i ta g.ovani'.e in 
l o ' m e .nu. i i ta te 

. C o che preoccupa — 111 
te iv . ene ,1 prof. So l inas , di 
l e t t o l e de l l ' I s t i t u to di Fi lo 
sof a - e il c o n t i n u o n e n i a 
ino ii.'.i . i teia del p n v a t o . Si 
e r a p n ' i t i da", r i f iuto del le 
concezioni monol i t i che «da 
quei.-i di O'JIH Chie.-n c o n t r o 
1 . tonnata a quella de l co 
mu.1i.1mo russo -sovietico) e si 
e a i r . v a t i al r . f iu to di osmi 
M rutti l i a Affermazioni qua l . 
quel ' e che p a r l i n o di una 
p resun ta "progressività" del 
'a M-hizolrenia o quel le c h e 
.ipunrono alla ricerca di u n a 
Vo^iiettivita t rasversa le ' o c h e 
a l ferma no l ' import inza de 
ini aa tomat i . in i ! m e o n s c " . 
ind icano il pericolo, m e n o re
moto eh q u a n t o possa appa
i n e . di una "distruzione del-
.a rasi.one". Non a caso irli 
. i tudent i di filosofia ch i edo 
no cor.i: su l l ' i r r az iona l i smo 
La rag ione o r d i n a n t e v iene 
vi.ita c o m e e m a r g i n a n t e . S . 
h i la t r i s te mipre. isione c h e 
d.i que.ite ixj.iizioni t eor iche 
d. . icenda. .sul p i a n o p ra t i co . 
una .iort.1 di a t t e g g i a m e n t o 
fatal is t ico, i ' .ndi f ferenza d i 
ch i e di.iiw.ito a giocarsi t i r -
to. a n c h e le l iber ta d e m o c r a 
ticiie. nella conv inz ione che 
le .soluzioni repress ive pcw 
sono r i t a r d a r e ma n o n con 
ce ' a r e d a d a s to r ia l'e.ip'.ode 
re de l l ' emp. to «jiov-inile >. 

« Hi.io^na a n c h e d i r e — n e 
rr.uiiiie uno s t u d e n t e de."a 
Commi.i.i:one c o n t r o m f o r m a 
z o n e — che a Cagl ia r i s o n o 
111 m e a t i si; e emoni 1 m t e r e i 
s.in'1 ed or is i imi i rappre. ien-
ia t i d a s l i s p u n t i c r e a t i v i ' 
pre.ienti .n a ' t r e rea "uà. An 
che iti. .slogan, le b a t t u t e . 
componimel i ! 1 p o o t . o f . on ' 
.ni: mur i della facoltà a p p a r 
vano u n ' i m . t a / i o n e del le J>«I 
role d 'ord ine proposte 111 a! 
t r e Univer.-.ia e r . p o r t a t e 
da l .a .i*ainp-i In .iO.-tanza 
'l'.nci a n o metro;K)'. .tano del 
Camp.clano" non ha 'ereatt»' 
mol to lì .-«)^:i.i pero d . : e che 
i nuov niod. d: l a r e h 1:1:10 
co nvo. to a n c h e : "m:!. tant 
M ' . r . . d i c o e de . v a ' a . a d 
«venia o. . e.i.ge.iza d. una 
: i :aeg:o:e ' uman .zzaz .one ' d e . 
r annor t i por.-onali. 

L'area 
dell'autonomia 

< Cer to , .-oiio d u e le con : 
p o n e n t . del m o v i m e n t o — d: 
ce .1 prof S a n d r o M i \ : a . d 
r e t o r e d e l 'I .-t l iuto d : : ta 
1 a n o del a Faco l tà d . n w g . 
s ' e ro — ma non b r o g l i a 
co r r e re :1 r .soh o d, soffer
m a r e p.u de" dovu 'o l a t t o n 
z.one iulla p a r t e p.u a p p a r . 
M en te , p.u ch.a.-.-o>a. app.i 
r« n teme ni e or 12. na ie . : m me 
no rappro . ienta t .va A C\ig..a 
r. .-: e fo rmata quel la che . 
.-<:!•» pi"ta.-.b.'.ta d. o p e r a r e 
d .it n7.on. p .u no t t e , e s t a 
ta dot n . t a ' a rea de l . ' au tone . 
n> a V. MI "io conflui t i p.c 
t o . i i . j p p . c h e . no. loro fon 
o 1.1. en t i "toor.c". u t : l : zzano 
et.-».» 11. d: pa i . z .on ; o p e r i i 
.-"..che o r m a : d_ igresa to e '.' 
u- t . - tono a . i .ocans che r .e 
ohe*. : .ano t e m . cwi a i fui . : 
r s t . 

• C e . n o l . a t r . o de.'.a F a co. 
ta u n p.ccolo m u r a l e c h e fa 
r t e - . m e n t o a d un r o s o , u n 
.nc t f .d .o dal q u a l e è bruo a 
ta una c : t ta Foco, e Io sie.i 
>o t ema c h e veniva propo-
.-*a d.»i.a p r o p a g a n d a funi 
r u t a e fu c a r o a l Pa lazze-
N»'1I. elle .Miiio'.o u n s u o la 
voro p ropr .o t>L'inccndiaro->. 
Sct io }X).-.7.cn( Ta lmente fluì 
de ohe è imposs ib i le d a r n e 
una c.as.i:f:caziane prec isa 
pos-c t io p r ec ip i t a r e improv
v i s a m e n t e ver<o l 'una o l 'ai 

t ra soluzione Non a caso .n 
un r ecen te d i b a t t i t o t emi 
tosi a Cab l imi .1 rapprese t i 
t a n t e i . lieiale ha g iud ica to 
p o n t iva m e n t e la p ro tes t a de : 
K.ovani vei.io ogni forma di 
o rgan izzaz ione 

« D e t t o que i to non po.ìsia 
1110 p e t o ncn n ' e v a r e c o m e 
nel la n o s t r a c i t t à , in q u e s t o 
Ateneo , la p ro t e s t a non a b 
b.a a s i u n ' o posizioni violen 
te c cndane i a t e da t u t t i gì. 
s t u d e n t i , e si sia svi luppa 
to u n lavoro di e l a b o i a z i c u e 
s u . t emi specifici del l 'Uni 
ver.iita I>a s i tuaz ione della 
n o s t i a c i t ta n o n può esse re 
in a l c u n modo. His im. la ta a 
quel la di R o m a e Bologna 
L ' a t t e g g i a m e n t o degli s tu 
den t i e .senapie ì t a t o di or
t ica ma , a n c h e , di confi c.ti 
t o » 

Un confronto che — lo ve 
d i e m o ai una successiva pini 
t a t a di q u e s t a n e u t r a 111 
c h i e s t a - ha preso a rea 
lizza rir t ra mille diff .colta 
d e t e r m i n a t e da u n a s i t u a / i o 
n e a vol te n c n p ropr io idea
le per u n s e r e n o d i b a t t i t o e 
da l le obie t t ive diff icoltà d" 
u n a m a t e r i a che , a n c h e ogs?.. 
q u a n d o , a d esempio , di d -
pai t in ten to si p u ò p a r l a r e 
a v e n d o in m a n o una dispos . -
z e n e di legge, n o n s e m p r e e 
facile c o m p r e n d e r e . In que
s ta s i tuaz ione , t ra t a n t i ' 
ni. ir . con la d i spe raz ione p e 
lici fu tu ro c o s t a n t e m e n t e ne 
gate» e l 'ansia di r i so lvete " 
m t e i o problema derla que
s t ione Giovanile gli s t u d e n t i 
o a g h a n t a m h a n n o d a t o v 
ta a d un m o v i m e n t o dai t ra t 
ti gene ia l i i n d u b b i a m e n ' e 
poi i t i ' - : 

(•fifHe q u e i t o m o v i m e n t o 
s: sia a r t i co l a to , sii qual i te 
mi si s,a sv i luppa t a la d i scus 
Siene, a qual i ccnc lus i cn i -1 
sia g iun t i e qua l i con.-,eguen 
7e t u t t o q u e s t o abb ia p r ò 
d o t t o nella vita del le Facol
t à c e r c h e r e m o di ch i a r i r l o :n 
una seconda p a r t e di ques to 
d i scor so ne l d ia logo c c n -1 
P re s ide della Faco l t à di ma
g i s t e ro . con i docen t i e gli 
s t u d e n t i di L e t t e r e e Maei-
s t e ro . 

Verso la fase d'avvio i dodici consigli di quartiere 

UN PO' PER VOLTA AVEZZANO 
SCOPRE LA PARTECIPAZIONE 

Un lungo e faticoso cammino verso 
formo nuove e reali dì democrazia 

I miglioramenti introdotti per 
iniziativa dei comunisti - Poteri 

consultivi e deliberativi - Un 
esempio di quello che si può 

fare: restituire alla collettività 
la struttura del castello Orsini 

G i u s e p p e M a r c i , AVEZZANO - I resti del castello Orsini 

Dal nostro corrispondente 
AVK/.Z.WO - - La compagna \11na Ma 
ria Di \ ' i i c e n / o . consigliere e omini ile 
del PCI e membro della IV c o m m i n i o -
ne pe rmanen te , lOitieiie. mti o lucendo 
il d i n o i i o sulla proi i i in . i attua/.011 • 
dei tornigl i di qua r t i e re e ci frazione 
ad \ v e z / a n o . che < non M e jxituto al 
f rontare . come comune e conu- com'i i . i -

' vone . un 'anal is i so -io t-tonom c i ci. ogni 
singolo quar t i e re , tale per t in la loro 
promulgazioiU' r isul tasse t o m e '1 t enn i 
ne di un processo d. seria anan - i della 
situazione II cr i te r io che comunque 11 
ila ispirato — prosegue la comput i la Di 
\ m i e n / o m i n e par t i to e an . he t o m e 
atninui is i iaz one ( formata da IH". I ' N D I . 
l 'KI. PI.I neh 1 e stato qih Ilo di t a r e 
n modo ih . ' , anche se con ìiinit e 

r i ta rd i , questi c o n s i , ci q u u i i i e i c n 
a w i d s s - T o ' M' una coiiqu.it i di de 
IIIDC r.i/tu per l.i i ,tta di A v e / / r i o t h e 
ita a l i va:Ho m ' i molti ami di 1 ta. 
eli» I."ui-",t nza qu ' i . l i ci u.1 -oli io 
varo eie' toiiinrli si po-ie eoine il punto 
i c i i i o chi (|U.ili' lai- pò i . pa r in > cg11 1 
luiique iii.it.•-[ ni .ilio- itiv a 

l . j e ita e ittita siiddiv 1,1 .11 dodi . i 
quar t ie r i - se nel cen t ro e sei nelle 
fra/.o-ii. CIMI una papolti/anie nielli.1 di 
circa < m a a l i t a l i ' L i i j d l'v \- o'ii 
de IOI I I I Ì ; er i . Iti pei <>j. Ì< ( | i iartit ' ie. 
. a v e n a secondo 1! quorum - eli un 
t o n i gì .ere ogni Itili vo ' ' di lista conni 
naie . L ' approva / iou - del regolamento 
e d e noni dovrebbe avven i re en t ro 
1! prossimo coiisiiiho Decorre ci re che . 
r ispet to .1 ll.i uvc ì i 'H formula/ ione prò 
[Hista dalla passa ta a m m m i i t r a / i o i i e 
( 'a ta ìd ' . notevoli p i n in avan t ' sono 
stati c o m p u t i , avendo la DC e la g.un 
ta accet ta to d. far l avora re su questo 

p i o t o uildll/ltuilo la t t i .nmiisio 1,' (. 1 
n l i a i e |K'i-iiianeiite. quella dei servizi 
semai, e del deevn i rume 11 > 

Mib.amo luou t r a to dc-IU i e i i i . i i / e 
— elice la lompaan . i Di \ i i e i i 'o -
ma lOst.m/ialiiiL'iitt elevo icono- . . e u 
e'le le mo'lili. he Ì\A IMI p io .un te .il m 
t i i o renol,lineino so io s ta te . u . t ' - t a : , 

Si t ra t ta in clelm t v a ci i n n t« ip i "» i 
Mo'ie < es tensiva <U Ila leiig» , p."- t u 
moit p.iieri • de ' l 'o ' i i ig! i> s,»t|.i 1! Ì 
t; t ra i lorn i . i t ' eia cmiis i i l ' iv! a u l r ' 
bcT.mti M' 1 i a i o d tutta la "nati ; a 
n tban . s t i t a pi r (niauto r . gua i . l i , o a 
ii' partite.laregitiai , ci' c|iie'la d t 'i s«-rv 1 
/1 so 1.1 li. de! parel i - .1 • o j o l a n n n ' 
e «miniali e iiil l> ' .cu o 

Mtra conquista 1 ne ^a i an t i s e .1 1 ci 
/ 11 lai ta di 1 1 ii inni e (|ii • ' 1 d \\, 
stabilito 1 hi in ,>• ina u m i l i , . i / i i ' i 
m ' i s yli,i d, (juait e i e p,lo t n e i e t o ivu 
i a t o con 'a mait-t '!• ui/,i . i n 1 de < o'i 
sigi t'i* l i ic niul.i 1 on '1 p - i s ( n / . i a, 
") meni'); Ma -m-i e ( . i to . , 1 .1 ; |K , 
d ngi gnei 1,1 ni ili 'ii.i; 1,1 i i - , ; i 
: . in tu i i - a lun/.-i i.tliia d qu, si ,>• 4 1 
nis'ii . a m i n e ;u e, 1 l 'ianu ite u n i sioi 
/ • pi"- lai compi el idere .11 t It i t i 1 l i 
importanza d, qu< s-i s tn imen ' i In >| li
sto M'iwi K d a . ais-'tn1»' -i : -nu'i d i ' 
PCI -le. s.nitii (|i. u t i 1 li ci 1 1 .e. no 
lOIllt' o b e t l i v o p i r ò '.1 - is li . / / , i 
/ eie p.u l.i'.i.i di < itta.l 11 () .11 te 
iitig, uno i f o ' / o n 1. he I ammi-i -'1 1/10 
ne pubbliC'/ / a' nniss ino qii'-st 1 luiv !a 

( ì rand sono le noss 'h ! 1.1 oei ( , l S u 
no di>i dodici co-isuli <i p u t a i e ,t\ n t 
d si orsi di rur iov. ime ' i to del't i t i i i f i n 
cl-'l!a e .tt.i K' in. 1 p o n i b ' l t.i 1 ie d 
venterà tan to p 11 c o i , le ta quanto p u 
1. H-iv.i p'-e-enti l.t i n t i i i ' t d d i n i 
anima ntei.i Ha li fu-/.- ,1. ino, 1 •; < h • 
perc-hé non s. 1 re no s i ' i i e rameut i .ori 

' i a l i n i ' 1 1 11 att v 'a ci q u e i ' consigli, 
ma si ; i i ) ; // que' . ' .un-iia u 1 ta nec-es-
sa ' 1 1 p ò " i-".' s o ' . i ' o u innovati lei nel
la 1 Ita Co KI / l imante . 1:1 questo senso, 
1 1-.1 ',',i"c gg , i-in nto d i l l i Ì)V che p o 
' .a « 11 e tu ili l)c 11 Itti u d ì _:' eri contro 
. Ci de ' IVI 

Le I 'ti e'ii ii.i')') , ' • .eoo unii» un 
1 s- mn 0 d (|d cu 1 u-' Ce ls io , 1 di (|u ir 
t i ' t i p i o la1 e l i s i ' ia .) i . i s n! ino una 
st i'!ii .1 1 Casti .lo ni i i l i ieva ' i O r i n i . 
•> m i 1 i l o ) ) '. teri ('molo de ' 1!'1~> l ' i « 
si: cit'u a l ' i l i ni 1 1 i m ' i l i t i Ì\A itiiir-
i l ' i , mo' o 1 1 o^'.i :it Dg_:i ti- ta si 'o 
un r.i I ' • il iv ii>t al (|,ia e iu uh anni 
n i i s i ' 'u l o i n - i ' t i il risi i.l ire un 
d i'i- Ini* e-, ci, T \ C I P D. o : -e q.i 1 ,1 . 
• 'ie ' l ' i ' i s ^ ' . o •! ej hi t e l e .n il i '"' 

• le ,1 . a- ' Mn ,ul i si m,).11 un ti avari 
1 1.1 ot; 1 ii, 1, ie s 1 ec up ','. AI\ un 

'IMI SO aie (|'i, s'o C isle'li) b h ' .ote. 1. 
i l i o ! I osie ' io ile'! 1 "lOVeiltll aild 

! e imi o .1 ' ' 11 .o'u • • -i 1 I. -li v' K st ito 
dt'tt 1 1 1 o. 0 ' ono 1 : . a tl.i • m ha:* li 
li ' ID- ' ' a ' t a ' .l'I' .<i s ile id 1 • quei to 
e i mp 1 11.ab. 'e d a , n Ietta: 1 lile.l.e 
v I'I H 1 tni'i 1 1 in .1 ia n •' Mn 
, ' . - fi:: 1 i l o " j i 1 .1 10 si i n - > ' s i s i ' o 
!l! uni a p - ; i n i . i H • 1 (| 11 Ile mer 
1 "il (!• i •.)' ' n 11 e Ver illh-lll ' no o 
I' un 1 • .e ,1 1 s-.i e'i • \.i ti •! 1. 'ìsii d; 
i i ; - e 1 1 11 p i io il i|,it >'a i t tà, d 

s ' ' ' i i*i •) >• f i vo l i d i . '« '*.vinato. 
de 1) u n i . r d mie'.t d< 1 "l'i e dalla s(>r 

u!.i'i<'-ii p-'i he <|,ii'I pò o i he e ri 
'ti .i , ' ii v . nga ri st , iit«i a'.l.i l o l e t t v i t A 
\ i - l s.ij.i T I -i'i) esso f i i h . questo de1 

'.a D.II ti 1 ,).i/.o;v ma o i i i ie . e «mio 
s.ist 1'i. .1 ni ' i ip . ' "1.1 D \ ei. n /o . i V 
ii'Mi'i ni 1 • s 11 ir; 1 1 s u n i IU a i.ivo 
1 a* 1 • '•! s •! , t.i , spi;- jo 11 i,i ,ino 

Gennaro De Stefano 

duTpXncini Sono bravissime, sono insostituibili 
di Taranta 
Peligna 
sfruttano 
le lavoranti 
a domicilio 

ma pagate sempre con quattro soldi 
Poco tempo fa è slato ottenuto un piccolo aumento ma sopravvive la paura dì 
rimanere senza coperte da lavorare, che le due fabbriche del paese si rivolga
no ai centri vicini — « Sono le giovani che debbono imparare a ribellarsi » 

T A R A N T A P E L I G N A — La 
cosa c h e più colpisce, a r r i 
v a n d o , sono 1 co lor i : la m o n 
t a g n a in ques ta p a r t e è a s p r a 
senza vegetaz ione . le case Ì O 
n o vecchie e sco lo r i t e : a n c h e 
se si va di f re t t a , non s4 
p u ò non notar"- a colpo d'oc
c h i o 1 rossi s g a r g : a n i : . mac
c h i e l a r g h e di colore che so
no a: lati c*--!la s t r a d a , davan-
t: a l i le case . Loro. !e d o n n e . 
si n o t a n o dopo un m o m e n t o 
c h i n e su quei color. , sulle co 
pe r t e e 1 copr i tavola che s i a n 
n o >< l a v o r a n d o >'. Le cope r t e 
. s tanno poggia ta su banch i d a 
l avoro di fo r tuna , vecch. ta
voli da c u c i n a : :n genere , con 
le sed.e a p p o g g i a t e a! m u 
ro della casa , pe r onn: co 
por ta e: sono d u e donne , una 
p-.u a n z . a n a e u n a più g.ov.i 
n e P e r vedere cosa f a n n o 
b .sogna a v v : c . n a r i . e met t"r . i 
d. la to , pe rcne .1 .avoro 1 
-svolìre .sul loio i ;rembo S 
gno ra . co.-,- i t a t a c e n d o ' ' 
,< Nod • e .a r .>pos 'a Iacon -
CA. d a t a senza a l z a r e la Lic
c i e m e n t r e le d . ta c o n t i n u a 
no a co r ro . e . 1 ^ . . . e ve o 1-
3.me. .sul lavoro 

La cosa funz.ona cosi- :.i 
cope r t a , ne. le fabbr .c l i " de
pos to i ILA I n d a s t r . a L a n e 
ra Aoruzzose d. V.l icenze 
Mer l i no e f.gl. o ITA. I n d a 
s t n a Tess i le Abruzzese, d 
A n t o n . o Mer l ino e f:2l:t. v e 
n e t esv .ua .su .1600 f.l:. che 
non vengono tag".:at. su . 4 
la t : sii d i e.s.s:. le m a n i e.**per 
t e de . .e . . r . o r a n i . a donne 
i.o et T a r a n t a P c . z n a . un 
pae>e a r r o c c a t o sulla Maiei .a 
c o m p o n g o n o la f rang.a c h e 
ha u n i..''~it»e*--sT,co a n d a m e n 
to a lo^an^ne 

r "avoro s. svolge .n dai-
i e m p . p r . m a . t u t t o . n t o r n o 
a q u a ' t r o ' a t . . : f.l. v e n z o n n 
.< a m m »7z-»tt-iii'' con un p.e 
coio c i p p o -ques to ' . n o n 
p.ù v-mpVco lo svolse :n se 
n e r e la d o n n a p.u a n z . a n i ' 
.e c en tm. i . a d mazze t t e che 
s. f o rmano . »en*ono pre.~e .11 
m a n o da l l ' a l t ra d o n n a cne e 
sedu ta a fianco, o che cor. 
un sj.oco d: n u o v e d.;: .s.on 
o nuovi capp : a n n o d a va r .e 
•«olle : f.l: f :no a f o r m a r e 
u n r e m b o r e ^ o . a r " div.ào .n 
q u a t t r o losaniiho. O.gni r o m b o 
ha sulla p u n t a tnfer .ore u n 
fiocco, c h e v .ene r i f i la to re 
s o l a r m e n t e Ques t , f .ocrh . re 
golar : s o n o c r e a 75 per o s n . 
c o p e r t a idi p .ù quel le c h e 
v e n g o n o e s p o r t a t e :n Am*r . 
ca . c h e sono t e s s u t e su 4 «00 
f : ; : r svel te c h e si s:a. e .e 

d o n n e di T a t a n t a sono svelt is
s ime . in due ci si m e t t e c i rca 
u n ' o r a per ogni cope r t a . Prez
zo p a g a t o : 650 lir» le coper
t e « m a t r i m o n i a i : *>, la singo
la c h e ha solo u n a decina di 
fiocchi in m e n o solo 430 lire, 

TARANTA PELIGNA — Le coperte alle quali le lavoranti debbono legare le frange,- non c'è 
macchina capace di farlo con la loro abilità e la loro bravura 

e '. a '• .» .-( i-:i(tt-::.io p» . . i< 
p r . t a . o a icc.n at\i t rans ; a p i . 
i e m p .ci ma la t -.rconfer n 
za e n o e v o l e i . por -z «cend 
.1 " o 1 ..s -* : 1 S ito ) ez.-i .1 1 
IVA nt :" .11 : x s o ' " m i o i:~ 
r.o . -n i : -o e ' . 1 . ora il", d Ta 
ren ' . i - c < - t . o :.i -* o .xno :):• 
te~ ' . i .or .o r menda re^ .o .nd t 
f i . e > i',> r*i • :.t \e r .za . io 
d -t - b :.tt * r*- le "i\i*" m 
i t r - f i • d . e i 

S J I : > .1 .11 . ' . i . .t ci q ,t 
s"t) a*, o.'n 1 . 1 - : . r '> . N.i:i 
c . i t c ì t . t a :r.e o i'_'_'. e 
l.icc o d< : r . i ' ì . i.i)P. -0. i e "a. 
1 o -*KI. iit iì. 1 oper"e e.i.t d .1 
q j e . . e 1 .io i.e i .T.no ' . i n ' i • . 
e . .at r." ,.t r . - . ' iK . . e i e * 
\ .1.1:0 d.i p a . i 1 :. e d. : . r t 
P - r o h e '.^cn p a r a n o ' ' < T e o 
.ip e j o .0 — d.vo una donn.t 
non p u -'.>-... nt - - pero -. 
n o m e ..• 11 ce .0 . ne i t e r e ~u. 
sjo.r... e Ancne un pa .o d 
m e i . fa ij.i.iit.t.) . io» a m o prò 
t t - i t a to per . p.-e/z.. e a i o 
porta e a u n i t n t a t a a 6hQ '.. 
re. i bb . am > c a p "o -.ne '< non 
e a r a -• e. h a n n o :*.ipo-io e..-1 

ora c'è t a n t a z e n t e d .sposta 
a l a r e qut si a a*, oro. so no-
che lo facc iamo da t a n t o toni 
pò . smet t i amo non -succede 
n : e n i e I n t a n t o e sono le 10 
12 in cassa . te.rra7.0ne, ma 
pò: t a n t e ragazze , con te che 
n o n ha m a : ! a \ o r a t o a l Uni
f i c o In p u . h a n n o c o m . n 
c .a to a p o r t a r " l avoro a La
m a ci*1* Pe lumi e a Lettop<t 
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e .t -e non e. r. o r . v - a que 
s ' o a - o - c i 1) d a a d a l ' - - •> 
.1 Ma o u c o . i l i ro - em. 
i . i ide a ir m.i O-iOi*-1 ^ o 
*.ai.. c i - non -c.r.o m.i . -*.i*-
.n f.ibbr.ca non sono d -ipo 
i"«s a . e t t a ro No. \ o t c n e ir..i 
z a . , il ma -o non s. m.io' .o 

r.o k.ro e t a t t o . n u t . o II r .cat
to e .a q j . i i i t . t a d. a i oro c . e 
t. d a n n o . i o n una dee n.i d. 
c o p e r t e .il »r.orno. e una <o 
s.i accei tab. ' .e se coni ac a n o 
a p o r t a r n e -olo due ire e p.u 
.. t ° . n p o elio 1: pe rde E p p j 
ro .e ragazzo dovrebbero lo* 
t a r e porcile c n . e .stato q u a . 
ohe a n n o .11 faobr.oa j r . o 
s t raec .o d. p e r e one <e .'111. 
loro non s. r . t r o v e r a n n o ni 
m a n o n . e n t e -. 

P e n s a n c n a que.sto. :1 Coni . 
t a t o d i r e t t i vo do.la -ez .one d-1 
P C I d. T a t a n t a ha . n o l t r a t o 

u n a denunc :a a l l ' I s p e t t o r a t o 
provinc ia le nel Lavoro d. 
Clv.et:. all"uff.c:o prov:nc :a lc 
del lavoro e ai m e m b r . del
la commi=- .one prov.nc:a ' .e 
p t r .1 la".oro a domicil io, eh . e 

d^: rio e1.» a ILA -* .<< ITA 
• .en jano -or . i te •< n i t f . r .o » 
a l . a . b o de: c o m m . f o n t . .' .« 
••oro .1 rìorn e . o D. « e . rr<i 
d : M J : , I O d. r l a ' t o > .s. pa*" 
.a r e 1.1 ' e t ' e r o nnnc.f" de .1 
.11-0.tra i r p j n i r . ' ".1 >• n < i 

a*.o -,s s - . ( j e .-!. 1 :: • 
del -o 0 i q t a r . d ) ("et , . i \ , i* . 

a .e c.i-e n.- .1 . •• e 
f ..i-.or.'i OsO.iro e • a . l i"*-" 
no :>t - .i « » 0 iv ..!• n/.i fra 
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PALERMO - Ci sono 700 dipendenti, ma il monumentale edificio resta chiuso 

Faida sulle scene del Teatro Massimo 
Trenta cenni di giochi di potere e di cambi al vertice hanno caratterizzato la sua gestione fino ad oggi - Ne esce 
sconfitta la cultura e la città - Lo spettacolo in piazza degli orchestrali ha riaperto la piaga della carenza di 
adeguate strutture culturali cittadine - Il solo « Politeama Garibaldi » non è sufficiente ad ospitare gli spettacoli 

CINEMA che cosacèda vedere 

A Tollo un monumento ai partigiani 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Non c'è stata né corsa alle poltrone di prima fila né al loggione: lo spet
tacolo si è fatto in piazza con i passanti dapprima increduli poi sempre più attenti. E' 
finita con un applauso scrosciante, il grido di «boss» e con un foltissimo corteo che ha 
attraversato il contro della città per {*iun-»"rc- fin sotto le f-nc^tre del Municipio. La sin
golarissima manifestazione degli orchestrali del Teatro Ma-oimo. che s'è tenuta venerdì 
sera sulle scalinate dei monumentale edificio, chiuso orni ai da anni, ha drammaticamente 

messo il dito sulla piaga del
le .strutture culturali di Paler
mo. 11 teatro Massimo - - si 
jmo dire — è il simbolo viven
te di una colpevole decaden-

I za culturale provocata da de
cenni di incredibile politica 
indirizzata non già a favorire 
la p.ù larga fruizione collet
tiva. ma invece tutta incen
trata su una squallida lotta 
I>er il predominio e il potere 
di gruppi clientelar! L'ente li
rico non ha un consiglio di 
amministrazione, non c'è so 
vnntendente. non sono agibili 
i locali del teatro. Ci voglio
no opere di ristrutturazione e 
di riparazione ma tutto rima
ne colpevolmente bloccato. 
(ìli spettacoli sono dirottati 
verso l'altra struttura teatra
le. il « Politeama Garibaldi ». 
ma anch'esso ha il fiato cor
to. non può ospitare tutte le 
iniziative. 

C'è insomma una situazio
ne di emergenza culturale che 

i venerdì ha raggiunto visiva
mente uno dei suoi livelli più 
alti. Dalla piazza Verdi, quel
la antistante l'ingresso princi
pale del Massimo, è salito 
forte e alto liti acuto: la città 
ha urgenza di utilizzare in 
pieno le proprie strutture cul
turali. vuole a tutti i costi 
recuperare, e intanto si deve 
scontrare con un'assurda vo
lontà politica fatta di faide. 
di scontri, di sorde lotte per 
il potere. Tutta la storia tren
tennale del teatro Massimo, 
.-.libito dojjo la fine della guer
ra, è del resto contrassegna
ta da una deprimente rap
presentazione. piena di una 
lunga serie di atti sempre 
culminati nell'asfalto ai \erti 
ci dell'Ente di questo o quel 
boss democristiano. 

Î e esigenza culturali, la ri
chiesta di iniziative profonda
mente ed esclusivamente arti
stiche sono state sempre mes
se da parte per lasciare la 
scena . volta per volta o al
l'uomo dei Lima o a quello 
dei Gioia. Più che di rappre
sentazione si è trattato di 
una delle farse più deteriori 
il cui prezzo è stato pagato 
dalla città, dai lavoratori, dal
la cultura in genere. L'unico 
risultato è stato un gonfia
mento oltre misura dell'orga
nico del teatro che tra dipen
denti stabili e stagionali lia 
raggiunto ormai la cifra di 
700 unità, superiore persino a 
quella dell'Opera di Roma. 
del S. Carlo di Napoli o del 
Comunale di Firenze. Solamen
te la Scala di Milano (ma 
il paragone è senz'altro irri
verente) ha appena 50 unità 
lavorative in più. 

Il teatro dunque è stato un 
feudo, con i vari sovrinten
denti o commissari che vi si 
sono alternati in una gestio
ne clientelare e distorta. Uno 
dei tanti colpi glielo ha as
sestato. per fare un esempio, 
la gestione del colonnello Gia
como Marchello. fanfaniati). 

P.ù si scava dunque nella 
storia dell'Knte più si trova
no esempi emblematici di una 

Un monumento ai partigiani verrà eretto a Tollo dal Co
mune che ha organizzato, per la scelta dell'opera, un con
corso tra gli artisti della zona. All'iniziativa ha aderito lo 
scultore tollese Italo Tenaglia, con un lavoro che vuole testi
moniare riconoscenza al partigiani, ai giovani e alle donne 
che hanno sacrificato la loro vita per la democrazia e per 
liberare il paese dal nazifascismo e che si battono oggi con
tro i fascisti in Cile, in Brasile, in Perù e in tutti gli altri 
stati dove è stata soffocata la libertà. NELLA FOTO: il la
voro dello scultore Italo Tenaglia. 

L'AQUILA - Un documentario di Colantoni 

«Reportage» sulla 
crisi della coppia 

Nostro servizio 
I/AQUILA — Clic gli irrisolti 
problemi sociali della donna 
debbano essere storicamente 
inquadrati nel più ampio con
testo della orisi della coppia. 
lo ha « raccontato » in modo 
drammatico e traumatico il 
pittore marsicano Domenico 
Colatiteli!. questa volta pre
seme in veste di regista nella 
6a!a cinematografica del Col
legio Università dell'Aquila. 
Novanta minuti tesi di foto
grammi lenti, in un succe
dersi esasperante di partito 
lari anatomici tabù, fermati 
nei riti di iniziazione di una 
coppi.» che cmfessa nuda ;ut-

Nella foto in alto: il concerto di piazza dei dipendenti del Teatro Massimo. In basso, una 
immagine esterna del Teatro 

A metà strada le giornate della musica e dell'arte a Cagliari 
• IT —j m m • • 
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affettivo autentico; dall'altro 
tutta l'incomunicabilità di due 
sessi inutilmente protesi ver
so una soddisfazicne fisica 
e animalesca portatrice di 
morte. Nonostante Colantoni 
abbia utilizzato il nudo co
me atto provocatorio, anche I 
momenti sessuali più avan
zati ncn sono mai scaduti a 
gratuita pornografia: tutta la 
sua esperienza pittorica è 
riuscita a sublimare le si
tuazioni scotta-iti proposte. 
gTazie a l immagini quadro 

| che nel loro illogico accosta -
i mento risultano assurde 
j quanto vere la due esseri che 
! sprofondano sempre più nella 
' colmici ne in conseguenza di 

ti vi.-: ed i peccati di una i una libido line a se stessa. 
Colantoni cn t™ ppone n quo'idi.inita .stupida quanto ^__ 

inutile (Stona d'amore» o di 1 una agghiacciante alternanza 
un rapporto se-suaie v.oidio 
quanto e.^:ranco a: due part
ner-. «Amore e Morte). 

E7 stata una sorpresa per tutti 
nessuno s'aspettava tanta gente 

E# il segno di una « fame » di cultura alla quale la città non sa ri
spondere né con strutture adeguate né con iniziative qualificate 

Da un Iato tutto il falso 
candore di due corpi osceni 
non perché privi d'indumenti. 
ma in quanto schiavizzati ad 
una vita piccolo borghese che 
nel riflesso diabolico degli 
oggetti ha cercato di sosti
tuire il calore di un legame 

squarci di silenzio di un ci- | 
ni itero «ravvivato)* da fiori», j 

Crisi noi solo della donna, | 
qumdi. ma d: esseri stravolti i struttura lasciata morire, af 
da una soc.ota opulenta si. fo-*sare. al servizio degli in 
ma culturalmente povera e 
degradante: e la coppia è 
dentro l'occhio di questo ci
clone. 

r . l . 

SARDEGNA - Approvato con l'astensione PCI 

Un programma di interventi per 
il restauro delle opere d'arte 

CAGLIARI — La commissione speciale per i problemi della 
Istruzione e della prosrrammazior.e culturale del consiel.o re
gionale sardo, presieduta dalla compagna Maria Rosa Cardia. 
ha sentito l'assessore alia Pubblica Istruzione, onorevole Gia-
pu. >ui progetti di legge che la Giunta va predisponendo, re
lativi alio sviluppo culturale e alla modifica della lesge sul 
diritto allo studio 

Quindi 1 dottori Giovanni Sp.ssu. Bartolucci e Toride. han-

teressi più rozzi e scoperti. 
Le manifestazioni cui stanno 
dando vita in queste settima 
ne i lavoratori dell'ente, or
ganizzati nei sindacati del set
tore spettacolo aderenti alla 

j CGIL. CISL. UIL. hanno cer-
| to contribuito a far prende-
j re maggior coscienza all'inte-
j ra città. I-a Democrazia Cn-
; stiana. principale re.spon.sab;-
| le dell'assenza di un'officien 
j te ammini.-tra/.one tuìturale 

nella città, tarda ancora nel 
• prendere tempo in consiglio 
i comunale cui spetta la nomi

na de! sovrintendente, e nel 
fornire i propri nominativi 

! per il nuovo organismo di ge-
: stione. 

C'è una data precisa: il 
: 18 maggio prossimo. S: tratta 
! di una specie di ultimatum 

no .stolto ampie e particolareggiate relaz.oni circi ì proble- j venuto dall'Assessorato regio
ni:. i'auivuà e ì programmi" tutun de.la «o-.r.imtcr.denza 
b.b'i"-grajica e di quella archivista regionale. Sono -tate inol
tre sentiti i responsabili delle biblioteche comunali di Ca
gliari. Sassari. Nuoro ed Oristano. 

Sempre la commissione all'istruzione e programmazione" 
regionale ha esaminato ed approvato - - con i'a*ien-.one del 
gruppo comunista — il programma d: interventi per il re
stauro dei monumenti e d: opere d'arte. 

I*a commissione ha infine sentito un'ampia relazione del 
professor Giovanni L.lliiz sull'attività del comitato regionale 
per : beni culturali e della facoltà d; lettere della università 
di Cagliari. Dal loro canto le direttrici delie biblioteche 
universitarie di Cagliari e Sassari hanno svolto relazioni 
sulla situazione e sull'attività presente e futura dei due 
Istituti. 

Nostro servìzio 
CAGLIARI — Le «Cloniate 
di musica e arte contempo
ranea i> sono, a Cagliari, a me
tà del percorso e g à ri con
sentono alcune riflessioni ed 
alcune indicazioni positive. 

Il primo dato, per certi ver
si sorprendente, e il pubbli
co: numerosissimo. ha me.ŝ o 
in crisi la piccola sala della 
cr.ita di S. Domenico, nella 
quale ri.v.ituzicci-j dei con
certi ha organizsato la ras
segna, dovendo ancora una 
volta prendere atto deIla.-,so 
luta mancanza a Cadi.in di 
spazi adatti ad espilare at
tività ed iniziative culturali. 

Ma l'affluen/a de', pubbli 
co. :;:ova:ie e no-:, •-..'•:i pio 
sorprendere <-ìi. ha <h..m> - -
m una citta nella qaaV la 
iniziativa pubblica e 'a ee-
sticue dell'amniini.-* razione 

:gnoiano da sempre : p-ob'enii 
della diffusione della cultura 
e della sua integrazione nel 
complesso del s,uo sviluppo 
— che esiste un potenziale 
di domanda culturale che può 
diventare anche dirompente. 

Per questo non si può ta
cere il fatto che gli studenti 
della facoltà di Lettere e Ma
gistero hanno organizzato un 
dibattito nel quale, sottraen
dolo al ghetto degli addetti 
ai lavori o dei percuoti prez
zolati. il problema del rappor
to e della funzione dell'en
te lineo cagliaritano viene pro
posto come elemento inte
grante di quello pm ampio 
sulla or-ra"izzazione della cul
tura in città. 

Il (<:ii;'.u.'no Lumi Pe.->*.«'.•>.'• 
za. intervenendo KUI al;ri cri
tici ionie Gil.o Dortles, Ma 
rio Bornlotto. M<vsin;.s. alla 
'.avola rotonda sulla ni'is.ca e 

i naie agli enti locali retto. 
| guarda taso, dal fanfaniar.o 
i on. Muratore. Ma i demo-
' vr^t:a:i: riarmo preleso di 
j mettere agli ultimi posti di 
j un lunghissimo ordine del 
; giorno del Con-ml o comuna

le la vicenda del teatro. Mo
tivo: la mancanza di un ac
cordo tra le var:e componen
ti interne del partito. 

s. ser. 

Che cosa c'è da vedere 
e ascoltare fino al 14 

Questo il programma doJle ultime manifestazioni del
le < Giornate di musica e arte contemporanea »: 

Martedì 10 maggio ore 211 Gruppo dì improvvisazio
ne Nuova consonanza, con Franco Evangelisti, Egisto 
Macchi, Ennio Morrìcone, Antonello Neri, Giovanni Piaz
za, Giancarlo Schiaffini. 

Domenica 15 maggio ore 21: concerto di Gabriella Ar-
tìzzu, pianoforte; Giovanni Corrias, percussione; Silvano 
Minella, violino; Francesco Pittau. flauto; Orlando Pi!-
tau, fagotto; Elen Kapper, mezzo soprano; Enore Zaffi
r i , sintetizzatore. Eseguiranno: Gentilucci - Come qual
cosa palpita nel fendo (violino e nastro magnetico); Ma-
derna - Musica su due dimensioni (flauto e nastro ma
gnetico); Kesiner - Intercurrence (pianoforte e nastro 
magnetico); Togni - Recitativo (nastro solo); Zaffiri - Up 
down (voce e sintetizzatore); Manzoni - Percorso C (fa
gotto e nastro magnetico); Kraft - Influorescence (per
cussione e nastro magnetico). 

Questi gli ultimi dibattiti: 
Mercoledì 11 maggio: al Conservatorio di musica 

« Pier Luigi da Palestina » ore 11,30 incentro con Fran
co Evangelisti, Ennio Morricone, Antonello Neri, Giovan
ni Piazza, Giancarlo Schiaffini, su: « Determinazione e 
casualità nella improvvisazione musicale ». 

Sabato 14 maggio alle ore 17, al Conservatorio di mu 
sica, incentro con Enore Zaffiri , che parlerà sul tema: 
t II sintetizzatore nella mus:ca elettronica i . 

Al Chiostro di San Domenico, in occasione di ogni 
concerto, saranno esposte pagine delle partiture eseguite 
curate da Italo Antico e Giorgio Pellegrini. 

l'arte contemporanea, ribadi 
va. da una parie, come que-
8te « Giornate -> rispondono a 
una domanda di conoscenza 
che le pubbliche strutture di 
servizio devono istituzional
mente soddisfare con la mag 
giore anip.czia possibile: dalia 
aitra. ricordava come a mon
te dell'interesse per le mani
festazioni di musica contem
poranea sta la consapevolez
za che all'orume di *\>sa esi
ste la rottura, anche rivolu 
zictiaria. di un orizzonte cul
turale e.-rlusivamen'e eurocen
trico e. contemporaneamente 
l'rin-rL'ere della cultura <h 

cla.s.-: subalterne, cotreiitemen-
te con il loro apparile < o-
me protagoniste uH'oiizzon'e 
de'Ia storia mondiale. Una 
dc.;vi"a .i:>er*-n\i. quindi. \ez 
*..••.ile e! <ir.//nivale ri-, :'<> .,;>;• 
zio culi ji'al* . Un"aperiuia dal
la q.ia'e cotscirue l"tn.--'.:rf'. 
cier./u di sehem; di analisi 
:n; en'rati =u fa;'i artistici e 
< ultur.ìli rv lus.i\ : 

L'afen/ione < •'•si predante 
anche de! pubblico di Caglia
ri. a la*ti e inome.itì delle 
avanraard.e ianche se è mo 
me ito ste.—o -n cui Tavan

guardia e e le t t iva mente esau
rita nelle sue connotazioni e 
-.ersivei e srrrio d: una ri 
cere* di una nuova identità 
e di u--.a necessità d: guarda
re a*.nnti q iir.d<->. 1~> ricorda 
va Pestai.>/>ra .-: de-,e costruì 
re w.i :i mvo R.i.isr.m-n 
"i. ricreile e dc'ini'iVarr.Cii'e 
C n . Il:-,' 
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Rapina: mittente 
sconosciuto 

Quattro reduci dal Vietnam 
rapinano una grossa banca a 
Las Angeles. Uno muore du
rante la fuga, due altri ven
gono catturati. Solo il capo 
d?l piccolo gruppo, l'ex ser
gente Maddock. la scampa, e 
•icsce a nascondere la sua 
parte d: bottino, mezzo mi
lione di dollari, dentro una 
cassetta della posta. Ma, nel
l'atto, lo hanno visto uno 
spacciatore di droga. Graff, 
e una simpatica signora di
vorziata, Mary Jane. 11 pri
mo cerca d'impadronirsi del 
malloppo, mentre i suoi capi 
lo sorvegliano, por dirottare 
l'iniziativa a proprio vantag 
gio. Quanto a Mary Jane, el-
ia punta su un sodalizio affa 
r.stico sentimentale con Mad
dock. destinato a trionfare 
grazie a metodi artigianali. 
Ma l'ultima inquadratura del 
film mainila il sospetto che 
nemmeno stavolta tal cine
ma i i! crimine pot>sa esser 
fruttifero. 

D. storie de! genere ne son 
passa'e molte Millo schermo. 
A. recinta Pini! Wendko.-,. e 
allo sceneggiatore Dan Gazza-
niga, si può riconosce! e il 
modesto nicito di aver man 
tenuto la faccenda su un io 
no semiserio, temperando le 
\aghe implicazioni sociali del 
racconto e la sua frequente 
andatura di vccvh.a comme
dia hollywoodiana, appena un 
po' neviotiz^ata. Anche la 
coppia protagonista, costitui
ta da Bo Svenson e Cybill 
Shepherd, rimanda a duetti 
d'altri tempi. 

Il mondo violento 
di Robbie Jo 

ragazza 
di provincia 

Ancora gioventù americana 
nomade. Alla deriva senza or 
meggi è Lyle. una specie di 
Billy Kid «metropolitano» 
che cavalca sulle nuove pra
terie de vie della citta) ru
bando cavalli (leggi automo
bili. che poi si chiamano 
Mustang) e portando con sé 
sc/uaia rapite nei wigwam (ve
di cameriere del/autogrill). 
Dopo essere stato benedetto 
da un sukem senza tribù (san
tone yogìut. Lyle si ritrova 
purtroppo a dover fuggile per 
for?,a perché, distrattamente. 
ha fatto fuori uno sceriffo, in 
seguito ad un tentativo di 
rapina organirzato a stia in
saputa da un amico gonfio 
di t oca ina e in vena di scher
zi pesanti. 

Tutto è casuale In questo 
prodotto di terza serie diret
to iU\ Mark L. Let,ter che ri
percorre. sbandando a destra 
e a sinistra, le strade orinai 
accidentate di Eusy Rider e 
compagnia. Solo negli inter
mezzi sexy il film acquista 
una sua fisionomia, mediocre 
che sia. dimostrando cosi, an
che ai meno avveduti, che 
tutto il retilo è un alibi am
polloso quanto ipocrita. Gio
vani caratteristi di seconda 
classe. Marjoe Gotner. Lynda 
Carter e Gerrit Graham si 
illudono di trovare finalmen
te l'occasione buona per met
tersi in vetrina. 

Una vampata 
di vergogna 

Harold era un grand'uomo. 
o meglio lo è tuttora, perche 
sua mog ie e suo figlio, che ne 
hanno perso le tracce otto 
anni fa, non sanno ancora 
che egli è vivo e si trova sul
la strada di cosa. In tutto 
questo tempo. la donna e il 
bambino hanno vissuto soli. 
fra ì cimeli dell'eroe di tutti 
i continenti (l'appartamento 
di Haro.d è rimxsto un museo 
di trofei di caccia), .salvo le 
sporadiche premure di un me 
dico mammone e di un piaz
zata aft po' greve, due spasi 
manti senza grandi c'ianca. 
Tultav.a. il aopraggiungeie d. 
Haro'.d crea equivoci e scom
piglio. perché il superman 
non è che un colosso d'argil
la: sterminatore di nazisti du
rante l'ultima guerra mon
diale. già dalla parte giusta 
in Spagna, combattente a! 
fianco de; popoli africani nel
le lotte d'indipendenza, Ha
rold si rivela un prevarica
tore patologico, un sultano di 
formato domestico, un < fasci
sta esistenziale » a tutto ton
do. Di qui le rumorose scher-
mazìie tra il protaeon.sta « 
gii altri personaggi, compre
so un vecchio compagno d'ar-
rr.i di Harold diventato sce
mo ma umile dopo ave: lan
ciato l'atomica su Nacasaki. 
A.la fine, abbandonato da tut 
ti. Harold \erra colto da una 
vampata d: vergogna. 

Tratto aa una commedia d. 
Kurt Vonneg-u*: j r . questo 
fi ni diretto àn Mark Rohfon 
.•i.a orrr.ii u-i lustro sul grop 
pone. qu.r.tì: l'opera p.u re-
ccn*e d*'*'..'autore del CìrarAe 

campione resta Terremoto del 
"75. Inoltre, m questa ocea-
sione. la regia e l.mtoinatica, 
perché tutto è g.à ordito e 
previsto da Vonnegut, che in
segue ora in chiaw es*>lir
tamente .-atir.ea iiii'\.'Us!.\itto 
ie soa'jVtto» disborso a:it.mi
litar. sta avviato nei Matta
toio .i fumavo da George 
iioy Hill. Die: uno sospetto 
perche, a dnleronzn d: Ha
rold. non e: ve'vog.iiieino di 
sostenere ihe g i a bei rami ri
svolti psicologi.! dei protago
nista di qufsto funi, pur ••-
citi e, m parte. \erosim..i. 
ci sembrano t ente.idamcnte 
stiumcntali, .i:-ser\ii: allo svo 
pò di difendere ani ora una 
\olta. machia ve'.''e.uneive, la 
Germania nazista d. ieri .e 
g.. assassini del Terzo R^i-h 
sorridono dai.e nuvolette del 
Pgradi-o. in un mtelue sl\c 
co surreale» in nome di un 
astratto pacifismo che puzza 
sempre di br aerato Architet
tata e dialogata come e y>a 
gio di un prodotto -cadente 
di Neil ri.n."ii. la :a .-etta !a 
-.no.tie acqua da tuue le par 
t.. immerga .n un pentolone 
di luoghi iorimi! Tutto ciò. 
nonostante ì roz.imbolesclu 
sforzi di Red Steiner e Su 
sannah York. mie-preti ge
nero?. ma fracassoni. 

La vallo dei 
Comanche 

di- foni in 
Ma-zio ' 

:iz 
U". 

a 

a 

Nella va 
addent.a 
b:ut*o \<"L'.O criv . z .'ha 
morte con . pz-lleros.vi. 
eompaiTiìia d: una .-uor i ,-:u 
ritas: m groppa a! som irei 
La bizzarra vopp.a. d:reit » 
Santa Fé. dovrà vc-i-"\-\ i con I 
gli u indiani -> e cm un pugr.o j 
di desperados. tu te iz.ziio l 
contiscen/i'del M ,_".o C.i-*u.. 
tra un bistaca) •• 'alt io n'ii | 
la monaca, suoruma gli ai i 
versai! a p.u :-.pes;\ Ma al l 
l'amore n<.m sa re, .-tee 
Neanche lei. pero, nonostante | 
l'ab.to FI dopo . p> < i'u n. 
cernie vu.ile la pra°.-i. arrri'i ' 
sempre il cai al.ere de "A;>> i 
caus.-e. ; 

L'interessante ghigno di Ri- ' 
ehard Beone, la sempre be'.a ! 
l^esl.e Caron e 1 :vz..va .J. : i 
ry Hop;>er M sono incoili rati | 
sui set d: questo fi.in un p »' ] 
sbronzo in Virtù degli mtr.- , 
ghi che avvengono ad A.me i 
r.ti, naturale teatro d: p.i.-a 
di ict'stcni .tal..m. onizr.-a • 
ni. spagne:. Questo s-.tr mi i 
1» predo*!.) non e mi.irne. ! 
ma nella lu.o coniu>.oue inci i 
tale i rea.izz.ato: ì non S"Ì:M j 
riusciti a tenersi a cavallo | 
fra il dramma e la fan-a. < o! | 
risultato ti. non Ioni.re p'uu | 
sibi.i tension. :u un --••nsn o , 
nell'altro Quind.. I.n ta'ie il,'i '• 
Coman-hr i.i i iar <-impa • 
gma. .il sieri/io. a. numeros: ' 
emuli di un f.lm nou <\-cc/.')- • 
naie ma reso davvero un , 
mortale da. con;uni: p'a<r. i 
La Regina d'Africa di John 
Huston ! 

Il re dei giardini i 
di Marvin j 

Due frate!!;, oz-zi negli S*a- [ 
ti Uniti: il pruno è un :n- ] 
teliettuale in qualche modo • 
« arrivato)), titolare d: una | 
rubrica r«d:ofon.ea no*tur- , 
na. nel'o quale parla aysit i 
delle sue stor.e pr.va'e. di • 
farn:gl:o. Il secondo e un ! 
estroso avveri*ur:»"-o d. rno'te . 
idee e d: po^o for una. 

Jason. il secondo, chiama 
David, il primo, da Phila-
de'.phia ad Atlantic City, e 
cerva d. co.nvolgerlo in un 
favoloso progetti): l'acquisto 
d' uri'isolzttu nelle Hanoi e 
:1 .-no lancio come stazione 
un .-t io M.i i siipnoiti ti-
nan.'-atori iun s. vedono, e 
il p.u cospicuo di essa, un 
l>0'^ nero di nome Lewrs. di
ra a David di considerare 
Jason un pe «li giorno, un 
buono a nul.i. 

Mildntando credito, e corn
ici'-; indi».-»! (\.\ gran signore. 
Jason s. sforza tuttav.a ih 
contai: a-e David er<i "a feb
bre dei successo. David lesta 
filile sue. pur M> nei ngu.ir-
d. del congiunti) MMIIO ulfe'-
*o, p.e'a. t' anche una .sor-
ila .ni .dai per quel vitalismo 
s.coniix>sto. (Uiel.a capacità di 
eniiis.uMnursi. quel.a irene-
s\i att n.-t.iM e seiiMiale. Ja-
M>n. ira l'altro, è aif.anc-uo 
da due donne, un'amante ma
tura ma tuttav a p.acente. 
Sa.'.y, e la g.ovane !:g..astra 
ti: a' . che sembrano condi
videre . faior. ile.'uomo ul-
ti-:*.ore elenit mo ti: .siHluz.one 
e d .-concerto per Divid. il 
liliale con ogni ev.deriza sof
fio d: compii ss" e m.biz.oni. 

S. fi).ina, casi, uno stra
no d.-v^iii.iiue quartetto, de
tonato a sjH'Z/.'ir.si .yiiigii.no-
.'•amente quando Salii, .n un 
iap!u-> d: gelos a. cr vello di 
ci-'pi J'i.-ici. Pi." costui e 1« 
une Per Dav.d e il crollo di 
un prez.iro etiuilibro jisico-
!O:.IM, urti) cos.tui.to. se co
si po.-amo due, su una cori-
t :u;.i t.Mdti ione e decanta* 
:'<>!.e '.»>tti'r\r.':a tanche stru-
m -nt.a'e. dato il mestiere che 
oscrc. ;a) della realtà. Egli 
non sa davvero capacitarsi 
ile. ta.to che. tra le p.stole-
.'IKM'.IMI «ed a.tri ugiivg.v.) 
<i u.-,i li. J.ison e dell»* Mie 
amebe ne. loro sollazi.. il 
io-se tini lie un'arnia vera. 

Seconda opera cuieniuto-
s»rur«u (risalente già al 1972) 
d. ln)b Utile.^oii. Il ie dei 
</:«•(!•••.'.' (/: Mairui non lui la 
.-"essa ii'ni'.t a inventila e 
me'afo' .• a ui Cinque pezzi 
far-li. che r.velo il re.-Usi* 
auiiTicano e. in parte, l'atto
re Jack Nvholson K' !a sto 
lai. n v',:a!i/i. del coni", t 
io ti.i due infanti..smi. l'uno 
«lichiarato e in fondo sunpa 
t.co. l'altro p.ù subdolo, om
broso il.> st"sso t:tol(> allude 
ti un pissat -nipo sul tipi) del 
no. • iv) Monopoli, iol suo « af 
far-nio d.\ carnea o : ma la 
relativi novità del tema ri 
sch o d. e-.aur:i-si in un p:ù 
ovv.o. r.saputo d.ss'.dio d. in-
i.ifiT.. veilendo il.nunu.ta 
iincb'' li propr.a mi-iden/a 
e-nblemat.- a nel quadri» d; 
un pae-i'. o d. un mondo, in 
•.i''Urudd./.onc fra sman.e di 
L-.~i.idez/-t e m.seivvo'.i rc*i-
tlcnze quot .a a ne 

Decisamente all'att.vo de. 
f.lm. comunque insolito per 
la .-uadtiite pacatezza dello 
st.le, t' .'umb.entaz.one. in 
una straoid.nana citta bai
ne*.) re vecch.o stampo E al-
. ai; ivo e hi h-i'n..•^•/•gìre-
taz.one di un Nicholson an
cora .n ascesa, ma già ma
turo: busti os.s«'rvare i suo: 
lungh. «primi piani >. nuzia
le e tinaie Meno persuasivo. 
qui. Bruce Dern. L'ecellenti. 
invile, la orma; famo-sa ETi-
.en liurstyn e 1'.liquidante 
Jul a Anne Robinson. 

ag. sa. 
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ren-ertorro contempo? meo. 
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•p.ron-•.*.». co-tip».-.-.-..! su! fa 
re ni il? î a 

Giovanni Spissu 

Usi lEGO AUO-O VC€0 
V.A «-CA-A "• 
000*7 UAR-NO 
(=C-Vi. 

TUTTI I LORI E I DtSOfl 
PUBBLICATI W FT ALIA 
VENDUTA RATEALE PER 
CORRISPONDENZA 
RICHIEDERE CATALOGHI 
GRATUITI. SPEOFICANDO 
ARGOMENTI E GENERI 
PREFERm J 

SS Adriatica tra Roseto e Pinato a 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pinato-tei. 085/93714? 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
personal* «rtamam» qualfìc*to 

*a«u o*nwna tìi soluzioni ost cDvvnl sili 
con**gr>s grttutts In tutu (tata 

le grandi offerte 
/ii arredamenti 

in blocco 
camera da tetto moderna in paii&sandro 

f, con armadio stagionale e giroletto 
soggiorno rnodernocomporiìWle con tavolo e sei sedie 

. salotto ; divano, due poltrone 
•• ;>:•. .-r.-.v---- -' . 

sempre al prezzo di l i re 

990.000 
•T» ».t/asportò ktcKrv. 
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SETTE GIORNI NELLA REGIONE 

Contro le cosche mafiose 
una battaglia senza tregua 

Il n o d o cos t i tu i to dal pro
b l e m a del la mafia c o n t i n u a 
ad e s s e r e c e n t r a l e . Gli svi
l u p p i de l l e i ndag in i su i fa t t i 
d i T a u r i a n o v a , che si sono 
r e g i s t r a t i a n c h e ne l la set
t i m a n a passa ta e che non 
c h i u d o n o c e r t o il l avoro de
gli i nqu i r en t i , se ve n e fosso 
a n c o r a h isogno, ci d icono 
q u a l e g rov ig l io di i n t e r e s s i 
a b b i a n o s a p u t o t e s s e r e at 
t o r n o a loro le cosche e 
q u a n t o u r g e n t e ed a sp ra sia 
l ' o p e r a p e r spezza re i fili 
r o b u s t i che soffocano sem
p r e più la vita d e l l ' i n t e r a 
p r o v i n c i a di Reggio Cala
b r i a . 

Del l 'asprezza e d e l l ' u r g e n -
Tà de l la lo t ta alla maf ia , 
c h e d e v e e s p r i m e r s i , a l lo 
s t e s so t e m p o , in azione di 
p ro fonda bonifica de l la vita 
p u b b l i c a e di s eve ra appl i 
caz ione d e l l e leggi e s i s t en t i , 
11 PCI si è r e so con to da 
t e m p o , da q u a n d o , di t a le 
q u e s t i o n e , ha fat to uno dei 
p u n t i c en t r a l i de l la p r o p r i a 
az ione t e n d e n t e al r i sana
m e n t o e al la r inasc i t a di 

una socie tà d e v a s t a t a da 
t an t i a n n i di m a l g o v e r n o e 
di p r e p o t e n z e . 

A n c h e di f ron te ng\\ ult i
mi sv i l upp i de l l e indagin i , 
in p r e senza di q u a l c h e ten
t a t ivo di s t rumen ta l i zzaz io 
n e M'a r res to del s indaco di 

1 Canolo . ad e s e m p i o ) il PCI 
! non ha ce r to a v u t o esi ta-
j z ioni , m e n t r e r e s p i n g e v a 
I confusioni e mise rab i l i MIO 
I d i l az ion i nel r i c h i a m a l e ,-!i 
'. au to r i di tali s t r umen ta l i z -
! /az ioni e. più in g e n e r a l e . 
I le f o i / e pol i t iche e sociali 
J de l la p rov inc ia di Reggio, 
i al la necess i t à di c r e a r e con 

u r u e n / a una solida b a r r i e r a 
La lo t ta e diff ici le .» s a i a 

d u r a ; già d u e mi l i t an t i co
m u n i s t i ne l la s e t t i m a n a scor
sa h a n n o p a g a t o c u i in vita 
la loro umi l e , ma non p e r 
q u e s t o m e n o s ignif ica t iva , 
oppos iz ione al la maf ia Le 
cosche , p e r il s i s t e m a di po
t e r e che h a n n o cos t i tu i to , 

j s a n n o d i f ende r s i ed affron-
j t a r e t u t t e le c o n t r o m i s u r e : 
I man m a n o che si va avan t i 

chiarezza e gli obie t t iv i di
vengono di conseguenza 
s e m p r e più ben d i s t ingu ib i l i 
Da qu i il for te r i c h i a m o che 
i comun i s t i f anno a l le a l t r e 
forze po l i t i che e al le espres 
s ion i s a n e de l l a soc ie tà e 
de l l ' e conomia p e r c h é la lot
ta sia in tens i f ica ta e si 
s t r i n g a n o o v u n q u e le fila 
de l l e n e c e s s a r i e a l l eanze p e r 
e s t i r p a r e la mafia e l i b e r a r e 
tu t t i dal suo condiziona
m e n t o . 

L'n r i c h i a m o in q u e s t o 
s enso è c o n t e n u t o a n c h e nel 
d o c u m e n t o che le c inque 
forze po l i t i che de l l ' i n t e sa 
sul la base de l la q u a l e si 
r e g g e il g o v e r n o alla Regio
n e h a n n o f i rma to una seti-
m a n a fa ed inv ia to al gover
n o : la Ca labr ia e un p u n t o 
di infezione p e r la cr imi
na l i t à d e l l ' i n t e r o Paese — 
d ice s o s t a n z i a l m e n t e il do
c u m e n t o — e la mafia t i r a 
le fila di q u e s t a organizza
z ione; b isogna i n t e r v e n i r e 
su t u t t i i t e r r e n i p e r libe
r a r e de l la sua p re senza la 

CATANZARO - Il positivo lavoro del comitato per Tesarne delle osservazioni al PR 

TOLTE ALLA SPECULAZIONE 
VASTE AREE DEL LITORALE 

E' stato portato a termine l'iter della variante, per lungo tempo dimenticata nei cas
setti del centro sinistra - Corrette le storture e i ritardi dal vecchio strumento urbani
stico che avrebbe impedito un diverso sviluppo della città - Tentativi di boicottaggio 

CATANZARO — Si è concluso nel giorni scorsi il lavoro del cernitalo per l ' esame delle osservazioni che enti e cittadini 
hanno presenta to alla va r ian te adot ta ta dal consiglio comunale del 1974. Sono note le vicende di questo documento urba
nistico che fu tenuto nei cassett i del centro sinistra per poi essere var ia to e snatura to chissà quante velie dal 1972 
in poi cioè dalla data della consegna degli e laborat i da p a r i e dei progettisti incaricati (Questi ultimi — \ ìttorim e Umilio -
si \ i d e r o infatti p re sen ta l e , nel 1!»74. un progetto divergo da quello cì,\ loro e labora to per cui M n i lutarono, nel corso 
di una tempestosa seduta del consiglio comunale , di riconoscere come p ropno il documento, t h e Imi con l 'essere f irmato 

ne l la lo t ta si fa s e m p r e più i Ca labr ia e l ' I tal ia . 
Una immagine di Catanzaro vecchia: dopo anni di immobili
smo finalmente si è lavoralo sul serio per il piano regolatore 

d-i: tecnici de! comune. Kra 
c a m b ' i t a deal .nazione a va 
s te zone della c i t t a , s. e r a n o 
e s t o l t a t i m a r c h i n o m i , per 
vanif icare 'e n o r m e di legge 
.sulla quan i ta e qual i tà dei 
servizi social. , s. era con.se 
g n a t a una pa r t e della c i t t à e 
della costa nelle man i della 
speculazione, .s. c i ano , m i m e . 
cost i tu i te oscure .società pei 
la gest ione del gigantesco « a t 
fare >». Una va r . an t e n i t a dal 
la esigenza di correggere s tor 
tu re e r i t a rd i del vecchio 
p iano 1 ebollitore, r ipeteva 
dunque gì: a n t i c h . errori , con 
gest ionava l ' ingiesso a l cen
n o c . t t ad ino . t r a s fo rmava m 
una selva d: cemen to q u a n t o 
u m a n e del q u a i t t e i e d: Ca 
tunzaro L:do. 

Il voto de! 15 stillano por to 

Per Gioia Tauro manovre, subdole campagne di stampa, inaccettabili comportamenti dell'ASI 

Troppi balletti attorno al siderurgico 
Le opere portuali potrebbero essere completate nel giro di quattro anni: ma sui progetti pesano evidenti azioni 
ritardatrici - La «speculazione imbastita sul trasferimento dell'abitato di Eranova - Un primo passo irrinun
ciabile: cambiare metodi nella gestione del nucleo industriale - Le proposte avanzate dal compagno Tripodi 

REGGIO CALABRIA — La battaglia pe r la realizzazione del quinto centro s iderurgico non 
è ma i s ta ta facile e non è, tut tora , conc lusa : e vero , si lavora per la costruzione del 
porto-canale, impor tan te inf ras t ru t tura p r i m a r i a al servizio del s iderurgico, e per il livel
l amen to de l l ' a rea dest inata al complesso n idas t r i a ' e . Sono stati già appal ta t i lavori per 8*1 
mil iard i d i ' l i r e relativi alle opere por tual i : a l t r i HO miliardi di lire sono previsti per le 
opere di raccordi ferroviar i e s t radal i . Dopo l'iniziale r i ta rdo , i lavori per la costruzione 
de l po r to pot rebbero sub i r e i — -
u n a svolta «qual i ta t iva» e l ' inesis tente «compromesso» 

' le un i t a s a rebbe ro u l t e n o r 
m e n t e r ido t t e e 1.500-2 000 
operai . 

t u t t o dovrebbe essere p r o n t o 
in q u a t t r o a n n i c i rca : ma a n 
d r à t u t t o liscio? 

Qui, si i n n e s t a n o — infat
ti — varie manovre r i t a rda 
tr ici . la m a n o pesan te dei 
più agguer r i t i gruppi mafio
si , giochi ed interessi poco 
pul i t i cui non e es t ranea la 
s tessa Pin.sider, d i spera t i ten
u t i v i degli a m b i e n t i politici 
e conservator i di mobi l i t a te 
in con t inuaz ione tecnici (ad
domest ica t i» per porre ni 

Di vero ci sono so l t an to 11 
blocca posto -Ja una c inquan 
tu ia di persone «1 can t i e r e 
nord della Cogitati e lo stra
no a s s o n a n t e coro del giorna
le mcwsine.se: c'è pure , l 'ani 
bieui tà lei p res iden te dell 'a
rea di svi luppo indus t r ia le — 
cui è s t a t a a f f ida ta da parec
chi mesi la «est ione dei lavo 
ri del por to — sulla in tera 

dubbio la validità e l ' o i e ra i vicenda. L ' ingegnere Cali , 
p o r t u a l e e dello -stesso q u i n t o 
c e n t r o s iderurgico. Cosi, si e 
p ro lunga to o l t re O,MII l imite . 
la d e c i s o n e per la ricostru
zione de l l ' ab i ta to di E n n o v a 
d e t e r m i n a n d o s i tuazioni di a s 
fiiirde contrapposizioni con ì 

non può l imi ta re le sue pro

vincia. ^ t r a t t a m e n t e collegato 
al lo svi luppo genera le di tu t t i 
i se t to r i p rodu t t iv i ; per una 
modifica dello s t a t u t o del 
Consorzio t a le d a render lo ve 
r a m e n t e democra t i co : per l'è 
san ie e la r i s t ru t t u r az ione del 
la società Regh ion ; (>er l'ac
cog l imento del le l eg i t t ime ri
chieste di ades ione a v a n z a t e 
da a l t r i comuni ed e n t i : per 
la cos t i tuzione di commiss io 
ni di lavoro ne l l ' ambi to del 
consiglio d i commiss ioni di 
lavoro ne l l ' ambi to del con
siglio genera le per individua
re e s u p e r a r e i r i t a rd i nella 

senze solo i nv i t ando l'assesso- costruzione del por to e del 
re regionale a l l ' i ndus t r i a . qu in to cen t ro s iderurg ico ; per 
Mal lamaci . ed a lcuni g:orna 
listi >(.sei"/:onati» a Milano 
per d a r e notizie che eviden
t e m e n t e non rass icurano ne*j 

lavora tor i ed il mov imen to ' p u i e ì ..uoi commensa l i . Ci 
democra t i co ; si con t inua , at- . vuole ben a l t r o : occorre veri-
t r ave r so la «(Umetta tiri * f icare nei fatt i il risrjetto del-
•S'wrf» una c a m p a g n a a l larmi- i a volontà politica che lui de 
s t ica sul des t ino del qu in to j t e r m i n a t o la cos t ruz ione del 
c e n t r o s iderurgico per covi- | l 'opera, c o n t r a s t a r e efficaee-
t r a b b a n d a r e la sos tanza della i m e n t e ogni t en ta t ivo di . -itar-
vecchia e sconfi t ta linea di ' t | ( i re ì t empi d i realizzazio-
Attacco al s iderurgico s tes-o . 

Che senso ha . i n t a t t i , p io 
po- re di non tra-sferire l a b : 
t a t o d: Eranova i*>rthe t a n 
t o dovrà essere r id imensiona 
t a la costruzione de! por to 
di Gioia T a u r o ' ' T a n t a si
curezza il quot id iano messi
nese ricava da oea re t issi 
me» q u a n ' o infondate notizie 
d: un compromesso <raggiun-
to a Roma t ra governo. PCI 
e forze s indaca l i ) per un d r a 
Miro r i d imens ionamen to del 
q u i n t o cent ro s iderurgico. S: 
par la da mesi, m r e a r a . ner 
le difficoltà di merca to , de! 
la cc\stru~:onc di un lamina
to .o a freddo pe r !a lavora 
r ione di accia: - oecn l : si 
par la di .1300 un'.ta lavorat i 
ve iniziai: Ora . ni v . r tu del 

Calarco 
non farlo! 

/.' direttore della O i z 
zet ta del Sud . .Vino Ca
larco. ni questi ultrm tem 
pi ha le pule:: si avita 
contro i comunisti. ancne 
hit. come qualche altro. 
sostenendo che. siccome e 
-(di moda andare con ti 
PCI", ha preferisce cam
minare « controcorrente » 
e dirne peste e corna. 

A noi la cosa, ad esser 
"inceri, dispiace: un allea
to come Calarco ci fircb 
f>e estremamente como.lo 
Come faremo, ad esempio. 
quando .«,» ne andrà la cor
rente <e il suo cerret'o .«' 
rifiuterà di entrare :n e" 
culto" FI se lo Stretto d: 
Messina dovesse divenire 
improvvidamente secco 
chi ci direbbe, se non Ci-
larco. quale vista seguire 
per passare dal continen
te all'isola'' I ninoanti. i 
pescatori, t pendolari tra 
Reggio e Messina, dicia
molo francamente, perde 
rebbero. con Calarco ostile 
al cambiamento, un raro, 
una certezza, una pila a 
batteria. 

Venga con noi, Calarco. 
non et costringa a dtre un 
giorno che ìa storta pote
va essere diversa soltanto 
se il gemo dello Stretto ci 
aveste seguiti. 

' ne ; o t t e n e r e dal la Finsider 
; una decis ione immed ia t a siil-
i le c a r a t t e r i s t i c h e e sulla prò 
' ge t t a / i one del q u i n t o cen t ro 
• s iderurg ico , impor re la sua 

costruzione pa ra l l e l amen te ai 
! lavori per le opere por tua l i . 
. i n f r a s t n i t t u r a l i e di servizio. 

E ' ques ta , del re.-,to l'ini 
! pos ta / ione delle lunga ba t ' a - J 
I glia che . con con t imi . t a e v. j 
I gi!an/-a. conduce l ' intero mo I 
. vi m e n t o democra t i co Calabre I 
1 se e naz iona le a l l a r m a m i . : 
. t en ta t iv i di bloccare ; lavo ! 
, ri v a i n o m iu t t ' a l t r a dlrezio • 
• ne L ' i m p a n o dei commi . s t . i 
] e delie forze democra t i che . • 
\ .sindacai: e poht .che . per la 
, rea l izza / ione dei q u . n t o cen 

t ro s .deni rg .co e fu"*-: cL-ctis ' 
• .s'.onc e oo.i pilo essere otfu . 
, s./ata da tenden/.Ose q u a n t o 

eu-.soci; che c a m p a g n e «g.orn.i ' 
l:.st:che. eie! re.-*o. trop.io d: 
par te . oer essere ereditili: • 
IVra l t ro la no rma . i / z a / : o io 
dei:'., o r j a n : d i r igent i ed «se 

! «iitiv: del ini. leo d. -.da-:r. i ; 
lizza/.«me rendono , orni i:. m 

' iol lerab.1. quel e <.pt>s.zio:ii 
• a r i o n i . a t r . c : « de. ."ingegnere 

C i ì che s. r i f iu t i — dopo • 
arni, di meon t ro l l a t a ge.st o . 

• Ut' (0!n;i ; . . \s ir : i! i ' — di a!> ' 
, h a n d o n a r e i voi h . rr.etc>di di ' 

!>o'.«»r«» e" c:iteY.*"e ' 
LV.s.ge.ire <a i r . a s-.o.ta ì 

i ne", ruolo e ne l l ' impegno «l'I j 
Consorzio :n d.rezio.ie d« ".lo | 

i sv . luppo . n d u s ' r a le ed eco-io-
m'.co della p r o v i n e * . a t t r a • 
verso la più a m j - a p i r ì e r 

• paz 'one democra t i ca delle for 
, re poli t iche, s.n.dacal.. " r i : . 
• p rend . to r ia l : . e le t t ive e popò • 
! a r i - e ,,tv*a so . ' ec fa t . i ti »'. , 

la Federazione reggina del . 
, PCI e da l c o m p a g n o en G. 

ro l amo Tripcvi.. de". 'cveeut.vo J 
' del nj~I r to Non ' i può « o : 

m e è a v v e n u t o r.e'.l" d t ima r ia , 
, n o n e de . e o m . t a t o d . r o t r v o t 
; dec idere « «-«^pert-ra de. ;>i 
j s t o v «canto i-.e cons.g. ,o d. , 
; a m m . n i s ' r « z . o i e deila .-«-.«'a 
i Regh.on . - e . o i a o un metixto < 
I d. lo:t:z.v.t.:.or.e i n t e r n i « h.- i 
I s fagge a d ogni va' .utaz.one di ; 

| conv .v t en ' a i 
; E" i n a c c e f a b . l e — ;:i so 
i . s t a n u — t h e I ' ;n- Cali o la 
j sua maggioranza de — c u 
j s: e doc i lmen te aggrega to l'u 
' n:c.3 rapprese r . t .mte socialde 

mtvr.it:«-o — r - . t i ; t : io ^.ste 
m a t u a n v n r . e le r .vh i t^ te del 
r app r tven t a i t e comun i s t a 
i avanza t e .-:n d.il.o scorso 
mese d i tebbra io e r .bad i te 
ne l l 'u l t ima r iun ione del comi 
t a t o d i re t t ivo) di u n a imme
d i a t a «convocazione del con
siglio genera le per impegnar
lo sui era vi problemi della 
Liquichtmica , deH'Andreae e 
del C e n ' r o s iderurg ico; per 

l 'assegnazione di suoli alle 
az iende c h e h a n n o fa t to ri
ch ies ta piT insed iament i in
dus t r i a l i ; per la revoca del
l 'assegnazione del suolo a 
quelle d i t t e che lo h a n n o uti
l izzato a fini specula t iv i o 
improdut t iv i» . 

E ' un oasso decLsivo pe r fa
re dell 'ASI u n o «s t rumen to 
democra t i co pos to a i servizio 
esclusivo del le popolazioni e 
dello svi luppo economico del
la provincia». 

Enzo Lacaria 

i al .a .mesa ira i pa r i . t i de • 
; mocrutivi e .mposte t ra i ', 
' punt i qua i i l i can t . dell 'accoi | 

do ìa soluz.one del problema 
u r b a n i s t . r o Fu c rea to un i 

1 comi ta to per l 'esame delle i 
| osservazioni che giacevano ne 

gli uffici comunal i . Una delie ] 
, osservazioni era del PCI e pò , 

neva quest ion. di c a r a t t e r e 
' genera le legate ad un diverso 

svi luppo c i t t ad ino Pres idente ; 
| della commiss ione venne elet 
, to :! c o m p a g n o Nicola Dar 
I dano . il qua.e r ecen temente 
I ha t e n u t o una con le ienza 
, s t a m p a per rendere note le 
i conclusioni dell 'esame dei 421) 
j ricoiai a suo tempo preseli 

t a t i . 
; *< // documento program-
'• mutuo a'la baie deHa intesa 
' — dice il compagno D a r d a n o 

e stato sottoscritto nel
l'autunno de' 7.5 e il comitato 

I du me presieduto ha potuto 
' riunii si pei la puma volta 
i soltanto ne! gennaio del 197H, 

continuanao a lavorare fino 
' a giugno de'lo stesso anno 
1 In questi primi sei mesi il 
j comitato lui incontrato osta 
I coli di varia natura, perfino 
j il fatto che non si volevano 
l consegnare at lomponentt 
| della comiirssione le copie 

delle ossenusioni In pratica 
si toleva impedire a! comi 
tato di lavorare. 

! (Supeiati i pruni ostacoli 
| soltanto il 27 aprile del '7i> 
i — spiega D a r d a n o — si potè 
| comniciure a lavorare sulle 

osservazioni degli enti pub 
bltct. Il comitato ha conti-

! multo a lavorare Imo alle 
! elezioni de! amano '70 ma ha 

dovuto interrompere i' prò 
prio lavoro per le elezioni 
stesse e anche per la crisi 
a' Comune che è durata ben 
7 mesi. I lavori della com
missione sono ripresi così so'.-
tanto dopo la elezione del 
nuovo sindiuo e della giun
ta. Questa volta, pero, la 
commissione si è data un ca
lendario rigorosissimo e con 
la riunione del 30 aprile scor
so ha concluso i propri lavori. 

x Abbiamo così - dice an
coro il c o m p a g n o D a r d a n o 
sventato tutti i tentativi che 
si riproponevano per arrivare 
al 30 luglio, data di sca
denza delle norme di salva 
guardia della variante, con
cludendo l'esame delle osser
vazioni addirittuui tre mesi 
prima. Il che significa t he il 
consiglio comunale può riti 
tursi entio la fine di maggio i 

ri to del comi ta to il qua le ha 
e f t e t t . vamen te to ' to .a costa 
da. .e m a n . della specu la / .one 

••La sostanza de'le ptopo>!e 
del comitato a! coiisu/'io o 
mutuile - conclude D a r d a n o 

non si riduce ad una serie 
di lag'.' a! negatilo ma in 
proposte precise p-i 'e zone 
agricole, per la cintiti i de '<t 
citta, pei prti t'egiate i ser
vizi sm-ial', pei lascine ape> 
ta la lìossibi'- a d< una munti 

importazione do ' 'e 107. per 
lecitpetai" i patumonio ur-
bAWst'.co de cn'.io stonco». 

In del .n t.va s: sono cor
r e : : . : g u i s t . p:u pro londi 
i h ; e r m o s t a t i a p p o r t a i : a " a 
va: a n t e e che avrebbero 
del .ut v a n u n t e « hniso la s t ia -
d.i pei una nuova politica 
m Km si .c i e un d verso sv. 
tuppo c i c a c i t tà 

Nuccio Marnilo 

Dopo la serrata dei concessionari 

Per i trasporti 
c'è bisogno 

di scelte radicali 
Per l'applicazione del contratto di lavoro dei dipendenti 

delle autolìnee in concessione il PCI ha proposto in sede 
di definizione del bilancio di programmazione per l'anno in 
corso, l'aumento delle dotazioni finanziarie della relative leg 
gè da 1 miliardo e 900 mila a 3 miliardi e 100 mila. L'argo
mento è posto all'ordine del giorno dei lavori della terza 
commissione per la prossima settimana. 

CATANZARO — La senato \ obiettiti ''nati di politica dei 

Gli impiant i pe r la costruzione del s iderurgico di Gioia Tauro 

Prima della riunione del consiglio regionale del 17 

In settimana nuovi incontri 
Alla Regione sarà affrontato il problema dell'utilizzo delle risorse economiche 

I nel servizio dei ttuspoiti ei-
J traurbaiit in concessione è 

stata sospesa dopo (/wittro 
giorni. Lia stata ptoclamata 
dall'Associazione dei conces 
stonati IAXACI dui 2 all'H 
maggio. Per quattto giorni 
circa mille autobus sono u 
masti bloccati net depositi 
i molte aziende peto hanno 
impiegatilo i mezzi pei seni 
zi turistici i, iniqUaiti e mi 
gliata di i mainatoti - soptat-
tutto studenti e lavoratori 
pendolari - M»IO limasti 
bloccati, intere comunità, spe 
cialmente dell'area collimile 
e montana della Calabria < no
vanta pei cento del lenito 
rio), sono limaste isolate per 
l'assenza dell'unico mezzi) 
pubblico di trasporto 

Una regione gettata ne! 
caos e costretta a subite enor
mi disagi dalla giove decisio
ne dei concessionari, tra l'al
tro animalità solo qualche 
giorno prima del suo inizio. 

La deets'one dei concessio
nari. che e stala presentata 
come unu azione dt uscio 
pero' mei tentativo, forse. 
di tur pensare ut lavoratori), 
ha puntato sul taos e sulla 
esasperazione soprattutto de
gli studenti e dei lavoratori 
pendolari nella speranza di 
montare un clima di ribelli
smo net lonfront' dell'istitu
to regionale e imporre a que
st'ultimo gli obtettiti ieri tic! 
la loro anione 

La reazione 
dei sindacati 

Certamente TassOiiazione 
padronale non al era neanche 
escluso un eventuale lomio' 

e la Regione potrà approvare 
entro il mese di giugno t de 
liberati del consiglio >\ 

Il c o m p a g n o D a r d a n o par ia 
poi delia conferenza s t a m p a 
t enu ta pochi giorni add ie t ro 
a C a t a n z a r o , e che ha avu to 
io scopo d. in formare l'opi
n ione pubbl ica sul l a t t o che 
si può, avendo !a volontà po-
I:t.ca. po r t a r e a t e rmine or
ma . i ' . ter della va r i an te 
Ma il lavoro della commis

sione a s sume un s .gmf. t . i to 
ancora p.u r . levante se s; 
pensa che m a . per :1 vecchio 
p iano regolatore si procedet te 
a l l ' e same deile osservazioni 
p r e sen t a t e dai c i t t ad in i . Il 
secondo t a t t o i m p o r t a n t e . 
inoltre, e che la c i t t à ha la 
possibilità d: ave re uno stru
m e n t o urbai i i s t . ro per uscire 
dalla paral is i , ev i tare l 'anar
ch ia edilizia, d a r e via libera ì gimento de: lavoratori dipen-
agii o(>erator: economici, af- | denti, esasperati per la mttn-
f ron ta re e risolvere prob .em. ! <ata applifazione del contrai-
gravi come quelli della casa, i to di latoTo ormai firmato 

ttiispoiti per cui essi hanno 
siilo fuiortta la linea specu 
lutila de: associazione ed in 
.specui! modo delle giosse 
attende 

Sono stati fot temente ndot 
ti i collegiinienti tia le inee 
co! ti uà 11 e montane della re
gione ed i cenili urbanistici 
tia le aree intente del tem 
tono cittubrtsc, si e micce 
iortemente •<(//(//);)(('«, latori 
ta dal lucile nlascio di con 
cessioni, la irte dei seri iz: 
tostici; e nelle zone ad alta 
intensità di popolazione, m 
lotuonenzu coti le atte iti ut 
tute pubbliche di trasporto 
iFS) e spesso m concoircnza 
tra le st-'ssc aziende ut con 
cessione 

Esiste il cnos nelle tintile 
uppl'iate. le linee ••/ sovrup 
pongono per lunghi tratti, il 
tutto causando peiao cuoi mi 
sprechi dt ttsorse materiali 
e finanziarie con gravi danni 

j per la coHettn ita II servizio 
così iiiticoluto contribuisce in 
modo non secondario a man 
tenete isolate le zone in tei 
ne della regione, faiorcndo i' 

1 processo di rottura delle ag 
| grcguziont sociali esistenti e 

quindi dell'ulteriore degrada 
zione del territorio e rendendo 
perciò sempre più difficile i' 
rilancio dc'.l'ci ottonila ieg>o 
une (he dolendo puntare es 
seiutulm.'iite sullo sviluppo 

, dell'agni tltuitt e dell'in 
i liiisfria i ollegata. ha bisogno 

di leiupe-'tre tutte le potai 
i zitti,ta ptoduttit e dell'arci! 
| co,ìnune e n'on'ana 
j La serrata piattonale e sta 
; ta bloi t'ita ma non sono an 

iota sionmti i suo; obietti
ci ti e tanto maio e taciuto i' 
! tono arr.i Kintf #• ricattatorio 
I del ioni ìottaiticnto padrona-
I le La stessei viene riproposta 
j (i partire dal 21 maggio 
j La Regione Caia bruì non 

può stare ferma e subire le 
de! traffico, de. serv.z. socia- J da quasi un anno. In questo j miztutiie cleu.AXAC Lasse* 

R E G G I O CALABRIA — Il 
«on.-iglio regionale t o r n e r à a 
r iunirs i nella sua sede d: Reg 
g:o Calabr ia il 17 mangio con 
aH'o.ig l 'approvazione del bi-
'a-.yrio Di ques to a rgomen to . 
nel i r a t t empo . s. con t inua a 
d i scu te re ne. .e v a n e comm's 
sioni e nelle r u n i o n - fra i 
pa r t i t i del l ' in tesa . 

L o b . e t t r . o . come *: e p.u 
volte de t to , e quello d: a p 
p r e s t a r e un d o c u m e n t o che 
t rei le tond i / ' . rn i per una 
.it .!:z/azic.ie produt t iva delle 
i>o r se d i cui la Regione di-
-.•jcne. sne l lendo la spesa ed 
impedendo eli sprech i 

C o n t . n u a . nel f r a t t empo . .1 
«onfronto fra : pa r t i t i , do 
pò :! p r imo incon t ro t e n u t o 
s: una s e t t i m a n a fa a Ca 
t a n z a r o Ribad i ta la val idi tà 

del metodo «lell'i.M» sa con ima 
pos.7.o'ie ch ia ra .-u. t a t t o < no 
1 problemi calabresi possono 
t rovare no'iiz1«)r-e a legu.it < ì 
so l t an to sp. a livello oa'.r>n» 
le. s a r à razs.*:mi*o un aecoi 
do pe r il nuovo p rogramma ! 
dei governo che r o n f i a il | 
Pae.-e in «nud . ' i on . ci .o l io i i , 
Tari- la < risi, si «• «lo< ->o di . 
a n d a r e a v a n t i a ! ( m u t a n d o le | 
v a n e quest ioni una per .ina. 
a! fine di g iungere ad 'ni ri ; 
lane .o e ad an agi: o rn u n e i r o ( 
degli o b e t t i ' i d. :ontio della . 
intesa p r o g r a m m a i . c a s glata ! 
l 'estate scorsa. ' 

I>a discussione, nc'.'o r: nvo j 
ni ifiv si sono *en ite dopo ; 
il p r imo ver - i i e. ha ru i i . t r > 
d a t o , o l t re la ques t ione del j 
bi lancio l ' ist i tuzione dei d: ' 
pa r i .ment i e la sopore—.ci.e j 

| dei consorzi di b o n i f c a m e o 
I t a n a Mar ted ì e mercoledì d" 
> l ' en t r an te s e t t . m a n a .1 lavoro 
! de . vari g rupp . appo.-. 'a 
• m e n t e cos t . t a i t . prosegu. 
' ra e v: s a r a n n o q u m d i m io 
> M incont r i collegiali. 
| Se il me todo che si ...a 
, .-eguende e quello j . n - t o . < <o 
. non significa cnc f . r ' i •_!. 
I o-tarol i s i ano st.tti r.iv.o.,,: 

"a DC infatti s embra a u r o 
ra lon tana da ! voler a c c e c a r e 
l 'esigenza che ,-i giunga, al
la fine del confronto . <td un 
to inple to a c o r r d o oper . t t .vo 
«.he met ta .aReg:cn e .n cor. 
d i / c n e di t r a d u r r e in fa t ' i 
oor.vreti gli impegn. t h e si 
a n d i a i i n o ad as sumere 

Lo scoglio del le res is ter . ' e 
democr i s t i ane , in soRtaii/a 
non e s t a t o ancora supera to 

Certo è. o ' a ' t r a pa r t e , che la 
consapevole / M c h e non si 
pos^t c o n t i n u a r e t o m e n t r il 
o.tssato va a a n v n ' a n d o a.i 
t h e nella >'O.-.IJ DC. come t e 
stimcjnia-io alt ine ri en t i prò 
--" di pos./ .or.e 

Sub . to do;>o l 'a.jprov.i/ .o 
ne del h i ianr .o m i m e , il oon 
sigilo reg.onale do*, r i elfgg«* 
re ì compone."1*', de'l.i co i-nl 
ta giovanile a f u Iegg< .s i . 
' u t .va f s ta : . , app rova - a <«! 
c a n : :r.-s. , ,d.i .e -ro Per a v . .a 
re la con-u l ta p r e m o n o : mo
viment i giovanili c h e ne -.o 
gliono t a r e uno s t m m e t i t o pei 
a f f rontare Li .-emore n u ^r.i 
ve «rondi/.one ti. de-, in-"1 d; 
nii-'lirti.i d; c .evani <a!.«ore.-i 
ser.za l.tvoro e sfn/,« prosry1*. 
tiva 

... Le forze del.a s]>"culaz:one 
non s : a s p e t t a v a n o che il 
t o m . t a t o por tasse ca-i rap ida 
men te a tei m.ne . 'esame delle 
osserva/ oiv e h a n n o già av
viato . pr.:r. : e n n * . v . d: bo.-

<ot!agg.o I-a conferenza a lani 
pa. conu d « e . compagno 
Dard.i . io n.t mes.-o in luce 
quest . t en ta i v. 

E m b l e m a - . c o .'. compor ta 
men to de ton.s.g ere comu 
naie rep in'S o e m dot tor To 
ma .no . ohe l e n i m e n t o non 
r.f t t t e a p ò - 7 o r e del suo 
pa r t . t o e che ha r inneza to 
l>er: n o verna. , del a com 
:n ss .or. e «L t a faceva pa r t e 
e n t . . a qaa .e ha .a-.orato ten 
l a u d o demagog coniente , d. 
;<./ire un oolveror.e d.otro .. 
qu<«.i p e . o s in t ravedono .n 
-^re.---. o r i nrec ..-> >. 

•( /, > scopo de" do'.tor To-
mamo — d ce ancora D a r 
d a n o e q.i^'o dt aettare 
discredito pur dt mandare a 
monte i laion delia commis
sione che forse eoi: pensata 
non s: sarebbero ma' con 

senso vanno interpretati i tcn 
, lutivi di alcune aziende di 
i considerare in tterte, ì tu-
' latratori dipendenti durante • 
' giorni rfe'ta serrata — tenta 
j tiro rten'rcito per il pronto 

interi enti» del sindacato — e i 
I la minai-in. già latta arto-
, lare, di nsprndere la eroga ' 
' zione de l'i aeroliti su; ion- } 
i tratto nonostante hi giunta re 
, atonale <•( i/o impegnata a gei- j 
j ranttre la copertura finanzia-
i ria ' 

L'i risposto 'icl'e orci'ilì'-
, zazioni -inducali unitarie eh ' 

categoria e dei Un oratori tir' 
costante co'leaci '. 

, sore cu tre/sport' non può re 
j s'are assente tome lo r «fo 

to ne' i or-ii della serrata 
j ' prnhub'i t ente /)''/- altri im 
i peoni d> t'n oro/ ma dei e 
! tempestìi -l'i,ente atltontare 11 
| graie pr l'tlawt dei trasporti 

ertici •iihrim s,t!'(l linea di una 
! sua profonda nforma E^sn 
t / ii rtio-i lo'tei neìVet'iih'lo de1 

I 'et stili r-in,to\e iiat'irnle dt 
I trasporti to» pia soiiitlr e 

completa natte a v grand' 
| sfruttine puh't' che di (ra 

sporto 

, settore. >n 
i mento con la FIST icgiom 
I le. e stata chiara ed .//•/•;<• 
! citata nessuna eonf'i*ionr tra 
• ' problemi dell'i eil'.eciO'ig e 
I ali interessi c/e;."r/»-oc 'azione 
< padronale 
1 II mot 'mento sindacale da 
, tempo -ir 'im propugna uni 
! sena politica di riforma de! 
' settore per sottrarre ala lo 
\ gtea del profitto e della spe-
1 dilazione 

Un duro documento della CGIL di Lamezia Terme 

Denunciate minacce alla Operplast 
Da poco gli operai hanno concluso vittoriosamente una lotta per il contratto 

un seri izo di fon-
clu'i )) t7ntat"ò'di Tomaino \ ^mentale importanza per in 
potrebbe trotare a.enli in ' no"tTa r ^ ' ° ' " " < ' " '"•* <<""" 
"iteres-i anc'ie professionali 
li qua'- he ion*:g'iere de o di 
•,appre-eniant' de"a speculo 
zio^e Una occos one vo'.Tebbe 
.* j .»v i'mcon'.'o l'stilo con 
: prog-^ll'sli pfr ;l giorno II 
maggio ejuanio : due ie-mic: 
1oi ranno prendere iis,one 

butto noi, poco ad i -o 'nre la 
, serrata n-'ì'a pubblica opimo 

ne e a seontiggere la u,cn,o 
\ ira dell'AS AC e he punici, a 
i cs.enziaimente ad imporre. i\ 

un eluna di tens,one. ;/>.- >/ 
' dl*Cri"W,'ltO aill'ifiltei delle 
', tariffe -li r.er cento> * l'au 

'nento nel bilancio rca,0'iale 
de. e proposte d- modifica per \ _ ; „ , ,„ ^ approiaz'or.r -
fai'ir.e iraf-eamenle su a delle 

j 1 consorzi 
intercomunali 

t 
t 

Ent'-ti e 'ics'n d"nensionr 
I pere-" etti or re frinire la for 
! muz'iiic di consorzi mterco 
I mutuile nrr la gestione e la 
I organizzazione -lei servizi, «e 
1 condii le reali necessita dei 

sin no • lei ri rn di traffico ed 
ati"ire ijcr que-ta strada V 
proecsso di pubblicazione de! 
settore e'i'.unando ogni for 
mn di ••ricorrenza ed ogni 

i s'Opti j> lui ro in in servizio 
cui o-io 'trina in gran 

pente s'i'a eo'lc'tn 'tu Rea 
-.are p'yiei > uni, stretto co' 

'egei" aro i"i s'rad'i e ro 
in e: quale p'mto i.oda'e di un 
sistana t'i't grato dei traspor 
ti ìegioii'i'i 

I i l 
i 

i LAMEZIA T E R M E — Ancora 
i tens ione alla Operplas t d i La-
; mezia T e r m e , una piccola :n 
. dus' .r .a di l amina t i plastici 
I che occupa circa 30 opera i . 
( Risolta p o s . t i v a m e m e la ver 
• tenza -sindacale che per 2S 
I giorni ha oppos to una s i r e 
' hua lotta dei lavora tor i ad 
| u.ia provocator ia s e r r a t a dei-

la fabbr .ca, in quest i gior
ni M par la d i «ravi i n u m i 
dazioni an t i ope ra . e e an t i sm-

I d a c a h . 
Ne h a a a t o notizia la C G I L 

! di Lamezia T e r m e , che in una 
| c i rcos tanz ia ta denunc ia pre-
) s e n t a l a alla P rocura della Re 

• 1 e laboraz ione di u n p i a n o ' d i i pubblica definisce i fa t t i che 
• sv i l i ppo indus t r ia le della prò- ' s t a n n o avvenendo a l l ' in te rno 

della p.tcol.t faobr.c.i a.la 
.-tregua d . ver. e propri <>ep. 
.-od. mafiosi» S a b . t o dopo la 
«.onclusione della vertenza, che 
ha cos t re t to la propr ie tà del 
la Operplas t a r iconoscere . 
d i r i t t i dei lavorator i ,n ma 
ter .a c o n t r a t t u a l e , infat t . . ; 
lavorator i — afferma .1 s.r.da-
c a : o ne.la sua denuncia e in j 
un comunica to — sono s t a t i i 
fatt i ber.sagho da pa r t e d. un i 
individuo e s t r aneo alla azivn 
d a . a l m e n o f.no a qua lche gior
no fa. di gravissimi a l t i d : in 
timidaz.Oiìe mafiosa. Qualcu
no des ì i operai , s o ondo il t»in 
dacfl 'o, .-.irebbe s t a t o addir i t 
t u ra m i n a c c i a t o d i mor te . 
a l t r i sa rebbero s t a t . costre*. 

! t. a f : r i l a r e delle ca r t e ::i ' 
i n.anco. come garr«nz:a p* r̂ .. 
j loro futuro buon > compor • 
, l a m e n t o su! posto d: lavoro : 
J C o che emerge , i n somma. < < 
• il t en t a t i vo di n c a c r . a r e in | 

d .e t ro . a t t r a v e r s o il r icorso al • 
'.e m.naeoe di c a r a t t e r e ierso ' 
naie e agi : in tervent i d. ca- ! 
r a t i e r e vesciatono. le conqu. 
s te de ; lavorator i in ma te r i a . 
di l iber tà s .ndaca le . Vi t t ime , 
preferi te degli a t t i d i intimi- ' 
dazione, infa t t i , sono i dele- ! 
?a t i di az iende e ì responsa- j 
b:h s indaca l i . ì quali con la i 
loro azione h a n n o a p p e n a da i 
pochi giorni concluso vi t to ! 
r iosamente una lotta con t ro I 
quella che era o rma i .a pra ( 

i.c.i «.on.-)l:d.ita del s o t t o a 
.ar :o e Uii a u t o r . t a r . s m o d: 
a l t r . t e m : i . che cer to non si 
confa al le dimen_-,.om. e .«gli 
s'c-s.-. .nteressi d i una p eco 
.a .mpresa eh*- vuole lavo 
rare e produr re 

I n t a n t o nei giorni scors... 
in p.azza Mun.cipio . .*». e te 
n u t o u n comizio inde t to d a l 
'.a C G I L per denunc . a r e a tut 
ti : lavorator i qua i t o s ta av
venendo a l l ' i n t e rno della Oper 

< ar,.ozr;it 'i S: traila anc >;e 
di q-iit.t'f.care a'oba'mente 
la drersa de'tmaz.one d- uso 
de' territorio in armonia con 
e scelie e g.i mdir'zz- de'la 

! arante E' una tappa deli 
,a'a ir, quanto precede li 
riunione del cousig'io comu 
noie.) 

I n t a n t o s. h^ no : : / .a d: al 
: r . t e n t a t . v . d. . n sabb .amen to 
Uno s t r a n o e.spasto alla ma 
g_ ' t ra tura e s t a t o p re sen ta to 
da un gruppo d: c . t t ad .n . d 

plast . Nel corso del comiz.o i C a t a n z a r o Lido, p i .o ta t i dal j ,cne ^ a fatto spesso ricorso 
è s t a t a r ibad i ta la volontà d i ; le forze del la speculazione In fl;»a mmiccia della serrata> 
l o t t i dei ' . avoraton. ai qual i , esso si l a m e n t a che .1 comi . f . " h essa'stessa 
è g iunta la sol idar ie tà dei i a r . t a t o abb-.a tol to a i .a focena " r 9" crr"Tl cni ,CÒS" - " " s n 

' /.ione vas t . ss .me a ree dei 1. ha rommesso nel concedere 
. torale . cos* che s e m m a . cast . , finanziamenti tn modo mdi 

Ti, m . i f j ^ c e uno dei pun t i d. me scriminato e senza porsi 

t i t i democra t ic i e del PCI 

L' pos.ihle. pan. m ma 
ornmf desttt.ate a con \ ,,, n.edia'a an une una serta 

t pohiir-a tariffaria che climtr.t 
il KiOs esistente ed aiti che 
eientuali aumenti tariffali 
s-.ano generali.zati e indiscri
minati E' esiremOniffite tir 
gente nel fontemp't riesami 
tiare le g'ti'iii Ifggt di tnter 
tento ne! ^etiorc per render 
le pronto-iemali della nuota 
polita a dei trasporti e ri> e 
dere tutto il quadro delie con 
cessioni per verificarne la va 
lidtta 

Se non si compiono queste 
prime ed urgenti scelte, a 
cosa e seri ita la • conferen 
za regionale dei trasporti?-» 

tributi e rimborsi 
.Ve.' contempo ìa pressione : 

dei laiorator: ha imposto al , 
la giunta regionale di pren j 
dere atto del rarnferc ctr-i ' 
mcn'alc <* ricattatorio df'ln I 
serrata de'l'AXAC e a con i 
dannarla nubbiicamente. Ciò \ 
naturalmente non assoHe ne • 
l'inerzia ioti la quale la Qiun- . 
ta regionale m tutti questi an 
ni ha assistito alla atanza- J 

j ta della strategia dellAXAl 

l 
Ugo Suraci 
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Alle porte la nuova stagione turistica: una prova decisiva per l'economia calabrese 
Aeroporti: ( Per la 

i COXVKGM sul t-i 
r .imo m Calabria orma: ,-i 
spre-ano Anche il 1077 si 
«* tperto fon un convegno 
MI questo tema. A promuo 
vcrlo e stato l'assessorato 
al Turismo della Regione 
che tra danze folklonsti-
'•he, piatti calabresi e ta
rantelle, ha segnato solo 
una cosa di positivo: il 
tentativo di stabilire un 
confronto tra f-li operato 
ri turistici, le forze sinda
cali e nolitiche e gli enti 
locali Altro, come la trac 
eia di una polit'ca turisti 
ca che recuperi il territorio 
e le ricchezze paesaggi iti 
che e ricreative della Ca
labria ad un uso sociale 
produttivo, il convegno t'1 

nuto a Scalea, non ha la
sciato 

I/ultimo convegno temi 
to qualche set t imana fa a 
Catanzaro organizzato dai 
Lioiis e dalla Associazione 
Calabria Hotel, infine, ha 
lasciato solo una cattiva 
Impressione e molta super
ficialità. tanta, troppa, die 
tro la quale, forse, si e 
tentato malamente di na
scondere il tentativo di 
spillare, da parte dei gran 
di complessi alberghieri, 
un po' più di quattrini . 

Ecco, la politica turistica 
*> ancora la grande assen
te. e non solo nei conve
gni. ma anche nel piano 
di sviluppo della Calabria. 
Come ci si ò mossi infatti 
fino a questo momento? 
Privilegiando la politica 
dei voli charter o delle 
concentrazioni turistiche. 
autosufficienti nel loro do
rato isolamento. E' man
cata una impostazione uni
taria. un disegno che aves
se come direttrice il soste
gno e lo sviluppo delle pic
cole e medie aziende turi 
stiche. la costruzione di 
una rete ricettiva che fun 
zioni da tessuto collettivo 
per il turismo popolare. 

Soltanto davanti ad una 
politica di questo tipo al
ternativa, nuova, tutta da 
Inventare vi può essere, in 
fatti , la prospettiva di uno 
sviluppo alternativo per 
molte zone della Calabria: 
e non solo di quelle sulla 
costa, ma anche di quelle 
collinari e della montagna. 
Certo, bisogna fare presto. 
prima che la speculazione. 
1! turiamo di élite, l'inva
sione delle multinazionali. 
fagocitino a proprio van
t a g g i gli ultimi, ma an
cora consistenti pezzi di 
territorio. 

Quanto occorre, insom
ma. se sono i convegni. 
sono aii-he : programmi 
da é1:.-;ui:ere. le iniziative 
da prendere, pr ma che s.a 
f o p p o tardi. \^r r . ' o n v c 
tiro a fini pro.1utt.vi. ci: 
lavoro, e d* pol.f.ca so*: i 
le. grandi tasve di t e rmo 
r.o Gii fx'iiip: .n qu/.-to 
settore. non n i n n a n o K - Ì : 
\ engono da altre regioni 
l 'al iane che hanno sa nuto.. 
coni.1 I Emil.a Ro:n.u:i i a.i 
est nip.o. costruire un di-
5 '.tuo ordinale d. po'.:::ca 
tursi.vM cl.tr g ia rda al 
l'uso equil.prato delle ri 
sor.-e. alla oro salva'-zuar 
d.a. alle possibilità di r.-
lancio per tutta '.'economia. 
che possono derivare dal 
turbino. 

Ma per fare tutto ciò e 
necessario che anche m 
questo settore si abbando 
ni la pratica delle regalie. 
desìi sprechi, dell'improv
visazione. per scegliere l'ai 
tra. quella della program 
inazione in un ambito ptu 
compUsSiVo che riallacci 

.organicamente tut te le po
tenzialità di riscatto eco 
nomico. sociale e culturale 
della regione. 

n. m. 

Ottocento chilometri di costa, la montagna a pochi chilometri dalla riva: un patrimonio enorme di 
risorse sfruttato fino ad oggi male e a beneficio di pochi - Il boom degli anni sessanta - A braccetto sprechi e 

fenomeni speculativi - Tocca alla Regione attrezzarsi per utilizzare appieno e al meglio questa ricchezza 

CATANZARO — Un'alti.» s tag ione l u n a t i 
ca e or ina i a l le p o r t e Per Iti Ca ìab r . a s. 
t r a t t e r à di una nuova i m p o r t a n t e prova. 
!.•' magi .e citi t u r i amo , infat t i , sono a -sa i 
mipoi 'ar i t i nel pui debol** t e s su to econo 
in cu <ie:..i Regione L ' impor tanza de! tu r . 
.uno per la Ca labr ia dei iva s o p r a t t u t t o dal 
fa t to che e->istono .n que.->ta reg ione r i ì o r - e 
n a t m a 1 ! in imeih i ' e di p runa i ìa impor ta l i 
za P r . m a di t u t t o vi .IOIIO gli 800 km di 
co.ita. di m a i / pei la rga p a r t e a n c o r a non 
toccato dagli i n q u i n a m e n t i : e poi le mon
t a g n e si t r ovano a poche decine di km 
dal le n v i c i e I! problema è c o m e ques t e 
r isorse vengono ut i l izzate e. qu ind i , qua le 
c o n t r i b u t o es.ie sono capac i di d a r e all 'eco
nomia ca l ab re i e . La r i spos ta a ques to in 
t e r roga t ivo e la ch iave d, volta del d i icor 
-io" Ce un ca t t ivo u.-o. uno spreco, spesso 
a n c h e una vera e propr ia d i s to r s ione delle 
r isorse cui si a c c e n n a v a 

Il d iscorso sul t u r i s m o in Calabr ia e un 
zia to nes»l: a n n i 'tìO. I! p re suppos to era l'ut; 
l izza/ ione delle r i i o n e n a t u r a l i disponibil i . 
Bisogna d u e che si e pai Ut: .iUb:to con u n a 
ut i l izzaz.one da r a p i n a : invas ione del ce 
m e n t o m l l e -p iagge, na->c:ta come funghi 
degli a lberghi , quas i t u t t i con grand i pre
tese. cresci ta di villaggi chiù- ; , d. vei ì e 

p i o p . ì ghe t t i che h a n n o chiu.io un pezzo di 
Ca l ab i i a per d e s t i n a r l o a tuii . i t i c a t a p u l t a i . 
nella regione e che nella regione l a -c iano 
ben poco 

Q u e - t o i n a z i o n a l e s 'eterna di - t i u t ' a 
m e n t o delle r isorse ca lab rese e s t a t o lavo 
i ito ed incen t iva to da una messe di d e n a r o 
pubblico non indi f fe ren te Nella ipeeula 
zione tu r i s t i ca , poi, sono s ta t i convogliat i 
notevoli cap i ta l i r a p i n a t i a loro volta, in 
v a n o modo, nella Regione ste.isa 

Ci si e t i ova t i cosi, negli u l t imi -anni, con 
un vero e propr io boom delle a t t i e z z a t u r e 
t u n - t i c h e . villaggi ch ius i ed a lbe rgh i s o 
p r a t t u t t o 

Alcuni a n n i a d d i e t r o si è a v u t o a n c h e 
una vera e propr ia invas ione della Regione. 
il «-osi de t t o boom delle presenze . Ma ben 
pre i to . d a v a n t i al le t a n t e carenze , a l l 'esol i tà 
dei prezzi, al la d isorgnizzazione compie i 
u v a . i! f enomeno si e a n d a t o per coi i d i re 
r a f f r eddando e. pu r non a s s i s t e n d o ad un 
deci e m e n t o delle p resenze (lo scorso a n n o 
anzi c'è s t a t a una cresc i ta , sia p u r e del so 
lo 4 ,̂1» non si può d i re che quel lo del tu 
r i i ino .ila un se t to re florido nel la Regione 
ca l ab re - e T a n t o e vero che la Calabr ia e 
la Regione d ' I ta l ia e dello s tesso Mezzo 
gioì no che ha la più bassa u t i l i z z a t o n e dei 
pasti l e ' t o e s i s t en t i ' dei : '0 mila censit . 

infat t i l o l t a n t o il 25 'i i i i i i l ta occupa to nel 
coi so de l l ' anno Cosi t i a ì t a n t i fenomeni 
a n a l o g h . . a b i l i t i a m o ora a n c h e a quel lo de 
gli a'.beiKh: c i u m . . o vuoti pei larga p a n e 
de l l ' anno . se non .iono «ìa tallii 

Pe r che q u e i t a s i tuaz ione a n n i d a " ' Foi.ie. 
non po t rebbero g iungere .n Ca lab r i a t a n t . 
t u r i i t i q u a n t i ne possono o s p i t a r e gì. ai 
berghi e s i s t en t i ? L 'ostacolo più grosso e 
quel lo dei prezzi »la pen.iione med ia rag 
giunge o rma i le 15 mila Ine . per tocca l e 
ve t te mo l to più a l t e in u n a fascia a s sa i 
diffusa del reato de; locali es i s ten t i» . Gli 
opera to r i dicono di e s se ie cos t r e t t i a pra
t i ca re ta l i prezzi per fare f ronte in q u a l c h e 
m o d o ai bi lanci e. s o p i a t t u t t o . in conse 
guenza della brevità della s t ag ione tur is t i 
ca t40 giorni utili l 'anno» Ino l t r e essi di
cono che t u t t o co.ita s empre di p .u sopra t 
t u t t o p e r c h e non si può a t t i n g e r e a l le r i sorse 
locali, per esempio a quelle agr icolo ali 
menUiri . m a n c a n d o quais.a.i, organizzazio 
ne in que.i to sen-o 

Il tliscor.io t o m a , m -os t anza . a quel lo 
che è il problema di fondo in Calabi ìa 
n o n c'è una politica per il t u r i s m o , in teso 
come un a i p e t t o t o n d a m e n t a l e del più 
genera le iv i luppo economico Coi i t ' i t t o n 
m a n e a f f ida to alla speculaz.ione. ai di.-e 
gru pe r sona l : o dei g rupp . . agli effet t i delia 

p i o p a g a n d a t h e la Regione e gli a i t i . t i r . 
m.nor . del i c t to r t f a n n o p u o m e n o ben . 

Ma a n c h e la p i o p a g a n d a o I ' . IH e n t r a 
z.one. i p e i s o . non io : t i - ror io i i i i u l ' a t i ' i ' > 
1: pei che ci i o n o de m e c c a n n i n i chi ( .tni 
b . a i e .il veda l'è e m p i o della lensje -u 
voi. c h a r t e r < he. con ' un»' 2 mi l i a id : 
.itanziULi, r i m a n e m o p e i . u i t e P iog ia i i inu i 
zione. po l i t i c i t u i . i t .e.» vor rebbe d i re ali 
che organizzaz ione raz iona le dei me/z i di 
t i a s p o r t o pubbli» o. una vote che incide ino' 
to su chi t r a i t o n e un p e n o d o di vacanza 
m Ca labr ia e non può i n u f r u . i e a p p u n t o 
dei mezzi pubblici - d u p l i c e m e n t e pei che 
essi non es i s tono la dove dov iebe ro o n e r e 
in funzione. 

Cer to a n c o r a non e r i t t o compi o n t e - i o 
le g l a n d i risoi/ie come -. d u e v a . 10110 <m 
cora in larga p a l l e i n t a t t e Ma il p ioccs -o 
di speculaz ione »• di iprec o va . i n c i t a t o ai 
più p i e s to e la Regione deve a t ' i ezzai n -e 
r i a m e n t e pei ut .lizzai e m pieno que - t a 
sua innegabi le vocazione l ' i r . - t ic» Come m 
t u t t e le cose <•• \ u o l e un ci.-enno e una \ o 
lontà politica pe. rea!.zz.it io F.no:.» t u t t o 
ques to non cV st. i to ed h a n n o e OM vin to 
!»t .speculazione, i' p a r a m t i -mo. l ' i m p u n 

vi-dizione 
Franco Martelli 

DUE ESEMPI CLAMOROSI DELLE DEVASTAZIONI PERPETRATE DAGLI SPECULATORI 

A Soverato c'è 
da indagare 

su ogni metro 
di territorio 

A Fiumef reddo 
le ville sono 

* sorte perfino 
sulla spiaggia 

I risultati della speculazione a Soverato 

S O V E R A T O — I. r r i v . o .» 
cnid.zio e la -e.-pensione da! 
i . m a n c o di un .< personag
gio * qua le e i! .->.rda»o A m o 
n:o Calabre;: .», qa i a So»eia
to. non pxiteva DUI a e r a r e 
.-e.isazame Calabre" .» e . - u ro 
per 2u a n n i «.indaco di i :-• 
s ta be'!.» d ' M i ì . ' M n : i : . : i ' . i 
e ta . i c r i e . dmi r i e nel 1^-
ne e nel ni »!.' della . -a .n- to-
ri.» >. come uno de: p r c i :.' 
nisir de', .ino «svi luppo > S i 
t r e qua r t i ni qae-t » e ::,» ::i 
fall'.. t *e la sua t r m « C'è i.» 
sua n r m a si i l i / L ienze c i : 
l;z:e che sov ••.•-:.» IO :. o . e 
mo.iteri») a ?c» r a t o S:;per:o-
r e . c e '.a su» firma sulle 1. 
<en 7c edilizie che. a q u m i i -
c: ven i . :i.ft."i .»' di > o " a del
la sede s t r ad a l e . p ropr .o --ul 
eu rvone » he fa da pel :o a 
Sovera to . h a n n o permesso ad 
abusivi di lusso. noti c e r t o 
i pa i >.n vista, ma p a r seni 
pre di < r i s p e t t o » , di costrui
re enormi casermoni che han 
n o in faccia il p iù bel p a n o 
r a m a della c a - ' a 

Ecco, C a l a b r e t ' a . « :' - m d a 
co senza miccrr .a e senza pan 
r a » . co-i — s-. d ice — a m i 
defmir.il cc:t quelli del suo 
« en tourage >> ancora adesso 
che in u n a p a r t e dei suoi 
p a i t i c n ha cominc ia to a met
terci le man i il p re to re di 
Ch i r ava l l e . Ca l ab re t t a . diceva
mo. c o m p a r i r à il 3 d i g iugno 
in tnbur..i ' .e. U n ' i n d a g i n e pro
mossa da i carabin ier i di S<> 
vera to sulle i l l e g i t t i m i t à e MI 
«il ab .MI . ha infat t i comuni 

to .i p r imo g re d. b .u P<." 
«ira .1 s indaco d o \ r a r .spor. 
«lere di abuso d i potere e di 
concessione di licenze edih 
zie i l legitUme fi le , per ie.-a* 
tezza .-ono d o d . i . 

Il c . u d . e sii: « or ivi* » a; 
traver.-o .< una condo t t a c.-«-
cut r :«e di un mede - imo d. 
NPÌI IO c n m m o - o • . I.» v.olazi»» 
ne delle n o : m e «iella ' e . e e •.: 
Ixiniitu-.i e «lei \ . j e n : e or-i 
a r a n i m a di 'abhr.* .i / ione ir t i 
e i e del'.» ìe^'je r e e . o ^ l e d. 
sahauuardi . '» dell.» co-13. \ io 
I a z v n . coir.'i.uTe no.ii>^*aire 
ir!: avve r t imen t i de l l i —^zicne 
u r b n i - ' . i c a de!!» Regione 

Il Pc : . ' I ' J I I M la noti».a 
de ' . r incr immazio ' ie del s.r.da 
co e la relat iva :-o.-pen.-i-:>:'ie 
da l l'i* r a n c o l 'ha e s a m i n a t a e 
discussa e iudicandola un p n 
mo p,t.iso .'xisitivo di cor to . 
per cominc ia re a far Iure, -e 
non .va 20 a n n i d i illecr.-. ed . 
i.z.. a lmeno su MIA p a r t e d: 
e.v»i I comun^-t i . in fa t t i , t o n 
s ide rano l 'azione del p re to re 
un p u n t o d i p a r t e n z a 

'< E' necessar io — dice Pie 
t ro Sauillacio' . t i , « . ipogruppo 
conci l iare dei Pei al C o m u n e 
-- b a t t e r e ques ta .-trawA fir.o 
in fondo, non fermandos i a 
C a . a b r e t t a , ma a n d a n d o a d e 
finire una m a p p a delle re 
s p o n s a b i l u a che . in d i spreg .o 
di no rme , d i '.e<gi. ma a n c h e 
del più e l e m e n t a r e buon sen
so. s t a n n o al la base del l 'a t 
tua le s t a t o d i e o e a Sovera
to » Qui a ' S o v c r a t o . i n t a t t i . 
c > da inda « r e RU orni: m e 

t r o q u a d r a t o di t e r r i to r io : 
laddove sorge u n a costruzio 
ne . «'e s e m p r e q u a l c h e ««•-,,« 
di abusivo, di ««mirano alla 
legge 

Die t ro ai r i t a rd i , poi. ci so 
n o t u t t a una ser ie di mano
vre t e n d e n t i a l a r s l i t t a r e il 
più possibile l ' en t r a t a io vi 
«ore del p iano reaola tnre :1 
pr imo nella .sior a «li una « it 
t a che r a p p r e s e n t a da a n n i 
uno dei poh più impor t an t i 
del t u r i smo j o m e o c a t a n z a r e 
se a livello in te rnaz iona le C o 
me va a v a n t i , in fa t t i . 1.» pò 
litica urbanis t ica d i un «o 
m u n e c h e pot rebbe a w r di
n a n z i a sé possibi l i tà turist i
che e di occupazione, quindi . 
davve ro considerevoli ' Va a-
vant i con le concessioni di li 
cenze <» in deroga ». con u n a 
commiss ione edilizia s c a d a l a 
già d a t r e ann i , con u n pia
n o regola tore ancora t u t t o d a 
e l abora re . 

Si possono far approva re . 
cosi, da l la commiss ione edi
lizia (non r innova t a per non 
farvi e n t r a r e ì comun.si!» ì 
proget t i per la cost ruzione di 
50 ville, na.ncfio come ^un 
ghi mini a p p a r t a m e n t i d a iO 
mil ioni l 'uno La commissio
ne edilizia approva la costru 
zione di 70 a p p a r t a m e n t i , lad
dove. invece, d o r r e b b e so r j e 
re un parco per bambini 

Inf ine, fuori da l p rogram 
ma di fabbricazione, viene da 
to p a r e r e favorevole per co 
si m i r e su a l t r i s;jazi liberi 
H v:ile da 50 milioni l a n a 
La d e n u n c i a di quest i i..eci 
ti. t u t t i e l enca i , a i u.i d . \ j 
m e n r o del1.» - e / - ene c rm-m: 
.-ta A. i ton.o G r » m - .. .,tr. .ti 
pa r t e del :r..:cch-o u i ni :, 
C_^-J p e r o ara ora p n ^ a i .de 
d i sce l te sbag l i a t e e d: » hi.» 
ra ma t r :»e specula *iv.» D: 
f ronte a t u t t o q les 'o '.» ba* 
tagl:a condot ta da P c . ha 
e \ . : a t o s*or*ure ,«n or.» più 
g r a n d : 

Il - i r ida to •• -*.•;.) » •>-,*••«»• *o. 
infa t t i , t e m p o ta. a d a i.iul 
lare Tre licenze d i e di*.ai o !.. 
coita a ..ross- m a l t m a . . r » 
'.: ' l a So-iere-.. 1.» Co-" »i i»\ 
e ìa Tur :n \ e s* i d; « . a - r j . r e 
^ ro - i : compie J.-I .i!be*g.i,er. 
che a . i e b b e r o »e-t.»nien*o <!e 
fm.t ivair .ente cornprome-.-o o 
gni possib l.ta di ope ra r e una 
svol ta nella politica u r . n n . 
s t :co turasi:co d e a cos ta , per 
b j o n a p a r t e d a l l ' o n d e , or 
ma i p iega ta agli interessi di 
gruppi e di pr ival i Pe r di. 'en 
d e r e quest i .ntere^si . L . u ad 
ora . qui a Sove ra to I 'amn.i 
lus t raz ione di ce . i i ro .nni i i . -a . 
non ci ha pensa to due »oite 
a m a n d a r e a m o n t e a n c h e lo 
accordo programmai;c<"> con 
il P»"i I.a lottica0 II p i a n i re 
go .a tore non deve a n c o . a e.i 
se re a d o t t a t o La c o m m u a . o n e 
edilizia non si tocca . 

La ba t t ag l . a per s a b a r e So
vera to . insomma. « on t i n^a e 
in ques ta vicenda mol ta un 
p o r t a n z a av rà il giudizio che 
tiara emesso -.1 3 del prossi
mo mese, sulle accuse mos 
se da l giudice a Ca lab re t t a 

n.m. 

F I U M E F R E D D O B R U Z I O — 
C e r t a m e n t e Fiumef reddo Biu 
z:o e uno dei posti più p:l 
tore.it.ii. e s u ^ ^ t s t u ; d--. i: 
ton i le t i n e n x o to-ent i r .o 

A ques to p r imato Fraine 
f reddò ne un i s t e un a l n o . 
p u r t r o p p o non a U r e t ' a i u o .n-
*.idlabile que.lu «il e.isere .. 
comune rivi -raico della •)••" 
\ m r ' i a cii Co-t nza do*.e r.t J Ì I 
.1.uni. a m i : a .-p. 'iu.az.or.e e 
diìizia si è accan i t a con mag
giore furore e p u r t r o p p o — 
visti i m u l t a t i - con m a g 
giore successo 

N a t u r a l m e n t e per provoca
re i d a n n i c h e ha provocato. 
ìa speculaz ione ha a v u t o bi
sogno a n c h e a F iumef reddo . 
come del resto negli a i t r i 
comun i del l i torale devas t a 
ti dal c e m e n t o a r m a t o , di 
al leat i e di complici che mol 
io spe.—o si sono identifica
ti nelle ammin i s t r az ion i lo
cali 

Ma qui . più c h e a l t rove , non 
si può p a r l a r e di respon.-ab. 
i i ta in m a n i e r a gener ica , fa 
cende t u t t o u n fascio t r a «ni 
min i s t r a to r i comuna l i demo 
cr is t iani , comunis t i , socia l : i t i 
e di a l t r i par t i t i A F iume 
freddo Braz.io tutti ali «m 
m m i s t r a t o n comunal i iiit-te 
dut'.si f inora alla guida del 
Comune sono ap;x»rtpnut: ed 
a p p a r t e n g o n o ad un solo Dar 
t . to la DC 

E' s t a t o a p p u n ' o una d: que
ste gest ioni , nel per.orlo in cui 
e /a s i ndaco l'avvoc »to de Dal 
mazio t h e a F . ' imefreddo 
B r u z o -i sono verificati : 
uuas»! D:U profondi co'iuiles 

• si res idenzial i di pessimo gu ' 
' s t o costrui t i per servi re un 

'.lirismo di lasso. v:i'.e e Vii 
et "e e r e t t e a «'.i-acc.o e- .i 

vojta pers ino sili a spiaggia . 
::alazz. eli 3 e 4 piani m bar 
b.» a pret i.-e le-'g: e a prev. 

. si r ego lamen t i edil.zi 
Que.- 'o iv il appo c a o ' u o e 

d i s to r to «h Fiume:iedei > Bui 
z o. ue i t . io e t l . : e " o d a . ' e l«>i 
z.' del a -]>v u.azione, .-t nza 

] nessun i n t e r v e n t o da p a r ' e 
' del la a m m i n i s t r a z i o n e coma 

na ie , s t a ora per e.siere ut 
ficializzato a t t r a v e r s o r a d o 

: / i o n e di un P i a n o Regola to le 
G e n e r a l e i_per tori una m-> 

• m e n t a n e a m e n t e bloccato da i 
. compe ten t i o rgan i del la He 

gione» che esa l ta ed « l ' a rca 
le sce l te e gii indirizzi :*e • 
su i t i .s**»>ra 

Si t r a t t a sos tanz ia ' . t nenv di . 
u n o s t r u m e n t o u rban i s t i ! o 
p r o f o n d a m e n t e in iquo ed an t i -
popo ia ie pe rche mira a va 
ionzz.are ì t e r r en i de . >!rt>^: 
p ropr ie ta r i , e a d i . -c i iminaie 

. invece ì t e r ren i di propr ie tà 
del la pevera s en t e , di pi^t«... 
con tad in i e d: emigra '» 

L avvers ione » ques to p i 
no r e j o l d ' o r e e mo ' to d.ff.i •• 
t r a ìa popoli«z:oiie di F r a n a 
! reddo Bruzio < he non a t c e f » 
le deci - ioni impos ' e bai (.ci.i 
t i c a m e n t e dal. ' i i l to .-e.iza u'-a 
<l..-cui-.:one p reve r r .va De 
nia luniore e del..» rabb.a c i t 
. -eroezz:ano t ra ; i . t tacir.i . »: 
F iumef reddo Bruzio -: -o o 
fat t i i n t e rp re t i i o a r t r : eie «» 
s.m.-tra. PCI e PSI . i n » ha ' 
no uro:r.o-so una serie d. :n 

• z iat ive d i r e t t e a modificar- . 

pioloi idair iei i te il Pian»» Rego 
.a tore Gene ra l e . 

Tra ie a l t r e in iz ia ' ive e 
s t a t o ani he inv ia to al la ma 
i i i - t i a iu i a un e.i,x\ito, tn-n.i 
iti tia dec ine di c i t t ad m. ne ' 
c|u.»!«- venaono d<'iiun< ì.it: e 
do» ument . i t ì t u " : i ' e ' . •a i . 1 . 
di t a ' . o n r e c e i t u n i a d a n n o d. 
»i ' r i . di pini le ^1: a\\< : , n . 
Do ," e de . i DC • <i. ,>: ,\ . 
e j i . t l e J , « a m . c , „ 

Ma ,, p rob .ema e «• --< . 
/ t a l m e n t e pò i f . to . t o m e so 
.-tiene il « ornp.14110 Anto. i o 
P e r t r a n c a l o , - e i r r e t ano de ' la 
s t z ione del PCI di F .unu tr.-d 
de» Bruzio 

• Pe : no. t om 111..-,1 11:.•> 
s t r u m e n t o urb»tnisti«o che n.» 
-ce -enzrt !.» prevent 1 ,-.i d 
scussic.r.e ' r a i c t t t n d : n ' in 
tere . i -a ' i n t - n e «oii 11.1 . i / . i 
di fondo per» ne miro •>.: -o 
s t a n z a a regolare irii . n ' o c -
s: di pochi a d a n r . o de : n o 
*i Ciò apn . i re del re.-tn - M 
t r o p . x ev .den te d a l ' a n . 1 . 1 -
.ìi.» p u r e s o m m a r i a " ' ' i : ) - : 
fi. laV de! P a n o R e j o ' t T o i e 
f •••nera.e < ne s ' vorrebV-
aci<>"aie p*-- F ,;m>'fr'-dri.» 
B l i i ' i o l ' i! . •*• 'e -<»';•.• ''--
'o iv.liiODO e;1i z..< .n e-v-o 
n w . / z a l * ' ' c i d o n o n v i i •"->•«• 
m e n t e .-ir .- io"., appa i "«"in- - ' . .. 
per-on»- .ri q . i a ' t h e naclo e 
/ a ' e a l . Arr.m ni,ti.»zioii.- <.i 
ni m a l - de:iiO--ra*ira < r - r ,1 
na :r.e.r. rt : n i n i " : s-.no «< ,, 
r»> . q ;a , r.aii 10 o t ' »io »• o* 

•a.10 « o n ' r o i 1 ies*i.<ne ,»r» de 
mot r a t . a e aiitcr:*an.» d e . 
potere !<A-a.e 

Oloferne Carpino 

di tre 
due sono 
sull'orlo 
del caos 

C A T A N Z A R O - .Vi a m o .1 
la descr iz ione dello s o l e n d o ' e 
de ' pae-asii ' .o e dei dive:.- ' .-e 
vizi fomi t i «». tu : ..-ta. l ' i r n m -
t a b i ' . m e n ' e deo ' ian* pubb 1 
t i - .»: d e j . . n p / i a ' o ' i t r i - * . 1 
r i t o i d a n o c h e 1. ta le \ . '..«.'s'io 
si trtv.a a - 0 1 v e n f c h i l o n i ' 
t u dal . 'aero,>oito m t e i i o i n 
n e n i a . e cu I amez .» T e r n e 
opDiue 1 he . .hotei Ila 1 o lega 
m e n u t i r e : ' . , t o n .0 . - i a o ci. 
IÌIVL'1.1 i'<ì lt>'" u 

K l t e t t i v a m e n t e 1 t a . -pa"o 
ae.tvi può d a - e un cont i ìbuio 
ali.» n»» i i 'a m C" Uabri 1 d» 
una >< mci.isliui " t au - t . - a « he 
poi !ebbe a t t i a t u a i e .e pi H. 
pah a t t i v i t à - acnet> t u r a e 
p ioduz ione m d u i t n a l e - - 11 
vend ica t e IH'I u s o \ e i e • pio 
b.emi eie...» C1.UK cupaz .one e 
d e . ub id i to bt . - -s . i imo de la 
legione M i pi'i . m o n i e n ' o 
i tbbiamo d.tv arili !>iione m 
tenzion. . t o n t u s i o n e e m a n 
cttnza di ìudi i izz. p ie t i s i 11 
«1 ìe.-'o s e t ' o r e l'i i n ra j i ' . o 
eh po to più di t e n t o ch i 
cniiet:i funzionano t i c aero 

pò t. Hi'aiiU Ca .ab i a. CiO 
ione e l„»mezia T e n u e , M .» o 
ì i r e . c o n i i n e n t a e e n t r a t o m 
«ittivita. solo p< i" a lcun , vo 
... da q u a l c h e mese Oi.» r i 
una l eg ione \r\\ii di servi 
zi nciisjx'ii.-ab. 1 (baste , a . . 
l o r d a r e la .-ete del e c i t t à 1.1 
.abreoi e '»» pun ta t i i l irsinia 
del ' anal fabet ismo» t . e s c i . . 
ae :e i .-ono v e r a m e n t e Doppi 

I. no.ì t io pa: t t») e sta'«> 
mo ro seve io ne niudi »'•• n 
,xiis«no scel te locahst c:ie o ' v 
,»'e a. di l uo : . di un n a n o 

<li sv i luppo che l imino d i s to *o 
! i_'i"ltl 11.101 .-e elle po"> v.» :o 
a v e . e una diversa u t . ' z z i z i . » 
ne Oi.» 1 cont : bisoiina t a r i . 
u n i le opere già i e a . z z . i t e e 
tunZiOnanti I i i t . into a R-.'irn.o 
Ca ,»b: la l 'ANPAC. l'u.^tv. 1.» 
zione di e.it» 401 ìa d e . p.lot 
il.» t . ' r e s to .a .-o-,peni,o!ie eie' 
voli ' l O f a r n . pt'i mouv i di s. 
< u ez /a u 1 impan i ! . di 1 
u 1 r i a / i o n e del o s t a o non 

sono su l : . t lenti , set onci > . «n 
zam/zaz. ione. ,» \IA ani . .» a 
si» mezza de vo.i P o i c i i e R t g 
tuo Caab i i t» e t> 111.1. MI ae 
. o p o i t o a l f e rm. t to e c»).i un 
notevole t : a f f l io . .a .-ospe.i 
n o n e d i t'ue.-ti voi. .,igmf: 
t h e i e b l x ' disocc iip.»'zi«>n«' e f 
ele< .».-.-.imento so.- tan/ ia .e del 
.0 s t a i o 

Quel lo c h e succede .» L a m e 
zia e ancor.1 par grave- L'ae 
ropor to non e ( inio r . i u l t ima 
to 1 vigili del fiiOv'o sono si 
s t e m a t i m icxa'i eh fonimi». 
jf.i ' .mpiunti no . ! .nino once) 
ra p ron t i , m a n c a m i m e una 
a d e g u a t a vig: 'unza cap i t a 
ta .vol ta di vede:»-, m e n i l e 1' 
ne i eo volteggia ne . cielo p i ; 
ma di a t t e n a i e . il pe rsona .e 
de! "aerosi .»/ ione i m p e n n a t o 
ad .« . lontanare d a ' l e piste -l 

pet ore c h e .-confinano d a : p.» 
scoli v :cm: Sono .->ene com 
ii.-.-ime t h e pero lasc iano 111 
" l i r e l ' improvvis . imento e a» 
d i i . n v o l t u r a che- ha . u c o m p » 
g n a ' o . » nai< ta di q u e - t o 
s c i o 

I n l m e C ' o t o n e . coi nuovo 
a c i o p o r t o 'il piovili ' .a di C'.t 
ta i/a*"o r .schia di ivr;i»' e .i 
f i nz ione d e f i r r » t ino >» 
qtialciie tenr.x» ! 1 I«» s*.i<_'io 
r e es"v: i e a" e ;x>—e : mim» 
:<<-! i!llp:«!l'l t ' i n s ' e . !.a]>.'o 
no 1 b o t ' e n ' i e .ii"e:i/!<' s p • 
' ì . i l i z z i t e : . '"vvi , io pr- no ' » 
z :o" ' eia mo • paesi "mop*-

1 e tj midi l'idr.-o-n.-.ibi.e av 
• .ii rc un.» nuova fa.-e di r i 

1 ••• ven to ;>•••• mdivid la e < 
1 sw< al./za-z om d* ' c i . .e is i 

ae eijx»r'. •• p" . a''•"»•'./:»: ": 
K.-. c ' o n o .-'il : fai ' .» v » «il 

p-(\-upp->s: 1 ;x"':c*ie .<-: r ea l i / 
z m o •• .«.-»'>'•.•,«".!ve d e r ! ' <>;>" 
a 'o - i Oia ' a n n o .-« or -o . . 

1 e ;»\ uta ne. ,a regione un.» I n o 
:id nresenza eh tu : .-': - t r a 
meri" si e tr.»'tat«» d. un ' 1 

' risn.o partie olure. p.unier.».* 
1 <o q la.-i. c o m p o i t o da c.»'i. 
, •K'-'iriator. e aa,<x-!'»;)p..-t 1. ili» 

e .ce Ite, Mippol e ui . l U r i ' i 
e .ile leir .eruo ..<-..a pross.ni » 

• t a j . o n e I:.«».*re ne. .e d r . e 
M- i . i .ziat .ve uromozio. ia. i t-
:i»i*e d . i r a n ' e . ' . :r.errr> .n 
cì-*.n.«. .a e r i a ' r pae-
« i <"•)?.. .-. e :• g. . i l iato "1.1 d. 
si *e'o s le • • i»o. t••siiir.-•:!.»»io 
da . . e .". .me -<!•*. pre'-.otaz.o- : 
a .iV.il'- a. ie ai» .iz.e t ' t ~ . t 
1 ;u e .1 a b es K' q.imcì. i:ri 
.v:*-.isa!>..e - . l ' t m . i r e cjje, •• 
.-trui"u."e. i.,:i.. ' s;.. .»• .o;>.r" . 
e i e rie: :> " i s . m . :i.-.- <}>i...t 
..•> a i t o - f . a - e ai; *.r.»Il..o p l 
.n 'e r . so 1 n«- p>')rt«- .e <ii. o-
:.»-tl.. a..» «i-'bo •' «1 OllO. 1...1 

1 de ^ .".'.Olle,. 

Sila 
futuro 
ancora 
incerto 

COSh.W.A — l\ : , 1 ri ., .. 
•ìiaunifieo e l e l e b r n t o a l t l p i i -
.10 de '1 l ' i inr 'a » {|X> ni 11 
met r i quad t . i t i gi-in p a r t e di 
!*• i ' i ! di » mi t t ' i e -eirDri-'.ei 
d.». -. n e : a n m r i i ' i m o t ° m p l 
d u i . Nei p i . m i ti» me.-i de 
11'77 ! 1 " 1 " 1 ' i 'v ii\ r i e 1 di 
Co-t i iza i n ' a ' u P.» p i e - e i i ' e 
c i a.riv i di l a i -ti . -: e \ e i i -
tii.iti> un calo ne t to eli c i n e 
1 la pei 1 enu) r ' - p e t t o 1) iO 
ste.--.-o p e n o i>> ile. o - co l i > ,»n 
no l ' n -il' 10 ca lo di 1 in t U 
!> p» 1 lente» .-: e r i v e n u t a l o 
Itl^ilO tutt i) ' li'Tt'i lliDCttO 
.ti. a i r e p 1 1 \ . d i ' i r e Se il 
peu-1 i In 1 "i . ' i i i i - ' . ' i i s e 
i.l pi Ut .p l'e ,it ' . la ' t iva l'I! -t . 
n i de ' l a , m u n i i t di Co-enzn 
.-. 'Mt li u e lai 1!'ir ' l i te e he e 
1 o.i.-egueii.'e neg.it ive «il q ie 
sta .ti ivo l . t w o n e del ii 'ov. 
m e m o n i - ' . . . i tiri' cono : v r 
1 pe: t ,1.1'c..- .1 L;:»I.I p a r t e 
.-u'.'ei 0:10:11. 1 . - ' ' m a . che vive 
o im. i ' pie- i . en te ineu te il: "1 
lls'llO 

B.si jn . i cui " sub.'i> pe lo 
< he 1 - t u o / i o n e 110.1 s, p iean-
n.uit ' 1 t <) 1 1 . ' a -t ir*, li a i on i e 
ie i i l i e ti » in ebbe! o pc*nea 
'«• .:t 11 he : a i . - m o -'i Si .1 
1 '.il i.ii at.i ola ti. *:p.» oa> Meo 
i .ue it j . t ' .o Oli v .i^'il 'i 'Il 
te 1. weed <:nd. Si t r . i t ' a per 
lo p.u d. ' 1 1 ' • N '»i o\ cu e'i 
t; d i o""i na i fe df'.'a Col-i 
!>i ìa e r i "' ti* . t a l a re cla".i 
P iu l ' . ì \ -che ipie^to tip.» eli 
t u r b i n o n - " ! r a però e rma-
di «»iscre m e i i o :n c r : - ' L'ai 
to i i b ' o (l»l c a r b u r a n t e , mfa t 
t 1 ivi.- .' l i s e m p r e p n mo ' 
ta ' reme a 1 ui 'uncia ie a f i tro 
d: lona 'e t-"t:ueìl.» m S'ia e 
e !n al a u n e dec ide eli a n d a r 
<•' p i e ' e ; i-.( <• ( o n - u m n r e rapi 
da r re : ' ' » ' un 1 i 0 I-MO ie .1 
S i i l i o 

Il el.n OI i> ci. to ' .do e 1 e 
ni ' inquc i he 1.» Sili» none*' 
s t a n t e a!)l> 1 "at t i i ie " i . .t 
!>ei d r e n i ' i e u la l»v.i':tr» d 
to r t e e d i*n o -v ila )',)(» t i r i 
-•i<u ani 01.1 o r . " i . m a n e 50 
-l.'i'i '1 i.me'Me laL'ìla'.t llior 
il A ir 0 o : .: .-o t il s» .co »ri 
n ' id t s i i L i DM .-e'iz.i c'r 
•_' • vt ia . i icr : m S.l.i t"1 m i n t 
U 04.1 a n n o ,(.%-. 11 mai .-inaà 
Le r.iu 011 ci. ques to m a i n a t o 
<> deci).lo • della Sii i sono ci : 
vei -e e e omi ' lesse 

C'è m n a n / H u l t o !' prob.'* 
ma de^li a l t i i n e ' / ' Il costo 
del .1 vita, 111 Sila . 11 mudizio 
untili me. e> a.-s.i. ci.'o C.f> e 
d o v r ò pjiricipaifrjente ,1 i e : t ' ' 
n i»niaht .L on ' i ia to i !•» di mol 
ti e o ' imiercra it: e a l l v r c a t o r . 
min tov i i , i n 1 q u i l i p u n t a n o 
e-clu.-ii a m e n t e ad un pro^itt.) 
immediate) se ìza va l i i ' a r e te 
i oii-e-iueii/e nega t ive « he 
ti lesto lO'iipoi;,» pei l 'eeono 
mi.» eump'e -n- » In que-U u 
t r i o a n n i m S .1 e e m e r s i 
'a .-trarla ed ami) .ma f'UUin 
dei1 ' t m p i e id i tore a bei'7fltn 
re. t h e . m i e e -en :•".<> ))"i 
d u e m e - : a l l ' annn s o l i a m o r: 
due» lido a! niiii mo le sp^st 
di _'i'.-i ione 

l ' n a i t i o limite notevole • 
i indirizzo zi M-ia!»- d. tu i i smr 
d.» e.it-' s e / a i t o « ID.II DI «mei 
*e f nora un t "» «i t i r r ' sm'-
< he ',i ' rael.z o ;e, ,i . t,.i... 1 
:• i'"a .. in,» 1 ìf l ' i la. 10 dee 
«t I . ' - l l ' e l . i ' . i " ! O ' I » - ! " • ! " 

•J ' ::i> l„ ' ' l . e , I I J ' l ' 5V' 1 
su a. »'!>>'r."r <i ' 1--0 

\ ' . e pn: un a!' ra i o- n • 1 
! o : ! l i r e . ' 1 • ' < ' ' 1 ! 1 • ' ' 

co!a-_'at.i a a , U : , I . I dei i r a ' 
- .nio 1 d : rr i . ' -d 'ai t i pii 
t i f o i e / i.*<» l ino . , 1 » : n - u ' 
f -«:e'i/.i o -rie :-t« IZ.I tii f'»-t«*' 
,n:i,'»ti :«-r /1 -<x-:a.; i r - , r o 
vi e.ri il. .>,»!< vie- ;JI- • >• 
.i.ile da '.Milo, c-iC ' <he i r 
Ilo 'oncia .la i l 'a l l j ' * 1 m i o 
e a t\» t .r.-D t.» L . l i t ro \m. 
te . 1..' -. . ;j il i>:a'.e, e T. 
! ]" . • ' '«> M.ilDDO Ut D.tn.'-tlC'. 
i<»o' t'o ' d .-orcì ir I*D. d 'rei* '-
e _'»• V o d - .T .-,,e . iila/lori ' 
«-ci.» / .a ( ri' D.i <:• "'ir »ate» f<.i 
.-•• . 1 : " i ( l„ i > iiii-n'c 1! wolt 
de . . , | S 1 

<).ie-*- •. n«I. •!/. f in nan>v. 
)):»*.c-d r i .' rw. i '•• si : ; > Vi 
«!< 1 S :.i «;• • l.'\r, f-.. . ••- rove 
- I . a ' e -e -; -. ;,, . | .-.< .-.,. . 
••• fall ('• ... A 1 p..i ' .0 sl.An' 
11.1 i') <> ci. -»" r a / <J .e ' :r -i.t ,• 
!., '• ••••,» . e •:.•.'• 1 »/.•.!! i l* 

o. e. 

Esistono ancora (anzi si aggravano) i pericoli di inquinamento 

Ma in che mare ci bagneremo? 
CATANZARO — A1 I / J o ri. 
R / c ^ . 1 C 1 .,*• : , , -•;• !.-..: 1 
:•» di Ci* « r . ' i rò lo -« 'o:- i .»-; 
r.o i « b», 'n . » com:ry . »*«ur> 
con , TC<- 1 : mese e me.vo 
dr rt*a rio n - v t ' c .1 ìt ^ i r s 
d i ' i r . e » v mi*) del » m.i 
:*" p.u p . i l r o >:'!: il.a ') ,;er la 
pr tn .a volta nri ia si or a *.:-.-
stitM cai.»ore-e, veni».» ; . 
fa t i ; . : n t r a r . to d.i: c a r ' e 1: i he 
v ie ta rono la b.»!-ieaz:i-:ie 

L ' inquina i r .T . to dei pò .e r i . 
i o x e ven it- defm. io . ' . n i J . r . -. 
n . en to da a c q j e t o j n a r : c »ve 
va. :nf :-.e, :r.o.i*ra*o : eie:" , 
nel m a r e d i C a t a n z a r o «* d: 
Reggio 1 labora'o.- . di a i u . . 
M t r o v a r u i o infat t i , che la 
mi -u ra er.» ormai co.ma I 
e» coli •• c h e pr.itolavar.o ul: 
sjiecchi d ' a / q a a trad.;io»r.al 
m e n t e dt ì i m a t i alla bahiea 
z.one e a l p.ccolo tu r i smo pò 
polare e r a n o improvvisarr.» n 
te a j m e n t a t i di n u m e r o , l'uni 
ca cos.» d a fare, secondo gli 
a m m i n i ì t r a t o n . fu quella d i 
v ie ta re la balneazione. A Ca
t a n z a r o L'do. commerc i an t i . 
piccoli :mprer ,d . tor i e popola 
zuone per p«>o non issarono 
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che f.e!o a i r •). ne. 
A...: -eirlj di •.:.»-'.'.o de l.i d e 
pura •'O.-.e Jr» "'••"ra e .elo 
-i b- i f .ano i.i i r . r f .-. erar .o 
nlrx:..''.*e Agjr i -*a*e le p,>n. 
ne. d i i iq , ; ' - e .».>T*.« ..» 
b i lneazmr . e 

Corr.-1 a . . I r a ^ .e - fanr .o» L" 
condiz e ra r.-pc-tt-i a l o : , c r 
.-o a rmo — e. ha de**o .n ..1 
rcxer.le colloqu.i, ! d r Alt)-. " 
t i . Ciiitiglierc- con . . . r a l? elei 
t o nelle l i- ie d e PCI .. C.» 
t a m a r o e pre.i iJe.i te del .a 
commuisio. ie .gier.v% — non so
no ea.Tib.aie I. p v . . o o e,-. 
.ile sempre , pere he non se
no s t a t e r imosse le cause e h ? 
lo d e t e r m i n a r o n o E qu.1'1 le 
cause? Lo s v i l j p p o urbanis t i 
co d i s tor to , a macch ia d'olio. 
senza una p r o g r a m m a z i o n e 
dei .servizi, senza la r is t rut 
tu raz ione dt ret i fognanti che 

il p.u ti- i.e :<•'* :.-»'/<>: ii 
•-0 . . . - • . . . . . la K Vii. . t 
ir. ni e.nza d; 1 -• -.. op*>r.-. d. ci 
te.>a del -T a e , r .irci, ne, 
"a ( o - ' . - | ' : ) . . ( - d<-: de . r i .-Tori 
l'at>.ss:.'..-ni'i ed . ' . z io e ' ie r..t 
>ra--..i ra 'A > . .•?,•.• T.C; 1.rian
dò, e 

Ora l ' a " e - a per q . ianto a.i 
che q je . - fa 1 io p"*r»bt>* .n-c t 
de re e s-Vit-rrod.'.» Lo cor 
so .-.mio d c ine d: tarn j l . e 
che pr«*.f.ir.o -ir..» a**:viTa l a 
r.-'ic.» di pic> )lr. rr»r»ot.i2?.v» 
dove t t e ro rendere .« T . I Ì . ' . I » 
v..ii. a i » j , i : r r . c h e ci o ite» 
.e-*.*ir.-cor.n ! ' : m p e / ! i i per .1 
'. :'o es t ivo della . a - a I , i ; • 
t e i : ope ra to r i " : r . . - ' : c : 1 he vi 
' . c n o d : n.ia .-trilione che :.cn 
ha p .u d. d a e mesi d. re ip . -
ro. f a rono sul l 'or .o del collai-
ŝ > I eorr .men . a m i del le co
ste . v .-sero lo s p a u r a c c h i o del 
' - t i . imento Q u a l c h e piccolo r.-
t»torante pre te r ì r i m a n e r e 
chiuso , p i u t t o i t o c h e l i v o r a r e 
per : debi t i e Abbiamo p rò 
p n o lavora lo pe r s a l d a r e 1 
debi t i — dice in fa t t i un p.c 
colo ope ra to re tur i s t ico del 
l.do c a t a n z a r e s e 

Ai. 1 ma i l , a nza ' ì ; o . : . . .-e i. 1 
f a n / i t a di .-n.-,.f.i,o «- d. - . ; 
lapir» oe 1 - ' f o i e d<-. :.o.-'.i» 
se-*tor''. q.ie-ìlf» e ne ai<< j ' •• 
il tu ..-".o r->^po.are-. s . > . . . 
gì iuta — coniin.«a — la pr< 
ca.-iCia 1.. cu: «i !a «>:mci eia 
a m i . Vivere ui.a toiidizioiie 
.K.en.co . - . im'ar .a a! ; a i r e 
u»I!o sfa.-t iJ L":znav:a cieue 
an .mi i i . s t ra ' .on . e r,».v(-n*.» d i 
»><ni po!i*ica del ' e r r i t o r . o . ..-
icnia di s o t l o i a r c i • 

C n . ci ' juada^na r i q u e l l a 
1 :uaz:r,r.e ' ' Nen. ce r io la Caìa
br.a che v i d e l e m p r e p.u in 
d» Ool.'e» i l i ci", c a rd in i Oe-1 
.-jo sv . lu^po Certamer.*.• ci 
2 u a d a g n a n o ìe grandi ro. icen 
t raz ion i tu r i s t i che p r iva te , d i 
e. «.-.truttori della speculaz .one 
.» mare . : ^rar,di i n ^ d i i i i i e n 
li au tosu t f i c ien t i . ind ipenden-
t, d a l te r r i to r io che 1. cir
conda a! qua le t u f a l più re-
c a l a n o una m a n c i a t a di per 
s i i di l a . o r o por t r e n i d i 
a l l ' a n n o S i a m o pcz in t ende r 
ci al t u r i s m o di a l to boi do. 
che r ende per se. che chiu
d e In u n a vet r ina le bellez 
z« de l la Calabr ia , le qual i . 

pero r.i . .«.._"-.:.o ::.:> e-d r i l v « 
tial é,,..':j d '. i-"a d t . l t«<>r.o 
::.:,« r e . •.:: ..'-

*S il." al .'» » e .- n . ' e tXJl 
-".ai: io i 1 •j.-.T.rt-ir. « ; uva 
'.fi. > de i.a !.'•••:.za ed.i.z a t r.c-
«>"tn/«r»«» ;i pc-imesvi «11 co-
.-'ruir-t , . l i . i t e da H) a 30 
minori , c i a scuna su: p romon 
' o r i o sul t u o di ina p ine ta 
T a z l . a U fuori i i m a t v o n o gii 
a l t r i 1 » r» ' e dei t u r i s m o a 
conduz ione fami l ia re da i pre* 
z. mc>d; 1 e access.bl . i a II." 
ti . anche a quel le s'x-c.e di 
lavc»r»iou e i e non po?.iono 
p e r n i " ' t e r s i 11.1 .-ou?iorr.o a.1.1 
ei Val tur •. o .il < Br . ton ». n e 
:1 f i t to n . .ViOivOO mila lire 
I>er un m ' . -e dr m a r e rn un 
m m i a p p a r t a n . e n t o 

à-i Ca labr ia . n - o m m a . ac . i 
tprf-ch. i tone 1. a l la deva.s'.i 
?ic,ne del t e r r i to r io , all'- ri o 
w ma e uUhzza ' e agiirunze 
u n .«Uro .nrecei. ment-re 
fi i>ermette c h e una grand*-
ricchezza r o m e il t u r i s m o xtìB. 
r i n a r o \.M\.\ m rovina. 

Nuccio Manilio 
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